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Inquietanti interrogativi sulla inchiesta La trattativa bloccata sulla Cisgiordania 

dopo il tragico agguato del 16 marzo ... i j i • • 

■ I • j • Ad una svolta decisiva 

Una inda gin e mon ca y dialogo a Camp David 

Colloquio con il compagno Pecchioli - Perché personaggi importanti non sono stati ci sarebbe un’intesa di massima su aleuni punti, ma non sugli insediamenti 
int6rr0{^utì. - Lr CUtturR di Alunni dovrcbOG dnrc nuovo impulso r 11 istruttoriu israeliani — Ancora aperta la questione di dare una patria ai palestinesi 


.La prili/:iu teneva vtilln r(in- 
trillili (Jnrrailii Alunni, il liri- 
galisla elle Ini sii'liliiilii Ite. 
Halli (àiri'ìii all.i le.la ileU'iir- 
giilli//.i/ìiiiie lei I iiri'lie.i, ila 
aliiieiiii lille ^ellilllalle. lai 
iiiiiiiieltiiiiii gli iiiiiiiiiii ilell.i 
l)ìgii.< iiiilaiie-e aggiiiiigeiiilii 
che si eia alle->ii, priiiia ili 
fare irni/.iuiie nel eovii ili 
\i.l .Negruli, nella rperaii/a ili 
siii'iiienilerii 'allei rreiiiienla- 
liiri ileira|i|iarlaiiieiilii. .Se il 
ii«iill.ilo sia sialo r.iggiiniln o 
ninni In iliianiiu gli sviln|i- 
pi ileirillellie'l.i, in.i ini ilalii 
seiiilira e<'ere eerln: i|naleii. 
aa ha 'pinln ail un eerln pilli¬ 
lo pnii/.ia e earahiiheri ai| 
agile, 'riunire ehe, ennie era 
areailnin in |M''aln, il hriga- 
ti<la 'i \nlalili/./.a".e'/ () inn- 

■ ivi ili n|ipiirliniilà ilelerniiiia- 
li ilairevnivei'i ilell.i .'iin.i- 
zinne pniiliea e ilall'e-igeii- 
za ili ilare ima ri'|ni-l.i a 
ipiaiili. e 'inin iinilli. (lavami 
r ilanmi mi ^igllifie.llo Imi 
preeisii alla sear-iilà ili ri'iil- 
lali rimira raggiimii ilall'iii- 
rliirsta sulle Hit c snll’a«'as- 
.■■inin (li Alilo .Moro? Di ipie. 
rii e (li molli altri iiilcrrnga- 

■ ivi parliamo con il compa¬ 


gno Ugo l’erehiuli, respoii'a- 
Iole ilella .se/ioiie iirolileiiiì 
ilello .Sl.tlo. Aegli iillimi tem¬ 
pi, iiir.illi, eoli .-eiiipre mag¬ 
giore ìn-i-ten/a su vali or¬ 
gani ili slaiiip,! Rimo appar'i! 
eriliehe nei nmrroiili degli 
impiireiili che; .si .roiio orni- 
pati deiriiiehie^ta di vìa Fa¬ 
ni. Da più parli, e con fon- 
dale/.za, .si <■ me?.'ii l'necnilo 
su alenile dehide/ze della ma- 
gisiratiira romana ehe è seni- 
hruta e.iilaiile ad assmiieie 
iniziative che poirchhero da¬ 
re eleiiieiili utili a far luce 
sulla tragica vicenda. 

In questi mesi sono acca- 
dllli mi.i scile di epì-odi gr.l- 
vi che avrelihero doviilo alhir- 
liiare gli ìm|iiircoli e spin¬ 
gerli ,1 prendere deeisiimi 
renne. Diii'.iiile la prigionia 
di Moro |ier-iio,iggi noli e 
meno noli -i -olio dati da 
fari' per rivemlìe.iie, e i|n.il- 
ehe volta con lilniì, il ionio 
dì mcdialori. «e non addirii- 
Inr.i di pnriavocr dei hrigati’ 
-lì. Fhhetie qiMsi nessuno di 
co'lni'n V* sl.iln .sciililo d.illa 
magi'iratnra romana per sa¬ 
pere eniiie mai fossero in gra¬ 
do di as-ienrare clic le IMt 


si Rarehiicro ci ncroiitenlale » 
della liherazìonc di un cerio 
ninnerò di « prigionieri po¬ 
litici )i, u di imo s(do, o di 
(( ini allo di clemenza ipia- 
liimpie n. 

K ancora: meiiire da pio 
parli si Rollevano im|iiiclanli 
quesiti a proposito ili ima 
spia che snrehhe slata indivi¬ 
duala addirilinra al niinislcro 
degli Inlerni (c il parlieolare 
non viene Rinenlìto dal mi- 
nislero degli Inlerni) i iiia- 
gislca).; elle indagano, solo 
l'allro ieri, e dopo la de- 
imtieia aiqiai'sa .su alenili gior¬ 
nali, si sono derisi ad inlcr- 
l'iig.iie gli nomini dell.i .scor¬ 
ia di .Moro che avriddicco do- 
volo c--cce l.i inallin.i did- 
rcccìdio in via Fani e che 
per Oli c.i'O -olio sc.mip.ili al¬ 
la molle, -o-lililiti air-nllimo 
momento. Fppnre d.i coslorn 
gli im|nirenli avridthero po¬ 
llilo siihìto ricevere ilhmii- 
iianli spiegazioni sulla scella 
del percorso qniilidiaiio clic 
faceva l'auto dello stilista de- 
inoerisliano e sulle persone 
che erano a eniinscciiza di 
qne-lo segreto. sVoehe in (pie- 
sio ca-o si è Irallato di ino¬ 


livi di oppoilimìlà ehe han¬ 
no ritardalo o haimo fallo 
evitare riolerrogatorio'/ .‘sa¬ 
rchile ipiaold m.ii oppio limo 
elle chi di diivcie dc--c lina 
-picgazioiie all'opiiiioiie poh- 
hlie.l. 

F V'i-lo (die -ìaiim io ar¬ 
gomento mm -arclihc male 
che gli ste-'i iiiqoireilli -pie- 
g.l-si'io perchè a di-l.m/a di 
-ci mc-i noti .-imo -tali aii- j 
cura -coliti i famili.iri di .Al- ! 
do .Moro e i -noi più sirelli j 
collahiiralori t-olo Itami è 
sialo a-cnilalol. Se si poii 
capire la di-crezìimc e il ri¬ 
guardo o-alì nei primi gioì ni 
di indagine qoe-l.i io.illivilà 
ehe eimlimia ora .qip.ire gr.i- 
ve. L’ii magi-Iralo im|oireiile 
,110.1 ripetere che per Ini tot- 
Ic le ioehie-le -non ugnali 
e ehe egli si muove in ha- 
-e a prove c indizi. « .Si par¬ 
la di cooipliilli iitlerii.izìooa- 
lì, di ageiili segreti siraoìeri 
— ha dello ima voll.i — e io 
ehe posso Lire? Vado a Wa¬ 
shington o a Bonn o a Alo- 
sca? ». (jiicsto forse non è 
)ios-ihìlc ma certo sarchhe 
-lato possiliìlc. e dovero-o, 
sentire dai familiari c colln* 


horalori didl'oii. Moro -e lo 
s|alis|a, prima di e—ere ra¬ 
pilo, avc"i‘ mai avuto la .«eii- 
-azioiie di poter rimancic 
vìllima di im atleiilalo o di 
im comptottii. 

Di più: i|ii.mdo avviene on 
rapioiciilo a fini di c-lorsio- 
Ile non -i iiilci rogano lolli 
cullilo che solili -lati vicini 
al rapilo per mellcre ìn-ieioe 
qoanli più eh-menli po--ihili? 
K in qoe-tii ca-ii di eleoien- 
li avrehheiii dovuto esserce¬ 
ne parecchi -c è vero, come 
è vero, che pcr-one Ìntime 
della famiglia, coinè il ve-co- 
vo di ’rrani, haimii parlato 
C'plicilamenle di cimiplollo; 
che aotorcviili c-ponciili dc- 
iitocri-liaiti li.miio ripctolo I* 
acco-a. .Non è pcn-.ihilc che 
quelle diehiarazioiii -i.ilio -la¬ 
te f.ille CIMI leggerezza, devii- 
iio per forza e—ere ha-aie -u 
(l.'ili di fallo. K i m.igi'trali 
non -imo inlen—ali a cono¬ 
scere tali falli? 

.Ma i familiari e i roilaho- 
ralori dcll'on. Moro possono 

Paolo Gambescìa 

(Segue in ultima pagina) 


Polemica dichiarazione del procuratore capo di Milano 

«Danno Giiornie per l'inchiesta la fuga 
della notizia suH'arresto di fthnmi » 

Le indagini semifraiio segnare il passo - Sarebbero « puliti » i trenta milioni trovati nel covo - Fer¬ 
mata a Bologna « la donna bionda » - 11 giudice Gallucci esamina il materiale sequestrato 
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MILANO — Marina Zeni (a siai.stra) c (a clo.stral le finesire dell'appariamenlo al piano ferra occupalo dal brigatista Alunni 


Dalla nostra redazione 

MIL.\N0 — L'uà ridda di il»»- 
te.-i, nomi che rimbalzano fr.t 
Milano. Roma e Rolo.iina. no¬ 
tizie di nuovi fermi, di i')- 
terrouaton c di confe.---sioni. 
K dall allra parte un 
bo» della Di.i;o> più difficile 
da penetrare ili un muro d. 
cemento. 

Qne.sta è la .silmizionc che 
aivpare agli o.>.servalori. a .lo 
ore dalla cattura di Corra¬ 
do .Alunni. I tentativi effet¬ 
tuati ieri manina <hi jwrle 
dei siìornalisii per avere nn 
collo<iii:o con il dirigente del¬ 
la Digftt divltor Moterangeli,s. 
yono andati tutti a vuoto c 
que.sto -Sembra aver ri'so an 
o>r.a più ferule quel terre¬ 
no che circsT-'.da lo t:ida.ii*ni 
ufficiali o d-v CUI. ad ojni 
ora. na.scoiH» lpo^e^i e circo 
stanze niHvve. 

Premosi.so cht. è d.ffieiie. al 
ntonx'nio. comprendere qu.d: 
.--'no Io \i>ci accreditate e 
<|.i.ili rhv. .sp'i'c.ano quelle elx* 
cv.ndu'’^'*no direttamente aii.v 
strage di via Fan:, al .seque¬ 
stro e all’om.eidio del pre.-i- 
dentc della IX' .AltKv Moro. Ie¬ 
ri a Bologna è .stata fermata 
una donna bionda, piccola e 
pra-ssollolla. .ibitualo frequen 
tatrice. .issieme .i Alanna Zo- 
ni. deirappartameiitsi di .la 
Nogroli (Live .\lunni è .-.tato 
catturato. Il n*vme della dova¬ 
ne donna è Maria lxir«‘tta .\l- 
K'rani. 29 anni, appurata d: 
.segreteria in una -eiiola de¬ 
mo.ilare del eapoluogo omi- 
li.-vno. L’.Vilx'rani. it a d.t ler. 
mattina. troverebbe a Mi 
lan-i o .sareblv sotto’,>>'ta ad 
interrogatorio Sei'oiiilo vo, i 
elio non hanno antora tro 
v.ìto una l'onf.'ruM uffici.de. 
ma che .somi circolate .si.i ne 
ffU unihunli de] pal.i/z.» d. 


du-tizia che in tiuelli della 
(pie-stura. IWlIx-.-ani .sarebbe 
-tata trovata in ix>.s.-o.-.so di 
un documento sul quale era 
applicata una fotografia die 
non le a-'omigliava affatto. 
I na aiteiit.» ricerca d.t jiar- 
te degli organi <ii iwh/ia 
.tvreblx* jxvrt.ito ,i ,-tabihro die 
.-1 tratta in realtà tiella fo- 


\BRlAMO appreso ieri 
dai a tornali che la 
Direzione democristiana, 
riunitasi gioì cdt per esa¬ 
minare il documento Pan- 
dolji, dopo cienie dato 
un giudizio nettamente 
po-iitno. ha voluto ag¬ 
giungere una sene di 
I. raccomandazioni » diret¬ 
te al Goienio. per indi¬ 
cargli quelli che. a suo 
giudizio, sono t modi p;u 
appropriati per risoli ere 
: problemi che i' << docu¬ 
mento'■> si propone di af- 
jrontarc. Questo elenco 
di « •suggerimenti » impli¬ 
ca una scelta di pnorità, 
SI voglia o non si vo¬ 
ghe.: e sia sul « FojxiZo 1', 
che ne enumera set. sia 
su « Paese Sera ", per il 
quale sono sette, si può 
vedere che l'ultima, di¬ 
ciamo ruìtima. « racco¬ 
mandazione » della Dire¬ 
zione de ria riferiamo con 
le parole di r Paese Se¬ 
ra solo perche piu bre¬ 
vemente espressa, ma sul 
giornale democn.',tiauo ap¬ 
pare sostnnziaìmeiite i 
rìcnticai è: « Kvitarc di 
nver.--ire il pe.-o dd ri.-.t- 
n.amento e dd nl-vncio 


tografia della .sorella di -Ma- 
rin.t Zoni. la ragaz/.i arre¬ 
stata ixico dopo .Alunni, men¬ 
tre .-iionava a 11'appartamonto 
di via Negroli. L.i de-crizione 
della sorella di M.trina Zoni. 
Maria 'lerc.-a. co.-i come l.a 
fotografia che sarcblx? -stala 
trovata sui dixumonti di M.i- 
ria Loretta .Alberani. sarob 


Ix'ro molto simili all identi 
kit tracciato a .suo tempo del¬ 
la ragazza die faceva parte 
de! commantio die condasse 
l'agguato di via Fani, stermi¬ 
nando la scorta <ld prc.sidcnte 
democristiano. 

Un altro elemento condur- 
rcblx’ ai .se-iuestro Moro: .se¬ 
condo indiscre.rioni e voci di 


un prima e un dopo 


sulle categorie più debo¬ 
li ». 

Ora a noi la collocazto 
nc, come si dice, di questo 
a suggerimento », ultimo 
tra quelli isci o sette non 
importa) formulati, appa¬ 
re francamente scandaio,^a^ 

perché a nostro parere i 
supremi rappresentanti di 
un grande partito popo¬ 
lare re noi pensiamo ehe 
la DC sia un grande par¬ 
tito popolarci, raccoltisi 
per indirizzare « racco¬ 
mandazioni » al governo 
che chiede sacrifici al 
Paese, dovevano per pri¬ 
ma, anzi per primissima 
co«o, dire: « Intanto co¬ 
minciamo col consigliare 
di risparmiare quanto più 
è possibile I lavoratori c i 
meno fortunati, che fino¬ 
ra sono sempre stale le 
prime vittime delle ''stan¬ 
gate" inflitte ai nostri 
concittadini, e poi formu¬ 
leremo gli altri suggeri¬ 
menti ». Invece é avvenu¬ 
to il contrario. Si direbbe 
che soltanto al momento 
di chiudere lo riunione 
qualcuno dei partecipanti, 
forse più sensibile o an¬ 
che soltanto più <t politi¬ 
coni o avveduto, abbia 
detto: « Amici, ci starno 


dimenticati dei più tar¬ 
tassali » e cosi, con i 
membri della Direzione 
de già in piedi e che già 
si salutavano, st sia deci¬ 
so di aggiungere (non di 
premetterei ai « suggeri¬ 
menti » già elencati in 
bell'ordine, la « raccoman¬ 
dazione » di non insiste¬ 
re a dissanguare i più de¬ 
boli, come si c sempre c 
immancabilmente fatto fi¬ 
nora. 

Tutta la differenza tra 
noi c gli altri consiste 
forse in un prima e in 
un dopo. .Voi comunisti 
ai lavoratori c ai « più de¬ 
boli » pensiamo sempre 
come ai primi di cui te¬ 
nere conto, mentre loro 
CI pensano fo ci hanno 
sempre pensato finora! 
come agli ultimi di cut oc¬ 
cuparsi. Per noi il movi¬ 
mento operaio è la testa, 
per loro è la coda. E’ clas¬ 
sismo questo? Sissignon e 
classismo, lo riconosciamo 
senza reticenze. .Anzi, per 
dire tutta la verità, nc 
siamo fieri. E? prima di 
tutto un sentimento, e più 
lo sentiamo profondo, più 
ci rispettiamo. 

Fortebracclo 


corridoio. fra lincredibile 
quantità d: materiale .seque- 
st.’‘ato nel covi» di Corrado 
.Mulini, .-areblx’' stata trova¬ 
ta la fdmo.-a te.stiiia rotante 
delia IB.M con cui i brigati- 
.sti hanno battuto i comunicati 
die accompagnavano le let¬ 
tere d: .Xldo .Moro. 

I-a questione dei diKamen¬ 
ti fai-: u.sati da .\liinni per 
affittare l'appartamento di 
via Xegroli, intentati all'ar- 
dntetto .Mas.simo Tiiritdiia di 
Bologna (i mede-imi <kK"umen- 
ti che. secondo quanto ha 
dichiarato l'altro g:orn.i il di¬ 
rigi .ite della Digos Meteran- 
gclLs. il brigati.sta avrebbe pre¬ 
sentato al monKTito della cat¬ 
tura) .sembra avere fatto .sor¬ 
gere un contrasto fra l'uffi¬ 
cio milan-ese- e quello d: Rv 
logna. Non coll.mar.,), infatti. 

10 dato riguard.inti il furto 

dei docume^nti. l'affiUo del- 
rappartamento e il r.trova- 
menlo dei dix'iimenti stessi. | 
da p.irte ded Tiiricdii.a. In ] 
base a queste date, al mo i 
m-ento dell'arresto. .Alunni non ! 
avrebbe più potuto e-s-ere in ] 
p.isses-o dei documenti che ] 
ha invece pre-entato alla po 
lizia. I 

Ijc altre' voci mes-e in cir- 
oilazionc. fra la mattinata e 

11 tardo pomeriggio di Ieri, 
riguardano il reperimento di 
due daUiloscritli onginaii di 
volantini difficsi dalle BR do¬ 
po due attentali avvenuti a 
Milaixv e a Novara, il ferm*i 
di una te'rz.i d<>nna ed il con 
tenuto del famo.-o elenco dei : 

Mauro Bruito 

Maurizio Michelini I 

(Segue in ultima pagina) j 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 5 ^ 


Dal nostro corrispondente 

WASHINUrON — C e un ul¬ 
timo scoglio a Camp David. 
Ma è grosso. Ci sarebbe un 
accordo di nia.ssima sulla ge 
.-tione (lei territori a ovest 
del (liordano tiuranle un pe 
riodo (li transizione la cui du¬ 
rala è (la stabilire nel cor.-u 
di futuri negoziati. In base a 
tale accorilo in (piei territo¬ 
ri vi .sarebbe un triplice po¬ 
tere: i re-i(lcnli pale-tiiiesi 
ge.slirelibero il governo loca¬ 
le. la (Jiordania si meariehe- 
rehlie delle scuole, dei passa¬ 
porti c (lolla polizia mentre 
Israele avrcblie il diritto di 
mantenere un controllo mili¬ 
tare. La durata di un tale 
pasticcio, come si è detto do¬ 
vrebbe essere stabilita in fu¬ 
turo. 1.0 scoglio è negli in¬ 
sediamenti israeliani .successi¬ 
vi airiiltima guerra. Begin 
.si ojipone al loro .smantel¬ 
lamento. Sadal chiede inve¬ 
ce un impegno prcci.so in tal 
senso. 

.Abbiamo detto che si trat¬ 
terebbe di un pasticcio. K 
non si può classificare diver¬ 
samente un accordo che la¬ 
scia aperte due que.stioni cen¬ 
trali. Primo, cosa avverrà dei 
territori in questione dopo un 
|)eriodo di gestione a tre'.' 
Secondo, dove sarebbe la ho- 
meland per i palcstine.si spar¬ 
si per i paesi arabi? Si com¬ 
prende che il re di Giorda¬ 
nia rifiuti di sottoscrivere un 
« accordo », di questo gene¬ 
re. E si comprende perchè 
Sadal insi.stu nel richicxle- 
re sia lo smantellamento (lc‘- 
glì insediamenti israeliani sin 
l'impegno alla fine della so¬ 
vranità israeliana dopo un ra¬ 
gionevole jierioclo (li tcmiK). 
Ma Begin non sembra dispo¬ 
sto a mollare nò .sulla pri¬ 
ma né sulla seconda (|Ue- 
stione. E Carter non sembra 
in grado di imporglielo. 

Così stanno dunque le co- 
.se .sul terreno, diciamo così, 
puramente tecnico - diploma¬ 
tico. 

Ma qual è lo scenario rea¬ 
le elle c'è dietro c che tie¬ 
ne il presidente degli Stati 
Uniti inchiodato a Cani)) Da¬ 
vid da oi^mai dicci giorni as¬ 
sieme al presidente egiziano 
e al primo ministro israelia¬ 
no? Si tratta davvero soltan¬ 
to di riuscire a mettere d’ac¬ 
cordo Sadat e Begin per im¬ 
pedire che Israele cxl Egitto 
si facciano di nuovo la guer¬ 
ra dopo lo « storico » viaggio 
a Gcru.saicmme e dopo il non 
meno < storico > incontro di 
Camp David? Si tratta di 
questo — per quanto la even 
tualità sia ormai improbabile 
— ma anche di altro. I rap¬ 
porti tra Israele e i paesi 
arabi — ecco il punto — 
.sono ormai diventati la chiave 
dciravvenirc di ima regione- 
assai più ampia, nella quale 
.si ci(Xa una partita che p-jó 
cambiare le prospettive del 
mondo (xcidcntale. E’ la re¬ 
gione nella (juale vi c una 
gro.s,sa parte delle ri.'Crvc pe¬ 
trolifere mondiali .iltualmen- 
te conosciute. Devono rimane 
re, tali risorse, sotto control¬ 
lo americano oppure Carter 
deve accettare la po.s.sibilità 
che sfuggano? Questo è il pro¬ 
gramma reale che sta dietro 
al dramma di Camp David. 
Nel vertice, inf.itti. .si decide 
.se gli Stati Uniti .sono in gra¬ 
do di ottenere un accordo 
che significhi .stabilizsiazionc 
oppure se si dev-ono ra.vse- 
gnare a un faliimento clic 
potrebbe !>irtarc al montare 
della tensione genorak-. Di qui 
la ricerca rii un (omnrome« 
.«o anche mediocre. Se lo si 
raggiunge. Carter può parla¬ 
re un certo linguaggio ai go¬ 
verni di pae-i. ai e.scmpio 
l'Iran e l'.Arabia Saudita, che- 
si .«ontnno mi.na.ciati. il pri¬ 
mo ncii’immcdiato. ij .secondo 
m praspittiva. dallo scadere 
della influenza americana nel¬ 
la regione. Se non lo .si do 
ve.sse raggiungere, invece, c'è 
il pericolo Cile sull'onda della 
tensione che si determinerch 
be tra Israele c i Pae.si ambi 
la .situazione sfugga di ma¬ 
no con ritx-rcuvsjoni imprevc 
dibih. E’ il « Wall Street Jur- 
nal » a mettere come ha fat¬ 
to ieri, il dito sulla piaga. 
E non è un caso. Si tratta 
dolio .'tc.s.so giornale che ha 
diiramcntc rimprovirato .a 
Carter il lungo .'ilcnzio man 
tenuto sul conflitto inierno 
iraniano fino alla famosa e 
sintomatica telefonata allo 
scià da Camp David. 

Ma se la po>ta in gioco è 
cosi importante, se cioè, dal 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) i 
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Domani Berlinguer parla al Festival 


Il Fe.stival nazionale de d'Unità» a Genova 
è pronto per la gnuitle giornata conclu- 
.siva. Migliaia di compagni e di cittadini 
giungono già in quc.ste ore da tutta Italia 
(ler partecipare al comizio del compagno 
Eurico Berlinguer; ,5oQo..aonuuciatl-.U’cni- 
sjieciali e centinaia di pullman, mentre 
una enoniie folla continua a vi.sitarc il 
villaggio del Fe.stival. I/affluenza agli 


stands. la iiartcciiiazione allo iniziative 
politiche c culturali, è in continuo cre¬ 
scendo, centinaia di compagni .sono im- 
(legnati senza soste ad ampliare le .stnil- 
Uirc i>er renderle adeguate ad accogliere 
le manifestazioni della diim>ur;u,.NiiLL.A 
FOTO: il compagno Enrico Berlinguer 
visita Io stand de < l'Unità » nella citta- 
iella del Fe.stival. A PAGINA 4 


Sulle prospettive dei partiti e della maggioranza 

Vivace confronto in casa de 
con Napolitano e Signorile 

Seconda giornata al convegno di Saint Vincent - Obiettivo dei 
comunisti è il riconoscimento del pari diritto a governare 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — Come 
(leve essere concepita la 
politica (li emergenza'? A qua¬ 
li prospettive può aprire la 
strada l'attuale Jase politica'.' 
Qual è ora e quale potrà es¬ 
sere domani il ruolo del PCI'/ 
K (piai è il scuso del torbido 
rilancio projHigandistico in¬ 
torno alla vicenda Moro? Tut¬ 
ti gli interrogativi c.sscnziali 
de! confronto fniitieo sono 
stati portati al centro del 
convegno nazionale indetto da 
T forze nuore c per la pri¬ 
ma volta con Vintervento dei 
principali interlocutori politi¬ 
ci della Democrazia cristia¬ 
na: la giornata di ieri — ecco 
la novità — è .stata intera¬ 
mente dedicata ada ducus- 
.seme delle relazioni svolte 
dal comiiagiio Giorgio Napu- 
litano e dal vice segretario 
del PSI Claudio Signorile, L'n 
fatto abbastanza inedito, che 
oltre tutto ha contribuito a 
vivacizzare il dibattilo. K che 
deve essere risultati, a.ssai 
gradito, a giudicare almeno 
dagli apolau.si che ieri matti¬ 
na hannr, salutato ripetuta¬ 
mente le argomentazioni del 
l'oratore cominii.sta (qualche 
volta anche quando egli ha 


svolto le critiche più pungen¬ 
ti nei confronti della Dcm<>- 
crazia cristiana, come quan 
do ha detto che i lineamenti 
non con.serratori di un par¬ 
tito non li si afferma in 
astratto, ma sul banco di pro¬ 
va delle scelte concrete). 

Botta e rispo.sta, dunque, in 
ini gioco molto serrato, al 
quale si e unito anche Gal¬ 
loni, con alcune dichiarazio¬ 
ni rese ai giornalisti che se¬ 
guono il convegno. .A dare 
riiiesto .segnt, olla giornata 
dei lavori è .stato proprio Nk- 
psjlita'io, parlando per primo 
c affrontando senza giri di 
frase le quc.stir,ni che sono 
state .sollevate, c non da ora, 
con la metafora del « gua¬ 
do ». Quale può essere lo sco¬ 
po (h forze jy,litiche che si 
trovano appunto, in mezzo al 
guado? \<,n c'è dubbio: quel¬ 
lo di raggiungere la sponda 
vcr.so CUI ci si è incammi- 
tioli. Quale .sp^mda? I comu¬ 
nisti perseguono l'obicttivo 
del pieno riconoscimento del¬ 
la parità di diritti, e (fuindi 
prima di tutto del diritto a 
governare, di tutti i partiti 
che hanno contribuito a fon¬ 
dare la Bcoubblica c che si 
riconosconi, nella Costituzio¬ 
ne. Il PCI — ha detto Sa- 


politano — lavora quindi per¬ 
chè l’attuale maggioranza ri- 
.sponda alle c.^igenze per cui 
è .sorta, perche si conseguano 
effettivamente i risultati di 
risanamento e rinnovamento 
del paese con il contributo 
essenziale dei coniunisti. Se 
non si riii.scts.ìc a far frutti¬ 
ficare Tinlesa del 16 marzo 
(a parte l'accertamento del 
le responsabilità di ognuno) 
ne iiaghcrebbero tutti le gra¬ 
vi conseguenze. 

Cosi e stato p'/.sto (jucl pro¬ 
blema che c entrato nel hn 
guaggit, politico — con ter¬ 
mine improprio — come prò 
blcma della -i Icgittimazio 
ne*. Gli sviluppi della si¬ 
tuazione sono evidentemente 
da rappfjrtarsi ai risultati 
che fHitranno essere ottenu¬ 
ti nel corsi, della fase attua¬ 
le, clic ha visto la coiicczio 
ne del * confronto » della ac- 
grctcna demey: ristiano pa.s 
sarc dal governo delle asten- 
.sioni all'attuale formula del¬ 
la c-'AIabi,razione limitala. 
Per togliere dalla strada del 
pieno dispiegarsi della dia 
Ictiica dcm'jcratica ogni osta 
colo, (occorre però che si crei 
un clima politico, c di opi- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima p>agina) 


Gli Hercules 
un affare 
solo per 
i corrotti 

.Al prfx'c.-'So Lockliccd il prof. .Smu^^- 
glia ha iniziato ieri la .sua requi.s.to.'ia. 
analizzando i meccanismi dell'opera 
zionc di acquisto degli Hercules c sotto 
linea.ndo come il velivolo fosse mutile 
ix-r l'aviazione militare italiana c corno 
sia stato un affare s.ilo per i corri*- 
:ori cd i corrotti. .Martedì pro.s>in>i 
Smuragli.I e-samiix-rà la po-;z.onc in 
tutta la vicenda degli c\ ministri Gii 
> Tanassi. A PAGINA 2 


Portoghesi 
alle urne 
dopo la caduta 
del governo? 

Battuto giovedì notte dal voto di cen¬ 
sura del parlamento, il governo di 
Nobre Da Costa è caduto. Si parla di 
un turno elettorale anticipato, anche 
.‘le :1 leader .socialùsta Mario Soarei 
sembra prospettare una soluzione di- 
vcr.sa; cicè una coalizione aperta a 
destra. .Soarcs in questo modo rinuncia 
ad c.saminarc i risultati negativi della 
«ua politica, pregiudizialmente chiusa 
a sinistra. IN ULTIMA 
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PAG.2/vita italiana 


Validità e limiti della proposta 
avanzata da Magri e Napoleoni 

Incontri e dibattiti 
tra forze di sinistra 


r Unità / sabato 16 settembre 1978 
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Gli aerei della Lockheed erano uno spreco per l’aeronautica italiana 


Hercules, un affare solo per i corrotti 

11 commissario d*accusa Smuraglia smantella la tesi sostenuta dai ministri sulla convenienza del C-130 - Una 
miriade di documenti prova il contrario - La scelta fu subordinata a interessi privati - L*«c opera di persuasione » 
deirindustria statunitense penetrò a tutti i livelli - Ma decisivo era il parere responsabile dei dicasteri 


Nel vjslii ilih.illilo poli* 
tiro e iileolo;ilro aperiit4l 
nello iliiÌ4lrn >ono a«ciil* 
l.iio le \nri pili illver*e: 
.irrii-e ■Nlninieiitali. roiiil.iii- 
iie II- pili ri>/./e e st)ri;iali\e 

luiii Pillili iii.iiiciile: lii.i ò 

\ero alleile elie xi nono po* 
lille retii-ilrare ririef<ioiii ■‘e> 
rio o ciliare voloiilà ili aii> 
ilare a mi approroiiiliiiieiilo 
ilei priilileiiii. Si pilli ilire 
fin il’ora rlie iciiihra licsii- 
nato a fallire II leiilallMi 
roxtn (Il liiipriiiiere a (pie- 
nin ililiallilii mi II sensi) uni- 
co »; prevaleiilemeiilc ili 
n esame » del l*(;i, ili arro- 
;(aiile rirliie'la ili u radicali 
revisioni », ne non di vero 
e proprie aliiiirc, come se 
il parlilo nel quale •! rieri* 
iiiisco la iiiog^ioraiua del 
moviiiH'iilii operaio possa ri* 
iiiiiieiaro alla <iia stessa 
idenlilù sioriea e politila. 
Si è awcrliln il risclilo clic, 
SII questa strada, un diluii* 
lilii polenaialmentc fertile 
(irccipili In lina seoiiiposla 
l'Usa con pericoli gravi non 
alilo per rattuale maggio* 
raiixa parlamentare e por la 
intesa fra le forze polilirlie 
ilcmocraliche, ma anche per 
rnrRcnlo ncccs<diii di alirez* 
xare adeguaininenic tutta la 
aliiitira italiana e mctlcrla 
cosi in grado di prospettare 
nuovo e reali vie di uscita 
dalla grave crisi die l’Ila* 
Ila, o non solo l’Ilatia, sta 
attraversando. 

K* proprio questo tema, 
cioè la crisi non enniingciile 
ma sioriea clic viviamo, che 
ha cominciato ad emergere, 
man mano che il polverone 
delle polemiche nsirallameti* 
te ideologiche ha mostralo 
i suoi scopi sirumcnlali. 
Cosi si sono potuti leggere 
iulcrvcnii — non più solo 
di parte comunista ma ari* 
che di parte socialista — 
che rimellevano al centro 
la questiono principale. 
Quando Itoherlo Guidticei, 
suir^ftanti, risponde a Hoh- 
hio affermando che e « inac* 
cettahilc » negare resigen* 
aa della ricerca di mia a ter¬ 
za via a a pone il prohlema 
tll ,^U^i iml.ilira.per 

ji ~ : 


una (i mioxa soeieia », sen¬ 
za cercare altrove modelli 
inesistenti; quando un altro 
socialista, Giorgio Hiiffoio, 
‘■emprc -iiir.lcmiti, nffcrm.i 
die non di pure revi-<ioni 
ideohigiche del socialismo 
oggi si ha hisogiio. ma n so- 
praliiillo di analisi con¬ 
crete della reallil sod.ile, 
condotta con gli siriiuienli 
del pensiero sciciilirico mo¬ 
derno », ai fine di affroii* 
lare a in lerminl attuali il 
prohlema dei socinlÌ>uin 
possibile )<; quando il socia¬ 
lista france-e (Ulles Mar* 
tiiict afferma che cercare 
ri-poste ai (irohleini di og¬ 
gi in l’roudhon o nei vec¬ 
chi modelli sncialdeinocra* 
lici non ha molto scuso, 
senihra in effetti che si co¬ 
minci a mordere la vera so¬ 
stanza delle ipiestioiii. 

Iu«nnima. l'asse della di¬ 
scussione e anche della po¬ 
lemica si sposta, fa emer¬ 
gere iiosizioni nuove o di 
notovide interesse che si int- 
pegnuno sulla questiono ca¬ 
pitale; cercare una soluzio¬ 
ne che sia all'altezza dei 
prohleml posti . dalla' crisi 
che il capitalisitidvMa aU' 
(ravrrsandn nel X 

all'altezza delle 
rilH' -n izinnali, ItRlljlp^^;. di 
questa criii. • . 

E’ giusta quindi là'préoe- 
ru|)azionc che hanno avuto 
T.ueio Aiagri c Claudio Na¬ 
poleoni, lanciando saltato 
scorso dalle colonne di ffe- 
fiithltlica la proposta di pro¬ 
muovere iniziative e dihat- 
titi capaci di favorire un 
ronfronlo c un incontro fra 
le forzo della sinistra. La 
tiolcmica della sinistra, ri¬ 
levano i duo proniotori. sta 
diventando pericolosauieiite 
aspra, « ma gravo è soprat¬ 
tutto il fatto che facendosi 
ideologica e rituale, non av¬ 
vicina di un passo la solu¬ 
zione dei problemi reali c 
anzi neppnrc servo a iinli- 
viduarli con precisione ». 
Problemi che sono quelli 
di una « transizione » dai 
valori costitutivi del capita¬ 
lismo. oggi in crisi, alla co¬ 
struzione di una società ca-. 


|iace di affrontare e risol¬ 
vere ili mollo reale e « ori¬ 
ginale >1 la crisi stessa. 

.M agri e Napoleoni pnr- 
1.IIIO di u raccogliere coni- 
p.i'jiii chi' pensano o fanno 
co-e diverse », e ciò .inehe 
Bttr.iverso la rreaz.lnuc ' di 
un vero e proprio «centro 
politico », presumibilmente 
con -triitinre c caratteri or- 
gjiii/./ativ i. Si tratta di una 
' proposta non ben ilefinita. ^ 
T.n nostra upinioiie è che, 
nell’insieme, reiigenza di 
iniziative, ili ilihattiti e di 
CI nfrnnti, anche iiiolln aper¬ 
ti. h giusta e matura. Vo¬ 
gliamo. an/i, dire che i co¬ 
munisti non soltanto pos¬ 
sono fin d'ora garantire la 
loro presenza — come in 
ogni altra occaslnno — alle 
iiil/Intive che verranno |ire- 
-e. ma assicurano qualcosa 
di più: una partecipazione 
attiva, creativa, allo sforzo 
unitario e critico che un 
simile dihàittito sottintende. 
Non np|)ortuna né utile, ai 
fini stessi che «i vogliono 

f »crseguirc. sembra invece 
a creazione di un vero e 
■ - •pi'oprio- « centro » cristalllz- - • 
-.^feàfo^r èon. organi direttivi ;■>. 
..-■T4l>j>«sentatlvi ‘ delle vario . . 
Ìs?jt^AftiBdcronlL E. dopo ttil* • 
possibile. 'X t 
• 'IfttUcjp ■'qdMllóne sono di: 

■ 'grilrtile portata, richiedono • 
mi confronto molto artico¬ 
lato. aperto c vario; c d al¬ 
tra parte proprio quel pro- 
lilemi e quella tematico, 
raimresentano il centro del¬ 
la discussione in Importan¬ 
ti Congressi (compreso 
quello del PCI) e in con¬ 
vegni di partito che sono 
alle porte. Tutto questo ci 
sembra che non consigli 
una struttura organizzata, 
ma piuttosto punti di rife¬ 
rimento culturale-jiolilico. 
liberi, che diano impulsi e 
contributi, ma fuori da ri¬ 
gidità di schieramenti, al 
dibattito. A una simile ini¬ 
ziativa il PCI darà il suo 
conlribulo di riflessione, di 
coiiviuziniic, di piena par- 
teci|i3zionc. 


Un nuovo intervento del leader socialista 

Lombardi: Non possono esserci 
pregiudiziali:^ tra PCI e PSI 

Sì ò detto favorevole airìniziativa di Magri e Napoleoni 
Caso Moro: Il FRI sollecita chiarimenti da Fanfanì e Saragat 


ROMA — Riccardo Lombar¬ 
di non condivide Toslilità ma¬ 
nifestata in proposito dal vi¬ 
cesegretario sociali.sta. Signo¬ 
rile, ma si dichiara anzi sod¬ 
disfatto della proposta avan¬ 
zata da Lucio Magri e Clau¬ 
dio Napoleoni, per un cen¬ 
tro di elaborazione c di con- 
Ironto tré: le^ari^ Cbm|»neii- 
ti del movimento operaio. L’ 
anziano leader della « sini¬ 
stra a socialista esprime; que¬ 
sta convinzione in un’inter¬ 
vista rilasciata a « Paese Se¬ 
ra»: aggiungendo però una 
€ condizione ». che la propo 
.sta cioè € derivi da una scel¬ 
ta o anche solo da un’ipotesi 
di lavoro per la fuoriuscita 
dal capitalismo, o olmeno, per 
Vaccelerazione di un proces¬ 
so di transizione atirnrcrso 
un governo democratico che 
si investa di questo proble¬ 
ma ». 

Quc.sti giudizi sono conte¬ 
nuti in un contesto più am¬ 
pio. nel quale Lombardi offre 
ì suoi punti di vista su un 
vasto ventaglio di temi poli¬ 
tici: rapporti con il PCI. al¬ 
ternativa di sinistra, inciden- 
xa dei prossind appuntamen¬ 
ti europeistici sul dibattito 
tra comunisti e socialisti. 
Quanto all altemativa. i pro¬ 
blemi posti da lombardi so¬ 
no qudli — come riassume 
il suo intervistatore — delia 
« costruzione di un blocco so¬ 
ciale capace di assicurare il 
consenso democratico al pro¬ 
gramma politico delle sini- 
stre ». 

.MPobiezionc che anche ri¬ 
presi di un < programma co¬ 
mune > delle sinistre si scon¬ 
tra con le « pregiudiziali mos¬ 
se dal PSI al regime inter¬ 
no » del PCI. I.ombardi rispon¬ 
de che. a suo avviso, più che 
di obiezioni, si tratta di «ri- 
scrve mentali ». originate dal¬ 
la < preoccupazione per gli 
attuali rapporti di forza tra 
PCI c PSI ». Ma. in conclu¬ 
sione. sullo svihjppo della di¬ 
scussione tra socialisti c co¬ 
munisti. il dirigente del FSI 
si dichiara « offimisfa »; e ci¬ 
ta. per corroborare il suo 
convincimento. laffermazio- 
nc del compagno Berlinguer, 
airultimo congresso del PCI. 
circa l'esi.stenza di più parti¬ 
ti della classe operaia anche 
in una società socialista. In¬ 
fine. quanto aU’Europa, •una 
cosa sarà la campagna elet 
forale, un’altra oli schiera 
menti sui problemi concreti. 
Non f difficile prcrcdcri? che 


su certe questioni ci saranno 
forse pili posizioni comuni tra 
noi e i comunisti italiani che 
tra noi e i socialdemocratici 
tedeschi, i socialisti francesi 
e i laburisti inglesi ». 

Il tono, insomma, e gli argo¬ 
menti dePintervista indicano 
elle Lombardi segue. neU’af- 
frontare il tema complesso o 
delicato dei rapporti tra le 
forzo di sinistra, una strada 
a.ssai diversa rispetto a quel¬ 
la su cui si sono avventurati, 
in questi tempi, molti suoi 
compagni di partito, vicini al¬ 
la segreteria del PSI. Non so¬ 
lo egli esamina il problema 
della legittimazione della .si¬ 
nistra a governare, nei termi¬ 
ni di un ri|x;nsamento com- 
ple.ssivo sulle sue c.-ìpacìtà a 
farlo, e non certo sulla base di 
escogitazioni ideologiche: ma 
nega che. secondo quanto 
hanno invece preto.so di fare 
alcuni dirigenti del PSI. que¬ 
stioni come quella del • cen¬ 
tralismo democratico > (chi- 
pure reputa un •problema a- 
perto >) possano essere af¬ 
frontate « in termini ultima¬ 
tici » o •tradotte in pregiudi¬ 
ziali ». 

Posizioni e atteggiamenti so¬ 
cialisti sono criticati duramen¬ 
te dal settimanale della DC. 
• La discussione ». Si osser¬ 
va anzitutto che la • molla ve¬ 
ra dell'attuale fase politica 
socialista » sta nei « mufamen- 
to di rapporti di forza, tanto 
con il PCI quanto con la 
DC >: di conseguenza, si s«v 
.stiene nella nota. « come go¬ 
vernare. cosa fare durante la 
emergenza è importante ma. 
per il socialismo di Craii. 
meno à. 

Ma ancora p.ù aspri sono i 
toni fk'l selliman.ilc de in un 
trafiletto intitolato « Chi ma¬ 
novra le lettere di Moro? >. 
La speran/.! — vi si le.gge — 


è che sulla drammatica vi¬ 
cenda Moro sia fatta presto 
luco, c che < ciò avvenga — 
conclude il periodico de — 
prima che coloro che non 
hanno ancora rinunciato a ser¬ 
virsi del martirio di Moro per 
fini politici riescano a rag¬ 
giungere i loro oscuri fini ». 

Sugli effetti che « una po- 
sizione particolare, quella del 
PSI », intorno al « caso Mo- 1 
ro », potrebbe avere « in cer¬ 
ti gravi casi che potrebbero 
porsi » toma a interrogar.si ; 
anche oggi la •Voce repub¬ 
blicana ». Nè è solo questa la 
preoccupazione dei repubbli¬ 
cani: € Noi abbiamo bisogno 
di .sapere — scrive la "Vo¬ 
ce” riferendasi alle "rivela¬ 
zioni” di Mitterrand che chia¬ 
mano in causa un presunto 
intervento di Fanfani e Sa¬ 
ragat in favore deU’ipotesi di 
.scambio — se in un momento 
tanto prore e delicato il se¬ 
gretario del terzo tra i gran¬ 
di partiti italiani, e con lui 
il Presidente del Senato e un 
ex Presidente della Repubbli¬ 
ca si proponevano effettiva¬ 
mente di agire contrariamen¬ 
te alle scelte del governo e 
dei partiti della maggioranza 
(incluso, con rùterve. il PSD », 

Ieri sera intanto, il segre¬ 
tario del Partito socialista 
francese Mitterrand ha dichia¬ 
rato alla seconda rete della 
TV francese che le reazioni 
alle discussioni Mittcrrand- 
Craxi sul caso Moro sarebbe¬ 
ro « uno .sconriolo ben calco¬ 
lato ». Che nell si tratti di 
questo lo dimostrano, per 
o>ompio. gli interrogativi che 
anche la Voce repubblicana 
ha posto ieri. 

Ieri il ministro degli Interni 
Rognoni ha avvilo un collo¬ 
quio col segretario del PSI 
Craxi sui problemi della lot¬ 
ta al terrorismo. 


Operai della Selenìa 
intossicati dal cibo 


NAPOLI — Duecentoveniuno 
operai sono rimasti intossica¬ 
ti dal pranzo delta mensa 
aziendale. E* succcsao Ieri alla 
Sdenta di Oiugliano, una 
azienda e'.cllronlca del grup 
po Stet con circa 800 dipen¬ 
denti. alle porte di Napoli. 
Causa dell'Intossicazione, qua¬ 
si certamente, è .stato il 
« pranzo spretale » cucinalo 


giovedì In occasione della vi¬ 
sita In fabbrica di una dele¬ 
gazione intemazionale compo 
sta da cinquanta persone. 


Il Comitalo O!rcltl»o B*l Ca¬ 
putali comunUtl è convozato per 
martedì 19 aeltamkra alla ora 
16.30. 


RO.MA — Punto por punto. 
implBcabilc, Carlo Smuraglia 
uno dei commissari d'accusa, 
ha .smantellato le tesi difen 
.sive andando al nocciolo del 
problema centrale del proces¬ 
so Lockheed: vi fu corruzio¬ 
ne e fu corruzione per un at¬ 
to contrarlo fll doveri d'uffi¬ 
cio, E' stata questa la ri.spo- 
sta deU'accusa ai tentativi dei 
fratelli Lefebvre e di Gui e 
Tanassi di far apparire l'ope¬ 
razione IIercul(« come una 
normale trattativa tra pub¬ 
blica amminislra'zione c .so¬ 
cietà venditrice. SmiiragUa è 
stato fermo in proposito: l'epi¬ 
sodio non è riconducibile al 
discorso della semplice scolta 
discrezionale di tipo ammini¬ 
strativo. come pretenderebbe 
ro Gol 0 Tana.ssl. CI troviamo 
Invece di fronte, è stata la 
sua te.sl suffragata da docu¬ 
menti e to.stlmonianzc. ad un 
atto che fu determinalo dalla 
corruzione, provocata da un 
intervento dei dollari ameri¬ 
cani. Questo intervento fu .stu¬ 
diato nei minimi particolari 
tanto che l'opera di « pene¬ 
trazione » portata avanti dal¬ 
la Lockheed si svolse a ra¬ 
gnatela. dai gradi più bassi a 
quelli più alti. 

Il cOmmUsorio d’accusa è 
stato-.stringente,' nella rico 
1 Struzlòne' degli aweainaenti 
che hanno preceduto la firma 
del contratto di acquisto degli 
Hercules. Mai direttamente, 
se non con un accenno, ha par¬ 
lato delle responsabilità di 
Gui e Tarlassi. Iia lasciato clic 
la conclusione venisse natu¬ 
rale. dal ragionamento: l'ac¬ 
quisto dei C-130 non fu impo¬ 
sto né da una necessità, né 
da una convenienza, tanto 
meno da interessi generali: 
fu. al contrario, una scelta 
subordinata a interessi pri¬ 
vati. 

Ha dello il professor Smu¬ 
raglia: • Senza la promes.’ta e 
l’offerta della mercede l’orien- 
tamento degli amministratori 
sarebbe s(o(o diverso come lo 
è stalo fino a che non d .scat¬ 
tato il meccanismo nuovo del¬ 
la retribuzione, del compenso, 
del denaro, della corruzione. 

E un fatto di questo tipo non 
pliò e.ssere svolto .senza fin- 
tervenio autorevole dei mini¬ 
stri perché altrimenti non o- 
vrebbe dato nessuna garan¬ 
zia^. E basta guardare che 
cosa è accaduto in altri pae¬ 
si elio pure sono stati toccati 
dalla cormzione: dovunque (e 
lo stanno a te.stimoninre i do¬ 
cumenti americani) l'opera di 
corruzione avvenne a diversi 
livelli fino ai più alti. 

Per ricostruire l’intera vi¬ 
cenda Smuraglia è partito da 
lontano, dal 1964 quando la 
amministrazione della Difesa 
itaiiana. per bocca deirallo- 
ra ministro Andreotti rispose 
alla Lockheed che offriva i 
C-130 che «Io configurazione 
del territorio e le esigenze 
operative dell’aeronautica ita¬ 
liana propendevano per la 
scelta di un aereo a breve 
raggio ». Dunque quel tipo di 
aereo non serviva aU’aero- j 
nautica italiana. Ma nel 
1969 improvvisamente Torien- i 
lamento cambiò e si cominciò j 
a parlare di « obsolescenza 
dei C-119» e della « impro¬ 
crastinabile neces.sità di so¬ 
stituire la linea di colo ». La 
soluzione, però, era stata già 
programmata a favore della 
costruzione di un velivolo di 
produzione nazionale, il G-222 
^ era stalo altresì prepara¬ 
ta non solo un piano finanzia¬ 
rio per coprire la spesa ma 
anche i tempi delle consegne 
e la data ultima {Kr l,i .stesu 
ra del contratto, il 1970. 

' Smuraglia ha illustrato gli 
j ovvi vantaggi di • soluzione 
! n.azionale » e ha ricordato che 
j lì progetto G-222 fu abban- 
i donato dopo che Fanali, ca- 
I po di Stato maggiore, si era 
messo a caldeggiare gli Her¬ 
cules. Allora il vecchio pro¬ 
gramma fu abbandonato alla 
• chetichella ». 

Si è detto — ha precisato 
Smuraglia — che gli aerei 
da sostituire (C-119) erano su¬ 
perali e pericolosi. Ebbene, 
dati alia mano, il commis¬ 
sario d'accusa ha dimostrato 
che si tratta di luoghi comu¬ 
ni artatamente gonfiati dalla 
difesa: il C-119 ha fatto regi¬ 
strare solo sette incìdenti con 
perdita di vite umane, ma nel 
pcriixlo subito dopo la sua 
adozione, non immediatamen¬ 
te prima di essere sostituito. 

Chi dunque aveva deciso di 
dichiarare questi aerei supe¬ 
rati? « Il documcnlo della 
Nato che dovrebbe comprova¬ 
re questa definizione — ha 
detto Smuraglia — non si tro¬ 
va. Tutti si contraddicono sul¬ 
le dote, e .si sapeva invece 
che l'aereo era "limited" si¬ 
no al 1972. Dunque questa tesi 
i fu inventata e non per er¬ 
rore ». 

Ma il commissario d’accu¬ 
sa è andato oltre, sempre 
documenti alla mano (si è 
trattato di una requisitoria 
che non ha lasciato spazio a 
divagazioni, precìsa, nitida, 
che non lascia quindi scam 
po perché bisognerebbe nega¬ 
re i fatti) e ha dimostrato 
come il G-222. il progetto ab 
bandonato por acquistare il 
C-130. dopo l’acquisto decli 
Herculc.s h.i ripreso a mar¬ 
ciare ed è stato \enduto an¬ 


ello aH'estero. Guarda un po': 
quello che non andava bene 
in Italia, va bene aircstcro. 

.Altra riprova che queU’ae 
reo acquistato non serviva ni 
l'Italia? «fi C-130 nel primi 
5 anni ha avuto una efficien¬ 
za non superiore al .10 per 
cento e dal 1972 ol 1974 su 
duemila roti effettuali. 1.419 
vengono condotti a termine 
con carichi al di sotto delle 
capacità di qiieslo aereo, fi 
dato medio di carico — ha 
rivelato Smuraglia — dlmo- 
sfra che i G-222 .sarebbero 
stati perfettamente sufficienti 
per le esigenze della nostra 
Difesa, in questo periodo, 
sempre su duemila voli .solo 
quattro operazioni Nato avreb¬ 
bero richiesto un aereo piti 
grande, appunto come il 
C-130 ». Non serviva e non 
.serve l’Herculc.s e. ora die 
{'abbiamo. co.sta aircrnrio cir¬ 
ca 4 milioni e mezzo ogni 
ora (li volo; un costo enorme. 
E non sempre è in grado di 
volare perché mancano i pcz- 
'zi di ricambio. I'a.ssìsten/a. 
E’ stato calcolato che por 
andare a Lamiicdusa con il 
C130 si spendono ben 28 mi¬ 
lioni. 

Ecco perché gli alti gradi 
militari erano contrari a que¬ 


st'aereo (e in proposito Smu¬ 
raglia ha citato una serie 
impre.ssionaiite di teslinio 
nian/e). «/ ministri non pos 
sono dire di non sapere. Per¬ 
ché i loro colloboralori ave¬ 
vano, devono avere, comuni¬ 
cato le riserve dello Stalo 
maggiore e perché esistono 
documenti specifici in pro¬ 
posto ». 

A questo punto Smuraglia 
ha tratto le prime dure con¬ 
clusioni: « L’intere.sse gene¬ 
rale é .sialo negletto, é stalo 
volutamente e deliberatamen 
te negletto perchè ci fu un 
patto sciagurato portato avan¬ 
ti attraverso una lunga trai 
latira che doveva condurre a 
inieres.sl diversi rispetto i 
quelli nazionali». (Tannssì ora 
terreo. Gui congestionato ten¬ 
tava .sorrisi di sufficienza). 
Questo patto ha fatto .supe¬ 
rare difficoltà e prohleiiil e 
le to.stimonianze, 1 documen 
ti. le prove, gli Indizi e le 
coincidenze stanno a dimo¬ 
strare che tutto fu subordi¬ 
nato « ai quattrini ». E poco 
importa — ha detto .Smura- 
giia — lo stile (« più fine quel¬ 
lo di Gui ») con il quale sono 
stati presi. 





p. g. I ROMA — L 'avv. Carlo Smuraglia duranta la tua rtquititorla 


Il decreto legge varato ieri dal governo 

Dal ’79 la bolletta speciale 
contro gli evasori dell’IVA 

Le merci dovranno viaggiare « accompagnate » dal documento che ne ìndica il mit¬ 
tente e il destinatario - Rinviato il provvedimento per i magistrati i quali hanno con¬ 
fermato lo sciopero - Modifiche allo stato giuridico del personale scolastico 


ROM.A — L’appro\’azione del decreto- 
legge che istituisce uno particolare for¬ 
ma di controllo sul pagamento , del- 
riV.A da parte dei commeivianti è il 
provvedimento di maggiore importanza 
adottato dal consiglio dei ministri nella 
sua riunione di ieri. 11 governo ha an¬ 
che ascoltato una relazione del mini¬ 
stro delia giustizia Bonifacio, cdie ha 
illustrato le linee generali di un dise¬ 
gno di legge che do\Tebbe tra l’altro 
servire alla soluzione dei problemi più 
urgenti posti dai magistrati, con le agi¬ 
tazioni di questi giorni e con Taimun- 
cio clello sciopero narionale di tre gior¬ 
ni previsto per martedì, mcrcoledi e 
giovedì. Inflne sono stati approvati una 
quindicina di dtse^i di legge, tra (mi 
quello per la m<xlinca dello stato giu¬ 
ridico (lei personale della scuola. 


II nuovo provvedimento per il con¬ 
trollo suiriAfA è previsto che entri in 
vigore dall’inizio del prossimo anno. 
Si è reso necessario — precisa un 
comunicato diffuso dal consiglio dei 
ministri al tannine della riunione — 
per rendere più efficace la lotta al¬ 
l’evasione fiscale, dal momento che è 
stato accertato che una delle forme più 
diffuse di evasione, in Italia, è pro¬ 
prio quella che si realizza attraverso 
la mancata fatturazione delle merci, 
e quindi il non pagamento delia tassa 
IVA. 

Per porre fine a questo fenomeno, 
che ogni anno costa allo Stato un 
prezzo altissimo, il decreto del gover¬ 
no stabilisce Tobbligo di emissione, da 
parte di chi spedi.sce merci, di un do¬ 
cumento che accompagni I beni che 
vengono trasportati. Il documento (x bol¬ 
letta di accompagnamento ») do\Tà es¬ 
sere rilasciato in triplice C'C^ia e con¬ 
trofirmato dal trasportatore. Do%Tà con¬ 


tenere tutte le indicazioni neco.ssarie 
a identificare il mittente, il destinata¬ 
rio. la natura e la qualità della mer¬ 
ce. e naUiralmetitc 11 tra.sportatorc. In 
tal modo dovrebbe essere possibile un 
controllo molto più eflicaci* sulle ope¬ 
razioni commerciali e quindi sul pa¬ 
gamento deU’lV.A. Il decreto prevede 
anche una serie di eccezioni. Soro esen¬ 
ti. ad esempio, doll’obbligo della « Ixil- 
Ictta » alcuni generi di prima neces¬ 
sità, come il latte sfuso, il pane, i gior¬ 
nali, i generi di ntionopolio. 

Per chi contravviene a questo ol>bIi- 
go sono previste multe pe.sanli. Do¬ 
vranno pagarle tanto i mittenti quanto 
i trasportatori. Se la contravvenzione 
consiste neirutllizznre documenti con¬ 
traffatti c’è invece il carcere: da G 
mesi fino a tre anni. 

(Commentando l'approvazione del de¬ 
creto. il ministro Malfatti ha annun¬ 
ciato che il governo si propone di an¬ 
dare avanti sulla linea deirintensillca- 
zionc della lotta all’evasione adottando 
al più presto altri due provvedimenti: 
l'introduzione di una « ricevuta fisca¬ 
le ». e quella dei registratori di cassa 
che (Jovrebbero consentire un ccnlrol- 

10 di tutte le operazioni commerciali 
e industriali. 

MAGISTRATI 

Quanto al problema dei magistrati. 

11 ministro Ikmifacio ha detto di aver 
presentato un disegno di legge che In¬ 
veste anche questioni di trattamento 
economico della categoria, ma in uii 
quadro più ampio di riordinamento di 
alcune fasce funzionali. Si tratta di 
lina materia ass-3i complessa — ha af¬ 
fermato il mini.stro — die ha bi.sogno 
di un migiiore approfondimento. Pcr 
qiiesto il governo si è riser\-alo di ap¬ 
provare nella sua pros-sima riunione. 
Nwerdì, un provvedimento ad hoc per 


la .soluzione dei problemi più urgenti. 
Il ministro lia (luiiquc auspicato clic, 
proprio tenendo conto di questa dispo¬ 
nibilità del governo, i magistrati de.si- 
.stnno dalla deci.sione dello sciopero di 
tre giorni. 

La ridiiesta del ministro non è .sta¬ 
ta però accolta daH'a.s.soclazione na¬ 
zionale magistrali. C’è stato ieri po¬ 
meriggio un incontro tra Bonifacio e 
i dirigenti deirassociazione. Que.sti, al 
termine della riunione, hanno dichia¬ 
rato di « non ritenere che esistano ele¬ 
menti tali da indurre a revocare o 
.sospendere lo sciopero. Quindi lo scio¬ 
pero si farà, anche se non servirà a 
rendere più disteso il confronto tra 
governo e magistratura ». 

Più tardi il presidente dell'associa- 
zione magistrati. Borsellino, si è in¬ 
contrato c'on il segretario della UIL 
Benvenuto, die ha assicurato l'appog¬ 
gio dei sindacati « perché il governo 
risoll'a al più presto i problemi per 
i quali i giudici italiani hanno indetto 
lo sciopero ». 

STATO GIURIDICO 
INSEGNANTI 

Come si diceva tra gli altri disegni 
di legge presentati dal consiglio dei 
ministri fi^ra quello che dovrà modi¬ 
ficare lo stato giuridico del personale 
della scuola. • (jueste modifiche — si 
legge nel (;omunlcato di palazzo Chi¬ 
gi — ns|>ondono all’esigenza di attuare 
una maggiore omogeneità di trattamen¬ 
to normativo tra le varie categorie di 
personale docente c non docente, di 
ruolo c non di ruolo. Altre modificlie 
riguardano la valutazione del periodo 
di prova e la determinazione degli ob¬ 
blighi di scmizio che integran,! l’atti- 
\ ita vera e propria di insegnamento ». 


Eletti i nuovi dirigenti con una maggioranza spuria 

Colpo di mano alla stampa lombarda 

Tobagi (PSD, del « Corriere della Sera », presidente - Ribaltato il vertice dell'associazione 


Dalla aostra redatione 

MIL.ANO — L’.Associazione 
lombarda dei giornalisti, la 
seconda in Italia per dimen¬ 
sione, ha da ieri notte un 
nuovo presidente. E’ Walter 
■Tobagi. redattore e inviato 
del Corriere della Sera, so¬ 
cialista. Il precedente presi¬ 
dente. Marino Fioramonti. ex 
redattore dcH'-Aranti.’, ora al¬ 
la R.AI di Milano, pure socia¬ 
li.sta. si era dimesso nel cor- 
.«m della stessa seduta del 
Consiglio direttìTO dell’asso¬ 
ciazione, che aveva alTordine 
del giorno una mozione di 
sfiducia nei confronti dello 
stcs,so Fioramonti. delia giun¬ 
ta da lui presieduta e anche 
di Sergio Borsi. democristia¬ 
no, consigliere nazionale del¬ 
la Federazione della stanipa, 
presidente della commissione 
sindacale. 

La mozione era stata sotto¬ 
scritta dallo stesso neo pre¬ 
sidente Tobagi c da altri due 
consiglicTi della « I-ombar- 
da ». come lui socialisti o del¬ 
l’arca socialista. Franco .A- 
bruzzo (lì Giorno) e Massi- 
rrm Fini (L'Europeo). 

Il ribaltamento delia situa- 


z;one al sertice della Asso¬ 
ciazione lombarda, che ha de¬ 
terminato anche le dimissio¬ 
ni della pireccdente giunta e- 
secutiva e la nomina di una 
nuova, è stato reso possibile 
da una modifica aritmetica 
degli schieramenti politico- 
sindacali presenti nel diret¬ 
tivo e che tradizionalmente 
si contrappongono nelTambi- 
lo del giomali.smo lombardo: 
quello di « Rinnovamento sin¬ 
dacale ». democratico c pro¬ 
gressista. nel quale conflui¬ 
sce un vasto arco di forze di 
diversa ispirazione ideologica 
(comunisti, socialisti, cattoli¬ 
ci. laici) e quello di < .Auto 
nomia sindacale ». che fa per¬ 
no attorno al .gruppo redazio¬ 
nale del Giornale di Monta¬ 
nelli 

1 tre presentatori della mo¬ 
zione di sfiducia appartene¬ 
vano tutti alia corrente di 
« Rinnovamento sindacale ». 
Tre mesi fa. però, dopo le 
elezioni per la nomina dei 
delegati al prossimo congres¬ 
so nazionale della Federazio¬ 
ne della stampa, essi dichia¬ 
rarono di non riconoscersi 
più nella stessa corrente c 
da CIÒ trassero motivo non 


per dimettersi dal direttivo 
(al quale erano .stati eletti 
nelle liste di « Rinnovamen¬ 
to »). ma per dar sita, unen¬ 
do i loro tre voti a quelli di 
cui dispone * .Autonomia » ad 
una diversa maggioranza (al¬ 
meno aritmetica) negli orga¬ 
nismi dirigenti, c determina¬ 
re la caduta del pre.sidente 
e della giunta. 

La situazione del giornali¬ 
smo lombardo è quindi oggi 
a dir poco paradossale: con 
una baso in grandissima mag¬ 
gioranza aderente a < Rinno¬ 
vamento » (come dimostrano 
i resultati delie recenti ele¬ 
zioni per il congresso, che 
hanno vi.sto appunto • Rinno¬ 
vamento » prevalere fra i 
giornalisti prof(:;ssionisti con 
33 delegati eletti contro set¬ 
te dello schieramento oppo¬ 
sto) e un esccuti\X) in mano 
ad una maggioranza spuria 
nella quale sono preminenti i 
rappresentanti del gruppo 
conservatore di * Autonomia». 

II voto che ha .sancito que¬ 
sta nuova situazione non è 
stato esprcs.-^ sulla mozione 
di sfiducia in quanto la pre¬ 
sentazione delie dimissioni da 
parte del presidente F'iora- 


monti ne avirva anticipato gli 
effetti, ma su un ordine del 
giorno che. a n(xne dei con¬ 
siglieri di « Rinnovamento » 
e con il quale si chiedeva 
al direttivi) di respingere le 
dimissioni, era stato presen¬ 
tato dal consigliere Bor.^i, 

L’elezione del nuovo presi¬ 
dente è avvenuta immediata¬ 
mente dopo, a lambur bat¬ 
tente. .scavalcando disinvolta¬ 
mente con un altro colpo di 
maggioranza il dettato statu¬ 
tario che prevede una con- 
\ovazione apposita e succes 
siva del Consiglio. L’elezione 
di Walter Tobagi c risultata 
valida al terzo scrutinio. 

La successiva elezione del¬ 
la n'jova giunta è stata ca¬ 
ratterizzata da un tentativo 
di dubbio gusto. Insieme a 
quattro esponenti di « .Auto¬ 
nomia » (Gagliardi. Mottana. 
Tar.zi e Frugiuele) e all'ex 
aderente a * Rinnovamento », 
.Abruzzo, è risultato eletto an- 
c.hc Sergio Borsi. uno dei 
leader di « Rinnovamento ». 
il quale ha naturalmente re¬ 
spinto reiezione e il tentati- 
s-o grottesco di coinvolgerlo 
che vi stata diet.'X). 


A Berceto di Parma 

Confronto tra 
i partiti 
sulla riforma 
delle autonomie 

Dal nostio inviato 

BERCETO (Parma' — Anco¬ 
ra un momento di confron¬ 
to tra le forze politiche .sui 
temi dogli enti liKUli, in un 
convegno proiiio.s,so (lnll’as.so- 
eiazlone del Comuni dcirEml- 
lia-Romagnii, proixi.slo come 
contributo per i pm.s.slnii im- 
ixirtanti appuntamenti pri¬ 
ma della discussione parla¬ 
mentare. clic inizierà al Se¬ 
nato. .sui progetti di legge 
destinati a definire il nuovo 
ìiKiundramento delle autono¬ 
mie. In questa ioealità del 
l'Apiioniiiiui parmense, che si 
affaccia sulla Liguria c sulla 
Toscana. PCI, DC. PSI e PRI 
hanno colto l'occasione per 
proseguire un dibattilo che 
da tempo tocca in modo di¬ 
retto le più attuali questioni 
del momento (Hilitico. 

« Definire il nuovo (pindro 
in cui o|x;ru il sistema delle 
Hutoiiomic lucali —• ha detto 
il eoiiipagiK) (in. Riihes Tri va. 
vicerespoiisabile della sezione 
enti locali del PCI — vuol 
dire affermare una concezio¬ 
ne della programmazione che 
è tale .solo se vede corrc- 
.sponsnblli tutti i livelli istitu¬ 
zionali. a parlirc dai Comuni. 
,Se non .si lavora a questo 
coinvolgìmcnto. è lo stesso 
no.stro ordinamento clic ne 
soffre, e che ne viene In 
qualche modo stravolto». 

.Sono quattro le proposto rii 
legge per il nuovo ordina¬ 
mento delle autonomie locali; 
quelle del PCI .del P.SI. della 
DC e quella del governo. Il 
tema .sarà ripro|K)sto presto, 
molto presto, ai convegni na¬ 
zionali di fine .‘iettcnihre del 
le Regioni (Bologna) e delle 
Province (Fiuggi), al tradi¬ 
zionale appuntamento annua¬ 
le dei Comuni (Viareggio, ai 
primi di ottobre). 

Ci sono spazio e possibilità 
per andare ad una sintesi u- 
nitaria delle proposte dei 
partiti? La risposta che è ve¬ 
nuta dal dibattito di Berceto 
è clic non si tratta di un’im¬ 
presa impossibile. Sui princi¬ 
pi generali di ispirazione, in¬ 
tanto, si è verificato un rilc 
valile avvicinamento. L'on. 
Antonio Cava, responsabile 
enti locali della DC, relatore 
con Santini (PSI), Triva c il 
prof. Fabio Roversi Monaco 
(PRI). ha affermato, tra 
l’altro che il suo partito ope¬ 
ra per • una riforma dello 
Stato da realizzare attraverso 
la riforma e il riordinamento 
del sistema dei poteri e delle 
autonomie locali ». 

Le differenziazioni sembra¬ 
no concentrarsi suU’attribu- 
zione dei poteri, e quindi sui 
ruolo che sono chiamate a 
sralgere le istituzioni locali, 
il (jomunc c il cosiddetto 
< ente Intermedio ». Le diver¬ 
se opinioni — manifestate 
per esempio da Roversi Mo¬ 
naco secondo l'angolazione di 
contenimento della spe.aa 
propria dei repubblicani — 
non sembrano (xi.stìtuire o- 
stacoli in-iormontabili. Il no¬ 
do centrale — l'Iia ribadito, 
con Triva, Lanfranco Turci. 
presidente della giunta regio¬ 
nale dell’Emilia Romagna — 
investe la visione, la filosofia 
stessa della programmazione, 
che non può in ogni caso 
essere pretesto, o strumen¬ 
to. per ritorni di fiamma 
neo-centralisti. Si tratta, ap¬ 
punto. di mettere in moto un 
proce.sso che coinvolga la 
globalità delle espressioni i- 
stituzionali; intervenendo, é 
ovvio, per ccnscntire anche 
accorpamenti che superino la 
polverizzazione dei pìccoli e 
piccolissimi Oimuni. rivolti 
però aU’esercizio effettivo 
delle funzioni e non certo al¬ 
la loro titolarità. 

Numerosi interventi hanno 
mes«o in luce che l.i costru¬ 
zione del nostro ordinamento 
è una • somma » di vicende 
storiche, di patrimoni politi¬ 
ci. culturali, economici asso¬ 
lutamente peculiari di realtà 
diverse. Nessuno può pensare 
di privarsi di tale patrimo¬ 
nio. che va al contrario rivi¬ 
talizzato proprio ncH’ambito 
della riforma. Ed è qui. ha 
detto ancora Triva. che ai 
gioca il ruolo fondamentale 
dei Oimuni: «Non possiamo 
pensare di escluciere i Comu¬ 
ni. caricati di tutto quanto 
concerne l’intervento nel "so¬ 
ciale”. da ciò che attiene la 
sfera economica. I comunisti, 
aperti ad aixogliere i più 
ampi concorsi, mantengono 
ferma la loro valutazione su 
questo punto ». 

Un certo spazio ha occupa¬ 
to. infine, !a riflessione criti¬ 
ca e autocritica su un dibat¬ 
tito che resta tr^po circo¬ 
scritto agli addetti ai lavorL 

Angelo Guzzinatì 
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e attualità 


La discussione sul secondo ateneo a Roma 




Intervista con Jurij Trifonov 
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Se il romanzo 
regime dei pa 


L’esempio che può dare 
una nuova università 

Il problema non è (jiiello di conciliare le aspirazioni culturali di diverse 
città, ma di disegnare e costruire un organico sistema di studi nel Lazio 


L:i scccinchi Università di 
Roma è finalinento in vista. 
Il .Ministro della Pubblica 
Istni/.ionu ha dichiarato che 
1 problemi delle Università 
tlel Lazio itodranno di una 
priorità che permetterà di 
dare inizio al più presto, 
praticamente subito, alla 
progettazione e all'impian¬ 
to doirUniversità di Tor 
Ver^'ata, istituita invano fin 
dal 1972. Un ^jrosso pro¬ 
blema, che certamente non 
è. soltanto cittadino, s’in- 
eammincrà cosi verso una 
soluzione che sarà tanto mi- 
('liore quanto più rapida. 

Oysji non c'è questione di 
urbatiistica o di oritani/zu- 
zinne della cultura urbana 
che si i)o.ssa correttamente 
impostare in termini pura¬ 
mente civici. L’entità stori- 
co-yeoj'ralica di base (a cui 
corrisponde, amministrativa¬ 
mente, la Hegione) è il ter¬ 
ritorio, anche se la città è 
la capitalo dello Stato e. 
come Roma, dal ])uiito di 
vista culturale un unico e 
un nta.s.simo. Riprendendo la 
terminologia di Leon Batti- 
.sta Alberti si i)uò dire che 
il problema deH’Università 
è di regio o non soltanto di 
arca, ma la regio (il territo¬ 
rio) riceve daU'ureu (la cit¬ 
tà) dimensione, struttura, 
funzione e significato. Asso¬ 
lutamente d’accordo, dun¬ 
que, sul fatto che il proble¬ 
ma non è ((uello di conci¬ 
liare le aspirazioni cultura¬ 
li di tre città, ma di di.se- 
gnare e costruire un orga¬ 
nico sistema universitario 
del Lazio. Poiché la città è 
il principio strutturale del 
lorritorio. sarà naturalmen¬ 
te rUniversità di Boma a 
costituire il cardine del si¬ 
stema. K questo non sarà 
gerarchico, ma funzionale; 
perciò, quando diciamo che 


al centro del sistema do¬ 
vrà esserci l’Università di 
Roma, non lo diciamo nel- 
rinteres.se soltanto di Roma 
ma anche di Viterbo e Cas¬ 
sino, le cui giovani Univer¬ 
sità hanno bisogno di una 
forza trainante. 

La formula concordata 
(Iella priorità ('l’or Vergata) 
nella contestualità (con Vi¬ 
terbo e Cassino) significa 
sostanzialmente questo: bi¬ 
sogna fare subito la secon¬ 
da Università di Roma non 
soltanto per rimettere a galla 
la prima, che sta affondan¬ 
do, ma per dare un bari¬ 
centro al sistema affinchè 
quelle di Viterbo e Cassino 
non siano Università subal¬ 
terne e ausiliarie, ma le 
due componenti organiche 
del comple.sso universitario 
laziale. R’ logico che il ba¬ 
ricentro coincida col po¬ 
lo di ma.ssima concentrazio¬ 
ne culturale, 

I)i.s.sipato ringiiistificato ti¬ 
more di un prepoterc che sa¬ 
rebbe insensato neH’ordinc 
del .sapere, la questione di 
'for Vergata è, brutalmente, 
una questione di soldi (ma 
non soltanto). Lo Stato do¬ 
vrà spendere molti miliar¬ 
di, è nel suo interesse spen¬ 
derli nel minor tempo pos¬ 
sibile. 

Se per un falso criterio di 
giustizia distributiva la rea¬ 
lizzazione della seconda U- 
niversità romana dovesse 
trascinarsi per venti o tren- 
fanni. al momento di aprir¬ 
la sarebbe già vecchia, c in¬ 
tanto la prima sarebbe sal¬ 
tata. L’ una questione di 
programma: la lentezza as- 
.seconderebbe gli intenti di 
chi vorrebbe che la nuova 
Università fosse soltanto un 
contenitore supi>lementare 
(la riempire dì studenti, e 
e non una fabbrica di cul¬ 


tura. Un progetto ancora 
non c’è e sarebbe tempo di 
affrettarsi a procurarlo, è 
la condizione perchè il com¬ 
ple.sso risulti organico e fun¬ 
zionale: ma ogni progetto ha 
una scadenza, non vorrem¬ 
mo che prima ancora di e.s- 
sere finita, la .seconda Uni¬ 
versità fosse già antiquata. 
Non dimentichiamo che la 
prima, costruita a tempo di 
record su un progetto di¬ 
scutibile ma unitario, oggi 
dopo quarant'anni è decre¬ 
pita e paralitica. La moder¬ 
nità del progetto e la velo¬ 
cità della realizzazione a- 
vranno in definitiva un com¬ 
penso sul piano economico: 
la prolungata efficienza. Si 
tenga pre.sente che, in tutti 
i campi, ravvenirismo è una 
forma di risparmio e che 
rUniversità del futuro non 
dovrà e.ssere una teoria di 
aule con docenti in catte¬ 
dra e studenti nei banchi, 
ma un apparato funzionale, 
il congegno stesso della ri¬ 
cerca scientifica. 

Quanto alle due Universi¬ 
tà contestuali, della 'fuscia 
e (li Ca.ssino, sarebbe un di¬ 
sastro se si riducessero a 
istituti di comodo senz’al¬ 
tro .scopo che quello di per¬ 
mettere alle ragazj.e e ai ra¬ 
gazzi del posto di rimedia¬ 
re un diploma di dottorato 
senza darsi la pena di fre¬ 
quentare la miniera straor- 
(iinariamente alibondante e 
tuttora feconda (benché non 
inesauribile) di cultura che 
dista poche decine di chilo¬ 
metri dalle loro città. Più 
delle grandi, le piccole Uni¬ 
versità debbono guardarsi 
dal pericolo della mediocri¬ 
tà e del provincialismo. Vi¬ 
terbo e Ca.ssino sono città 
la cui tradizione culturale 
legittima indubbiamente la 
presenza di nuclei anche mo- 


Siiccesso della mostra al festival 

Cento opere di V eronesi 

Significativa rassegna antoloi^ica del pittore - Inima- 
giiii del lavoro in Italia nelle foto deirarcliivio Alinari 
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Dal nostro invialo 

OKNOVA -- Cl .-^ono .il 
cuoi .-.plciut-.d! iinnito-.'.; 
di Linci Vcrniu’.->i civ.it; lu I 
pcrio.do iiiimc.'li.n imcnte 
,',iicrc.'v-:vo alla htior.iz.'.ono. 
NeH’invi'.o ad un coiniz.io. 
l.a prima p.icina dc!!'L?i.rò 
.-.ombra s.-ondor»* .^ii uii.i 


10 .SI .sroio.ai 

11 Incolore. 


telino, compiva o,-.p.’'r.mcn 
ti app.arontcmonte a.str.ini 
di appbi'aziono dell.» foio- 
urafia nel d:.'Oi!no o no;!.» 
pittura. Qiia'.o u.-o c_l. -:i 
ruL-sCito a f-irc- d; ta!o i;c«-r 
ca art;.s!;ca al .ser\;z;o d; 
un ,se\oro .mpojno nv’.it i.i 
te (Vorono.s; o .•'.rilt'') li 
PCI. fm dal c do: ii- 

montato .ippnnlo nell.» prò 
di'izione d; m.in.te^ti p 
tici. di cc.e/;o.ia!t‘ mo.ier 
lìllà vrafic.i 

Vort'no.'-; è pre.'-nte .il 
fi'.'tua! con unì amp:.i mo- 
.-.tra ivr.'Oiì.ìle. coinpriii- 
dente nn cent ii.iio d: «'p,-- 
re tdinn'.i. ili.-e-.:!»:. iiin- 
.-.’.o-.ìi. totosraf'c .-■iv.-nm-'n 
tali. maiìifO'tn die cop.-e 
un ano di cinrpi <nt anni 
di attività. i'>.(r.ì'.lci'ì del 
rest.a alla rceren/a de!- 
limpcjmo i»,ilii:co Infa't.. 
.scrive d: Verone.-.; Cìii.dì 
G;ubbin!. « la ricerca for¬ 
male. l’anal;.-! .sc-.eniifc.a 
della .struttura della for 
lììa. la .s}>'r:menta 7 one del¬ 
le tcciì’clie che ron-ento 
no la castnizione dello un 
marmi.. ce-i erme ozn; 
fornì.» de! prorrt's.so sca m 
tifico. trrno!o;;ro. cultii 
ralc. .sono nirrcttiv-unonte 
etenìcnt ; dt avanzamcnio a 

Ma ncrchc — ci .si può 
chiedere -- ima inn.tr.ì 
d'arto, .--.a pure «h un arti- 
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■-t.i coimiin.-ia, .il ft.stiv.il 
ii;iziona!c deirt/urfu;’ Non 
.SI tr.atia di approdo ra.sua- 
'.e. e t.into meno cciebrati- 
vo. L,i prc.^caza di Verone 
,si -SI in.st r’see in un prec; 
.'O d;>(o.-.- 4 i d; jìol’.t-,ca cul- 
tur.ile .sviluppilo in modo 
r.ro.m.-.o c orrìiìico nc!'. i 
L'r.inde inanifc.stazione 

1 ,'Oiìo propo 
( ipote.si d: 
deHopcra’orc 
realtà .soci.ì 
.a .attravcr.so 
‘adiz.-on.aii e 
all ■->. 

Keeo allora le renio orn- 
re del p ttore Ecco ;1 labo 
rator.o d: .senerafia nel 
quale una ventina d: 2:0 
van; arti.-ti renove.'i offro 
no a! nubbl’.co la >tampa 
.sor rr.afic.a di loro !>ozzet 
ti in CHI 'Olio nre.^ent; tic 
tc le tendenze e.spro.s.s-.ve. 
M.t ;1 .sen.'0 deiloix'razio 
ne non e p.’r n:ent-z mer 
cantile Intanto. torch.o 
,str;zrìf:co ch.e lavora .sot 
♦o z’; o'ch; dc'.'..a zentc 
colf.r'h.r.'ce a .siint-.zzare, 
a renneri- 'am.'.tare ;I la 
vi-vro .le'.'.a creaz'.on.e e de’. 

; I r.produzione del opera 
d'ir'e. Si-urattiitto. ì'm.zia- 
t'\a punta a ronqni.stare 
un.» nno'. a comiììittenz.a 
jxmolare \ 

lu que.'ta direzione, il d;- 
.scn.so .si svilupp.a attrr.aer- 
.so una attività informaf.- 
va e dix-umentaria in era 
do di orientare anche il 
pubblico meno prejìarato 
Un deiì.so programma di 
proiez’.ont. nella sala au 
diovisivi allestita presilo 
la mastra di Voronc.si, il- 
lastra efficacemente 1 te¬ 
mi dello arti visive pre.sen- 
ti a! fe.stival; la comunica- 
7 one vi.siva. la conascen 
7.1 delfambiente. la cultu¬ 
ra operaia Gl: ultimi duo 
temi trovano un ampio 


spazio, .seiniire neirarca 
centralo del pad-ghone del¬ 
la fieni, :n due mo.stre 
fotogralielie di raro -.nto 
re.s.so. sia pure per ragioni 
diverse. 

Una c coaliiuita dalle 
immagini color .seppia del¬ 
le antiche fotografie d*‘gl: 
.-\hnan. dedicate alla Li¬ 
guria 0 ad a.spctt; dei l.a 
voro in Italia fra l'ROO e 
il ’OOO. Straordinariamente 
.sapienti, que.^te immìgtni 
Cl re.stitut.scono una realtà 
orm.ai .-e,ampars,ì: il capra 
ro che vende latte ;n una 
piazz.a di Uoma. il dur-s 
simo l.iìoro delle donne 
nei b<ì.sehi toscani o nelle 
camp.ìgne .--.ìrde. : carbo 
na: de! porto di Gcnov.ì 
Nella loro .--t.ìticità. que.'te 
fonografie ma-trano tutta¬ 
via .ìs-ai più l.a fatica rì-*- 
gl; uoniini. piuttasto che le 
loro lotto 

Nelle fotografie della 
z'one •.n'itolata alla con 
riig'.ane op^r.a’a può o.s 
.-jcr.-are m.itoriaie ac¬ 
colto lìcl luglio .-ncorso per 
un convegno organizz.ato a 
La Spezia c che. come è 
.-nciitto ncll.t pres-cn'.az'o 
ne. « con.sente d: disporre 
delle pù di'er.se chiavi 
di Ici’ura e d; analii; del 
l.a cultura operaia, sui .suo; 
rapporti con 1 .» tradizione 
popol.iro. da un lato e con 

mezzi d; comunicazione 
di mas^a. daH’.altro ». Sono 
foto di scioperi, di manife 
stazioni, cl: occupazioni di 
fabbrica d: proposte alter 
native alla l!ne.a d: smobi¬ 
litazione: un mes-sapeto 

motivato dairurgenza del¬ 
la lotta, capace d: '.spira¬ 
re la consapevolezza del 
ruolo storico non più su¬ 
balterno di cui la cla.s.so 
operaia st impadroni.sce 
anno dopo anno. 
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(leniissimi e aUiuucnte spe¬ 
cializzati (li ricerca seiciiti- 
iica e (li istruzione .supe¬ 
riore; ma per non intristire 
come Università di provin¬ 
cia e buroeratiebe emittcnli 
(li inutili titoli (li studio, è 
indispensabile che si colle¬ 
gllino (sempre in modo fun¬ 
zionale. non gorarcliico) ad 
un grande centro di studi, 
e non può essere che Roma. 

• 

Rapporto non gerarchico, 
ma funzionalo. Le grandi 
Università non sono soltanto 
quantitativamente ma quali- 
tat,ivainenlc diverse: hanno 
insegnamenti, mezzi hililio- 
grafiei, attrezzature che deb¬ 
bono mettere a disposizione 
delle altre. Si pensi: nella 
.sola facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia della vecchia Univer¬ 
sità di Roma. ncH’anno ac¬ 
cademico 1977-78, sono stati 
impartiti ben InU insegna- 
menti, molti dei quali di di¬ 
scipline rare o addirittura 
peregrine. E’ possibile che 
non tutti fossero indispcnsa- 
hili, tuttavia ora giusto che 
ci fo.ssero ed è desidera¬ 
bile che rimangano. Sono 
insegnamenti che rientrano 
nel grande quadro di.seipli- 
nare della facoltà (e doma¬ 
ni del dipartimento): se 
anche scarsamente frequen¬ 
tati. concorrono a tenere vi¬ 
va la ricerca, a formare bi¬ 
blioteche, schedari, raccol¬ 
to di materiali di lavoro. 
Pur neU’attualc travaglio, 
ci sono Università che im¬ 
postano coraggiosi program¬ 
mi di indagine c di speri¬ 
mentazione o intraprendo¬ 
no campagne di .scavi (alcu¬ 
ne iiannn dato risultati sor¬ 
prendenti). .Ma è impensa¬ 
bile che tutte le Università 
facciano altrettanto, non fie- 
cade neppure in paesi molto 
più ricchi del nostro, sa¬ 
rebbe antieconomico anche 
rispetto airordinc degli stu¬ 
di. Non soltanto nell’ambi¬ 
to regionale, ma in quello 
nazionale e internazionale, 
la ricerca scientifica - deve 
cs.scrc organizsata e coordi¬ 
nata. con centrali e dirama¬ 
zioni. in modo che i nuclei 
minori e periferici possano 
agganciarsi ai maggiori. E’ 
strano che proprio in Italia, 
dove qua.si tutte le Univer¬ 
sità sono dello .St.ito o aspi¬ 
rano a statizzarsi c il coor¬ 
dinamento sembrerebbe tan¬ 
to più facile. Tcntropia del 
sLstema sia molto maggiore 
che altrove. Una delle cau¬ 
se è certamente la .spropor¬ 
zione tra il volume ridotto 
della ricerca e quello gon¬ 
fiato (lolla didàttica: un'al¬ 
tra è la frammentarietà, la 
mancanza di comunicazione, 
la miope e gelosa difesa di 
autonomie che la collabora¬ 
zione non minaccercbhe. 

Sta per e.ssere finalmen¬ 
te c tardivamente \ar.ita la 
riforma degli studi .siipcrio 
ri. La riforma di un .si.sle 
ma (li -Studi non si fa sol¬ 
tanto con lo leggi, i regola¬ 
menti. le circolari ministe¬ 
riali; si fa cre.indo nuovi 
modelli e nuovi strumenti. 
I/ìtalia non manca di l’ni- 
vorsiià antiche e gIorio.se, e 
nc.ssiino pensa che la prò 
fondita e Faiiforità delle tra¬ 
dizioni possano costituire 
una remora al rinnovamen¬ 
to. Tutta» ia è indispensa¬ 
bile che il nostro paese ab 
liia una Università di mo- 
dcrni.ssimo impianto che pi¬ 
loti la riforma, non più de¬ 
gli istituti giuridici, ma del¬ 
le metodologie didattiche e 
(Il ricerca. La seconda Uni¬ 
versità di Roma dovrebbe e.s- 
serc insomma la prima in 
Italia strutturata sulla fun¬ 
zionalità dei dipartimenti 
invece che siiiraulorilà del¬ 
le vecchie facoltà. Nel ma 
re di guai in cui boccheggia 
l’Università italiana potreb¬ 
be e.ssere anche politicamen¬ 
te importante che a porsi co¬ 
me lampante modello della 
Università riformala fasse 
rUniversità della Capitale. 

Giulio Carlo Argan 

Nella foto in alto: il piazzale 
della Minerva all'Università 
di Rome 


VALKHMO -- lì (Icslhio (lei 
romanzo. Orrero: il roman 
zo è morto? Un tema, cer¬ 
to non nuoti}, che ritorna 
però fretiuenteinente nel di 
battito critico, e che un con 
regno internazionale .•nigli 
« orizzonti attuali v di gite 
.sto genere letterario .stolto 
si a .Mondello, la borgata 
marittima di Palermo net 
gtr.idro delle manifestazio 
ni del « premio » che si in¬ 
titola a (piesta località, ha 
discusso per due giorni. K' 
un'oceu.óone per avvicinare 
uno degli .scrittori .sovietici 
più significativi e di più fre 
sca notorietà, almeno in Oc¬ 
cidente. Jnrij Trifonov. 

Il romanziere ha j'.t anni. 
Ebbe il premio Stalin nel 
11131 per la sua prima pro¬ 
va giuranile. * Studenti -. 
.Ma il pubblico italiano hi 
conosce soprattutto per ■< l.a 
ca.sa .sul lungofiume », che 
c del '/lì cd è .stato publ)li 
cato l'anno scorsa in Ila 
Ha dagli Uditori Riuniti. Un 
cero e proprio « ca.so » let¬ 
terario. esploso a scoppio ri 
tardato fuori dei confini so¬ 
vietici. la storia di un micro¬ 
cosmo emblematico degli ar¬ 
bitri staliniani: l'abitazione 
piena dì lapidi che ricordano 
le uiltinic dei « proce.s.si ». di¬ 
rigenti e funzionari di par¬ 
tilo. Una .storia narrala in 
cifra .stili.stica per.sonalissi 
ma. attraver.so il dramma 
individuale di una delazio¬ 
ne. Un motivo, giieslo. dei 
« piccoli drammi » che ri- 
cr/nducono ai conflitti della 
storia sovietica, che .si ripe¬ 
te in liittn la sua produzio¬ 
ne. ì 

Il successo letterario di 
Trifonov .sembra confutare, 
dutuiue, nei fatti, ogni rispo- 
,sla pcs.simistica alla doman 
da attorno a cui ruota il 
convegno. Iniianzitulto chie¬ 
diamo allo .scrittore come 
spiega il fatto che l'Occi 
dente .sembra avere avver 
filo la itoviià-Trifonov con 
un certo ritardo, tln real¬ 
tà — risponde — ciò riflet¬ 
te alcune caraneristiche del¬ 
la mia parabola letteraria: 
il primo romanzo, è vero, lo 
.scri.ssi in tempi ormai loii- 
. talli, a venticinque anni. Poi 
intrapresi un periodo di ri¬ 
cerca inten.si.s.sima verso un 
nuovo .stile e nuove proble¬ 
matiche. Nel ’69, con la «o- 


L’immaginosa furinula lanciata dal poeta Evtusceiiko 
al convegno di Mondello e ropinione deH’aiitore del¬ 
la « Casa sul lungoniime » — Coscienza e ineinoria sto¬ 
rica dello scrittore — Un giudizio di Milan Kiindera 



.Ma torniamo alla <t morie 
del romanzo». Milan Kun- 
drra. scrittore cecoslovacco 
( iic da (puilchc tempo dee 
a Parigi, ha ironizzalo !n 
uno dei primi interrenti pro¬ 
nunciati al convegno di .Mon¬ 
dello con ijuc.sta posizione 
ricorrente nella eritiea let¬ 
teraria, soprattutto occiden¬ 
tale: « -Sono rennfo in Occi¬ 
dente — ha detto — e mi 
sono accorto che se ne par¬ 
lava... .Morrà il mondo, mor¬ 
rà la cultura. Ma il roman¬ 
zo resisterà. Ksso. diciamo, 
farà in tempo a registrare 
la loro morte. .-Inzi. ci sono 
realtà dorè si c abituati a 
conviccrc con l'idea della 
molte, la morte dell'indivi¬ 
duo. la morte /ielle nazioni. 
Kd il romanzo, spezzando 
con Kafka e Rret/ni 1 eon/ini 
tra realtà e immaginazinne 


Ir//va qui. 

in tale 

idea, in 

ipie.da riflessione. 

il suo 

.VO/ISO V. 



Tri/o//or 

espone 

una di 

versa « poetica »: 

« La co- 

.scienza di 

uni/ .scrittore oggi 

è la sua 

monuiria 

storica. 

Il compito 

mio, il 

c/nnpHo 

che sento 

ci/ine mio. ('* di 

non dimenticare pagine, mo- 


Lo scrillore sovietico Jurij Trifonov 


velia "Scambio" mi accor¬ 
si di avere finalmente irò 
rato il perno fondamentale 
del mio stile. Kd (• (/nella, 
.significativamente, la prima 
mia opera che venne pub¬ 
blicata all'estero. Prima in 
Germania oecidenUile. poi 
da due riviste francesi, una 
di Gallimard l'altra di Sar 
tre. Credo che abbiano ca 
pilo, assieme a me, la svol¬ 
ta avvenuta in questo mio 
itinerario intellettuale. Per 
ciò, ritengo che si tratti di 
un ritardo .sollailio relativo ». 

Il colloquio con lo .seri': j 
re avviene quando, nella .sa 
la del convegno, si (’’ app-, 
na spenta l'eco del .singola 
re ed appassionato interven 
lo di un altro t protagoni¬ 
sta » .soriclico, il poeta Kv 
lu.seenko, il quale ha lui: 
ciato dalla tribuna una sor 
la di appello volontari.st '>c ) 
ai romanzieri di tulle le lui 
zionaltlà. « Finora e.s.si — h.i 


dello - - hanno .scritti} ope¬ 
re anche bellissime. Ma sof 
fermandosi .solo su fram¬ 
menti di vita. Ora occorre 
un romanzo gr/indioso e 
complessivo. Un romanzo 
che .sappili aprire iin/i bree 
eia nelle frontiere. Nella 
grande lelterulura io redo 
il superamento del regime 
dei passaporti. Uno splendi 
do obiettivo: e sta qui il fu 
turo del romanzo ». Col sno 
•stile oratorio, suggcslivo ed 
accattivante Kv'.useenko ha 
finito voi testimoniare nel 
convegno, anche se indirci 
famenfe, la realtà di un di 
verso rapporto tra scrittore 
e pubblico, la consuetudine 
al confronto con un udito 
no di massa. • ■ 

Ma cosa ne pensa Tri/o 
nor dell'invito del poeta ai 
romanzieri? j Se ho capilo 
-- spiega — Kvtu.sceuko prò 
pone l'idea di un romanzo 
.scritto in un linguaggio ca 


pace di comunicare col 'et 
lore /li tutti I pa/si. col con 
ladino come con l'operaio, 
come con rinicticttii/ilc. K >n 
(/ni’.sto .sono d'accor/lo. Mi 
sembra una posizione gin 
sia. K' ncces.saria, vitale 
una lieerea sul hiigiiagfiio . 

• Ogni .scrittore, comtiiiqiie, 
-- prosegue - ha davanti 
a .s(*. quando lavora, /piando 
.scrive, ini sui} lettore ini 
maginario. K ad esso .si ri- 
feri.sve. Da esso viene vai- 
colali}. Se .scrivo solo per l'in 
telHgeiltsia? Non direi. Il 
mio Iettare, il mio pubblico, 
non (■* tutta rintelligenlsia. 
Semmai, quella parte di es- 
.sa che è più sensibile, quel¬ 
la parte che riflette di imi. 
K perciò, proprio per i/re 
sto. insoniiiKi. ho il .senso 
della mia responsabilità di 
.scrittore. K da /pii. /or.'C 
nasce, d'altro canto, nel puh 
hlico, nei lettori, la .sfinir; 
per le opere /. 


menti anche duri, difficili 
/Iella nostra storia. Prendo 
l'uomo comiine .sovietico di 
questi rerli. trenta anni, e 
da esso, dalla sua vita infe¬ 
riore. ricavo uno spaccato 
di quei momenti terribili. 
.Momenti che .si riflettono 
dentro di noi. come nella 
"Casa sul lungofiume'’ ap¬ 
punto. oppure come nel 
"F/dò" o nel ''Vecchio" 
(altri due r/nnanzi di Trifn 
nor. scritti .sempre in cifra 
autobiografica, non ancora 
tradotti in italiano n.d.r.) ». 

04 La storia — conclude — 
(> nelle ossa e nel sangue 
dell'individuo. E la storia è 
complessa. Le ip/ttrsi dei 
padri non rispondono sem¬ 
pre alle realizzazioni dei fi 
gli. Forse perche il mondo 
non e un vestii// fatto .ut 
misura. Lo .strumento per 
di.seernere, per capire, che 
opniiiii/ di noi ha è la co¬ 
scienza. K questi/, soprat¬ 
tutto, è il ruolo dello .scrit¬ 
tore: .yollreitàr'c'- )a 'cnicìen- 
zii /Iririndivi/hio, la sua rifa 
inferiore. Ma il moii/lo. 
adesso, à co.sì frettoloso e 
caotici/... ». 

Vincenzo Vasile 


I temi del dibattito al congresso di Uppseda 


Nell’arsenale del sociologo 

Studiosi di tutto il mondo hanno messo a confronto diverse metodologie di ricerca su alcuni temi 
emergenti nella società contemporanca: dalFccologia al femminismo, alle comunicazioni di massa 


t s:. 


'Fra ìcelfare stale e con¬ 
sumismo. .società del benes¬ 
sere e ideologie pacifi.ste. 
matrimoni «aperti» c residui 
di etica protestante, la Svezia 
ila fornito la cornice ideale 
per un incontro di studio 
centralo sul concetto di «svi¬ 
luppo », con tutta l'amhiguità 
delle sue implicazioni « mo 
dcrnizzanli »; il nono con- 
gre.sso mondiale di sociologi.» 
che .si è .-.volto a Uppsaia con 
la partecipazione dei maggio 
ri studiasi • dagli americani 
Barlicr. Etzioni. Snielser ai 
francesi Altliu.-vser e Tourai- 
ne. all'inglese Bottomore, al 
tedesco Offe, a! .sovietico 
Kon. agli Italiani Albeioin. 
Cavalli. Ferraroiii. per citar 
ne -siilo alcuni» tia offerto un 
quadro intercisan’.c delia ri 
cerca sulle p.obleinatiche ai 
tual: de”e .società ctintempo- 
rance. 

Sul .significato di una casi 
consi.stente e ntiiv,» parteci¬ 
pazione (erano pic.-enti al 
congrtrs.-^ cicca qualtromita 
per.sone» che conferma tr.s 
l'altro it ruolo tonirale della 
sociologia nel iiiiindo d’oeg.. 
la rispasta polrolibc- c.ssere 
duplice; in primo luogo, ne¬ 
gativa. per ia difficoltà di 
cercare e oltentre .-.pic'z.iz.o.ii 
e clìiariment: a que.-.t; .-cien 
tifici precisi <: dì.scors: si ac 
cumulano e .-i .su.-.-» guono zi. 
uni ag-i altri, con un .sovrac 
carico di roiiz.e e informa 
z;on. che può penare alfcn 
tropia»; in ,'econdo I’Joco po 
sr.iv.», per rintenzion»- pre 
meciitat;» d; giungere ad nidi 
ìidiiare aUuni indir.zji: o li 
ncc (i: tendenza, nel comple.s 
.'O t. m.igma » delle .-o.enze 
.sor.ai: 

In effe::;, il conz.a.-so non 
h,i dato solo 4 ; .'iiggesiion: v 
ocmanica'ive m.a .ir.clie te 
pa-sSili;!;:,» re.»ii d: .'i.'ìbiiire 
nuovi contatti e nuov; rana., 
(finlormazione. .-opra t tutto 
sulle tem.'ìt’.ciie emergenti Se 
-s’ è man.fe.-'ta: ,» a ili ora un.t 
pro.'er.za delle imix>:az:oiìi e 
eontr.ìpposizioni piu tr.id.zio 
nai. tm.arxusmo dogmatico e o 
.-'truttu.a! fiinz.ion.iii.'nHn e 
delle 'fiìtat ••eiìe .=.o< .olog'.rlie a 
carattere st-stomatico. es-se so¬ 
ni» .sppar.se peio 'e meno 
convincenti, tt.-c in prevalen¬ 
za a costruire niodeili » ba 
sali .suirequilibno tra le ca¬ 
pacità di guida e di tra.sfor- 
mazione di una .società e le 
attivila che pos-sono e.ssere 
guidate. 

Deludente anche !a ricerca 
di possibili definizioni delia 
4 » .società social-sta »; diverse 
relazioni di studiosi prove¬ 
nienti dall'Europa Orientale 
hanno propasto infatti mec¬ 
canismi .solo di agfrtiLstamen- 
to del loro sistema sociale, 
con c.spedirnti rcgol.jtivi fon¬ 
dati sul principio di equi¬ 


librio. e non .sono sembrati 
dispasli a mettere m di.scus- 
sione una serie di cate.gorie 
(« proprietà ». « uguaglianza ». 
«.sviluppo», ctc.». Più mte 
ressanti. da questo punto di 
vLsta. le comunicazioni su 
singole realtà nazionali iTcr 
zo Mondo, Paesi dell'aerea 
mediterranea...» seppure con 
la difficoltà meliKloiogica di 
mettere a punto parametr; 
omogenei di valutazione e di 
comparazione. 

L'accre.sciiito ruolo della 
sfera ideologica neiie .società 
attuali ba Trovato a Upps.ìia 
un'altra ozr.».=ione di e.spri 
mcr.si. .Se infatti è o.^mai un 
luogo coniane dtffaso che la 
« loti;» per una .società m. 
gliore » .Si svolgi’ .-.u! terreno 
non tanto di .-eontri trontali 
c (li nette contrappasizioni. 
quanto tra 1 -z maghe dt una 
rete di po’en tenue e artico 
lata a! tempo .-’e>-o. il cain- 
Po della sociolog.a — tra 
condizionamenti biologici e 
fattori politici — fa più 
sterminato che mai. 

A! congre.s.;o .-i e a'.-;;.'! :to. 
tra l’aitro. .»!ia convalida ’uf 
ficiaìe di alcune teiiìaticlìe. 
molto .sc-gu.Te .‘:opr;»tu:to dai 
parte: :p.»iit; p;ù giovan: il 
dibattito sullo St.ìto. l'u.-o 
capitahst.co della r..struttura¬ 
zione ecologica, la r.defini¬ 
zione (le'Ia « femmini ità ' 
come categor.a p-,;co .-o.'.ale 
conienzionale. lanaii-s; dei 
codici comun c.ttivi nei mn-s 
media e nel hr.giiaggio qin -i 
diano Non .-olo grande af- 
tiuiiìza. mi ,»:.< in- un 
tono di vr.trita e jxìtuto 
n.ìta'e ,1" .■.c'iì ''..'>rio <1; - ud. 
-sthulziani <A. S.’hu’z e il pa 
dre fond.i'c-re dei.a <. :« no 
menologia .-rc.a.e >' s-j ca: s. 
hasvino correnti aiiu.ì.i come 
Vetnometo'ìo'OQia .-s;; ipa»ta.'. 
n-’. pr.mi .anni ‘Tb». (ìo-.e Ha 
ro; Garfiòkel — piu noto 
fra g'i (tnoniftodolozi .'Tiiu 
nit-’iì.'! — ha potuto offr.r», 
un .-^uo e.-pre.s-ivo .saggio p* .- 
.-■onale ancora una volia lia 
me.-so Ili evidenz.a 1 .--.gnific.a 
ti impli.'iii. latenti delie azio 
ni .sanali e i.» coinc.cie.ìz.i a 
mez-zo e fine nella r.cerca 
.-OCIOlOZ.-’rt 

NeHanibiio ricile ridefin; 
zioiìi teoriclìc. particolar.Tìcii 
te intere--N.«ante è ri.su. tata !» 
pre.senza d; quattro ''ompo 
nenti ded.i « .scuola di Buda¬ 
pest j> iFeher. Heller. Vajda, 
Szelenyi»; olire che per l'at¬ 
tualità nota a tutti dei temi 
trattati, per la stimolante 
puntualità — e persino pun 
tigliasità — con cui e.s.si por¬ 
tano avanti i loro areomenti. 
al di là delle vicende che h 
hanno v-stl dall’autunno 
sconso allontananti dall'Un- 
eheria e tra.sfoi'irsi in Auttra¬ 
lla. Il loro articolato Icil-mo- 


III; comprende: il tema del 
r.amplia mento deH’al/caHZioac 
nelle .società moderne anche 
là dove .tia .stata eliminata la 
proprietà privala dei mezzi 
(il produzione (Fchcr); del 
feticismo come fal.ta catego 
ria esplicativa (Heller», del 
pa.ssaggio — sul piano Icori 
to cd empirico — della v’as 
.sc-in-sr alla classc-per-sc 
iVajda»; c infine lo .studio 
sul terniorio dei conflitti 
strutturali tra stato, governo 
lucale e cnpitale munopoUsli- 
co (Szelcnyi». 

In par.illflo con le tema:, 
che emergenti corre il prò 
hlema deHaileguamento e 
della 4 < taratura» degli stru 
menti di mi.surazionè nell’,» 
nali.si .sociale- accanto ai co! 
laudati — ma non .sempre 
fruttilo.-,; — metodi quantita¬ 
tivi .si viene a .soltolinean- 
runportanza dei mezzi a c» 
zattere maggiormente f/iinh'.u- 
ti’o. In un tentativo rii .supe 
ra mento della contrappo.s; 
zione (ii.-.umanizzante tra 
.soggetto (• oggetto della ri 
cerca ha .sottolineato 

Fr.inco Ferrarott; nella sii.a 
relazione al gruppo ad hoc 
.suirapprcccio biografico — 
metodi/ delle storie di iitn 
occupa un po,sto riiev.into 
Non pero nel senso che me¬ 
nta attenzione .solo la parte 
(Il una vita individuale che 
ronte.'ma una .struMura ed 
una tsori.ì .-(viale p;ct.s;.stcn 
ti. ma piuttosto in nfe-.uu il¬ 
io all'affermazione di Marx 
pc-r cu; l■e.-.-^l nz-i -umana 
rilrov.i r.e’.li- rclaz.on; .-oc.a!.; 
.-u quc.s’a ha.-r s può alicr- 
m.'ire che ogni \.ia umani c 
digr.’i ( 1 : (-.'.-eri- .-‘udia'a 

Spo.-’.»n(io ra--.'e drl d,- 
.-cor.'O ri; Ferrarott* — tc.-ct a 
collega'e la dimen.sione m,i 
c.'O'Ocic'log.ca con ia mirro 
.sociologie.! .— r:ng;e.-,e Jo.n 
Cìold'iiorpe lìa amme.---o l ui.- 
Ina della .s’ori.» di v.t.ì .-ol¬ 
ia nto come .-^ucce.Si.'.n .1 iute- 
giaz.onc de; d.»t: qu-ìntitati; ; 
d: h.-’se; >1 francc.-f Dini'i 
lìerlhaux ne h.i .sottolineato 
l impi^nanza « idcolog-r^ » 
c(!mc strimi'nto d: medi.az.io- 
ne e comprensione di .situa 
zioni che altrimenti pa-.'Ono 
sfu-'g.re al ricercatore, .sotto 
lineandone il carattere rii 
parteapazinne Una .ser.c di 
comunic.izion; — con i risulta¬ 
ti di ricerche empiriche sulla 
donna, ia famigli.i. la droga 
stiraver.so la raccolta di .sto 
rie di vita — ha mastrato. m 
divcnsa mi.sura e con diffe 
rcnti accentuazioni, la fecon¬ 
dità dei met(xlo biografico, 
.soprattutto per certi a,spetf. 
di difficile esplorazione del 
conte.sto .sociale Q'uesto ta¬ 
glio metodologico — inaugu¬ 
rato da: « cla.ssici » Thomas e 
Znanierki nello .sludm degli 
emigrati polacchi negli Stati 


Uniti e poi u.s;>to con inadifi- 
chc da O.scar Leivi.s per la 
definizione dell.i cultura della 
poi ertà e da Ferrarotti nell» 
sue anali.si delie periferie ui 
bane — si traduce in stru¬ 
mento d'intervento /Kilitico 
Come po.s.'nno mastrare le 
nccrclie tuttora in cor.-o 


. prc.s,-o 1 i.'lituto (il .sociologi.i 
4 (il Roma su zone e borgate 
I atipiclie (leila città, le storie 
I dt vita offrono la possibilità 
' di .studiare il fenomeno della 
, 44 inarginahla .stìci.-ile » al (Il la 
del dato .stati.stico ufficiale. 

Rita C. De Luca 



Sabato 16 settembre, 
alla Festa nazionale dell’Unità, Genova 
ncll.a sala deirz\uditorium, alle ore 21 

Urie J. I fobsbawm, 

Franz Marek, Nicola Badaloni, 

Vittorio Strada, Corrado V'ivanti 

presentano la 

Storia 

del marxismo 

un'iniziativa editoriale di respiro internazionale 

progetto di 
Eric J. I lobsbawm, 

Georges Haupt, Franz Marek, Firnesto Ragionieri, 
Vittorio Strada, Corrado Vivami 


In ottobre nelle librerie il primo dei quattro volumi. 
Il nutrxismo di tempi di Alctr.v 


Einaudi 
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Sì conclude domani la manifestazione nazionale del PCI 


Al festival di Genova sì prepara 
rincontro popolare con Berlinguer 

Nel pomeriggio il comizio del segretario del partilo - Delegazioni in arrivo da ogni parte d’Italia 
Straordinario successo delle iniziative di questi giorni - Come funziona la macchina organizzativa 


Dal nostro inviato 

GKNOVA — Il computino Kn- 
rico Herlint'uer è a (icnova. 
Ieri visitato 

il Festival, accolto con ma- 
nirestuzioni di simpatia c eti 
Itisiusmo da parte della folla 
d(*i visitatori. Una folla che 
cresce di ffiorno In tiiorno. 
Sempre più numerosi, fra i 
ticnovesi ed i liguri, si fanno 
i visitatori di altre regioni. 
Ormai tutti gli alberghi del 
litorale, dal levante al po¬ 
nente. .sono al completo. 

Numerose delegazioni di 
com|)agni del Piemonte, della 
l.ombardia, <lel \'(‘neto. d<‘lla 
'IVcscana, deiriOmilia e di re¬ 
giorni più lontane sono venute 
a vivere gli ultimi intensis 
simi giorni della fe.sta di Ge¬ 
nova. Il I camping <lello sta¬ 
dio Carlini è superaffollato. 
Sono molte centinaia i cani 
lieggialori: giovani per lo più, 
ma anche famiglie al com 
pioto. 

Ormai, gli arrivi si susse¬ 
guono senza interruzione, è 
perfino difficile controllarli. 
Ieri, di ' prima mattina, un 
folto gruppo di coinpngni pro¬ 
venienti da I*i.sii grano in vi 
sita al padl^llòng (lell’Uaifò 
e chicdòvaiio Informazioni o 
notizie sul lavoro del gior¬ 
nale. Una famiglia torinese ci 
ehte<Ieva di jyilcinizzare con 
la TV peix.-hè dalle imma¬ 
gini del telegiornale la festa 
(li Genova app.iro « spenta e 
|)oc-o affollata » mentre la ve¬ 
rità è tutto il contrario. « Noi 
veniamo ogni anno al festival 
— dicevano — e siamo pronti 
a testimoniarlo ». 

V'er.so mezzogiorno abbiamo 
ricevuto la visita di una nu¬ 
trita delegazione milanese. 
Dopo receezionale successo 
del Ftfstival provinciale, enn- 
clu.so domenica .scorsa, i c<»m- 
pagni di Milano sono già (|UÌ, 
IKT pa.ssare da semplici visi¬ 
tatori le ultime tre giornate 
della festa nazionale. I.e se¬ 
rate alla Foce e alla Fiera, 
favorite anche dal tem|M) stra¬ 
ordinariamente mite, .segnano 
un crt.scyii'do' élafnoroso ' di 
folla. 'Dh ''dVi[l''ijfTe'^'uitsl' hf/ii 
si pufgiclrAtflareiiGià.alle..21 
.si fontutno ^(le -liinglii.ssime 
davanti ai ri.storanti. che in 
capo a un paio d'ore registra¬ 
no il tutto esaurio. 

Non c’è dibattito, manife¬ 
stazione o .SfK'ttaooIo che non 
siano affollati di pubblico, non 
si regi.straiio angoli morti. 
L’interesse è vivis.simo per 


_ 1» • musicale del Quartetto Cetra (ingresso lire 2.0C0, sen- 

programma di oggi SPAZIO CINEMA (ore 20.30) • Serata dadicata a Totò 

PALASPORT (ore 9) - Torneo Int.rn.zlonal. di scacchi, 

SPAZIO ANIMAZIONE (ora 15) - Animazione per I ra- ||nl », ragia di P.P. Pasolini (Ingrasso lira 500). 

gazai a cura dalla cooperativa culturale «Spazio PIAZZA GRANDE (ore 2t) • L’orchestra del «Pome 

aparto ». riggi musicali » di Milano, diretta da Gian Luigi 

SPECCHIO DI MARE ANTISTANTE LA PESTA (ora 15) Oelmettl, aseguirà un concarto di musiche di Bea- 
• Regata di canottaggio a sodila fisso In collabora- thovon. 

alone con l'UISP. PALASPORT (ore 21) - Concerto Internazionalista con 

PIAZZA GRANDE (ora 17,30) • Dibattito su «Condì- I gruppi; Sterev (Bulgaria), Tatù Ouaranè (Bra- 

zlona femminile, bilancio e prospettiva». Partecipano alle), Oustrow (RDT), Mortale (Polonia), Klstz (Un- 

Adrlana SeronI, Luciana Castellina e Maria Magna- gheria) (Ingresso libero). 

ni Noya. TEATRO B (ore 21) - Il teatro popolare e dialettale di 

SPAZIO CINEMA (ore 18) - Il Teatro del Sole pre- Genova presenta « Forno Martin ». regia di Gianni 

santa « Dudù, dadà: Il disperato vincerà ». Orsetti (Ingrasso lira 1.000). 

STAND COOP (ore 18) • La pubblicità, dibattito con AUDITORIUM (ora 21) - Presentazione deU'opara « Sto- 


Nannl Loy. 

TERRAZZA SUL MARE (ora 20,30) - « Insieme ballan¬ 
do» con l’orchestra Ikebana. Dalla 22,30 spettacolo 


Tanti poliziotti al 
dibattito sulla riforma 
del corpi dello Stato 

La (lemocra/ia e il significato del 
riordino dei servizi di sicurezza 


ria del marxismo» adita da Einaudi. Partecipano: 
O. Einaudi, E.S. Hobsbawm, F. Marek, N. Badaloni, 
V. Strada, C. Viventi. 


Dalla nostra redazione badiui Fecciiiuii le erigi 

ni (Il un certo li|yt di lerro- 
GF.N'OV'.A — In piazza Gran- ri.smo qua. nel no.stro pae.se. 


de a .sentire il diliattite tra 
Ugo IVcchioli. Oscar Mam- 
nii. il magistrato torine.so Gui- 


non in.seguinnio fanta.smi, sap 
piamo (luanta (larte abbiano 
in questo fenomeno le condi 


do Neppi M(xlona e Silvano /.ioni .sininli, rcmargimizinne. 


Labriola sulla < difesa della 
dcmiK-razia e la riforma dei 
corpi dello .Stato » c’era mol¬ 


li terreno su cui prolifera. 
Froblemi che necessitano. |H-r 
essere risolti, di una (Xilitica 


ta gente. Ma .soprattutto, tra di lungo respiro. Ma intanto 
i compagni e gli ormai abi- già oggi. ora. è necessario 
tuali visitatori del Festival. difendersi (laU’atlacco che il 
c’erano i jxiliziotti. (Juelli in tcrrori.smo jxirta allo Stato, 
divisa, prejxisti al t .servizio ». con rintenzione. lo afferma 


nella fe.sta. e (nielli i in bor- 
glu'.s(‘ » venuti 11 semplice¬ 
mente iier a.stsiltare. fare do¬ 
mande. Sul palco, in un cer¬ 
to .sen.so. li rapiirc-sttllava' tut¬ 
ti il maggiore Forleo. resjKin- 
sqbile a Genovq doL c^irtli- 
namento iK-r il .sindacato di 


nei .suni stessi lilwrcoli, di |Kir- 
tarc ad uno slxicco autorità- 
rio ». 

« Un terrorismo militante — 
lui fKii distinto Mammì — che 
tHlVn i>òrò particolannente nel 
n^istrp pn<-*8F- <•>'<• fàscia che 
IMir non apfxigginndolo cliia- 


jHilizia. « Sono caduti .stecca- ramciite, assi.stc in maniera 

ti vecchi di trent’anni — ha pa.ssiva al .suo di.scgno ». 


detto — che ci hanno divi.so 


L’unità a siiiistia, è .stato 


al .servizio di una logica che chie.sto a Labriola, è mia con- 



noi oggi. (|iie.sta volta insie¬ 
me. vogliamo suiHTare ». 

Gli oratori hanno pre.so su- 
liito la parola, presentati dal 


ogni momento per ogn .set- vifn.itort* Raimondo Ricci. Pec 
toro della festa, ma va -sm- Mammi. Labriola, .su 

gnalata una pre.senza di folla concetto in particolar mcKh 
senza pan negli «.staiid» in in.sistito in.sieme: h 

ternazionali. nei padig ioni (^ei (|e„„,crazia. i valori costitu 
pae.si socialisti, degli altri 

partiti commiisli e dm movi deblxvio finalmcnti 

immti (Il liberazione. entrare nel modo di c.sscre ( 

Per la giornata odierna .so- dei corpi .sepa 

no attc.so numerose delega- ^ 

zioiii. (la Trieste, dal Veneto ‘qh/.^u, (b-ve essere ancbt 
c da altre regioni .senza par- 

lare di Inlli quelli che ginn- ^,j^j sicurezza. « Altrimeii 
gono .senza far.si premmun- , _ «servava un compagn* 
dare Naturalmente, tutto ciò 

costituisce appena un atUicipo ,^... garantirebbe 

(lolla nia.s.sicda invasione di - ^ 

gente prevista |>er domani. eonosciadio' - ìia ’H 

I dati piu recepti. suscettiinli 

tuttavia di ulteriori incremen- • lii;..-. .• 

ti, parlano di Z\ treni speciali 
e di oltre 1.500 pnilm.'in in 

arrivo da tutta Italia. Sap Dibattito O GcllOVi 
piamo di otto autocorriere in 

partenza da Foggia, di sci sul ruolo della 
(la Napoli. v('nti da Perugia e I 

otto da Terni. StaUlUa Conillllìstil 

Treni spiriali. ebe jrortano 

ogiuiixi oltre mille persone. Alle ore 10 di domani. T 


dizione es.senziale ikt con¬ 
durre questa battaglia, come 
giudica l’atteggiamento del 
P.SI in questi ultimi temili? 

Laliriola Ila ricordato che 
nel PSI hanno spazio anche 


un concetto in particolar iuckIo opinioni jx-rsonali. pur di un- 
hanno in.sistito in.sieme: la flirtanti dirigenti del siai par- 
democrazia. i valori costitu- tito. Ila (piindi colto 1 occa- 
zionali su cui si fonda la Re- sinne |)er (‘sprimere .su que 


GENOVA — Lo stand dell'Iran alla festa dell' « Unità » 

25 mila presenze alberghiere 
in concomitanza con il Festival 


pubblica dcblxxio finalmente 
entrare nel modo di c.sscre c 
(li oix’rare dei x corpi .^^epa- 
rati ». 

Que.sto deve essere anclie 
il senso (Iella riforma dei .ser¬ 
vizi (li .sicurezza. « Altrimen¬ 
ti — o.s.scrvava un compagno 
seduto tra il pubblico — "qua¬ 
le" .sicurezz.a garantirebbe- 


sto l;i sua opinione: ^ F’ giu 
sto intensificare un dibattito 
cliiarificatore aH’interno del¬ 
la sinistra — ha detto —. Io 
ritengo comiiiKiue che vada 
no riiiadite le origini mar.si- 


GENOVA — « Venite in va¬ 
canza! alla festa dell'Unità »: 
l'oiicrazione, organizzato dal¬ 
la Cooptur e (iHirilalturisl. 
in concomitanza con ii Fe¬ 
stival di Genova, è piena¬ 


no illu.strnto le finalità del- 
l'ope razione. 

La prop<xst(i « Italia vacan¬ 
ze 1979 » della Cooptur, in 
particolare, comprenderà .sog¬ 
giorni climatici per anziani 


mentre riu.scita. Migliaia di e famiglie e un cartello di 

ritengo comunque che vada fanrglie. per un totale di 2.> programmi combinati « mari¬ 
no ribadite le origini m.ir.si- mila prc.senze alberghiere, monti »: tutto a prez.-.i rigo 

ste del P.SI. Il P.SI è un par- hanno .scelto questo peri<xlo rosamente concordati e mol- 

lito marxista Ha ouindi una Pcr trascorrere le ferie nella to convenienti. I rapprosen- 

dottrina oassibile di aggior riviera ligure. tanti deirifallurlst. dal canto 

li M ^ utt Incontpo con la stam- loro, hanno ricordato la col 

naminti, ma che tuttavia con . tUrìgentl delle due or- labonizlone con l’AKr'L la 

serva 1 .suoi ^ principi («sen-, ganlzzazionl — ^runo Corda-. Cooptur, le as.soclazlonl (le-, 
‘zialL' L jwi. in Home di che' ' xóz é Bruno Martln’engd per ihocratiche per la projr.ani- 

co.sa dovrebbero cs.serc ab- la Cooptur e Roberto -Airne- mazione delle vacanze. « In- 

bandofiatl? fii nome del "li- nla per ritalturtst. oltre ■ a tese non solo come .svago e 

beral socialismo? ». Della leg- Dln.-v Rinaldi, presidente del- ripago, ma anche come mez- 

ge (li liliero mercato’’ Esiste Ta-ssociazlone nazionale delle zo di arricchimento cultura- 


rq^,» 


* Noi conosciamo — ìià ' ri- ’ 
_ • -il:..-. / • 

Dibattito a Genova 
sul ruolo della 
stampa coniiiiiìsta 

Alle ore 10 di domani. 17 


dottrina pas.sibile di aggior- riviera ligure. 

L-, i,„ In un Incontro con la .stam 

namcnti. ma che tuttavia con- . tUrìgentl delle due or 

fri ' ganlzzazionl — ^runo Corda 

ziali.' L jwi. in Home di che' ' xdz é Bruno Martln’engd pei 


sono annunciati da Roma, da seltemhre. ncll ambito delle 


Firenze, d.i Pisa e Livorno, 
da tutta l'Kinilia. dal Veneto, 
da .Milano e da Torino. Da 
Hres.ia partirà una colonn.i 
di .50 aiitopiillman, 5.5 da .Mi¬ 
lano, -IO da Reggio Emilia. 


manifc.itazioni alla Fe.sta na¬ 
zionale del!Tin/à a Genova. 


ccrtanumte ima terza via. m.i 
deve e.ssere una via .sociali¬ 
sta. che ponga in distnissio- 
ric nella pro.sf)ettiva la pro- 
prii'tà privata, i livelli di 
sfruttamento insiti nel siste 
ma capitalistico ». 

« Credo inol're — lia |>oi 
voluto dire con cbiarez/a — 


avrà luogo pre.sso 1! Te.ilro B j che nessuno oggi, e meno clic 1 
un inco.ntro dei d;ffu.sori deH.i l mai i socialisti, abbiano il ! 
stamjm comunista. Prende- 1 diritto di {Xirre in questione 


ranno la parola 1 comjwgnl 
Alfredo Rcichlin c Adalberto 


.30 da Ferrara. L’elenco po- MtnuccI sul tema: .«Con la i -.n. 

trcblx* continuare, ma risul- .stampa comunista un forte JI n. petto alla direzi ne 


la legittimazione di questa o 
quella forza politica della si- 


c(X)pcrative turistiche — han- 1 le e umano». 


Le manifestazioni del PCI 

1 

I .Mentre domani a Genova si conclude il Festival | 
1 nazionale dell Unltà, si stanne svolgendo in tutta Balia j 
renlinaia di feste e di manifestazioni nel quadro della ; 
campagna per ia stampa comuni.sta. 1 

Tra le altre manifestazioni, .si terranno domani | 
quelle d;: ; 


tcrebbe sicuramente inade¬ 
guato a dare un quadro com¬ 
pleto deU’ecce/ionale mobili¬ 
tazione in atto in tutta Ita¬ 
lia |)cr part(?cipare all’ultima 
giornata del Festival nazio¬ 
nale. per seguire l’atteso di- 
.scsrrso del .segretario gene¬ 
rale (ìcl partito. 

Genova si prep.ira a « fron¬ 
teggiare » il ixuleroso assalto 
di folla. Provvedimenti .strn- 
ordin.irl sono stai adottati 
dal Comune jn'r disciplinare 
il traffico in una citt.à che 
presenta già difficili problemi 
di scorrinxmlo c di (virclieg- 
gìo. AI Festival ci si prew- 
cupa di (kitarsi dei .servizi 
.supplementari indis[X'n.sabili 
per .s<x1disfare al.meno in par- 


orlentamento politico di ma.s- 
sa per affrontare remergen- 

ZR ». 


del pae.se ». 

Saverio Paffumi 


CitJl ai Princip* (Caserta): 
Alinovi; Spello (Perugia): Con¬ 
ti; Vicenia: Trivelli; Bollano: 
Coulhicr; Ben«venlo: Bassolino: 


Mannino; Isernia: Oliva; Trapa¬ 
ni; Parisi; Torino; Piraslu; Po¬ 
tenza: Ranieri; Roma-Montespac- 
calo: Rzparelli; lenlinl (Siracy- 


Tempio Pausania: G. Berlinguer; sa): Russo; Messina: Scbellini; 


I Lanuvio (Roma); C. Capponi; 
j Enna: Oc Pasquale; Milezzo: 


Macerala: Verdini; NUcemi; Viz- 
Zini; Lussemburgo: Donclli. 


Approvata una proposta della giunta regionale 

Emilia: controllo per F assistenza 

Riguarda istituzioni pubbliche e private interessate alla maternità, all'infanzia e ai minori 

Dalla nostra redazione • vciuriinunto rcgucialc delio ; tutti, incahiuti a loro volta . .Mvicta il .Mi-itcg.no d; ini 


rUnitA / sabato 16 settembre 1978 


Ostinato rifiuto a combattere la corruzione 


I de a Locri: un rapporto 
« cristiano » con la mafia 

Sulla crisi del Comune l'impronta paralizzante delle cosche - I partiti «inquinati» - Allar¬ 
mante sviluppo della criminalità - Alla vigilia del voto una diffusa esigenza di onestà 


tc la d(VTi.inda della grande pubbliche e priv.ite clic a^si- 

folla in arrivo. Già da ieri •'’toixi la m.iternita. 1 infanzia 

sono in funzione due nuovi minori di lo anni 

ri.storanti. quello della Fede- -saranno sottopo.'te alla vigi- 

razionc di .AIc.s.sandria e quel- lanz.i e al t^ontrollo de.le 

Io ge.<;tito da I-a Spezia - Sar- ammiiii.-'lra/ioni c«>miinali 

zana, li « cuIxì » centrale del atiraver'»» i loro con.-ior/i .so- 

l’ingresso .sarà trasformato in ciò sanitari. Direttive, in pro- 

un centro di distribuzione di po,sito. .sono contenute nell.» 

cestini. lui sala del cinema. pro|x>sui della gaiiit.i regio 
come pure la terraz/.a del naie .ipprovata a larg.i mag- 

padigb’one R, v''-Traniio adi gioran/a ilal Consiglio (PI 1, 

bile a « tavole fredde ». IH’. F-SI. PSDI PRI ) e sono 

Oltre settemila comp.igni -•■ P"une impartilt- d.i una 

.sono imiiegnati quoticiiana Regione- M loro csintenuto 

mente, da ormai due .setti- aniioi|>a. jxt nnilti as|H-tti, la 

mane, ad a.ssicurare il fun- projxxsta di legge nazionale 

zionamento deH’enorme *niac- ^nll assistenza e la sanità an¬ 
china » organizzAtiva del Fe- cura all attenzione del Parla- 

stivai por le ultime 2-t ore; j mento ,. . . 

viene chiesto uno sforzo siip- Ip Emilia Romagna gli isti- 


HOL(KiN.\ — Ia.' istituzioni gestiti da jinvati. -17 dalle o- 


Stato, .sono 287. di cui 127 ; di introdurre o di allargan 


pere pie e 16 dagli enti loca¬ 
li. Disjximtoix» complessiva- 


una inntiva/ione che si ri¬ 
chiama ad un diverso rap 


ziative culturali e di forma 
/ione MX'iale. tali da re.sti- 
tuirgli una <lignit.i. \ questo 


{xirto dell.i società con i projiosito le «direttive» de- 


e git altri minori di 18 anni mente di 9 mila posti letto bambini e i ragazzi relegati | dicano una speciale attenzio- 

.saranno sottoposte alla vigi- ma attualmente ospitano I negli islitiiti: ridurre il più ; ne agli aspetti educativi, 

lanz.i e al controllo do.Io mila fra bambini orfani, figli |x>.ssihile l intervento assi- nonché allorganizzazione in- 

ammmisira/ioni comunali alibandonati. ragazzi prove- .stenziale edixativo, almeno terna cU»è al rapporto educa- 


attraver'o i loro con.sor/i .so- nienti da famiglie disgregate, | come viene (oncvpito oggi. tori minon. al numero dei 

(IO sanitari. Direttive, in prò- di emigrati e handicappati j per dare vita, invece, a «sor- c-omponenti. alla formazione 

posilo, .sono contenute nell.» (per la precisione Ix'n 26(M1. ! vizi aperti» .sul territorio, professionale e alla prepara- 


proixista della gnint.i regio in gran parte provenienti da cioè albi creazione di grup 

naie approvata a larga mag- altre regioni). Soltanto 1 anni pi famigli.!, di comunità e di 

gioranza ilal Consiglio (PCI, fa erano 6 mila ma il loro .iltre iniziative che saranno 

I)C. PSI. PSDI «• PRI) e .sono numero è vc-nuto graduai- dtsiise d.i consorzi c comuni. 

Ir prime impartite d.i una nu-iitt a rniursi con una effi- lum e-t hisa quella di un aiu- 


zione pedagogica del per.sona- 
le. 

Un capitolo speciale delle 
« direttive » regionali riguarda 
i ragazzi .soggetti alla « tutela 


Regione- M lorv) contenuto cace politica di reinserimento j to a faniigiie ptr favorire il .sociale » — adottati, preadot- 

aniici|>a. jxt iiHilti usfH-tti. la dei minori, sviluppata in par- | ritorno, nel loro ambiente. lati e affidati — ma anche 

prv>{Mxsta dì legge nazionale ticolare dagli enti hxrali. i ; dei loro figli o di bambini quelli indicati dai giudice 


suirassislonza e la sanità an¬ 
tera aH’atteiizione del Parla¬ 
mento. 

In Emilia Romagna gli isti- 


plcmentarc a loro o ad altri permanenti interessali al- 

con.sistcnti gruppi di attivisti I*^ nuova regolamentazio^. 


inovrsi. 


la nuova regolamentazione, controllo risultino molto in¬ 
voluta dal decreto 616 che. cisivi o seri -sono stati stabi- 


quali, però, ora dovranno (xr- orfani ed abbandonati. 17’ | come « in .stato di abbando- 

cuparsi, con lo scioglimento .stato fatto un esempio: un i no »: una soluzione passerà 

dcirEN'.AOLI, di altri 8 mila bambino clvz fiwra è rima- attraverso un rapporto di 

minori. sto chiu.so in un istituto, è colIaborazi(xie del tutto nuo- 

Affinché la vigilanza e il preferibile affidarlo ad una vo fra la magistratura (tri 


Mario Passi 


com’c noto, attua la leggo .382 liti criteri omogenei che do- .sottraendolo cosi aH’cmargi- 
per il completamento del de- vranno essere rispettati da nazione, rcinserendolo nella 


famiglia che lo richiede <v- bunalc dei minorenni, giudici 
pure ad una « comunità», tutelari, ccc.) c gii enti locali. 


Gianni Buozzi 


Dal nostro invialo 

LUCRI — L’alito che salta in 
aria, il colpo (li rivoltella sot¬ 
to casa, l'avrerliineiilo Iraco- 
Unite c il consiglio « amiche- 
cole »; anche questa — a po¬ 
chi giorni dalla chiamata al¬ 
le urne — è campapiia elet¬ 
torale per il Comune di Lo¬ 
cri. La mafia si tnobilifa per¬ 
ché nulla cambi ancora e per¬ 
ché i giochi di potere non .sia¬ 
li/) contestali da nn roto fio- 
polare finalmente libero dal¬ 
la paura. I comunisti denun¬ 
ciano: le consorteria mafiosc 
inaiiorrano la lunga crisi del 
(’oinunc verso una f/arali.si ir- 
rcparahilc: controllano uomini 
c fiarliti, si .spartiscono le cor¬ 
renti all'interno della fami¬ 
glia fiolitica democristiana, 
hanno colonizzato una forza 
come il /*/{/ che si trova oggi 
a non anere più una propria 
identità democratica. 

E in altri parlili — i .social¬ 
democratici, ma anche il PN’f 

— non mancano connicenze 
e compromissioni. All'omhra 
della crisi che attanaglia da 
anni Vamministrazioiie, cre- 
.seoiio mille episiHÌi di illegn- 
lità e uno .stalo diffu.so di im¬ 
punita omertà in cui è netto 
il .segno della pre.senza cri¬ 
minale. 

Questa mafia é oggi impe¬ 
gnala ad irlenfi/icar.si con il 
potere politico per i/n control¬ 
lo diretto delle ri.sorse e dei 
meccanismi di intervento eco¬ 
nomico. Una profonda muta¬ 
zione — ci dicono i comfia- 
gni ~ è irilerreniifa rispetto 
olla tradizionale mafia delle 
campagne. I-o vecchia figura 
del ho.ss fHJesano, mediatore 
Ira contadino e proprietario e 
anche < interprete > di una ar¬ 
caica cultura rurale, appartie¬ 
ne ad lina fase ormai Iramon- 
lata. 

Dalla campagna alla città, 
dalia « tangente » sui piccoli 
traffici alle « mani in fxista » 
nella gras.sa spectilazinnc edi¬ 
lizio: « nasce la mafia dallo 
.scanx-’ lucide. Il mafioso-pa- 
.stare .si è tolto gli .scarponi per 
indossare scarpe alla moda, 
lucide, fatte a mano.. ». Il 
rapporto ormai .stretto con le 
grn.sse centrali del nord, por¬ 
ta uomini e melodi « niiori », 
allargando a dismisura il cam¬ 
po della attività criminale. Un 
grave epi.sodin segna lo spar¬ 
tiacque per questa radicale 
trasformazione. Nel 1967, la 
.strage di Piazza Mercato: da 
un'auto in corsa killer profes¬ 
sionisti .sparano a raffica .sulla 
folla indife.sa. Tre morti e 
molli feriti, ma il processo si 
conclude ancora una volta con 
una assoluzione per i « picciot¬ 
ti » e i presunti mandanti fi 
fxileiili boss Macri. Nirta e 
Maraforli). 

Con questa strage entra in 
.scena il contrabbando delle si¬ 
garette e la lotta Ira cosche 
per la spartizione del lucroso 
mercato. Ma è solo l’inizio; 
gli enormi profitti del contrab¬ 
bando vengono inve.stili nella 
speculazione edilizia, le grandi 
iafrqstrulture (la superstrada 
fonica} e le opere pubbliche. 
Per. questa mafia, alla vigilia 
degli anni '70 il rapporto .stret¬ 
to con la < politica * è diven¬ 
talo una nece.s.sifò; più che al¬ 
trove in una realtà come quel¬ 
la meridionale, il controllo 
della amministrazione può si¬ 
gnificare la possibilità di ma¬ 
novra negli appalti e nella di- 
.sfribiizione del pubblico dena¬ 
ro. A I./>cri la mafia sceglie 
il proprio « cavallo » e si iden 
tifica con la DC che dall'alto 
del suo slrapf/tcrc elettorale 
governa da .sola il Comune. 

L’ifyAeca mafio.sa diventa 
aggre.s.siva di fronte a qual¬ 
siasi ipote.si di mutamento ne¬ 
gli equilibri politici. Il ten¬ 
tativo di centro sinistra — do¬ 
po le elezioni del '72 — è 
accompagnato da una impres- 
.sinnanle serie di attentati con¬ 
tro i consiglieri e lo stesso sin¬ 
daco de. Barlxiro. Su un or¬ 
dine del giorno di solidarietà 
ai colpiti si spacca il grupp't 
democristiano — ormai con 
trollato da ro.srhe contrappf»- 
ste — e la giunta po.fla in mi 
noronza è costretta a dimet 
tersi. .Ancora un monocolore 
de governerà il Comune .sin'< 
niìe amministrative del '75. 
quando alla crescita dei co 
munisti (da 2 a 5 con.siglien) 
roTTisfemde una bruciante bat- 
I tuta di arresto dello Scudo 
1 crociato che perde 5 dei 20 
! seggi in consiglio e la mag¬ 
gioranza a.s.soluta. 

E’ in questo intreccio tra 
l'affermazione di nuoci proces- 
.si .sociali e politici e Tipofera 
paralizzante della mafia, che 
.si pft.isono individuare le ra¬ 
dici e i motivi attuali della 
lunga crisi di Ijocjì. Iài DC 
1 non può più come nel passato 
esercitare un proprio potere 
egemonico, ma si ri/iufa di 
prendere in considerazione so 
luzioni di rinnovamento basa 
te su una collaborazione one¬ 
sta Ira le forze democratiche. 

Tentativi senza futuro — 

I « bicolore » DC PRI, monocolo¬ 
re de sostenuto dai fascisti — 
preparano nuore crisi, il com¬ 
missariamento del Comune, e 
ifi/inc le nuore elezioni fissa¬ 
te per domenica. Il « proble¬ 
ma mafia » à al centro di ogni 
confronto. Quando — nel I97S 

— i comuni.sfi propongono un 


accordo basato su una chia¬ 
ra ripulsa dei metodi e dei 
personaggi mafiosi, la DC e 
il PRI rifiulano di firmare il 
documento di denuncia. ♦ La 
mafia non esiste — dicono — 
non e.si.sfe un fenomeno ma¬ 
fioso, ma solo un fenomeno 
antisociale... ». 

Intanto, questa mafia * che 
non esiste > eonfinua a pasco¬ 
lare i .suoi inlere.s.si. Sulla co¬ 
struzione del grande ospeda¬ 
le civile si sono gettati come 
« cani suU'o.sso », facendo an¬ 
che saltare l'auto dcll'archi 
tetto che si era aggiudicato V 
apprillo dell'opera. Ma tutto j 
il settore edile è oggi un gros- ' 
.s/) serbatoio per le cosche. I 
inofiosi cosirniscono silos per 
io produzione di cemento, af¬ 
fittano camion per il traspor 
to del materiale, .scoraggiano 
l'inizialira anionoma di nuoci 
imprenditori, formano un ro j 
busto t cordone .sanitario » nel j 
campo degli appalti e dei su- j 
bappalti. Nuovi mercati in- 1 


tanto si apr.’ìno: .si ;xirla di 
droga e di armi, che nella zo¬ 
na di Locri troverebbero .sicu¬ 
ri centri di smistamento, l 
.soldi per il « gioco grosso > 
— dicono — vengono daH’in- 
dn.sfria dei sequestri, che non 
é mai stata così fiorente: 43 
rapili nello regione nel giro 
di pochi anni. 

E' una marcia trìonfale'7 In 
realtà, non mancano i segna¬ 
li di un diverso atteggiamen¬ 
to delle popolazioni, di una 
insofferenza ormai diffusa 
che tende a farsi « .senso co¬ 
mune » in molte occasioni. A 
Gioiosa Jonica per la prima 
volta un processo ha manda¬ 
to ili galera i riolrn'i e i ma¬ 
fiosi; al di là dell'entità delle 
pene, il fatto imiiortantr e 
nuovo (' rappresentato dnl'.'i 
reazione della collettività, 
che ha rifiutalo la paura c si 
c impegnala per lo « sma.sche 
rnmento '> tirila mafia. 

E anche nella campagna e- 
Icllorair per Locri questi se¬ 


gnali (lì ‘resistenza appaiono 
ben evidenti. Nel giorni scor 
si il compagno Gerardo Chia- 
romonte lia parlalo in piazzo 
di fronte a migliaia di citta 
(lini. La grande folla che ha 
risposto airappcllo dei comu¬ 
nisti con la sua presenza e 
.sprimero uno profc.sta corag 
giosa contro la preiiolenza c 
l'nrhitrio. 

Di fronte a tali proniincin 
menti le furbizie e le reticeli- 
ze appaiono addi rii tura ridi¬ 
cole: interrogalo sui collega- 
j menti tra II suo ixirtilo c !a 
mafia, un esponente dentorri- 
stinni) ha di recente afferrna- 
' to che si tratta .seniplicemeH- 
te di « rapporti unioni c cH- 
.stiani V,, (fiicsii rup\)orti s/ino 
chiamali con il cero none nei 
manifesti della campa.inn 
elettorale; ilicgatilà. compro- 
i nii.-.-.s/oni, violenze. Oggi se ne 
parla in /liazza e questo à già 
un importante fatto nuovo. 

Flavio Fusi 


/ 

Ingegnere arrestato per le tangenti 


Dalla nostra redazione 

CzVrAN'/.AUO — Dnllu .scorsa 
notte si trova detenuto nel 
carcere di Locri l'ingegner 
Giuseppe Condello. .38 anni. 
arre.stato giovedì per II reato 
di concu-sslone. 11 pmfes.slo- 
ni.sta è accusato di aver rice¬ 
vuto 5 milioni (la un hnpren 
dltore edile, come acconto su 
una tangente di 25 milioni. 

L’arioslo è .stalo effettuato 
su .segnalazione delTlmpresa- 
rio napoletano Luigi Borrelli 
che sta .svolgendo alcuni la 
vori — finanziati dalla Cas.sii 
per il Mezzogiorno — sulla 
fa.scia Jonica reggina. 11 pri¬ 
mo contatto tra rimprondito- 
re e ringegner Condello. 1- 


•scrillo nell’tilbo speciale del 
colliiudatori della Cassa, rl.sa- 
le al luglio scorso. Il Condel¬ 
lo pretende 25 milioni per e- 
-seguire il collaudo del lavori, 
attc.so ormai da anni. Il pa¬ 
gamento della prima rata 
(Iella il mazzetta » viene fls-sa- 
lo nello .studio deiringegiiero 
a Vìl)o. z\l momento della 
con.segna. i ciiriibinleri — av 
vertiti dairimprenditore — 
pos.sono però recuperare 1 5 
milioni e procedere all’arre- 
.sto deU’lngegnere. 

L’('pl.sotllo getta un po’ di 
luce sul mondo degli appalti, 
della progettazione c degli In¬ 
carichi ai profe.sslonisti e si 
collega (anche se al momento 
mancano riscontri dirotti) 
con l’altro c più torbido am- 


(^Kvsto il te.sto del manifesto diffuso dalbi Direzione 
nazioniile del PCI in occasione della ormai imminente 
riapertura (leU’nnno scola.stico. Le Federazioni del partito 
sono invitate a rìprtxlurlo e a darne adeguata distribuzione. 

UN ANNO 
DECISIVO 
PER LA SCUOLA 

Questo nuovo anno scolastico Inizia in un momento deci¬ 
sivo per il futuro della scuola: proprio in questi giorni 
Camera e Senato discuteranno te leggi di riforma per 

LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE, 

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
L'UNIVERSITÀ'. 

L.-\ .SCUOL.-\ è travagliala da ima crisi profonda. iMiclié 
troppo si è tardato a riformarla; ora finalmciile, grazie 
al ritorno del PCI nella maggioranza, si può cambiare 
.strada. 

IL PCI è impegnato nel Parlamento c nel paese perché 
le leggi si approvino presto e siano realmente rinnovatrici. 

.MA LE LEGGI .SONO SOLO UN INIZIO. 

I,.\ SCUOL.A .sarà realmente rinnovata dall’imix'gno degli 
insegnanti. d(*gli .studenti, dei genitori, delle forze dcll.i 
cultura, dei lavoratori. 

I CO.MUNhSTI chiamano aH’unità lo forze democratiche 
per costruire, anche nella scuola, un nuovo avvenire 
ai giovani c al paese. 


blcntc degli apixilti c dei 
subappalti del Reggino, dove 
decine di lmprc.se .sono Ui- 
glleggintc dalle co.sche maflo 
se ebe esigono casplciie tan¬ 
genti sulla ('o.struzionc di o 
ix?re pubbllclie. 

Per quanto riguarda la po 
.slzlone profc-sslonale dcll’ar- 
restalo, la Ciuvsn per II Mez¬ 
zogiorno — in una nota dlf 
fusa ieri — precisa che 11 
Condello non è un diix;nden 
tc deiristltuto. si tratta inve¬ 
ce di Un profe.ssionlfiUi e.stcr 
no, Lscrillo, «come Lutti co 
loro che ne b.anno titolo ». a! 
l’albo dei coìlaudatorl del- 
l'Enle. 

f. V. 


Appello del 
Coordinamento 
genitori 
democratici 

ROMA — Un appello ai ge¬ 
nitori, In vista dcll’aporluni 
del nuovo anno .scolastico, è 
stato lanciato ieri dal Coor¬ 
dinamento nazionale genitori 
democratici (CGD). 

.\u.splcando che U 1978 1979 
sla un anno di studio .sere¬ 
no, serio e proficuo per alun¬ 
ni, Insegnanti e personale del 
la scuola. 11 Coordinamento 
genitori dem(x:ratlci — in un 
eomunicatu — sollecita tutti i 
genitori ixzrché contribuisca¬ 
no ad un .sempre più valido 
funzionamento degli organi 
(.ollegiali; alla dife.sa eil al 
rafforzamento della .scuola 
pubblica deirinfanzia: alla 
programmazicne dell'attività 
nella scuola dello obbligo e 
ad una corretta applicazione 
del nuovi sistemi di valuta¬ 
zione 

Il coordinamento genitori 
denoK-rnlici chiama, infine, i 
genitori alla collaborazione 
con gli insegnanti e con gli 
studenti perché venga b.an- 
dlta ogni forma di violenza 
e perché si in.staurl nelle 
scuole un clima di .sereno 
coll(xiuio e di civile con¬ 
fronto. 


ANCORA CRITICHE AL PROGETTO DI PEDINI 

Prima bisogna varare la riforma 
e poi cambiare la «maturità» 


ROMA — E>oik) li coro di 
proteste contro il progetto del 
minestro Pedini per ta matu- 
r.tà. lorlenlamenlo che sem¬ 
bra emergere ffa l partii: è 
di ariivare ad una mcxlifica 
degli esami .solo dopo l’ap 
provazione della riforma del¬ 
la secondaria supcriore. Per 
quest’anno luto rimarrà im 
mutato? Non è deto. Merco¬ 
ledì pras.simo neH'aula di Mon- 
tecitor.o inizierà :1 dibattilo 
-sulla riforma delia .-^'cond.a 
ria. E -Se non c: .saranno in 
lOpp;, quindi, la legge sulla 
« nuova .scuola » dovrebbe es 
.sere varata al più presto. 

Esistono dunque i margini 
•saffiCienli per preparare un 
provved.mcnto ciie pott.sa an 
dare in vigore fin da que 
.sfanno .sco.a.stico. Anche --e. 
naturalmente, rimane un :n 
terrogalivo; .^r\c a qiialc<xsn 
cambi.ire Te-same prima d; 
introdurre mod.fiche allal- 
tuale ordinamento .scolastico? 
Per ritornare alla polemica 
di quest: g:omi suscitata dal¬ 
ia proixista di Pedini c'é da 
regLstrare una lunga dichia¬ 
razione rilasciata ieri dalla 
.semai ricc Franca Falcuccì. 
sottosegretario alla Pubblica 
;.strazione. « Con ogn: proba¬ 
bilità la nforma degli esami 
di maturità -- ha e.sordito — 
Troverà pralirra attuazione fin 
dal pras-simo anno scolasi: 
co a ma — na precisato — 
« .se non si dove-s-se giungere 
all'ausp.cato accordo entro 
; inizio deiranno .scolastico, il 
governo e.sclude che sia pas 
•siblle il varo del provvedi¬ 
mento ». 

Ma è passibile trovare un 
accordo sulla nuova formula 
degli e.saml prima ancora di 
varare la riforma? La sena¬ 
trice Falcuccì .sorvola tran¬ 
quillamente que.sto problema 
e (limentlca del tulio, quindi, 


sia le difficoltà di questi ul¬ 
timi giorni, sia le richic.ste 
avanzate dai partiti. 

Entrando nel mento delle 
proposte, il sottosegretario al¬ 
la Pubblica Lslruzione. ha af¬ 
fermato che « l’ipotesi gover¬ 
nativa non fa riferimento 
nel modo più a.s.soluto ad 
esami di stato divisi in due 
tempi; la nastra ipotesi infat¬ 
ti prevede solo una .sorta di 
.scrutinio di ammi.s.=.:one pri¬ 
ma dell'esame vero e prò 
pno «. Inoltre, .secondo la se 
natrice Falcuccì. « il minestro 
non ha mai voluto interve¬ 
nire .suU'attuale as-selto degli 
accc.s.si alle facoltà univers. 
tane •>. 

SuU’altro punto s dei.ca’.o ». 
que.lo rel.itivo alia compos.- 
zione deile commissioni di 
e.'.ame ha precisato che il go¬ 
verno « non ritiene passibile 
accettare la proposta di co¬ 
stituire commissioni esamina- 
Ir.ci formate per metà da 
conimes-san Interni e per l’al¬ 
tra metà da commissari 
esterni perché ciò risulta tec¬ 
nicamente impossibile ». Che 
sen.=o dare alle parole della 
senatrice Fakucci? Per pri¬ 
ma COSA c’é da rilevare una 
.sorta di correzione di tiro n- 
.spetto al rimpasta alone Inizia¬ 
le del p.'-ogetto Pedini. Ma le 
« preci-sazionl » non sfuggono 
«d una certa ambiguità. Non 
è forse vero che la proposta 
di Pedini prevedeva un esa¬ 
me (che difficilmente pud es 
.sere pa-ssato come parte in 
tegrante dt uno .scrutinio) in¬ 
terno ed uno e.stemo? E que¬ 
.sto non aprirebbe la strada 


Appello 


Tata e Vincenzo Tambu- 
scio sono pregati di mettersi 
in contatto con i familiari 
a Monza. 


a quella vccciiia propoota, so 
prtìtiutto sostenuta dalla DC. 
che prevedeva una prova In¬ 
terna per la i( maturità » ed 
una da sastencre con conti- 
mus.sari esterni per poter ac¬ 
cedere all'università? Il dub 
bio resto c la dichiarazione 
non lo scioglie. 

E poi, che dire della ta¬ 
bella contenente ie « materie 
caratterizzanti ai fini deU’ac- 
ces-so all'università »? No.n si 
tratt .1 d; un'abolizione di fat¬ 
to degli acces-si ali'università. 
Una regolamentazione del 
laiiuale meccanismo si ren¬ 
de .senza dubbio nccesfiario. 
ma CIO non può avvenire ,sen 
za tener conto (le’.Ia riforma 
dcli'unive.'.sità o .senza aver 
posto le ba.sl per una .scuoia 
veramente un.tar:.i, E poi. 
perené .sarebbe « tecnìcamen 
te» impossibile costituire del¬ 
le commAslont formate a me¬ 
tà da docenti interni e dal¬ 
l’altra metà, più il presidente, 
da in-segnantl esterni? Anche 
In questo ca.so é bene ricor¬ 
dare che questa .soluzione è 
prospettata nel testo della r-- 
forma approvato dalla com¬ 
missione Pubblica istruzione 
della Camera. Siamo profon¬ 
damente convinti, e lo ripe 
tiamo da tempo, che non .si 
passano aspettare cinque anni 
(cioè tl tempo necesaano per¬ 
ché SI concluda 1! primo Ci¬ 
clo della riforma) per cam¬ 
biare l’esame di maturità. Ma 
nello 6tes.so tempo nessuno 
ci può convincere che le mo 
difiche possano essere fatte 
senza tener presente il qua¬ 
dro di riferimento della ri¬ 
forma. E’ per questo che .sla¬ 
mo del parere che gli e.sami 
di maturità si possono ri|o- 
dificare solo dopo Tapprova- 
zione della legge che dl*e- 
gna la « nuova scuola ». 

Nuccio Ciconfe 
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Sì cercano legami e contatti del brigatista dopo la scoperta del covo a Milano 

Diceva dì odiare la violenza Br 
la donna arrestata con Alunni 

Sgomento e incredulità del padre: « E* solo una sbandata sentimentale » - Insegnava ai corsi 150 
ore di Tradate - Una collega: « Doppia vita? Non ci posso credere» - Legata airaiitonomia milanese 



MILANO — Parte del materiale rinvenuto nel covo del brigatista Alunni 


Da vìa Fani a Milano 
i fili che legano 
Alunni al caso Moro 

Ole cosa cercano di sapere gli inquirenti romani - Il bri¬ 
gatista è ricomparso due settimane fa ed era controllato 


ROMA — Corrado Alunni è 
finito nella trappola della 
Digos milanese. Ma come? 
Se .si rivolge questa doman¬ 
da ai vertici ministeriali la 
risposta arriva subito ovvia. 
Kd è simile a quella ufficia¬ 
le fornita dagli inquirenti 
ai cronisti: * Le indagini che 
hanno portato aU’arrestn di 
Corrado Alunni e di altre 
per.sone non rientrano in 
una normale ed isolata azio¬ 
ne di polizia, ma .sono il 
frutto di uno studio di anni, 
di anatisi complete ed ag¬ 
giornate sul comportamento 
e l’azione dei gruppi ever¬ 
sivi che operano dagli inizi 
degli anni 70 nel Setten¬ 
trione ». 

Son ci sono motivi per 
dubitare di questa afferma¬ 
zione. anche se i risultati 
finora raggiunti sono anco¬ 
ra troppo parziali. Tuttavia 
le stesse modalità con le 
quali l’arresto è avvenuto 
solleva degli interrogativi 
.sui retroscena dell’operazio¬ 
ne. Soprattutto a proposito 
degli sviluppi che ne potreb¬ 
bero derivare. Perché se t* 
vero che Corrado Alunni, in¬ 
dicalo come l’autore di nu¬ 
merosi delitti firmati BH 
(da Casalegno a Croce, fino 
a Moro), ù personaggio di 
grande interesse per gli in¬ 
quirenti che indagano sulla 
attività delle formazioni ter¬ 
roristiche. è anche vero che 
indispen.sabilc sarebbe col¬ 
legarlo ad nitri personaggi, 
ad altri fatti per ricostruire 
almeno una parte del mo¬ 
saico dell’eversione. Ma A- 
lunni è stato arrestato con 
grande strombazzatura e chi 
doveva sapere ora sa che 
deve girare alla larga. Un 
giorno si dovrà pure scopri¬ 
re come ciò sia potuto ac¬ 
cadere. Perché se ci si pen¬ 
sa bene ci troviamo di fron¬ 
te alla ripetizione dell’epi- 
.sodio di via Gradoli: anche 
in quel cori* la polizia arri 
rò con enorme ritardo e 
comportandosi in modo che 
tutti sapessero, a comincia¬ 
re dai brigatisti, che quello 
era un indirizzo non più si¬ 
curo. 

Ixi polizia .sostiene che la 
casa di Afnnni era sotto con¬ 
trollo da almeno due tre set¬ 
timane e che si è tardato 
perché si aspettava che 
qualcuno arrivasse, che al¬ 
tri brigatisti prendessero 
contatti con colui che é in¬ 
dicato come il nuovo cap^i 
della formazione. Sicura¬ 
mente il controllo non deve 
essere iniziato prima di due 



Due immagini di Corrado 
Alunni distribuite dalla PS 

settimane. O meglio, questa 
è una indiscrezione raccolta 
negli ambienti del ministe¬ 
ro degli Interni, solo due 
settimane fa Alunni è tor¬ 
nato nella sua abitazione. 
Se la polizia lo controllava 
da prima sicuramente .saprà 
dove è stato, ad esempio 
in ago.sto. e con chi si è in¬ 
contrato. Valla abbronzatu¬ 
ra che il brigatista sfoggia¬ 
va si direbbe che si sia pre¬ 
so una bella vacanza. Si di¬ 
ce che una delle poche fra¬ 
si da lui pronunciate (per 
il re.do scena muta come 
tutti coloro che si dichiara¬ 
no « prigionieri politici *) 
sia .stata quella rivolta ad 
uno dei poliziotti della .scor¬ 
ta che gli chiedeva un 
po’ ironicamente: « Abbia¬ 
mo fatto le vacanze? >. 
< Si, sono stato in monta¬ 
gna > .sarebbe .stata la ri¬ 
sposta. 

Ma Corrado .Alunni è sta¬ 
to veramente in montagna? 
C’é chi giura che egli ab¬ 
bia fatto s le ferie » in tiit- 
t'altro luogo. K non da so¬ 
lo. Con lui c'era una don¬ 
na. K' la stes.sa arrestata 
mentre si recava ncll’appar- 
tamento di via \egro'.i. .Ma¬ 
nna Zoili? O era un'altra? 

Ovviamente quello che in 
teres.ca. in primo luogo ai 
magistrati romani che ieri 
.-•'ino andati a Milano per 
vrendere visione del mate¬ 


riale trovato nell’apparta- 
mento-santabarbara, è la ri- 
costruzione degli sposta¬ 
menti di Alunni negli ultimi 
giorni. Il perché è di facile 
intuizione: è probabile in¬ 
fatti che, sentendosi al si¬ 
curo, molto lontano dai tuo-, 
ghi soperativi» il brigatista 
e la sua compagna abbia¬ 
no visto delle persone che 
interessano molto anche la 
inchiesta Moro. Persone che 
possono essere direttamente 
implicate nel caso o che 
entrano nella inchiesta per 
altre vie. con qualifiche di¬ 
verse da quella di killer. 
Fiancheggiatori, postini, iii- 
so.spettabili portavoce? Può 
darsi. 

Comunque per gli inqui¬ 
renti romani sembra aprirsi 
una nuova pista che va al 
di là degli accertamenti, 
ovviamente importantissimi, 
sul ruolo che Corrado Alun¬ 
ni avrebbe avuto nel delitto 
Moro. Mettendo a confron¬ 
to il brigatista con i testi¬ 
moni che sostengono di a- 
verlo riconosciuto in via Fa¬ 
ni e come frequentatore del 
covo di via Gradoli forse 
sarà possibile avere ulterio¬ 
ri ragguagli. Soprattutto se 
dovesse risultare vero che 
tra il materiale ritrovato 
nell’appartamento di Milano 
ri sono anche fotografie. 

Ritraggono per.sone che 
sono state viste sul luogo 
del rapimento .Moro o fre¬ 
quentare i covi romani? Im 
inchie.s1a. è evidente, su que¬ 
sto punto deve fare ancora 
molta .strada. E non solo su 
questo punto. Sullo stesso 
ruolo di Corrado Alunni c'è 
da scoprire ancora tutto, o 
quasi. 

Perché se è vero che vi 
.sono testimoni che sosten¬ 
gono di averlo riconosciuto 
in via Fani è anche vero 
che l’inchie.sta con certez¬ 
za non l’ha mai assodalo. 
Tanto che d giudice isfrul- 
tore non ha voluto mai tra¬ 
mutare in mandato di cat¬ 
tura l’ordine firmato dal so¬ 
stituto procuratore Infelisi. 
Tutto ciò evidentemente non 
ha un significato particola 
re perché tutta l’indagine 
Moro è segnata da tali ti¬ 
tubanze e inspiegahili ritar¬ 
di. Bi.sognerà comunque at¬ 
tendere il confronto del ma- 
ter'alc trovato nel covo d> 
I ia Gradoli con quello ora 
scoperto in via \cgroIi per 
avere ulteriori elementi di 
ragguaglio. 
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Distrutta da un attentato la sede 
del partito radicale di Brescia 


1 


BRESCIA — La sede del p-ìr- 
tito radicale di Brerxia ò .sta¬ 
ta distrutta da un incendio, 
appicc.tto da bottiglie incen¬ 
diane. gettate da alcuni sco¬ 
nosciuti giunti con una 500, 
trovate, incendiata .subito do¬ 
po. Le fiamme divampate al- 
t;.s.sime nel locale in contrad-i 
Santa Chiara, hanno distrut¬ 
to 1 locali. le suppellettili, i 
mobili e rimp.anto radio j 

A Tr.c.itc. invece, .-^ono 1 

t€ nibatc le attre/z.Uure di | 
Radio radic.Uc. 


.A Ravenna l’obiettivo dei 
terroristi è stato il compa¬ 
gno Enrico Cassanl. assesso¬ 
re all’agricoltura colla pro¬ 
vincia. Davanti allt sua ca¬ 
sa, alla periferia di Alfonsi- 
ne c stato collocato un ordi- 
gito fab’oricato eco 15 chili di 
polvere da sparo, che è e- i 
sploso danneggiando l’in- 
presso. 

A Bologna un commando 
di terroristi l’altra sera do¬ 
po le 22,30 ha lanciato alcu¬ 
ne bottiglie incendiane con¬ 


tro l’auto dei vigili urbani 
che presta servizio davanti 
al sacrario dei caduti parti¬ 
giani. 

A Roma è stata presa di 
mira l’abitazione del compa¬ 
gno -Ascanio Spallone, medi¬ 
co chirurgo. Un ordigno fab¬ 
bricato con due bottiglie di 
benzina a innesco chimico è 
stato collocato davanti alla 
porta della casa di via Alca¬ 
mo al Tuscolano. La « bom¬ 
ba » è stata neutralizzata dal 
figlio del medico. 


Dal nostro 'lorrìspondente 

VARESE — « .Marina non può 
avere partecipato alla strage 
di via Fani. Mia moglie ri¬ 
corda di averle parlato pro¬ 
prio quel mezzogiorno. Con 
quel sistema li non si risolve 
un Ik?1 niente, le aveva rispo 
sto la Marina » parlando del 
tragico agguata, dice il padre 
della donna arre.stata. 

Come mai allora si è fat¬ 
ta pescare proprio nel covo 
di Corrado Alunnr.' < Guardi, 
è una faccenda un ix)’ deli¬ 
cata e mi dispiace di dover 
parlare di queste cose. Pe¬ 
rò io fKinso che si sia trat¬ 
tato di una sbandata senti¬ 
mentale. .Anche noi avevamo 
notato elle in questi due me¬ 
si c’era qualcosa che non an¬ 
dava tra lei e suo marito. 
Mio genero me l'ha conferma¬ 
to ieri mattina. .Marina è ima 
ragazza die ha bi.sogno di ca¬ 
lore. di molto affetto ». 

L’arresto di .Marina Zoni 
Ila infranto la quiete della vil¬ 
letta a due piani dove abita 
la sua famiglia. In via Carlo 


Berrà, a Gerenzano. un pae¬ 
se che conta |)Oco più di cin- 
(|uemila abitanti, vicino a Sa- 
ronno, l’irruzione notturna di 
polizia e carabinieri ha colto 
nel .sonno tutti quanti. Il rac¬ 
conto di -Ambrogio Zoili espri¬ 
me rinquietudine di un uomo 
onesto e laborio,so di fronte 
al fatto più clamoroso e inat¬ 
teso delia .sua vita. Una fa¬ 
miglia di cattolici praticanti. 
< .Anche mia figlia era catto¬ 
lica fino a quando .si è spo¬ 
sata. nel maggio del lb71, 
podii mesi dopo la laurea. Ci 
accii.sava di essere tutti quan¬ 
ti dei borghesi perchè ci 
preoccupavamo .soltanto del¬ 
la nostra casa, senza bada¬ 
re agli altri, senza fare nien¬ 
te per cambiare la .società. 
Quando di.scutevanio, sembra¬ 
va che volesse avere sem¬ 
pre ragione lei. Però esclu¬ 
do che aves,se della simpatia 
per le Brigale ro.s.se ». 

Ix? te.stimonianze dei fami¬ 
liari e degli amici che l’Iian- 
110 avuta al fianco neirinsc- 
gnamento sono concordi nel 
tracciare i tratti salienti del¬ 
la iK'rsonalità di Marina Zo- 


ni: una donna di 31 anni, for¬ 
te di carattere, colta, con una 
vasta preparazione anclie po¬ 
litica. innamorata soprattut¬ 
to della sua bambina Rosalia, 
che ora lia quattro anni, na¬ 
ta dal matrimonio con Carlo 
Pagani, un militante di .Avan¬ 
guardia operaia. 

Marina aveva seguito il ma¬ 
rito anclie ncirimpegno poli¬ 
tico -i ma in questi ultimi lem 
pi si era stancala anche di 
<|iiesto tipo di esperienza », di¬ 
ce Oliviero Talamo, che as- 
•sieme a Marina Zoni ha in¬ 
segnato ai corsi delle 150 ore 
a Tradate fino a due anni fa. 

4 Megli ultimi tempi — di¬ 
ce rinsegnantc — Marina si 
era avvicinata all’area del- 
raiitonomia milane.se, for.se 
però soltanto a livello di ami¬ 
cizie per.sonali. Esprimeva 
giudizi contrari alla violenza 
delle Brigale rosse — [iro.sc- 
gue Oliviero Talamo — e so¬ 
no certo di averla vista alla 
manifestazione organizzata 
dai gruppetti il giorno dopo 
la strage ». 

. • .Anche un’altra collega. .An¬ 
tonietta Rotangclo, manifesta 


incredulità a proposito del 
rapporto tra Marina Zoni e 
Brigate rosse: « Non riesco 
a crctiere clic potesse avere 
una doppia vita. .Abbiamo in¬ 
segnato insieme al corso del¬ 
le 150 ore. E’ una ragazza 
molto jireparata e dinamica. 
Sul metocio di lotta politica 
esprimeva le jiosizioni della 
sinistra e.xtrajjarlamentare. 
Era contro l’uso della violen¬ 
za. ma a volte riusciva an¬ 
che a giustificarla >. 

4 Negli ultimi tempi — ha 
diclùarato ai cronisti il ma¬ 
rito Carlo Pagani, consiglie¬ 
re di Democrazia proletaria 
a Gerenzano — le sue idee 
lianno subito dei cambiamen¬ 
ti, magari discutibili ». 

I commenti della gente co¬ 
munque si intrecciano fitta¬ 
mente. anche percliè c’è chi 
ricorda die nei mesi di giu¬ 
gno e luglio scorsi (prima del 
siltHizio d’agosto) si è regi¬ 
strato il massimo « attivi¬ 
smo » degli autonomi del¬ 
l’area milanese e di Saronno, 
per contrastare i .sabati lavo- 
1 ralivi dell’.Alfa Romeo. Que¬ 


sta è stata una zona caida. 
Due tralicci vennero abbat¬ 
tuti. Un mese prima e’era 
stato rattentato al de|X)sito 
della Bassani Ticino di Tra¬ 
date, con circa un miliardo 
di danni. Nel corso del 1977. 
l’organizzazione di « Prima 
linea » aveva attuato due ra¬ 
pine ad altrettante armerie 
del Varesotto, rultima delle 
quali, avvenuta il 11) luglio, si 
era conclusa sanguinosamen¬ 
te con la morte di un terrori¬ 
sta. fino ad allora sconosciu¬ 
to. Romano Tognini. di Mi¬ 
lano. Nella primavera del ’77 
sulle rive dell’Olona era sta¬ 
to rinvenuto dai carabinieri 
uno schedario delle Brigate 
rosse, del tutto simile a quel- 
I lo trovato l’altro giorno nel 
j covo di .Alunni, con le pianti- 
! ne topografiche deH’aeroixir- 
! to di Venegono Inferiore e 
I dello stabilimento IRE di Cas- 
.sinctta. 

Un comunicato della FLM. 
diramato ieri, .sollecita anco 
ra una volta la vigilanza dei 
lavoratori. 

Giovanni Laccabò 


Ferito dai CC 


BOLOGNA — La « Digos ». 
i cui uomini hanno fer¬ 
mato ieri mattina, per por¬ 
tarla dai magistrati mila¬ 
nesi la segretaria di una 
scuola. Maria Alberani, 29 
anni, si interessa anche al¬ 
la vicenda in cui si è ve¬ 
nuto a trovare l’architetto 
bolognese Massimo Turic- 
chia, 28 anni abitante in 
piazza Galileo 4, (nella stes¬ 
sa piazza ha sede la que¬ 
stura di Bologna). I suoi 
documenti ' di riconosci¬ 
mento sono stati utilizzati 
infatti dal brigatista Cor¬ 
rado Alunni per ottenere 
in locazione l’appartamen¬ 
to rifugio di via Negroli. 

Ci sono alcuni aspetti 
della faccenda che vanno j 
indubbiamente chiariti. L’ ‘ 
architetto, infatti, il 4 lu¬ 
glio scorso aveva denun¬ 
ciato alla Questura di aver 
smarrito e poi ritrovato il 
borsello contenente ogget¬ 
ti personali, denaro e i do¬ 
cumenti personali. Si era 
accorto che gli mancava 
queiraccessorio la notte 
del primo giugno, verso le 
23. Lo aveva lasciato — 
per quanto ricordava — sul¬ 
la macchina parcheggiata 
in strada. Il borsello gli 
fu però riconsegnato, al- 


Poco chiara la vicenda 
dei documenti rubati 
all’architetto di Bologna 

Non concordano una serie di date - Massimo Tiiricchia, 
iscritto al PCI, è stato subito sospeso dalla sezione 


cunl giorni dopo, più esat¬ 
tamente il 9 giugno, da un 
cittadino il quale gli dis¬ 
se di averlo casualmente 
trovato per strada. C’era¬ 
no tutti i suoi documenti 
persónali: 'mancava solo 
uba cédtìllna di nessun va¬ 
lore per i ladri, la soni- 
ma di 6.500 lire e una pen¬ 
na a sfera. Turicchio si era 
riservato di sporgere de¬ 
nuncia. ma ciò avvenne 
soltanto ai primi di luglio. 
Il giovane architetto non 
ha escluso che il borsello 
possa essergli stato trafu¬ 
gato ancora prima del pri¬ 
mo giugno, ma di essersi 


accorto della sparizione 
soltanto quel giorno. Que¬ 
sto, in sostanza, potrebbe 
spiegare perché Alunni po¬ 
tè stipulare il contratto di 
.affitto a nome , di Turic- 

at'iT 

'to;-cIoè. tuttìO'il' tcmpb:per 
fare una copia della tes¬ 
sera e delle carte di iden¬ 
tità. 

Come si vede, non man¬ 
cano nella vicenda elemen- i 
li di autentico mistero e. 
quindi, di ragionata e re¬ 
sponsabile preoccupazione. 

L’architetto Turicchia è j 
un impiegato comunale. i 
1 Lavora nell’ufficio tecni- < 


co nel quale era occupato 
anche il geometra Mauri¬ 
ce Bignami che nella pri¬ 
mavera dello scorso anno 
era stato arrestato a Mi¬ 
lano. durante la Inclilesta 
nella quale era stalo coin¬ 
volto il prof. Toni Negri, 
l’ideologo deU’Autonomla. 

Turicchia ha alle spal¬ 
le una militanza in « Po- . 
tere operaio > ma nel 1970- | 
71 si era iscritto al nostro [ 
partito. Attualmente risul- | 
ta tra i militanti di una 
sezione del centro storico. 

Tuttavia già giovedì, } 
quando il falso del briga- i 
lista Alunni è stato diffu- ^ 


so nazionalmente da radio, 
tv e quotidiani, la segrete¬ 
ria della sezione e il col¬ 
legio dei probiviri si sono 
riuniti d’urgenza e hanno 
fatto sapere di avere « de¬ 
ciso la sospensione caute¬ 
lativa dalla attività di par¬ 
tito del compagno Ma.ssì- 
mo Turicchia ». 4 il provve¬ 
dimento — si specifica nel¬ 
la motivazione — è stato 
preso ai termini dell’art. 
52. ultimo capoverso, in at¬ 
tesa che vengano chiarite 
alcune circostanze emerse 
nel corso di recentissime 
indagini ». 

La sospensione ha una 
durala di due mesi e con 
il provvedimento è stato 
deciso anche il ritiro prov¬ 
visorio della tessera. 

Ben poco, invece, si sa 
circa il fermo avvenuto a 
Bologna; su indicazlonp'de- 
gli inquirenti dì Milano, 
della Alberani, detta Mary. 
La Alberani era iscritta al 
sindacato scuola, ma nes¬ 
suno ricorda di averla mai 
vista impegnata in attivi¬ 
tà politiche o sindacali. 
Era attualmente occupata 
neirufficio segreteria del¬ 
la scuola media statale 4 Er- 
colani» di viale Filopanli. 


Due 


gii hanno sparato alle gambe alPaeroporto di Catania 


Agguato a un diri g ente dei PSI in Sicilia 

La vìttima, Giulio Sachia Tignino, è il segretario provinciale del partito - L’attentato mentre Fuo- 
mo saliva in macchina nel parcheggio dell’aerostazione - Nessuno ancora ha rivendicato l’azione 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — A poche cen¬ 
tinaia di metri dall’aeropor- 
! to civile e dallo scalo milita¬ 
re di Fontanarossa a Cata¬ 
nia. nel parcheggio delle vet¬ 
ture. gli attentatori hanno 
agito fulmineamente. Sei col¬ 
pi secclii in direzione delle 
gambe. Poi si sono dileguati. 
La vittima è il segretario 
provinciale de! PSI catanese, 
dottor Giulio Sachia Tignino, 
46 anni. L’uomo è stato rag¬ 
giunto dal commando, com¬ 
posto da due giovani che 
j hanno agito a volto scoperto, 
nell'ambio parcheggio anti¬ 
stante raerostazione. Era ap¬ 
pena sceso dall’aereo prove¬ 
niente da Roma e stava per 
aprire lo sportello della sua 
auto; aveva messo dentro la 
sua 1 24 ore r. Accanto a lui 
un’amica che non ha potuto 
far altro che dare rallarme. 
Xla malgrado i controlli che 
dovrebbero essere rigorosissi¬ 
mi nelle aree degli aeroporti 
1 due hanno potuto d-arsi 
alle fuga. 

Sotto choc per tutta la not¬ 
te, l’esponente socialista, che 
è anche agente generale del- 
l’IN.A della provincia etnea, 
non ha potuto rispondere al¬ 
le domande degli investigato¬ 
ri. che l’avevano raggiunto 
.allaspedale G.irihald: dove, 
dopo sommane medicaz.oni 
al pronto soccorso, era stato 
condotto in nottata in sala 
oper.atona. 

Le condizioni d. Tignino s<x 
no state giud.cate qu.asi su- 
b.to relativamente buone. So¬ 
lo uno dei protettili esplos’ 
dalla pistola dell’attentatore 
li altro componente del com¬ 
mando non era armatoi era 
andato a segno, trapassando 
un polpaccio senza fare molti 
danni. Solo in mattinata Ti¬ 
gnino ha potuto rispondere 
alle domande degli inquirenti. 
Ha prima pronunciato, secon¬ 
do alcune indiscrezioni, una 
frase sibillina. « devo aver 
pestato qualche piede gros¬ 
so ». Poi ha ricostruito l’ag¬ 
guato. offrendo qualche nuo¬ 
vo particolare. Non ha visto 
in volto gli attentatori che 
gli sono sopraggiunti alle 
-spalle. Ha soltanto sentito gli 
spari in rapida successione e 
immediatamente ha avverti¬ 


to un forte dolore, lancinan¬ 
te ad una gambe. 

Istintivamente Tignino si 
è riparato dietro il tronco 
di un albero, per evitare di 
e-ssere rag^unto da altri col¬ 
pi. Ma gli attentatori erano 
già scappati. 

In una dichiarazione 1 ! se¬ 
gretario regionale socialista. 
Filippo Fiorino, ha espresso 
tutto lo sdegno del suo parti¬ 
to nei confronti di un ag¬ 
guato perpetrato, ha detto, da 
« oscuri gruppi antidemocra¬ 
tici. antipopolari e antisocia¬ 
listi ». Messaggi di solidarie¬ 
tà sono giunti ai socialisti si¬ 
ciliani da tutte le altre forzé 
democratiche. 

Gli investigatori non han¬ 
no ancora fatto molli passi 
avanti nelle indagini: a Nes¬ 
suno — si limitano a notare 
— ha ancora rivendicato, co¬ 
me in casi analoghi, la pa¬ 
ternità deH'agguato. che in 
ogni caso appare condotto con 
con la tipica tecnica degli 
avvertimenti intimidatori ». 

Il piano dell'aggressione 
era stato comunque studiato 
a fondo: chi ha sparato sa¬ 
peva con esattezza, per esem¬ 
pio. che l'esponente socialista 


avrebbe dovuto scendere da 
quell’aereo e a quell’ora. Gli 
sparì alle gambe, del resto, 
non rientrano però soltanto 
nei tipici canoni del terrori¬ 
smo politico: a Catania — 
hanno rilevato alcuni inqui¬ 
renti — già da lunghi anni 
alcune organizzazioni crimi¬ 
nali si fanno la guerra usan¬ 
do questa forma di agguato. 

Tignino era .salito alla ri¬ 
balta della cronaca cittadina 
nella fase più calda delle vi¬ 
cende interne del PSI cata¬ 
nese: nella federazione era 
stato inviato dalle Direzione 
nazionale del partito un com¬ 
missario straordinario, l’ono¬ 
revole Gianni De Michelis. 
che aveva poi passato le con¬ 
segne a Tignino. Precedente- 
mente. un paio di anni addie¬ 
tro era stato lui ad opporsi 
alla nomina a segretario di 
federazione dell’e.x deputato 
ed ex vice presidente della 
Regione. Salvino Fagone, ora 
inseguito da un mandato di 
cattura per una truffe di 
due miliardi contro TIFI. Isti¬ 
tuto Finanziario Italiano. 



i Giulio Sachia Tignino 


In Germania era considerato un pioniere 

Morto Messerschmitt che costruì 
migliaia di aerei per i nazisti 


MONACO — Willy Messer¬ 
schmitt. uno dei grandi pio¬ 
nieri deiraviazione. ideatore 
del famosissimo caccia « M- 
109 » per lungo tempo utiliz¬ 
zato dalle forze aeree nazi- 
ste. è morto c^i in un ospe¬ 
dale chirurgico. Aveva 80 
anni. 

Willy, presidente d’onore 
della et Messerschmilt-Boeikow 
Bloehm » primo gruppo aero¬ 
nautico della RFT. era nato 
nel 1898 a Francoforte. Nel 
1926 aveva costruito il suo 
primo aereo Interamente me¬ 
tallico. il « Messerschmitt-18 ». 
Direttore tecnico della « B^ye- 
i fische flugzeugtverke » che sa- 


: rebbe poi divenuta la « Mes- 
serschmitt .AG », egli aveva 
messo a punto nel 1927 il mo¬ 
dello « M-19 ». il primo aereo 
leggero m grado di traspor¬ 
tare un carico superiore al 
propno PCM. 

Più tardi iniziò la produ¬ 
zione in serie del leggenda¬ 
rio « M-109 » che costituì il 
nerbo della forza aerea del 
terzo Reich. nonché il mo- 
I dello successivo, il « M-209 ». 
che raggiungeva 750 km/h. 
un record per un aereo a pi¬ 
stoni. nel 1942 veniva realiz¬ 
zato il a M-262 », il primo 
caccia a reazione del mondo 
ad essere costruito ai serie. 


] Dopo La guerra Willy Mes- 
i serschmit: lavorò per diverse 
1 società di costruzioni aero 
nautiche straniere fino alla 
! fondazione, verso la fine de- 
I gii anni sessanta, del grup 
po ■ Messerschmitt-Boelkow- 
Nel 1945 Messerschmitt ven 
ne arrestato e internato per 
un breve periodo dagli ame¬ 
ricani perché compromesso 
col regime nazista. Tre anni 
più tardi tuttavia il tribuna¬ 
le di «denazificazione» di Au¬ 
gusta stabili che egli a ave¬ 
va tratto vantaggio dalla sua 
posizione contro la propria vo¬ 
lontà » e pertanto lo ritenne 
non punibile. 


i Un furto d'auto { 

fa temere il peggio 

Sparotoria 
in Olanda 
tra molucchesi 
e polizia 

A.MSTERDAM — Un .sud mo 
lucchese è rimasto ucciso e 
altri tre feriti durante uno 
scontro a fuoco con la poli¬ 
zia olandese rx?Ila città di 
Brcukelen. a 25 chilometri a 
sud est di .Amsterdam. 

L'episodio si è verificato 
quando la polizia ha arresta¬ 
to quattro sud molucchesi so¬ 
spettati di furto d'auto e di 
possesso illegale di fucili au 
tornatici. L’operazione è poi 
degenerata in una sparatoria 
ncìia quale un molucchese è 
rimasto ucciso od altri tre fe 
riti. 

Il contro di Breukclcn — 
secondo un notiziario televi¬ 
sivo olando-so — è stato i.so- 
lato dalle forze dcH’ordine 
« allo scop»"» di dar modo alla 
polizia di concludere le ri- 
ce.'Thc », 

Precedentemente, una emit¬ 
tente radiofonica olandese a- 
vova parlato di una incursio¬ 
ne terroristica da parte di un 
commando di molucchesi me¬ 
ridionali. Lo svolgimento dei 
fatti non è stato finora chia¬ 
rito dalle autorità dì polizia 
che rispondono con un rifiuto 
a ogni richie.sta di informa¬ 
zioni. .Secondo la citata emit¬ 
tente un elicottero della po¬ 
lizia. munito di un riflettore, 
na compiuto diverse perlustra¬ 
zioni ai di .sopra della zona 
isolata nel centro di Breuke- 
len. Lo voci di una nuova in¬ 
cursione terroristica dei sud- 
molucchosi non sono state fi¬ 
nora confermate. 


Morto il 
latitante 
accusato 
per 

Puccio 

Carta 

Dal nostro corrispondente 

NUORO ~ .Antonio Crivelli, 
il latitante iiuorcse. cattura¬ 
to due giorni fa in un dram¬ 
matico conflitto a fuoco dai 
carabinieri di Nuoro, ha ces¬ 
sato di vivere airuna di ieri 
mattina in .seguito alle ferite 
riixirtatc. Le condizioni di Cri¬ 
velli — alla maccliia dal di¬ 
cembre del 74. considerato da 
più parli e dagli stessi inqui¬ 
renti come un personaggio de¬ 
cisivo, per risalire alle radi¬ 
ci di alcuni dei sequestri e 
dei più tragici fatti di san¬ 
gue, avvenuti in Sardegna ne¬ 
gli ultimi anni — erano ap 
parse immerliatameiitc di 
e.strenia gravità. Dopo l’inter¬ 
vento ojx?ratorio durato cir¬ 
ca tre ore e il successivo 
trasferimento nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale ci¬ 
vile S. France.sco di Niioro. 
i sanitari si erano pronuncia¬ 
ti infatti |XM' una prognosi ri¬ 
servatissima. 

Quattro anni di latitanza, 
di spostamenti continui, di fa¬ 
glie. nelle zone più im|X?rvic 
del Nuorcsc c della Barbagia, 
di una vita condotta ai mar¬ 
gini del possibile, protetto da 
innumerevoli legami e da mil¬ 
le nascondigli avevano tra¬ 
sformato anche fisicamente 
Antonio Crivelli, che appari¬ 
va infatti enormemente in¬ 
grassato — pesava oltre 125 
chili — e con la barba c i 
capelli liingiii. 

Crivelli era stato condan 
nato aircrgastolo. in conili 
macia, dalla Corte di assiso 
di Sassari, nel giugno di que¬ 
st’anno. per il sequestro e 
romicidio di Puccio Carta, lo 
sludeiitc cagliaritano scom¬ 
parso dojx) l’agguato tesogli 
nel marzo del 74. e jicr il 
tentato omicidio del commer¬ 
ciante miore.se Peppino Ca- 
ix'lli, avvenuto sempre nel 
’74. durante le indagini sul¬ 
la scomparsa di Puccio Carta, 
alle porte di Sassari. Il suo 
nome inoltre si trova tra quel¬ 
li degli imputati al processo 
— ancora nella fase istrutto¬ 
ria — per, |1 e l'o¬ 

micidio (lèi deputato democri- 
.stiaiu) Pietro Riccio,-rapito il 
14' novembl-e 1975. ncll'Orìsta- 
ne.so. c [HT il quale i fami¬ 
liari versarono un riscatto dì 
400 milioni. 

Certo la morto del latitali 
lo nuorese lascerà molte do 
mando relative ad episodi noli 
c meno noti senza risposta. 
Ma nonostante si sia con 
elusa, forse nella maniera 
non sperata — « abbiamo fat¬ 
to lutto il iKissibìIc per pren¬ 
derlo vivo», si tiene a sotto 
lineare negli ambienti dei ca¬ 
rabinieri — rinlera vicenda, 
le modalità stesse con cui è 
stata condotta l’operazione da 
parte dei carabinieri di Nuo¬ 
ro. fanno intravvedere. se non 
una svolta vera e propria, 
senza dubbio dei notevoli pas¬ 
si avanti in tutta la storia 
dei setiucslri in provincia di 
Nuoro. 

E’ un fatto che negli ulti¬ 
mi tre anni, grosso modo dal 
novembre del ’75 ad oggi, la 
curva dei sequestri di perso¬ 
na sia caduta in maniera 
pressoché verticale; ben quat¬ 
tro .sono stati i tentativi di 
sequc-stri di persona sventati 
in questi anni. 

Gli unici sequestri anda¬ 
ti a segno e condotti con 
inusitata freddezza sono sta 
ti quello di .Mauro Carassale 
di il anni c di Luca Locci. 
un bambino di soli 7 anni, fi¬ 
glio di un commerciante di 
.Macomcr. che da ormai qua 
si tre mesi è prigioniero del- 
r.Anonima. 

Le indagini c le ricerche, 
immediatamente dopo la cat¬ 
tura c ruccisiono di Antonio 
Crivelli, stanno proseguendo 
a ritmo serrato. Sono in mol¬ 
ti a ritenere presso gli orga¬ 
ni inquirenti, che la pista che 
ha portato al latitante possa 
essere la stessa degli ultimi 
sequestri, in particolare di 
quello di Mauro Carassale. il 
bambino di Olbia rilasciato, 
dopo il pagamento di un for¬ 
te riscatto, alle porte di Nuo¬ 
ro. e del piccolo Luca Locci. 

Carmina Conta 


Introdotto 
l'oborto 
in Grecio 

ATENE — Con emendamenti 
alla legge sui trapianti, vo¬ 
tata ieri sera, il Parlamento 
ha introdotto l’aborto legale 
in Grecia. Due artìcoli, pro¬ 
posti a sorpresa dal ministro 
della sanità Doxiadts. e su¬ 
bito votati dalla maggioranza 
del Parlamento di Atene, con¬ 
sentono rinteiTuzione della 
gravidanza entro la dodiceai- 
ma settimana nel caso di gra¬ 
vi turbamenti psichici deìia 
gestante. Tali turbamenti pe¬ 
rò dovranno essere accertati 
dal personale medico degli 
ospedali pubblici per malattie 
mentali. 

L'interruzione della gravi¬ 
danza è consentito anche en¬ 
tro la ventesima settimana 
quando, a parere del medici, 
è minacciata la sopraTftfCn- 
za stessa del feto. 


i 
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La CGIL lancia iniziative di lotta: 
punto di partenza è il Mezzogiorno 

La relazione di Marianetti: « Un movimento a sostegno delle scelte che sollecitiamo al governo » 
Le quattro questioni da affrontare per il pubblico impiego - L*autoregolamentazione degli scioperi 
L’intreccio tra contratti e strategia generale, confermato ieri anche da Macario nell’esecutivo Cisl 


ROMA — Si è aiM>rta t un'oc¬ 
casione decisiva » jkt l’avvio 
di una nuova fase di sviluppo 
profirammato deiroconomia, a 
partire daU'adoziciiu di un 
piano triennale. K’ questa la 
premessa da cui Agostino Ma¬ 
rianetti 6 partito ieri per svol¬ 
gere la sua relazione al di¬ 
rettivo della Cgil. Qua.si con¬ 
temporaneamente, nella sede 
della Clsl anche Mawirio. in¬ 
troducendo la riunione dell’e- 
.secutivo. parlava di occìlsìo- 
ne: « l'occasione di verifica 
della validità di questa for¬ 
mula politica >. Per il segre¬ 
tario getierale della Cisl, il 
.sindacato « ha pagato dei 
prezzi, consapevolmente per la 
evoluzione del quadro politi¬ 
co, non per delegare ad esso 
la soluzione dei problemi del¬ 
la classe lavoratrice, ma per 
la consapevolezza che dalla 
crisi non si esce senza l'im¬ 
pegno di tutte le maggiori 
forze politiche. Il quesito che 
.sì pone è se questo quadro 
IKjlitico risponde alle premes¬ 
se per cui è .stato costituito », 
cioè .se è capace di raffron¬ 
tare ì nodi veri della crisi ». 

Ivc prassi me .settimane, dun¬ 
que, saranno. asUtanaiqente 




Macario 

imiwrtanti e imi)egnalivc. ma 
non .si ri .sol vera mio soltanto 
in incontri e discussioni al 
vertice. La segreteria unita¬ 
ria ha già deciso di aprire 
un confronto di massa nelle 
fabbriche e Marianetti ieri ha 
l)roix).sto di preiKirare e rea 
lizzare sollecitamente un mo¬ 
vimento di lotta nel paese a 


Maridnelti 

sostegno delle .scelte che sol¬ 
lecitiamo al governo. Il pun¬ 
to di partenza di questo mo¬ 
vimento deve essere il Mez¬ 
zogiorno » co.Minciando dalle 
singole regioni c per realizza¬ 
re progetti già esistenti ». In- 
somma, si dovrà trattare « non 
di una diffusione s{)ontanca 


t dcliiniziativa, ma di una sua 
* estensione coordinata ». 

Questa ripresa del movimen¬ 
to .sul terreno della program¬ 
mazione si intrcccerà con i 
contratti e |K)trà fare in mo- 
j do che le vertenze d’autunno 
I non siano vissute « come un 
I momento distinto da quello più 
1 complessivo di lotta politica 


Sì dei ferrovieri al contratto 

I consigli generali della categoria hanno sciolto positivamente la riserva sul- 
l’intesa d’agosto - I perfezionamenti proposti - Una vertenza per il personale 


ROM.A — 1 consigli generali 
dei sindacati ferrovieri (SFI- 
CGIL, SAUFICISL, SlUF- 
UIL) hanno sciolto iwsitiva- 
mcntc la riserva. Il ministro 
dei Trasporti è stato invitato. 
CUI un telegramma, a con¬ 
vocare in tempi rapidi i sin¬ 
dacati unitari per procedere 
alla .stesura definitiva del 
nuovo contratto c alla sua 
firma. Naturalmente appor¬ 
tando'àlL’tJtiCdrdtr'ijl, màssima 
.siglato il ..3. agosto i jwrfe- 
/ionàtnenti'irKifoati tief ■•i pac¬ 
chetto » di proi)0.ste approvato 
dai consigli generali alla qua¬ 
si unanimità (un solo volo 
contrario e due astensioni) 
c che raccoglie le principali 
istanze delle mille a.sscmblee 
.svoltesi nella categoria. 

La conclusione unitaria a 
cui sono approdati i consigli 
generali riunitisi ieri a Ostia 
ha rappresentato — come os¬ 
serva in una dichiarazione il 
.segretario generale dello SFl. 
compagno Sergio Mezzanotte 
— « il superamento delle di¬ 
varicazioni che si erano re¬ 
gistrate nelle scorse settima¬ 
ne. e anche in questi ultimi 
giorni, tra i sindacati unitari 
e che avevano consentito agli 
autonomi di accentuare le 
strumentalizzazioni dei mal¬ 
contenti. dello divergenze ». 
Proprio alla vigilia della riu¬ 
nione di Ostia (i cui lavori 
sono stali ritardati di un gior¬ 
no) in seno al SlUF-UlL seno 
riemersi atteggiamenti pole¬ 
mici. incertezze. rijMjnsamcnti 
che hanno rimesso in discus¬ 
sione il rapporto unitario che 
era stato faticosamente co¬ 
struito dalle tre segreterie in 
due giorni di incontri. 

Dopo un’intensa giornata, 
quella di gimedì. di consul¬ 
tazioni. riunioni, incontri con 
la partecipazione anche della 


.segreteria della Fe<lerazione 
CGIL, CISL. UIL. il comitato 
centrale del SIUF scioglieva 
in |K)sitivo ogni riserva con- 
.sentcndo il ricomponimento 
del rapiwrto unitario con lo 
altre due organizzazioni sin¬ 
dacali. Nel SIUF hanno pre¬ 
valso — ha detto Bianchini 
.segretario generale del 
SAUFICISL - «le compo¬ 
nenti più ro.si)on.sabili » con- 
.sentondo di realizzare- quella - 
clic; Mezzanotte,/la^, gapto*.. 
sub, ha definito -t sinfesi uni-' 
taria di questa fase della ver¬ 
tenza aperta con l’assemblea 
di Riccione ». E .su questa 
linea si è mantenuta la re¬ 
lazione svolta dal segretario 
del SIUF, Salerno, a nome 
della fe<lcrazione di catego¬ 
ria. 

Una conclusione positiva e 
unitaria, dunque, che sarà 
sancita ccn la firma del con¬ 
tratto che — ha detto Mezza¬ 
notte — € non risolve, nè po¬ 
teva risolvere lutti i proble¬ 


mi della categoria ». 11 fatto 
importante è però che «met¬ 
te in moto un processo di 
profonda trasformazione delle 
strutture dcU’azienda e di 
riorganizzazione del lavoro », 

I principali perfezionamenti 
chiesti dalla riunione di Ostia 
sono: l’ingresso in ferrovia 
I)er il iKJrsonale di macchina 
avverrà con diploma di li¬ 
cenza media superiore diret¬ 
tamente al IV livello. Gli al- 
Jqali.aiuto ,macchinisti, a. co-, 
minciàre dai 1.500 che già 
esplicano la mansione di mac¬ 
chinista. .saranno gradualmen¬ 
te assunti al IV livello. 

Per il personale di mac¬ 
china c dei treni inoltre si 
aprirà immediatamente la 
vertenza per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, una 
nuova normativa e per con¬ 
dizioni di lavoro (mensa, dor¬ 
mitori, ccc.) radicalmente di¬ 
verse dalle attuali. 

La dimensione degli orga¬ 
nici con decorrenza dal 1. ot¬ 
tobre prossimo — è questa 


Il 22 e il 29 scioperano 
gli assistenti di volo 


ROMA ~ Gli nsslstenti di 
volo aderenti alla Fuiat (sin¬ 
dacati unitari) effettueranno 
due scioperi di 24 ore il 22 
c il 29 settembre prossimi. 
L’azione di lotta interes.scrà 
tutti l voli Alitalia e Ati in 
partenza da Roma, Milano c 
Napoli. 

Le organizzazloiii sindacali 
sono state costrette a pro¬ 
clamare l’azione di lotta — 
afferma una nota — dalle 
«posizioni intransigenti del- 
l’Intcrsind c delle aziende 


sui punti più qualificanti del¬ 
la piattaforniia contrattuale: 
statuto del lavoratori, orarlo 
di lavoro, recupero salaria¬ 
le ». Di questa fase di « azio¬ 
ni più incisive » e degli ef¬ 
fetti suU'utcnza — afferma 
il sindacato — sono da rite¬ 
nere responsabili esclusiva¬ 
mente le aziende. Sono pro¬ 
seguite, intanto, al ministero 
del Lavoro le trattative per 
cercare di comporre la ver¬ 
tenza sulle festività del per¬ 
sonale di terra. 


un’altra richic.s(a — dei tecni¬ 
ci degli impianti elettrici, dei 
lavori e della trazione da 
inserire nel IV livello sarà 
definita altravcr.so una ricom- 
I)osizione delle mansioni e una 
verifica a tutti i livelli in 
collegamento con la nuova 
organizzazione del lavoro. Dal 
1 . ottobre saranno inquadrati 
coloro i quali rivestono già 
la qualifica di tecnici degli 
impianti elettrici e di verifi- 
(^idori. 

* Nel nuovo contratto si chie¬ 
de venga inserita una norma 
vt/lla a tutelare, fino all’en- 
trata in vigore della progres¬ 
sione economica, i diritti ac¬ 
quisiti in materia di scatti 
di anzianità c di passaggio 
di parametri previsti dal pre¬ 
cedente ordinamento. 

Tutto quel che sarà defi¬ 
nito in .sede di contratto co¬ 
stituisce. indubbiamente, una 
grossa conquista per tutta la 
categoria. Ma nessuno si na¬ 
sconde l'impegno che richie¬ 
derà la fase immediatamente 
successiva della gestione del 
contralto e più ancora ~ sot¬ 
tolinea il compagno Mezza¬ 
notte — « le iniziative per ri¬ 
prendere immediatamente con 
i’autorità politica il confronto 
sulla riforma dell'azienda e 
sulla organizzazione del la¬ 
voro ». 

: Rimangono, conte si vede, 
ancora aperti numerosi pro¬ 
blemi. Alla loro .soluzione è 
.stato ribadito anche l'impe¬ 
gno della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. In questa azione 
e su questa linea di prospet¬ 
tiva « potranno essere recu¬ 
perate — ha detto Mezza¬ 
notte — anche quelle zone 
di malcontento che sicura¬ 
mente esistono ». 

Ilio Gìoffredi 
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Si discute come 
salvare le fabbriche di Tito 
e Ferrandina 

Impegno del governo « per il rilancio» deila Val Ba- 
sento -- Le tappe per il risanamento della « Liquigas » 


sui temi della valutazione da 
dare alla crisi dell'economia ». 
Marianotti, dunque, vuole re¬ 
spingere « UH falso concreti¬ 
smo che assegna la centralità 
all'azione contrattuale e fun¬ 
zione o ruolo di immagine ai- 
l'intervento sui temi della po¬ 
litica economica e delle ri¬ 
forme ». 

.Anche Macario, dal canto 
suo. ha voluto sottolineare l’in¬ 
treccio tra contratti e strate¬ 
gia generale del sindacato e 
Ila proposto « una .strategia 
contrattuale e di lotta che 
consenta di perseguire gli 
obiettivi che ci siamo dati, 
con l'impegno e la mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori ed 
assicurando il ma.s.simo di au¬ 
tonomia e di unità nell'azio¬ 
ne sindacale ». 

Suirincontro con il governo 
sia Marianetti, sia Macario 
hanno confennato Timposta- 
zioiie unitaria della .segrete¬ 
ria. -Anche Ravenna, .segreta¬ 
rio della Uil. concludendo l'al¬ 
tra .sera resecutivo ha sfu¬ 
mato la questione delle « <li- 
vergenze » e Itò confermato 
la validità <lel documento .sin- 
dactilc « che ha raccolto i con¬ 
tributi delle diverse organiz¬ 
zazioni ». 

Il direttivo della Cgil, lls- 
saUi (luesta impostazione ge¬ 
nerale. si è soffennalo jwi 
su alcune questioni di grande 
imiKirtaiizii. Particolare atten¬ 
zione Marianetli iia dedicalo 
all'orario di lavoro: una ridu¬ 
zione generalizzata — ha con¬ 
fermato — non risponde ai 
complessi problemi deU’am- 
pliamento della base produt¬ 
tiva. dello sviluppo deiroccu- 
{>azioiic e della cresciti» della 
produttività. Il tema dell’ora¬ 
rio va si affrontato (respin¬ 
gendo. così, la falsa impres¬ 
sione che la GgiI respinga per 
principio il problema di una 
riduzione deirorario di lavo¬ 
ro) ma va affrontato o dal 
punto di vista < delle motira- 
zioui specifiche nelle lavora¬ 
zioni particolarmente gravose 
o co.struertdo intrecci reali con 
le questioni dell'efficienza e 
della saldezza delle .strutture 
produttive e. quindi, dell’occu- 
pozione non fittìzia ». 

Sul pubblico impiego, quat¬ 
tro sono in .sostanza le que¬ 
stioni da affrontare: 1) la 
chiusura <lei contratti che 
stanno già per scadere; «se 
non usciamo da questo mecca¬ 
nismo infernale — Iw detto 
Marianetli — non andiamo 
avanti »; 2) rc.sige»iza di una 
legge quadro per tutto il set¬ 
tore. esigenza già fatta pre¬ 
sente al governo e sulla qua¬ 
le si aprirà il confronto nei 
prossimi giorni; 3) la .scala 
mobile: « bisogna puntare, 
seppure con gradualità, alla 
unificazione della periodicità, 
portando anche il pubblico im¬ 
piego alla rilevazione trime¬ 
strale: di qui nasce la conse¬ 
guenza che la discussione sul¬ 
le nuove piattaforme si fondi 
soprattutto sugli aspetti inno¬ 
vativi e di riforma »: 4) un 
impegno più incisivo sui temi 
della riforma della pubblica 
ammini.strazione. 

Per quanto riguarda Tauto- 
rcgolamentazione degli sciope¬ 
ri. « noi riteniamo — lia pre¬ 
cisato Marianetli — che oc¬ 
corra decisamente opporsi a 
una legge e che in certi casi 
estremi si po.%sa ricorrere al¬ 
lo strumento della precetta¬ 
zione. regolato in modo so- 
sAanzialmente differente dal 
passato c da oggi >. 

La relazione è stata appro¬ 
vata. cx)n i contributi e gli 
approfcndimeiiti venuti dal di¬ 
battito. 


ROM.A — Il governo, finalmente, ha da¬ 
to t garanzie sicure » no»i .solo |)er il pa¬ 
gamento degli acconli .sui salari e .sti- 
jx.*ndi dei di|>endenti Liqiiichimica di Fer- 
randiiia e sulle spettanze dovute ai lavo¬ 
ratori delle attività indotte, ma anche 
« sul futuro » e « il rilancio » delle atti¬ 
vità industriali della vai Rasento. L'ini¬ 
ziativa unitaria dei partiti democratici, 
dei sindacati e della Regione, nel segno 
del'a continuità della mobilitazione im- 
liolare caratterizzata dalla manifestazio¬ 
ne del 6 settembre. Iia sortito primi, rile¬ 
vanti ri.sultati. 

Di conseguenza il clima di tensione a 
Ferrandina si va diradando. Tra i lavo¬ 
ratori — che già dalle prime ore. ieri, 
hanno tolto il blocco sulla linea ferrovia¬ 
ria Taranto Poicn/a, nella serata quello 
della su|)crstrada Basentana c riaper¬ 
ta la valvola di erogazione (ieH'azo- 
to liquido che alimenta il vicino sta- 
bdimento dcH’-Anie di Pistieci — sta pre¬ 
valendo. dojx) le assemblee con i rap¬ 
presentanti dei partiti in fabbrica, il sc*»»- 
so di resiwiisabilità e il rifiuto di azioni 
isolate. Fatto è che pur sottolineando co¬ 
me positiva la eorres|X)nsione di due men- 
■silità arretrate, si manifestano penilo-»- 
sità e riserve sui problemi fondamentali 
«lei recupero produttivo dei due stabili¬ 
menti lucani della Liquichimica. 

Il ritardo che ha caratterizzato l'espli 
cita dichiarazione di imix?gno da parto 
del governo, tale ila spazzare Io incer 
tozze c le ambiguità, ha obiellivameiitc 
alimeiilalo la ten-sioiio provocata dal man¬ 
cato pagamento dei salari. 

Que.slo clima di incertezza, in cui han¬ 
no cercato di trovare spazio forze iute-. 
lessate a far degenerare la lotta operaia, 
è stalo alimentato anche dall’accavallarsi 


di voci, rimbalzate sui giornali, sulla pie- 
carictà delle due fabbriche lucane aH'iii 
terno della Liquichimica. Il futuro di que¬ 
sti impianti, non compresi nel piano di 
risanamento del gruppo preparato dal 
ricipii, sarà comunque discusso al mini¬ 
stero dcirindu.stria tra il 20 e il 28 set 
lembrc. Ma già il presidente deirieipu, 
r Piga, ha tenuto a precisare che per Ti¬ 
to e Ferrandina « .si .sla lai'orando con 
molla serietà ». Dal canto suo il ministro 
Donai Cattili ha confermato, in un in 
contro con i sindaci della zona (hanno 
visto unc-lie .Andreotti e Evangelisti), chi' 
si delincano, t stante la rìlevanli.ssima 
passività gestionale », alcune « ipotesi di 
ristrutturazione * che « comportano la con 
tinuilà dell'occupazione per le maestran¬ 
ze annali ». 

.Anche [ler la ex capogrupix), liquigas, 
sono stale fissate le tajqK» fH'r il risana 
mento. Le baiiclio creditrici si riuniran¬ 
no martedi prossimo jier mettere a pini 
to un piano o|)erativo |X'r il coii.sorzio. 
Intanto Repubblica parla di un « giallo 
.Sai » In .sostanza, Ursini avreblx.* veii 
(luto il 11'c del paeelielUi azionario dolla 
.società di assicurazioni, che ha il con¬ 
trollo della Liquigas c di altre .società 
isillegate. a un fantomatico « signor X » 
(i sos|X‘tti indicano lo ste.sso Ursini o il 
gruppo De Benedetti) il quale, anche at- 
iraver.so la borsa, avrebbe ormai il ixis 
ses-M) del 43' r delle azioni. E’ una « ope¬ 
razione p che punta a « .scaricare > la 
Liquigas'? Sui reali obiettivi nulla è dato 
.sa;x'ie. Il miiii.slro Donai Cattili, eoiiuin 
qiie, ha mosso le mani in avanti: se la 
Sai si defila » si dovrà procedere alla 
promulgazione dello .strumento legislati¬ 
vo predisposto, e cioè quello del com 
m issar io ». 


C/li punta 
all *esasperaz ione 


Alcuni segnali positivi nel¬ 
la lolla degli operai di Tito 
e Ferrandina: finalmente 
si è avvialo il legamento 
di una parte dei .salari ed 
è .stato riconfermalo dal go¬ 
verno l'impegno ad adoprar- 
si per la .salvezza delle a- 
ziende. Tuttavia, ancora 
molti problemi restano aper¬ 
ti e su di essi vogliamo ve¬ 
derci chiaro: 

occorre rapidamente dc- 
^ fluire i tempi e le for¬ 
me del salvataggio di Tito 
e Ferrandina. Il consiglio 
di fabbrica c i tecnici delle 
due aziende lucane confer¬ 
mano che esistono le condi¬ 
zioni per un recupero pro¬ 
duttivo delle fabbriche. Il 
governo su questo deve es- 
sere chiaro ed esplicito e 
bandire ogni incertezza e 
ambiguità: 

quando si arriverà al 

pagamento del rimanen¬ 
te del .salario spettante ai 
lavoratori Liquichimica c 
quali misure si intendono 
adottare per pagare il .sa¬ 


lario dei 1(1 mioiiisti, degli 
(intotraspurtotori e dei la¬ 
voratori delle ditte esterne. 
Su questi (Ine punti occor¬ 
rono ulteriori elementi di 
chiarezza e impegni precisi. 

Ancora un aspetto di tut¬ 
ta la vicenda va sottolinea¬ 
lo. Ci .sono forze che pun¬ 
tano a creare uii clima di 
e.sa.speruzione tra i ‘lavora¬ 
tori per inasprire la lotta 
e farla degenerare. Per e- 
.sempio, perché non si è 
provveduto a pagare — vi 
.sto che lo si poteva fare — 
con celerità i salari ai la¬ 
voratori':' K' inammissibile 
ili una .siluazioiic laiilo te.sa 
la spiegazione che il mini- 
slro Donai Callin ha dato 
dell'insorgere di < contrat¬ 
tempi burocratici ». Inoltre, 
ri sono settori della DC di 
Malora che giocano allo sfa- 
.srio utilizzando il malessere 
dei lavoratori per spingere 
la lotta operaia in un vi¬ 
colo cieco. 

A cosa mirano queste for¬ 
ze'^ A rompere la mobilita¬ 
zione unitaria che intorno 
ai lavoratori in lotta si è 


coslnnla tu queste sellima- 
iie e che ha sottratto i pro¬ 
blemi delle fabbriche lucane 
al rischio dell'isulamento, 
uprimdo per e.ssc una pos- 
sibilità di .soluzione positi 
co. Queste forze, in .sostan 
za, .si muovono per ripro 
porre le vecchie e logtjre 
pratiche iMteriialistichc e 
inconcludenti del rapporto 
del notabile locale con il mi¬ 
nistro romano. In questa lo¬ 
gica sembra muoversi la 
spedizione romana del se¬ 
gretario provinciale della 
DC di Molerà e di alcuni 
sindaci della Val Rasento: 
farsi un po' di propaganda 
a buon mercato speculando 
SII fatti drammatici c scen 
tolandu come frullo della 
propria iniziatica quelli che 
sono i risultali sirapixili dal¬ 
la lotta unitaria dei lavo¬ 
ratori e del movimento sin¬ 
dacale. 

Umberto Ranieri 

(segretario 
regionale del PCI) 


SulVorario di lavoro 
«discussione aperta» nella FLM 


ROMA — Le notizie, a volte 1 
contrastanti, pubblicate in 
questi giorni In merito al¬ 
l’andamento del dibattito al- 
l’intemo della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici sulla 
bozza di piattaforma di n- j 
chieste per il rinnovo con- | 
trattuale della categoria, han- i 
no indotto Ieri l’ufficio 1 
stampa della FLM a illustra- , 


re, por la prima volto, la si¬ 
tuazione del confronto. 

La FLM ribadisce che la 
.segreteria nazionale .si riuni¬ 
rà martedì 19 settembre e che 
in quella (xrcasione %'errà de¬ 
finitivamente approntata la 
ipotesi di piattaforma riven 
dicativa da proporre al Con- 
.siglio generale deH'organizza- 
zionc. conv(x:ato a Roma per 
il 27. 28 e 29 settembre. 


Al momento attuale — ri¬ 
leva ancora l’ufficio stampa 
FLM — « la discussione re 
sta ancora aperta su alcuni 
punti e. in particolare, .sulle 
questioni Inerenti la nduzio 
ne deirorario di lavoro ». In 
questi giorni una commLs.sio- 
ne di lavoro sta elaborando 
tutti gli elementi di discus- 
.sione per la segreteria. 


w 1 1 \ La Cgil chiede 

La «legge quadro» secondo i comunisti \>^nyn,entua 

j sul 41 Iella 

Non più rinviabili misure legislative per dare certezza alla contrattazione nel pubblico impiego I per i salari 


(?on la fine dell’anno cd en¬ 
tro il 1979 scadono i con¬ 
traili di Utile le calegorie del 
aellore pubblico, ma ancora 
non sono siali applicali, se 
non mollo parrialmenle. i con¬ 
traili firmali due o Ire anni 
fa! Già qiiesla ■ anomalia x 
clic non si ri-conlra in iics- 
*iin allru scllorc pubblico o 
prisalo <!o\rc!ibe far riflel- 
terc. ÌJi mancanza di norme 
slefiiiiie. dì vincoli prcei-ì 
per il governo c i singoli iiii- 
ni-lri, la indelcrmìnaiezza del¬ 
le procedure lianno crealo qiie- 
»la a-i'iinla situazione die b.i 
oggrilivamenic aumenlalo lo 
•pazio a manovre rlienlelari, 
• praliche corporali\-e, a spin¬ 
te «clloriali, vanificando, spes¬ 
so, gli sforzi dei sindarali 
confederali di dare iinilarìelà 
di polilica rivendicali»a e di 
siraicgìa al difficile compariti 
del pubblico impiego. C'è le- 
gillimamenle da domandarsi se 
tulio ciò avviene casnalmen- 
Ir, per inerzia n roiilinr n 
«c non c’è dielro un calco¬ 
lo preciso di chi mira invece 
a consolidare una siiuazionc 
carallerìzzala ancora, in buo¬ 
na parie, da disordine, da le¬ 
gami di tipo rorporaiiso. da 
tpeffieienza e spreco. 

Proprio per rompere qiie- 
Ala siiiiazione -lagn.inle ali- 
blainn ripropo-io .il governo 
li «ecessilà, noli più prorr.i- 


sliiiabile. di uno sirumcnio 
legislalivo, di una legge del¬ 
lo Sialo die entri in vigore 
prima dei rinnovi dei con¬ 
traili di lavoro uri scliore 
pubblico. I tempi sono slrct- 
li ma se c'è volontà politica 
di procedere c possìbile ave¬ 
re la legge-quadro entro po- 
diissinio tempo. 

II scitimanale « Il .Mondo » 
b,i eorrellviiu-nie ri|M>rl.ilo, 

[ iieirullinio numero. le ipote¬ 
si SII cui hanno lavoralo i 
I romiini-li die. in buona »o- 
! stanza, banno rareohn le con- 
! clusioni del C.N.K.L. c die. 

I non «i di-roslano dalle auto- 
nome elaborazioni o proposte 
dir hanno via via avanzalo 
•indaralisti della CGIL e del¬ 
la CISL. Due elemenli ti ap¬ 
paiono renlrali se vogliamo 
effellivaqirnlc dare dei pun¬ 
ii di rifcrinunlo certi ai sog- 
gcUi inleressat» (d.vl governo 
ai sindacali, alle forze poli¬ 
tiche): 

fi^sazionc dcfiniliva del¬ 
la sradenza triennale dei con- 
Iratli; definizione di una rap- 
prcscnlanza fissa del governo 
alle Iratlalive sindacali (presi¬ 
denza de] consìglio, ministro 
del tesoro e del lavoro, più 
volta per volta, allri ministri 
o rappresciilanli di enti lo- 
eali o del par.isialo); defini¬ 
zione del lennine di (lO giorni 
• entro il quale convertire in 


legge il risultalo della ronlrat- ' 
lazìone; 

2) controllo ilei Parlamen¬ 
to, rcsiiiiicndo al Parlamen¬ 
to stesso quel ruolo primario 
die finora, nella pratica, era 
stalo annullalo. Ciò significa, 
a nostro giudizio, die gli ar- 
rordi sindacali ilevono rien¬ 
trare nri limili di «pesa com- 
ple—iva fiss.ili c-pressamrn- 
tr nel bilancio dciln Stalo die 
deve prevederne anche la ro- 
perliira finanziaria. I„i ronlr.il- 
lazìonr del sjljrio, dei «noi 
iiiìiiiiiiì o ma—imi, dello «vi¬ 
luppo ccoiiomiro lidie car¬ 
riere deve rimanere materia 
di arrorilo tra sindacali e go¬ 
verno. (!iò dovTebbc cinii- 
poriarr .inrhe, secondo le «le-- 
«e propo-lc avanzate dalla 
Commissione per la giungla 
reiribnliva, blorrare la pra¬ 
tica delle eosidclle « leggine » 
che come è noto finiscono per 
innescare meeani‘mci di«tor- 
'ivi in un processo che deve 
tenere a stabilire eriierì ili 
uguaglianza f di perequazione 
Ira le varie categorie. 

Il dibattilo rhc si è aper¬ 
to fra le forze polilidie e nei 
sindacati riguarda anche Pop- 
portiinità (da noi auspicata) 
di unificare alcuni istituti co- 
mnni per tulle le categorie 
(assunzioni, «elezione c ad- 
deslramrnlo del personale, ap- ' 
plica/ionc dello Sl.iliilo dei ^ 


diritti dei lavoratori) c unifi¬ 
care la nomialiva per grandi 
branche tirila pubblica am- 
mini-lrarìone quali ad esem¬ 
pio le ferie, le aspellalìve. ì 
congedi, i permes-i, i trasfe¬ 
rimenti. l'orario di lavoro (fal¬ 
lì «alvi, ovviamente, setto¬ 
ri partirolari, come la «cuo¬ 
ia. ecr.l. 

.Naiuraimrnle. una legge di 
qiie-ia piirlalj ha bi'ozno di 
un confronto diretto r speci¬ 
fico con tulle le parli interes¬ 
sate e vogliamo augurarci che 
il governo, ronie ha promes¬ 
so. lo organizzi rapidamente. 
Siamo pronti, per la parte 
che ri compete, a valutare al¬ 
trui proposte c approfondi¬ 
menti. (Jiiello che bisogna 
evitare è la contrapposizione 
astratta e artificiosa tra i fau¬ 
tori della legge e i negatori, 
per principio, deirinierrenlo 
legislativo perché, per intan¬ 
to, si possono, in materia di 
dipendenti pidibliri, mollifi¬ 
care Icgti csiUcnii solo con 
nuove leggi; perché, inoltre, 
nessuno ha negalo il diritio 
r la opporlunilà del Parla¬ 
mento ad intervenire «alvo, 
ovviamente, a valntare la sfe¬ 
ra deU'inlervenlo sapendo lutti 
che «i tratta di realizzare un 
giusto equilibrio tra autono¬ 
mia conlraiiiiale dei sindarali 
che va «rriipolosamenle riro- 
no-cjiiia e intervento lrgi-la- 


In qiie-io scn-o. il rirliia- 
mo che viene fatto da « Il 
.Mondo • ail un articolo del 
prof. Giugni apparso suH’ 
.ftonii.' in relazione alla noia 
vicenda della legge «ni rical¬ 
colo ilella contingenza dove 
veniva affennalo clic « se il 
Parlamento può modificare, 
annullare. |iorre lelii e restri¬ 
zioni alla ronirallazione »i 
potrebbe addivenire ad una 
situazione parailos-ale per cui 
i sindacali rr*trrebbrro libr- i 
ri di organizzarsi, fare scio- 
pero, rivendicare, ma non di 
tare contraili » ci «embra im¬ 
proprio. K' -lato dato, proprio 
dal prof. Giugni, relatore al 
G.NEL sulle proposte della 
rommis-ione per la giungla 
rririhuiiva, un rilevante eon- 
Irìbiilo alla definizione di una 
efficace legge-qnadro per il 
pubblico impiego. 

Credo sia neH'inleresse di 
tulli e, parlirnlarmrnle dei 
pubblici dipendenti, arrivare 
al più presi'», senza posizioni 
aprioristiche o preocriipazìoni 
di schieramenti, a tradurre 
in legge dello Stalo quella 
volontà che già sì è espressa 
Ira le forze sindacali e poK- 
liche più sensibili al proble¬ 
ma della riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

Leo Canuilo 


RO.M.A — La notizia, pubbli¬ 
cata ieri dal quotidiano « 24 
ore ». di una .sostanziale ac¬ 
cettazione da parte del ro- 
verno della richiesta della 
Confindustria « di quantificare 
Tcntità dei miclioramenti .sa¬ 
lariali compatibili con il mo¬ 
dello formulato dal documen¬ 
to Pandolfi > viene giudicata 
negli ambienti della CGIL 
c incredibile ». Ciò « non .solo 
in ragione delie obiezioni di 
fondo che la b'ederazione uni¬ 
taria ha rivolto alle carenze 
del piano ma anche agli obiet¬ 
tivi operativi assunti dal do¬ 
cumento del ministro del Te 
.soro. Soprattutto perché — 
.si fa ancora rilevare alla 
CGIL — si traUe»ebbe di una 
grossolana interferenza nella 
contrattazione sindacale e di 
un paleso tentativo di .svuo¬ 
tarla di ogni contenuto in spre¬ 
gio alla autonomia del sinda¬ 
cato ». 

Il senso di re.sponsabilità del 
sindacato e Tautogoverno del¬ 
la sua azione rivendicatìva 
— sostiene la CGIL — « non 
possono essere .stravolti e bef¬ 
fati da una norma autoritaria 
e automatica che nega alla 
radice il principio stesso del¬ 
la contrattazione ». La CGIL 
ritiene, comunque. « opportu¬ 
na ed urgente » una .smentita 
chiarificatrice. 


Sul « piano » 
incanirò delle 
calegorie 
imprendilorìali 

RO.M.A — Si è svolta ieri nel¬ 
la .sede della Confinduslna 
una riunione tra i diversi 
rap'jre^entanti delle cat.-.’.orie 
imprend’tori.'jli per esamina¬ 
re i problemi legati allo svi 
lappo economico e alla o^c i- 
pazione. < I.e delegazioni del 
la Confagrieoltura. della C-m- 
fartig-anato. del!» Co'’fc.iin 
oK-rcio c- della Confit')d.''t''ia 

— rife.-i'Ce un comiinic.'it.i — 
si meontr.ite por una \ »■ 
lutazione della Mtiia/i >nf ( <i 
nomica e «ociale e dei pfo 
blem di mtore.sse comune per 
le categorie produttive, .in 
die in relazione alle proposu- 
formulate nel piano trien¬ 
nale». 

« 1 rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali 

— proseguo il comunicato — 
hanno riaffermato l’impegno 
ad un coordinamento delle lo 
ro azioni sui problemi dello 
sviluppo ed hanno individua¬ 
to I temi specifici .sui quali le 
confederazioni formeranno 
gruppi di lavoro incaricati di 
formulare proposte comuru. 
Tra i tomi • discussi — con¬ 
clude la nota — quello rela¬ 
tivo al mezzogiorno. Intanto, 
.sul «documento* Pandolfi ie¬ 
ri .Andreotti ha nrcvufo i rap¬ 
presentanti della Coldirell.. 


Completali 
gli organi 
Alfa Romeo 
e Alfasud 



RO.M.A — I consigli di ammi¬ 
ni.strazione deir.Alfa Romeo e 
deir.AIfasiKl hanno completa 
to ieri gli organi direzionali 
dello due aziende. « .sulla ba 
.-.e di uno schema -- dice un 
comunicato — già deciso da 
tempo ». 

Per r.Xlfa Romeo, il direi 
toro generale ing. Lingiardi 
V stato nominato amministra¬ 
tore delegato e responsabile 
delle attività tccnico^jrodutti- 
ve. Il vertice deli’.AIf.i Ro 
meo. pertanto, roulta ora 
(omjxiNlo d:»l presidente -Mas 
-saccosi. dal vicepresidente e 
amministratore delegato Inno 
centi. daU’amministratore de 
l(^gato c direttore generalo 
Lingiardi. 

NeirAlfasud l’ing. Lugo. che 
lascia la direzione generale 
deir.AnsaWo. è .stato nomina¬ 
to ammini.stratorc delegato al 
posto di Lingiardi e direttore 
generale in sostituzione di 
Fonseca. destinato ad altro 
incarico nella Finmeccanica. 

E!cco il nuovo organigram¬ 
ma direzionale deU’AIfa.sud: 
presidente Mas.saccesi. vice- 
presidente Innocenti, ammini¬ 
stratore delegato c direttore 
generale ing. Lugo. La Fin¬ 
meccanica. .sempre ieri, ha 
anche ristrutturato il grupixi 
.\nsaldo in tre .settori: ener¬ 
gia, impianti e trasporti. 


INPS: 
un caso 
incredibile! 

Sono titolare di pensione 
INPS per Invalidità dal 
1958. Avendo continuato, 
per necessità, a lavorare 
anche dopo il pensiona¬ 
mento. alle sotto indicate 
date ho presentato all’ 
INPS di via Amba Aradam 
le seguenti domande: 

I) 10-2 1973, domanda di 
supplemento per contribu¬ 
ti versati fino al 1972 e di 
aggancio alla retrllnizlone; 

2» 7-11-Ì&74. domanda di 
supplemento di pensione 
per contributi versati fino 
al giugno 1974. Nel 1975 mi 
fu riferito che le predette 
due domande erano siate 
messe In lavorazione e nel 
contempo fui Invitato a 
fare domanda per ottenere 
gli assegni familiari cne. 
in ba.se ad una nuova dl- 
siKxsizlonc, .sareblioio .stali 
pagati dniriNPS; 

3) 14 4-1975. domanda di 
a.s.segnl familiari per mo¬ 
glie n carico; 

4) ’JB 1-1976. altra doman¬ 
da di .supplemento p di ri 
castliuziono di ix'n.sione 
ix?r i contributi versati d.il 
l'’-7-1974 p lieneficio della 
legge II. 336 in favore degli 
ex combattenti. 

Malgrado gli innumere¬ 
voli viaggi e file agli .sc'or- 
telli di via Amba Aiadaiii 
e di via del Fornetto. nes 
bima di qiK'st** domande è 
stata ancora prc.s.i m con- 
.siderazione. D.vl gennaio 
1976 ogni me.->e i)a.s.Mivo 
dall’INPS di via del For¬ 
netto (.^edo zonale dove 
sareblie .stala inviata la 
mia pratica da via Amba 
Aradam) ma la pr.it lea 
non arrivava m.u 
Si giunse eoùi al lebbraio 
1978 (‘iKica in cui in via 
Amila Aradam di.-xiero di 
aver finalmente inviato la 
pratica; ma via del Fornet¬ 
to sosteneva che non era 
vero e che bisognava ri 
tornare in via Amba Ara- 
dani per farsi mettere per 
i.scritlo ravvenuto invio. 
L’avvenuto invio fu final- 
iiienle me.sso per iscrit¬ 
to, però a dcslinazio 
ne era arrivata solo la mia 
domanda e non Tintero f.(- 
.scicolo. SlH•c•es^lv.lmenlc. 
in via Amba .Aradam m; 
dissero che il fa.scicolo era 
andato smarrito. Doix) a! 
tre mie mi mite peregrina¬ 
zioni (ho calcolato lime 
no 43 viaggi con interini 
nahlli code) con r!spo.-,le 
come queste: « niente s: 
può perdere perché tutto é 
registralo dal ccrva'Ho (>- 
lett fonico «vada In via 
del Fornetto a pretendere 
il duplicato». « ripa.ssi fra 
un mese» « la pratica sa¬ 
rà .stata archiviata male ». 
«se non si muove lei ncs 
suno le darà mai nulla » 
occ.. confe.sso che non ho 
più la forz.-i di andare an¬ 
cora .su e giù a farmi pren¬ 
dere In giro. 

ENNIO MAGINl 
Roma 

Il coni mento nltu lette 
Tu tuli sopra riportiitti in 
sintesi, è che la renllti dei 
la burocrazia itulitinu ho 
superato ogni nnmnginu- 
zione Si è urrivuti al pun 
tu ehr Si sinarriscono le 
prat ielle f 

K chi Ile paga Ir conse¬ 
guenze è sempre un luco 
rutorc. Se riforma previ¬ 
denziale dece esserci, non 
bisogna trascurare i mo¬ 
menti tecniei della con¬ 
cessione della pensione, 
importanti al pan degli 
aspetti politici della que¬ 
stione. 

Possiamo assicurare i' 
nostro lettore che presso 
la sede zonale IXPS di 
Roma qualcosa incomin¬ 
cia a muoversi r che di 
qui a (lue-ire mesi dovreb¬ 
be avere notizie in merito 
alla definizione della sita 
pratica. 

Comunicato 

La .sede dell’INPS di Ro 
ma informa che. ai .sen.si 
dello art. I del DL 6 luglio 
1978 n. 352. i datori di la¬ 
voro domc.stico .sono temi 
tl a indicare 11 proprio nu¬ 
mero di codice fuscale nel¬ 
l’apposito .spazio delle de 
nunee di rapporto di lavo 
ro (m(xl, LD 09). 

I datori di lavoro che de¬ 
vono effettuare il versa¬ 
mento dei contributi reia 
t;v: al trims^tre :n corso 
(luglio agosto ■ .settembre), 
riceveranno un apposito 
carnet di 3 lx)!lcttini sin 
quali dovranno indicare 11 
codice fescale, i propri da¬ 
ti anagrafici c l attunle do 
micilio. 

I Nell’evcntuahtà che tal: 
j bollettini non pervengano 
i in tempo utile per il versa 
I mento dei contributi (10 
I ottobre) l’INPS provvede 
rà. a richiesta, al rilascio 
dei bollettini stes.-,i. 

La mancata o t.icomple 
ta indicazione del codice 
fi-scale romporU» l’applica 
zlone della .sanzione ammi¬ 
nistrativa di L 50.000 (cin 
quantamilai per ogni la- 
vorato.-e occjp.ilo <DL 
6 7 1978 n. X>2i. 

Corri.sposte 
le rate 
arretrate 

Già pen-T.on.ito d: \(c 
ehiaia da 18 anni. !a mia 
posizione non è .stata anco^ 
ra regolarizzata. Infatti, 
ogni anno a genna.o la 
mia rata di pensione m; 
viene pagata con notevole 
ritardo e ques^fanno. poi. 
al ritardo c aggiunto 
che. in iuogo dell’.mero 
pagamento, da genna.o 
19TO mi è stato conces.so 
.solo un acconto. Il 25 apri 
le sxorso ho .scritto alla Di¬ 
rezione generale dell'INPS 
per .sollecitare 11 pagamen 
to del conguaglio relativo 
ai mesi da gennaio ad a 
prile compreso, ma non ho 
avuto nè soldi né risposta. 

LUSSORIO SANNA 

Ghilarza (OR) 

La tua pratica c stata 
definita in senso postino. 
Riteniamo, perciò, che 
quando leggerai questa ri¬ 
sposta, avrai già ricevuto 
le rate di pensione non 
corrisposte a suo tempo. 

a cura <di F, Vittnl 


* . , 
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□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


11 MESSA • Dal santuario di Nostra Signora di Bonaria 
(Cagliari) 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 IL BATISCAFO ALVIN • Documentario 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 ORZOWEI • DaU'omonlmo romanzo di Alberto Manzi - 
Con Stanley Baker, Doris Kunstmann, Peter Marshall * 
Regia di Yves Allegret • Quinta puntata • (C) 

19 AZZURRO, CICALE E VENTAGLI • Un programma 
con Sergio Leonardi e Stefania Mecchla 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NERO SU NERO - Con Paolo Stoppa • Regia di Dante 
Guardamagna • Terza e ultima puntata • (C) 

21,45 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti della giornata - (C) 

22.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SERGIO CENTI IN; TUTTOROMA • (C) 

15.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

15,45 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi In Italia e all’estero • Asti: Palio - (C) 

18,55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • Con 
Georges Descrleres - «11 film rilevatore» ♦ (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - (C) 

20.40 FESTIVALBAR - XV Rassegna Internazionale del 
Jukebox (Ct 

22,15 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 

23,10 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

0(c 14,30: Telegiornale: 14,35: Telerama: 15: Perù, impero 
del sole: 18,25: Costa d’Avorlo: 18.55: Caccia al coguaro; 
10 4.5- Telegiornale: 19.50: Piaceri della musica; 20.30: La 
parola del Signore: 20,40: Il mondo In cui viviamo; 21,05: 
Incontri; 21.30: Telegiornale: 21.45: Le inchieste del commis¬ 
sario Malgrel; 23: La domenica sportiva; 24 0.10; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20.30: Giuseppina Marti- 
nuzzi: 21: Canti di lotta; 21.15: Punto d'incontro - Dal Fe¬ 
stival dcir« Unità» • 21,35: Canale 27; 21.50: Il giovedì • Film 
Regia di Dino Risi; 23,20: Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 15: I cambiamenti di Charlol; 15,20: Sport; 16,30: La 
televisione degli appassionati di Super «8»; 16.62: Pilota; 
1?.05; I circhi del mondo: 19: Stade 2; 20: Telegiornale: 
20,30: Trappola dorata: 21,50: Perché non voi?: 22,30: Archivi 
del XX secolo. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Disegni animati: 19: Ivanhoe: 19,25: Parollarao; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: La ragazza che sapeva 
troppo - Film • Regia di Mario Bava; 22,30: Oroscopo di 
domani: 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO; 8; 10 
e 10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale: 6.30: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico: 8,40; 
Sulla cresta deH'onda; 9.10: 
Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa: 10,15: Prima fila; 
10,30: Special: 11.30: Pri¬ 
ma fila; 11,45; Radio sbal¬ 
la; 12,25: Prima fila: 13.30: 
11 calderctie; 16: Radio 
punk; 16,30: Il calderone; 
17,30: La musica è fatta 
di...: 18: Il calderone; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19,20; Di¬ 
sco rosso: 19,50; « Adriana 
Lecouvreur » di Chea (nell* 
intervallo: Recita di Pape¬ 
rino e C.); 23,05: Buona¬ 
notte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8,30: 9,30; 11,30: 12.30: 13,30: 
16,30; 18,30: 19.30; 22,30. 6: 
Un altro giorno: 7: Bollet¬ 
tino del mare; '1,55: Un al¬ 
tro giorno: 8,15: Oggi è do¬ 
menica: 8,45: Canzoni per 
tutti: 9,35: Gran varietà; 
11: No, non è la BBC: 12; 
Revival; 12,45: Il gambero; 
13,40: Romanza; 14: Piccola 
storia dell’avanspettacolo : al 
termine: Canzoni della do¬ 
menica; 15; Dlscoazlone; 16: 
Commedia; 17: GR2 musica 
e sport; 19; Tout Paris; 
19,50: Opera '78; 21: Concer¬ 
to sinfonico; 22,37; Bollet¬ 
tino del mare; 22,40: Buo¬ 
nanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12.45; 13,45; 
19,55; 20,45; 23,55. 6: Quoti¬ 
diana radlotre - La matti¬ 
na di Radlotre in diretta 
dalle 6 alle 8,45: 6: Colon¬ 
na musicale 7: Il concerto 
del mattino; 9: La strava¬ 
ganza; 9,30; Domenlcatre; 
10,15: I protagonisti; 11,30: 
Il cantamore; 13: Musica da 
camera; 14: Intermezzo; 
14,45: Controsport; 15: Co¬ 
me se; 17: Invito all’opera ; 
20: 11 discofilo; 21: Concer¬ 
to sinfonico; 22,35: Ritrat¬ 
to d’autore; 23,35: H Jazz. 


13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 
danza • 11 New York Ballett presenta: «Serenade» 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 AHI OHI UHI • Bimbi sicuri in casa • (C) 

18.20 INVITO ALLA MUSICA - «Omaggio a Carla Fracci » 

19.15 TOFFFSY • Babbo natale • (C) 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO - Decima puntata • «La Bibbia 
slregiata » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 BARRIERA INVISIBILE - Film • Regia - di E. Kazan • 
Con Gregory Pcck 

22,35 SPECIALE TG 1 - (C) 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 

10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Bari e 
zone collegato • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA 
TV 2 RAGAZZI 

18.15 KARLSSON SUL TETTO - Telefilm - « Un fantasma 
antifurto» • (C) 

18.40 TG 2 SPORTSERA • (C) 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.15 BATMAN - Telefilm - « Il re degli indovinelli » - « La 
giustizia è salva » - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi - (C) 

21.15 JERRY LEWIS SHOW • Disegni animati • Quinto epi¬ 
sodio - « I! fulmine strisciante » - (C) 

21.40 GLI ULTIMI CAVALIERI DEL MONDO - DI Marianne 
Lamour • Marocco; I cavalieri del deserto 

22.30 PROTESTANTESIMO - A cura della Federazione delle 
TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Oro 19: Telegiornale; 19.05: Per i più piccoli; 19.10: Per 1 
bambini; 20,10; Telegiornale; 20,23: Obiettivo sport; 20,55: 
Cara Libby; 21,30: Telegiornale; 21,45: La votazione fede¬ 
rale del 24 settembre; 21,55: Enciclopedia TV; 23: idomeneo 
Opera in 3 atti di \V. A. Mozart; 24-0.10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Oro 21: L’angollno del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.’35: 
Cavalli; 22.05; Prosa alla TV; 23,05: Passo di danza. 

□ TV Francia 

Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 
14.03: Aujourd’hul madame; 15: La salamandra (l’oro - Film; 
10,45: Altri mestieri, altra gente; 17,20: Disegni animati; 
17,25: Finestra su...: n.SSr'Recre «A 2»; 18,33: E’ la vita; 
18.55; Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: Attualità 
regionali; 19,45; Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Ciné-musl- 
que; 21,35; uestione di tempo; 22,35: Documenti di creazione; 
23.05; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45: Un peu d’amour, d’amitlé et beaucoup de 
musique; 18,50: Ivanhoe; 19,25: Parollamo; 19,50: Notiziario; 
20; Telefilm; 21: Furia del West - Film ♦ Regia di Edward 
Ludwig; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Mcntecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 23. 
B: Segnale orarlo stanotte 
stamane: 7,47: Stravagario; 
8,30: Intermezzo musicale; 
9: Radloanch’io; 11,30: Sa¬ 
luti e baci; 12,05: Voi ed io 
'78; 14,05; Musicalmente; 

14,30: Edith Gassion in arte 
Edith Plaf: 15: E...state con 
noi; 15,40; Trcntatregirl; 
17,05: Cromwell; 17,15: Gli 
ultimi uomini: 18: La can¬ 
zone d’autore; 18,35: L’uma¬ 
nità die ride; 19,10; Ascol¬ 
ta si fa sera: 19,15: Un’in¬ 
venzione chiamata disco; 
19,50: Obiettivo Europa; 20 
'25: L<'i Scala è sempre la 
Scala: 21,05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21.35: Estate del fe¬ 
stival; 23,05: Buonanotte 
da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30: 
13.30: 15.30: 16,30: 18.30; 

19,30: 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7: Bollettino del 
mare; 7.40: Buon viaggio; 
7,50: Un pensiero al gior¬ 
no; 7,55; Un altro giorno 
musica; 8.45; Il sì, lì no; 
9.32: Tristano e Isotta; 10: 
Speciale GR2: 10,12: Incon¬ 
tri ravvicinati di Sala P.; 
11,32: Spazio libero; 11,55: 
Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
45: Il suono e la mente; 
13.40; Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regicnali; 15; Qui Ra¬ 
dio due: 15,40: Media valute- 
Bollettino del mare: 15.45: 
Qui Radio due; 17,30: Uno 
tira l’altro; 17,55; Spazio X 
(Bollettino del mare). 

□ Radio 3 

GIORN.àLT RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6: Quoti¬ 
diana radlotre - La mattina 
di Radlotre in diretta dalle 
6 alle 12.45; 6: Colonna mu¬ 
sicale; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro; 
11,30: Operistica; 12,10: 

Long-playing; 12,55; Musica 
per tre: 14: Il mio Bach; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso estate: 
17: Musica e mito; 17,30: 
Spazio tre; 21: I musicisti 
della rinascita; 21,45: Lettu¬ 
ra da Tonio Kroger di 
Mann; 22: La musica; 23: 
Il jazz: 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 


13 MARATONA D’ESTATE - Rassegna Intérnazionale di 
danza • 11 New York Ballett presenta; «Serenade» • 
Corcogi-atia di G. Balanchlne • Musica di Clalkowsky • 
Seconda parte 

13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

13.15 AHI, OHI, UHI • Bimbi sicuri in casa • (C) 

18.20 EMIL • Da un racconto di Astrld Llngrcen 
Cotto • (C) 

18.45 IN DISCOTECA - Con Augusto Martelli e con Piero 
19,05 SPAZIOLIBERO: PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO ■ Undicesima puntata * «L’om¬ 
bra del Capitano Flint » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (C) 
20 TELEGIORNALE 

20.40 ALTO TRADIMENTO - Un’indagine SU Cesare Bat¬ 
tisti • Con Franco Branciaroli - Seconda puntata • tC) 

21,35 PARLIAMO DELL’ACCESSO 

21.50 AUTOMOBILI E UOMINI - Sesta puntata - (C) 
PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE * Che tempo fa • Oggi al Parla¬ 
mento • (C) 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SERGIO CENTI IN TUTTAROMA • (C) 

16.30 RIMINI - Torneo giovanile di calcio: Roma-Benlica 
TV 2 RAGAZZI 

18.15 RAGAZZI NEL MONDO • « 11 paese dimenticato » • (C) 

18.40 LA STANZA - Disegno animato • (C) 

18.50 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sport sera • (C) 

19.10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • Tredicesimo 
c ultimo episodio • (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 

21.30 SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN’ANTIDIVA 

• Ciclo di film • «L’evaso» - Regìa di Pierre Gmnier 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per 1 più piccoli; 19,10: Per 1 
giovani; 20.10: Telegiornale; 20.25: Retourn en Franco; 20 . 53 : 
11 Regionale: 21.30: Telegiornale: 21,45; Un testimone da 
uccidere - Film; 23,10: Medicina oggi; 0,15 0,25: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20,30: Confine aperto; 21; L’angollno dei ragazzi; 
21,15; Telegiornale; 21,35: Temi d’attualità; 22; Il sosia • 
Telefilm; 22,50: Musica popolare, 

□ TV Francia 

Ore 13.35: Rotocalco.regipnale; 13.50M1 provocatore; 14.03; 
Aujourd’hui madame; 15: Lobiettore di coscienza; 15,55: 
Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 »; 18,35: 
E’ la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,20: 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20; Telegiornale; 20.35: 
Ii’indemoniato; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

' Ore 17.45: Un peu d’amour, d’amltié et beaucoup de musl- 
que; 18,50: Ivanhoe; 1,25: Parollamo; 19,50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Quel fenomeno di mio figlio • Film • Re¬ 
gia di Hai Walker; 22.30: Oroscopo di domani; 23,35: Noti¬ 
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orario • Stanot¬ 
te stamane; 7,47: Stravaga¬ 
rio; 8,40: Oggi al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9; Radio anch'ioi 
11,30; Mina presenta: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po: 12,05: Voi ed lo '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Libro-discoteca: 15: E..sta¬ 
le con noi: 10,40; Incontro 
con un VIP; 17,05: Alessan¬ 
dro Magno; 17,40: Appunta- 
ricoto con...; 18: Love mu¬ 
sic; 18.35: SpazioUbcro; 

19,10: Ascolta SI fa sera; 
19,15: Chi, come dove « 
quando; 19,30: Big groups; 
19,45: Conlronti sulla musi¬ 
ca; 20,30: L’operetta in 30 
minuti; 21,05: Chiamala ge¬ 
nerale; 21,35: Radlouno jazz 
'78: Estate: 22: CombinazitJ- 
ne suono 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15,30; 16,30; 18.’30; 

19,30 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7: Bollettino 
del mare; 7.45: Buon viag¬ 
gio un pensiero al giorno; 
7,55: Un altro giorno musi¬ 
ca: 8.45: Sempre piu faci¬ 
le: 9,32: Tristano e Isotta: 
10: Speciale GR2: 10,12: In¬ 
contri ravvicinati da Sala 
P.: 11.32: II bambino e la psi¬ 
canalisi; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No. non è 
la BBC; 13,40: Romanza; 
14; Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15,40: Bol¬ 
lettino del mare - Media del¬ 
le valute; 17,30: Uno tira 
l’altro; 17,55; Spazio X; 
(bollettino del mare) 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO; 6,45; 

Quotidiana radtolro- Co 
lonna musicale: 7: Il con¬ 
certo del mattino; 10; Noi, 
voi loro; 11,30: Operi.stica; 
12,10: Lcng playing; 13: Mu¬ 
sica per uno; 14: li mio 
Bach; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso e- 
state; 17; 1 suoni della vi¬ 
ta: 17,30: Spaziotre: 21; 
Quando c’era il salotto; 
21,30: Libri novità; 21,45; 
La Jena di San Giorgio 




MaCOLEU 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


govEU 

□ Rete 1 


gH 

□ Radio 1 


VEimu 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA D’ESTATE • Rassegna Internazionale di 
danza - Il New York City Ballett presenta; «Symphony 
in C» 

13.25 CHE TEMPO FA 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa • (C) 

18.20 CIRCHI DEL MONDO • (C) 

19.05 LA PANTERA ROSA - « Pietra al guinzaglio » - Disegni 
animati • (C) 

19.15 CHE TEMPO FA - (C) 

19.25 TORINO: Incentro di calcio Italia-Bulgaria (con esclu¬ 
sione della zona di Torino) - (C) • NeH'lntervallo (20,15 
circa) TELEGIORNALE 

21.20 OTTO BASTANO - Telefilm - « La ragazza di David » - C 

22.15 AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
del Mediterraneo - «Una discesa alle grotte» - (C) 

22.40 CONCERTAZIONE 

TE-.LEOIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

14,55 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO • Da Roma: 
Italia-Belgio • Da Ancona; Romanla-USA - (C) 

TV 2 RAGAZZI 

13.15 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale - (C) 

13.40 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporlsera 

19 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.15 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • Dodicesimo 
episodio - « Tarzan al centro della terra » - (C) 

19.45 70 2 STUDIO APERTO 

2a40 RADICI - Tratto dal libro di Alex Haley • (Quarta pun¬ 
tata) - (C) 

21,35 MILLE VOLTI DI ÈVA • Immagini femminili nel cine¬ 
ma - (Quarta puntata) • « .Amori sacri, amori profani » 

22,25 CHI VUOL ESSERE LIETO-, - (C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 19; Telegiornale: 19.05: Per i più piccoli; 19.10: Per 
i ragazzi; 19.35: Per i giovani: 20.10; Telegiornale; 20,25: 
Ccllage; 20,55: 11 mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 
21.45: IjS votazione federale dei 24 settembre. 


□ TV Capodistrìa 

Oro 21; L’angollno dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35; 
Tclcsport: 23; La finestra sul Luna Park • Film • Regia di 
Luigi Comencini. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21,25; 
23. 6: Segnale orario - Sta¬ 
notte stamane; 7,47: Strava¬ 
gario; 8,40: Oggi al parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 11 
30: Come amavamo; 12,05; 
Voi ed io 78; 14,05: Musi¬ 
calmente; 14,30: L'eroe sul 
sofà; 15: Estate con noi; 
16.40: Trcntatregirl ; 17,05: 

Cromwell; 17,15: Globetrot¬ 
ter; 18,25: L’operetta In 30 
minuti; 19.10; Ascolta si fa 
sera; 19,15; Calcio: Itolia- 
Bulgana da Torino; 21,35: 
Chiamata generale; 22,(B: 
Le vedette; 22,30: Ne voglia¬ 
mo parlare? - Oggi al parla¬ 
mento; 23,15: Buonanotte 
da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 13,30; 16.30; 18,30; 19 
30; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7: Bollettino del 
mare; 7,50: Buon viaggio e 
un pensiero al giorno; 7,55: 
Un altro gitHUo musica; 
8,45: Il sì e il no; 9.32; Tri¬ 
stano e Isotta; 10: Specia¬ 
le GR2: 10.12: Incontri rav¬ 
vicinati di Sala F. 11,32: 
Carta d'identitalta ; 12,10; 

Trasmlssicni regionali; 12 
45: Quando si mangia non 
Si parla; 13.40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due; 15,40: Me¬ 
dia valute • Bollettino del 
mare; 173: Uno tira l’al- 
tro; 17.55; Spazio X (bollet¬ 
tino del mare); 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 


□ TV Francia 

On- 133: Rotocalco regionale; 13 50; Il provocatore: 
14 03' Aulourd'hui madame; 15.15: Telefilm; 16.10: Recre 
uA 2». 18.35: E’ la vita; 18.55; 11 gioco dei numeri e delle 
Iflterc ' I9,20: Attualità regionali; 19.45; Top club; 20: Tele- 
giornale: 20..12 c 21.05 Gioco televisivo; 22.20: I giorni delia 
r.cslra vita; 23.15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17 45- Un peu d’amour, d’amilié et beaucoup de mu- 
rque 18.50; Ivanhoe; 19.25: Parollamo: 193: Notiziario; 
20 Telefilm; 21: Finché dura la tempesta • PUm • Regia 
di" Bruno Vadati e Charles Freud; 223: Oroscopo di doma- 
ni: 22.3: Teleacopia; 233; Notiziario; 233; Montecarlo 
•era. 


GIORN.ALI RADIO; 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20.45 ; 23.3. Quotidia¬ 
na radlotre; 6; Colctma mu¬ 
sicale; 7: 11 concerto del 
mattino; 10: Noi, voi loro; 
11.30: Operistica; 12.10; Long 
playing: 13: Musica per due; 
14; Il mio Bach; 13.15; GR3 
cultura; 153: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: Il bianco 
e il nero • Curiosità di ta¬ 
stiera; 17,30: Spaziotre; 21: 
Gli italiani al Premio Ita¬ 
lia; 22: Festival dei Due 
Mondi • Spoleto: K und K 
muslk; 23: Il Jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


13 MARATONA D’ESTATE - Il New York City Ballett 
presenta: « Symphony In C » • Seconda parte 
133 CHE TEMPO FA 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,3 VENEZIA • Campionati mondiali di pallavolo: Cuba- 
Glappone (C) 

17 PERUGIA: TORNEO GIOVANILE DI CALCIO • Se¬ 
mifinali - (C) 

18.15 AHI, OHI. UHI - Bimbi sicuri In casa • (C> 

183 L’ITALIA VISTA DAL CIELO - Un programma di 
Folco Quilici - Lazio (seconda parte) - (C) 

19,05 CANZONI D’ESTATE 

19,20 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giulio Verne - 
(Pnma puntala) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà - (C) 

22 TRIBUNA POLITICA - Incontri stampa PR-PDUP-DP 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PAR¬ 
LAMENTO - (C) 


□ Rete 2 , 

13 TG2 ORE TREDICI ! 

13.30 SERGIO CENTI IN TUTTAROMA - (C) i 

l&is IV 2 RAGAZZI - « I tre moschettieri » • Dodicesima j 
puntata i 

18,35 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • (C) 1 

183 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA - (C) , 

19.10 KONNI E I SUOI AMICI - Telefilm - «L’ammaccatura» 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 MEZZO SECOLO DA SVEVO (192*-197l) - A cura di ) 
Tullio Kezich e Claudio Magrhi - « H ladro In casa » - i 
Scene della vita borghese - Di Italo Svevo } 

223 PABLO NERUOA: GEOGRAFIA DI UN PAESE E DI | 
UN POETA j 

TG2 STANOTTE ! 


□ TV Svizzera I 

Ore 163: Campionati mondiali di pallavolo; 19; Tele- j 
plorr.aie; 19 05: Per l più piccoli; 19,10: Per i bambini; i 
20,10: Telegiornale; 203: Il mondo In cui viviamo; 20.3: 
Qui Berna; 21.30: Telegiornale; 21,45: Alla ricerca di Sandra 
Laing; ^45; Superplay; 23.4(123,50: Telegiornale. 

□ TV Capodistria J 

Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.3: 

Club di gangsters - Film - Regia di Montgomery Tully: 223*. 
Cintnotes; 233: Rock concert. 

□ TV Francia I 

Ore 1.3.3: Rotocalco regionale; 13,50: li provocatore; | 
14.03; Aujourd'hui madame; 15; Stupefacenti - Telefilm; 
153. L'invito del giovedì; 173: Finestra su_.; 173: Recre [ 
«A 2»; 183; E’ la vita; 183: H gioco dei numeri e delle 
lettere; 193: Attmilità regionali; 19.45; Tribuna politica; 
3- Telegiornale; 33: Egli era un musicista; 21.05: Bisogna 
vivere pericolosamente - Film; 22,40: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45; Un peu d’amour, d'amitié et beaucoup de musi- 
que; 18.3: Ivanhoe; 193: Parollamo; 19;50: NotUrtar.o; 
3: Telefilm; 21; L’ultima conquista • Rim * Regia di J. 
Edward Grani; 2Z30: Oroscopo di domani; 223: Chlrono; 
23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. l 


GIORNALI RADIO; 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Segnale orario - Sta¬ 
notte stamane; 7,47: Stra¬ 
vagario; 8,40: Oggi al Par¬ 
lamento; 8,3: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,06: Voi ed io 
'78: 14,05: Musicalmente; 

14,30: Vita e morte delle ma¬ 
schere italiane; 15: E...sta- 
te con noi; 16,3: Visita al 
carcere; 17,05: Alessandro 
Magno; 17,40: Lo sai? 18,35: 
Spazio libero; 19,10: Ascol¬ 
ta si fa sera; 19,15: Un film 
e la sua musica; 19,50: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 20,20: «E lasciatemi di¬ 
vertire » . Farse italiane; 
21,06: Chiamata generale; 
21,3; Notti d’estate; 22: 
Combinazione suono; 3,45: 
Buonanotte da... 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30. 93; 11,30; 123; 
13,30; 153: 163; 18.30; 

19,30; 33. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7.40: Buon viag¬ 
gio - Un pensiero al giorno; 
7,3: Un altro giorno musi¬ 
ca; 8.45: Estate dodici vol¬ 
te; 9,32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10.12: In¬ 
contri ravvicinali di Sala F. 
113: Carta d'identitalia; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: No. non è la BBC; 
13.40; Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regicnali; 15: Qui 
radio due; 15.40: Media del¬ 
le valute - Bollettino del ma¬ 
re; 15,45: Qui radio due; 
17,30: Uno tira Taltro; 17 
3: Spazio X (bollettino del 
mare) - Panorama parla¬ 
mentare. 


□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO; 6.45; 
7.3; 8.45: 10,45; 12,45; 13.45; 
18.45; 20.45; 0,10: Quotidia¬ 
na Radlotre 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi 
loro; 11.30: O.oeristlca; 12,10: 
Long playing; 123: Musi¬ 
ca per uno; 14: Il mio Bach; 
133: Un certo discorso e- 
state; 17: Il settimanale 
dei bambini; 173: Spazio 
tre; 21; La finta giardinie¬ 
ra di Mozart; 3,50; Libri 
novità. 


13 BLASETTI, BLASETTI... E GLI ALTRI - A cura di 
Gian Luigi Rondi con l’Intervento di Carlo Lizzani 
133 CHE TEMPO FA 

133 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

18,15 AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa • (C) 

18.20 ORZOWEI - Sesta puntata • (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.20 MICHELE STROGOFF - Sceneggiato a puntate - Se¬ 
conda puntata - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo la - (C) I 
20 TELEGIORNALE ; 

20.40 PING PONG 

21,35 BLASETTI, BLASETTI E GLI ALTRI - Ciclo di film - 
«Quattro passi fra le nuvole» (1942) - Regia di Ales¬ 
sandro Blasettl - Con Adriana Benettl, Gino Cervi, 
.Aldo Silvani, Giuditta Bissone 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - OGGI AL 
PARLAMENTO - (C) 


□ Rete Z 


GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 23 
6; Segnale orario • Stanotte 
stamane; 7.47: Stravagario; 
8,40: Oggi q1 Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch’io; 11.30: Una 
regione alla volta; 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Radio uno 
jazz '78 estate: 14,30: Invito 
aU’ascolto della musica 
folk: 15: Tribuna politica: 
PR-PDUP; 16: E...staie con 
noi: 16.40: Trentatregiri; 

17,05: Big Band Concerto; 
20,25: Le sentenze del preto¬ 
re; 21.05: Chiamata genera¬ 
le; 213: Concerto sinfoni¬ 
co; Oggi al Parlamento; 
23,05; Buonanotte da... 


RETE 2 

13 TC2 ORE TREDICI 
13,30 IL PEZZO DI CARTA 

14,55 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO - Da 

Ancona: Corea-USA; da Venezia: Glappone-Argentina 

TV 2 RAGAZZI 

18,15 AL CINEMA CON I CINESI - Un programma di | 
Lucia Borgia • Seconda puntata I 

18.50 TG2 SPORTSERA • (C) 

19,10 BATMAN - Telefilm - «Un crimine perfetto». « At¬ 
tenti alle bambole viventi» - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RADICI - Tratto dal libro di Alex Haley * Quinta pun¬ 
tai - (C) 

223 TIRO AL BERSAGLIO * Temi e rittlme del cabaret - 
Terza puntata 1 

1G2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19,05; Per 1 più piccoli; 19,10; Per I 
giovani; 20,10: Telegiornale; 203; Fitz Roy; 203: II Regio¬ 
nale: 213: Telegiornale; 21.45: Daphne Laureola; 3,15; Il 
futuro dell’arco alpino; 3.35; Prossimamente. 

□ TV Capodìstria 

Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 213: 
Criminal story - Film - Regia di Claude Chabrol; 23,05: Lo¬ 
candina; 33: Notturno musicale, 

□ TV Francia 

Ore 133: Rotocalco regionale; 133: 11 provocatore; 
14.03: Aujourd'hui madame; 15: Caccia asli uomini • Sceneg¬ 
giato; 16 : Delta; 173: Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 
l£3: E' la vita; 183: Il gioco del numeri e delie lettere; 
193: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiomale: 
3.3; Medico di notte; 213: Apostrophes; 22.40: Telegior¬ 
nale; 22,47; La sete o La fontana d'Arethusa. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45: Un peu d’amour, d’amitié et beaucoup de mu¬ 
sique.- 18.3: Ivanhoe; 193: Paroliamo; 193: Notiziario; 
3: Telefilm; 21: La guerra di Troia • Film • Regia di Gior¬ 
gio Ferroni: 22,3: Oroscopo di domani; 223: I^tosport; 
22,45; Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 63; 
73; 83: 93; 113: 123; 
13.3; 153; 163; 18.3; 

193; 223. 6: Un altro gior¬ 
no musica - Bollettino del 
mare; 7.45: Buon viaggio • 
Un pensiero al giorno; 7,55: 
Un altro giorno musica; 8.45; 
Sempre più facile; 93: Tri¬ 
stano e Isotta; 10: Speciale 
GR-2: 10.12; Incontri ravvi¬ 
cinati di Sala F. 113; Car¬ 
ta d'identitalia; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45: Il 
racconto del venerdì ; 13: Dl- 
scosfida; 15.40: Media valu¬ 
te - Bollettino del mare; 
163: Il quarto diritto; 173; 
Uno tira l’altro: 17,55: Spa¬ 
zio X - Panorama parlamen¬ 
tare - Bollettino del mare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,46; 
73; 8.45; 12,45; 13.45; 18,45; 
3,45; 23,55. Quotidiana R*- 
diotre; 6: Colonna musicale; 
7: li concerto del mattino; 
10: Noi voi loro; 113: Ope¬ 
ristica; 12,10; Long playing; 
13: Musica per uno e per 
tre; 14: Il mio Bach; 153: 
Un certo discorso estate; 17: 
La letteratura e le idee; 173: 
Spazio tre; 21; Musiche d’ 
oggi; 21.45; Libri novità; 
22: I concerti di J. S. Badll 
23: Il Jazz; 23.40: 11 nniPli 
di mezzanotte. 
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PAG. 8 / spettacoli __ 

Intenso dibattito al convegno delVArci a Venezia 

Per Feducazione musicale 
ancora risposte inadeguate 


Dal nostro inviato 

VKNKZIA — « Kdiicazioiie 

musicale tra iniziativa di ba¬ 
se ■ e intervento delle istitu¬ 
zioni > è il tema del convegno 
nazionale organizzato presso 
il Conservatorio « Henedetto 
Marcello » daH'AUCI — pa- 
‘«•ocinato dal Comune e dalla 
VT^vincla di Venezia e dalhi 
Hegione Veneto — iniziato gin- 
vtKiI iwmeriggio nella città 
lagunare. Circa duecento rap¬ 
presentanti di scuole iMJiwla- 
ri di musica, insegnanti e o- 
jx?ratori musicali stanno di¬ 
scutendo da due giorni sulla 
drammatica situazione doH'e- 
ducazione musicale nel nostro 
paese, la cui pre.senza nella 
scuola dcirobbiigo, pur con 
le i-ecenti modifiche, perma¬ 
ne irrisoria. 1 Conservatori 
musicali, inoltre, jwco fanno 
per sanare questa situazione 
riducendo la loro funzione al¬ 
la pura creazione di strumen¬ 
tisti del tutto sganciali da 
una formazione cultur-ile piu 
generale e sourattutto scolle¬ 
gati dalla realtà .sociale. 

Il resiwnsabile nazionale 
della Commissione spettacolo 
(leirAHCI, Marcello Roggeri, 
nella sua relazione intrmlui- 
tiva lamentando la mancan¬ 
za di un intervento iiubbl'co 
nel settore, proiwrzionalo ad 
una scuola eli massa, e rile¬ 
vando come reducazione mu 
sicale venga di fatto lascia¬ 
ta nelle mani deH'industria e 
delle scuole private, ha sot¬ 
tolineato l’imiwrtanza di un 
fenomeno in forte espansio¬ 
ne come quello delle scuole 
popolari di musica. Queste 
ultime certo pur non poten- 


(io essere un momento sos'i- 
tutivo o alternativo delTiKlu- 
cazione pubblica, vengono a 
costituire un imiwrtanle vino- 
mento aggregativo e culiura 
le sulla linea dello svìIu|)|M) 
({ualitativo della didattica, 
della ricerca e della speri¬ 
mentazione e in vista di un 
jwsitivo superamento della 
fase di autogestione e auto¬ 
finanziamento per un rappor¬ 
to più costante con gli enti 
locali ». 

L'ARCl — ha detto Anco¬ 
ra Uuggeri — si impegna nel¬ 
lo sviluppo della cultura po- 
ix)lare di base attraver.so il 
rafforzamento delle esperien¬ 
ze in atto nelle scuole già 
collegate con rassociazioni- 
smo democratico. 

Kuggeri ha anche toccato 
i temi della riforma deha vi¬ 
ta musicale nel nosin pae.«e. 
rilevando rurgente ncce-csità 
di una legislazione adeguata 
che iMjnga fine ai gravi squi¬ 
libri esistenti e che. tenendo 
conto della crescente doman¬ 
da <li cultura musicale, isti¬ 
tuzionalizzi finalmente una 
j)rogrammazione regionale e 
sul territorio che favori.sca 
la partecipa/ione e il decen¬ 
tramento oltre che il rinno¬ 
vamento delle attività musi¬ 
cali. 

In questo senso — ha det¬ 
to Roggeri — si .sono già ve¬ 
rificati alcuni mutamenti si¬ 
gnificativi a livello territo¬ 
riale, come in Toscana e in 
Emilia-Romagna o come in 
Ix)mbardia, dove è stato pre¬ 
sentato un progetto di legge ' 
regionale sulle attività musi¬ 
cali. Ma questo non basta: 
soprattutto la proposta di ùg¬ 


ge che viene dalla gi'in'a a- 
gionale lombarda risciiia di 
« essere imiwstaia ancora su 
una vecchia concezione non 
propulsiva di iniziative mu¬ 
sicali. ma di istituzional'/za- 
/.ione djH’esisttnte senza fa¬ 
vorire la sperimentazione e 
la ricerca, e soprattuVo sen¬ 
za coinvolgere tra i suoi rap¬ 
presentanti le forze deila ba¬ 
se e le erganizzazioni del mo¬ 
vimento operaio ». 

Nella prima fase del dibat¬ 
tito sono intervenuti i grup¬ 
pi musicali fiorentini (che 
hanno profwsto la creazione 
di una rivista didattica), 
Gualtiero Bertelli, maestro e- 
lementare, che ha fatto una 
lunga analisi sul rinnovamen¬ 
to didattico nella scuola del- 
l’obbligo e sulla formazione 
integrale dell'individuo come 
interpreto critico della realtà, 
il musicista Boris Porona, che 
ha descritto in mo{lo assai 
chiaro il significato di « cultu¬ 
ra di base » e di « operatore 
culturale » e la necessità del¬ 
l'uso di strumenti intenlisci- 
plinari jK*r un’unificaziiMie 
metodologica della didattica 
nella .scuola e sul territorio. 
Gino .Stefani elie ha tenuto 
una simpaticissima e interes- 
•santissima « lezione * di ani¬ 
mazione musicale, illustran- 
flo le varie fasi di un incon¬ 
tro con un ipotetico pubblico 
che jjscolta e interpreta (co¬ 
me gli addetti ai lavori, i 
critici, e forse meglio di lo¬ 
ro e senz’altro più sponta¬ 
neamente) i vari eventi mu¬ 
sicali discutendo e scomix)- 
nendo con termini « popola¬ 
ri » il linguaggio di un pez¬ 
zo musicale. 


Ieri mattina durante il di¬ 
battito è intervenuta anche 
la compagna onorevole Sca¬ 
ramucci flella Commis-sionc 
Interni della Camera, che, 
oltre a ixirtarc- il saluto <lel 
PCI ai partecipanti ha ricor¬ 
dato Piinoorlanza (leU'accor- 
do tra i partiti sul progetto 
di riforma delle attività mu¬ 
sicali e rimixirlanza deH’in- 
serimento. neirambito della 
legge di riforma della seuola 
mcxlia sui>eriore — che dovrà 
essere discussa tra pochi gior¬ 
ni — di una parte relativa al- 
l’i.struzione musicale e nei 
Conservatori e nella scuola 
ordinaria. Il collegamento 
della musica, coasiderata un 
bene sociale appartenente a 
tutti, con il più generale di- 
scor.so della cultura e della 
educazione scolastica rende 
assai significativo questo fu¬ 
turo provve(limento legislati¬ 
vo. 

Durante i primi due giorni 
del seminario si sono svolti 
incontri sperimentali a .Mi¬ 
rano, suU'uso della vikc, con 
Giovanna Marini, e al Con¬ 
siglio di quartiere di Marglie- 
ra suirimprovvisazione. con¬ 
dotta dalla scuola |X)jKilare 
del Testaccio di Roma. E' 
.stata infine allestita una mo- 
.stra deH'editoria c tlella di¬ 
dattica musicale, sugli stru¬ 
menti e suires|)enenza di de 
centramento del teatro La 
Penice. 11 convegno |)rosegue 
oggi con il dibattito e lo co 
municazioni. e si cxincluderà 
domani pomeriggio con un'a¬ 
zione musicale in piazza. 

Renato Garavaglia 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 
danza - New York Ballett: « Liegeslieder valzer » • 
Seconda parte 

13.30 TELEGIORNALE 

13.25 CHE TEMPO FA 

18.15 AHI. OHI. UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 

18.20 LONE RANGER • Disegno animato * « 11 mostro del 
fiume» - <C) 

18.25 INVITO. ALLA MUSICA - Canzoni tra la gente - 

i /iflarteottpa] Iva Zanlcchi ' ' . ' 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) ' ■ 

19,10 LA .RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul 
Vangelo 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO • Decima puntata • « La 
Bibbia sfregiata » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Partecipano 
le squadre di Cava del Tirreni e Ponsacco - (C) 

21,55 MASCHIO E FEMMINA - Prima puntata * « Dov’è 
la differenza » 

TELEGIORNALE • Che tempo fa 

□ Rete 2 

10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Bari e 

zone collegate, In occasione della Fiera del Levante 
- (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ELISIR • Programma musicale con Roberto Vecchioni 

14 PUGILATO: CLAY-SPINKS Titolo mondiale pesi 
massimi - Cronaca registrata - (C) 

15.15 CICLISMO - Giro del Lazio - (C) 

18.15 BENTORNATA CATERINA - Tre .serate musicali con 
Caterina Valente - Seconda serata 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19.20 TG 2 SPORTSERA - Previsioni del tempo - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 



20.40 SPAZIO 1999 - Telefilm - «L’ultimo tramonto» - (Ci 
21.35 L’AMERICA DI CHAYEFSKY - Il mondo straordi¬ 
nario della gente comune - Ciclo di Film .sceneggiati 
da Paddy Cliayefsky - A cura di Pietro Pintus - « La 
divina» - Regia di John Cromwcll • Con Kim Stanley, 
Lloyd Bridges, Stave Hill, Betty Lou Holland, Eliza¬ 
beth Wilson 
TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

’ Ore 13.20: Pugilato: Clay-Sp’-nks; 19: .Telegiornale; 19.05: 
Il Pigmalione - Telefilm; 19,30: Sette giorni; 20.10: ’Lele- 
g:ornale; 20.25: Estrazioni del Lotto; 20,30: 11 Vangelo di 
domani; 20,45: Scacciapensieri; 21.30; Telegiornale; 21.45: 
Caterina di Russia • Film con Hlldegarde Ncff, Sergio Fan- 
toni; 25.25: Telegiornale; 23,35: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 17,30: Telesport: 19: Pugilato; Clay-Spinks; 20 : L'an- 
gollno dei ragazzi; 20,30: Italiani in Bosnia; 21; Danze e 
canti popolari: 21.15: 'relegiornale; 21.40: Telesport: 23: Un 
corpo da possedere - Film - Regia di Roger Vadim. 

□ TV Francia 

Ore 14.45; Il giornale dei .sordi c dei delroli di udito; 15: 
Tnica; 15,30: Sport; 18; La corsa intorno al mondo; 18.55: li 
gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: Attualità regionali; 
19.43: Top club: 20: Telegiornale; 20,35; Storia di strade; 
22; Jazz; 22,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Oro 17.45; Cartoni animati; 18; Varietà; 19: li 77. Lancieri 
del Bengala; 19.25: Paroliamo; 19.45: Notiziario; 20: Telefilm: 
20.55: I sicari di Hitler - Film - Regìa di Ralph Habib; 
22.25: Oroscopo di domani; 22,30: Gli intoccabili; 22,50: Noti¬ 
ziario; 23: Montecarlo sera. 


PR0GRA3MI RADIO 


l'UnitA / sabato 16 settembre 1978 


La «Wally» di Catalani al «Settembre lucchese» 


Un omaggio doveroso 
riuscito solo a metà 

L’interesse per questa ripresa compromesso da una 
messa in scena e da iin’urchestrazioiic iiisoddisfaceiiti 


Nostro servizio 

LUCCA — La città di Lucca 
ha ritenuto opixjriuno lare un 
dovero.so omaggio ad Altreao 
Catalani, uno dei tanti numi 
di celebri compa:siiori originari 
di una citta clic gode di aiiu- 
ciie e nobili tradizioni musi¬ 
cali, inserendo nel cailellone 
tlella .stagione lirica, organi/, 
zata dalla Ammini.slra/.ione 
culminale in collaliuraziunc 
con la Regione lo.scana ix‘i le 
annuali munileslazioni del 
«Settembre iuechese». la U’«(- 
ty (com|K>sta nel 1892) clic è 
insieme alla Loreìcy (1890) 
il suo lavoro teatrale più noto. 

La Wally è un'opera clic, 
nonastante I« va-sta notorietà 
di cui ancora gode e la pre¬ 
dilezione di grandi direttori 
— tra i quali lo .stes.so Tosea- 
nini —. manca da molli an¬ 
ni dai no.slrl paleasecnlei. Se 
escludiamo tre o quattro ne 
sumazioni importanti (come 
l’edizione fiorentina del '.V2 tli- 
retta da Gavazzeni con Eli- 
.salielta Baiiiato e Giacomo 
Lauri Volpi e quella scalige¬ 
ra del ’.)3 diretta da Glulini. 
con la Tebaldi e Del Monaco) 
è stato veramente t'siguo ne 
gli ultimi anni lo spazio ri¬ 
servato a quest'opera clic è 
senza dubiiio indicativa del 
gusto nuisicalcf proprio <li 
quel jieriodo di transizione 


del nostro melodraniina, in ' 
CUI si venlic.i il pa-s-saggio | 
dal torbido od esasperalo eli | 
ma della .scapigliatura al ve- \ 
ro e proprio « l>oom » dell' j > 
opera verista. 

In Wally si rileva i! contri- 
liuto pensonaliasinio di Cata¬ 
lani al travagliato movimento 
.< fin de slàele » degli scapi¬ 
gliali. Innanzitutto Catalani 
parte dal rifiuto della conce¬ 
zione drammaturgica verdia¬ 
na e dalla pompa esteriore 
del « grand’opera », che era 
stata accettala in pieno dai 
contemporanei Gomes e Pon 
eliielll. Inoltre rinuncia ai 
programmi arti.slici battaglie¬ 
ri e spavaldi e aire.stelismo 
e.susperato di un Bollo, per 
dare sfogo alla sua sensiliili- 
tà intrisa di un .sentimenla- 
ll.smo e.stenuato ed incline più 
agli smarrimenti e alle ma¬ 
linconie die alle tinte forti 
e alle tensioni drammatielle. 

F. questo stato d’animo, i 
que.sto ripiepimenlo interiore, 
con la predilezione di Calala 
ni por 1 de.solati pae.saggi e 
per i gelidi e l)urrasco.si climi 
liropri del romaiuicismo nor¬ 
dico — alla cui influenza non 
sfuggi neppure Puccini nelle 
Villi — si rla.s,sumono in un 
discorso musicale finis.simo 
ed educato die congloba in 
.sé. in maniera autonoma e 
pcr.sonale, le molteplici solle- 


Molli spettacoli nei 
quartieri e in provincia 

Roma: anche in 
periferia una 


«ricca» 


ROMA — Sdilacdate (e 
for.se era inevitabile» dal 
succe3.so del « doppio gio¬ 
co dell'immaginario » a 
Massenzio, sono passate 
un po’ setto silenzio altre 
iniziative che hanno ca¬ 
ratterizzato questi mesi 
di e.stale —- ma dureran¬ 
no fino a fine .settembre — 
nei quartieri di Roma e 
nei centri della provincia. 

Deir« E.stale romana » e 
delle .sue Iniziative « cen¬ 
trali » .si è detto molto; 
non abbastanza, for.se. del 
programma, pure ricchis¬ 
simo. messo in cantiere 
j dalle circo-scrizioni e dalla 
I Provincia. Eppure gli .spei- 
j tacoli «in cartellone» han¬ 
no ottenuto, e stanno ot¬ 
tenendo, un notevole suc¬ 
cesso: merito, certamente, 
deirasse-s-sorato cnpilolino 
alla cultura, che ha pro¬ 
mosso e coordinato le ini 
zlatlve decentrate, e del¬ 
la anmiini.strazionc pro¬ 
vinciale di Roma, che ha 
avuto fi « coraggio » di lan¬ 
ciare un programma assai 
I Impegnativo, coinvolgendo 
i Comuni interessali e 
associando alt’iniziativa il 
Teatro di Roma. Ma me¬ 
rito. anche, di gruppi, coo¬ 
perative. compagnie die. 
talvolta con notevole .spi¬ 
rito di .sacrificio, hanno 
portalo fi toro lavoro e le 
loro proposte tra la gente, 
nelle piazze, nelle stnidc, 
nei piccoli centri, rispon¬ 
dendo a una domanda di 


estate 


cultura che raramenle, 
nel passato, aveva trovalo 
ascolto nelle istituzioni 
e negli enti culturali. 

Dal « gnipiJO eamion > 
di Carlo (^uartucci ila sua 
« Storia di un soldato » 
dopo rAranccra vituie 
mes.sa in scena a Collcfer- 
ro e Bracciano» alle (licei j 

cooperative die lianno a- j 

derito aH’inviio di circo- 
.scrizioni c Provincia alle 
stendo ben 55 spettacoli tli 
prosa, danza, musica e mi¬ 
nio- E die l’idea fo.s.se 
t)Uona lo dimostra la 
partecipazione di pub 
blico che ha segnalo j 

le iniziative, andie qud- | 

le più « difficili ». Un e- 
■semplo: l’intere.s.sc su.sei- 
tato, l’altra .sera a Cine¬ 
città, uno dei quartieri 
più poveri di strutture 
culturali della capitale, 
dallo .spettacolo dì danza 
moderna della cooperativa 
« Teatrodanza contempo¬ 
ranea di Roma », diretta 
da El.sa Piperno e Jo.seph 
Fontano. Buon successo, 
anche nei centri più pie- | 
eoli della provincia, han¬ 
no uitenulu il «collettivo 
MaÌakov.-.kij ». il « gruppo 
Teatro G ». il «teatro 
protesto ». l’Unione mii.si- 
cisti, i gruppi « Cultura e 
teatro ». « Icatroironia », 

A.T.A. e .scuola di Bar- 
giana. Tutti, oltre agli 
spettacoli, .so.no stati pro¬ 
tagonisti anche di attività 
(fi laboratorio e di semi¬ 
nari. ; 


citazioni del panomma musi¬ 
cale europeo: la dolcezza e 
la siionlanea purezza dd can¬ 
to lidliniano, la limpidezza 
strumentale propria del melo¬ 
dramma francc.se in un Gou- 
nod. li rom.inlicismo tutto in¬ 
teriore di imo Cliopin e di 
uno SdiuiHTl. ri.seontral»ile 
nella vellutata tra.sparenza 
liederistica di certe pagine, 
quali la celebre aria « Eliben, 
ne andrò lontana ». ed il bel- 
li.ssimo preludio del terzo al 
lo « A sera ». 

Né mancano le influenze di 
quel romanticismo ultramon¬ 
tano lipidie del uFreischulz» 
di Welier e del « Vascello 
fantasma » dd giovane Wag¬ 
ner. die .spe.s.so danno vita a 
straordinarie finezze .strumen¬ 
tali e a lievi cromatismi. 

Ecco perciò l’estremo inte- 
rc-sse die lia suscitalo qiK*stH 
ripresa di Wal’y, die potè- | 
va costituire una notevole o 
perazione culturale se non | 
lasse stata latta con me/.z.i l 
casi fortunosi come è avvenu- ( 

10 in questa edizione liieclu'- j 
.se. A parte la me.ssa in .sce ' 
na piiiltoslo lianale. in cui il | 
regista Dario Miclidi lia ten 
lato inutilmente di vivacizza¬ 
re le .scene di ma.s.sa e ili da 
re scioltezza ai movimenti dei 
cantanti, mescolando soluzio 
ni ormai sorpa.ssale ad aititi 
fraiicanicnle risiliili (comi* e 
avvenuto nella .scena deHin- 
gre.sso (lei cacciatori nt*l pri¬ 
mo allo, in cui la preda era 
un gro.s.so orso liianco, quasi 
l’azione si 5Volge.s.se al Polo 
invece die nelle alture diM 
’l'irolo). non era certo il caso 
di affidare una partitura di 
fini.ssimn struttura ordie.stra- 
le a un’orcliestra come quel 
la dd Teatro del Giglio, clic 
non è certo un modello di 
disciplina e di omogeneità. 
Tuttavia si snrelibero ottenu¬ 
ti risultati meno infdid con 
un adeguato numero di pro¬ 
ve e con una baedietta più 
autorevole di quella del volen- 
tero.so Napoleone Annovazzi. 
che Ila cercato di.s|x:ralamen- j 
te di .sollecitare le ma.s.se or- 
chcslrali. ottenendo però dal¬ 
le file degli ardii uno .seque 
la di attaedii imprecisi e .sto¬ 
nati e eompronieltenilo con 

i .suol tempi allargati fino alla 
e.sasperazione il rendimento 
dcl!a compagni.» di canto. 

Lorenza Canepa. die .sarei) 
lie in pas.se.s.so di una voce 
autentica di .soprano dramma 
tico (li timliro e volume rag¬ 
guardevoli. ila riralcalo trop 
po rc.scmpio delle vecdiie 
cantanti verisle. slrnpp.inilo | 
calde aceoglienz,e alla platea 
e dando vita a una presta¬ 
zione spavalda, ma del tutto 
e.stranea alla varietà di fra- 
•seggio e di colon*, a queir 
ìntimo abbandono ridiie.sti 
dal ruolo della protagonLsta. 

11 tenore Antonio Livido lia 
cantato la parte di Hagen- 
badi come se interprela.sse 
un’ojjera di Ma.scagni, indili 
gendo tt generase « spaccona¬ 
te » nel regi-stro acuto, men 
tre Walter Alberti lia ve.stito 

i panni di Vincenzo Gdlner ! 
dando l’idea di non capire ciò • 
che cantava, privando eo.sì dì | 
consistenza il suo per.sonag- i 
g;o. Annal)eIIa Rossi ha pre j 
.stato una simi>.itica figura c 
una piacevole voce di sopra- j 
no leggero al ruolo di Walter, i 
Le altre parli .sono .state -so 
-stcniite con alterne fortune 
da Annamaria Rota (Afra». 
Enrico Marini (Slromminger» 
e Paolo Mazzotto (il pedone». 

Omaggio, insomma, piulta 
.sto di.scutibile a una singola¬ 
re e interessante figura di 
musicista, ma che nonostante 
tutto è .stato accolto con gran 
tlLs.simo favore da un pubbli 
co follo e plaudente. 

Alberto Paioscia | 


NUOVISSIMA ENOCUIPEDIA 
PIUnCADELLA 


Quarantotto fascicoli 

settinianali ^^6 

pagm^. dy^olurni, oltre 

1500 totogfaìie a 

colori tutte le ÌÓmie 

* ■ 

di caccia praticate II 
Italia e all'estero, la 
legislazióne, attyalór 
tutte le specie, 
cacciabile Iq fauné'f . 
protetta, la protezione 
dell ambiente il 
fenomeno della 
migrazione: i piani 
faunistici: i cani da 
ferma: I cani da * 
seguito: i cani da 
cerca e da fipcrto: ì 
cani da tana:,^, 

I allevamento, la àura 
e radde^rarrìen^P àdl 
cane.’l&'gar^ cinofil'e 
la doppiétte^ ^ p 
so vrappp^(q..Iauty- 
ivàtj^oùfé}cMa$inby là 


CACCIA 
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Numero speciale dedicato alla gestione della 
legge 194 « Norme per la tutela sociale della 
maternità e sulla interruzione volontaria della. 
gravidanza » 


Ciglia Tedesco II setjiio di una leijtje 
Aborto; sollecitazione ad un colmino impetjno. 

Tavola rotonda con Chiurlotto (Udi), Martini (De), 
Ravaioli (scrittrice), Sereni (Pei) 

Come si preparano le regioni: intervisto atjli 
amministratori reijionali 

Come si sono attrezzati alcuni ospedali 

Giovani c genitori. Piero Pretesi e Beatrice Cocchi 
discutono dell’art. 12 

Gabriella Cerchiai Ora o subito occorrono i consultori 
altri interventi di Laura Chili, Gianni Barro, 

Emilio Arisi, Roberta Pirastu. 

Il testo della legge 194 e guida alla sua interpretazione 

Codice di deontologia medica 

Esperienze 

L. 800 - abbonamento annuo L. 4.000 
Editori Riuniti Sezione Periodici 

Roma, via Sardegna, 50 • tei. 4750764, ccp. n. 502013 




Visitate la 

XXXI FIERA 
DI BOLZANO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
IO; 12; 13; 14: 17; 19; 21; 2.3. 
6; Risveglio musicale • Sta¬ 
notte stamane; 8,40: Stanot¬ 
te stamane; 10,05: Correva 1’ 
anno; 10.30: Donna com’è; 
11.30: Una regione alla vol¬ 
ta; 12.05: Nella rnusura in 
cui...; 13.30; E.straztccie del 
lotto; 13,35: Mu.sicalmenie; 
14,(6: Malalcoolia: 14.30: Eu¬ 
ropa Crossing; 15: E.,..stote 
con noi; 16.40: L’incantadla- 
voli; 17,(6: Radiodrammi in 
miniatura: 17.20: Appunta¬ 
mento con: Stevie \Vonder; 
17,40: L’età dell’oro : 18,25: 
Schubert e l'Italia; 19,10: In 


, tema di..; 19,20: Ascolta si 
I fa sera; 19,25: Radiouno Jazz 
i '78 estate; 20; Dottore buo- 
I nasera; 20,30; Quando la 
gente canta; 21,05; Chiama¬ 
ta generale; 21,50: Radio 
sballa; 22.30: Incentri musi¬ 
cali del mio tipo; 23,(6; Buo¬ 
nanotte da... 


1 □ Radio 2 


GIORNALI RADIO; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22,30, 6; Domande a radio 
due; 7; Bollettino del mare; 
7,40; Buon viaggio - Un pen¬ 
siero al giorno; 7,55: Doman¬ 
de a radiodue; 8,43; La scri¬ 
vania; 9,15; Fortissimo; 9,32: 


l 


Tristano e Isotta; 10; GR2 e- 
statc; 10,12; La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 11,55: Co¬ 
ri da tutto il mondo; 12,10; 
Tra.smissioni regionali: 12 
45: No»ion è la BBC; 13.40; 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Operetta ieri c 
oggi; 15,40: Bollettino del 
mare; 13.45; Gran varietà; 
17,35: Estrazioni del lotto; 
17,40: Concerto minore; 17 
55; Spazio X; 22,40: Bollet¬ 
tino del mare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45; 
7.30; 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 21.06; 23,55. 6; Quoti¬ 


diana radiotre • Colonna 
musicale; 7; Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9; Il ccncerto 
del mattino; 9.45: Folkcon- 
certo; 10.55: Folkconcerto; 
11.30: operistica; 13; Musi¬ 
ca per due; 14: Contrtx'am- 
po; 15.30; Valigia e passa¬ 
porto; 16.15; Intermezzo; 
17; Sabato festival; 19,15; 
Concerto barocco; 19,45: Ro- 
tocalco parlamentare: 20; 
XXXIII Sagra Musicalt 
Umbra ■ In collegamento di¬ 
retto dal Teatro Morlacchi 
di Perugia: « Fierrabras » 
di F. Schubert direttore Ga¬ 
briel Cbmura; (22,20 Incoi- 
tri nel foyer); 23,30: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 



Anna Rusticano m « Millo e una luce ■ (Reto 1, ero 20,40) 


Mille e una luce 

(Rete uno, ore 20,40) 

Ultima puntata del girone eliminatorio dei programma- 
gioco di Gigante. Perani c Turcliclti. Il confronto è a Na¬ 
poli fra la rappresentante della C.impania, C-iva dei Tirreni. 
• U compagine di Pon.sacco i)or la Txseana. 0.spite di que- 
g|g aera sarà Anna Rusticano. 


I Maschio e femmina 

' (Rete uno, ore 21,55) 

Prima puntata di un nuovo programma inchiesta che si 
' propone di sviscerare, attraverso interventi dì illustri -stu- 
I dicxsi. il problema della .ses.suahta. « Dove é la diversità » e 
■ infatti il titolo di questa intervista di esordio che farà di 
, .scuterc » stasera Alfred Jost. del College de France. Enrico 
Vanninni. dcH’lstituto di zoologia dcfi'universUà di Bologna. 
! il neurobiologo Bruce Mac Ewx*n. della Rockefellcr unive.'"- 
I sity di New York, e Bejamin Saclis, dell lslituto di psico 
logia derruniwr-sità de! Connecticut. 

Bentomata Caterina 

(Reto 2, ore 18,15) 

Ritorno sugli .schermi telev:.siv; itaham di una grande 
vedette intemazionale della canzone: Catenna Valente. In 
ttrprcte d’eccezione, con la sua musicalità c la sua perso^ 
nalità caratterizzò il mondo canoro de.gli anni sessanta. Sta 
[ sera potremo riascoltare dalla sua voce i succc.->s; che la 
i resero famosa. 

La divina 

(Rete due, ore 21,35) 

Per fi ciclo « L'America di Chaycfsky. fi mondo straor¬ 
dinario della gente comune » va in onda fi film • La divina ». 
Emily Ann. figlia fileglttima. un’infanzia travagliata, per 
sfuggire alia tristezza della sua esistenza apprcxla ad un 
matrimonio precoce e fallimentare, in cerca di un migliore 
avvenire giunge a Hollywood. Qui fa un altro matrimonio 
sbagliato, deve sopportare continui compromc.-.ói, superare 
vano difficoltà ma alla fine riesce a sfondare. E’ ormai una 
«.star» di prima grandezza. Scopre pero molto presto quan 
to questa scalata le è oastata c allora -si getta suUalcool e 
sulla droga. 11 suicidio è evitato per un soffio. 
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VENGONO FUORI IN SETTEIWBRE 


Ora, roller é facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 

Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è il primo in Italia. Uno dei primi in Europa. 
Llndirizzo più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 
e sull’elenco Alfabetico del telefono alla voce “ROLLER:’ 
Troverai persone amiche. Ciao. 



STABILIMENTO E FILIALE.CALENZANO.Rrenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FIUALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420 
(proseguimento di Via Lanciani) Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2 / Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO-Lungodora Siena,8/Telefono 237118 


I Massima rassegna campionaria 
; d'autunno 

dell'Italia settentrionale 

16-25 settembre 1978 


(L riu FAVOLO 

IL VERO m t covPLtio 

ORIGINALE ^ diOCO d 

COSTPU/lOr.l 

AUTENTICO GIFFIDATE DALLE IVlTA/lOl.l VECCAf.lCHE 
FABBFilCAZ.OfJE MECCAr.O LTD LIVERPOOl ( ■.‘..■(iLTEPflA) 


i famosi modellini in solido 
metallo pressofuso 


Dinkif 




IL VERO 

Subbuteo' 

CALCIO DA TAVOLO 
A PUNTA DI DITO _ 

BARRAPAPA Festival u Q.or.o 
CALCULA Ita ti (..--■e- 

IL MONDO CON ALITALIA 
IL GIOCO Di PINOCCHIO 
KIT - BURATTINO PINOCCHIO 


La s'.C'irà c-irrt-,-,i .? ’-i 2 

r-or'a-jt^io ciciiron ca - ‘-sici - c'i-—. c 1 


zE: 


^ AQUILONE 
\ ACROBATICO 

' ' MULTIFLITE 


PHILIPS 


(,ARA ■) Gc'-'». 1 
Pi.-i-.i d' Ffa-jin 
-'ATPOC :ì;0 TElE*.3PD 
f'-cr i'-.fo’.r-i.’-o'' le c'C-.ira 
.-1 r.r.-r-.--i 4'y->■'.1 


RICHIEDETE GRATIS RELATIVI CATALOGHI 

D.-.'nD;./ or'c r-0' I •' >' < EDILIO PARODI S 
' 'j'O' ■!>> cT) - \ .1 fr 1-! A - lòCiO l.lAliESSEGO (Ccl 
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STUDENTI 

Kcspinti dalla Prima .Media, della Quarta Ginnaso e 
del primo anno di Lioi» Scientifico, l.sl.tuto .Magi.Urale 
-c Tecnico, eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 

Collegio G. PASCOLI 

di Ponticella di S I,a//aro di Savena (Bologna) 

lei. (0S47) 80.236 • CESENATICO 
Tel. (OSI) 474.783 • BOLOGNA 
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Si è verificato quanto le sinistre denunciarono nello scorso inverno 

‘ ' < ‘ \ ■ ■ • ' 

Perché la nuova impennata 
dei prezzi per i cinema 


PRIME - Cinema 

i ' ' *. 

Mei Brooks buffone 
per il re Hitchcock 


È giovane 
carina e forse 
incestuosa 


A Homa. inizio di stagione, 
alcune .sale cineniatografidie 
hanno attuato ? un ' aumento 
tlel prezzo dei biglietti, che 
così nella capitale, raggiunge 
l’apice delle tremila lire. Ce¬ 
ra da prevederlo e i partiti 
di sinistra avevano gettato 
rallarmc allorchò, nell’inver¬ 
no scor.so, i democristiani, al¬ 
leandosi in Parlamento con i 
fascisti, imposero che fosse 
soppressa la progressività 
delle imposte al di sopra del¬ 
le duemila lire. Socialisti e 
comunisti funTno allora scon¬ 
fitti e, iM'r rabbonire l’opi- 
nione pubblica. r.-\GIS e l’A- 
NIC.A, sui propri organi di 
.stjunpa. diffu-sero commenti 
che avrebbero dovuto attutire 
le preoccupazioni. Se non 
\ cnnc assunto ■ un impegno 
formalo a non ritoccare i 
prezzi più elevati, poco ci 
mancò. .Ancor oggi, le asso¬ 
ciazioni degli esercenti e dei 
produttori, a rialzi avvenuti, 
non esitano a .stigmatizzare 
una politica che. a loro avvi¬ 
so. rischia <li nuocere all’in- 
dustria e allontana ulterior¬ 
mente dagli schermi cinema¬ 
tografici svariato migliaia di 
spettatori. K fra gli «addetti 
ai lavori > si indicano le re- 
.S()onsabilità deH’accadnto m 
una casa distributrice, una 
delle più grosse funzionanti 
in Italia, oltre che nel circui- 
' tu iti quale appartengono , i 
locali romani. 

K’ impossibile prevedere .se 
Tesempio del « Fiamma * o 
dei t Melro|X)litan » sarà imi¬ 
tato da altri gestori e in altri 
centri url)ani. ma non è dot- 
t<i clic questi restino così ìmi 
lati e privi di .strascichi e di 
conseguenze. .\è l’AGIS nè 
r.ANlC.A dìsfxiimono. ovvia¬ 
mente. di strumenti [ler otte¬ 
nere dai propri soci il rispet¬ 
to. se non dì una di.sciplìna 
delle rispettive categorie, al¬ 
meno di un orientamento 
tèndenzialc stabilito a mag¬ 
gioranza. Non escluderemmo 
però ri|)otosi che, a Roma, 
siano iniziate le prove gene¬ 
rali di una manovra a più 
largo raggio. K' risaputo che 
alcune ditte noleggiatrici e 
qualche catena di sale cine¬ 
matografiche non .sarebbero 
contrarie a introdurre una 
marcata differenziazione di 
prezzi nei diversi ordini di 
visione, dì.stanzìnndo mag- 
gi(7rmente i citiematografi di 
serie A dagli altri. 

Nonostante le proclamate 
intenzioni di delimitare la 
fascia o|)eraliva. è evidente 
che nn tale pi-ogctto di « ra¬ 
zionalizzazione > non ci ri- 
s()armierebbe un fenomeno 
avveratosi con puntualità in¬ 
fallìbile: ogni scatto dei prez¬ 
zi in alto finirebbe per pro¬ 
vocarne una serie a catena 
anche in basso, là dove si 
lamentano le perdite più 
consistenti. Tanto più in una 
congiuntura critica, che con¬ 
tinua a registrare una accen¬ 
tuata restrizione della do¬ 
manda. . 

Nessuno ha mai negato la 
complessità della crisi che 
travaglia l’organizzazione del¬ 
la cinematografia italiana e 
in particolare l’esercizio, se¬ 
gnatamente quello minore e 
periferico. Non per nulla, il 
PCI. il PSI. la DC e il PRI si 
sono pronunciati a favore di 
provve-dimonti che ripristini¬ 
no l’aliquota dell’lV.A sulle 
attività cinematografiche al 6 
|K?r cento e affinchè la fisca¬ 
lizzazione degli «meri .sociali 
sia estesa al settore si>ecifico. 
Alleggerire certi gravami è 
una delle premesse fonda¬ 
mentali per una riforma, clic 
giovi alla ripresa industriale 
e a nn corso più equilibrato. 
Nondimeno sii.-»-.iste il con¬ 
traddittorio comportamento 
di un’a.ssociazionc corno r.-\- 
GIS che. pur professandosi 
conti aria nll asce.sa dei prez¬ 
zi. è stata l’ispiratrice e la 
sostenitrice ad oltranza di li¬ 
na logge che. non inasprendo 
(a partire dalle punte più c- 
mergenti) la tassazitme in 
rapporto proporzionale al 
prezzo <lei taglietti, incorag 
già lo imjxmnate dapprima ai 
livelli maggiori per rimbalza¬ 
re poi nelle stratificazioni in 
termodie del mercato. 

Fare della dcma.gogia. in 
materia di acre-silv.lit.i alla 
ctrmunicazionc cinematografi¬ 
ca. è facili’^'imo. ignorando 
di pro[»sito I nitvcanjsm: 
deHeomomia. d divano tra 
costi di prodiiz <T«'.o e ricavi, 
le ce.stioni oneroso, gli affitti 
gravosi, le preto-c del noleg 
gio e dei divi (.itton, registi 
e sceneggiatori), gli interessi 
passivi, etc. K altrettanto 
slingativo sarchilo se le colpe 
fos.sero attribuite uiiKarnente 
a una parte .sola fr.i lo vane 
comjxvnonti industriali. K’ 
questa mia pratica che non 
.si addice al nostro modo di 
porci di fronte .li problemi. 
Perciò cogliamo rixens.ono. 
eia quel che è siiccosso a 
Roma c dalle posizioni che 
.«nino state pre'C. |vr traccia 
re mi breve r.epilogo 

So tutti .sono concordi noi 
ritenoro dannosi gli aunv'iiti 
dei prezzi, tanto vale atteg¬ 
giarsi con coerenza e quindi 
c-on venire che il principio 
della tassa/.ono progressiva 
4eve essere ri.stab.lito, e dife¬ 
sa del con.siimatorc e del ca 
raltero largairnnte .sociale 
proprio del mozzo cinema 
tografic'o. Noi si.imo i primi 


a comprendere clic non 
.sempre . le dichiarazioni di 
buona volontà sono .sufficien¬ 
ti a impctiire che si creino 
condizioni oggettive por cui 
un determinato prodotto non 
possa essere offerto vita na¬ 
tura! durante al medesimo 
prezzo, ma ci sembra non 
meno ragionevole e giusto e- 
sigere che, quando si oUre- 
passano taluni limiti, l'inci- 
den/u deH’erario sia più sen¬ 
sibile e non segua una linea 


orizzontale. Contro questo 
criterio, avversato dall’AGlS, 
si è anche schierata la De¬ 
mocrazia Cristiana, mesi or 
sono, p<KO convinta del pas¬ 
so che si accingeva a com¬ 
piere. ma decisa a lasciarsi 
perdonare, con ima regalia ai 
settori più potenti dell’eserci¬ 
zio, la rilnltanza a regola¬ 
mentare su una base seria la 
programmazione dei film nel¬ 
le televisioni private. 

Dunque, non esistono iliibbi 


circa l’identità di chi lia a- 
perto la strada a coloro i 
quali .sono oggetto di rim¬ 
proveri unanimi. Kd è con 
queste forze che occorrerà 
misurarsi, per rimettere con 
risolutezza in tavola la que- 
stictie, il giorno in cui si ac¬ 
cenderà il dibattito parla¬ 
mentare su Un nuovo ordi¬ 
namento legislativo per il ci¬ 
nema. 

Mino Argentieri 


UAnac denuncia uifarbitraria decisione 

La Banca 
non fa 
credito i 

>MA — Non pas-sa gioì- sie.-i.se. Ora. cliiedendc 

che 1 giornali non si li* minimo garantito, chi 

)bano occupare di Car- co.stitiiito proprio dalla 

Pa.slorino. ministro del lllLfUA stribuzione, oltre alla i 

ri.smo e dello Spettano- male quota di coperti 

e delle .sue iniziative. BNL sbatte la pt 

io note le « sortite » T11 l^'l in facica a chi abbia 

ive .sugli Enti Urici, ve- 1 . 11.111 voglia e il coraggio 

e propri interventi di niziare a fare un film 

attere censorio e di in- Que.sta la vicenda 

1 J^*^**/**^*®^®^'^ |jlOCC3TI quanto riguarda gli as] 

izinnale rieffll orffnn smi V ^ ^ 1, i . _ _p 


ROMA — Non pas.sa gior¬ 
no che 1 giornali non si 
debbano occupare di Car¬ 
lo Pa.storino. ministro del 
Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. e delle sue iniziative. 
Sono note le « sortite » 
estive .sugli Enti lirici, ve¬ 
ri e propri interventi di 
carattere censorio e di in¬ 
gerenza nell’autonomia 
■' funzionale degli organismi 
che li rappresentano. In¬ 
terventi che hanno fatto 
regl.strare. tra l'altro, pro¬ 
prio in que,sti giorni, deci¬ 
se prese di po.sizione da 
parte di e.-iponenti del 
mondo della cultura e del¬ 
lo spettacolo. E’ deU'altro 
Ieri la dura polemica del 
.sovrintendente al Teatro 
alla Scala. Carlo Maria 
Badini, ed è di qualche 
giorno fa la protesta uni¬ 
taria della Federazione 
dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo nella quale il sin¬ 
dacato critica severamen¬ 
te l’operato del ministro. 

Ma non è finita. 

Ieri. Infatti, si è appretto 
che la Banca Nozionale 
del Lavoro lia posto delle 
condizioni «capestro» per 
accordare finanziamenti a 
cooperative o ad organi 
a.ssoclativi. secondo quan¬ 
to prevede l’articolo 28 
della legge sul cinema. 
Questa decisione ha pra¬ 
ticamente bloccato la la¬ 
vorazione e quindi rulti- 
mazlone di alcuni film e 
ne impedusce la na.scita di 
altri. Ma procediamo con 
ordine, e facciamo anzi un 
passo indietro. 

Ver.so la metà dì luglio 
diciolto cooperative otten¬ 
nero dal Comitato per il 
credito cinematografico il 
finanziamento, all'incirca 
un miliardo e mezzo di li¬ 
re. in base alla vecchia 
legge del 1965 sui provve¬ 
dimenti a favore della 
cinematografia. L’articolo 
28. un articolo la cui ap¬ 
plicazione ha suscitato nel 


pa.-is<ito notevoli polemi- 
clie. prevede, intatti, la 
concessione di contributi 
finanziari, attraverso un 
fondo particolare istituito 
presso la Sezione autono¬ 
ma per il cretiito cinema¬ 
tografico della Banca Na 
zionale del Iwivoro. « a 
■ film ispirati a finalità ar¬ 
tistiche e culturali realiz¬ 
zati... con la p<irtecipazio- 
ne ai co.sti di produzio¬ 
ne di autori, registi, atto¬ 
ri e lavoratori ». 

Dunque, le cooperative 
ottengono il finanziamen¬ 
to e alcune troupes si met¬ 
tono al lavoro, comincia¬ 
no le riprese. Tra queste 
quella di Piero Vivarelli. 
che parte per la Colom¬ 
bia. Ma. ed ecco il colpo 
di scena, la Banca .si ta 
viva in questi giorni e 
chiede a garanzia del pre¬ 
stito (e senza che la leg¬ 
ge lo preveda): 1) cambia¬ 
li di minimo garantito a 
copertura totale dell’am¬ 
montare del finanziamen¬ 
to: 2) garanzie patrimo¬ 
niali dei componenti le 
cooperative e le società. 
Per l non addetti al lavo¬ 
ri sarà bene precisare che 
rispetto a un contributo 
creditizio che si aggira sul 
30^^ del costo di produ¬ 
zione accertato (ma in ge¬ 
nere si scende attorno al 
15 per cento), il resto vie¬ 
ne coperto dalla distribu¬ 
zione e dalle cooperative 


sie.-i.se. Ora. cliiedendo il 
minimo garantito, che è 
costituito proprio dalla di¬ 
stribuzione, oltre alla nor¬ 
male quota di copertura, 
la BNL sbatte la porta 
in facica a chi abbia la 
voglia e 11 coraggio di 
niziare a fare un film. 

Que.sta la vicenda per 
quanto riguarda gli aspet¬ 
ti. per cosi dire, teonloi. 
Ma è evidente che essa ne 
ha. e di gravi, anche dal 
))iinto di vi.sta politico. 

Intanto }>erclié si colpi¬ 
scono. in una ventata fai- 
.Siimente moralizzatrice 
ispirata evidentemente 
dall’alto, le produzioni 
piu « povere » o c)ie. co¬ 
munque. .si richiamano a 
criteri culturali. In secon¬ 
do luogo, perché si vuole 
cosi creare un presupposto 
in previsione della nuova 
legge per il cinema cui 
.stanno lavorando (e sono 
pronti già alcuni progetti 
di legge, tra cui quello del 
PCI) 1 partiti in Parla¬ 
mento. 

« E’ un lirutto pas.so in¬ 
dietro», ha detto, tra l’al¬ 
tro. Francesco Maselli. del 
Consiglio esecutivo del- 
l’ANAC, l'associazione uni¬ 
taria degli autori cinema¬ 
tografici che ha denuncia¬ 
to la manovra nel corso di 
una conferenza stampa, a 
cui erano presenti, tra gli 
altri, anche Carlo Lizzani. 
Mario Monlcelli, Fabio 
Carpi, Age. oltre a nume¬ 
rosi rappresentanti delle 
cooperative. « Un’offensiva 
a rrogante » e « una sinto¬ 
matica provocazione» ha 
aggiunto Enzo Bruno, pre¬ 
sidente deU’Associazlone 
nazionale per la coopera¬ 
zione culturale. la quale 
ha chiesto un incontro ur¬ 
gente con il ministro Pa¬ 
storino. 

g. cer. 


ALTA TENSIONE - Produt¬ 
tore e regista: Mei Brooks. 
Sceneggiatori: Mei Brooks, 
Ktxi Clark, Rudy De Luta, 
Barrj’ Leviirson. Interpreti: 
Mei Brook.s. Madeline Kalin, 
Clori.s la^acliinan. Ilarwy Kor- 
inan. Roii Carey. .Stofiniifea- 
se, comico, 1977. 

Richard II. Tluiriulyke. psi¬ 
chiatra di faina mondiale e 
Premio Nobel, viene eliiania- 
to a dirigere una clinica in 
California. Il suo pre<lece.'>.so- 
re è morto in circostan/e so- 
-spelte, c diver.se co.se fo.sclic 
e .strane accadono .sqtto gli oc¬ 
chi o apiKuia alle spalle del 
nostro; il numero dei defun¬ 
ti, in partieolare, è de.dinato 
ad aeereseersi. 

.Non tarderemo a scoprire, 
del re.sto. die quel luogo è do¬ 
minato da una banda dì eìiii- 
ei affari.sli. facenti cajxi al¬ 
l’infermiera Di<‘sel. sadica na- 
'zi.stoide, e al dottor Monta¬ 
gne, di Ita sucenlx). .Meno in¬ 
formato dello s|)ettatore, e c ol 
solo aiuto del suo bizzarro au- 
ti.sta-segretario. cui .si aggiun¬ 
gerà in -seguito l’e-siilMUMnte 
Victoria Brisbane, figlia di 
un miliardario ricoveralo a 
forza nella clinica, il profes- 
.-lor Tboriidyke dovrà dipana¬ 
re la mata.ssa. nella cpiale ri- 
sebia di rimanere impiglialo. 
Ma il .soccorso decisivo glielo 
darà poi il suo antìcu mae- 
-stro dall’accento germanico, 
tilx'rriKdolo in buon punto del¬ 
la nevrosi die lo lorineiita, 
e die minaccia di [X'rderlo; 
una forma di .lerofohia, o ter¬ 
rore deir.iltitiidine. di ovvia 
a.seendenza infantile (se vole¬ 
te, il comples->o dc-l .se.ggio- 
lone». 

-A tale malattia allude il ti¬ 
tolo or;.gina!e. lUgh anrielii, 
della nuova fatica cinemato¬ 
grafica di Mei Brooks. Qui in 
Italia. l'iiaiiuo ribattezzata .Al¬ 
ta tensione, che fareblx* ix'ii- 
sare piuttosto a fatti cardio- 
cireolatori. o a iiu-identi .sili 
lavoro, .so non fo.s.se die il 
film è in tutta evidenza de¬ 
dicato al « mago del brivido 3>. 
.Alfred Hitchcock; della cui 
<))X‘ra rifX'te .situazioni e mo¬ 
di. in chiave affettuosamente 
parcKlisticii, citandone a man 
.salva alcuni dei pa.ssi cano¬ 
nici, con accentuino riferimen¬ 
to a P.sf/eho, a Ibi Donna che 
vìsse due volte, a Marnie. 
agli. Uccelli. 

11 gusto del ricalco è il se¬ 
gno e il lìmite, insieme, del- 
l’aulore di Frankenstein ju¬ 
nior e dvlì'Ultima follia (per 
ricordare .solo i suoi esiti più 
recenti); il piacere della ca¬ 
ricatura immediata gli impe¬ 
disce. in generale, di attinge¬ 
re la nobiltà della satira, o la 
bbertà deU’estro surreale dei 
suoi eccelsi modelli, i fratelli 
Mar-x: lo sforzo di rifare, a 
tratti, il grande llarpo è ab¬ 
bastanza patetico, in Alta ten¬ 
sione: dove saranno da go¬ 
dere semmai altri dettagli, e 






Mei Brooks in una scena di « Alta tensione » 


Nastassja Kinski e Marcello Maslrolannì in t Cosi come sei 


.soprattutto (luellì nei quali la 
rappre.'^'iitaz.ioiie svela le so- 
IKTchierie teenielie su cui il 
eiiienia si so.stu'ne. Così, un 
paio (li raffinatì.ssimi movi¬ 
menti (li maccliiiia — alla 
llitelie(Kk », appunto, o Gial¬ 
la .-Vntonioni » — si bl(K'eano 
e fracassano nel più balordo 
degli inciampi, con pronto ef¬ 
fetto far.se.sco. 

Ma le penose variazioni eu- 


femi.>tielle cui il protagonista 
è eostrt'tto, |X'r l’inopinato ar¬ 
rivo di due bimbette, nel di¬ 
battito su t(‘ini sessuali, al 
Congresso psicanalitico di San 
Francisco, appaiono molto al 
di .sotto (l'un noto sketch di 
Luigi Proietti, compre.so nel 
.suo fortunatissimo recital A 
me gli occhi, please... 

ag. sa. 


Con un flauto alla 
ricerca della verità 


.MES.SAGG1 DA FORZE .SCO 
NOSCIUTE - Regista: Richard 
.Moore. Soggettisti: Bruce Lee, 
James Colnirn. Stirling Silli- 
phant - Sceneggiatori: Stirling 
Sillipliant. Stanley .Mann - 
Interpreti: David Carradine, 
Jeff C(K)per. Cliristoplier Lee, 
Eli Wallaeli - Avventuroso - 
Statunitense, 197,S. 

In un pae.se non ben defi¬ 
nito. for.se arabo, for.se in¬ 
diano, .scopriamo Cord sedu 
to in terra che as|K‘tla (|ual- 
cosa il qualcuno. Pa.ssa un 
giovane cicco che si a|)|«)g- 
gia ad un lungo flauto. Da 
quel momento, avendo rico¬ 
nosciuto in Ini una specie 
di, .ideale;,\p)aeslrqi. Curii:, gb 
si metterà alle tóstole. Lo 
perderà c lo ritroverà, gra¬ 
zie anche al flauto, il cui 
suono sembra che solo Cord 
.senta. In realtà ehi cerca il 
forzuto Cord'.’ 

Insegne Zetaii. clic pos.sie- 
de il libro magico in cui è 
.scritta la verità. .Ma prima 
deve superare una serie di 
prove, tutte collegato alle ar¬ 
ti marziali. Naturalmente ei 
riu.scirà. non senza fatica e 
ix?na. c scoprirà che, ogni 
pagina del volume rispcccliia 
la sua immagine, come in uno 


speecliio: (piai è la morale'/ 
Cile runica forza l’uomo de¬ 
ve trovarla in se stes-'O. 

Classico pnxlotto estivo. 
Messaggi da forze .sconosciu¬ 
te. il cui titolo originale suo¬ 
na Siìent filile ( < Flauto si¬ 
lenzioso >). annovera tra i 
.soggetti.sli nomi as.sai noti dt'l 
eint'ina che sembrano aver 
rimasticato temi ricorrenti 
nella letteratura orientale: 
dallo scompar.so Bruce Lee. 
quale cultore ed e.six.*rto di 
kiiiig fu e di arti marziali in 
genere, al noto attore Jame.s 
Cobum. a Stirling Sillipliaiit 
tanche seene.ggiaiore), cui .si 
devono, tra l’altro, i copioni 
(Il , Serpicafr, d,él re( ente 
Stvarm. • ci li 

Quanto agli attori, in .Me.s- 
sapgi da forze scono.sciute 
c’è D.ivid Carradine. che ri¬ 
copro più ruoli, ma è seiiì- 
pre uguale, e e’è Jeff Cooper 
nella parte del coraggioso 
Cord. L’unico momento di¬ 
vertente è rincontro nel dt'- 
■serto di C(M)ix;r con Eli Wal- 
ladi a mollo, da dieci anni, 
in una grande Ixitte d’olio 
per farsi .sciogliere gli attri¬ 
buti maschili e. quindi, non 
peccare più. 

m. ac. 


COSI’. CO.ME SEI - Regi 
.sta: .Mlx'ito Lattuada. Sog 
getto: Fa.ilo Cavara, Enrico 
Oldoiiù. Sceneggiatori: OUloi 
IVI. Lattuada. Scenografo: Lui¬ 
gi Scacciaiioce. Interpreti: 
Marcello Ma.'.troiaiini. Nasta.- 
.sja Kinski. Friiiicisco Babai. 
.\iija Pieroni. .Monica B.iiidall. 
Drammatico, italiano. I97S. 

(Jue.sto .signore è jiicestnoso 
o no’.’ Il problema è tutto (pii. 
Ma non as|xAtatevi una risix)- 
.sta. Non l’avrete. .Altrimenti 
tutto il gusto (love andrebbe a 
fihire'.' Di gusto, in verità, ce 
h’è poco. C.'è molto arreda- 
mentò, soprattutto di terrazze 
e giardini. Ed è naturale. |H’r 
cliè Giulio (.Marcello Ma.-,ti-o- 
ianni) è in (pie-sto film di .Al- 
Ixnto Lattuada nn ardiitetto 
.spt'càaliz.zato. appunto, in giar 
(lini e terrazze. E proprio in 
una lu.s.su().-,a villa fiorenl na 
mcoiilra Francesc.i (.Nast.is- 
sja Kinski. figlia di KlaiK. 
ma la ragazza deve aver pie 
.so (Iella mamma, perclié è 
piuttosto iH'llina), diciottenne 
lil.H'iM e (lisiiuolta. Tra i (lue 
nasce rapidissimo un amore, 
che li porta immediatamente 
a letto insieme. E’ il giorno 
(Ìo|M) die cominciano i |).i.sli(- 
ei. (ìiulio viene .i s.ipcre. p'. r 
ca.so. che Francesca è. con 
molta probabilità, sua figb.i. 
.Appurare la verità è però 
difrìeil(‘. anche perché la ma¬ 
dre di lei è morta. L’ardii- 
tetto coimr.upie ci prov.i. così 
come tenta aiidie ili di.slac 
e.irsi dalla giovane e!©.! assai 
invaghita di Ini, lo inseguì- e 
lo tallona. 

-A Giulio non maiieano al¬ 
tri guai; con sua moglie, con 
la figlia rimasta volontaria¬ 
mente incinta. Francesca rie 
SIC a farsi raccontare da Giu¬ 
lio 1 suoi rovelli, compreso 
(luello principale: ci pensa un 
po’ su e decide di ignorare la 
rivTlazione deH’uomo. 1 due. 
(pia.si in una fuga irreale, vi¬ 
vono brevi giorni d’amore a 
Madrid. E su que.sti lia pun¬ 
tato Lattuada. dando libero 
.sfogo a quella che è la sua 


vena prvHipua: diiiuclare niii 
fette e giovinette. Ma qual 
eo.sa non deve aver funziona 
to e eivsì vi'diamo la coppia <i 
letto si. ma dormientf. Fniai 
eceezioiie è (piando lei oblìi- 
ga lui a morderle non il lollo. 
ma 1 glutei, v poi gli prop na. 
al posto del ichiskji. mezzo 
bicebieiv della sua pipi (n 
cordate Le farò da padre! So 
lidi o liquidi, .sempre dì rifiu 
ti organici sì tratta). Con qiie 
sti gicxlii amori),si si arriva al 
finale, ovviamente triste; i 
due -Si' laseiàfio póllo stesso 
modo in eui’là'miiilre di Frali 
fesca 0 Giulio si separarono 
tanti anni prima. 

Marct'llo Mastini.inni. cli> 
col passar (l<‘iili anni lia affi 
nato le sin- (luti di attore, cer 
ca. per (pianto iniò. di ilan 
plaiLsibilìtà a qualcosa clu- 
non ne li.i. Nastassja Kiii.sk 
è u'raz.iosa — una Sc-ita Ber 
ger giovane, con qiialciie -sor 
riso alla Iiigrid Bergman —. 
ma occorrerà attmdere altre 
impegnative prove — iincb- 
■Se è (pKilelie anno clu- ha 
e.sordito — per jxiter esprime 
re un giudizio sulle sue ca 
pacità rt'citalive. Ci sono lu-I 
film ancora due z promesse >: 
.\nja Pieroni o Barb.ira Di 
Rivssi. Non sembrano mal.-. 

m. ac. 


<■ j_,/, o 11 v/n 1 cs. 

' clfieehib 
in via Cassia 

ROMA — Con il « Portiere tl 
notte * di Liliano Cavani l'asso- 
cioz'onc culturale « Il montari-j n 
dello attrazioni » (Via Cassia 871 i 
inaugura la sua att'vità c'ncme 
togralico. Per la verità si traila d 
un ritorno, perche deirassociaziont 
ianno parte gli stessi animatori del 
Cineclub Farnesina, ch'uso niM' 
cstatc del ‘77, per d-sposizione de: 
Vicariato che non tollerava ceri, 
film c certi registi (Bunuet in te¬ 
sta). Domani verrà proiettato » I 
deserto dei tartari » di Zurlin. e 
mercoledì prossimo < I laotar. > 
d. Lotianu. 


Fatti significativi e novità ad un Festival del cinema che cambia 

Il vero pubblico di San Sebastiano 
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Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Mol¬ 
ti film mediocri al Festival 
di San Sebastiano. Meglio 
così, coglieremo l’occasione 
per parlar d'altro. 

Il clima di questa renti- 
seiesima edizione del Festi¬ 
val di San Sebastiano, oggi 
gestito da una folta compa¬ 
gine popolare, si va surri¬ 
scaldando. Già dalVaperturn. 
In stampa spagnola, meno¬ 
mata di certi suoi tradizio¬ 
nali privilegi, faceva i di¬ 
spetti. e ad essa ha fatto 
eco il malumore dei notabi¬ 
li locali, che disertano le 
protezioni seral: perche i lo 
ro vestiti piu sgargianti sti 
molano applausi troppo iro¬ 
nici. .Attenzione: non è op 
portano .sottovalutare questa 
opposizione. considerandola 
semplicemente folcloristica. 
Abbiamo imparata da tempo 
a temere le orossolnn’fà del 
fascismo 

Infatti, per pateiu,! che 
sia. la telefonata anonima 
che annuncia la bomba arri 
l'a puntualmente ogni stva 
al Teatro Victoria Fuaenia. 
e se non si impcdi^sr aìVal 
tarme di giungere alle arre 
chic dei poliziotti, ei .sareb 
bero solo scene di panico in 
cartellone dal primo aH'iil- 
timo giorno Altrettanto inti 
niidatorie. del resto, suona¬ 
no le sussurranti proteste di 
una servile e nostalgic,'i pie 
bagha fi camerieri, i <.h: 
del’i-n dflU er serate di ga¬ 
la. I mnuscoìi funzionari drl 
Comune con allo tasso di 
anzianità) rhe tende a jo 
mentore il livido d'ssenso 
nei confronti di un Festival 
senza le scollature delie dive. 

Del resto, la marra dei di 
sgutdi e dei veri e propri «n 
nota agi aveva già preso a 
salire. Sere fa. eravamo an 
dati a rivedere Umborlo D 
e a tenere dibattito in un 
paesino a cinquanta chilo 
metri da San Sebastiano. I.a 
copia del film aveva subito 
un siiigolnrr trattamento, 
poiché I rulli erano nell'or¬ 
dine giusto, ma alVtntemo 
le bobine di pellicola erano 
fatte di spezzoni incollati 
con lo sputo in eecentneo 
ordine. In sala, c'craiio ben 
seieeiitoeinqunnta persone. 


che hanno purtroppo assisti¬ 
to. con ammirevole pazienza, 
alla proiezione di un film in¬ 
sensato. E alla fine, un cen¬ 
tinaio sono addirittura rima¬ 
ste. seppur frastornate, a 
sentir parlare di De Sica. 
Pasolini e Berlolucei. Poi, 
abbiamo scoperto che in que¬ 
sto sperduto villaggio ope¬ 
raio si pubblica una rivista 
di cinema e si producono 
persino medimnetraqgi col¬ 
lettivi in « Super 8 " sulla 
vita in fabbrica, rmgitina- 
mento indu.striale dei fiumi 
e dei boschi. .Ancora una vol¬ 
ta. un pubblico che ei lascia 
di sasso. Un pubblico che 
ha il diritto di diventare pa 
drone del Festival di San 
Sebastiano. 

Però, quando abbiamo no 
tato fra ali insorti i giovani 
registi spagnoli, che prote¬ 
stavano perché alla mostra 
del film dei numi autori 
non erano n.-enate grandi 
chanres pubblicitarie, abbia¬ 
mo davvero temuto che il co¬ 
mitato rettore del Festival 
non ce la facesse più. Ime 
ce. In con ferenza stampi ,iri 
ve,K ineO't’. a mezzanotte al 
teatro Vetoria Eugenia, io 
1 et a ri.sen are altre emozion: 
e rinerendere lo stupore. In 
fatti. la p'atea eea gremito 
di folla, e .12 prima i'ia nr’-’n- 
deiano posto tutti ì lespon 
sabili del Fe.stivnì. da^la pri¬ 
ma olTultimn ruota del car¬ 
ro. Per due ore. i piagnistei 
di regi.sti acerbi e mitomam. 
spalleggiati da famigerati di 
rigenti del i cecino Fe-tival 
di Sfin Sebasl’.ano me ab 
biamo riconosciuto uno. mai- 
celato sotto la barba da pò- 
co in dotazione, che l'anno 
scorso 11 strappò i’ microfo¬ 
no di mano, quando parla 
ramo delle critica alle for¬ 
ze armate nel film Marci.'v 
trionfale di Bellcx'chin. in un 
pueblo» che guarda caso 
esord libino sempre dicendo 
n Io parlo da spettatore... ». 
.sono stati coperti di ridicolo 
dal fermo atteggiamento di 
tutti i presenti. .Anzi, dire 
» fermo » é poco davvero, 
)ierché la risposta di tanti 
oltri protagonisti di questo 
Festival, clic pure nc pati¬ 


scono anch’essi di disagi, è 
stata esemplare. Le femmi¬ 
niste (che da noi sarebbero 
poi le famose « piantagra¬ 
ne n) hanno spiegato come, 
a prezzo di un duro lavoro, 
attirano attenzione ed inte¬ 
resse sulle loro iniziative, 
senza aggrapparsi alle, ten¬ 
de. E ad esse ha replicato 
con goffa arroganza un 
« nuovo autore » che non ha 
nemmeno più bisogno dello 
psichiatra, poiché si è ab¬ 
bandonato a definire il ci 
nenia delle danne come un 
■I fallo problematico » c 
basta. 

.-I perorare la causa dei 
nuovi autori cerano anche 
un mucchio di sedicenti 
Qiornalisti. che. a quanto 
pare, non scrivono per ncs 
SUI] aiornale, come si è poi 
dimostrato, carte alla mano. 
.All'iniilo a recarsi alle proie 
Zioni popolari fuori San Se 
bastiono, a ledere i film che 
il franchismo ni eia tenuto 
lontani anche dai 'oro oc¬ 
chi. fino a proia cantrana, 
costoro aicvano ri.sposto gior¬ 
ni fa agli oraanizzaton che 
'T il poj'jolo deve andare a’ 
cinema, e non il cinema a! 
popolo Spiritosamente, un 
dirigente del Festival aveva 
aggiunto: « .Allora, portate 
tutte le copie dei rostri gtor- 


Roina: stasera 
riapre 

il « Folkstudio » 


ROMA — Con .3 trad z.ona.z fe¬ 
sta-happening. . Foikstud a r pren¬ 
de stasera, alle ore 21.30. la sua 
stag'one 78-79, li p Ci ant co dei 
locali • undtr-ground » -oman., cen¬ 
tro di produz one delle nuove 
tendenza museali, dopo un’apertu¬ 
ra con la rranc.s Kuipers b'ues 
band ed i Ta-antolati d. Tncarico, 
presenterà quest'anno una rasse¬ 
gna di mus ca ant'cà, il consueto 
Jazz Festival alla f'ne di ottobre, 
la Rassegna d, Mus ca Popolare 
italiana a febbra'o e le consuete 
iniziative d. M mo-ieatro, spaz'o 
giovani ed incontri d, musica ,m- 
prow.sate. 


noli qui davanti al Victoria 
Eugenia, senza ciiidcire a di¬ 
stribuirlo in tutta la pro¬ 
vincia ». Gli antichi malco¬ 
stumi vengono a galla. 

Verso la conclusione del 
dibattito, un rappresentante, 
dei cineasti baschi ii più 
emarginati di tutti, che dal 
primo momento avevano pero 
pubblicamente dichiaralo di 
appoggiare incondizionata¬ 
mente que.sta gestione del Fe¬ 
stival di San Sebastiano I si 
è alzato e. indirizzandosi ai 
neoregisti, si è messo a par¬ 
lare concitatamente in bo-ro. 
Il terrore ha assalito gli in- 
tcrloeutort. smagriti, che non 
capiscono un carolo di c/uc- 
sta lingua, c 'ono rimasti a 
bocca aperta, sconfitti da chi 
icramcnte lotta gnmuu dopo 
giorno per conquistarci t! di- 
niUi alla parola e finanche, 
all’esistei!za Lezione nnaìiore 
non SI poteva immaainarr 

E cena di lezione ani he il 
comportamento delTolande.se 
Joris Ivens. il p-ii grande 
(locumentaricfa rnenfe, che 
1 laga^a per i-p’ieb'oc., e quar- 
t’CT’. a prc'entare e » 
suoi film, quaci comincando 
da zero. 

Quintìt. si torna a' lai oro, 
forti di nuoir colìoho^az.o 
n:. Mo::i dei giurati, infatti, 
a cominciare da Zanusci e 
Liti in, hanno offerto I,i loro 
piena disponibilità ai d-b.t:- 
tifi dopo le proiezioni decen¬ 
trate. Littin e stato anima¬ 
tore di diier.ee serate pencan- 
do al Cile, ora a un lustro 
dal snngumoco colpo di Sta¬ 
to. e anche Comencmi ha 
momentaneamente tasciato la 
giuria per discutere con gli 
spettatori del suo Debito 
d'amore. 

E veniuiho assai breremen- 
te ai film in concorso. Tra 
di essi. l'italiano li ritorno 
di Ca.sanova di Pasquale Fe¬ 
sta Campanile, tratto dallo 
omonimo romanzo di Arthur 
Scknitzìer, che doveva esse¬ 
re certo interessante puma 
che VI mettesse mano lo scrit¬ 
tore-sceneggiatore Piero Chia¬ 
ra. cavandone un copione roz¬ 
zo e banaloito, ove troviamo 
il Ca.sanova alle prese con la 
prospettiva dclTandropausa 
anziché con lo spettro della 


morte. Dopo Toiiiricu c deli¬ 
rante Ca.sanova di Fcltini. 
questo qui fa proprio pena, 
c non è certo colpa del per¬ 
sonaggio. Fcltini era stato rim¬ 
proverato di tacere del Ca¬ 
sanova scienziato r inletlcl- 
luale. qui il vorrebbe privi¬ 
legiare quel profilo, ma si for¬ 
gia un ginecologo di quart'or- 
dinc. I dialoghi sono do fu- 
mettacelo '(Questo ragazzo 
t’ho già incontrato tenti o 
trcnt’anni fa ~ dice it Casa- 
nova al suo rivale — deve es¬ 
sere la mia reincarnazione »» 
e gli interpreti vi soggiaccio¬ 
no senza re.sisteriza. a comin¬ 
ciare da Giulio Bosetti. 

Del imlacco Collezione di 
XVilold Lctzcziinst:i (autore 
delTinlcrcisante Vit.a di Mal 
teo. nel ’fi.V) diremo che si 
tratta di un'accorata opera 
autobiografica, tragica e im 
barazzanle nel suo insieme, 
con Torma! consueto regista 
clic SI aiiiù atta morte al 
culmine dc'.ti- fruitazioni. Do 
po Otto e 'iiczzo. questi so 
no film (t'azzardo. Lo spa¬ 
gnolo Sracro al’..» dama, di 
Frauciseo Rolnguez. fischia 
•'"-nno. che narra ìa stona 
di aue donne i anair.entc op 
presse dal menase coniugale. 
è un (Tho flirt « proibito 
per,-hr rimpinzalo di femmi¬ 
nismo da rotocalco 

Resta oia soltanto da di¬ 
re detta Vecchia memor.a del¬ 
lo spagnolo Jaime Camnio (di 
lui SI e 1 isto in Italia Le 
'.unghc vacanze dei '38», pre 
sentalo iieila ■,czionc informa¬ 
tila Anche Camino si fa una 
gran pubbluita Ha indetto 
tre (o'ijcrcnze stampa per 
recriminare sult'c.sclusione del 
suo film dal concorso. Ma I.»'» 
vecclìia memoria è una "tri¬ 
buna politÌLa” sul franchismo 
con interviste a mezzi busti 
e modesU brani di repertorio, 
alqu,into anodina. Esiti scon¬ 
tati sul piallo della rivisita¬ 
zione storica e qualche bra 
no guitto per sollecitare te 
viscere detto spettatore ne 
fanno quasi una brutta copto 
del nostro Bianco e nero di 
Paolo Pietrangeli. Forse, a 
San Sebastiano si riuscirà un 
giorno anche a far giustizia 
dei registi pompieri di sini 
stra, che adesso in Spagna 
vorrebbero sfruttare una lo¬ 
ro grande stagione. 

David Grìeco 


GENERALI 


AmiENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 65.830.176.000 a Lire 78.996.208.000 


Jn e.-icciizionc delle dcliltcntzioni deirAóScniliIt-a .‘•InionliDaria del 24 giugiKJ 
1978 avrà Inizio con il 20 scHeiiiljre 1978 IVmi.ssioiic graliiiln di n, 
3.291.508 nuove azioni da nominali Lire 4.000 da a'^rgiiair agli azioni>li in 
ragione di 1 azione nuova per ogni gnippo di ,5 a/ioni vcrrhio possodiile, 
gotlmienio 1’ gennaio 1978. 

Ijì quotazione fleì dirilti prc.'SO le Ror'e Valori italiane inizient n decorrrra 
dalia predetta data del 20 settembre 1978 ed a^T;^ tonnine il 18 ottobre 1078. 
Le operazioni .«aranno effettuate presso la Sede stx’iale in Roma. la Direziona 
Centrale della Compagnia in Tric.ste. nonrìii^ le Dine/ioni di "Wnezia e di 
Alilano. oppure pres=o le .tegnenti Cn^^e incaricate: 

in Ttalia: BatK.i AEnzol.i Mil.inr:r; Rnv.-i Antr.nLim rii PiJova » Tn»»!»; Binr.i ( 

A rrvli». Brin a • .'«immrn i.ik* Italiana; B.rnz.i Crraitr» Attnn'r Brr-ciiiio; B.trK.a «l'-Am^rira c 'ril.-ili.i: BancA 
rlrl Monte <Ii B<>Irt 2 na r Havrnna: Baiara rii I.e»n.ino; BarKa Aa/ion-ik •IrlKAgricohiira; Banca Nazionais 
rH DivoiTi; Bine.'» l*» rr,lr> GrrJito V-iItr-llirrif-; IVinca PoprAim «ti BrTr.amo: IVinr-a Popolari- rii B<*lo!(na • 
J-r-rnrra: Riiif .a Pi.p.iirrr- <b Iz-rn»; Birna Pr'[H)!.ir>- ili .Mil.riio Binr-.a Popolir»* Ji Nijvan- Riixm Pi>|K>lip-rll 
Pj<Ìuv.i «• 1 rrvi-.i; Riiv.a l’t-jxilm- rii .--oiiilrio: Rinz.i IVipoLin- di \ irnnza: Rirva Pmvinciak- laitnlunla} 
B.rrK.a S. Paolo - Brr-na: Ranca (1 Sc-inlrau-lm A: U-. Binr.a To-r,ini: Banr-a Vrin-rvilIrT Ac B,in<® 
Aiiibro'iano; Riiko di (.liiivari c il< ll.-i Bivir-ri Lizorr"- Brrv <» ili N.rpoli: Riiko di Boma; Brnro di Santo 
Ffiirito; Raiir'orli ‘-vrnirjira; Rrn^odi Sirili.a. Rin'-o I.ariino ('a--.i di Bi-p,irmfo«liOnova «• Imji-ri-i ('a**» 
«Il Hirpannio di Roma. C.-i-'a rii Ri-p.-rrmio «li Tonn-». r.-r—.i di Ri-p-rmiio rii Trìr-tr-; Ca‘-a «It Ibip.rmrio «U 
l dure r Pon’i-non»' ('a--a «b Bi‘p.innio di Acnr/i.!. (’,i---i rii Ri'p.innio «li Acrctna. Ait«-nza r R'IIiinrn 
(.i--a «li Hi-pamiio in Br.l.ena; (,edito IV'fir.ini.i-i •>- ( niliO» Cotti ine rri-ilt'; f'irrlito Italiano. CirdiI» 
I.oinb.inlu. ( mino B<>niaL'ii<>lo; ( mino \ .irr-nio Ltiiiiio Rin< ano Italiano. l-li(uto Riii<-.irió Sin P.iiJr» 
di lonno l'iiiiiiii Central.- ili Bin. he r J{,ini|iien It.ibitxa - iri'j Italiana «li (..mino; Monte dei 
P.iM In di .-'leii.i; 

• ’ . • 

airc'trm; Cn >]iian-taU - Rinkver» in. A i'tini; Biii'-in-- Bnivelle-! rjrinipert. Bniv*-!!.'-; Binqii» «t® 
Neiiflize. -S. Iiliiinlierjer. Mallet, Panzi. R«n«pie Boili-i hdd. Pinzi; Kazanl Frèrr* Ac Tif, Parigi: Beritnef 
llarvIeK-inxl Frankfiiner Bank. FrarKoforie «ni .Mi no, llainliro. B.rnk. Liil. l,orKlra-. Samtiel .Montaci ^ 
(m Ltil. I.otiilra. Kmlieibank S.,\ Iaivenil»otirceni-e, Lu"emlnirgo; \in-fenIam-Rotienlam Rink N.\'., 
.Atn-trnlain. Pier-on. Ilrldrinz Ae Pirr-on. .\ni>ienlani. CitiL-ink \ \ . N'ex' A’ork-, Morgan Griaranty Tni-t 
< iim[>anv of Nex tork. .New York: ’n»c (Ki-e àlanhaiian R”-' N \ . New Aork; Grérlrl Siii.«-.<-. Ziingo^ 
Siriete'ilc Batnpre Sin..e. Ziin"o; l iimnde Bii>pi<'. .Sui..e-, / ni cvcntinlmcnte pruaoaltre Bam Im 

com-ponilenii di Rtixli<- italiane imaneate ai -en?! «li Fi're 

Dopo il ,31 ottobre 1978 le ojKTuzioni di asicgna/ionc gratuita potranno ceserà 
eseguite solo presso la Direzione Gmtralc in Trieste. 


Ilonia, 15 scllcmbrc 1978 


ASSICLUVZIO.M CE.\ER.\U 
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rUnitd / sabato 16 settembre 1978 


Secca lettera di Ar gan al ministro Pastorino 


«Senza Lanza Tornasi all'Opera 
la stagione sarebbe rinviata» 


La presenza del direttore artistico indispensabile per garantire un adeguato 
livello culturale alla programmazione — Ancora irrisolta la questione Todini 


Chiesto il rialzo del prezzo a 650 lire 

I panificatori vogliono 
aumentare la ciriola 


La nuova sortita a pochi 

Pt*r lii ciriola si riparla di 
«umcnti. K non lievi, almeno 
a giudicare dalle ricliie.ste che 
avreblx.TO (ovviamente in se¬ 
greto) avanzato i panilicsitori: 
fióO lire al chilo, contro le at 
tuali -IIM), sarebbe, sec(nido i 
proprietari dei Torni il prez¬ 
zo « adeguato * aH'incremento 
dei costi della farina e delle 
altre ,si)e.se di panilìcazione 
-sopportati dairimzio deiran¬ 
no, :\ j)arte la gravità della 
notizia (sia (ler la ricliiesta 
.sia |X‘r la .sua consisten/a) 
è ovvio die, almeno a breve 
termine, non .s«‘mbra in peri¬ 
colo rattuale prezzo della ci 
violo, (issato (ial CFP sollan 
to nel febbraio scorso e al 
termine di polemiche e battJi- 
glic ben note. 

Allora raumento per la |W- 
polare |)€ZZJttura fu di l^en 
100 lire c .seguì a breve di¬ 
stanza il rincaro del pane a 
prezzo « lilKjro *. Anche jx'r 


mesi dcili'ultimo ritocco 

(jue.sto, la richiesta di aumen¬ 
to di 170 lire |>er un chilo di 
pane (di pt^s.-iima qualità) e 
per un incrunento dei co.sti 
maturati nel .solo '78 non sem¬ 
bra credibile e, .se veritiera, 
volutamente t provocatoria ». 
Cile cosa significhi, in que- 
.sto momento di dillicile eiiui- 
librili dei prezzi, un rincaro 
del pane a prezzo < ammìni- 
.strato t, è facile immaginar¬ 
lo. U‘ richieste di aumento, 
comunque, non giungono ca¬ 
sualmente: è di questi gior¬ 
ni la notizia del rincaro, pre¬ 
visto a breve termine, del più 
popolare prodotto alimentare, 
la pasta, passata come è no¬ 
to, (ler dt'Ci.sioiie del (MPK, 
<l-.il regime dei prezzi < am- 
mini.strati » a quelli « .sorve¬ 
gliati *. Una di.stinziono che 
si .s]}era non t bi/,^mtina ». I^c 
grandi ca.se, cumun(|Ue. non 
hanno esitato ad annunciare 
un rincaro di CO lire al chilo. 


.Salta la stagione all'Opera? 
La domanda .sembra piu che 
legittima. La situazione del 
Teatro è difficilissima. 
Programmi e cartellone sono 
in alto mare, la paralisi am¬ 
ministrativa è stata evitata 
per un pelo, le manovre per 
bloccare definitivamente l'en¬ 
te lirico -SI su.s.seguono a tap¬ 
peto. L’onorevole Tortini (il 
senatore de, consigliere del 
Teatro è ancora a « piede 
lilK'ro », nonastante die la 
Provincia gli abiliti revocato 
il mandi’to. F" li, pronto, 
come .sempre, a far fuoco 
con la consueta « eleganza », 
su qualsiasi progetto abbia 
.sapore di rigore e di rinno¬ 
vamento artistico e ammi¬ 
nistrativo. A dargli man forte 
o ..ce.io in campo le- .settima¬ 
na .scorsa, dojKi molte titu¬ 
banze. anche il ministro. 

Il direttore artistico, Lanza 
Toma.-., è «in for.se». Un iio' 
jK'rchè c'è qualcuno clic, 
approfittando ilei procedi¬ 
mento giudiziario su scala 
nazionale per le tangenti agli 
impre.si'i'i teatrali, tenta di 
« far Inori» un pensonaggio 
<he per cultura e levatura 
morale è fin troppo scomodo 
per gli iirnhienti non proprio 
liinpidi.ssimi del .sot tolKKSco 
arti.stico e politico romano. 
Un po' perchè lo .ste.s.so l.anza 
Tomiusi ha l’altro giorno mi¬ 
nacciato a chiare lettere che 
.se la sltuc-zlone non cambia 
(.se Todini non se ne va) lui, 
tanto per incominciare, alle 
sedute del consiglio d'ammi- 


Un giovane di 20 anni aU’Ardeatino 

Ferisce e rapina una donna 
ma è arrestate subito dopo 

Il teppista ha fatto cadere la vittima che si è fratturata 
una spalla — L’intervento di una volante della polizia 


Per strapparle di dasso la 
Iwrsetta ,1’jifl, tirifna jjigghiata 
c poi gettàH a tèrra frattu¬ 
randole la'sb^)9 5]j^£^fga PC-' 
ro è durata*'^bofcuè Centinaia 
di metri perchè una pattuglia 
della polizia che si trovava 
nei pressi ha catturato lo 
scippatore dopo un brevLssl- 
mo in.scgulmento. E’ accadu¬ 
to Ieri nelle prime ore del 
l>omeriggio, in via Tito Om- 
bonl al quartiere Ardeatino. 
Angelica Manciuso di 52 anni 
camminava sul marciapiede 
quando un giovane da una 
« 126 » si è avvicinato a pa.s.sa 
decLso e, approfittando del 
fatto che In quel momento 
lungo quel tratto della .strada 
non passava nessuno, ha as- 
.salito la donna prendendola a 
pugni e a calci nel tentativo 
di strapparle di do.s.so la 
borsetta. La donna non ha 
potuto opporre molta resi¬ 
stenza anche perchè ad un 
certo punto è .stata gettata 
per terra a forza. 

Il giovane, che più tardi è 
stato identificato per Mauri¬ 
zio Sestili di 20 anni, è quin-, 
di fuggito con la macclilna ' 
che aveva lasciato quasi in 
mezzo alla strada col motore 
acceso. Proprio in quel mo- j 
mento, però, lran.sitnva u- 
n'auto della mlizia e gli uo 
mini a bordo hanno avuto il 
tempo di veliere il giovane 
salire di corsa sulla « 126 ». 
Uno del poliziotti è .sceso 
dalla» volante » jxir .soccorre¬ 
re la donna, mentre g'.i altri 
due hanno proseguito la cor- 
.s;i per in.seguire lo .scippato 
re. Percorsi pwhe centinaia 
di metri l'utilitaria del gio¬ 
vane è -Stata raggiunta e 
castretta a fermarsi. Mauri 
rio Sestili ha tentato por un 
fittimo di fuggire a piedi, ma 
non ci - è riu-scito. E’ .stato 
Immediatamente ammenetta- 
to e portato in questura i 


I ; Domani : ; r 
apertura generale 
della caccia 
nella regione 

Domani è prevista l’apertu¬ 
ra generale della caccia nel 
Lazio, .secondo le norme e- 
mannte dalla Regione. L’as- 
se.s.sore regionale all'agricol- 
tura e caccia Agostino Ba¬ 
gnato ha avuto un incontro 
con i rappre.sentan»i d«'!le a.s- 
sociazioni venatorie ;K*r *.va- 
minare i problem' cenne..,.,- 
con Tapertura. Al centro del¬ 
la dLsciLssione è .stato il ca¬ 
lendario venatorio ,)er 4 'ii a- 
spetti e le esperienze mutuia¬ 
te con l’apertura dell.i caccia 
ad alcune .specie di s- Ivaggi- 
na migratorie lo scor.-x) ago¬ 
sto e li coordinamento orila 
prassima apertura gen-*mle. 

- Un comunicato informa che 
sono .stati po-sitivamente va¬ 
lutati i programmi dc.'l-i Re¬ 
gione da attuare neli.i spinto 
di una corretta gesiiane del 
territorio e per la .sal -aguar- 
dia dei valori ambi-'ntali e 
naturali-stici. ancne per ri¬ 
spondere reali.sticamentv-* alla 
campagna contro la ■■uccia. 
Per approfondire l'cmi a- 
spetti della nuova legge regio¬ 
nale .sulla caccia approvata 
I dalla giunta, è stata concor- 
d.ila una nuova riunione, nel¬ 
la quale .saranno e.saminatt la 
gasi ione sociale del territorio, 
gli ap|xi.stamenti fi.s.si. ic zone 
da destinare all'adde.-ilra'nen- 
to dei cani e le questioni 
conne.sse alla i.stituzione di 
I p.irchi regionali. 


Allontanati 
gli occupanti 
dal municipio 
di Guidonìa 

Dodici famiglie che martedì 
.scor.'« avevano occupa,o il 
municipio di Guidonìa per 
prote.stare contro la inan.'à'.v 
as-segnazione di un alloggio, 
.sono state sgomlieri'e ieri 
dalla polizia. L’operazione, 
svoltasi alle prime ore della 
mattina, si è conclusa .senza 
alcun incidente. I manife¬ 
stanti, re.sidenti sia a Guido- 
nia che a Roma e a Tivoli, 
hanno quindi praseguito la 
loro manifestazione sulla 
piazza antistante il palazzo 
C<iniunale. 

L’intervento della polizia è 
stato richiesto, dopo quattro 
giorni, dairammini-st razione 
<-omunale di Guìdonia. la 
quale ha affermato di avere 
agito in quc.sti termini « per 
obbedire ad un duplice inte¬ 
resse istituzionale e .sociale, 
perchè il permanere dello 
.stato di occupazione degli uf¬ 
fici comunali avrebbe provo¬ 
cato la conseguente paralisi 
dei .servizi per 70 mila citta¬ 
dini ». 

La giunta ha al tempo 
.stes.so rib,idito la .sua com¬ 
pleta disponibilità per trova¬ 
re « potvsibili soluzioni » al 
problema, con la diretta col- 
latiorazione di una rappre- 
.sentanza delle dodici famiglie 
di .senzatetto, impegnanria-ii a 
partecipare .id un eventuale 
onere finanziario « qualora 1 
.singoli casi rientrino tra gli 
aventi diritto .secondo la leg¬ 
ge ». 


Chiesto dairassessore regionale all'industria 


Un incontro con il ministro 
per risolvere la vertenza IME 


Prc.s.so l’asse.ssorato mdu- i 
■tria e commercio della Re 
gìnne Lazio, alla pre.senza del 
ras.sc.s.sorc .Mario Berti, .si 
è svolto un incontro tra il 
consiglio di fabbrica Imi' .Mon- 
tedison di Ponic'zia, la F'cde- 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici di zona e i rapprc'-en 
tanti della Montedi.son Sistem 
con la i).irtecip,czione della 
Filas c della Fodcrtei mea 
Confapi. 

L'iniziativa della Regione 
Lazio — informa un comuni¬ 
cato della giunta — tendo 
alia risoluzione della verten¬ 
za Ime Montedi.son. che v e¬ 
de i lavoratori in lotta da ol 
tre nove mesi, non solo per 
la .salvaguardia del proprio 
posto di lavoro, ma anche e 
.soprattutto per la salvaguar¬ 
dia deirattività produttiva. La 
Regione I^zio è particolar¬ 
mente intort'ssata alla salva- 
guardia delle p.-cxluzioni oltre 
che al mantenimento dei li 
velli (KCupazionali complessi 
vi dato clic la Ime Monterli- 
■on è una azienda che produ 
M Rcl cami>o dell'elettronica. 


settore a cui la Regione La 
zio annette particolare inte¬ 
resse 

F” |>or questa ragione oltre 
che t)or il ritìnto delle orga 
nizzazioni sindacai: di e.ue- 
goi ia -- ha dit Inarato l'as- 
sesvore aU'mdU'.tria — che 
la Regione non condiv ide le 
proi>osto della Montedi-on Si 
.',tom. attuale propnetari.i del¬ 
la Ime .Monti'di.Min. di sninh.- 
liiarc la fabbrica 

I-ii Regione — prosegue il 
comunicato — ribadendo la 
propria volontà di incremen¬ 
tare il patrimonio industria¬ 
le del Lazio nelKambito anello 
di un rieqiiilibrio territoriale. 


RADIO BLU 

Radio blu riprende a tra- 
.smetterc dopo riMCursime 
vandalica di due .settima¬ 
ne fa. Alle 18 di domani 
ver.-à tra.sme.s.so in diretta 
194.8C0 Mhz* il di.scor.so del 
comp.igno Enrico Berlinguer 
che concluderà 11 Festival na¬ 
zionale dell’» Unità » di Ge¬ 
nova. 


, a maggior ragione non può 
rimanere passiva di fronte al 
j fatto che un'azienda, di un 
I settore imp«>rtante come quel¬ 
lo della elettrotecnica venga 
I smobilitato, disperdendo così 
! un p,itrimonio tecnico e uma- 
j no elle ani ora molto p.iò da¬ 
re jx'r Io svilupi» economico 
I o sociale della Regione. Da 
questo punto di Vi.sta la Re¬ 
gione sollecita e Livorisce 
nute le iniziative tendenti a 
dare aH’azienda un futuro l'd 
una garanzia di lavoro alle 
maestranze. 

I.a Regione — si afferma 
ancora nel comunicato — nel- 
l'ambito delle po.ssibili solu¬ 
zioni della vertenza, ha preso 
atto della probabilità che la 
FAxIertecnica Confapi avanzi 
una scria proposta per l'ac- 
qiiisto dello .stabilimento Ime- 
Montedison di Pomezia, I-a 
riunione si è conclusa con 
l'impogno da parte dell'a.sse.s- 
.sore aH'industria di .sollecita¬ 
re un incontro presso il mini¬ 
stero del lavoro por una ra¬ 
pida e positiva .soluzione del¬ 
la vertenza. 


nist razione non ha più inten¬ 
zione di partecipare. 

Ieri il sindaco Argan. nelle 
sue vesti di presidente del¬ 
l’ente lirico, ha .scritto al mi¬ 
nistro. In Bastanza per Argan 
.se Lanza Tomi’si dove.sse 
e.ssere saspcso daH’incarlco (o, 
ci .sembra di capire, .se do- 
ve.sse scegliere di dimettersi) 
la stagione deH’Opera do- 
vrelitie e.ssere quanto meno 
rinviata. La lettera del sinda¬ 
co è accompagnala de. un 
lungo, dettagliato parere del- 
ravvncalura del Comune. Se¬ 
condo i legali capitolini, in 
netto contrasto con quelli 
dello Stalo, la .sasjiensioiie di 
Lanza Tornasi daH’incp.rico 
non è obbligatoria, ma /acol- 
tat'o'o. e l’unico organo com¬ 
petente In materia è. nel ca.^ 
.--iw'cifico. proprio il con.siglio 
d’amministrazione dell'ente 
'.i'ico. finora scavalci’.to .senza 
troppi complimenti dagli or¬ 
gani centrali dello Stato. 

La lettera del sindaco è 
piuttosto secca. La riportia¬ 
mo integralmente. «Signor 
- scrive Argan — 
nel rimetterle il parere nega¬ 
tivo dell’avvncaturp. munici¬ 
pale circa la suggerita -so- 
.siv-iisi<ine <i<‘il’uffi'"iO d<*l Di¬ 
rettore artistico del 'l'eatro 
HolfOnc^a. prof. Gioaccliino 
I,anza Tornasi, è mio stretto 
dovere farLe presente, pa.s- 
.sando dal piano giuridiro a 
oueMo de<'li interessi culturpr 
li della città, che quel prov¬ 
vedimento avrebbe come 
conseguenza logica ed imme¬ 
diata la sospensione della 
preparazione della oro.sslma 
sta^'lone e il rinvio della sua 
anertura. E' infatti lmpen.sa- 
bile che si possa dar luogo a 
una serie di spettacoli arti¬ 
stici .se non diretti e control¬ 
lati dal Direttore che ne ha 
curata la preparazione, ne 
controlla la me.s.sa In scena e 
r’.sn""de delia loro qualità. 

« Mi consenta — continua 
la loderà — di p«glungere 
che. dat.a la dimostrata e non 
contestata caoaeità. l’allonta- 
namento dall’ufficio del prof. 
i.-.Ti-za Tornasi, anche per un 
breve periodo. p.nnullerebbe I 
risultati e iinnedirebtie gli 
sviluppi dello sforzo che egli 
da due anni ha volenterasa- 
mente inlrapre.so per riquali¬ 
ficare culturalmente 11 Tea¬ 
tro, .sfidando rirritazione e le 
rappresaglie degli ambienti 
per principio e abitudini 
contrari alla .severità dell’im¬ 
pegno,; culturaJe ». , Fin qui 
Argan. 

E veniamo alle controdedu¬ 
zioni (leH’avvocatura del Co¬ 
mune. Le .sottigliezze giuridi¬ 
che non sono, per la verità, 
di facile accesso ai profani, 
specialmente in un paese do¬ 
ve. ad esempio, la pasizione 
di un direttore artistico è 
« atipica » c Io status degli 
enti lirici è « speciale». A ciò 
si aggiunga che la .saspensio- 
ne dall’impegno non ha una 
«di.sciplina unitaria » e si ca¬ 
pisce come tra leggi lacuno.se 
e regolamenti farraginasi è 
facile perdersi. Proprio in 
quc.sla intricata materia (In 
generale e non .solo per il 
caso specifico di Lanza To¬ 
rnasi» si addentra il parere 
deU’avvocntura del Comune. 

Le conclusioni sono che nel 
ca.so degli enti lirici la .so¬ 
spensione daH'ufricio sia 
.sempre facoltativa, da valuta¬ 
re quindi ca.so per ca.so. Na¬ 
turalmente la decisione di 
non d'sporre la saspensione 
deve essere — dice l’avvoca- 
tura del Comune — ade¬ 
guatamente motivata (o. me¬ 
glio. tanto più ampiamente 
motivata, quanto più gravi 
siano I reati a.scrltti». A clii 
spetta la valutazione? I legali 
d*'! Comune non hanno dub¬ 
bi: «naturalmente — saslen- 
"ono — organo deputato a 
compiere simili valutazioni è 
l’organo competente in via 
primaria a manifestare, la vo¬ 
lontà deirentc (e, cioè, iier 
quanto riguarda il Teatro 
dell'Oncr.i, i! consigl.o d’am- 
minlstrazione). 

Detto qup.sto si spiega per¬ 
chè giovedì .scorso la r.unio¬ 
ne del consiglio sia stata ag¬ 
giornata (entro e non oltre il 
15 ottobre». Se infatti gli av¬ 
vocati del Comune hanno ra¬ 
gione. la « palla » per la vi¬ 
cenda di I^anza Tornasi rim¬ 
balza proprio al con.siglio. E', 
iasomma. in questa sede (e 
non in altre» che andrebbe 
deciso .se Lanza deve o no 
restare al proprio posto. Tut¬ 
to chiaro allora? Niente af¬ 
fetto. Per quanto riguarda il 
corLsiglio d’mminlst razione 
dell'Opera è infatti ancora a- 
perta la questione Todini. 
Per la Provincia (di cui do¬ 
vrebbe es.sere il rappre.sen- 
tante» Todini non è più con¬ 
sigliere; secondo lui. invece 
.sì. 

A Todini ha finora dato u- 
na mano il presidente del- 
Torgano di controllo regiona¬ 
le .sugli r^ti degli ent. locali, 
il democri.stiano «amicone¬ 
mico) deH'ineffabile .senatore, 
Vilf.n'do Vitalone e. .«otto 
,v)'to. ton un po' di pudore, 
anche il minestro Pa.storino. 
Ora entmmbi devono ri-s)>on- 
dere alla repl.ca. dura c .sen¬ 
za mezzi termini, della giunta 
provinciale, .secondo la quale 
Tod.ni occuperebbe orm.i: al- 
rOper? un pcfito che non gli 
apnartiene più. 

Dunque, se non ci .sar.inno 
fatti nuovi nei prossimi gior¬ 
ni (ma non ci giureremmo) 
le tappe future della vicenda 
Opera dovrebbero e.s.sere le 
.seguenti; definizione della 
pasizione di Todinj e comple¬ 
tamento del consiglio d'am- 
minlst razione (la Provincia 
ha già Ind rato come suo 
rappresentante i’. presidente 
deH’amminlstrazione Lamber¬ 
to Mancini); esame della po- 
.siz.'one di Lanzut Tornasi da 
oarte del consiglio: zs-vio del¬ 
la stagione. Tutto, natural- 
rn*'nte S'' il diavolo (la DC o 
chi per lei) non cj mette la 
coda. 


Radiografia del S.M. della Pietà dopo l’entrata in vigore della legge 


Con la riforma psichiatrica 
i ricoveri sono 
diminuiti del 30 per cento 

Conferenza stampa dell'assessore Agostinelli - Dimezzato il 
periodo di degenza - 5 padiglioni affidati alle circoscrizioni 


I problemi maggiori, pe¬ 
rò. stanno « fuori ». Òli ' 
ospedali con un servizio psi¬ 
chiatrico sono tre, per xm 
totale di 45 posti. Bastano 
in una città come Roma? 
E’ difficile rispondere: ma 
l'odissea cui sono spesso 
sottoposti i malati con cri¬ 
si acute fanno pensare di 
no. E neH’essemblca di ieri 
è stata avanzata la propo¬ 
sta di istituire servizi in 
otto ospedali romani, per un 
totale di 120 posti letto. 

L’ostacolo però non è so¬ 
lo nel pasti, ma anche nel 
personale (medici, infermie¬ 
ri, as.sislenti .sociali) a di¬ 
sposizione fuori dell’aspeda- 
le psichiatrico. Quello che 
sta nei nosocomi « norma¬ 
li » si sa. non è sufficiente, 
soprattutto gli infermieri so¬ 
no pochi. Poi ci sono 1 ven¬ 
ti CIM cittadini (centri di 
igiene mentale) e i -sei nel- ' 
la Provincia che hanno in 
totale diecimila a-s.si.stlti. An¬ 
che loro — che devono oc- 
l'uparsi anche dei ricoverati 
negli o.iijedali — lavorano 
al nia.ssimo dello sforzo e 
al minimo delle dispojiibl- 
lità. 

C!»e fare? La .soluzione. In¬ 
tanto, è di trasferire via via 
che lo ixsichiatrico si .sguar¬ 
nisce. il personale nel ter¬ 
ritorio. In ixirte è stato già 
fatto. Ades-so si potrà fare 
un nuovo trasferimento jjer- 
ché al Santa Maria della 
Pietà .sono «.scomparsi» al¬ 
cuni reparti: dieci medici, 
quattro assistenti socmli e 
novanta infermieri .se ne an¬ 
dranno. Inoltre 30 infermie¬ 
ri. 15 p.sicologi e 15 a.ssl- 
s*enti .sociali sono .stati as¬ 
sunti con la 285, dalla re¬ 
gione. e altri 33 psichiatri 
c 35 p.sicologi verranno as¬ 
sunti ' « a gettone » dalla 
Provincia: .sempre che il co¬ 
mitato di controllo sugli at¬ 
ti degli enti locali non bloc- 
clii — è la .sua attività pre¬ 
ferita in questo periodo — 
la delilxera. 

Basteranno? Il profe.s.sor 
laria. uno del due direttori 


del Santa Maria della Pie¬ 
tà. ha detto nel cor.so del- 
rassemhlea. che ormai lo 
psichiatrico è stato «spre¬ 
muto come un limone » e 
si lavora al limite delle for¬ 
ze. FI ha avanzato una prò- 
jKwta elle può es.->ere interes¬ 
sante; quella di andare 
avanti nella [Xilitica di « de- 
o.siiedHlizzazione » di divide¬ 
re il Santa Maria della Pie¬ 
tà in dieci reparti, ognuno 
pt'r due eircascrizioni citta¬ 
dine che faranno .sempre ri¬ 
ferimento a quel reparto. In 
que.sto mcxlo si integra il 
(JIM con Taspcdale. .si fa 
più stretto il rapporto con 
il territorio. Fi’ un e.sjx'ri- 
mento che è stato tentato 
anche in F’rancia. ma li gli 
a.sslslenti ricorrevano trop¬ 
po spe.s.so. alla pratica del 
ricovero. In Italia, però, do¬ 
ve il ricovero coatto è vie¬ 
talo. e ci .sono molti j)iù 
filtri, questo ostacolo po- 
Irehlie e.ssere superato. Co 
munque la propo.sta del pro¬ 
fe.s.sor laria, verrà e.saniina- 
ta attentamente. 

Per concludere: a duo me 
.si dairentrnla in vigore del¬ 
la legge la situazione è quel¬ 
la fornita dalla radiografia 
die ha illustrato ra.s.ses.sore 
Agostinelli. Almeno quella 
che si può ricavare dal nu¬ 
meri: perché la riforma del- 
l’assistenza psichiatrica in¬ 
contra anche ostacoli che 
non sono materiali, ma so¬ 
no fatti di cultura, pregiudi¬ 


zi. diffidenza o anche sol¬ 
tanto difficoltà di sperimen¬ 
tare .su un terreno nuovo. 
C'è anche rinipreparazione 
che na.sce eia una .scuola 
medic.a prevalentemente or- 
ganici.sticH. I corsi di for 
inazione prcdi.spo.sti dalla 
Provincia .saranno sufficien¬ 
ti a fornire una «nuova cul¬ 
tura » della p.sichiatrla? 

Quc.sta nuova legge sulla 
as.sistcnza p.sicl»ialricn avrà 
mille difetti, s; innoverà fra 
diecimila o.->tacoli. non avrà 
i mezzi .sufficienti c la pre- 
I)arazione [X'r e.-,.',cre appli¬ 
cala. Tutto quel die si vuo 
lo: però una co.-^a è certa, 
ed è die la politica dei « ri¬ 
coveri .selvaggi » ila suliito 
un netto declino. Ecco i da 
ti: in quc.sti ultimi due me¬ 
si 1 ricoveri negli ospedali 
( normali » .sono .siati 26.9 cui 
sono da aggiungersi altri 
285 al Santa Maria della 
Pietà (dove vengono accet 
tati .soltanto i « cronici ». 
coloro cioè clic già vi han¬ 
no p;is,'ato un pericxlo di de 
L'cnza). In totale dunque 
-lono 544. Negli .stc.ssi due 
inc.si del '76 i ricoveri era¬ 
no stati 822. Il calo, dun- 
(tue. è del 33';. Non .solo; 
è diminuito anche il perio¬ 
do medio di degenza. Pri¬ 
ma era di 12 giorni, ora di 
.sci. E ancora: nel ’76 i ri¬ 
coveri coatti erano il 52'-. 
ora quelli obbligatori .sono 
.solo il 16';. 

I dati 11 ha forniti ieri 


nel coi’so di una conferenza 
stampa a.ssemhlea al Santa 
Maria della Pietà, ras.scs.so 
re provinciale aira.ssistenza 
p.sidiiatrica Nando Agosti¬ 
nelli. E mostrano tiene, que 
sie cifre, come la legge, fra 
tanti lìmiti, almeno uno dei 
.-lUoi obl)ietlivi (quello elie 
con brutta parola viene 
chiamato « deospedalizzazìo 
ne»» inizia a raggiungerlo. 
I ricoveri (anche .se talvol 
ta qualcuno deve sobbarcar 
•si in una lunga « avven 
tura » iK'r ottenerlo» vengo 
no effettuali .solo .se strel 
taniente nece.ssari. E alle 
lunglie permanenze di ospe¬ 
dale si .sastituiscono brevi 
tlegenze. .solo per il periodo 
della crisi acuta" l’a.ssisten- 
za iKii continua (anzi do- 
vrebbe, qui .s’incontrano mag¬ 
giori intoppi» nel territorio 

Niente più « ricoveri .sel- 
voggi ». dunque, ma nean 
die « dimi.ssioni selvagge ». 
l»a precisato ra.sse.s.sore; die 
sono coiitroproilucenti. aiit: 
terapeiiticlie e inoltre di 
sorienterel)l>e ( in modo ter 
rorlstico» la gente die sta 
« fuori », e almienterebb-.' 
invece di combattere, prc 
giudizi duri a morire. 

Intanto però anche « den 
Irò », al Santa Maria, te 
co.'ie .^ono cambiate. I de¬ 
genti .sono diminuiti in due 
anni del 30'r, passando da 
1.660 a 1.118. L'obiettivo (ar¬ 
bitrario?» è che in alt»! tre 
anni calino ancora del 30'-. 


E’ un progetto die va di 
pari pas.so con una « rifor¬ 
ma » — se così si può dire 
— dell’ospedale psichiatrico 
che inizia ad essere attua¬ 
ta, c che raggiungerà nel 
prossimi mesi altre tappe. 

Eccone le caratteristiche: 
funziona ormai una zona- 
ospiti. un « day hospital » 
per ex degenti; .sono 79 ex 
ricoverati, che vivono e la¬ 
vorano fuori, e che la .sera 
tornano a dormire in ospe¬ 
dale. Presto diventeranno 
150. Alla zona o.spltl Infat¬ 
ti verranno aggiunti altri 
tre padiglioni, clic peraltro 
.sono situati alla periferia 
del perimetro aspedalieio. 
quasi in.seritl nel territorio 
della circoscrizione. A quo 
sfultiinn andranno altri cin¬ 
que padiglioni, che si ren¬ 
deranno via via lilK'rl per 
il trasferimento dei malati. 
In.somma: è lo .ste.s.so muro 
di cinta del « nianicoinio » 
che inizia a .--raldar.ii. Il 
quartiere, il .luo ente locale, 
entra dentro, e ro.spedn!o 
invd'e « va >> nel territorio. 

Infatti iniziano a funzio 
mire le « casa albergo n. Ce 
M’o una in via F’orte Br.i- 
sdii, dove 60 ex degenti vi¬ 
vono insieme a 40 persone 
« normali ». .-MTalliergo Gol 
tardo ne andranno altri 25, 
alla Maglianii 5 giorni .no 
no in.seriti in una « ca.sa 
famiglia ». Quella diffiden¬ 
za nei confronti del « mal 
to » che impediva alla Pro 
vinda di riu.scire a trovare 
gli alloggi adatti, in.somnia. 
comincia ad c.ssere superata. 

.-\llora va tutto licne? Pro 
lilenii ci .sono andie « den 
tro» ro.siK-dalc psichiatrico. 
C'è dii .sastienc che è or¬ 
mai ridotto ad un « cronl- 
c.ino» e die i medici non 
c: vogliono più stare («a 
d»e .serviamo qui? » .so.stIe¬ 
ne qualcuno», clic ci riman¬ 
gono .solo gli i( irrecuperabi¬ 
li »: «ma l’attività di riso- 
cializzazionc — afferma Ago¬ 
stinelli — può e.s.sere fatta 
anche a cominciare dal- 
raspcdiile ». 



«Il medico fa gli aborti? Allora 
è infetto, mettetelo in isolamento» 


Il dottor Farioli che aveva effettuato alcune interruzioni di gravidanza, si è naturalmente rifiutato di obbedire 
all'ordine, giudicato illegittimo dal consiglio dì amministrazione • La «teorìa» dell'aborto fonte di infezione 



Ertè: iniziative contro lo smantellamento 


Pro.scguc la lotta dei lavoratori deirozicn- ’ 
da tes.sile Ertè. una delle tre gros.se azietide j 
per abbigliamento del gruppo Eni-Lanerossi { 
della zona Pomezia-Castelli. in lotta da mesi. 

I lavoratori dei tre .stabilimenti hanno de | 
riso di riumr.si n as.semblea il 27. per di- , 
.scutere della situazione del settore e ix*r i 
fare il punto .sulla vertenza. j 

Alla Erte, l lavoratori .sono In lotta con- 
tro lo smantellamento delKazicnda stessa e ! 


’.l suo tra.sferimcnto a Terontola, rosi come i 
previ.sto dal piano d; ri.struttura/.ione 1 
La lotta — affermano i lavoratori - rm- * 
tinuH. anzi va rafforzala proprio in quc.sta ! 
fa.se delle trattative per impedire .illa di- 
rez’.one aziendale d: iniziare il trasferimento j 
dei macchinari, gli operai iianno deci.so ! 
di proseguire il pre.sidio delTazanda. Nella j 
foto: 1 dipendenti della Erte nel corso di 
una manifestazione sindacale. 


Messo in quarantena per- I 
ehè ha praticato aborti. Scu- j 
.sa ufficiale (e incredibile»: il 
medico cl»e ha fatto interru 1 
zioni di gravidanza rischia di i 
|)ortore infezioni in sala ope- I 
ratoria. La nuova teorìa I 
«scientifica» .secondo la quale 
l’aliorto è un intervento 
« sjxjrco » è frutto della fan¬ 
tasia del prof. Gatnmarota. 
primario del reparto chirur¬ 
gia dell’ospedale di Rieti, ex¬ 
candidato MSI alle ultime 
elezioni. Vittima, un altro i 
medico, il prof. Massimo 
Fraioli che è intervenuto .su 
alcune pazienti che avevano 
richlasto rinterruzione di 
gravidanza, in as.senza dei 
due ginecologi non obiettori. 
Ecco I fatti. 

AH'inizio di settembre van¬ 
no in ferie i due medici che 
e.seguono normalmente gli a- 
borii neH'ospedale di Rieti. 
Per mettere riparo alla situa- ' 
zione che ri.schìa di diventare i 
.oesante in un aspedale in cui j 
si praticano di .solito dai 
quattro ai sei aborti alla set¬ 
timana, li dottor Massimo 
Fraioli si mette a di.sposizio 
ne delle donne che hanno 
urgenza di Interrompere la 
gravidanza. Il dottor Fraioli 
e chirurgo ma ha lavorato 
per diverso tempo in gineco¬ 
logia e dunque è .senz’altro in , 
grado di intervenire in casi 
del genere. E’ quanto avviene 
proprio aH'inizio del m(ìse. 

Non appena il prof. Gam- | 
marota viene a .sapere ìi fai J 
to, anzi il 'misfatto,, va su ; 
tutte le furie. Secondo uno 
stile a.s.solutamente « padro- i 
naie» invia a Fraioli una le>- i 
tera in cui lo si invita )K;r | 
U-sare un eufemismo. « ad a’.- j 
lontanarsi per .sette giorni 
daH’aspedalc » perchè chi ha 
fatto aborti rùschia di portare | 
infezioni (ma quali? e perchè ; 


proprio raliurto?» nella sai-» 
operatoria. Il niedieo aceiLsa 
lo .si rifiuta paturalnienK* 
di obliedirc. Ma anclic Gam- 
marota non niolla; diifida il 
medico e lo minaccia di far 
intervenire la Procura della 
Repubblica. A suo parere, e 
videntemente. lia.sta applicare 
una legge dello .Stato (quella 
siiiraliorto» per c.s-sere nn 
Ijericolo ix;r la pul»l)lica .salu 
te. E' cast retto ad intervenire 
anche il consiglio d'ammi 
jiislrazionc clic fa sapere al 
primario di ritenere a.s.solu 
tamentc illegittimo il .suo 
'ordine' al medico. 

Ma l’in.suhordinnzione »ioi» 
gli viene perdonata. Da un 
giorno all'altro è già pronto 
i)cr lui un altro velo; quello 
di mettere piede in sala ope 
ratoria, di intervenire chirur- 
giramente anche .su una ton 
sillite. Viene me.s.so. in prati 
ra. nella materiale Impossibi 
htà (li .svolgere il suo lavoro. 
« E’ una persecuzione a livelli 
.seicenteschi, .se non niedioe 
vali » — dice il dottor Fraioli 
— « per cui dii applica un.» 
legge garantendo alle donne 
ciò elle per legge è un loro di¬ 
ritto viene trattato come un 
untore del Manzoni. Cosi fun 
/.ionano le cose ». La situa¬ 
zione aH'interno deH’o.spedale 
e .stata denunciata da un 
gruppo di donne dcH’UDI che 
lianno .seguito da vicino l’In 
tera. incred.lnle vicenda. 


Nozze 

Si iiii;-eo«io oggi ;i» inatri- 
nio»i;o Patnz.a Scalainbrettl 
e Mauro Cotiron;. .^gìi .sposi 
e ad Arm.intlo Scalambrcttl. 
nostro ccmp.ig(io di lavoro, 
gli auguri delia G.\TF! c del¬ 
l’Unità. 
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Calorosa manifestazione di solidarietà in Campidoglio 


A fianco del popolo iraniano in lotta 


i Presenti i rappresentanti delle forze democratiche persiane in esilio - L’impegno dei partiti anti- 
; fascisti e della Giunta - 11 sindaco interverrà presso il governo a favore degli studenti iraniani 


I Riapre 
I la bibiioteco 
di Effe 

Riaperta, dopo la pausa e- 
stiva. la biblioteca che il col¬ 
lettivo di Effe mette a duspo- 
-sizione di tutte le donne. La 
sala di lettura rhe .si trova in 
via della Stelletta 18 è aperta 
tutti i giorni dalle quattro 
del pomeriggio fino alle otto 
salvo li mcrcoiedi in cui è 
aperta dalle 9..30 del mattino 
fino alle 1230. Per accedervi 
e neccs.saria una tessera di 
iscrizione; 3(X)0 lire per le 
.studpntes.se (vale tutto l'an¬ 
no); 6000 per le altre. 

La biblioteca pas.slede circa 
1800 volumi sulla (tondizione 
femminile e comprende an¬ 
che un .settore documentazio¬ 
ne nel quale è po.s.slbi!e con- 
.sultare atti di convegni rivi¬ 
ste italiane e straniere. 


Atfentoto sventato | 
contro lo coso 
di Asconio Spallone 

Un attentato contro la ca¬ 
sa del chirurgo A.scanio Spal¬ 
lone (in via Alcamo, .al quar¬ 
tiere Tuscolano» è .stato 
.sventato dal figlio dei prò 
fe-s.sion:sta. Alfredo di 2.3 an¬ 
ni. che e riuscito a .spegnere 
in tempo la miccia prim.a che 
un ordigno esplode.s.se dav.ia- 
tl la porta (l'ingresso della 
sua abitazione. Il fatto è av¬ 
venuto venso le 2.3 de’.raltra 
.sera. Gli attentaton, .supera¬ 
to il cancello che dà accesso 
al villino dove abita il pro¬ 
fessor Spallone, hanno depo 
sto davanti alla porta due 
bottiglie piene di benzina 

D.ato fuoco alla mic¬ 
cia, seno quindi fuggiti. Po¬ 
chi attimi più tardi è rien¬ 
trato m casa l! figlio del chi¬ 
rurgo. il quale con un '•alcio 
ha allontanato le bottiglie 


Sette giovani 
arrestati per | 
spaccio di drogo 

Sette per.«one. trovate in 
possesso di croni, 'nas'nis'n e 
marijuana, icno state arr(v 
■State. Le prime tre .sono state i 
pre.«e in piazza Campo de’ I 
Fiori. Sono Daniela Ramaz- j 
zoit;, di 26 ann;, Claudio l 
Baldassarri. di 30, e Nicola 
Falzoi. di IO anni. 

Ijì quarta persona è stata 
arrestata In piazza Navona. 

Altre tre persene seno sta¬ 
te arrestate in serata, in i 
Piazza (^valieri del I^avoro, ! 
perché trovate ;o pos.sesso di 
una venl.na di dosi di eroi¬ 
na già preparate in busta. Si 
tratta di Carlo Scano, di 23 
anni, Roberto Plg.anel’.i. di 
22 anni, e Srnia Cardia, di 
18 anni. 


Il .sindaco .Argan. » rappre¬ 
sentanti della Giunta (omu- 
nalc. i capigrupjK» consiliari 
dei partiti denxK-ralici e i 
rappresentanti dei sindacati 
si ,>ono incnnirati ieri matti¬ 
na. nella Sala delle Bandiere, 
in Campidoglio, con gli c.spo- 
ncnti delle forze antifasciste 
iraniaiK- in Italia. 

Durante la manife-tazionc i 
rappre.sentanti dem(x:ratici 
persiani in esilio hanno de¬ 
nunciato le durissime condi¬ 
zioni in cui si trovano ad o 
pcrare in quel pae.se quanti 
si battono per il rispetto dei 
diritti .sociali e civili del po 
polo iraniano. si.stematica- 
mente calpc.slati 

Quc.sta situazione, è stato 
quindi mc.s,s(7 in evidenza, è 
divenuta inso.stcnibilc dopo 1’ 
ultima ondata di grandi ma- 
nife.stazioni di prote.sta av\c- 
niita in tutto il paese e la 
ferrx'o repre.ssionc dei giorni 
scorsi, che ha causalo cen¬ 
tinaia e centinaia di morti in 


.>egmlo al brutale intervento 
deirescreiio e delia poliz.a po¬ 
litica. la famigerata 'Savak». 

solidarietà dcH ammi- 
nislra/ic.ne tap.tolina del 
Consiglio (omunale. dei parti¬ 
ti democratici e delle forze 
sindacali è stata espre->sa agli 
esuli iraniani da! prosindaci» 
Benzoni. dal capognippo del 
I*SDI. .Meta, d.il consigliere 
del PCI Signorini e da Fe- 
nocchio. a nome della CGIL- 
CISI-UIF-, che hanno preso 
anche preciso impegno per 
«olleciti o concreti aiuti ai 
profughi persiani in talia. 

Concludendo rincontro, il 
.sindacao .Argan ha assicura¬ 
to l’intervento del Comune 
presso i ministeri degli Inter¬ 
ni e degli F-steri per i pro¬ 
blemi degli esuli e. .soprat¬ 
tutto. dei numerosi studenti 
irtoniani. ribadendo la solid»* 
rietà del movimento democra¬ 
tico italiano a .sostegno della 
battaglia civile e politica con¬ 
tro la dittatura delio scià. 
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Quali prospettive per il settore 


Sono state ricoverate per cinque giorni all’ospedale di Marino 


PAG. 11 / ronfia-regione 

Il programma per VII e Vili circoscrizione 


L’artigianato 
ha «tenuto»: ora 
attende il rilancio 

Credito, equo canone, costo dei lavoro i 
problemi della categoria - L'associazionismo 


Due bimbe di 8 mesi intossicate 
da biscotti guasti per neonati 

Le gemelle, Eleonora ed Emanuela Presta, sono state dimesse ma ancora non 
stanno bene del tutto - Le confezioni erano probabilmente vecchie di mesi 


L’«Estate romanìà^ 
dura tutto l’anno 

Iniziative culturali nel campo del teatro, del cinema, musica e 
sport - Seminari in collaborazione con l'Accademia filarmonica 


\ 
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Ne « muoiono » tremila al- ] 
l’anno, ma (per fortuna). | 
nello stesso arco di tempo, i 
ne nascono altrettante. Non 
fil parla, di persone o di ap 
parlamenti, ma di piccole 
Imprese artigiane. II dato, 
.sconcertante ma emblemati¬ 
co, dovreblje da .solo dai e 
il .sen.so di ciò che si muove 
In un settore tanto impor¬ 
tante nella anemica vita pro¬ 
duttiva della città. L’arligla- 
nato romano (60 mila Imprc- 
.se. 200 mila addetti nel rami 
più diversi) « tiene ». ha una 
sua. seppure contraddittoria 
Vitalità, ma. ovviamente, non 
6 impermeabile alla crisi. La 
cartina da tornn.solo è. a 
que.sto riguardo, il livello del- 
loccupuzione, confortante ri¬ 
spetto alle tendenze dell’in- 
du.stria. anche .le, ad esemplo 
neirapplicaz-ione della « 285 ». 

SI .segnano non poche haltu- 
te d'arre.slo. 

In tempi di bilanci e di 
programmaz-ione economica 
non e quindi, davvero fuori 
luogo pre.sentare qualche ci¬ 
fra e. .soprattutto, fare qual¬ 
che proposta per 11 futuro. 
E’ quello che hanno fatto, 
ieri, i sindacati di categoria 
degli artigiani in una con¬ 
ferenza promassa ieri nella 
.sede deiruPRA. Al centro de¬ 
gli Interventi 1 « nodi » da 
.sciogliere per assicurare un 
futuro produttivo non preca¬ 
rio al .settore dell’artlglanato: 
credito, associazionismo, co- 
.sto del lavoro, qualificazione 
e formazione della forza la¬ 
voro, equo canone. « Proble¬ 
mi — hanno inteso sottoli¬ 
neare 1 rappresentanti delle 
organizzazioni, — che non 
possono essere rinviati o che 
possono es.sere isolati l’uno 
dall'altro. Per dare prospet¬ 
tive concrete, l’artlgianato ha 
bisogno di una politica com¬ 
plessiva 

E invece, a livello governa¬ 
tivo e, a livello di normative 
generali, rartigianato nono¬ 
stante le lodi sperticate ri¬ 
voltegli da più parti. « recita 
sempre la parte della « cene¬ 
rentola ». Qualche esempio; 
per l’ottava volta in poco 
tempo SI è dccLso il rinvio de! 
rinnovo delle Commi.ssloni 
Provinciali deirArtlginnato In 
attesa della nuova « legge¬ 
quadro ». mentre la proroga 
della legge sulla fi.scalizza- 
zione continua ad « emargi¬ 
nare » le lmpre.se artigiane 
deH’edilizia (quanto questo 
Incida a Roma è fucile ca¬ 
pirlo) del trasporto e dei ser¬ 
vizi e mentre rimane aperto 
la questione, decisiva, dell'e- 
slensione dell’equo canone (o 
meglio di un canone equo) 
alle botteghe e al lavoratori. 

Se a livello generale si se¬ 
gna il passo, un po' meglio 
le cose sembrano andare in- 


] vece nel rapixirti tra artigla- 
I ni. enti locali e Regione. « Da 
I que.sto punto di vi.ita non 
si può non guardare con 
soddi.sfazione — ha detto 
Aletta deirUPRA - alla de¬ 
cisione prt'sa nel luglio .scor- 
•SO dal consiglio regionale del 
Laz.io In materia di credilo 
agevolato, ottenuta operando 
una ixisitiva modificazione 
della legi.slazione regionale 

Altro punto aU’allivo è rap¬ 
presentato dalla nuova legge 
per le aree industriali e ar¬ 
tigiane che ri.solve gran par¬ 
te dei problemi finanziari 
del Comuni che abbiano av¬ 
vialo (come è il caso di Ro¬ 
ma) le opere di urbanizza¬ 
zione e di organizzazione del¬ 
le uree allrezzitle. Se a que¬ 
sto a.spetlo dcci.sivo del futu¬ 
ro pro<iultlvo delle aziende 
artigiane (le aree attrezzate) 
■SI aecompagner.à. come .si .spe¬ 
ra. una politica adeguata di 
promozione e di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti delle 
aziende artigiane, nuove e 
significative praspetlivc si 
aprirebbero per l’occupazione. 

Che casa .significhi questo 
a Roma è Incile compren¬ 
derlo: di fronte aU’emorragla 
di forze produttive nel set¬ 
tore deH’indu.stria, media e 
piccola, rartigianato ha già 
fato per mollo tempo do val¬ 
vola di sfogo, contribuendo 
In maniera decisiva al con¬ 
tenimento del preoccupante 
incremento della disoccupa¬ 
zione. Duttile e<l elastico al¬ 
le variazioni del mercato, 
l’artlglanato ha saputo ri¬ 
spondere pasitivamente alle 
sollecitazioni della crisi; e le 
nuove Imprese .sono nate pro- 
prion el rami produttivi, 
(non quelli dei .servizi) edlli- 
■zla (anche come risposta al¬ 
le difficoltà delle imprese 
maggiori), metalmeccanico. 

La capacità di risposta alla 
crisi, ovviamente, non deriva 
soltanto dalla naturale ela¬ 
sticità della produzione arti¬ 
giana; 6 anche il frutto — e 
ieri è stato sottolineato più 
volte — di uno sforzo comu¬ 
ne. di un atteggiamento po¬ 
sitivo. non corporativo, ma 
moderno e aperto degli arti¬ 
giani. Un esemplo per tutti, 
il problema dell’assoclazloni- 
smo. decisivo al pari di tutte 
le questioni generali per il 
futuro deU’impresa artigiana: 
qui, nonostante ritardi e in¬ 
certezze 1 punti all'attivo 
non .sono pochi. In netto au¬ 
mento neH’ultimo anno .sono 
stati le a.s.soclazionl con.sor- 
tili, per 1 servizi, l’acquisto 
di materie prime, le attrez¬ 
zature organizzate da un 
gran numero di imprese ar¬ 
tigiane. Significa, In termini 
molto semplici. « economia » 
su alcuni costi die Incidono 
pesantemente 


Avvelenato dai biscoUini 
che la madre scioglieva lo¬ 
ro nel latte. Se la sono ca¬ 
vata, e anche con l’aiuto del¬ 
la buona .sorte, con cinque 
giorni di ospetiale. Ma con¬ 
tinuano a .stare male. Le 
piccole .sono Eleonora ed 
Emanuela Pre.sla, di otto mc- 
.sl. Nella vicenda per « met¬ 
tere a tacere lo .scandalo », 
era entrata anche la ditta 
che fabbrica i bUscolll. Ma 
il tentativo e presto rien¬ 
trato, non si sa ancora per 
quale motivo. 

Ma veniamo al fatti: una 
settimana fa, il padre delle 
piccole, Vittorio Pre.sta. com¬ 
pra In un negozio di Torver- 
gata. dove abita, due p.)cchi 
di hi.scotli. « Erano due con- 
tezioni di biscottini Nlplol — 
dice la nonna delle due bam¬ 
bine — e .sembravano norma- 
lussime ». A ca.sa i bi.scotti 
vengono .sciolti nel latte e <ia- 
tl alle bambine all'ora della 
popp.ita. Non pa.s.sano che 
pochi minuti quando Eleono¬ 
ra ed Emanuela, quasi in .sin¬ 
cronia, cominciano a pian¬ 
gere. a gridare e poi a vo 
mltare. I genitori pensano 
che sla solo un colpo di 
freddo ma alla seconda pop¬ 
pata la scena si ripete. E’ 
la nonna delle due piccole 
che a questo punto controlla 
le due scatole di biscotti. Aper¬ 
te completamente si rivela¬ 
no piene zeppe di vermi. Oli 
ultimi biscotti della scatola 
sono addirittura mangiati da 
animaletti. Eleonora ed Ema¬ 
nuela vengono Immediata¬ 
mente portale nU’ospedale di 
Marino dove restano per ben 
cinque giorni. 

Il padre delle piccole e suo 
suocero, il signor Lorenzo 
DeU’Aqulla. sono però ben 
decisi, a questo punto, a 
dare battaglia alla ditta di 
biscotti. In casa Presta ven¬ 
gono due rappresentanti e. 
sentite come stanno le co¬ 
se, si offrono di « pagare le 
spese » della degenza per le 
due bambine inlo-ssicate. Por- 
.se avanzano anche qualche 
altra proposta in denaro pur 
di mettere a tacere la casa. 
Ma dopo un po’ la ditta cl 
ripensa: fa telefonare al si¬ 
gnor DeirAqulla da un fun¬ 
zionarlo dicendo che « faces¬ 
se pure ciò che vuole, la 
cosa non Interessa più la .so¬ 
cietà ». . . ' 

In altre parole, non si riter¬ 
rebbe responsabile del fatto 

Ora le due piccole sono 
tornate a casa ma conti¬ 
nuano a non stare bene. La 
famiglia Presta è convinta 
che la ditta che fabbrica bi¬ 
scotti abbia avuto un po’ trop¬ 
po fretta di chiudere il con¬ 
to ed ha interessato la ma¬ 
gistratura. 



Le bimbe intossicate nel loro lettino al ritorno a casa dopo 
il ricovero in ospedale 


Facevano 
mozzarelle 
col latte 
in polvere 
per animali 

Settemila chilogrammi di 
latte magro In polvere, de¬ 
stinato alla zootecnia, sono 
.stali sequestrati dalla Guar¬ 
dia di Finanza di Latina. 
L’operazione è scattata .su 
mandato della Procura del¬ 
la Repubblica di Latina a 
conclusione di lunghe Inda¬ 
gini sulle frodi alimentari e 
•sulla tutela della .salute pub- 
plicu. Il latte magro in poi. 
vere era destinato a una in¬ 
dustria cascarla di Sabaudia 
che esercita produzione ca¬ 
searia di formaggi e mozza¬ 
relle. Sono stati anche pre¬ 
levati campioni di latte per 
le analisi. E’ noto che 11 lat¬ 
te in polvere per alimenta¬ 
zione animale viene dato 
dalla CEE a ba.sso prezzo e 
in que.sto modo .si possono 
effettuare frodi alimentari 
con notevoli guadagni. 


Era stato arrestato martedì per truffa 

Resta in carcere il presidente 
della Cassa rurale di Genzano 


Resta In carcere Corrado Petrucci, il 
presidente del consiglio d’ammlnlstrazlo- 
ne della Cassa rurale e artigiana di Gen¬ 
zano, arrestato martedì scorso per il 
reato di truffa, commessa eco abu.so di 
poteri e con omissicoe di atti d’ufficio. 
Dal primo interrogatorio, al quale è sta¬ 
to sottoposto nel carcere di Velletrl, dove 
è stato rlnchiu.so, non è emersa nessuna 
indiscrezione. Sembra, comunque accer¬ 
tato che il danno subito dai soci dell’isti¬ 
tuto di credito ammonterebbe a circa due 
miliardi di lire. Vediamo un po’ più da 
vicino la storia di questa «cassa», fon¬ 
data subito dopo la guerra, e diventata 
■ bén prestcTQn IJot^lpiiShomlèVr'' 

e politico della De periferica e centrale. 
Uno di quei tanti canali democristiani, 
per intenderci, attraverso cui si sperpera 
denaro pubblico. Non a caso, fra coloro 
che figurano nell’elenco delle persone fa¬ 
vorite dalla gestione Petrucci, c’è 11 no¬ 
me del costruttore Carlo Franclscl. E, 
ancora: se si potesse mettere le mani 
neH’erchivio di questo istituto si potrebbe, 
forse, avere una idea precisa del modo 


in cui il denaro veniva usato e le specu¬ 
lazioni che ha finanziato. 

Che qualcosa ncn funzionasse alla 
« Cassa rurale » Giuseppe Toniolo, già si 
.sapeva da tempo. Poco più di un anno 

S I, un Ispettore inviato dalla Banca d’ita- 
a, aveva appurato che determinate ope¬ 
razioni finanziarle, non solo non erano 
finalizzate alle norme statutarie, ma ve¬ 
nivano eseguite senza le necessarie ga¬ 
ranzie. La macchina si mise in moto e 
aU’istituto di Genzano viene inviato un 
commissario, rimasto in carica per circa 
un anno. Nel frattempo, malgrado Pe¬ 
trucci sia stato raggiunto- da una comu¬ 
nicazione vidudiziaria è ■-Testato • al suo 
posto. Anzi. Il 12 aprile è stato eletto 
presidente della banca dall’assemblea dei 
soci. 

Torniamo ai « favori » di Petrucci, per 
molto tempo cajiognippo consiliare della 
DC a Genzano e conosciutissimo in tutta 
la zona del Castèlli. Una signora, per 
esempio, riuscì ad ottenere un libretto a 
garanzia fino a 5(X) milioni senza l’avallo 
di uno dei due garanti. Questi, per ora, 
i casi più grossi che sono stati accertati. 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa che si è svolta ieri 
mattina in Campidoglio, l'as- 
.ses.soro alla cultura Nicolini 
ha presentato le prossimo ini¬ 
ziative della settima o dcl- 
l’ottava circoscrizione per la 
« Estate Romana *78 s. Al con¬ 
trario della precedente edi¬ 
zione, infatti, r« Estate Ro¬ 
mana » non si ò limitata a 
presentare iniziative cultura¬ 
li « centrali », ma ha coin¬ 
volto e sta coinvolgendo tut¬ 
te le venti circoscrizioni per 
dar vita concretamente ad 
una programmazione cultura¬ 
le .sul territorio. 

Ecco, qui di seguito. le di- 
vcr.se iniziative clic si svol¬ 
geranno nei vari spazi e sul¬ 
le piazze della VII e Vili cir¬ 
coscrizione e clic, di fatto, co¬ 
stituiscono l’avvio di una pro¬ 
grammazione culturale che 
non intende limitarsi ai soli 
mesi estivi, ma prevede, in¬ 
vece. uno svolgimento duran¬ 
te lutto l'anno. 

Settima Circoscrizione: è 
stato me.-,.so a punto iin pro¬ 
gramma articolato per vari 
generi: teatro, cinema, musi¬ 
ca. sjxirt. Sono previsti con¬ 
certi c spettacoli airuperto, 
seminari e laboratori sulla 
musica e il mimo, per crea¬ 
re i:n collegamento tra que¬ 
ste Iniziative e quelle che ver¬ 
ranno definite dalla bibliote¬ 
ca-centro culturale della Cir¬ 
coscrizione, il cui regolamen¬ 
to sta per essere approvalo 
dal Consiglio comunale. Non 
mancano nel programma an¬ 
che iniziative sportive 

Ottava circoscrizione: il 
ventaglio d’iniziative è mol¬ 
to vasto e sarà aperto do¬ 
mani dallo spollacolo por ra¬ 
gazzi che si svolgerà al « Cen¬ 
tro 8 » alla Borghesiana. Dal 
18 settembre, poi. avranno ini¬ 
zio i seminari preparativi al¬ 
la scuola dì musica. Sono pre¬ 
viste lezioni dì storia della 
musica, solfeggio, armonia: 
seminari sugli strumenti mu¬ 
sicali, sulla voce, concerti il¬ 
lustrativi e proiezione di fil¬ 
mati. seminari si svolgeran¬ 
no in c:ollBt)(M4i)bn4 i H>n la 
Scuola popolare di musica, 
con l’Accademia filarmònica. 
l’Arcum. il Teatro lirico 

Altre voci del programma: 
spettacoli di mimo (che già 
tanto successo hanno ottenu¬ 
to durante rappresentazioni 
andate in scena nel corso 
della estate); una serie di 
film. 


Mezzi antincendio vecchi: 
ancora chiusa la terza pista 
all’aeroporto di Fiumicino 

Neanche questa sellimaiia è stata riaiierta al traffico la 
terza pista deU’aeioiwrto di Fiumicino, chiusa dal 18 ago.sto, 
e i movimenti sullo scalo romano risultano, nelle ore di punta, 
ridotti del 35 jicr cento, con il conseguente accumularsi di 
grossi ritardi che si ripercuotono i>er tutta la giornata. Motivo 
ciolla chiusura è rincfficicnza di buona parte dei mezzi in 
dotazione ai vigili del fuin-o: .su una trentina di automezzi 
disponibili, solo nove sono in grado di intervenire in caso di 
incidente (e di questi solo due sarebbero efficienti al cento 
lier conto). 


i ni partito: 


I ROMA 

I ' COMITATO FEDERALE E COM- 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Martedì alle 17.30 in 
federazione riunione del CF e del¬ 
la CFC sul seguente o.d.g.: « Pre- 

I parazione conlerenza cittadina». Kc- 
iatorc il compagno Paolo Cioli se- 
grotarlo della Federazione. Parte¬ 
cipa ai lavori il compegno Gerardo 
Chioromohte della Segreteria del 
Parlilo. 

ASSEMBLEE — CESIRA FIORI 
allo 17; MONTORIO 20,30 (Ro¬ 
mani); PALOMBARA alle 20 (Di 
Bianca). 

SEZIONI DI LAVORO — CA¬ 
SA URBANISTICA E BORGATE 
lunedi alle 17,30 riunione della 
commissione urbanistica della Fe¬ 
derazione, con gli aggiunti c i 
capigruppo circoscrizionali su: «Pro¬ 
poste zonizzazione territorio di Ro¬ 
ma per l'equo canone» (Trezzini). 

ZONE — OVEST a Vilinia alle 
17 gruppo e segretari delle sezioni 
della XÌl circoscrizione (Imbello¬ 
ne); TIVOLI SABINA alle 17.30 
a Villalba attivo comunale (Fila- 
bozzi) ). 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
Federazione comunista romana or¬ 
ganizza pullman per la giornata con¬ 
clusiva della Festa dell'Unità a Ge¬ 
nova domenica 17. La partenza 
è previste Per questa sera alle ore 
22,30 dalla Federazione. Le preno¬ 
tazioni si accettano lino e questa | 
mattina elle ore 11. Il costo del 
viaggio andata c ritorno è di lire 
12.000 a persona. 

FESTE DELL'UNITA’ — SET- 
TEBACNI alte ore 19 dibattito sul¬ 
le borgate e problemi di Roma 
(Prisco); ALBANO alle 18 dibat¬ 
tito unitarichfA^I piano triennale 
e austerità (MÌrclIi); LA STORTA 
alle 18,30 dibattilo sul ruolo del¬ 
la donna nella società (Napoleta¬ 
no); GROTTAFERRATA alle 19 di¬ 
battito su eurocomunismo e inter¬ 
nazionalismo (Barletta); CASAL- 
BERTONE alle 19 dibattito sui pro¬ 
blemi lemmìnìli aborto e consulto¬ 
rio (Corciulo); COLLI ANIENE al¬ 
le 18,30 dibattito sui problemi eco¬ 
nomici (Tuvè-Picchetti) ; GARBA- 
TELLA alle 17,30 dibattito su due 
anni di amministrazione a Roma 
(Della Seta); TESTACCIO alle 18 


d.battito SUI problemi giovanili 
(Bellini): MONTESPACCATO alle 
13 dibattito su due anni di gover¬ 
no a Roma (Giovanni Guerra); 
VITINIA alle 19 dibattito su Ro¬ 
ma e il quartiere (Bftnclni); FOR- 
MELLO alle 18 dibattito sugli enti 
locali (Ciullini); CASAL MORE- , 
NA allo 19 dibattito unitario sU 
aborto e consultorio (Finto); PAL- 
MAROLA alle 18 dibattito unitario - 
sul Partito e le borgate romane - 
(Mazzoni); SANTA LUCIA Di 
MENTANA alle 18 dibattito sull» ' 
legge 10 e piano decennale edili¬ 
zia (Moretti); FLAMINIO alle 18 
e 30 dibattito sull'equo canone (T«- 
golini); MONTELIBRETTI alle 18 • 
30 dibattito suil'equo canone (Ren¬ 
zi); MONTEROTONDO SCALO al¬ 
le 18 dibattito sullo stato occupa¬ 
zionale della zona (Casamenti): 
CASTEL SAN PIETRO olle 18 di¬ 
battito sui problemi dell'edilizia e 
piano regolatore (Tornassi); CAM- 
PAGNANO alle 18 dibattito unite- 
rio sulla condizione giovanile (Mon- 
gardini); ARTENA alle 18,30 di¬ 
battito sui problemi locali (Bella- 
gotll); LABICO alle 18,30 dibattito 
sull'equo canone (Catalano); TOR 
TRE TESTE alle 17.30 dibattito 
sull'equo canone (Amati); LANU- 
VIO alle 18,30 dibatllto sui pro¬ 
blemi sanitari (Pizzuti). 

FOCI 

TRULLO: ore 18. Giornale della 
Gioventù; dibattilo (Semerari); TE- 
5TACCIO; ore 18, dibattito su Nuo¬ 
vo Movimento (Bettini); CAMPA- 
GNANO: ore 18. F.U. d.battito sui 
giovoni (Sandri). 

LATINA 

FORMIA: ore 17.30, dibattilo 
Sanità (Cicala);'ore-18,30 dibatti-' 
to Tt-esdirtl ''(CicCtriflll).'''' 

" frosinòWé 

S. GIORGIO A LIRI: ore 20,30 
dibattito Consorzio Aurunci (Miglio- 
relli); LA FORMA: ore 19 dibatti¬ 
to sulla < Bucalossi » (Lolfredi); 
CECCANO COLLE LEO: ore 20. 
dibattito sulla < Bucalossi (Aldo 
Papetti); SUPINO: ore 19 dibattito 
Sanità (Mammone Nadia).. 

VITERBO 

PONTECORVO: ore 18, Attivo 
zona « ULSS5 » (Cirillo). 


i 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Presso la Segreteria ore 9-13; 
16.30-19) salvo il sabato po¬ 
meriggio) si ricevono le iscrizio¬ 
ni per la stagione che inizierà il 
4 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula, 16 • To- 
lelono 6543S03) 

Sono aperte le Iscrizioni per 1’ 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale c attività culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20,30 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A.M.R. 

Al'.a 21 Chiesa S. Maria della 
Maddalena (Piazza della Mad¬ 
dalena) Giuseppina Perotli (or¬ 
gano) . 

AS5. CULT. ■ ARCADIA • (Via 
del Greci, 10 - Tel. 6789520) | 
Sono aperte le Iscrizioni per , 
l'anno 1978-79. Rivolgersi in | 
Segreteria dalle ore 16 alle ore | 
18. I 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 • Tel. 361 DOSI) 

Le rìconlerme per la stagione 
musicate 78-79 sono eperte pres¬ 
so la Segreteria. Alle 10-17. 
a Una serata «ivaldiana con Or¬ 
chestra de camera italiana ■ e le 
partecipazione di Bruno Ciuran- 
na inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di | 
Santa Francesca Romana al Foro 
Italico) 

Ripoto 

MONCIOVINO (c/o Chiesa delle 
Stimmate • Largo Argentina - 
Tel. 678.36.79) 

Alle 18,30 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino In: « Nacque al mondo un 
Sol» > (S. Francesco) • laudi 

di Jacopone da Todi. Co.-t mu¬ 
siche rinascimentali eseguite al¬ 
la chitarra da Riccardo Fiorì. 
Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 17. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confatone, 32/A - Te¬ 
lefono 6S5952) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
slag.onc 1973-79 che avrà Ini- 
z o .1 23 di settembre con un 
c do straord nano di co-icc-!i d. 
musiche di Anton.o Vivald i.i 
occasione del III cente'tarlo del¬ 
la nascita. Orario di Segreteria 
10 - 12 . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano • Tel. 396263S1 
Alle 21: « La Traviata » di G 

Verdi. Con: A. Angel '.lo e F. Tu- 
din’. Maestro D.rcllo-c e co r- 
certafore: N cola Sama'e. 

PROSA 

■ORCO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nilenticri, 11 • Tal. 8452674) 

Riposo 

NELLA CRIPTA (Via Napoli, SS 
Tel. 6780665) 

Alle 21 « Tha conlessiont ol son 
]ak Crusue » writtcn and per- 
formed by gareth owcn, direct 
from Edinburgh Festival Dram¬ 
ma inglese in atto unico. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni. 

7 - ang. vi» E. Retti • Telelo- 
no 5810342) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 17.30 lam e 21,30. « Die¬ 
ci ntgreltl andarono ». g alio ..n 
due lemp. di A. Christ'.e. Re- 
g'a di Paolo Paolom. 

ELISEO 

K' aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione c 
vendita al botteghino del tea- 
seo ore 10-19.30 (domenica 
riooso) 

PICCOLO ELISEO 

■* aperta (a campagna abbona- 
manti 78-79. Prenotazione c ven- i 


dita al botteghino del teatro Eli- 
nica riposo). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 475.8598) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 1978/79, Pronotaz.oni e 
vendila al botteghino del Teatro, 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de¬ 
gli Orti di Alibcrl. 29) 

All» 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentale: * Air Thcatra ». 
Prove aperte per un « trage¬ 
dia cinese » dì Hohna Mancini. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzo- 
ni, 49 - Tel. 5716683) 

Alle 21 II Carrozzone di Firen¬ 
ze presenta: « Veduta di Porto 
Said ». Prove aperte. Prenota¬ 
zioni e biglietti per < Ubu Re ». 

ISTITUTO LUCE (Piazza Cinecit¬ 
tà - Tel. 6117180) 

Alte 18 Assessorato alla Cultu¬ 
ra del Co.T.une di Roma - X 
Circoscrizione. Laboratorio del 
Teatro degli Artieri per una 
macro azione visiva, su una ri¬ 
cerca multipla di Teatro'Musi- 
ca/UrbanistiCB al Parco degli 
Acquedatti. ; 

CAMION ALL’ARANCERA (Via > 
di Valle delle Camene, di iron- | 
le alle Terme dì Caracalla) I 

In collaborazione con l'Asscsso- j 
rato alta cultura de! Comune di | 
Roma, con il teatro di Roma e | 
regione Lazio, prove per l'alte- j 
stimenlo dello spettacolo teatra- | 
le: ■ Opera ovvero scene di pe- I 
rileria» di Carlo Quartucci. Ro- I 
berlo Lericì e Carla Tato. Regia | 
dì Carlo Ouartucci. ! 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Aperte le iscrizioni ai seguenti 
seminari, « Giocoliere », « Mo¬ 

vimento e gioco ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS! 

ASS. ■ ROMA JAZZ CLUB > (Via l 
Marianna Oionigi, 19 Tele- 
Ione 361120) 

Sono eperte le Iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica jazz rer tulli 
gli slrtimenti 

PENA DEL TRAUCO (Vìa Fonte | 
dell’Olio. 5 - Tel. 5S9S923) 

Alle 22; ■ Musica sudamenca- , 

na ». Dskar lo’clo-is'a a 

no Edua-do MI ca-itanfe ntc-- 
r,zz OTi'c G ov3m ."nus ca b-a- 
s : 3 . 13 . Pappe c Da'are 'a 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13 a - tei. 483424) 
Sono aperte Ir iscrizioni al'.a 
scuola di musica ■ Orano se 
grefer a da lunedi a venerdì 
Ore 17-20. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 i 
- Tel. 5S923741 

A :e 21.30. Ic.k siad o 7S 79 
festa happen ng d ..n z o stag.la¬ 
ne 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. : 
Centocelle) • Via Carpineto, 27 { 
Tel. 7884586-7615387 I 

Cooperativa di servizi culturali 
Dalle 10 alla 13 l'.tervento di 
a.g mazione presso il Fcst.val a 
San G ovinn,. Estate Romana 
XIII C re. Rasscg.na Teatro Ra¬ 
gazzi. Al.e 17, presso il Cen- j 
tro Soc ale di Caiaibcrnocchi: 

< Alice nel quartiere delle me- | 
raviglie ». pretesto teatrale per 
U.1 incontro di animaz.one. 

GRUPPO Ol AUTUEUUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33/40 - Tel. 493313) 

Gruppo dì autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocclamtlone, 9) 
Sono aperta le iKrizIonì ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura a musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta restata. 


ARCOBALENO 

Sono aperte te Iscrizioni ai cor¬ 
si di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, per 
adulti c bambini. Animazione c 
consulenza psico • pedagogica. 
(Viale Giotto 21 - S. Saba - 
Tel. 5775668-5740418). 

CINE CLUB 


fscJiemni e rbalte 


FILMSTUDIO (Via Orli d'Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 17, 19. 21. 
23: » La bonne auberge: prima 
parte ». 

STUDIO 2 - Alle 19.30, 23; 
e La ronde»; alle 17,30 • 21; 

* Le plaisir » di Max Ophuis. 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alla >'18.30, 20, 21,30, 23; 

■ La Iwnne auberght: aeconda 
parie >. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167) 

« Ritrailo per le autorità e la 
morte ». 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19. 21, 23: « lo sono un 
autarchico » dì Nanni Moretti. 
L'OFFICINA (Via Benaco) 

Alle 18.30. 20.30. 22,30: 

■ Mon Oncle > con J. Tati. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo. 61) 

Alle 21.30: ■ La corsa della 

lepre aitraverso i campi » con 
i L. Trintignant. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE (Via 
Cassia 871 - Tel. 3662837) 

Alle 18,30 - 21.30: ■ Il por¬ 
tiere di notte » di L. Cavani. 

ESTATE ROMANA 

Vii CIRCOSCRIZIONE 

Alle 16.30: spettacolo di ma- 
riorictte de < Le teste dì legno • 
(Parco Alessandrino). Alle 20 c 
30: concerto jazz con il trio 
di Nino de Rose (Forte Prene- 
stino). Il concerto sera caratte¬ 
rizzato da momenti di spìega- 
z.one e commento sulla stona 
deH'improvvisazione jazzistica. 

I CIRCOSCRIZIONE 

Alle 16, cinema per ragazzi: 
« La guerra dei bottoni ■ (Sa¬ 
la Sessor.ana): alle 21.30 (Piaz- 
ba S Croce m Ccrusalem.Tte) : 
concerto di chiusura della banda 
dell'esercito. 

BASILICA DI MASSENZIO 

In.zio ore 20.45 (tei. 67103667) 
Assessorato alla Cultura Acli- 
Arci-Endas • Il Mcd.oevo net ci¬ 
nema - Alle 20.30. ■ I cava¬ 
lieri della tavola rotonda > (’54) 
di R Thorpe; « Lartciilelto e 
Ginevra » ('74) di R. Bresso.n 
(veri or.); « Monlhy Python » 
("76) di T. Jones. 

CINEMA lEATR! 

AMBRA iOVINELLI ■ 731.33.08 
Coppie erotiche e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

volturno 

La grande abbullala, co.n U. To- 
gnazzi - DR (V.M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm, con M. Carne - DR 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCTONE 838.09.30 L. 1.000 
Finalmente arri-zo l’amore, co.n 

B. Reynolds - M 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
Alice nel paese delle pomo me¬ 
raviglie, con K. De Bell • SA 
(VM 18) 

AM8ASSADB 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

AMERICA 

Ultimo valzer, di M. Scorstse - M 
ANIENE - 890.117 L. 1.200 
Sono stalo un agente CIA, con 
D. Janssen - A 


VI SEGNALIAMO 


• < Ultimo valzer » (Am«rica, Univcrtal) 

• « Donna In amore a (Ausonia) ■ 

• a Ciao maschio» (Avantino, Roxy. Trevi) 

• c Paparino Story a (Capitol, Golden, Quattro Fontane) 

• c Una moglie a (Capranichetta) 

• < Agenzia matrimoniale A a (Embatsy) 

• < 2001 odissea nello spazio» (Empire) 
j • < Easy Rider * (Majestic) 

• < Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 

' • e Ecce Bombo» (Paris) 

' • ( Coma profondo » (Quirinale. Superga) 

j • e Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Reale) I 

I • ( Capricorn one » (Ritz) j 

! • ( Amarcord » (Augustus) ; 

• ( lo e Annie (Doria) 1 

• • Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo > (Cassio) i 

• < Dersu Uzala » (Farnese) 

1 • e Intrigo internazionale» (Novocine) 

I • < Casinò Royaie » (Palladium. Planetario) 

I • a Rocky » (Mexico) 

I • « In nome del popolo italiano» (Monte Zebio) ; 

• « La guerra dei bottoni » (Sessoriana) j 

! • aeracelo di Ferro» (Trastevere) 

• a Film di Ophuis» (Filmstudio due) 

• ■ lo sono un eutarchico » (Cineclub Sadoul) 

• «Mon oncle» (L’Officina) i 

• a Medioevo nel cinema ■ (Basilica di Massenzio) t 


CINEMA 


i 

f 


I 


ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Ch'usura •stivai 

APPIO 779-638 L. 1.300 

Sono stato un aycnie CIA, con 
D Janssen - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S7S 567 
L. 1.500 . Rid. L. 1.000 
I duellanti, con K Carradme ■ A 
ARISTON 

Cosi tome sei. con .M .Vlasf.-o an- 
n, - DR (VM 14) 

ARISTON N 2 

Alla tensione, con M. B.'coks 

- SA 

ARLElCHINO • 360.35.46 

L 2.100 

Messaggi da (orza sconesciuta. 
con D. Carrid.nc - A 
ASTOR ■ 622.04 09 L. 1.S00 
L’ullimo cembaltimcnie di Chen, 
con B Lee - A 

ASTORIA . 5I1.S1.0S L. I.SOO 
Mazingi contro gli ufo robot 
• DA 

ASTRA - 818.62 09 L. 1 500 
Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 

ATLANTIC 

La maledizione di Damicn, con 
W. Holot.i - DR 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Padre padrone, de. Tav.am - DR 
AVENTINO S72.137 L. I.SOO 
Ciao maschio, con G. Depirdicu 
OR (VM 18) 

BALDUINA - 347.S92 L. 1.100 
Heldi in città • DA 

BARBERINI 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

•ELSITO 340.8B7 U 1.300 
Sono alalo un aganta CIA, con 
D. Janssen - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 3.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante • G 


I 

i 

i 

I 


i 


BRANCACCIO ■ 795.225 U 3.000 
(Chiusure estiva) 

CAPITOL 

Paperino Story - DA 
CAP•<■^N•C» 079.2« 65 L. 2 500 

Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, cor. G. Rozrland - S 
(17-19.45 22.30) 

COLA Ol RIENZO 350.584 

L. 2.100 

I leoni della guerra, con C. 
Bronso.n - DR 
DEL VASCELLO ■ 58B.454 
Hcidi in città - DA 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Femminilità, con A. Atv.na • OR 
(VM 18) 

DUE ALLI-Kl 373.207 L. 1.000 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

COEN - 380.1 SS L. 1.500 

La mazzetta, con N. Manfredi - SA 
EMBASST - 870.245 L. 2.500 

Agenzia matrimoniala A, con 

C. Oenner • S 
EMPIRE 

3001 odissea nello spazio, con 
K. Oullca - A 
ETOILE 

Grazie a Dio è eenardi, con 
O. Summer ■ M 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1.300 

Nail’anno del Signore, con N. 
Manfredi • OR 

EURCINE . S»1.a9.aB L. 2.100 

Squadra antidrego, con T. Mu- 
tanta • G 

EUROPA • BSS.?!* L. 3.000 

Ridendo e tchortan-io, con W. 
Chiari • SA (VM 18) 
fiamma . 47S.11.00 L. 3.000 

Prelty Baby, con B. Shicids - OR 
(VM 18) 

16,10, 18,20, 20,25, 22,30 


I 


I 


I 


I 

I 

I 

I 

l 


1 


ZZZD 

FIAMMETTA ■ 475.04.64 

L. 2.100 

L’australiano, con A. Batcs - DR 
(VM 14) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Al di là del bene e dal male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GIOIELLO ■ 464.149 L. I.UUtf 
Quello oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Buhuel - SA 
GOLDEN 

Paperino Story • DA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 
HOLIDAY 

Alla tensione, con M. Brooks 

- SA 

KING 8T1.9S.41 l_ 2.100 

Prclly Baby, con B Shicids - DR 
(VM 18) 

16.10. 18.20. 20.25, 22.30 

INDUNO 

Heidi. con E. M Singharnmer - 5 
LE GINESTRE ■ 609.36.38 

Chinalown, con J. NiehoKan - DR 
(VM 14) 

MAESTOSO 786.086 (_ 2.100 

I leoni dell» guerra, con C. 
Bror.son - DR 

MAIE5TIC 

Easy Rider, con O. Hopper • DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Turbamente carnale, con J. Rey- 
naud - DR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Capitan Nemo Missione Alaniide, 
con J. Fe.-rer - A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Zombi, con D. Emgi • DR 
(VM 18) 

15.30, 18. 20,10, 22.30 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

L. 900 

II pianeta morto 
MOOLKNblIn «60 285 

Lady Chaitcricy Iunior, con H. 
Me Br.de - DR (VM 18) 
MOUEKNU 460 2115 u 2 500 
Messaggi da forze sconosciute, 
can D Carradmc 
NEW TURH 

Swarm, con M. Carne - DR 
NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Hetdi in città - DA 
N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Heidi in città - DA 
NUOVO STAR 

Una donna luti» sul», con I. 

Clayburgh ■ S 

OLIMPICO . 396.26-35 L. 1.500 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Ecce Bombo, con N. Moratti - SA 
PASOUINO 580.36 22 L. I 000 
Welcome To Los Angeles (Wel¬ 
come To Los Angeles), con K. 
Carradint - DR 

PRENESTE - 290.177 

L 1 000'1 zno 
Shoet voglia di uccidere, con E. 
Borgnine - OR 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Paperino Story • DA 
QUIRINALE 

Coma profondo, con G Buiold 
• OR 

QUIRINETTA • 679.00.13 

L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnelli • S 

RADIO CITY 

Una donno fona aota. con I. 
Clayburgh • S 

RIAL! 

IncMttri ravvicinati dal tarso t>* 
pe, con R Orayfuss • A 
REX - 864.16S L. 1.300 

Heidi In città • DA 


I 


I 

! 


I 

i 

I 

I 

t 

I 

I 

I 
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RITZ 

Capricorn One, con J. Brolin • DR 
RIVOLI - 460.883 L. 3.500 

Bentornato Dio!, con G. Burns - 
SA 

ROUCE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ROXY - 870.504 U 3.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

ROYAL 

Capricorn One, con J. Brolin - DR 
SAVOIA • 801.15» U 2.100 

Mazinga contro gli ulo robot 

- DA 
SISTINA 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO - 3S1.S81 L. I.SOO 

Due vile una svolta, con 5. Mac 
Laine • DR 

SUPERCINEMA . 48S.4SB 

U 3.500 

Formula 1, lebbra dell» velo¬ 
cità, con 5. Rome • A 
16,30, 18.30, 20,30, 22,30 

TIFFANT - 462.390 L. Z.900 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Houlder - DR (VM 18) 

TREVI - 689 619 I_ 2.000 

Ciao maschio, con G Ocpardicu 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE 

Enigma rosso, con F, Testi - G I 
ULISXE - 433.744 L. I.ZOU-1.000 | 
Sono sialo un agente CIA. con ! 

D. Janssen - A I 

UNIVER5AL 

Ultimo valzer di M. Scorstse • M | 
VIGNA CLARA 

Mazinga contro gli ufo robot I 

- DA 

VITTORIA 

Ciltorie perdute, con B. Lanca- ' 
stcr - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Emanuelle perché violenza alle 
donne, con L. Gemscr - DR 
(VM 18) • ' 

ACHIA 

L’uomo ragno, con N. Hammond 

- A 
ADAM 

(R.POSO) 

AFRICA 838.07.18 L. 700/800 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O .Mjt: - DR {V.M tS) 
ALBA 570.855 L. sOO 

Agente 007 vivi e lascia mo- 
rire, con R. Moore - A 
apollo 731 33.00 U 400 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trsey - SA 
AQUILA 754.951 L. 600 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 
ARALDO O'ESSAI 

Quattro dila della furia, con 
Mena Fei - A (VM 14) 

ARIEL - 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS ■ 6S5.455 L. 800 
Amarcord, di F. Fellini - DR 
AURORA 393.369 L. 700 

Via col vento, con C. Cable - OR 
AVORIO O-ESSAI 753.527 
...E la terra prese fuoco 
SDITO 831.01.98 L. 700 

le e Annie, con W. Alien - SA 
BRISTOL 761 54 24 L. 600 
Moglie nuda a siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

•ROAOWAV 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L 750 
La liceale nella claata dei ripa- 
tanli, con G. Guida - C (VM 14) 

CASSIO 

Questo pazze pazze pazzo pazze 
mondo, con S. Tracy - SA 
CLODIO 359.S6.S7 L. 700 

Cane di paglia, con 0. Hoifman 
OR (VM 18) 

COLORADO 637.96.06 U 600 
(Non parvanuto) 

COLOSSEO • 736.269 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 461.336 L. 500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 


DELLE MIMOSE . 366.47.12 1 

Tenente Kojack, con T. Savalas 

- G I 

DELLE RONDINI 

(Chiusura astivi) 

DIAMANTE 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - 5 

DORIA 317.400 L. 700 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
ELDORADO 

Roma l'altra laccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuili - DR 
(VM 18) 

ESPERIA 

L'ultimo combatlimenli di Chen, 
con B. Lee - A 

ESPERO ■ 863.906 L. 1.000 
Shoot veglia di uccidere, con E. 
Borgnine • DR 

FARNESE O'ESSAI - 656.43.95 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
GIULIO CESARE - 353.360 

L- 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM - 691.08.44 U 400 I 
Ragazzo di borgata, con S. Ar- ' 
quìlla - DR (VM 18) I 

HOLLVVVOOD I 

Pantera rosa show - DA j 

lOLLV 422 898 L. 700 | 

Bel Ami il mondo delle donne, . 
con N. Nort - S (VM IS) 
MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L. 500 I 

Bermude la tossa maledetta, con | 
A. Kennedy - DR , 

MADISON - 512.69.26 L. 800 , 
Goodbye amore mio, con R. ì 
Dreyiuss - S i 

MISSOURI 

Bermude la fossa maledella, con 
A. Kennedy - DR ' 

MONDIALCINE (ez FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUCE (ez BRASIL) • 
S53.3SO 

Pantera rosa show - DA 
NEVADA - 430.268 U 600 

Italia a mano armala, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 

Porti con le ali. di P. Pictran- 
gelì * DR (VM 18) 

NOVOCINE O'ESSAI 

Platea L. 700 • Galleria L. 900 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR (VM 18) 
NUOVO 588 116 L. 600 

Salon Kitty, con I. Thuiin • DR 
(VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - 679 06.95 
Profumo di donna, con V. Cass- 
rr.an - DR 

ODEON 464.760 L. 500 

I piaceri della contessa Camia- 
ni, con D. Roland - DR (VM 18) 
PALLADIUM 611 02 03 L. ISO 
Rollerball. con i. Caan - OR 
(VM 14) 

PLANETARIO 

007 la spia che mi amava, con 

R, Moore - A 

PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 

(Imminente riapertura) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 U 700 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - PR (VM 18) 
rubino O'ESSAI 570.827 
Valentino, con R. Nureytv - S 
SALA UMBERTO 

Pon pon n. 2, co.n J. Wooch - C 
(VM 18) 

SPLtNOIO 620 205 L. 700 

Sweet Love, con B. Lon:»' - S 
(VM 18) 

SUPERGA 

Coma profondo, con G. Buiold 

- OR 

TRAIANO (Fiumicinol 

Morte di una carogna, con A. 
Delon • G 

TRIANON 780 302 L. 600 

Al di là del bene e del male, 
cen E. Josephson • DR (VM 18) 
VERSANO - 851.195 L. 1.200 
Pantera rosa, con D. Nivan - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro e Gonzaics slida al- 
l’ullimo pelo • DA 


OSTIA 

SISTO 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Sumincr - M 
CUCCIOLO 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

ARENE 

CHIARASTELLA 

La signora ha latto il pian#, 
con C. Villani - S (VM 18) 

FELIX 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
MEXICO 

Rocky, con S. Stallone • A 
NEVADA 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NUOVO 

Salon Killy, con I. Thuiin - DR 
(VM 18) 

S. BASILIO 

Furto di sera bel colpo si spora, 

con P. Franco - C 

TIBUR 

Sandokan alla riscossa, cen K. 
Bedi - A 

TIZIANO 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 


SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Tenente Colombo riscalio par na 
uomo morto, con P. Falk - Q 
CINEFIORELLI 

Marcellino pane c vino, con R. 
Calvo - S 
COLOMBO 

Herbie el Rallya di Menlecatfa^ 
con D. Jones • C 
DEGLI SCIPIONI 

Abissi, con J. Bisset - A 
DELLE PROVINCE 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 
DON BOSCO 

Centro della terra conllnante ac^ 
nosciuto, con D. Me Clura - A 
EUCLIDE 

Marcellino pane e vino, con R. 
Calvo • S 

GIOVANE TRASTEVERE 

La mia legge, con A. Delon - DR 
GUADALUPE 

Gambo il dominatore delta foroaln 
LIBIA 

Selle uomini d'oro, con P. Lo¬ 
ro/ - C 

.MONTE OPPIO 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
MONIE ZEBIO 

in nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tog.nazzi - SA 

NOMENTANO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 
ORIONE 

Agente 007 vivi a lascia morirò, 

con R. Moore - A 

PANFILO 

Indians, con J. Whitmere • A 
RIPOSO 

Narù il tiglio della giungla, con 
T. Conv-ray • A 

SESSORIANA 

La guerra dei bottoni • SA 
TIBUR 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 
TIZIANO 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
- SA 

TRASTEVERE 

Le nuove avreirfure di Rracclo 
di Ferro, di D. Fleischcr - DA 
TRIONFALE 

Preparati la bara, con T. Hill - A 
TRASPONTINA 

New York New York, con R. 
De Niro • S 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 

LA RIDUZIONE BNAL, ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDAfr Alric*. Al¬ 
erone, Ausonia, Averlo, CrIMnII*, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Rlanete- 
r!o. Rialto, Trianon, Sala Umborto. 


I 
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Le squadre «blasonate» rischiano parecchio 

Coppa Italia: domani 
una ripresa thrilling 
in ben cinque gironi 

Palcrmu già promosso, Juventus quasi sicura, « bollo¬ 
no » il Milan, il Perugia, il Napoli, la Lazio e la Roma 


ROMA — Domani ultiino 
turno per la qualllicazione 
alla fase successiva della 
Coppa Italia. Il Palermo ò 
gl/l promo.sso. con la prima 
gro.ssa vittima nelle vesti 
del Torino, mentre negli al¬ 
tri gironi le acque .sono al¬ 
quanto agitate. In verità, chi 
sembra In una botte di ferro 
è la Juventus, anche in vir¬ 
tù delTavversario che dovrà 
affrontare. I.a Nocerina, • In¬ 
fatti. non ha mai vinto nep¬ 
pure a casa sua. per cui di¬ 
cendo che 1 bianconeri sono 
già qualificati, non cl .sembra 
di affermare una eresia. La 
fatica di Coppa, contro gli 
scozzesi del Rangers non cre¬ 
diamo che po.s.sa Influire più 
di tanto. 

II dl.scor.so si incomincia a 
complicare quando si passa 
al glBfjiic 2. Scontro diret¬ 
to tra Lazio e Vicenza, con 
Tobbllgo per 1 biancazzurrl 
di Levati di vincere. Un pa¬ 
reggio favorirebbe 1 bianco- 
ro.ssi che vantano un • 2 
nella differenza-reti contro il 
■( 1 del laziali. Fino aU’nltro 
giorno 11 compilo non .sem¬ 
brava davvero facile, poi il 
gravo Infortunio subito da 
Paolo RO.S.S1 ha sicuramente 
favorito la Lazio. Non aven¬ 
do al suo arco la « freccia » 
Rassi. è Indubbio che le pos¬ 
sibilità del blancorossl siano 
ridotte di molto. Per di più 
Lovatl avrà a disposizione 
D’Amico che, a cnii.sa dej- 
rinforlunio di Nicoli, verrà 
schierato un tempo /forse in 
partenza). Vincenzo dovreb¬ 
be fare la staffetta con Ago¬ 
stinelli. mentre fjopcz sarà 11 
vice Nicoli. 

II compito del Milan non 6 
del più facili. Cl vogliono tre 
gol di .scarto, nello scontro- 
•spareggio a San Siro col Ca¬ 
tanzaro. por passare grazie 
alle maggiori segnature. Con 
due passerebbe il Catanzaro 
por la miglioro differenz.<t- 
gol: 1 7 rispetto al -f-4 clic 
verrebbe raggiunto dal ro.s.so- 
nori. fi’incontro di Coppa col 
Lokomoliv bii la.si'iato la boc¬ 
ca amara, non .soltanto per il 
rigore mancato da Maldcra, 
ma anche perche il .solo 1-0 
potreblMs avere del contrac¬ 
colpi psicologici. Ma Lle- 
dliolm cl crede nella qualifi¬ 
cazione. Il fatto è che la 
rt matrieoIrt.'w deUa'A ha rifl- 
.Into «IpbQrleh a tutti.'/van¬ 
tando cosi il migliore attacco 
e la mieliore dlfc.sa. 

Tra Avellino c Perugia 
altro Incontro Ibrilling. Agli 
uomini di Castagner basterà 
un pareggio, il che li porle- 
reblK! a quota 0 In classlfi- 
ra. rispetto ni 5 dei campani. 
Gli irpinl Imnno quindi 
rimpcrativo di vincere a tut¬ 
ti l co.sti. Se le premesse del 
gol fatti e dei pochi subiti, 
dovessero contare qualcosa 
al fini di un pronostico, non 
vi è dubbio che 1 « grifoni » 
appaiono sp.acclati. Ma tra 
11 dire c il fare c'è di mezzo 
11... mare. Guai pure per 11 
Naiwli, tanto per restare In 
clima di suspen.so. L.a bato¬ 
sta di Tbilisi in Coppa UEFA 
potrebbe avere la.scialo 11 se¬ 
gno nel partenopei. 1 tifosi 
sono in subbuglio, anche se si 
tratta di ima minoranza. 
Un pareggio a Mara-ssi con¬ 
tro il Genoa, favorirebbe la 
8amp che si qualificherebbe 
per la migliore differanza- 
reti. DL rigore, perciò, una 
vittoria .scacciapensieri. Non 
ò tagliato fuori neppure il 
Genoa. II qr..ilc se dovc.s.se 
vincere per 2-0 .si qualifiche¬ 
rebbe a danno del rivali di 
sempre, grazie alla miglior." 
differenza-gol: -4 3 contro 1 
-f 2 della Samp che domani 
Tlpo.sa. 


He.sta 11 girone della Ro¬ 
ma con. m via ipotetica ben 
tre delle cinque .squadre in 
lizza per superare 11 turno. 
Un pari dei gialloro.v-)! a Ca¬ 
gliali favorirebbe la Roma. 
Infatti i romani pas.serot>l)e- 
ro uer le maggiori .segnatu¬ 
re. Ma c’è in agguato il Va- 
rc.se. il quale vincendo con 
due gol di .scarto pa.s.sereblie 
a i 2 in differenza-gol, men¬ 
tre .sardi e romani restereb- 
liero a -fi. per cui alla Ro¬ 
ma non .sarebbe più .suffi¬ 
ciente avere segnato più ro¬ 
ti. In.sommu anche ikt 1 glal- 
loros.sl di Glagnonì un In¬ 
contro più che difficile: per 
mettersi al sicuro ci vorreb¬ 
be un .succe.s.so. Se i romani 
venlb.scro eliminati, tocche- 
reblK-ro la vetta del (iiiarlo 
anno consecutivo. Non rc-sle- 
rebbe loro che recitare 11 
« mea culpa », e.s.sendosl fat¬ 
ti battere all’a Olimpico » dal 
Vnre.se domenica .scorsa. Ma 
nel calcio niente è mai im- 
po.-vSibile. può accadere di 
tutto... 

g. a. 


totocalcio 


Avellino - Perugia 
Brescia • Cesena 
Cagliari - Roma 
Genoa - Napoli 
Juventus - Nocerina 
Lazio - Vicenza 
Lecce - Spai 
Milan • Catanzaro 
Pistoiese • Bologna 
Sambened. - Pescara 
Taranto • Monza 
Varese • Ascoll 
Verona - Torino 


Z X 
2 

2 X 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 



Oggi Spinks-Ali 
registrata TV (ore 14) 

NEW ORLEANS — Stamane alle 4 (ora italiana) Leon 
Spinkc e Muhammad All sono saliti sul ring per l’Incontro 
valevole per il titolo mondiale del pesi massimi. Erano 
presenti circa cinquantamila spettatori tra i quali molti 
famosi divi del cinema. Eccezionale il « sottoclou », che ha 
visto in palio altre quattro corone mondiali anche so tutta 
I attesa degli spettatori era riservata al match di cartello. 
Oggi la TV trasmetterà in differita la cronaca dell’Incontro, 
alle ore 14, sulla rete 2. Nella foto: Ali durante II peso. 


In palio il titolo europeo dei pesi gallo 

Troppi rischi per Zurlo 
stasera contro Rodriguez? 

11 trentottenne brindisino affronta un pugile che, sebbene «massacrato» da 
Zarata, si è ora ripreso ed è in grado di strappargli la corona continentale 


Vcccbielll e vecchioni con¬ 
tinuano più o meno allegra¬ 
mente ad entrare nèlle corde 
per battersi. Di recente a 
Bibbione. l’argentino-.spagno- 

10 Avenemar Peralla, 35 an¬ 
ni suonati, ha impegnalo a 
fondo por 15 assalti Aldo 
Tnivensaro campione d’Eu¬ 
ropa dei mcdiom!us.simi c il 
verdetto di parità fu rite¬ 
nuto qn ca.salingo regalo per 

11 coraggiaso ragazzo ’llguré.' 
Sino a poche .settimane ad¬ 
dietro 11 danc.se Jocrgen 
Han.scn. 35 anni, era cam¬ 
pione europeo dei wcllcns. 
Lo scandinavo perde (maga¬ 
ri ixjr ko) e vince con estre¬ 
ma disinvoltura. Ed ecco 11 
nostro monumentale Dante 
Cane — ha ormai sorpassato 
il 38. anno di età — che il 6 
ottobre a Bologna ritenterà 
ix?r la .seconda volta di cat¬ 
turare il titolo europeo del 
massimi. 

Altro .su|)er veterano è il 
brindùsino Franco Zurlo, qua¬ 
si 38 anni, campione curo- 
j>eo dei gallo, che .stanotte 
a Vigo, nella Galizia, mette¬ 
rà in gioco 11 suo trofeo con¬ 
tro lo spagnolo .fuan Franci- 
.sco Rotinguez. La paga per 
il nostro campione c buona 
ma abbastanza notevole cl 
.sembra 11 rkscbio .sopm^tutto 
.se il combattimento arrive¬ 
rà al limite delle 15 riprc.se. 
Zurlo non può nltendersi 
giiLslizia daH’arbitro svizzero 
Marti, dai giudici KaLscl del 
Lus.scmburgo e Beillicz fran¬ 
cese. 

L’EBU .sceglie le giurie con 
il bilancino dcllopportunl- 
.snio: in Italia, in Francia, 
oltre Manica, nella RFT, in 
Spagna, ovunque in.somma 
approdano fior di tasabn- 



ZURLO rischia troppo a Vigo 


gin per non irritare le folle 
locali e di .solito abbiamo 
vcnletti .sbagliati che gri¬ 
dano vendetta. I tifosi spa¬ 
gnoli intendono appunto ven¬ 
dicarsi alle spe.se di Franco 
Zurlo delle rapine subite dai 
pugili ilienci nel nostro pae¬ 


se. A Bibbione Avenemar Pc- 
ralla venne rapinato .secon¬ 
do la stampa .spagnola e lo 
.scoi:so maggio .a Viareggio 
proprio Zurlo fu giudicato 
alla pari con Esteban Egida 
Pmillos un invitto di San- 
tander. In quella occa.sione 


Commissione chiede di visionare 
il filmalo di Jacopticci-Minter 

ROMA — Nella sede della Federazione pugilistica italiana 
si Q riunita la Commissione d'inchiesta, a suo tempo costi¬ 
tuita. per la morte di Angelo Jacopucci, per ascoltare l’inse- 
gnante di pugilato Libero Golinelll, il quale e stato per 
lungo tempo allenatore del pugile. La Commissione conta 
di esaurire il proprio mandato con la visione del filmato 
dell'Incontro Jacopiicci-Minter. previa autorizzazione della 
magistratura che ha posto sotto sequestro il filmato stesso. 


venne eme.sso un verdetto an¬ 
cora |)cggiore. 

Seguendo il non e.saltantc 
« match » alla TV. lo .spa¬ 
gnolo E-steban Egida aveva 
vinto cliiaramenle. Franco 
Zurlo fece un affanno.so fi¬ 
nale ma nel re.sto della par¬ 
tita apparve pcno.so. depri¬ 
mente, al lumicino delle ri- 
•sorsc fi.sicbc: lo .salvarono 
rasiierienza, il mc.sticro. la 
guartUa mancina. l trucchi la- 
.sciatl correre dall’arbitro tc- 
de.sco Halbacb. Magari tutto 
que.slo si ripeterà .sta.sera a 
Vigo ed allora Zurlo non 
avrà scampo nel verdetto fi¬ 
nale. Per farcela lieve bat¬ 
tere lo sfidante prima del li¬ 
mite. Juan FrancLsco Rodrl- 
guez. di anni 28 .scarsi, pre- 
.senta un magnifico . pa.s.sa- 
to dilettnntLstico; campione 
d’Euroixi dei gallo a Madrid 
(1971). medaglia di bronzo 
sia alte Olimpiadi di Mona¬ 
co (1972) .sla ai mondiali 
dell’Avana (1974). 

Come profe.ssionista que¬ 
sto Rodriguez vale a.s.sal me¬ 
no e il suo manager lo fece 
ma.s.sa(rare dal campione 
mondiale VVBC. il me.ssicano 
C'arlas Zarate, con.siderato 
uno del pai forti pc.so gallo 
ili ogni eiKica. I! ma.s.sacro 
avvenne a Madrid il 2 dicem¬ 
bre 1977. Rodriguez fu liqui¬ 
dalo in 5 round. Si trattò 
di una faccenda squalifican¬ 
te e .squallida in cui inco- 
•siàenza e disonestà giocaro¬ 
no con la .salute di un 
« boxeur ». .Inali FrancLsco 
Rodriguez si è rimc.s5o e 
Franco Zurlo lia. dunque, 
una « chance » malgrado pu¬ 
re lui ormai .sia un pugile 
ombra. 

Giuseppe Signori 


La nazionale di Primo ritrova stasera quella di Nikolic 


Sportflash 


• ATLETICA — L'inalest SUve 
Ovell. medaglia d'oro agli europei 
di Praga, ha slabililo ieri a Londra 
n nuovo record mondiale tulle due 
miglia col tempo di 8*13"5, bat¬ 
tendo Rono e Malinowiki. Da cin¬ 
que anni il record apparteneva a 
Brendan Foresi con 8*13"7. 

• rugby — E* siala presentala 
ieri la squadra romana Pouchain 
Rugby Frascati CBR. nei locali del- 
rcmillenle televisiva. La squadra 
cercherà di contrastare in serie A. 
Insieme all'Algida e al Savoia Ro¬ 
ma. la supremazia del rugby ve¬ 
neto. nel prossimo campionato che 
avrà inizio il prossimo 34 set¬ 
tembre. 

• ATLETICA — Venanzio Ortis 
ha ottenuto un'altra vittoria nella 
tara di fondo «Gran Premio Ma¬ 
donna del Colle» a Lenola, in pro¬ 
vincia di Latina. Il campione euro¬ 
peo ha coperto gli 11 chilometri 
del percorso campestre in 34'02". { 
Alle sue spalle Gettai in 34'04”. 

• IPPICA — La corsa Tris (ga¬ 
loppo a San Siro) si è risolta allo 
spunto ed i stalo Mash, abilmente 
montalo da G. Dclleri, ad avere 
la meglio su Cannes, Chartier e 
Wollermann ai trecento conclusivi. 
Combinazione vincente: 3-10-4. 
Buona la quota: L. 607.825 per 
321 vincitori. 

• AUTOMOBILISMO — Il Crite¬ 
rium del Quebec, in Canada, set¬ 
tima prova del campionato mon¬ 
diale rally, è cominciato bene per 
le auto italiane. Dopo le prime 
due prove speciali Aten con la 
Fiat 131 Abarih è al comando 
della classifica, seguito dai com¬ 
pagni di squadra Rohrl o Salonen. 

• CALCIO — 0«gi. alle 16,30. 
•ul campo di Scllebagni giocano il 
Banco Rema (punti 3) e t'Olbia 
(punti 0) per la Coppa Italia » se- 
miprAv. L’ultima partila sarà dispu¬ 
tala domenica prossima e vedrà a 
cenironio l'OlbIa c l'Atmas (pun¬ 
ii 5). 

• MOTOCICLISMO — Domenica 
sul circuito di Crebnlco in fugo- 

, tlavla si disputerà l’ultima prova 
Bel campionato mondiala di mo¬ 
tociclismo. Sono In programma le 
della SO Cf.. 125, 250 a 350. 


Il basket azzurro a Belgrado 
per un altro test-Jugoslavia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Al primo po 
.sto la Jiigo.-.lavLi, poi ncl- 
lordine Italia. Ct-co.slovac- 
clila c Harris: è la riassibc.a 
tinaie del Torneo di Bolo 
gna organlzz-ito In prepara¬ 
zione dei « mondiali » di b.t- 
sket di Manila clic prende 
ranno ravvio 11 1 ottobre. La 
clnssilìca r*.-^pcrch:.i piena¬ 
mente 1 valori e.spre.'si dal 
campo. I«i Jugo.->’,avia ha vin 
to dominando. Nella specie 
di bnalissima con gli azzii.'-- 
ri venerdì .--er.i. h.t I.itto ve 
derc di iio.^.sedeic quel qual 1 
co.sa in piu «lie l.-i pone .il 
vertice del b.iskct mondi.'iìe. 
Dopo .aver dominai-'* nel pri¬ 
mo-tempo, ixT alcuni munì 
Il airiinzio de.l.i seconda p.ir- 
te b.a subito !a reazione de¬ 
gli ilalLini trascinati da un I 
Mcnighin molto forte, ocru 
p.ato a fare un po' di tutto 
c non .solo il « pivot ». Ma ad 
un certo punto dal comples 
•SO di Nikobc e saltata fuor, 
la rlas.se d: quello straordi¬ 
nario Dallpagic c il rl.sul- 
tato non è piu .stato in di- 
.scu.ssione. Stasera g’.l azzur- 
zl Si ritroveranno di fronte 
nuovamente la n.azion.ale ju¬ 
goslava a Belgrado, prima di 
riposare per tre giorni c 
quindi partire per Manila. 

Il torneo di Bologna ha 
detto qualco.sa sulla condi¬ 
zione degli azzurri. Più che 
altro ribadito che l valori del 
basket italiano sono c.spre.-..st 
d.alla .solita vecchia gu.irdla. 
Ancora Mencgbln In evldcn- 


7.1, li migliore dceìi if.aliani: 
contro la Jugo.ilavia ha temi 
to .su la Iwracca. zXssieme 
a Menegbin ce stato il soli 
to « vecchio » Bariviera, poi 
Marzorati clic, comunque, 
non e stato quel dclizio.so 
regi.sta che sa inventare e 
proporre il gioco, anzi prò 


prio contro il comp'c.-,.-.o di i 
Nikobc è .st.it,i avvertita la | 
sua c normale » prova. Per i 
tutti gli altri 11,1 discreto [ 
apporto n enie di piu. Iute 
re.-»sante Tutilizzo vari.ito di 
Bertolntti che tulio .soinnuc j 
to fg.otava in c.i.-a. a Ho ' 
legnai ha dimostrato di n*. ! 


Ieri in Svezia i funerali di Peterson 


Nominato il collesio 
(Ji tecnici e periti 


t 


MILANO — Il procuratore della • 
repubblica dì Milano dollor Ar- | 
mando Spalaro. ha provveduto a ' 
nominaro il collegio di tecnici e I 
periti che dovrà accertare le even- [ 
luali retponiabilila dell'incidente di . 
domenica scorza aU'autodromo di { 
Monza in occasione del 49. Gran ^ 
Premio d’Italia di formula uno. 

I penti dovranno rispondere a 
Ire ordini di quesiti: medico-legali 
e se ne occuperanno i prol. Basile, 
Boni e Tiengo; tecnico-dinamici, a 
e lai proposito sono stati inca¬ 
ricali il prol. Doniselli, l'ing. Dini, 
il doti. Fiorio, gli Ing. Frera e De 
Riu; riprese cinemalograliche e 
videoregisiraziono, ing. Visentin c 
Chiaradia. 

Sempre conlorlanli, trattando, le 
notizie che arrivano dall’espedale 
maggiore di Niguarda dove à an¬ 
cora ricoveralo Vittorio Brambilla. 

Il pilota menicse è In continuo mi¬ 
glioramento a passa gran parta 


della giornata dormendo. £' in pra¬ 
tica in uno stalo che i medici 
hanno definito soperilero. Anche 
ieri si a comunque alimentalo ed 
ha conversalo con la moglie che 
lo assiste dal .-nomanto del ricovero. 

Le condizioni non destano ormai 
preoccupazioni e lo dimostra il lat¬ 
te che Brambilla si trova da mer- 
coledi nel normale reparto di de¬ 
genza dalla divisione di neurochi¬ 
rurgia. Intanto a Ronnia Peterson 
i stalo rese ieri l'ultimo saluto. La 
salma del pilota svedese à stala 
tumulata nella chiesetta di AImby, 
in Crebro, dopo essere stata por¬ 
tala nel duomo di Nicolai, dove il I 
pastora Blomquist ha eilicialo il 
rito pubblico. 

Alla asequia hanno partecipale, 
oltre a numerosi piloti di lormula 
uno, anche il ■ patron ■ della Lo¬ 
tus Colin Chjapman a il principe 
Belili, prcsidanla dtll'essociaziona 
molorislica svedese. 


travcr.^iro uii.i liuon.i coiidi- 
/.lonc di form.'i. Ut .-^quadra 
coniunquf-. .ibncno in teoria. 
Ilare avere appre.so le dire:- 
tlve (leirallenatore Primo 
che p.'-evedono un irrobu.^tl 
mento ilell.i dife-.a e mag 
■-T.ore velocita nel gioco. Se 
jx'ro manc.-i l.i prensione nel 
tiro -SI avverte chiara dilfi- 
colta nei riinb.alzi. 

L'allenatore Primo ha an¬ 
che deci.-iO dclini:ivamrnte I 
12 nomi da portare ai « moii- 
d;ah», lasciando co.-i a ca 
.--a ,1 giov.ine ZampoJiiu e 
preferendogli Bonam.co. Que 
Mi ! dodici azzurri: Hen/o 
Bariviera. anni 29. alte/z.» ni. 
2. niobi; ola; Gianm Bcr- 
tolotti, anni 28. alte/./,» in. 2 
ruolo: ala; Maini Bona mi 
co anni 2ì abez/n m 2. ruo¬ 
lo: ala: Carlo Cagherai an 
ni '21. a’.tezz.a ni. 1.79. ruoio. 
play .Maker; laircnzo Carra- 
ro anni 2.7 altezza m. l.ud 
ruolo: piay maker; Fabnzio 
Della Fiori anni 27. altezza 
m. 2,04 ruolo: ala pivot; Vii 
tono Ferracini anni 27 al¬ 
tezza m. 2.01, ruolo: pivot; 
Giulio Jcibni anni .11 altez¬ 
za ni. 1.88. ruolo: play ma¬ 
ker; Pierluigi Marzoratl an¬ 
ni 2ó. altezza m. 1,37. ruolo: 
play maker; Dmo Mencgbln 
anni 28, altezza m. 2,04. ruo¬ 
lo pivot; Renzo Vccchlato an¬ 
ni 2.1, altezza m. 2,06, ruolo; 
pivot: Renato Vtllalta anni 
2.1, altezza m. 2,03, ruolo: ala- 
pivot. 

Franco Vannini 


Oggi do Olevono airArco di Costantino a Roma (in TV ore 16 sul 2°) 

Moser e Hinault si contendono 
il successo nel Giro del Lazio 

Anche Gimondi e la sua squadra (comprendente il belga De Mujnck] da tener d’occhio - Tra i fa¬ 
voriti anche Baronchelii • Le conclusioni sui tre giri di un circuito intorno al Foro Romano 


Dal nostro inviato 

OLKVANO ROMANO — Tan¬ 
ta gente e tanto solo sul¬ 
la piazza (li un paese eireon- 
dato da una campagna |)re- 
gna di viti e (li uva hanno 
fatto ieri da cornice ai pre¬ 
liminari del Cìiru del Lazio, 
nel quale oggi Francesco Mo¬ 
ser e Hernard Hinault si af- 
fronteraiiiio |)er una di (luelle 
sfide elle ogni tanto il cicli¬ 
smo rie.sce a combinare enlu- 
.siasniiindo gli appa.s.sionali. 

La cor.-ia di Franco Mealli 
ha già alle spalle una lunga 
tra(Ìizioiie ed è stala |)iù vol¬ 
te caratterizzata da imprese 
(lei campioni più celebri, com¬ 
presa lineila dell'anno scor.so. 
allorcbò Moser irruppe con 
una delle sue travolgenti e 
caratteristiche volate all'Ar¬ 
co di Costantino, dove — co¬ 
inè anche (lUest’anno — era 
il traguardo. Il trentino ave¬ 
va allora la maglia iridata 
elle qiHsst’aniio. Iwffato dal- 
rolaiidose Knetemann, ha do¬ 
vuto restituire. Francesco 
tuttavia, anche .se .s|)ogIiato 
dei colori dell'iride, re.sta 
uno dei grandissimi del cicli¬ 
smo eontcmjMiraneo e for.se 
proprio alleile per « vendi¬ 
carsi T. della sconfitta subita 
al Nurbiirgring si dedica 
ade.sso ad una furilxinda cac¬ 
cia alla vittoria. 

Si presenta con un fresco 
Miccc.sso dal diro di Calalo- 
gna. elle certamente gli avrà 
anche mollo giovalo alla for¬ 
ma atletica. Trova a conlra- 
•stargli il passo un altro atle¬ 
ta di grande temperamento, 
■salito alla ribalta internazio¬ 
nale con un succes.so al Tour 
c divenuto idolo di Francia. 
Il giovanotto hrelone è pie¬ 
no di amor proprio e di or¬ 
goglio e quando rainbicnte 
gli prospetta roccasionc per 
una sfàla non .si tira indie¬ 
tro. Oggi i motivi per una 
im|)onnata orgogliosa ci .sono 
tutti, non ultimo il suggestivo 
luogo dove (? fissato il tra¬ 
guardo. dc.stinato ad e.saltare 
la fantasia di ehi Io insegne 
e ad ingigantirne l’eco, tant'è 
che la gara sarà trasmessa 
in Kiirovisionc. 

I! tre:ilino cd il bretone iu- 
.soinnv accettano la itarle che 
la corsa gli propone — tra 
Taltro anche itcrehè prova di 
Co|ipa del mondo, alla quale 
.sono interessate sia la San- 
.s«m di M<»ser che la Renault- 
ditanc di Hinault — consape¬ 
voli che il iiercorso (senza 
as(H*rità .severe, c tuttavia 
no:i privo di .salite e con trat¬ 
ti di strada ondulati e adatti 
alia .selezione dei forti dai 
deboli) è loro congctiialc. Ma 
.'incile altri meditano, eon- 
fort.iti da mezzi idonei per 
farlo, il colix). 

C’c un n vecchio > di nome 
(bniondi ancora ferito per il 
trattamento che gli venne ri¬ 
servato dalla nazionale. Ca¬ 
peggia la formazione nella 
quale ò presente anche il vin¬ 
citore del diro d'Italia IXi 
Mujnck. Felice sul traguar¬ 
do della corsa iijtjHjse la sua 
firma di vincitore lx.'n un¬ 
dici anni fa. Per t>ggi. dop*) 
averlo fallito di (kko ranno 
passato, non nulre soverchie 
illusioni, tuttavia è alla ri¬ 
cerca di un'occasione iter di¬ 
re a tutti il suo t .iddio e 
grazie *. ma mollo più rcali- 
.-.ticainente non trascurerà di 
•i {lilot.ire > come iliiì fece al 
diro d'Italia De Mujnck. 

Ci sarà quindi tin diovan 
Hatti.>t.i Baronchelii <■ libera¬ 
lo ' d.il cumple.sso Saronni. 
visto eix* il comiiagno di 
.squadra ha deci.so di rinuii- 
ciart; .tlla corsa per conce¬ 
dersi mia pausa per < ricari¬ 
care le baitene > e puntare 
al diro di Lombardi.!. K nel- 
rdciico dei pericolosi ouLsi- 
dcs non è certo {tossibilc 
escludere lo « .spallo » di Mo- 
.ser nella S.tiison con De Vlac- 
miiuk in evifkaiza .-.tigli altri. 
In l'altro già due v«iltc vin¬ 
citore del « I^zio >; i| cam- 
pioi'e d'It.ilia Piero d.tvaz/i. 
Carmelo B.irone. c.ip.tano 
unico della Fiorella - Citron 
<ii L’icmiki Pezzi, elle lieve 
lasciare a cds.i rinfortunalo 
K.itt.iglin, 

.St.iin.ini d.j piaz/M della 
CriKe di OIe\a.io Romano la 
<«>r--,i partirà alle ore 10,.30. 
Transiterà (x-,- denazzano. 
Cave. Palestrin.i. FimiIì. Su 
biaco e (jiiind: t<>rner.i ad 
Olevano Rom.mo. jtrosegiien- 
d^> jyii ikT Paliaiio. Collefer- 
ro. .Arteiia. A’almontone. San 
Ct-s.iris). Roct.» di Papa, 
st t‘i),leiKl<» quindi ,1 Roma, 
tnmite la vi.j .Xpj) a .\ntica. 


SI imineiiera su un eircmio 
cittadino intorno al Foro Ro 
mano c all’.Xrco di Cost.uiti- 
no ri|X'lendolo tre volle. S.i 
ranno in totale 230 chilome 
tri, contrassegnati d.ille sali 
te (Il la.» Sbarre (in. HOà) do 
txt 103 chiUiinetri, di Rocca 
Priora (ni. 7(i8), doiM» 175 chi- 
lonictri c di .Madonna del 
Tufo (m. (105) a 10 cbilonu- 
tri (laU'arrivo. l/.\ppia .\nli 
ca. è risa|)iito. in certi trai 
li presenta ancora il lastrica 
to dell'tiioca rom.iiia. 

D.dle ore U» la televisione, 
.set ondo canale (do|H) il match 
.Mi Spiiiks) effettuerà la di¬ 
retta delle fasi finali. 

s, 

Eugenio Bomboni 



L’elenco (degli iscritti 




• FRANCESCO MOSER e BERNARD HINAULT oggi gr.in f.ivorili nel Giro del L.izio 


• G. S. SANSON CAMPAGNOLO (D.S.; Waldcma- 
ro Darlolozzi) — 1) Moser; 2) De Vlaeminclt; 3) 
Beccia; 4) Bortolotio; 5) Oc Gecsli 6) De VVÌIIe; 
7) Edwards; 8) Fabbri; 9} Fraccaro; 10) Marchet¬ 
ti; 11) Rota; 12) Sorlini. 

• G. S. MACNIFLEX-TORPADO (D.5.: Primo Fran¬ 
chini) — 13) Vandi; 14) Perielio; 15) Cipollini; 
16) Crcpatdi; 17) Da Ros; 18) Fabbri; 19) Glal- 
dìni; 20) Lora; 21) Martinelli; 22) Rossi; 23) 
Tartoni; 24) X X. 

• G. S. ZONCA-SANTINI (D.S.: Ettore Milano) — 
25) Gavazzi; 26) Bellini; 27) Poggiali; 29) Spinel¬ 
li; 30) Mazzantini; 3l) Cuadrini; 32) Coni!; 33) 
Torelli; 34) Vanolti; 35) Passucllo; 36) Colombo. 

• G. S. SELLE-ROYAL (D.S.: Carlo Mcnicagli) — 
37) Bertogllo; 38) Chinclli; 39) Pugliese; 40) Oli¬ 
vetto; 41) Mantovani; 42) AnIoninI; 43) Osler; 44) 
Parecchini; 45) Bonini; 46) Zoni; 47) X X; 43) 
X X. 

• G. 5. RENAULT-GITANE (D.S.: Cyrille Guimard) 
— 49) Hinault; SO) Berland; 51) Berlin; 52) Quil- 
len; 53) Chalmel; 54) Chaumaz; 55) Chassang. 

• G. S. FIORELLA-CITROEN (D.S.: Luciano Pez¬ 
zi) — 56) Barone; 57) Ballaglin; 58) Donatello; 
59) Fuchi; 60) Johansson; 61) Magrini; 62) Pa- 
leari; 63) Rossignoli; 64) Sellon; 65) Simonelli; 
66) Vanzo; 67) Zuancl. 


• G. S. OlANCHI-r-AEMA (DS.; Giancarlo rcrretti) 

— 68) Gimondi; 69) De Mujncli; 70) Cavalcanti; 
71) Conlini; 72) Itnudscn; 73) Lualdi; 74) Mac- 
cali; 75) Parsani; 76) Santoni; 77) Santambrogio: 
78) Rossi; 79) X X. 

• C. S. SCIC-BOTTECCHIA (D.S.: Carlo Chiappano) 

— BO) Baronchelii C.D.; 81) Baronchelii G.; 82) 
Belloni; 83) Caverzasi; 84) Conati; 85) Lori; 86) 
Paolini; 87) Potini-, 88) Riccomi; 89) Saronni: 90) 
Sgalbazzi; 91) Schuiicn. 

• C. 5. VIBOR CUCINE COMPONIBILI (D.S.: ba¬ 
io Zilioli) — 92) Berlini; 93) Bollava; 94) Bor¬ 
gognoni; 95) Oonadio; 96) Foresti; 97) Laghi; 98) 
Miozzo; 99) X X; 100) Patrizza; 101) Rocchia; 
102) X X; 103) X X. 

• G. S. INTERCONTINENTALE ASSIC. (D.S.; Fran¬ 
co Cribiori) — 104) Algeri P.; 105) Algeri V.; 
106) Amadori; 107) Bctioni; 10B) Casiraghi; 109) 
D'Arcangelo; 110) Favero; 111) Mancnii; 112) Na¬ 
tale: 113) Noris; 114) Rosola; 115) Busi. 

• C. 5. MECAP SELLE ITALIA (D.S.; Dino Zan- 
degù) — 116) Ceruti; 117) Crespi; 118) De Caro; 
119) Fraccaro; 120) Loro; 121) Porrini; 122) Ro- 
delta; 123) Santinraria; 124) Tosoni; 125) ZaiiOnt. 

• G. 5. GIS GELATI (D.S.; Piero Picroni) — 126) 
Bilossi; 127) Basso; 128) Bevilacqua; 129) Biddle; 
130) Ccrvalo; 131) D'Alonzo; 132) Di Federico; 
133) Falorni; 134) Landoni; 135) X X. 


IN TEMA Di CACCIA ALLA SELVAGGINA MIGRATORIA 

Una strana iniziativa 
del ministro Marcora 


Dibattito sullo sport 
domani ad Avellino 

AVELLINO — Doman: alte ore 11. 
indino dal gruppo di la/oro per 
Io sport della Federazione comu- 
n.ste di Avellino si terrà un d.- 
battito sui p.'Oblemi dello loort, 
con particolare r.lerimento a quel¬ 
li del calcio e della squadra dell’ 
Avellino. Parteciperanno numerosi 
dirigenti sportivi del cipoluogo ir- 
p.no, interverrà il s«n. Ignazio 
Pirastu, responsibile delle Com¬ 
missiona sport della Direziona del 
PG. 


IIOMA — Il giornale » La 
Xazionc » nella sua cdizio 
ne del 15 sellcmhrc, dà noti¬ 
zia clic il ministro dcll'Agn- 
coltura Marcora ha innato 
un tclegrainina ai presidenti 
delle Regioni, con il (/naie: 
« Li invila ad v.sammare la 
opixrrtiinita di una .-^o-spcn^io 
ne o (li lina limitazione, in 
via immediata e tran.siioria. 
della (accia :i"li uccelli mi- 
Rrnlori ». « Ciò pc-rchè a cau- 
-sa del continuo maltempo 
nei pae.si dell Europa duran¬ 
te il periodo di riproduzione 
deHavifauiia, .si sono verifi¬ 
cate graviisiiiie perdile con 
milioni di uccelli morti clic 
hanno prixKcupato lo a.v>ocia- 
zioni profe-ssionL-ilicbc. in 
quanto le avversità atmosfe¬ 
riche non hanno con.sentito 
alle .siK'cie migratone la cre¬ 
scila ottimale, idonea alla lo 
ro slc-À-ia sopravvivenza ». 

Fin (/Ul il comunicato mini¬ 
steriale re.-io noto dalla « \a- 
zione ». Con una nota dell' 
ufficio stampa, l'ARCI-Caccri 
ha COSI commentato la noti¬ 
zia: « Non e certamente pen 
■Siihile che al mini->tro .-la |x> 
luto sfuggire che il suo Ve 
legramma porli elementi di 
incertezza e di conlu.-iione al 
la vigilia dell.» ■ajxr’.ura ve¬ 
natoria" generalo. fi.-..--ata i>er 
legge domenica pro-v.-,;ma 17 
.'■eltemhre. Su qual; b.»-ii. .--u 
quali dati il mini.siro ha de 
ri-.o di prender!- questa de- 
ri.->ione? Il problema della di 
lesa deU avilauna e della lau 
na selvatica in generale e cer¬ 
ta meni e di granrtt- portata «- 
di intere.-vM- publilico. tanto e 
che la nuova leggi- .-.nlla cac 
eia. anche ix-r le p'i-.i,'ioni |>» 
.sitive e.-iiirc-'j-e d.dle /V-ivìcia 
/ioni venatorie. .>i muove ap 
punto li.'v-.ando restnzio.i; c- 
norme che vanno in tal sen¬ 
so ». 

n Dal canto -SUO. rAIlCI- 
Caccia — continua il comu¬ 


nicato — nel recente eon- 
gre.s.so nazionale, ha chiesto 
al governo di convocare un 
convegno internazionale, per 
affrontare organicamente la 
quc.stione dcri.siva della di 
fc.sa attiva della .selvaggina 
migratoria. Dia una preci-s.t 
ri,s|>o.sla il mini.slro .Marcora. 
Non si po.s-sono quindi, con 
dividere dccusionl unilaterali 
che non .siano so.stan/iale da 
dati di fatto inoppugnabili. 
H sono (|ue.sti dati che chie¬ 
diamo al signor ministro. Sa¬ 
rebbe stalo perlomeno oppor¬ 
tuno rbe il mini-.tro ave.sse 
coinvolto le A.s.socia7iom ve 
natone, non meno .sensibili di 
altri ai problemi della s.ilva- 
guardia della fauna, ix?r adot¬ 
tare eventuali necessarie mi¬ 
sure in modo concordato e 
muovere In senso posili ivo asso 
ciazioni c cacciatori. Intan¬ 
to rileviamo che c di.->attc->a 
la norma .-u ritta all'articolo 4 
della nuova legge sulla caccia 


che fi.s.sava. entro .sei m(->i 
dalla .sua approvazione, cioè 
entro il ir> del luglio ultimo 
.scorso, rmsedianienlo del Co 
mitato tecnico venatorio na 
zionale, che nel la.-o specifi¬ 
co. avrebbe dovuto e.-primcre 
il suo aiitorevolt- p.irere di 
mento. Alle organ./zazioiii pc 
nfericlie e al cacriatori. l uf 
ficio stamp.i deH'Arci caccia 
chiede di adojierar.si. con il 
con.sUeto .--en^o di n-spoii.'^at)! 
lità e in f.iltiva collaliorii- 
zione con le Hegioni. affinchè 
lo svolgimento del .servizio 
venatorio .>^1 .svolea nei ler- 
mini pr<-vi ti d.ilia legge .seti 
za ulteriori eleni«-nti di turbi¬ 
ti va ». 

<( 1,’AItCI Caccia — eonelu- 
de il comunicato — si fora 
interprete di (iue.-.te posizioni 
nella prossima riunione na 
zinnale deU'UNAVI. e opere¬ 
rà jx-r determinare una po 
sizione unitaria rii tutte le 
A.s.s(xiazioni venatorie ». 


Incontro assessore-Ass. venatorio 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


IMMOBILIARE Dagostin 
compravendila appartamenti 
C^vale.se Pancbi.à Predazzo 
Bcllamonte Moena Vigo Po,-: 
za Campitcllo Canazei Alba. 
Poz7-a di F.issa. piazza Muni¬ 
cipio, tei. 0162,64051. 


Domani apertura generale 
della caccia nel Lazio 

Gcsiione sociale cJgI fcrriforio; questioni connessa 
all'istituzione dei Parchi regionali - Nella prossimii 
primavera si terrà la seconda ConforenZci regionale 

ROMA — Dointn's 17 tcllembre, apertura generale della caccia nel 
Lazio, secondo le norma emanale dalla Regione. L’assestore regionale 
airAgricotlura e Foreste Caccia e Pesca, Agostino Bagnalo, ha avuto 
un incontro con i rappresentanti delle Associazioni Venatorie per esa¬ 
minare i problemi connessi con l'apertura della caccia. 

Al centro della discussione e slato il calendario venatorio, par 
gli aspetti e le esperienze maturale, con l’apertura della caccia ad alcuna 
specie di selvaggina migratoria lo scorso agosto, ed il coordinamento 
della prossima apertura generale. In uno spirito di attiva collabcra- 
zione tono stati positivamente valutati i programmi della Regione, da 
attuare nello spirilo di una corretta gcsiione del territorio, a per la 
salvaguardiL dei valori ambientali e naturalistici, anche per rispondere 
adeguatamente ad una campagna anti-caccia che vede nel cacciatore spor¬ 
tivo l'unico responsabile del depauperamento deH'ambicnte. Per ap¬ 
profondire alcuni aspetti della nuova legge regionale approvala dalla 
Giunta, è stala concordala una nuova riunione nella quale in particolare 
saranno esaminali; 1) la gestione sociale del territorio; 2) gli appo¬ 
stamenti lissi: 3) le zone da destinare aU'addcsIramonte dei cani; 4) lo 
questioni connesse all'lsliluzione dei Parchi regionali. 

L'assessore Bagnalo ha comunicalo l'inicndimente della Regiona di 
preparare una carta dalle « vocazioni launisliche regionali i>, a di avol¬ 
gere entro la prossima primavera la seconda Conferenza regienalo Bil¬ 
ia disciplina della caccia a la protazione degli ambienlL 
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PAG. 13/fatti nel mondo 


Al vertice franco-tedesco di Aix La Chapelle 

Intesa a due sull' Europa monetaria 

Schmidt ha detto che vi è «accordo totale» sulla zona di stabilità, ma sussistono «difficoltà tecniche» che saranno ul¬ 
teriormente esaminate - In ogni caso, Francia e RFT avranno «posizioni comuni» alla prossima riunione finanziaria dei 9 


Dal nòstro corrispondente 

PARIGI — I due giorni del 
vertice rranco tedosco di Aix 
La Cliapclle sonct siali prall- 
camcnlo rletnpill da un ser¬ 
ralo confronto sui mecca¬ 
nismi da cui dipendo l’isli- 
tuzlonc di una /.ona di stabi¬ 
lità monetaria in Europa, 
sicché i problemi l'clalivi al- 
rallargamcnlo della Comunità 
e la proposta di Giscard 
D'Elstalng di formai'c un 
€ comitato di tre saggi >, in¬ 
caricato di esaminare le e- 
ventuali riforme dei trattati 
di Roma, sono stali accanto¬ 
nati o rinviati ad un momen¬ 
to più propizio. 

Già ieri negli ambienti tc- 
descld .si commentava sfavo¬ 
revolmente Tiniziativa del 
Presidente francese, conside¬ 
rata in generale come una 
manovra destinala a ritarda¬ 
re l’entrata della Spagna, del 
Porlogallcj c della Grecia nel¬ 
la Comunità. La .scelta .stessa 
della nazionalità dei tre « eu- 
iwrall » — si faceva osserva¬ 
re — non avrebbe mancato 
di suscitare tra i membri 
< minori » della Comunità un 
inevitabile rifle.sso difensivo 
degli intcres.si nazionali, con 
la conseguenza di rinviare a 
scadenze lunghi.ssimc i lavori 
delia commissione stessa. 

E’ que.sto clic Giscard 


D’Eslalng voleva ottenere con 
la sua proi)asla sapendo che 
una parte coirsidercvole del- 
ropinlone pubblica francese 
— senza contare rostilllà del 
guUisli, dei comunisti c le e- 
sitaziont del .socialisti — ò 
contraria airallargamento? Il 
sondaggio condotto dal scl- 
timanale VExfìrexn sembra 
rispondere affermativamente 
a que.sto Intermgativo. In ef 
fotti da tale .sondaggio risulta 
che il 54 per cento deiropl- 
nionc francese considera che 
l’apertura del Mercato Co¬ 
mune alla Spagna, alla Gre¬ 
cia c al Portogallo aggrave¬ 
rebbe la situazione .sociale 
della Francia, si tradurrebbe 
cioè in un aumento della di¬ 
soccupazione non soltanto 
per gli effetti della concor¬ 
renza dì questi paesi con 
l’agricoltura del Mezzogiorno 
francc.se ma anche con l’en- 
trntu nella Comunità di una 
mano d’oiiera sovrabbondan¬ 
te e a basso costo di cui 
sono ricdiissiml sia la Spa¬ 
gna die il Portogallo. 

E ciò non può non far ri¬ 
flettere Giscard D'Estaing e 
il suo govenio por due moti¬ 
vi: In primo luogo perchè, 
come risulta dalle cifre uffi¬ 
ciali pubblicate Ieri mattina 
dal ministro del Lavoro, la 
dl.soccupazione in Francia è 
aumentata nel mese di agosto 


di .sessantamila unità (5.7 iK'r 
cento): in socoiulo luogo per- 
chè. per ammissione dello 
stesso ministro, la cifra uffi¬ 
ciale di un milione e duocen- 
totnlla disoccupati (largamen¬ 
te al di sotto della realtà, 
si'condo i .sindacati) conti¬ 
nuerà ad aggravarsi per al¬ 
meno altri nove mesi con le 
dra.stiche misure di ristruttu¬ 
razione jirevi.sto nella .side¬ 
rurgia. nel te.ssile e nella 
cantieristica. 


Operazione 

chirurgica 

« Le iMonde» a que.sto prò 
posilo rivela che il governo 
Ila intenzione, la .settimana 
pnissima. di trasformare i 
prestiti concessi negli anni 
.scor.si all'indu.stria .siderurgi¬ 
ca (duemila miliardi di lire) 
in partecipazioni di Stato; il 
che gli consentirebbe di 
prendere ii contiollo di tutto 
Il selloio e di apfilicaro la 
dolorosa, ma « nece.ssaria », 
operazione chirurgica con.si- 
stonte in dieci o ventimila 
nuovi licenziamenti per fare 
della siderurgia, che oggi «è 
un vero disastro nazionale ». 
un settore nuovamente com¬ 


petitivo nel giro di qualche 
anno. Comunque, sempre se- 
csinrio le cifre ufficiali, nei 
due anni di goveriio Barre la 
di.soecupazione è aumentala 
del 37.5 IH*!' cento senza che 
il primo ministro sia rlos.^llo 
ad Imhriglinre rinfiazionc e a 
risanare rivonomia. 

'Tornando ad Alx La Clia- 
pelle, tutti gli sforzi di Gi¬ 
scard D'Eslaing e di Schmidt 
sotio stati diituiue concenlrali 
nella ricerca di un accordo 
tecnico sui mcccnnl.sml In- 
dls|)cnsabill alla creazione di 
una zona monetaria europea. 
Gli es|)ertt delle due parli 
lumno lavorato lino a tarda 
notte tx?r permcllorc ai (lue 
uomini di Stalo, Ieri mattina, 
di constatare nel loro ultimo 
colloquio che i punti di vista 
■«l orano senslbilmenU' avvi¬ 
cinati. Va dotto a questo 
pro|K)sito clic le misurate di¬ 
chiarazioni fatte dal Cancel¬ 
liere tedesco prima di rien¬ 
trare a Bonn lasciano su 
que.sto avvicinamento una 
zona d’ombra, che forse ver¬ 
rà elilarila nei giorni a veni¬ 
re, allorcbò gli .strumenti 
tecnici dlsciussi a .Mx La 
Cliapellc .saranno presi in e- 
SHine dal Consiglio della Co¬ 
munità. 

In ogni caso, ha dichiarato 
Schmidt. se tra Francia e 
Repubblica federale tedesca 


esiste un accordo totale .sulla 
civazione della zona di slabi- 
Utà monetaria. « bisogna an¬ 
idra ri.solveit' celie difficoltà 
tecniebe la cui suhizionc, pe¬ 
ri). è aiutata delincandosi nel 
cor.so della discussione tra 
c.spcrti ». Il problema centra¬ 
le è quello di ristabilire « un 
corso dei cambi stabile per 
evitare la dègonei'e.sccnz.a die 
minaccia il Mercato comune 
europeo ». In .so.slaiiza si ha 
Timpressione che l’accordo 
chiave, quello .sui margini di 
fluttuazione, die i tedeschi 
esigono più rigidi e i francesi 
clastici, non sia .stalo ancora 
raggiunto. 


« Soluzione 
significativa » 

Gi.scaixl D’E.staing, dal can 
to suo, è stato quasi Irionfa- 
li.sta. -v Sul problema dei 
meccaiii.smi tc-cnici necessari 
ni fiin/ionamento della zona 
di stabilità monetaria — egli 
ha detto — esistono ormai 
1 , punti di vista simili tra te- 
desdii e francesi ». sicciié 
< sono persuaso che saremo 
in grado di dare una soluzio¬ 
ne significativa per radozionc 
di un sistema comune ». 


Come ha jiol precisalo 11 
|x)rtavoce iedesro Armin 
Griinewald, sono .stali rimo.s- 
.si gli ostacoli tecnici illativi 
aìl’unità dì conto ciiropt'a 
(ECU). alle modalità di in¬ 
tervento. alla natura c al vo 
lume del fondo monetario 
curojKO destinato a .soccorre¬ 
re le monde hi difficoltà. Su 
questi piobicmi Francia c 
Geiinania « avranno po.sizioni 
comuni » alla piossima riu¬ 
nione dei ministri delle fi¬ 
nanze dei tnove»; il che 
sembra c-oiifennaio. per c- 
.sclusione, clic forse non è 
.stalo trovalo raccordo sulla 
ragion d’essere del nuovo 
« serpente' monetario » e cioè 
sulla ix'rcentualc di fluttua¬ 
zione dei cambi e sul criterio 
più giusto [KM* vaUilaila. 

Sul piano bllalcrnle Francia 
0 Germania hanno diviso di 
riprendere in comune la 
costiu/ione del missile « .\- 
riune * di cui è stala decisa 
la priKluzione di umi prima 
serie di cinque esemplari. Se 
non andiamo errati « Ariane » 
è un mis.sile ufficialmente a- 
dibìtn a) lancio di satelliti 
artificiali di meno di una 
lonncllala. ma lutti sanno 
clic c’è poca differenza tra 
mìssili civili e missili milita- 


In lino spirito di nniickin 


I colloqui a Roma 
tra PCI 

e FLN algerino 


ri. 


Augusto Pancaldi 


Primo successo dei sindacalisti imputati 

Il processo di Tunisi 
rinviato ni 28 settembre 

La difesa ripresenterà la richiesta di un aggiornamen¬ 
to di due mesi - Lettera di Habib Achour a Burghiba 


Per l'arcivescovo di Managua è « urgente negoziare » 

Proclama dei sandinisti chiede 
un governo provvisorio di unità 

li documento dei guerriglieri fa riferimento ai « dodici », 
gruppo di personalità di opposizione del Nicaragua 


Dal noitro corriipondente 

PARIGI — La Corte suprema 
tunisina iicr la sicurezza del¬ 
lo Stato ha accollo — in par¬ 
te •— la ricliicsta del collegio 
di difesa dei dirìgenti sindaca¬ 
li processati per « tentativo 
di mutare la forma del go¬ 
verno > c per istigazione della 
popolazione < alla violenza c 
al saccheggio ». Il processo, 
iniziato mercoledì, è stato in¬ 
fatti sospeso e verrà ripreso 
il 28 settembre, cioè tra 15 
giorni, mentre gli avvocali 
difensori avevano chie.sto una 
proroga di due mesi. 

A dire il vero, quindici 
giorni sono pochi per esami¬ 
nare seriamente le 4 mila e 
più pagine dell’istruttoria c i 
10 mila allegati ciie erano 
stati messi a (x)nosccnza della 
difesa appena due giorni 
prima dell’apertura del (iibat- 
timento processuale: si tratta 
comunque di un primo suc¬ 
cesso del collegio di difesa, 
che non mancherà, alla ri¬ 
presa, di risollevare — come 
incompatibile con la nccessa- 


Rinviato 
il viaggio 
di Forlani 


RO.MA — 11 ministro degl! 
eateri on. Forlani ha deciso 
di rinviare il suo vi.iggio in 
Israele, previsto per domani 
c lunedi: lo ha detto Ieri lo 
stcs.so Forlani. la.sclando P,i- 
lazzo Chigi. Il ministro ha 
aggiunto che si recherà in 
Israele appen.a saranno con- 
cliLs: gli incontri di Camp 
David. 


ria imizarzfalltà della corte — 
il problema della presenza in 
essa di due deputati destu- 
rianl che, in quanto tali, .s’e- 
rano già pronunciati in par¬ 
lamento sulla colpevolezza 
degli imputati, approvando le 
accu.se lanciate dal governo 
contro l’UGTT cd i suoi diri¬ 
genti. 

Ieri, intanto, il governo tu¬ 
nisino. ripetendo il provve¬ 
dimento adottato a carico 
dell’inviato speciale delTHii- 
manité. aveva espulso dai 
territorio nazionale, subito 
dopo II loro arrlNt). due av¬ 
vocati francesi; l’avvcjcato 
Baudelot. inviato come os¬ 
servatore daU’.Assoclazionc 
internazionale dei giuristi 
democratici c dal Movimento 
Internazionale dei giuristi 
cattolici, e l’avvocato Tuffet, 
incaricato di assumere la di¬ 
fesa di Messaud Kcllìla. se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione dei ferrin'ieri. 

Dopo queste manifestazioni 
di intolleranza è difficile di¬ 
re, anclic con la migliore 
€ buona volontà ». die ti go¬ 
verno tunisino sia disposto a 
fare piena luce sui fatti del 
26 gennaio e ad assicurare la 
legalità del processo: e ciò 
solleva non poche inquietudi¬ 
ni per il suo regolare svol¬ 
gimento. lasciato alla totale 
di.screzione di qucll’organi- 
.smo politico militare die è la 
Corte suprema per la sicu¬ 
rezza dello Stato. 

Si .sa. per esempio, che nel 
maggio scorso, indirù'.zando 
una lettera pcr.sonale al pre¬ 
sidente Burghiba. il .segreta¬ 
rio generale dclTUG'IT e 
principale accusato, Habib .A- 
dwur. aveva fatto i nomi dei 
veri responsabili dei disordi¬ 


ni e del massacro che ne era 
.seguito: tra questi, il diretto¬ 
re del Partito unico dosturia- 
no. Sayali. tre dei suoi più 
stretti collaboratori, il mi¬ 
nistro dcirintcrno c direttore 
dei servizi di sicurezza Han- 
nablia c il capo della polizia. 

Habib Acliour lia chiesto di 
es.sere messo a confronto con 
que.ste personalità ufficiali 
del regime, ma fin d’ora, co¬ 
me dicevamo, vengono for¬ 
mulati molti dubbi sulla loro 
presenza nella casermetta del 
Bardo dove lia luogo il pro¬ 
cesso. C’è. infatti, tutto un 
retroterra di complicità c di 
provocazione die il governo 
vuol mantenere in ombra per 
evitare clic l'operazione diret¬ 
ta a decapitare rUGTT non 
si trasformi in un allo dì 
accusa contro il regime. Ro¬ 
sta inoltre da sapere se il 
governo accetterà, sempre .su 
richiesta di Habib Achour, la 
pre.stiiza in aula del segreta¬ 
rio generale della CISL (Con¬ 
federazione internazionale dei 
sindacati liberi) di cui lo 
.stes,so Acliour è uno dei vl- 
cc-.segrotari. 

Viene Ira l’altro sottolinea¬ 
to con preoccupazione il si¬ 
lenzio deirinternazionale so¬ 
cialista su questo affare, che 
vede il PSD (Partito .sociali¬ 
sta destiiriano) di Burghiba 
farsi il pcrseciKore di centi¬ 
naia di sindacalisti democra¬ 
tici affiliati alla CISL; la so¬ 
lidarietà coll il t Combattente 
.supremo » (cosi si fa chiama- 
I re in Tiini.sia Burghiba) è più 
forte del nece.s.sario trionfo 
della giustizia c della verità 
invocalo dai .«indacali.sli del- 
rCCTT? 

a. p. 


Gli Stati Uniti 
invitano Somoza 
a cessare il fuoco 

WASHINGTON — Oli Stati 
Uniti hanno invitato ieri il 
presidente del Nicaragua Ana¬ 
stasio Somoza ad accettare 
immediatamente una richie¬ 
sta fatta dal fronte deU’oppo- 
slzlone, di cessare il fuoco e 
di por line aila violenza e 
allo spargimento di .sangue in 
atto in Nicaragua. 

« Dato l’aumento della car¬ 
neficina, della violenza e delle 
sofferenze e 11 crescente scon¬ 
volgimento della vita del 
paese, riteniamo che questo 
appello dehlia e.s.sere preso 
Immediatamente In conside¬ 
razione ». ha detto il porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato. Hodding Carter. 

« Invitiamo quindi il go¬ 
verno del Nicaragua — pro¬ 
segue il portavoce — ad accet¬ 
tare una mediazione e a cer¬ 
care una soluzione definitiva 
della crisi ». 

Hodding Carter ha sottoli¬ 
neato che il Dip.irtiniento di 
Stato non chiede la destitu¬ 
zione di Somoza quando affer¬ 
ma « non ci poniamo il pro¬ 
blema della formazione di un 
futuro governo o di chi sia 
accettabile e di chi non lo 
sla ». « Noi chiediamo a tutte 
le persone intercs.salc — ha 
detto il portavoce — d- accet¬ 
tare un cc.s.sate il fuoco e di 
essere pronte a fare conces¬ 
sioni c .sacrifici per por fine 
alle sofferenze del popolo del 
Nicaragua » 

Il portavoce ha riaffermato 
l’appoggio statunitense a una 
conferenza ministeriale regio¬ 
nale e alla creazione di una 
commissione di indagine de 
gl: Stati americani. 




Autunno Eln^|i. L'occasbne gjusta. 
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Scoprì sulle foglie dorate dei Concessionari Elna^ 
l’occasione giusta per le tue prossime vacanze. 

Rno al 31 ottobre dal tuo Concessionario EInagh trovi; 

• prezzi speciali e condizioni di acquisto interessanti per tutte le caravan, sempre Franco G^nccssionario. 
% una valutazione della tua vecchia caravan che ti iascerà senza parole. 

E non mancare alTappuntamento d'autunno; con le grandi novità che troverai nella 

nuova elegantissima caravan Dorada, la bella tra le belle. 

Vai oggi stesso dal tuo CoiKessionario EInagh: l’indirizzo lo trovi sull'elenco telefonico, 
alla voce EInagh. 






sinagh 


MANAGUA —* 1 guerriglieri 
sandinisti hanno distribuito 
ieri a Managua, capitale dei 
Nicaragua, un proclama al 
popolo che chiede la forma¬ 
zione di un governo provvi¬ 
sorio diretto dal < gruppo dei 
d(x]ici ». Si tratta del dodici 
tra intellettuali, professionisti 
Imprenditori e sacerdoti, mol¬ 
to conosciuti nel pac.se, die 
nell’ottobre scorso hanno de¬ 
nunciato pubblicamente il re¬ 
gime dittaloriole dì Tachìto 
Somoza dichiarandasi a fa¬ 
vore di un fronte ampio di 
opposizione del quale faccia 
parte anche il FSLN (il fron¬ 
te dei guerriglieri .sandinisti). 
Il dittatore li accusò di «de¬ 
litto e ribellione » e i « dodi¬ 
ci » furono costretti a recarsi 
ail’estero. Il 5 luglio scorso, 
approfittando delle difficoltà 
dei regime, il gruppo dei « do 
dici » è riuscito a rientrare 
nel Nicaragua divenendo da 
allora un fattore di coesio¬ 
ne tra i differenti settori che 
lottano contro il regime. 

Dal canto .suo l'arcive.scovo 
(li Managua mnns. Miguel 
Obando y Bravo ha lancialo 
ieri a S. Jose di Costarica, 
dove si trova doj» avere la- 
-sciato il Nicaragua, un appel¬ 
lo agli uomini politici nica¬ 
raguegni nel quale .si affer¬ 
ma che ♦ è necessario nego¬ 
ziare la pace a ogni costo ». 
Mons. Obando. clic aveva agi¬ 
to come mediatore tra i guer¬ 
riglieri sandini.sti c il gover¬ 
no do|>o la presa del palazzo 
dei parlamento di Managua, 
il 22 agosto scor.so. ha dichia¬ 
rato alla stampa che esiste 
«un vuoto di piitere » in Ni¬ 
caragua c che « non c’è una 
voce che por.,sa assicurare lo 
spirito ». Figli lia aggiunto clic 
è * difficile prevedere » una 
5oluz.ione ma che è « urgen¬ 
te » trovarla. 

I.a .sezione politica del mo¬ 
vimento sandinista ha fatto 
l>er\cnire ai eiornalisti un co¬ 
municato nel quale dichiara 
che il bilancio degli .scontri fi¬ 
nora avvenuti in tutto il pac- 
.se è (Il 66 sandinisti r 44 
isTTnini della Guardia naziona¬ 
le morti oltre a un totale di 
Rhft feriti. Il comunicato non 
menziena !c |jerd:tr tra la po 
polazionc civile, il tc-to ac- 
CUS.T ;1 governo degli Stati 
t’n;ti di essere alTorigine di 
una forza mercenaria comix) 
sta di ,V¥) profughi cubani. 
130 giiatemaltechi c R-i uomi¬ 
ni del Salv.idor giunti nel Ni- 
tar.i,«:ua lunedi scorso jier ap¬ 
poggiare il governo Somoza. 

Nel comunicato il F'ronte 
sandinista dichiara che non 
intende installare nel Nica¬ 
ragua un « governo comuni¬ 
sta I e denuncia Israele e la 
Spagna come fornitori di ar¬ 
mi alla Guardia nazionale del 
Nicaragua. Il comunicato di- 
cliiara inoltre che .350 uomini 
della Guardia nazionale sono 
passati dalla parte dei sandi- 
nisti dopo l'inizio dei combat¬ 
timenti. 

Ccntinuano .senza .sosta i 
combattimenti. Reparti spc 
ciali della Guardia nazionale 
con l'aiuto di mezzi blindati 
c di elicotteri armati, hanno 
circondato c stanno attaccan¬ 
do la città di l.con, ia se¬ 
conda del Nicaragua per po 
polazionc (circa lOO.tW abi¬ 
tanti). Gli insorti si batto¬ 


no anche per manloncre il 
csgilrollo di due importanti 
città dei nord ovest, Estcli e 
Chinandega. 

I guerriglieri hanno perso 

stati respinti dal governativi a 
Pcnas Bianca sulla frontiera 
costaricana. Resìstono però 
trincerali a Dìriamba, 32 clii- 
lomclri a .sud di Managua, a 
Jìnolepc. B cliìlomctrì più a 
sud c a Rivas, 88 chilometri 
ancora oiù a sud. 

Do|X) lo scambio di accu.se 
dei giorni .scorsi fra Nìcara 
gua c Costarica ìn .sede di 
Organizzazione degli Stali 
americani (OSA), il Venezue¬ 
la ha ieri inviato cinque aerei 
militari in Costarica con una 
ciiiara dimostrazione di ap¬ 
poggio al governo di San 
Josè. che aveva denunciato 
una nuova violazione dello 
.spazio aereo costaricano da 
parte del Nicaragua. 

.Anche il governo di Pana¬ 
ma ha inviato quattro elicot¬ 
teri militari in Co.slarica « per 
una visita di amicizia ». 11 
ministero degli Esteri pana- 

I mense Iia nello stesso temilo 
dichiarato di appoggiare la 
integrità territoriale del Co 
starica. 


KOà/.j — K’ stato diffuso ieri 
il coìiniutento conpiuUlo sui 
colloqui conclusisi ieri tra PCI 
e ELX algerino, lu esso si 
dice: « Su ininto del PCI. ha 
soggiornato nel nostro paese 
dal 12 al 15 seltemhre 1S78 
una deleffatione del partito 
del Fiorite di lihenizione na¬ 
zionale algerino guidata dal 
colonnello Sliniane Hoffinan, 
presidente della commissione 
per le relazioni inlernazionali 
del FL\\ e coinjrosta da Sa¬ 
lali Louanehi della direzione 
centrale, Boiibakeur Ogah, 
della commissione per le re- 
fazioni internazionali e Hel- 
kheir Belkrout, deputalo al¬ 
l'Assemblea iropoìare naziona¬ 
le e responsabile della sezio¬ 
ne emigrazione del FLN. 1 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione dei FI^N ha acuto 
un coixliale colloquio cO/ 
^■ompaguo Fnrieo Berlinmier. 
segretario generale del PCI. 

La delegazione del FLN ha 
avuto incsrntri co» una dele¬ 
gazione del Pi't composta dai 
comtragiio Gian Carlo Pajrlta. 
membro della segretena e 
della direzione. Tullio t^cc 
eh lei li. membro della dire¬ 
zione. .-Inforno Riibbi. del 
Comitato centi-ale r t'icc re- 
spon.sabile della sezione este¬ 
ri, Nadia Spano e Remo Sa¬ 
lali, della sezione r.sfrri, Atas 
simo Loehe, della redazione 
di "Rinascita". 

Le conversazioni fra le due 
delegazioni, che si sono svol¬ 
ta nello spinto di amlctzfft e 
di collaborazione che caratte¬ 
rizza i rapiMrti tra i due 
partiti, hayino permesso un 
approfondito scambio di in¬ 
formazioni e di opinioni sulla 
situazione nei due paesi, sul¬ 
la situazione internazionale e 
sulla attività dei due tuirtiti. 

Le delegazioni del PCI e 
del FLN hanno convenuto 
sulla necessità di inlcnsifica- 
re gli sforzi comtuti rieofff o 
consolidare la tmee c In di¬ 
stensione nel mondo intero, 
facendo indietreggiare le for¬ 
ze che, nel Mediterraneo e in 
Africa, agiscono con l’inlenio 
di perpetuare le condizioni di 
(iipenaema coloniale e neoco¬ 
loniale. 

Presupposti essenziali per 
ii conseguimento di questo 
obiettivo .sono: il rispetto del- 
l'indipendenza dei popoli e 
del loro diritto all’autode¬ 
terminazione: il superamento, 
attraverso adeguate ed eque 
soluzioni /Mlitiche. delle ten¬ 
sioni e dei con/litti tuttom 

I dal Ideino Metnò OH&(fè 'e 
dal Sahara occidentale: la li¬ 
quidazione di ogni residua 
condizione di apartheid, op¬ 
pressione e soggezione colo¬ 
nialista e neocolonialista. 

In particolare le due dele¬ 
gazioni sotlolineano la neces¬ 
sità che siano intraprese e 
sostenute infziattve atte ad 
affermare Io sicurezza e l'In¬ 
dipendenza dei popoli che si 
affacciano sul Mediterraneo, 
per liberarlo dette tensioni e 
trasformarlo in un mare di 
pacifica e fruttuosa coopcra¬ 
zione tra i popoli. 

A questo fine grande im¬ 
portanza assumono il moto e 
Fazione del movimento dei 
mesi non allineali, di cui 
'Algeria è una delle principa¬ 
li componenti, e il ruolo e. j 
Fazione del movimento ope¬ 
rato e delle fofze democrati¬ 
che c popolari dell’Europa 
occidentale, verso le quali 
sono rivolti l'impegno e l'ini¬ 
ziativa europea dei comunisti 
italiani. La collaborazione tra 
le forze di questi due inovi- 
vienti può rappresentare un 
fattore capace di foivhre lo 
stabilimento di una giusta 
pace nel mondo r. in un cli¬ 
ma di distensione intemazio- j 
nate c di sicurezza tra l po¬ 
poli, di sviluppare quei rap¬ 
porti di mutua coopcrazione 


che, su basi di eguaglianza e 
nel rciiproco interesse, si 
dimostrano sempre più deci¬ 
sivi per sostenere comuni e- 
stgenze ài sviluppo, ài rinno- 
t'anienio e di pioà)esso e per 
costruire le basi ài ti» niiovo > 
oràìne economico inlernasto- | 
Itale. j 

/ àite parlili affermano la 
necessità ài sostenere ta lotta ] 
che i-onàiu'Ono t movimenti i 
ài liberazione e le forze I 
progi'cssiste per conquistare ' 
la libertà e l'iiiàipcnàenza 
nazionale e per acquisire le 
condizioni per un autonomo 
sviluppo dei popoli, senza in¬ 
gerenze esterne. C'on partico¬ 
lare nfenmento al continente 
africano, i due partiti si pro¬ 
nunciano contro ogni azione 
tendente ad t»ij>cdhe ai po- 
fMli di oiHinzarc sulla via li¬ 
beramente scelta. 

Kssi hanno alti-esi ribadito 
il loin impegno ad intensifi¬ 
care l'azione ài ampia soli 
dniictà nei confronti ài quei 
Popoli che .sono tuttoiv vit- 
itine della politica di feroce 
repressione e di Violenza di 
ivgimi reazionari e tirannici, 
coinè riene testimoniato m 
questi giorni dai àrainmatici 
e songùiiiosi avvenimenti che 
firt«»o luogo in tran e in Ni¬ 
caragua. 

Al termine dello scambio ài 
infonnazioHi sulla situàzione 
nei due paesi, la delegazione 
del PCI ha espresso il pro- 
priQ . pbsitivù npprezzamento 
per le renìizzazlonl otlePUlc, 
solfo la guida del FLN. dal 
popolo algerino dopo Veroiea 
e vittoriosa Mia per la libe¬ 
razione e l'inàipenàenza del 
pae.se. nel quadro della edifi¬ 
cazione socialista della socie¬ 
tà algerina. 

Da parte sua, la delegazio¬ 


ne del PlS’ ha manifestalo la 
propria àìtn considerazione 
per le avànzate posizioht 
guadagnate dal Ì^I Hi ìtaìfn 
grazie alla sua pòHln-a àè- 
mocpattca e ài laipa unità C 
per l'azione che i comunisti 
italiani, in i-ollaborazione con 
te altre forze democratiche, 
conducono nel paese per 
saìì-oguardare le conquiste e 
le istituzioni deUiòCiàth-hc 
portando uUa lotta a fondò 
al terixirismo, per eonsoluta- 
re cd allargare la denuH-razra 
attraverso una più ampia 
partecipazione delle masse e 
una crescita dei pweessi di 
intesa e unità delle forze po 
polari del paese, per nvc/rr 
dalla crisi promuovendo un 
profondo risanamento e riti- 
novamenfo dell'Italia. 

l-e delegazioni del PCI e 
del F'/.iV soilùlineano l'impor- 
ianzn, iiell'inten's.se del dUe 
paesi e dei due pofMfi. che 
viene affidati allo svilnpfio 
delle relazioni di amicizia e 
di isìofierazione tra f'/fnlia t 
l'.l/geria. I due partili dUhta 
rano il foro impegno o favo 
lire lo sviluppo ulteriore di 
queste iclaèioni, firtlf tcoMr- 
niente nel imnifio della aio- 
perazior.i teeliU-a. ci-oMOmiCn 
e culturale. 

Le delegazioni del PCI e 
del FLN — eoiietiide il co 
munnutto ~ hanno espresso 
il loro posifiìo apprezzamen¬ 
to sui lopixP tt tiri i due par 
ttti, impostati su una base di 
reciproco riiipetto c di serti- 
potósa ossehUinza dei prinàt- 
pi di atitonolnìà e non iiige- 
ivnza, e hanno manifestalo Ih 
foro Volontà di sviliipfMiT nf- 
teriormente le loro relazioni 
e, a tal fine, al termine dei 
colloqui è stato messo a pun¬ 
to un piogramma di eolìaho- 
razione e. di .scn»if)i ». 


P. 


Castro incontrerà 
i leaders Zimbabwe 


ADDIS ABEBA - La rodio 
etiopica ha aniuinciato che i 
leaders del movimento di li- 
lx.'razì(vnc dc'llo Ziinltabwc. 
Nkomo e Mugalx', si incon¬ 
treranno ndln capitale etio¬ 
pica con il presidente cuba¬ 
no F'idel Castro. F'idel e Mii- 
gabe hanno iwrtccipato alle 
cèlèbfdriOnt' del quarto {it)))ì- 
vórsarìo della rivoluzione etio¬ 
pico. m«Hitre Nkinno è arri¬ 
vato giovedì per a.s.si.stere al¬ 
la conferenza di solidarietà 
dello forze anlintperialislicdie 
ofro-arabe. 

Gli o.sservatori fanno rile¬ 
vare clic il F'ronte patriottico 
Zimbabwe ha gin ricevuto so 
.stogilo ed aiuti da Cuba e 
ritengono clic i .suoi leaders 
|nxs.sano cbiedero maggiori 
aitili in vista della fa.se con¬ 
clusiva della lotta contro il 
regime razzi.sta di lan Smith. 

Va rilevato a questo propo¬ 
sito che nella seduta inaugu¬ 


ralo della coufcroiiza. apjiiin 
to giovedì. Fid'cl Castro, dopo 
over dello che « nonivslante le 
criticlie Cuba proseguirà il 
suo aiuto internazionalista > ai 
lioimli doir.Africa, aveva àf- 
fennato clic lo Zimbabwe si 
aggiungerà l)en pre.sto alla 
co(ì)iinilà.delle,, nazioni sovra 
nc^ Ca.stro ^| ••on^'di.scorfH^ 
è stoto hingàhièntc applaucir 
to — ii.s aggiunto che tutti i 
cubani prc.senli in Africa vi 
si trovaiHj * |)er e.spre.ssa ri¬ 
chiesta dei gororni africani » 
e si è detto lieto di \-edere 
ingrossarsi rapidamente le fi 
le dei pae.si progressisti. 

Anello il leader etiopico co¬ 
lonnello Mengbistii. nel .suo 
discorso jiitrudiittivo. avesM 
dnrnmente altoci'ato il gover 
no rn7.zi.stn rìiodc'siano e « i 
traditori africani che di 
conte ri linnno atk'rilo » (con 
evidente riferimento alla * .'o 
liiz.ione inlenia » di lan Smith). 


Un nuovo incidente 
tra Cina e Vietnam 


BANGKOK — Hanoi ha .ac¬ 
cusato la Cina di e.ssere re¬ 
sponsabile di un grave inci¬ 
dente avvenuto giovedì 
Secondo radio Hanoi ascol¬ 
tata a Bangkok, battelli ar¬ 
mali cinesi sono penetrati in 
acque territoriali vietnamite 
attaccando pe.schcrecci loca¬ 
li con « mine e bombe a ma¬ 
no ». Non seno segnalate vit- 


tinit ma sono stati registra¬ 
ti danni e i pescatori, rife¬ 
risce la radio, hanno dovuto 
sospendere il lavoro per tre 
ore. L’incidemc fa seguito ad 
un altro occorso mercoledì 
quando secondo Hanoi, navi 
da guerra cinesi avevano at¬ 
taccato pescherecci vietnamiti 
sparando e uccidendo un 
membro dell’cquiiwggio. 


Terrorista 
della RAF 
arrestata 
a Londro 


BONN — Astrld Proli, 31 
anni, che figurava tra ; ter¬ 
roristi tedc.schl piu ricercati, 
è stata arrc.statn a Londra. 
Lo ha reso notii a Bonn un 
portavoce de! ministero dc.- 
l interno. Astrld Proli ò con 
slderata tra i principali di¬ 
rigenti delia nuova ■RAF" 
IFrazione armata rossa i. La 
notizia del .-.uo arresto era 
stata già d?;s in prereden 
za da Scot’.and Yard. 

Inoltre le airortt.à giudi¬ 
ziarie delia Repubb’.'.r.'i itde- 
raie h.snnn enle^«o un scron 
do mandato d; r.attura nel 
confronti di Stiv.a llerzm 
ger. Xi anni, sospettata di 
avere legami con I^ila Bo- 
cook. la donna vcniicinquon 
ne che era stata fermata 
martedì .scorso durante una 
operazione anti terrorismo 
condotta attorno a Karl.sru 
he. Delie persone .so.speìic 
fermate durante i rastrella 
menti, .soltanto la Hcr/.n 
ger e la Bocoo’k. che lia la 
doppia clt’adir.anza tcde.sra 
e statunitense, sono state 
colpite da mandato di ar¬ 
resto. 

Infine la pc>lU;a della RFT 
afferm.a di ritenere che Chri¬ 
stian Klar e .Adeìheid Scliultz 
— che agli inizi di agosto 
.si trovavano con Willy Pe¬ 
ter Stoll. li terrorista ucrl- 
so dalla polizia In un ri.sto 
ranie di Dus.seidorf -- si tro 
vino nel Baden Wuerliem 
berg. La poliz.a .sospetta che 
nella stes.>a zona .ntorno a 
Karl.sruhe si trovino anche 
altri quattro fra 1 terroristi 
della RAF. Angeilka Spcltcl. 
Inge Vieti. Silke Maler Wltt 
e Rolf Hci-ssler. Un appello 
è .stato lanciato alla popola¬ 
zione del Raden Wucrtlcm 
berg pcrcliè segnali qualsia¬ 
si a caso sospetto ». 


con Gondrand 
rU.R.S.S. è vicina 


L’accordo di collaborazione esclusiva tra la 
S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

- caricare un camion a Torino. Milano, f ' f ) V1 ) i I 

Brescia, Verona. 

Vicenza, Padova, Trieste. 

Parma, 

Bologna, Firenze, 

Roma e scaricarlo 
a Mosca. 

Leningrado, Kiev, 

Togliatti. Riga, e in 

qualsiasi altra 
località doU’U.R.S.S. 

- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia jjer partito 

complete, sia groupages 

- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 



il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

«ONDRANII 

Sede sociale; Milano - Via Ponteccio 21 • tei. 874.854 • telex 26658 

Prtienti in M IseallU iUUtat, 227 isdi 4i Grappo ia Korepa 

(indirizzi su Pagine Gialle ) 
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Dopo la caduta del governo presieduto da Nobre Da Costa 


Dalla prima pagina 


Voto anticipato in Portogallo? 

E' ^ipotesi più probabile - Soares, che teme un esito elettorale negativo, punterebbe invece su una 
coalizione con la destra, senza riesaminare la sua politica chiusa a sinistra - La crisi più grave 


' LISBONA — SI riapre la crisi m Portogallo, 
dopo che il governo rii tecnocral; e indi- 
pendenti. imposto al di fuori del partiti dal 
presidente della Repubblica, è stato battuto 
nella notte di giovedì in Parlamento. E* 
jM'i.sata difatti una mozione di rigetto del 
programma presentata dal Partito socialista 
e motivata essenzialmente da questioni di 
principio: il governo era nato emarginando 
i partiti e « ncn serve né al pae-^e né alla 
* democrazia ». 

Altre due mozioni contrarie al governo, 
presentate dal Partito comunista e dal CDS, 
non sono state votate essendo stata appro¬ 
vata la prima, che ha raccolto i voti con¬ 
giunti di socialisti, CDS, estrema sini.stra 
(UDP) e di sei indipendenti. Da Costa sarà 
quindi costretto a rassegnare le dimissioni 
ma potrebbe rimanere in carica per il di¬ 
sbrigo degli affari correnti in atte.sa che 
il presidente Eane.s decida il da farsi. 


Scarse sono le indicazioni fornite dai par¬ 
titi nel respingere un governo la cui caduta 
era stata già largamente prevista. Al di la 
di una precl.sa richiesta del PC per unr. 
« larga inte.sa di forze democratiche », gli 
altri partiti come si è detto si sono limitati 
a giustificare in linea di principio il loro 
« no » al governo. Fa eccezione la destra 
socialdemocratica die ha volato contro la 
mozione socialista, manifestando così il suo 
appoggio alla scelta del presidente Eanes. 
La situazione dunque ritorna nelle mani 
del presidente e rilanciando l'idea di una 
grande coalizione di « .salvezza nazionale » 
sotto il patrocinio del presidente della re¬ 
pubblica. L'ipotesi più accreditata è che si 
arrivi a elezioni anticipate. Non si esclude 
tuttavia il tentativo attrihuito al Partito 
socialista di creare un governo che potreblie 
preludere ad una successiva coalizione tra 
CDS PPD PS. 


La situazione porloffliese 
torna in allo mare. Forse 
sarebbe più esatto dire che 
si accentuano e si compli¬ 
cano le difficoltà e i con¬ 
trasti che fino ad ora hanno 
impedito di t trarla in porto p. 
Infatti, se il governo Nobre 
Da Costa non poteva in nes¬ 
sun caso essere ritenuto una 
soluzione adeguata ai gravi 
problemi economici, politici e 
sociali del Fortogallo (pro¬ 
spettando allo stesso tempo 
i pericoli di una seria e de¬ 
stabilizzante crisi istituziona¬ 
le) la sua bocciatura pare 
ben lontana dal significare 
la indicazione di una prospet¬ 
tiva in questa direzione. 

Quello che ha rovesciato la 
compagine tecnocratico - mili¬ 
tar- manageriale di Nobre Da 
Costa, infatti, è un voto su 
una serie di « mozioni incro¬ 
ciate p presentate dai vari 
partiti, che rivelano essen¬ 
zialmente il permanere di un 
completo disaccordo, sia a 
destra che a sinistra, circa 
un'alternativa che rifletta le 
esigenze del paese e capace 
di affrontare i reali nodi della 
crisi. 

Anche la convergenza dei 
voti socialisti e di quelli del 
CDS, su un’unica mozione di 
censura'/quella che iji pratica 
ha determinato la> cadtita del 
governo) parte da motii'azlonì 
talmente differenti da aggiun¬ 
gere un ulteriore elemento di 
oscurità su tutta la vicenda 
in cui si trova, ormai da 
due mesi, avvolta la situa¬ 
zione portoghese. 

Che cosa succederà ora? 
Le vie sono diver.se, quasi 
tutte difficilmente percorribili 
senza i pericoli di un aggra¬ 
vamento delle tensioni. Ele¬ 


zioni anticiiMle: è l'ipfdesi 
più probabile. Le avevano 
chieste i comunisti .subordi¬ 
nando questa consultazione 
(che comunque avverrebbe in 
un momento di incertezza e 
di sconcerto di un paese fru¬ 
strato dalle ripetute crisi di 
governo) alla necessità prio¬ 
ritaria del rilancio di un'in¬ 
tesa con il PS, che jìotrebbe 
portare alla formazione di un 
governo di « larga partecipa¬ 
zione democratica, senza di- 
scrimanti ideologiche » e sen¬ 
za una neces.saria loro par¬ 
tecipazione diretta. : . 

Le vogliano .socialdemocra¬ 
tici e CDS, incoraggiati oggi 
anche dal risultato di alcune 
votazioni comunali di dome¬ 
nica scor.sa, dove hanno otte¬ 
nuto successi lusinghieri, a 
scapilo dei .sociali.sti. 

Soares tuttavia non è uscito 
nemmeno giovedì notte, nel 
corso del dibattito parlamen¬ 
tare, dal suo riserbo sul da 
farsi. E a chi .si attendeva 
un'indicazione dal leader del 


partito di maggioranza rela¬ 
tiva non resta che riandare 
ad una serie di supposizioni 
e di illazioni tutt’altro che 
tranquillizzanti per la sini¬ 
stra portoghese. Esse sono in 
effetti tutte riconducibili al 
tentativo di realizzare un ac¬ 
cordo tripartito con la de¬ 
stra (CDS-PPD-PS) che po¬ 
trebbe corrispondere a quella 
« maggioranza parlamentare 
stabile e coerente j> su cui da 
tempo insistono Eanes e la 
destra socialdemocratica, ma 
che significherebbe certamen¬ 
te una pericolosa spaccatura 
verticale nel paese. 

Questo se non altro vorreb¬ 
be dire insistere sull'emargi¬ 
nazione dei comunisti, la cui 
politica di t unità e di intesa 
I democratica » è oggi più di 
ieri un punto di riferimento 
inalienabile per gran parte 
dei lavoratori e del movimen¬ 
to sindacale unitario, ma an¬ 
che per molti militanti socia¬ 
listi che premono per un go¬ 
verno che rispetti ed attui il 


progetto costituzionale, bloc¬ 
chi la dilagante offensiva rea¬ 
zionaria, affronti i problemi 
della crisi economica che ha 
raggiunto ormai il f. livello 
di guardia z-. 

Per questi militanti socia¬ 
listi non si tratta quindi del 
problema di una t formula di 
governo », nm di riconside¬ 
rare quello di « una politica ». 
Tale è la questione che sta 
davanti al gruppo dirigente 
socialista. Averla spuntata 
nella disputa formale che lo 
ha opposto in queste setti¬ 
mane al - presidente ' Eanes, 
non lo esime dal dàre una ■ 
rispo.sta ai veri nodi • della 
crisi, dall'ammetterc che la 
chiusura a sinistra (meno che 
mai in questa circostanza) 
non è dettata da concrete 
impossibilità di intesa; che 
sulle sue scelte hanno note¬ 
volmente influito (e ce lo con¬ 
fermava giorni fa lo .sle.s.so 
Soares) il timore di perdere 
appoggi internazionali (ame¬ 
ricani, tedesco occidentali che 


d'altro canto sono serviti a 
ben poco (piando si è trattato 
di affrontare il negoziato ca- 
pe.stro con il Fondo moneta¬ 
rio o la difficile trattativa 
per l'adesione al MEO); che 
la pretesa di governare da 
soli, in una situazione poli¬ 
tica tesa e di pesantissima 
crisi economica, ha portato 
a cedimenti alla destra che 
non potevano che rivelarsi 
esiziali. 

E' possibile un riesame e 
un ripensamento che vada in 
qiies.o senso? O come si teme 
negli ambienti dello stesso 
partito .socialista, si preferirà 
«fingere che la cosiddetta "de¬ 
stra civilizzata" (un CDS e 
un FFD teoricamente epurati 
dalle loro componenti conser¬ 
vatrici e reazionarie — come 
ha scritto uno dei più vicini 
collaboratori di .Sonre.s in que¬ 
sti giorni) abbia una voca¬ 
zione democratica insospctta- 
ta, confondendo il democra¬ 
ticismo personale di (pie.sto 
o quel dirìgente, con quella 
che è la realtà inequivoca¬ 
bile dei partiti eredi del sa- 
lazarismo? » E' una linea che 
molli nel PS ritengono «aber¬ 
rante», che avrebbe « una sua 
logica non solo nella ostilità 
verso il partito comunista, 
ma soprattutto nell’impronta 
democratico liberale pura che 
è stata imposta all'ideologia 
del partito » e che « impedi¬ 
sce oggi di individuare e de¬ 
nunciare (per trarne le do¬ 
vute conclusioni), nel com¬ 
portamento e nella crisi aper¬ 
ta scientemente dal CDS. V 
eterna e irredenta spinta del¬ 
la destra portoghe.se ». 

Franco Fabiani 


Altri aviogetti 
e missili terra-aria 
dagli USA all’Iran 

NEW YORK — Il Pentagono ha appron- 
t-ato un progetto di vendita all'Jran di 31 
caccialKjmbardieri McDonnelI - Douglas F42 
«Phantom.» e di mille mi.s.sill aria-terra 
K Shrtke n ipoodobU'idbHa- Te.xas Instruments, 
per un:'Vdlarco;comple6.sÌvo di 440 milioni 
di dollari; La fornitura .servirà n tenere aper¬ 
ta la linea di produzione della Dougla.s per 
gli P42, che, altrimenti, si sarebbe dovuta 
chiudere l'anno prossimo. 

L'Iran desiderava acqui.stare gli aerei più 
avanzati F4G «Wild Weasel » (Donnola 
Selvaggia), ma l’Amministrazione bloccava 
il mese scorso, questa vendita, sostenendo 
che la fornitura di tali aerei (le cui pre¬ 
stazioni includono la ricerca e distruzione 
automatica dei radar e delle batterie an¬ 
tiaeree) avrebbe violato il decreto del pre¬ 
sidente Carter contro l’accelerazione della 
cor-sa al riarmo nelle « zone calde ». 

«NELLA FOTO: un significativo a.spotto 
della manifestazione di donne svoltasi gio¬ 
vedì al cimitero di Teheran in memoria 
delle vittime del ma.ssacro dell'S settembre. 


Interventi di Estier (PS francese) e Azearate (PCE) 



La sinistra europea può dialogare 


Nel «IìImIIìIii die è in corio 
Ira noi c i roin|i.i:iii $orin- 
li-li, ncll.i |)roi|ielti\.1 delle 
elezioni europee ili siiigno, 
ninne \ori *i «olio in«crilc 
in quegli giorni. Cl.iiiilc Kilier. 
ineinliro della 'ej:rcleri.i del 
l’S franri-ie e .-Iretlo roll.dior.i- 
lore di .Miltcrrand, loeea que¬ 
llo leiiia ili un*iiiler\ i-la .i II 
Mondit. elle lu axiilo ero .in¬ 
cile sulla «lampa qiiolidi.ina c 
die rappre-eiila una ri«po'la 
110-1111.1 all'.ip|H-llo del roiu- 
|ia^nn Napolitano a fax ore di 
iiile-e iinilarie. \ -iia lolla, 
Alaiiiiel .Vzrarale. della «epre- 
teria del PC «pagliolo e«pri- 
nie in un'’inler\ i«la a Parse 
Srrn il «un ollinii-nin |>er qiiaii- 
lo riguarda i pn<.«iliili «boccili 
di un « cnllnqiiio co«lriiHÌ\o > 
Ira le $ini«lre cnrn|>ce. 

Vi «ono Ira que«lc pre*c di 
po«izinne «isnirirativi punti in 
rnmiinc. L'no ili que«li è il ri- 
coiio<ciinenln del valore «lori- 
co della « rifle««ione » couilot- 
la dal PCI, in parlicniare al- 
rindomani del XX ron?rc«-o 
del PCUS. jui problemi del 
niniimenlo coniiinisla inler- 
nazionale. .Vzcarale vede nel¬ 
la interi i'ta di Toslialli a 
jViioi i nrconirniì e nel Memo¬ 
riale di Valla momenti e«- 
ren/iali « neiraiiilarc jrli altri 
partili coniun!«li a compren¬ 
dere la profondità del rinno- 
Tamento die era nere'«ario 
per ii«cire dallo «la 1 ini«nio ». 
F.‘lier rileia die la rifle«- 
rione del P("I è «lata < piò 
rapida » di quella condotta 
da altri parlili comiini«li c 
offre la b.i«c |»er concrete 
inle«e. Un altro punto di con¬ 
iano è nel riconoscimento die 
le Ira-formazioni del eapila- 
li-iiio e le e'i>erienze ilei .«o- 
riali'ino reale -pinpnno tan¬ 
to i jioriali«li quanto i comu¬ 
ni-li — e non -oltanlo questi 
nlliiiii — a « riflettere ». co¬ 
me dire K'lier. c a « trovare 
niioii projielli di «ociel.ì ». 

Il dirijieuie -ocÌali*la fran- 
«r-e Olila di intervenire nella 
polemica Ira Cravi e noi, ma 
tiene a «egnalare b «ite « ri- 
9 (Il alcuni riferimenti 


.«turici deirar^ionient azione 
rravian.i e le « diiergenzc > 
Ira il «no parlilo e il PSI in 
nialeria di (lolilica iiileriiaz.io- 
ii.ale. Per il PS «ociali«li e 
ci>niuni-li delParea niediler- 
ranea ilei olio luanleiiere -trel- 
li ledami. « Per noi — e?li 
.irferma in ri-po-ia a ima ilo- 
nianda clic chiama in cau«a 
il |»c-o della «orialdrinnrraz.ia 
lede-ca -iil piano europeo — è 
troppo importante die si svi¬ 
luppi iiiriiiiilà d'azione Ira le 
forze .iuleiilic.iuieiite di siiii- 
-Ira airiiilcrno del futuro par¬ 
lamento europeo. I.e no-irc 
buone relazioni con il PCI 
di|>endoun ilal fallo clic «ni 
problemi della co-iruzìoiie del- 
PKiiropa abbiamo una mirande 
roniersenza di opinioni con 
i romnni«li italiani, roiiversen- 
za rnn«l 3 lala pareerbie loIle». 

.\zcarale o«-eria dal cauto 
.«Ito die c si tratta di coin¬ 
volgere in lina politica avan¬ 
zala altre forze inlere««ale al- i 
la Ira-formazione della socie- j 
là — ceti incili, intellettuali — ; 
c che liillavia non «ono né j 
romuni«li né «oriali-li. Per j 
ottenere qiie-lo bi«o:na dare | 
al concello ili unità e dì incon- i 
Irò un -en-o il piò po«-ìbiIc | 
ampio e acce««ibile ». ì 

I 

Sostanziale ì 
differenza | 

C'è. come «i leile. una -o- j 
«tanziale differenza «li iinpo- | 
«lazione Ira qiie-le pre-e dì |to- ! 
sizioiit. c la rì«po-ia die il 
compagno /.l'ari ha ilaio «nl- 
ì’. li arili! air.ipi»ello dì Napo¬ 
litano. .Mentre K«lier e .\zcara- 
le si ponjrono concretamente 
il problema delle lie e dei 
mezzi allraier-o i quali la «i- 
ni«lra può a-«iimersi rompili 
di coicrno e («solierli in un 
mollo die anicini la proipet- 
liia -nciali«la. /asari sembra 
«oprallullo preorriipaln di con¬ 
te-lare la ti Ic^itliinil.t » di 
quella die è nel nostro p.ie- 
«e la sua coinponenle piò for¬ 
te — i ronninì-li — di fronte 
a tali compili. 


K’ un approccio clic tende 
ilici ilabilmcnlc a faU.irc il 
i|iiadro. A clic cosa sene, per 
c-cinpio, prcsciilarc il discor¬ 
so di Napolitano cniiic una 
lardila e coiifu-a a«le-ioiic al¬ 
la M ancora -c.ir-a «cbiera di 
quei comiinì-ti clic lianiio 
r.isuìuiito a iiicià del ziiailo 
romuiiìlario il ii.ii i;:j|orc soli¬ 
tario (ìiorsio .\uieudoIa »? L’ 
vero, l'impcsno dei rnmiini- 
«li il.ilìaiii |ier riinilà c il 
rinnoi amento ilelPEuropa inni | 
è lerdiio dì letil'aiini — ce 
-lata c c'è, a questo propo¬ 
sito, nn'.iulorrilica midio nel¬ 
la — ma non è neppure ili 
ieri. K /asari, nella .«iia qua¬ 
lità di 1 icc-pre-idenle del Par¬ 
lamento eiiriqieo. ba aiuto 
con i membri italiani del sriip- 
po comuni-la conlalli abba- 
-laiiza frequenti c inten-i per | 
«a|>erc die -i tratta di una 
«cella coerenle. certamente j 
non personale, j 

Fanno parte di qiie-la «c-'l- . 
ta anrbe i rapporti die il no- j 
-Irò parlilo ba stabilito con i | 
{«arlili «oci.ildemocralici della 
('omnnìlà e i conlalli die han¬ 
no nie-«o tra Fallro in eii- 
denz.l l'esì-Ienza di conier- 
zenze nella laliilazione dei 
problemi attuali deH'Knropa c 
nella li-ione del «iio futuro. 

\ noi dire qiie-io die il P(.I 
-i propone di « riproiliirrc 
con le socialdemocrazie eu¬ 
ropee quei rapporti die ba 
-labilito in Italia con la Dc- 
mocra/.ì.i cri-tìana -? Porre le 
co-e in qiie-li termini «iztii- 
fica. ri -embra. procedere p«r 
a-lrazioni. In Kiiropa come in j 
Italia, i roinuni«li loaliono 
coojierare con tulle le forze 
die «i proponzomi di battere 
la minaccia di de-tra. di con¬ 
solidare ed e-pandere le con- 
qiii-le deniorraticbe. di dare 
alle cla-«i laioralrici piò «pa¬ 
rlo e piò potere in li-ia di 
una soluzione della cri«l die 
Iravaziia il continente. D.iv- 
lero non lediamo |>erclié do¬ 
vremmo « rinunciare a qiie-ia 
•l'eranza ». (Quella che /agari 
rJhìania « rallernaliia Ira co¬ 
loro che puntano su iin'Fiiro- 


pa del |i.i-«alo. eurocentric.v 
nelle aiubi/ioui ma dipenilcn- 
le nei coiiiporl.imenti. e cido- 
ro die operano («er il rilancio 
dì lina comunità iiiioia e di- 
icr«a, nn'F.uropa «lei popoli. 
ap<-rla iiilcrnaz.ionalnn'iite alla 
odiaborazione parifica con il 
terzo e il quarto uionilo. .sal¬ 
damente ancorala, «iil piano 
inlcrno. al rafforzameuto d«-l- 
le libertà deiiiorr.iliclie » ci 
riguarda direllameiile. Ne «ia- 
tiio parte. 

Argomenti 
non pertinenti 

Sembra di roziicrc nell'ar- 
lirolo dell', fronti'.' una «orla 
di preclusione, qua-i una ri¬ 
vendicazione «li « caccia ri¬ 
servata ». Gli arsomcnti con¬ 
tro di noi sono piò d'uno ma 
nini a-«ai poro jierlinenli. II 
« lenini-ino »? Se ne è di-c:i«- 
«o abba-lanza jicrcbé risalti 
lillla la pretestuosità del Irma. 
La « peidìta «li velocità «lelle 
ambizioni eurocoiniiniste. ri- 
ina-le ossi nell'aria -enza 
scemlere -iil. terreno di un 
lirosramina politicamente con¬ 
creto ». «lai momento clic i 
comuni-li francesi hanno .«iilla 
(•olilica comunitaria posizioni 
ronlravlanli con quelle «lei 
comuni-li italiani? >iamo «ta¬ 
li precisi -Il questo punto; io- 
sliamo portare avanti in pie¬ 
na ìndipeiulenza la no-Ira 
«cella: «III merito delle pro- 
po-le abbiamo sià « parlalo 
chiaro » e. aH'orrasione. vo¬ 
tato in consesiienza; i se-li 
«li rottura che ci vensono chie¬ 
sti non hanno nulla a die 
fare con la coerenza «ii que¬ 
sto terreno. La partecipazio¬ 
ne «Iella Spasna, del l’orlo- 
siilo e della Grecii al pro- 
re*-o dì iniesrazione (loliiira? 
Non c'é «Il qiie-to plinto alcu¬ 
na « ambiguità ». 

E allora? /az.«ii parla dì 
un n rapporto di forze », al 
livello eiiro|>eo, diver*o da 
quello die esìfle in Italia. Non 
lo contestiamo. l’oìremmo ««— 
servare che il l’ 5 I, ■ lua vol- 


l.i, ha un pe-o diverso da 
<|uello die ballilo. iH-r e-cin- 
pio, la -oriablennicrazia te«b-- 
sro-ocriil«‘iil.ile. o quelle «caii- 
«linave. Ma non ci iiilere--a- 
no le futili rilor-ioni. La bat- 
l.islia per il rìniiov.iineiito ibd- 
rEuropa è ariliia e certo non 
la si vince lenlainlo una «om¬ 
nia ariliiielica «li f«»rze che 
p«irtaii«> lo -lesso nome ma 
die -ono Illusi d.lir«'--ere om«i- 
seii«'e. e «cariandone altro: la 
«i pin'i vincere soltanto «e «i 
lavora |»er unire «ii |»ropn-|e 
concrete tutte b* forze die 
r«iiitaii««. 

E’ questa la sostanza «bd 
«liscor-o «lì E-lier. troppo roii- 
sa|ievole «leiriniportanza che 
arqiii-la. anrbe india «lelica- 
1.1 «iliiaziiine italiana. l'uni¬ 
tà «Iella «iiii-lra |>er respin- 
sere questo «lato in ‘er«>n«lo 
piano. 

Qui — e non sià nella rol- 
lii’".! «li astratti i cor«loni om- 
lielicali » — '■i-ie«Ie a iio-lro 
parere il vero nocciolo «le! 
nroblenia. La baiiaslia iicr 1 ' 
Europa la -i pin’» vincere, in¬ 
fatti. 'OpralIiiII«» «e «i è in | 
sr.i<lo «li far jiesare nella seo. | 
srafia politica «lei r«>nlìnenle 
una iliversa reabà italiana: la 
re.illà «li un bl«>cro «li forze 
popolari -ablaiiiente unite, ra¬ 
pace «li Ira-formare il vecebio 
>lalo e «li portare le nia-'e 
lavoratrici alla -iia te-ia. Erro 
il vero T siia«ln ». Le tesi ron- 
tennte nell'arlirolo «lelE finn- j 
li! non aiutano Fin-ieme «Iel¬ 
la iini-tra a p.i-s.irlo: rendo¬ 
no solo piò < ìn«lislinta » la j 
rii ira meno «Irrìfrabile » 1 ' 
orizzonte. Dire die l'Europa 
* «at.i «ociali-ta o non «ara » 
può «midi-fare un comjiren«i- 
bile patrioiii-mo dì parlilo ma 
non è enunciare tulle le pn«- 
-ibili alternative: c'è .anche, e 
finora ha preval-o. l'Europa 
«leirinimobilismo. dnminaia 
dalle economie piò foni e 
dai prandi interessi capitali¬ 
stici. Noi la voelìamo cambia¬ 
re e «i.iino pronti alle intese 
neres-arie. E i «arialisii? 

e. p. 


Indagine 

forse ìlliiiiiiiiare gli iiuiiiiren- 
li undie :-ii altri limili. A pru- 
pii-iiii didle Irallativc, per 
e-einpio. E’ vero die vi sono 
niiinero-i—ime iiilercell azioni 
lididonidie Ira bripali-li, e- 
iiiìs.-'uri della f.imiplia del prc- 
-ideine deiiioeri-liano, inler- 
m«‘«lìari lliille lelefoiiale che 
ballilo per orpello a lo .scam¬ 
bio » e rivelano die la vi- 
cend.i -i è -viliippala in b.i- 
-e ad un calndo pidilico pre- 
ci-o di«‘ è ìmpos'ibìle allri- 
biiire -(do .ill'impepno erimi- 
n.ile delle DII)? Non iiitl.ipa- 
re -Il i|ue-le lelefoiiale, idiiel- 
livameiile è un modo per non 
arrivale -il nocciolo del pro¬ 
blema; l.i moliv azione poli- 
liea dit‘ è dietro il rapiiiienlo 
.Moro. 

Naliir.ilmellle è dovern-o di- 
-liiipiieri- tra le v.iiie fa-i 
«lidi’ incliie'1,1. Ueci-ameiile 
criticabile fu la prìm.i, «piid- 
l.i iniiiiedial.niiente siicce--iva 
al rapimento, earallerizz.ala 
da molla coiifii-ioiie, dalla 
niaiic.iia iilili//a/ìoiie «li tul¬ 
li pii indizi e d.i maiicaiiz.:i 
di eoonliiiamoiito. Se occorre 
ricoiio'ci're che in questo iil- 
linio ptniodo le cose sono 
inipliorale. anche per la col- 
lepìalilà «hd lavoro depli itl- 
qiiireiili, è liillavia da rileva- 
ri‘ che compic-sivamenle 1 * 
indiie-la è aiidala avanti in 
modo liilt'aliro dii' po-ilivo. 
Dal iiiar/o ad oppi .«i sono 
verificali troppi einsodi iii- 
coiiccpihili e troppi rìlarili. 

L'iihimo cpi-odio è quello 
«Ielle 8 lell«'re di .Moro falle 
ii-cire con preci-a simmeiria 
«‘ -cella «li tempo. Sarebbe 
iniporlanle per rindiìe>ia. ac¬ 
certare come queste lettere 
-iano pilline ai pioriiali die 
le It.iiiiio pubblicate. Scoprire 
il pinco che «i nasconde die¬ 
tro l'ii-o pidilico della Ira- 
pedia Moro «ipnific.i fare lu¬ 
ce «111 provìplio delle re-poll- 
-abililà anche ìndivìihiali. (ili 
ìni|iiìreini non po-sono iiifal- 
li sfiippire ad una cos|ala/.ìo- 
ne: die quelle lettere pro- 
vetipono da imhmica fonte. 

M Tutto lascia prevedere — 
afferma il compapiio l’ecdiio- 
li — die ri Iroviaiiio dì fron¬ 
te al secondo atto di un co¬ 
pione preparato con cura, T 
utilizzazione piditica di do¬ 
cumenti in possesso dei bri- 
pati.'ti. Cera da aspettarselo. 

Il fatto è. e questo aumen¬ 
ta la neci's-ilà di una rìspo- 
-ta iinmediata delle forze de- 
inoeratìelie, die venpono ii-a- 
ti. per la diviilpazione, cana¬ 
li la cui individuazione sa¬ 
rebbe importante anche per 
comprenderne il sipnificato e 
pii scopi politici. Tutto cii'i 
cbìania in causa direttamen¬ 
te anche pii apparati statali 
«li -ìciiri'z/.a e perciò il po- 
verno. Sì ripete che alForÌPÌ- 
iie vi è un coiiqilolto. Noi 
non abbiamo mai pensato che 
la vicenda potesse essere li¬ 
quidata o solo collie il risul¬ 
tato di un rrimìne da killer 
internazionali, o come il pro¬ 
dotto ultimo della di-perazio- 
ne di un priqipo dì sbandali. 
.Ma abbiamo «eniprc rìicniilo 
che dietro pii e-cciilori po.— 
-ano esservi centri che utiliz¬ 
zano u politìcauienle » i ter- 
rori:rti. l’er arrivare ad e-si 
bisopna andare a stanarli nei 
« -antiiari » e questo è coiii- 
|iilo alleile del poverno. Sap¬ 
piamo che Ira pii inquirenti 
nei servizi e nei corpi di po¬ 
lizia c'è chi lavora con gran¬ 
de serietà per fare luce pie¬ 
na c a co-loro bisogna dare 
Inllo l'appoggio pO'sibile per¬ 
ché ’ il loro rompilo sìa f.i- 
eiliiaio V. 

l’erdiioli ricorda ancora 
clic nei mesi scorsi un cer¬ 
to «'siliiz.ìonìsnio di alcuni 
magisirali e respoiitabilì di 
vari .settori di indagine, la 
iiileiiqieslìv ila dì certe rive¬ 
lazioni che -embrano ris|ion- 
«Icre s«do .ill'e-igciiz.i di «la¬ 
re a roiilrnlini » aH'opinione 
pubblica gìii-lamrnle in al- 
Ic-.i. la siqierficialilà dì dc- 
Icniiiiiali acrerlaiiicnli, h.iii- 
iio provocato una certa sfi- 
diirì.i iK'll.i pos-ibililà di ar¬ 
rivare a «coprire tulle le rc- 
-ponsabilìlà. 

l’errbioli ricorda rc|iiso«Ii«* 
della li|»ogr.iria al centro di 
l(oiii.i che |)Olrrbbe aver o-pi- 
I.ilo dei bripalì'lì. iiii.i pi-la 
ìmbocr.ila me-i fa e subito, 
ìn-|>ìe:abilmenle abbanilonala. 
Ricorda l'incredibile cpì-mlio 
dì via Gradali, il rovo al 
liliale la p«dizi.i «arebbe po¬ 
tuta arrivare «libilo dopo il 
rapimento «li Moro r che fu 
ipnor.ilo noiio-Ianle una pre- 
ri-a indicazione perchè ri fu 
chi ad allo livello fere ron- 
fn-ione Ira via f»railoli e (»ra- 
d«>li il pae-c laziale. E poi 
rirriizione in quell’ apparta¬ 
mento compiuta in m-nlo ta¬ 
le «la mellere -iiir.ivvi-o i bri- 
::ali-;ì. 

« Rì-opna niellere in campo 
ben altre forze, ror.lppio c 
ricore per -roiifisii'rc le for¬ 
ze «lell'evrr-ione. E ognuno 
deve e--«Te chiamalo al ren¬ 
diconto del piofirio operalo, 
l 11.1 occasione «arà «iciira- 
iiicnle il diballilo parlameii- 
Iar«'. Ma non piu't c—ere la 
-«da n — conclude l’erchioli. 

Camp David 

ri.siilt«ito di Campo David, può 
diiK-ndcre l'influenza america¬ 
na in una regione vitale, per¬ 
chè mai non si ric.sce a rag¬ 
giungere un accordo? Preci 
samente in questo interroga¬ 
ti; o è il segno più profondo 
della debolezza americana. Si 
è scritto molto sulla potenza 
delle lobbies israeliane negli 
Stati Uniti. Ma il riferimento 
a questa realtà, che pure pe¬ 
sa. e molto, non basta più. 
C'è deH'allro. C'è, in defini¬ 


tiva, una incertezza di scelta 
tra un paese come Israele che 
costituisce un dato sicuro per 
gli Stati Uniti e un mutidu 
arabo estremamente mobile e 
niente affatto acqui.sito. 

Carter si limita a cercare 
un raccordo, e in quc>to sen¬ 
so la disponibilità di Sadat 
gli è prezio.sa. Ma quale è la 
ampiezza di una tale disiai- 
nibilità? Si è vi.sto che il pre¬ 
sidente egiziano non chiede 
poi molto. Eppure non riesce 
ad ottenerlo. E iuhi riesce ad 
ottenerlo perchè Hegin consi¬ 
dera la ritirata dai territo¬ 
ri ad ove.st del Giordano im 
fatto che potrebbe rivelarsi 
rovinoso per Israele. Egli fa 
valere rargomoiito secondo 
cui se i territori ad ovest 
del Giordano dovessero diven¬ 
tare la patria di tutti i pa- 
le.stinesi sparsi per il mondo 
arabo la sicurezza di Israe¬ 
le sarebbe minacciata. Car¬ 
ter condivide la .sostanza di 
tale argomento. Proprio por 
nui'.sto evita di esercitare su 
Rcgin tutta la pressione di 
cui gli Stati Uniti potrebbero 
ilisiMirre. Se la escrcita.sso. 
dovrebbe dar per scontato che 
attraver.sn il ridimensiona¬ 
mento di Israele gli Stati Uni¬ 
ti potrebbero perdere il lo¬ 
ro punto di appoggio più sicu¬ 
ro nella zona. E*, come si ve¬ 
de. una stretta drammatica 
tra il timore di lasciarsi sfug¬ 
gire il controllo suirassieme 
della regione, ma conservan¬ 
do pur sempre intalta la for¬ 
za di Israele, o quello di su¬ 
bire in iirospottiva anello la 
perdila di Israele. Il modo 
con il anale Carter tenta di 
uscirne è. appunto un compro¬ 
messo che consenta di gunda- 
•gnare tonino salvando tulio. 
Vi riuscirà? .\ questo interro¬ 
gativo non e’è ancora rispo¬ 
sta. 

Alunni 

versamenti fatti da .\lunni a 
terroristi rinchiusi in carcere 
e che potreliliero riguardare 
Marco Scalino. Giulia Bo-scl- 
li c Riccardo Borgone. tutti 
di « Prima linea ». 

Dopo aver dribblato i gior¬ 
nalisti per tutta la giornata, 
il dottor Mclcrangelis ba ac¬ 
cettato. alle 18 di ieri, un 
incontro nel suo ufficio, pre¬ 
sente il So.slìtuto procuratore 
De Liguori, uno dei duo magi¬ 
strati che conducono lo inda¬ 
gini. Circa la qiie.slione dei 
documenti di Tiiriccliia. Mo- 
lerangclis ha detto ciie era 
.stato male interpretato quan¬ 
to aveva detto diirnnto la con¬ 
ferenza .stampa .seguita alla 
cattura rii .Miinni. I documen¬ 
ti .sareblxiro stati rubati ai 
primi di giugno e l'apparta- 
mento affittato nel corso del¬ 
lo ste.sso mese. o.s.sia un mese 
dopo quello che tutti avevano 
capito l’altro giorno. L’archi¬ 
tetto Turiccliia — è stato det¬ 
to — non Ita nulla a che ve¬ 
dere con l’attività terroristica 
delle BR e sul suo conto non 
esiste ne.s.sun .sosiictto. 

Non viene spiegato, però, 
come mai da Bologna si ap¬ 
prende che rarchitetto Tiiric- 
cliia avrebbe recuperato i suoi 
documenti già il !) luglio, os¬ 
sia due mesi prima che .Alun¬ 
ni li pre.sentas.se agli agenti 
che Io arrestarono. 

Smcnlito categoricamente i! 
ritrovamento della testina ro¬ 
tante della IBM. smcnlito il 
ritrovamento di un elenco di 
magistrali, smentito anche 
che Maria Teresa Zoni asso- 
migli alla donna di via Fani, 
ma confermato che la si .sta 
cercando, per il momento, 
.senza ri.sultati. 

E’ .stato confermato, inve¬ 
ce. die l'e.same dei 30 milioni 
trovati nel l'apparta mento di 
via Negroli ha dato resultato 
negativo. Si tratta, quindi, di 
denaro < pulito » anche se -s: 
continua a .sospettare che pos- 
-sa venire da rapine in ban¬ 
ca. avendo gli inquirenti tro¬ 
vato delle mazzette ancora 
fa.sccttatc. 

E’ stato preci.sato che la 
Zoni non si è dichiarala pri¬ 
gioniera politica e che no.s- 
.suno degli inquirenti ha mai 
detto cito .-Munni è il capo o 
€ un > capo delle brigate rosse. 

Circa la fuga di notizie dal 
ministero degii Inferni la se- 
r.i del 12 .settembre mentre 
l’operazione della Digas era 
in pieno svolgimento, il dot¬ 
tor De Liguori ha detto die 
sareblicro state indispensabi¬ 
li altre 21 ore di «.silenzio* 
per ottenere tutti i risultati 
che ci .si prefiggeva. 

« E’ stato un danno enorme 
per l'inchiesta, la intc-mpesti- 
va diffusione della notizia del- 
l'arre.sto di Corrado .Alunni >. 

Que.sta affermazione recisa 
è stata fatta ai giomali,sti 
dal Procuratore cap.i dottore 
.Mauro Grcsti: il magistrato 
aveva appena incontrato, al 
rientro dalle ferie, i sostituti 
procuratori Luigi De Liguori 
e .Armando SpaLiro clie si 
occupano delle indagini. Era 
stato perciò informato della 
situazione complessiva, del¬ 
le difficoltà incontrate, elolie 
prospettive clic il materiale, 
ritrovato ncH’appartamento di 
via Negroli. aveva aperto e di 
quelle che. invece, si erano 
chiuse. 

< L’indagine .si .sarebbe do¬ 
vuta sviluppare — ha aggiun¬ 
to Grc.sti — con tmnquillilà 
per potere raccogliere piena¬ 
mente i frutti ». « Ma la no¬ 
tizia è venuta direttamente 
da Roma, rial ministero dcl- 
rinterno » — ha ribattuto un 
giornalista. 

< 1/1 so, ma Findagine la 
facciamo noi. Noi conosciamo 
le c.-sigen/e istruttorio. Del re¬ 
sto Fopii<«ri;i;vtà del silenzio 
è dimostrata dall'arresto di 


Marina Zoni. prima che la 
notizia fosso data. Dovrò va¬ 
lutale — ha continuato Gre- 
.sli — se vi è stato un gra¬ 
ve nocumento per Fincliie- 
sta. .No parlerò con il Procu¬ 
ratore generale ». 

Il nuovo interrogatorio di 
.Alunni è intanto stato fissa¬ 
to per stamane alle 10: sarà 
prese'iile Favvocato Giovanni 
Capiielli nominato come difeii 
sore di fiducia. Intanto al- 
l'.Mimiii è stato notificato, nel¬ 
la cella di isolamento dove 
si trova, die il 12 ottobre 
prossimo dovrà comparire in 
Corte d’assi.se as.sienie ad al¬ 
tri appartenenti alle ilriga- 
te rosse per vari ciiìsodi. 
.\hinni deve rispondere, insie¬ 
me a Fabrizio Pelli e Susan¬ 
na Ronconi di varie falsifi¬ 
cazioni. Nello stesso proces- 
.so .Attilio Casaletti e Pier Lui¬ 
gi Zuffada sono accusati di 
tentato omicidio per la siia- 
ratoria a Baranzate di Bol¬ 
late nel 1!)75. Renato Curcio, 
invece, deve risiiondere del¬ 
la evasione dal carcere di 
Casale insieme a due agenti 
di custodia, Pompeo Corelli 
e Luigi Marongio accusati di 
negligcHi/a e leggoroz/a. In¬ 
fine imputata di varie falsi¬ 
ficazioni. è Paola Bcsiisciùo. 

L’interrogatorio di .Manna 
Zoili dovrebbe essere a sua 
volta abbastanza vicino nel 
tempo. La donna è nel carce¬ 
re di Brc'seia in isolamento. 
Per il momento, come ha di¬ 
chiarato il difensore d'ufficio 
avvocalo Dedola, si 6 avvalsa 
della facoltà di non risponde¬ 
re, come la legge consente: 
la donna non ha però assolu¬ 
tamente detto dì considerarsi 
prigioniera jxilitica. 

Da Roma, ieri mattina, è 
giunto anche il consigliere 
istnittorc dottor Gallucci; do¬ 
po un incontro cai Gresti. il 
magistrato romano si è re¬ 
calo in questura, presso la 
Digo.s iK'r esaminare il ma¬ 
teriale ritrovalo nclFapparla- 
mento occupato da .Alunni. 

Saint Vincent 

ninne pnhhìiea, net quale di¬ 
venga sempre più indifendi¬ 
bile un atteggiamento discri¬ 
minatorio nei confronti del¬ 
la nostra partecipazione al 
governo. 

Il PCI, dal canto suo, non 
torna certo indietro rispetto 
alla sua scelta di qualificarsi 
e affermarsi come partito di 
governo. Cui comporta — ha 
detto Napolitano —, natural¬ 
mente, il ma.ssimo sforzo per 
superare nelle nostra file i 
re.sidni di una mentalità « di 
opposizione »; il problema 
che .si pone è quello della 
difficoltà di un passaggio, in 
forme anomale, a respon.sa- 
bilità di governo dopo trciì- 
t’anni. Esistono anche que¬ 
stioni di ulteriore approfondi¬ 
mento e di sviluppo coerente 
delle .scelte compiute negli ul¬ 
timi anni dal PCI sul piano 
ideologico, programmatico e 
della collocazione internazio¬ 
nale. Questo è tema del pros- 
simo Congresso. Ma questo 
non piKJ affatto significare 
che i comunisti italiani deb¬ 
bano passare una sorta di e- 
same di democraticità. Noi 
non accettiamo che .si metta 
in di.sctissione il nostro at¬ 
taccamento alla democrazia 

— ha esclamalo Napolitano 

— e consideriamo che chi si 
muove su questo terreno vo¬ 
glia proporre, in .sostanza, 
un « ricatto ideologico ». Per¬ 
ca» è negativo e pericoloso 
che anche autorevoli diri¬ 
genti della DC, sulla scia 
aperta dalla segreteria so¬ 
cialista. tendano a rie.stima- 
re giudizi di non piena affi¬ 
dabilità democratica sul PCI. 
I conti con il proprio pas.sa- 
lo, o con le insufficienze e 
contraddizioni del proprio ba¬ 
gaglio ideale, li debbono fa¬ 
re tutti i partiti. 

Su questo punto ri è stata 

— .si piu» dire — una discus¬ 
sione a distanza tra «Vapofi- 
lano c Signorile, che ha par¬ 
lalo nel lardo pomeriggio. Ij» 
spunto è stato preso proprio 
dalle recenti dichiarazioni del 
vicesegretario socialista. Co¬ 
me pone la questione dei co¬ 
munisti la segreteria sociali¬ 
sta. dopo l't offensiva ideolo¬ 
gica » di agosto? E’ stato det¬ 
to che da parte dei sociali¬ 
sti non viene portato in cam¬ 
po un problema di democra¬ 
ticità del PCI, bensì un pro¬ 
blema di ulteriore revisione, 
per rendere praticabile l’al¬ 
ternativa. Ciò che non risul¬ 
ta chiaro — ha osservato Na¬ 
politano — c se il PSI lavora 
per l'alternativa, o se vuole 
solo allargare l'infìuenzn 
del PSI per condurre non si 
sa bene quale politica di go¬ 
verno. Un fatto è certo: per 
giungere all’alternativa, oc¬ 
correrebbe uno sforzo mag¬ 
giore per l'unità della sini¬ 
stra, e allora la discussione 
non dovrebbe puntare sulla 
svalutazione del patrimonio 
storico c ideologico comune 
al movimento operaio. 

Signorile ha risposto usando 
formule già usate nel corso 
di recenti interviste giornali- 
.slichc. Ha detto che « al PCI 
non vanno chie.ste abiure, né 
.sottoposti tcsts di e.same: il 
PSI — ha soggiunto il vicese¬ 
gretario .socialista — chiede 
qualcosa di più .semplice e 
di più difTicile. c cioè di spie¬ 
gare elle casa vuol dire cs- 
•sere oggi comuni.sU in Italia 
e in Europa in una .strategia 
di govcnio pn^pna di una de¬ 
mocrazia indii,>tria!e ». Il ca 
ratiere generico della repìi 
ca, come è evidente, costi- 
tuiscc una conferma della fon¬ 
datezza degli interrogativi che 
erano stati .sollevati. E costi¬ 
tuisce anche una conferma — 
come hanno riconosciuto non 


pochi degli oratori della sini¬ 
stra democristiana intervenuti 
nella giornata di ieri — alla 
pretestuosità della sortita ideo¬ 
logica della segreteria del 
PSI. 

Signorile ha detto che 
l’apertura di una discussioiie 
con I comunisti fa parte del¬ 
la strategia del PSI, che ten¬ 
de a creare le condizioni del- 
l'«. alternanza v. .Mei di che co¬ 
sa dovrebbe trattarsi? Per 
la segreteria socialista, ha 
detto, alternanza significa 
pas.saggio dalla politica di 
unità nazionale (che nell’im- 
po.stazionc dell'oratore socia¬ 
lista appare più come una 
fase di puro contenimento, 
piuttosto che uu'occasioiic di 
trasformazione c di rinnova- 
melilo reale) a una « demo¬ 
crazia reale v nella quale, 
apimiilo, dovrchhe verificarsi 
Hit alternarsi « di programmi 
e di classe dirigente >. .Ma 
con liliali forze? La risposta 
di Signorile resta vaga. Egli 
non preeisa nulla. E al fondo 
di essa resta, sostanzialmen¬ 
te, una svalutazione del si- 
gnificato e della portata del¬ 
la politica di emergenza 

K veniamo alla risimstc. di 
Calloni, imperniala soprat¬ 
tutto sulla « questione comu¬ 
nista V. Secondo il vice se¬ 
gretario democristiano, le 
strategie del confronto c del 
compromesso .storico si muo¬ 
vono .su due pi.uii paralleli». 
Prima di arrivare alla colla¬ 
borazione operativa di gover¬ 
no tra Democrazia cristiana 
c PCI, ha affermalo, bisogna 
aver superato «non i proble¬ 
mi ideologici, ma (incili sto¬ 
rici ». E ha interpretalo in 
(piesta chiave il discorso di 
y.aeeagnini a Pescara: la 
DC « non lui nessuna inten¬ 
zione di erigersi a giudico 
della democraticità del PCI». 
Il problema non riguarda tan¬ 
to il giudizio della Democra¬ 
zia cristiana, ma (iiiello del¬ 
l'opinione pubblica interna c 
internazionale, anche se — 
ha soggiunto Galloni — gli atti 
<£ imiiortauli e significativi v 
compiliti dal PCI cominciano 
ad avere riconoscinieniì al¬ 
l'interno ed all'estero (ma su 
questo punto, ha detto anco¬ 
ra. non è stato raggiunto il 
«risultato conclusivo»). 

Molto duro è .stati» il rife¬ 
rimento di Galloni alla ri¬ 
presa della campagna sulla 
tragica morte di Moro. Chi 
potrebbe aver avuto interes¬ 
se a riaprire una polemica 
di questa nnltira? « Clii [>en- 
sa — ba risposto Galloni — 
ciic ncn e.s.sendo riuscito at¬ 
traverso Fa.ssassinio dì Moro 
a scuotere la consapevolez¬ 
za del paese, si jiossano in¬ 
ventare altre strade, meno 
feroci in apparenza ma più 
gravi politicamente, per in¬ 
cominciare a scavare dei .sol¬ 
chi profondi tra lo forze poli¬ 
tiche che oggi devono colla- 
borare. sia pure iu questa 
fa.se di emergenza ». Questo 
stesso tono — occorre dire — 
è stato comune a parecchi 
degli intervenuti nella discus¬ 
sione. Ne citiamo uno per tat¬ 
ti: Natalino Guerra, presi¬ 
dente del consiglio regionale 
dell’Emilia Tìomagna. che ha 
detto: « Ijc polemiche ro7.zc 
di que.sti giorni, c la imlcmi- 
ca. impietosa e criminale, sul 
caso Sloro non debbono far 
tornare indietro nessuno». In 
genere, come questo inter¬ 
vento. mollo appassionato, e 
molto applaudito, la sottoli¬ 
neatura degli oratori democri¬ 
stiani è andata sui risvolti c 
sulle manovre politiche che 
pi»s.sono celarsi dietro In cam¬ 
pagna di questi giorni. 

Anche Signorile ha dedicalo 
qualche frase al « caso » Mo¬ 
ro. Egli ha negato, in parti¬ 
colare, che il suo parlilo pos¬ 
sa aver avuto parte nella 
pubblicazione del famoso hrn- 
IV» del «diario» di Francois 
.Mitterrand. 


Nel carcere 
di Messina 
tre detenute 
rompono i citofoni 

.MESSINA — Tre detenute 
delia .-.ozionc femminile di 
« maxima .sorveglianza » del 
carcere di Massina hanno rot¬ 
to stamattina 1 citofoni della 
.sala colloqui, nella quale la 
zona r.servata ai visitatori è 
separata da un vetro anti¬ 
proiettile. 

L'episodio è avvenuto alle 
11 . mentre le tre detenute — 
delle quali non sono .stati ri¬ 
velati i nomi — erano a col¬ 
loquio con alcuni familiari. 
Il colloquio è stato .saspc.so. 
Nella ste.s.sa giornata U di¬ 
rezione del carcere ha fatto 
cominciare i lavori d: ripri- 
.stino dcli’impianto danneg¬ 
giato. 

Il c.arcero di Me.s.sina ospi¬ 
ta circa .300 detenuti, od ha 
un.i .soz onc d: « ma.s<sim.i .sor- 
vogli.inzi » rioltanto femmini¬ 
le. .Attu.iimente vi .sono nove 
recluse, tra le Oliali Maria 
Pia Vianalc e Franca Sa¬ 
lerno. 
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Accordo con il ministro Stammati 


lA / REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Rtdaz.: 212.898 * 293.1S0 ^ La 1Z. ai in**» 

Iw / ■■■ Tel. Amministraz.; 294.13S. UFFICIO distribuì.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 1 vniX£l / SaDaTO IO SetteiTlDre 19/0 

La prima visita ufficiale del capo dello Stato Accordo con il ministro Stammat 

La città imbandierata sì prepara II '79 per la Toscana sarò 
a ricevere il presidente Pertini 1' ' “ *.*"*,* 

In palazzo Vecchio la manifestazione per il XXX della Costituzione • In palazzo Panciatichi l'incontro con gii amministratori Assicurati finanziamenti per molti miliardi - Precedenza ai progetti esecutivi già pronti 
della Toscana - In palazzo Medici Riccardi, l'incontro con gli uomini della Resistenza - Visita alla facoltà di scienze politiche Scelte per la Firenze-Livorno, ponti sull'Arno, la darsena a Livorno e l'acquedotto per Pisa 


o dei lavori pubblici 


Firenze si prepara ad ac¬ 
cogliere il presidente della 
UepubblicH Sandro Pertini nel 
la sua prima visita ufficiale 
come capo di stato. Le vie 
delia città .sono già imban¬ 
dierate e sui muri .sono affis¬ 
si 1 manife.stl con i’efflge del 
Presidente e con il saluto ri¬ 
volto dalla amtTiini.slrazione 
comunale di Palazzo Veccliio. 
dalla ammlnl-strazione nrovin- 
fiale e dalla Regione che han¬ 
no invitato il Capo dello Stato 
a questo incontro con 1 citta¬ 
dini di Firenze e con 1 rap- 
pre.sentantl delle iKifìolazloni 
toscane. 

La Giunta comunale ha lat 
to affiggere un manifc.sto nel 
quale si ricordano gli specia¬ 
li legami del Prc.sidente Per¬ 
tini con la nostra città. Kc 
cune il te-ilo; « Firenzi- ileniO' 
cruticu sdintu i! Presidente 
della Repiibhliea Sandro Per¬ 
tini in visita alla eittii. min 
randa in Ini il eomhaltente 
per la liberta di Firenze e 
dcll'Italiu contro il nazismo 
ed il fascismo. / fiorenlini 
si stringono intorno ii San¬ 
dro Pertini testimone di liber¬ 
tà c simbolo della unità e 
dcH’iinpegiio di tutti per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
della società italiana ». 

Sandro Periini, infiitti, el»l)e 
« il grande privilegio — co¬ 
me ha voluto egli .‘ite.s».so deli- 
nlrlo - di partecipare alle 
giornate della lil)erazione di 
Firenze in qualità di rappre 
sentante del comitato di Li¬ 
berazione naizonale. Con que¬ 
sta veste, infatti, all’indoma¬ 
ni dell’lngre.s.so dei partigiani 
Sandro Pertini insediò la pri¬ 
ma deputazione (quella die 
oggi è la Giunta) provinciale 
compo.sta dai rappre.senlarili 
di lutti 1 partiti antifa.scisti. 

La giornata «fiorentina» del 
Presidente Pertini per la par¬ 
te ufficiale inizierà nella pri¬ 
ma mattinata quando il caixi 
dello .stato incontrerà in pre 
tritura le autorità fiorentine 
e regionali. Pertini .sarà ac¬ 
collo dai rappre.sentanti del 
.senato della Repubblica, del¬ 
la camera, del governo, del¬ 
la corte costituzionale e dal 
prefetto. 

Nel corso di questa prima 
parte della sua visita Incon¬ 
trerà il cardinale Benelli ed 
i ve.scovi (Iella provincia. 


.>fs 


Quindi riceverà il presidente 
del consiglio regionale Loret¬ 
ta Monteniaggi e il presiden¬ 
te Lagorio. i parlamentari 
della provincia, gli a.s.sessori 
regionali e i memlni dell’uf¬ 
ficio di presidenza. Subito do- 
|X) riceverà il sindaco Gab- 
baggiani c la giunta. Quindi 
il presidente Pertini si reche¬ 
rà in palazzo Vecchio dove si 
.svolgerà la manifestazione ce¬ 
lebrativa del trentesimo an- 
niver.sario della Castituzione 
repubblicana. Dopo l’introdu¬ 
zione de! sindaco Gabbuggia- 
ni. il prore.s.sor Paolo Barile 
terrà la relazione ufficiale. 
Succe.ssivamente, a nome del 
governo, parlerà l’on. Pedini 

Nel pomeriggio alle Ifi il ca¬ 
po dello .Stato raggiungerà 
piilazzo Panciaticlii. .sede (le!l‘ 
assemble.i regionale. Qui nel¬ 
la sala d(“l Gonfalone avverrà 
l’ineonlro con i nu'inbri del 
consiglio regionale e della 
giimia To.seana prc.senti i .sin- 
daci ed i presidenti delle prò- 
vineie toscane. Il presidente 
Periini sarà .salutalo dal pre¬ 
sidente del con.siglio regiona¬ 
le Lorelt.i Monteniaggi e dal 
presidente della giunla Lago¬ 
rio. Subito dopo il presidente 
della repubitlica raggiungerà 
la sede del consiglio provin¬ 
ciale in p.ilazzo Medici Ric¬ 
cardi dove, nella .saia rexs-'a, 
si indonnerà con i eompònen-' 
li della giunla con i capignip- 
(Xj consilia.'i. con i membri 
de! CTI.N ed i rappre.seiuan- 
ti delle organizzazioni della 
Rcssistenza. 

Suece.ssivainenle nella sala 
dì Luca Giordano il 
dente della provincia Kavà 
rivolgerà un .saluto al capo 
dello .stato ed il profe,s.sor 
Raggbianti parlerà .sul tema 
« La resistenza e la Co.stitu- 
zione, il ruolo Ielle autono¬ 
mie per l’affermazione dei 
valori di libertà e giu.stizia 
.sociale ». 

Finita la parte ufficiale il 
capo dello Stalo .si reclierà 
prc.s.so la lacollà di scienze 
politiche « Cessare Alfieri » do¬ 
ve .si incontrerà con il retto¬ 
re de'irunlver.sità prof. Fer- 
rone e con il preside della 
facoltà profe.s.sor Lotti. Subito 
dopo visiterà la mostra di 
Chagall in palazzo Pitti, il 
pre.sidenle Sandro Pertini la- 
.scerà quindi Firenze 
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Provino per l’aereo a Peretola 


Provino a Peretola por un nuovo aereo 
die l’Avio-Ligure, ha inlen 2 done di acqui- 
.stare per .sviluppare il suo « parco mac¬ 
elline » in vista (li un aniplianienlo dei voli 
dallo .scalo fiorentino: il Dasb 7. Ieri mat¬ 
tina rappre.seniaotl della società, del Co¬ 
mune, dell’azienda di turismo e di cate¬ 
gorie eccnomlcbe hanno preso posto su un 
quadrimotore della De Havilland Canada 
che ha sorvolato per qualche tempo la città. 
Le prestazioni tecniche dell’aereo hanno 
.soddisfatto. 

Quattro motori a elica, partenza e atter¬ 
raggio effettuati in uno spazio relativamente 
breve (circa aoo metri), capienza di 50 po¬ 
sti, rifiniture e comodità deH’ainbiente in¬ 
terno rendono il velivolo particolarmente 


adatto alle nece.ssità di u»i piccolo ìnipianto 
come Peretola. Non è da trascurare inoltre 
che il modello messo ieri alla prova ha 
una notevole autonomia di volo, circa 1.200 
chilometri, a dir poco, per comple.ssive 4 
ore di volo, che è notevolmente silenzioso 
e che le sue earatteristiclie rientrano nelle 
norme aolinquinaniento. Attualmente l’Avio 
Ligure si serve del modello .sovietico « Yack » 
che conticele 26 posti. Pare che la società 
intenda in futuro utilizzare il mezzo cana¬ 
dese per ampliare i suoi collegamenti, in¬ 
staurando nuovi voli per Torino, Palermo e 
Catania, Napoli e, con frequenza stagio¬ 
nale, Venezia. 

Nella foto; raerco Dash 7 all’aeroporto 
di Peretola. 


Un libretto sdìffTarì£^^el CóMOné per registrare le Vàtiéinazioni 

I neonati entrano nel computer 

Una iniziativa che segue gii orientamenti del decentramento - Saranno facilitate le vaccinazioni di massa 
Promemoria diretto e indiretto per le famiglie • Sarà istituito un archivio sanitario che riceverà i dati dei cittadini 


.Ad ogni bambino nato iu*l 
Comune di F'irenze corri- 
sixinderà un numero di ma¬ 
tricola. Questo minierò com¬ 
parirà sul libretto iier.s.inale 
sul quale verranno ri|M;rtate, 
(la parte dei medici, le vacci¬ 
nazioni obbligatorie e facolta¬ 
tive del bambino stesso. Il 
libretto .sarà inviato dalla Ri¬ 
partizione Igiene e Sanità, 
gratuitamente a domicilio dei 
genitori di ogni neonato, 
subito (lojio l’iscrizione al- 
Tanagrafc. IR .scIuhIc. divi.se 
in tre parti consentiramio la 
registrazione automatica dei 
dati presso riiffieio. il rila- 
•scio rapido dei certificati di 
vaccinazione quando il b.mi- 
bino deve essere ammesso al¬ 
le .scuole materiie o comun¬ 
que in tutte le (u t asiraii nelle 
quali al bambino venga ri- 
cliie.sto ed inoltre costitui¬ 
ranno una .sorta di prome¬ 
moria |KT la famiglia. 

Ogni .sclu-da è romivista di 
tre tagliandi: lino resta alla 


famiglia come docuinentazio- 
ne. uno viene in.serito iieH’ar- 
eliivio sanitario in un calco¬ 
latore (lei centro elaborazione 
(lati del Comune, c il terzo 
resta aUTffieio di Igiene. Per 
mezzo del calcolatore si po¬ 
trà facilmente avvisare i sog¬ 
getti. L’u.so del calcolatore 
consentirà di avvi.sare in 
tempo utile i soggetti obbli¬ 
gati. di ricliiamarli airadein- 
piiiieiito se (juesto non vie¬ 
ne effettuato nelle .scadenze 
previste e in nltiiiio di segna¬ 
lare gli adempimenti 

TiKte le certificazioni di 
m.issa. .soprattutto nei casi di 
iscrizione alle scuole, saranno 
agevolali: i certificati saran¬ 
no inviati direttamente dal- 
ri'ffic io di Igiene, rispar¬ 
miando cosi hmglie trafile e 
ixrdite di tempo. Dall'autun¬ 
no del 11)77 le sessioni di 
vaccinazione sono .-4ate de- 
cdilrate utilizzando gli oix:- 
r.itori sanitari t-d i locali sia 
delle condotte che dei con¬ 


sultori pediatrici, in coerenza 
con i principi del decentra- 
nieiilo dei servizi e della loro 
gestione da parte dei con- 
.sorzi socio sanitari. L’u.so di 
terminali nei quartieri con- 
.sentirà la dìstrìbuzinne dei 
certificati direttamente nelle 
sedi locali, con un vantaggio 
immediato ikt la cittadinan¬ 
za. La raccomandazi(,-ne della 
Ripartizione Igiene c Sanità 
è di presentarsi sempre alle 
vaccinazioni con il libretto, 
io maniera che rarciiivio 
jHissa registrare tutte le o|)e- 
ra/ioni svolle, c» che i merlici 
che compiono la vaccinazio¬ 
ne. anche .se privati, compili¬ 
no semjjre il libretto ed in¬ 
viino airL'fficio di Igiene del 
Cc.innne. le due sc liede 

Con il sistema delia regi¬ 
strazione magnetica deircla- 
ixtratore. sarà (x>.s.sibile. per 
(Ili cambia comune di resi¬ 
denza trasmettere diretta- 
mi-nte lo sciiedario delle vac- 
cina/.ieoi effettuate 


Per la Franchi dalle parole 
ora bisogna passare ai fatti 


PRATO — La situazione alla 
Franchi catalizza gli interessi 
della .stessa amministrazione 
comunale pratese. Dopo un 
incontro con le organizzazi{^ 
ni sindacali pratesi, è stala 
fissata per il 22 settembre, 
una riunione con le iianche, 
l’unione industriale pratese, 
la Fult'.j. alia quale partecine- 
rà anche la FIDI To.seana. 
L'incontro fa parte di una 
serie di iniziative e di contat¬ 
ti che le organizzazioni sin- 
darai! stanno prendendo a 
v.ari livelli 

La riunione sarà preceduta 
d.a un’a.s.<emb:ea dei lavora¬ 
tori delia Francli: di Prato a 
cui p.arteciperanno anclie i 
consigli di fahtirica c altre 
realtà produttive della zona. 
La schiarita avutasi in .sesjiU- 


to al nuovo accordo tra le 
banche non ha allontanato le 
nubi che si addensano .sul fu¬ 
turo di que.sta azienda. La 
disponibilità più volte affer¬ 
mata dalie banche deve esse¬ 
re seguita da fatti concreti. 
Senza i finanziamenti non .si 
vtdc come ixvvsa e.^serei una 
ripre.sa deiratlività produtti¬ 
va e il ri.sanamento della 
comple-s.sa situazione finan¬ 
ziaria. Ed i finanziamenti de¬ 
vono uiungere quanto prima, 
anche perclié la situazione 
dei lavoratori, in quc.sto sta¬ 
to. si fa .sempre più pr(K;aria. 

Dalle parole bisogna pas.sa- 
re ai fatti. Que.v.o c neces.sa- 
rio anche perché dali’assem- 
b!e.a dei creditori del 26 ven¬ 
ga fuor; un .si airammini.stra- 
zione controllata. 


La superstrada Firenze-Ll- 
vorno. la continuazione del la¬ 
vori per rabba.s.saniento delle 
platee dei ponti suU’Arno. a 
Firenze, il secondo lotto della 
Dar.sena Tascana. nel porlo 
di Livorno, l’acquedotto so- 
stilulivo di Pisa per la sal¬ 
vaguardia della famosa Tor¬ 
re pendente, sono alcune del¬ 
le grandi opere pubbliche per 
diver.se decine di tniliardi da 
realizz.are in To.seana nel '78 
e nel 1!)79. 

Un accordo in tal senso è 
stalo raggiunto a Roma, pres¬ 
so il minislcro dei lavori pub¬ 
blici. nel cor.so di un incon¬ 
tro fra il ministro Slamma- 
ti. a.ssLstito dai direttori ge¬ 
ni la lì c dal dircUorc ammi- 
ni.stralivo dcM’ANAS. e una 
(lo'.cga/ionc della Regione to- 
.-.cana. composta dal Presiden¬ 
te L.igorio e dagli a.sse.ssDri 
Federigi e Raugi. accompa¬ 
gnati (lai tmizionari regionali 
ingegnere tìiovannini e inge¬ 
gnere Lu.svaidi. 

L’intesa — realizz.ata dopo 
pazienti conversazioni e una 
-serie di incontri ineparato- 
ri — parte dal presupposto 
(li a.s.segnare alla spe.su pub 
blica in questo camp» una 
funzione anlicongiuntuiale e 
(li so.stegno alla occupazione. 
Per (piesto fra le ojicre da 
realizzare si è data la pre¬ 
cedenza a.s.sohita a quelle i 
cui progetti esecutivi .sono 
inoliti e per le (piali non ri¬ 
mane che proce(Ìcrc agli ap¬ 
palti. In questo quadro, per 
(pianto riguarda la viabilità è 
stato deciso di finanzian' im¬ 
mediatamente: Ih nuova Aure- 
lia nel trailo fra Rojiignano 
e California (16 miliardi e .">00 
milionii; la tangenziale di Sie¬ 
na (l.’i miliardi); la .super¬ 
strada Firenze-Livorno. nel 
tratto fra S. Minialo e S. Ro¬ 
mano (10 miliardi). 

Appena concluse le appro¬ 
vazioni (lei progetti e.seciitivi 
(operazioni previ.ste per la fi¬ 
ne del 1978 e l’inizio del 1979) 

(‘ stalo deciso di finanziare la 
superstrada Firenze-Livorno, 
nei tratti della penetrazione 
nel porto di Livorno, dell’in- 
gre.s.so nell’area di Firenze c 
della zona di Scandicci. il 
rammodernaniento della Cas¬ 
sia nel tratto S. Quirico d’Or- i 
eia - Buonconvenlo: .sarà fi- j 
nanziata anclie la grande ar¬ 
teria internazionale « Europa 
7 » nel versante toscano. 

Quanto alle-opere pubbli- 
clic. .sono finanziate: il .secon¬ 
do lotto della Dar.sena To.sca- 
bel porto di Livorno (10 
miliardi): la prosecuzione dei 
lavori per l’abba.ssaniento del¬ 
la platee dei ponti .sull’Arno 
m Firenze <4 miliardi); l’ac¬ 
quedotto .sostitutivo di Pisa 
per la salvaguardia della Tor¬ 
re pendente con ulteriori ope¬ 
re per 4 miliardi e .500 mi¬ 
lioni. 

Con l’inte.sa è stato anclie 
definito il problema della 
concessione alia Regione 
della derivazione delle ac¬ 
que del fiume Cornia e del¬ 
l’affluente Milia per usi idr<^ 
potabili, agricoli ed industria¬ 
li della Val di Cornia. e per 
l’approvvigionanicnto idrico 
deH'isoIn d’Elba. Col provve- 
dimenK) di cnnce.s.sione pos- 
•sono già iniziare i lavori per 
1 quali già e.si.stono i finan¬ 
ziamenti. 

NeH’incontro fra il inini.stro 
e la delegazione della Regio¬ 
ne To.scana .sono state affron¬ 
tate anche altre questioni e 
si è deciso di prascguire gli 
incontri ai primi di ottobre 
dopo l’approvazione del lii- 
lancio .statale 1979 da parte 
de! Consiglio dei mini.-.tri per 
permettere al ministero dei 
lavori pubblici di a.s.sumere 
concreti impegni di .sp;-.-;a. In 
quella .sede .'ar.inno perfezio¬ 
nate ie intese 

Cton (nie.sto accordo ima ali¬ 
quota importante delle n.sor- 
.~e straordinarie a.-v^egiiate 
dal Tesoro ai lavori pubblici 
viene casi impiegata in To¬ 
.scana .sia per quanto riguar¬ 
da la viabilità che per quel 
elle riguarda ie ojjere por¬ 
tuali. fluviali (xl idrauliche. 


I sindacati 
condannano 
i crimini 
in Iran 


Una ferma condanna con¬ 
tro i crimini e le repres¬ 
sioni che in questi gior¬ 
ni hanno colpito l’Iran, vie¬ 
ne oggi dalla segreteria re¬ 
gionale CGILCISLUIL con 
una presa di posizione sulle 
feroci azioni ordinate dallo 
.^cià per ojiporsi al vasto mo¬ 
vimento popolare che tende 
a reclamare lo svilupixi della 
democrazia c della liliertà. La 
.segreleria regionale CGIL 
CLSL UIL iieH esprimeie la 
.-lOlidarietà a tutte le forze 
iraniane di rinnovamento, po 
litiche e religio.se. che opera¬ 
no per uno sviluppo della so 
cietà e del pliirali.smo de 
inoliatici) in un quadro di 
superamento del regime at¬ 
tuale fondato .sul ixileie di 
caste oligarchiche. ritiene 
ciie. sia gli organismi inter¬ 
nazionali. come rONU. sia i 
vari governi dcmtxnatici. del) 
bnno esprimere una condan¬ 
na del ri*gime dello .scià, ed 
e.sercilare un’azione efficace 
a favore dello svilup))» demo 
cratieo in un pae.-^e che rive¬ 
ste un particolare ruolo eco 
nomico e strategico neH’arca 
mediterranea. 

La segreteria regionale 
CGILCISL UIL fa appello af¬ 
finché i lavoratori to.scani e- 
sprimano .sempre di più la 
prole.sta per la rcprc.ssione in 
atto c la solidarietà ai demo¬ 
cratici iraniani in un mo¬ 
mento cosi grave e delicato 
per il loro paese, in raccordo 
con lo .spirito delle po.sizioni 
espres.se dalla federazione na¬ 
zionale CGILCISL UIL e ri¬ 
cercando la più ampia con¬ 
vergenza con le altre forze 
democratiche. 


Alle 15,30 
a Nuvoli 
1“ raduno 
cicloturistico 

La Società Cicli.stica Arci - 
Novoli ha organizzato per 
oggi il 1. Raduno cicloturi.sti- 
co per ricordare il compagno 
Pio Spinelli, che per anni é 
stato respon.sabile nazionale 
della Lega Ciclismo del- 
i’UISP. 

Alla manifestazione j)o.s.so- 
110 partecipare i te.sserali di 
tutti gli Enti di propaganda 
in regola con il 1978. 

Il ritrovo dei concorrenti ò 
fi-sat» per le ore 14 pre.sso il 
circolo Arci Novoli. via di 
Novoli i)4 i> il via sarà dato 
alle ir).:i0. Funzionerà un ser 
vizio .sanitario della Miseri¬ 
cordia del Ponte di Mezzo. 

A conclusione del raduno 
avrà luogo !.i premiazione; 
alle 2.5 .società meglio classi 
tirate sarà con.segnato un 
premio e alla ricon.segna del 
numero di oartenza .sarà dato 
in omaggio una Ixittiglia di 
Chianti classico «Gallo No 
ro » 

La manileslazione .sarà 
conclu.sa da una .serata di bai 
lo li.scio e (la una tortellina 
ta. L'inizio del « liallo liscio » 
è fi.ssato per le ore 21. 


• TRENO SPECIALE 
PER GENOVA 

Il Irenp speciale per il Festival 
di Genova organiizalo dalla Fede¬ 
razione iiorentina del PCI per do¬ 
mani 17 parte da Firenze S. M. 
La Nova alle ore 6,40: da Genova 
Rrignole (per il ritorno) alle 
ore 20,20. 

Si raccomanda ai compayni che 
si sono prenotali di presentarsi al 
treno muniti della ricevuta di paga¬ 
mento. 


Intensa 
giurnata 
a Greve 
in Chianti 


Intensa giornata prevista 
per oggi a Greve in Chianti, 
dove c aperta da qualche 
giorno la IX Mostra mercato 
del vino Chianti classico. 
Nella prima niattin.ita aa 
ran.io riaperti gli stands de! 
le fattorie cliiantigiane, 11 
ccatro di degustazione, lì 
villaggio gastronomico, la 
mostra delle macchine [ler la 
agricoltura, e l’enoloeia. inen- 
tiv nei castelli di Vienamag 
gio, Mo;Helioi'alle. Vicchio 
inageio, e V^errazzano piose- 
guiraniu) le esiiosizioni di to 
vagli.ito e l 'eami, di cose del 
pass.no. delle tavole imbandi¬ 
te e dcl’e piante e fiori .Al¬ 
le ii.HO L'ara di tiro a piat¬ 
tello e alle 10 al palazzo co 
munale premiazione dei lavo¬ 
ratori agricoli più giovani 
delle fattorie i)re.-,enti alla 
mosira mercato. Nel iionu-rig- 
gio alle 16 sfileranno le com¬ 
parse del corteo storico di 
SaU'.epoIcro: alio 17 il sin¬ 
daco riceverà la delegazione 
della lillà dane.se gemellata 
con Greve e subito dopo la 
delegazione della città mone¬ 
gasca che si è gemellata con 
il centro vinicolo chiantigin- 
Mo; guidcraniu) le delega 
zioni i ■ sindaci rii Greve 
Strami e di Montecarlo. 

Da! principato di Monaco 
é giunto un complc.-,.‘:o folklo 
ri.stico « La Palladie.inc » che 
si e.sibirà per le strade di 
Greve. Alle 21 ballo popi) 
lare al castello di Monteflo 
ralle. Alle 21.20 al euslcllo di 
Uzzano sa;'à battuta un’asta 
di vini megiati. Al teatro 
Bollo sarà rapprc.sentata al 
le 21.20 una operetta In ver 
nacolo fiorentino. 


DAVANTI ALLA CASA DELLA RAGAZZA 


Due giovani fidanzati 
accoltellati a Vergaio 

Sarebbe stato riconosciuto l'autore del gesto - La giovane ricoverata con 
prognosi riservata - Arrestato uno scippatore con l'aiuto di un doberman 


Dibattito tra esperti economici sulla « capitale degli stracci » 

Ma il modello pratese è un modello? 

Alia tavola rotonda organizzata dagli industriali è emersa netta una necessità; affermare una diversa qualità dei lavoro 


FHATO — Im ricerca di ima 
identità fx-r Prato e .stato il 
tema di ima tamia rotonda 
organizzata dnll'l'iiione Indu¬ 
striali Prate-sC m mìlaborazio- 
7ie con la rivista economica 
t Successo ». l.'incnntro c sta 
to ì'fH'casione jH-r un utile 
confronto alla ripresa della nt- 
tirità produttiva m antimnn 
su tulli gli asfH'tti di questo 
Comprensorio, che deve tra 
vare, un ulteriore .sviliipfio e 
nuovi appuntamenti nelle sedi 
i.stitiizionali. con i parliti e 
nello stesso rapporto con le 
forze sociali. 

Preoccupila dal modo di co 
me .si pnrln di Prato su ni 
rimi articoli di stamfxì. gli 
industriali ."ìi sforzano di for 
nire una immagine di sé stes¬ 
si e del prodotto prati .se. 
che fxts.sa valere per tutta la 
complessa realtà sociale di 
questa area. Tutto questo alio 
.scojm di definire quello che 
con soddisfazione viene chia 
maio « il mirncolo di Prato ► 
di cui pur senza affermarli. 
si sentono gli attori. I.uoghi 
eomtmi, schemi loqmi — è n’ 
To — sono ricorsi nel jire.'Cnta 


re questa città in aleimi arti- j 
eoli di stamfHì. K' indubbio, i 
che noli .si può più fkirlare di j 
questa reaìlà produttiva con i 
le categorie di stiinio e di m- j 
terprctazione di venti anni or 
sono. .Modificazioni, processi j 
cvohdivi. rinnovamenti tecno -1 
logici, dii crsificazione di uro- ' 
duzi’ine tessile, sono arvei,li¬ 
te. Ma la scn.sazione. che si 
ricava c che ridia risprsUi a 
vecchie immagini che da qual¬ 
che {iurte sono .state n.-^jyil- 
verate {x-r dare una idea di 
Prato. SI presti più attenzvine 
a questioni formali. 

€ .Molto sjiesso -- ha detto 
Parenti, direttore dell'l'nione 
Indiistriaii — i titoli degli ar¬ 
ticoli della stampa, e nelle 
fotografie che corredano i {lez¬ 
zi su Prato. com{xiTe io strac¬ 
cio. dando un'immagine di 
Prato che sembra ricondursi 
esclusivamente ad esso ». 

E .se l'immagine della « ca¬ 
pitale degli stracci * viene 
usata più che altro per co¬ 
modità giornalistica, non si 
può formalizzarsi più di tanto, 
{hiichc Prato pur non essen- 
(l'i .M>/o straccz. è anche quelli. 


Sull è da oggi, che questa 
città è s{H-cializzata nel rici¬ 
clare gli *.scarti» »’ nei pro¬ 
cessi di lavorazione di rigene¬ 
razione delle lane. I-a questio¬ 
ne oltrctiitto non è sostanzia¬ 
le. I.'i diventa, {x'rò, quando 
ad analisi acritiche in ne¬ 
gativo. SI roiifrappoiip »io for¬ 
mule altrettanto scontate in 
{lositivo, t’ .\| erge il rnrxtcl- 

10 pratese a modello da se- 
giiire in questi, srihqip'i eco¬ 
nomico e produttivo del paese. 

» li {lire ilo non è scm{ire 
bello » — «■ .stato detto dal 
professore I.orenzoni. docen¬ 
te universitario a Bologna — 
d quale ha anenrn afferma¬ 
to che * se il larnro a do¬ 
micilio a Prato non lo preoc- 
eiifHi tanto, la cosa assume 
un as{>etto diverso {ler altre 
jxirti d'Italia ». 

In sostanza non può essere 

11 decentramento la ricetta 
valida c su cui puntare, co¬ 
me qualcuno invece ha fatto 
balenare per n’.solrere i pro¬ 
blemi economici che ci af¬ 
fliggono. Ecco perchè .^’i ridu¬ 
ce a pura di.spufa aceademi- 
co cercare di sciogliere il que 


.Sito sulla e.sfxirtabilità o me¬ 
no di questo modello produtti 
co. Se in questa città si so¬ 
no accumulate esperienze la¬ 
vorative. .-te tutto sommato 
rogge ad una crisi del paese, 
avendo una struttura frazio¬ 
nata. sopiierisce aUe esigen¬ 
ze organizzative, anche per 
la presenza di particolari figu¬ 
re industriali, non è nato oro 
quello che luccica. E .soprat- 
tutto CIÒ che SI e delermi- 
- nato a Prato non e frutti, di 
un disegno prestabilito e lun¬ 
gimirante di CUI sono stati 
protogoni, ti gli indù.striali. 

Ea sep.irazione tra econo¬ 
mia e jx/lifica — di cui ha 
{xirloto il comfiagno onorevo¬ 
le Siccoli — che ha risto 
gli indii.striali mancare di un 
impegno {xditico, chiusi nelle 
loro aziende, e la questione 
degli .straordinari c dell'alto 
tasso di infortuni sul lavoro 
superiori alla media naziona¬ 
le — richiamata da Tore- 
siii della CISL — sono ulti 
elementi che non fanno par¬ 
te di un altro pianeta ma .so¬ 
no interni a questa realtà. 

€ .Voi — ha detto il com- 


jHigno Vaniiiicci. segretario 
della camera del lavoro — 
difendiamo gli elementi positi 
ri di Prato, che non sono 
il fruito di un miracolo, ma 
il prodotto di forze reali che 
si .SODO mosse all'interno di 
que.sta realtà. Siamo anche 
contrari. }>erò. ad un ulterio¬ 
re frazionamento della atli- 
viià {iripdiitlira ». 

Aggiungendo, subito dopo 
< che bisogna ricondurre ad 
unità gli elementi produttivi, 
affermando una diversa qua¬ 
lità del lavoro ». 

.Anche perchè la realtà di 
Prato va vi.sta oggi in roppor- 
l(» alla cri.si generale del pae¬ 
se. Che ruolo ho que.sta cit¬ 
tà.' Qual è quello che le sue 
forze sixriali ed economiche 
vogliono assumere in rapixjrto 
al piano di .settore? Quale 
funzione verso la program¬ 
mazione? E come si pen.sa ad 
andare aranti: continuando 
sullo spontaneismo, oppure è 
ncces.sario coordinare c rienn- 
centrr-re gli sforzi insieme an¬ 
che olle istituzioni, .senza nul¬ 
la togliere all'impre.sa priva¬ 
ta, per adeguarsi alle mutate 


condizioni della economia na j 
zinnale ! 

Il problema non è .solo 
quello di affermare una qua¬ 
lità del priHlotto. o una im¬ 
magine dello .stesso. Bisogna 
giungere ad una nuova qua- \ 
lilà del lavoro. Son si può sta- j 
re prigionieri di visioni pro¬ 
vinciali. Il discorso non è .so¬ 
lo economico, è sociale, poli¬ 
tico. 1 * culturale allo stesso 
tempo. E' una que.sfioDe che 
investe l'insieme d^i rapporti 
e delle relazioni civili del 
comprensorio pratese. Chi non 
ha que.sta coiLsaperofezzo ri¬ 
schia di essere tagliato fuori 
dalla storia. Perchè una cosa 
è chiara: la realtà pratese. 
i suoi a.sfietti positiri. .sono ti 
risultato della stes.sa lotta del 
movimento operato, degli sfor¬ 
zi compiuti dai lavoratori ar¬ 
tigiani. delle capacità di av¬ 
viare un controllo sui proces¬ 
si produttivi. ix7 realtà non è 
mai a .senso unico. Questo 
vale anche per gli indii.slriali. 
fermo restando le loro capaci¬ 
tà e il loro impegno. 


b. g. 


(irave* epi.sudio ieri notlc a 
\’crgai() di Prato. Due giovani 
fidanzali. Fortunato .Mattel, 
22 anni e .-Xngela Baldi. 20 
anni, .sono stati aggrediti e 
feriti da uno .seono.sciuto. La 
giovane donna è stata ricove¬ 
rala in o.six'dale con prognosi 
riservata, il fidanzato invece 
è .stato giudicato guaribile in 
sette giorni. 

I (lue giovani riofM) aver 
trascorso la siuata insieme 
hanno fatto ritorno a casa in 
auto e davanti alla abitazione 
(Iella Baldi hanno parlato per 
alcuni minuti. Un Incvc dia¬ 
logo. .A|)pena scesi dali'auto 
hanno visto .sliucare dal huio 
uno .sconosciuto clic si è 
.scagliato contro la ragazza 
col|X‘ndola più volte con un 
coltello. II gimane è interve¬ 
nuto in (lifc.sa delia fidanzata 
ma è slato colpito .indie lui. 
Ix- grida ilisperaTc dei due 
giovani hanno fatto accorrere 
alcuni parenti della ragazza e 
amici che : avreblx'ro rito 
nosciulo neH’a.ggrc.ssorc un 
giovane Paolo Liiongo. di 25 
anni, residente a Prato che 
riusciva a dileguarsi. 

Soccorsi i (lue feriti verri¬ 
vano lra.s|X)rtati all’ospedale 
(li Prato. In un primo mo¬ 
mento la giov.'uie donna ve¬ 
niva giudicata guaribile in 
quindici giorni ma nel corso 
della notte le .sue condizioni 
si aggravavano c i sanitari la 
giudicavano con prognosi ri¬ 
servata. Del feritore nessuna 
traccia. 


Un doberman ha me.s.so 
K.O. un giovane .sc.ppaicre 
che è .staio arre-stato pochi 
minuti dopo aver .strappalo 
la borseiia a un.i donna. Si 
chiama Nazz.ircno P.i.squi. 23 
anni, uno dei giovani feriti 
da un colpo di fucile .sparato 
dal padre di due ragazze che 
erano .state importunate da 
un gruppo di g-.ovina.-.iri. 
Pa.squi ri^rtò ferite giudica¬ 
te guaribiii in venti giorni. 

Ieri mattina invece in.sieme 
ad un complice ha aggredito 
strappandole la borsetta. I.e- 
tizia Gianni. .54 anni, abitante 
in via del Prato 31. venditrice 
ambulante. La donna rientra¬ 
va a casa verso le 8. quando 
è .stata avvicinala da due 
giovani uno dei quali im- 
prowLsamentc le ha afferrato 
la bonsetta e con un violento 
strattone l'ha strappata dal 
braccio della Gianni. I due 
.sono fuggiti a piedi in dire¬ 
zione di via Solferino. Le 
grida della donna hanno ri¬ 
chiamato r.attenzione di al 
cuni passanti che si sono get¬ 
tati ainn.seguimento degli 
.scippatori. In via Garibaìdi 
Piero Spina. 24 anni, passeg¬ 
giava tranquillamente con li 
suo cane doberman quando 
ha visto pa.s.sarc di corsa 1 
due. Lo Spina che teneva al 
guinzaglio il cane lo ha libe¬ 
rato e lo ha lanciato contro 
gli scippatori. 


Per una rapida approvazione della normativa 

Confronto sulla legge 
per i «patti agrari» 

Incontro dei parlamentari comunisti con le organiz¬ 
zazioni contadine - Una nota della Confcoltivatori 


Neirambito delle iniziative 
dei gruppi parlamentari del 
PCI |)er una rapida approva¬ 
zione delia legge dei patti a- 
grari già varata dal Smato, 
prc.s.-;() I.i sede del gruppo co 
munista del coiLsiglio regiona 
le .si é tenuto un incontro fra 
una delegazione dei gruppi 
comunisti e rappresentanti 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne. I parlamentari comiini.sti 
hanno sottolineato Te^igenza 
)lie la Chimera dei deputali 
approvi la legge nel testo tr.\- 
sme.s.so dai Senato. In questa 
direzione il PCI si sta muo¬ 
vendo. La delegazione Coni 
coltivatori deila Toscana. Iia 
corusegnato una nota nella 
quale .si legge tra l’altro che 
ferme restando le po,-,izioni 
esprc.s.se a livello nazionale, 
la Confcoltivatori to.sc-ana giu¬ 
dica a.s.so!utamenle indispen- 
•sabile andare alla rapida .ap 
provazione di questa legge 
nel testo gi.à licenziato dal 
Srnato. 

I rappre-sentanti della Conf 
coltivatori hanno anche fatto 
presente alcune osservazion; 
e suggerimenti raccolti fra i 
mezzadri nel corso di una 
ampia con-sultazione avuta 
con la categoria. Concludcn 
do rincontro i parlamentari 
comunisti hanno ore.-x) atto 
della posizione e (Ielle a.s.s< r- 
vazioni espresse dalla Conf¬ 
coltivatori r.badendo tuttavia 


l’e.sigenza di arrivare all'ap 
provazione della legge entro 
rii novembre prossimo, ini¬ 
zio dell annata agraria, scon 
figgendo ogni manovra dila¬ 
toria tendente a non rispt-t- 
tare l’.ircordo politico rag 
giunto. 

I pari.» menta ri coinunist. 
iianno ricordato infine i prov 
vcdimenti die .->ono .stati ap 
provati o sono in e.-,ame al 
parlamento (iegire 984 .sui pia¬ 
ni di settore arruolo, le leggi 
,suira.s.sociazion;-,mo e le ter 
re incolte, il dibattito sul 
piano agricolo alimcnixire, cc 
celerà 1 e icsigenza di una 
rieonsidci azione dei piano 
triennale per quanto riguarda 
gli inve.stimenti in agricollu 
ra. La nuova formativa sui 
p.att! agrari in qiie.st'ambito 
con-sentirà di modificare pro¬ 
fondamente in sen.so mixler- 
no i rapporti di produzione, 
si in.ser;,sce quindi nell’impe¬ 
gno di fare dell’agricoltura 
un .'.ettore economicamente e 
socialmente sviluppato. 

Ricordate le competenze 
che .sono .stale trasferite alle 
Regioni, i parlamentari conni 
nisti hanno riconfermato l’im- 
pegno del PCI per la rifor¬ 
ma della po’.itira agricola. < 50 - 
munitaria e per r(M!iz.z.(re il 
disegno di un ruolo nuovo 
deiragricoltura neìl’economia 
nazionale e nei rapporti inter 
n.azionaU. 


VIAGGIARE. ABITARE 
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I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtani • Tel. 287.834 

(Aria cond e rtli.) , , < • 

(Ap. 15.30) ; , : 

« Prima » ■ ■'t . > •, 

A chi tocca tocca... atei, a ‘Colori con'Fabio 
Testi, lane! A'jreen, Assai Dayan. i 

(15,40, 18, 20,20, 22.40) 


ARLECCHINO SEXY MOVIES ■ 

Via del Bardi, 47 ■ Tel. 284.332 
Allea Arno la piCi porno sexy girl Irancesa b 
la contessa nera in Un caldo corpo di lemmi- 
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond e reir.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor; Il magnale greto, con Anthony 
Qulnn. Jacquclinc Bisset, Rat Vallone, Lucia* 
na Palurii. James Franciscus. Marilù Tolo. 
(16,15, 18,15, 20,30, 22,45) 


CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 232 637 

(Ap. 15,30) 

Formula 1, lebbre della velociti, in technico¬ 
lor, con Sydnei Rome, la partecipacione di 
Mario Andretli, Niki Lauda, James Hunt, Car¬ 
los Reutemann, Emerson Fittipaldi, Ronnia 
Peterson. Per tultll 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Ilepubbllca, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

(Aria cond. e relrig ) 

Il lilm di Alberto Latluada giralo interamente 
a Firanze: Cosi come sci, a Colorì con Mar¬ 
cello Mastroianni, Nastassja KinsUi, Francisco 
Rabal (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

(Aria cond. e refr ) 

Un film di Pasquale Squittieri: L'arma, a co¬ 
lorì, con Claudia Cardinale, Stelano Satta Flo¬ 
res. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. FInIguerra • Tel. 270117 
Sexy Exibillon di Michael Thoomos, techni¬ 
color con Ingrid Steegtr, Nadine De Ragot, 
Margrit Sgel. (VM 18). 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Te!. 215.112 

(Ap. 16) 

(Aria cond. a ratrig.) 

Il thrilling di Michael Crichton Coma prelondo 
technicolor con Genevibve Bujold, Michael Dou¬ 
glas, Richard Wldmark, Per tutti. 

(15,30. 17.55. 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 683.611 

(Ap. 15,30) 

Paperino atory di Walt Disney, In technico¬ 
lor al tilm sono abbinati; I Ire porcellini • 

I misteri degli ablisl, per tutti. 

(16,10, 18,20, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

« Prima » 

Alla tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madellne Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Kormen. (VM 14). 

(15,30 - 17,20, 1,095, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 

(Aria cond e relrig.) 

Primo amore di Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognazzì, Ornella Muti e Mario Del 
Monaco. Per tuttil 
(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R • Tel. 575.891 

(Aria cond. a relrig.) 

(Ap. 16) 

Darlo Argento presenta Zombi di George C, 
Romero. colori - con - eHetH atréolonlel, con 
David Emge, Gen Foree. (VM 18). 

(16, 18,20, 20,30. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond e refrig.) 

II capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono sttreofonicol 
2001: odissea nello spailo, a colori, con 
Kelr Oullca. Gary Lockwood. 

(16,15, 19,15, 22,15) 


VERDI 

Via ahibellina • Tel. 296.242 

Spcitecoisret ScnsazIonalcI Appassionanta co¬ 
me nessun altro iilml Swarm Incombe, a 
colorì, con Michael Calne, Ksthsrine Ross, 
Richard Wldmark, Olivia De HavMiand, Henry 
Fonda, Lee Grani, Fred Me Murray. 

(16. 18, 20,15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La maledizione di Damien, di Don Taylor a 
colori, con William Holden e Lee Grani, (VM 
14) 

(16,10, 18,25, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria cond. e retr.) 

Grazie a Pio è venerdì. Colori con Donna Sum- 
nicr, The Commodore. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema « Suspirìa di Dario Ar¬ 
gento. colori, con Jessica Harper, Stefania 
Casini. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
e colon, con Peter Falk, Lee Grani. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante, allegro, divertente e con tante risate: 
Tento va la gatta al lardo, colori con Walter 
Chiarì, Valentina Cortese. Luciano Saicc, Ma- 
cha MeriI, Stefano Satta Ftoras. Franca Valeri. 
(15,30, 17.15, 19, 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. G81.(b.50 

Imminente riapertura con gli spettacoli di 
taztro dialettale fiorentino di Gh go Masino 
• Tina Vinci. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
I folli, i ruggenti an.’ii venti della Hollywood 
rivissuti con gusto sofisticato dtl revival Party 
•civaggio di J. Ivory. con J. Coco, R. Wcich, 
mus.che: Leu s 5t. Lou >. Colon. (VM 14). 
L. 1.000 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

(Ap. 15,30) 

Grazie a Dio è venerdì, colori con Oo.nna 
Summor. e The Com-nodo.-cs. Per tatti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy c.'ot.co a co ori: Rivelazioni di una evasa 
da un carcere iemminile, con Jjdy B'O.vn. 
Roberta CoUins. Jen.fer Can. R. josarr.e.nte 
V.M 18. 

EDEN 

Via dell.a Fonderia - Tel. 22.5 643 
Sella d'argento, con G.ji.a.no Gemma. Svon 
Valsecch . Cinz a Mo.nreaie, un cccez.onale f.:m 
èwestern. technicolor. 

(U $. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Fred.ano • Tel. 296.823 

(Ap. 16) 

Supergial.o a colori Concerto con delitto, con 
Pe-c.- Falk. John Cassavetes. Annette Corner 
c J. Olson Per tult . 

(U S. 22.40) 

FIAMMA 

V:a P.icinott: - Tei. 50 401 

(Ap. 15) 

Sc.nsjz o.nale Heidi in citlb cartoni in msti 
in techn.co.or su g-ende sc.he.-mo. La canzone 
i cantata da Ei sahetta V v «n 
(15.30. 15.15, 19. 20.45. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'.Anniinrlo • Tel. 660 240 

(Ap 16) 

Imp'ess c.nantc. Le colline hanno gli occhi, 
technicolor, con Susan Ls ner. Robert Hou¬ 
ston c D. Wallace. O retto di Wes Crz.c. 
(VM 14) 

(U.s 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, con 
fpcncer Trecy, Peter Falk, Terry-Thomis. 

(li, 19. 22) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Emozionante thrilling: Le colline hanno gli oc¬ 
chi, technicolor, con Susan Lanier, Robert 
Hustpn (VM 14) > 

(16. 17,40, 19,20, 21. 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI . 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Lei it be (thè Beatles) dì Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Len- 
nno, Ringo Starr, George Harison. platea lire 
1500 (Rid. AGI5, ARCI, AGLI. ENDAS, lire 
1000) 

(16. 17,40, 19,20, 21. 22,40) 

IDEALE 

Via F-'jrenzuola ■ Tel. 50706 

La liceale nella classe del ripetenti, a colori, 
con Glor'a Guida, Gianfranco D'Angelo, Lino 
Banfi. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. e refr.) 

(Ap. ore to anfim ) 

Amore, piombo e furore, colori, con Fabio 
Testi, Warren Oales, Jenny Agutter, (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria cond e relrig.) 

La lebbre del cabalo sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney (VM 14) 

(15,30, 17,30, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Oiannotti • Te'. 680.044 

La liceale nella classe dei ripetenti, con Gloria 
Guida, Gianiranco D'Angelo, Lino Banll. (VM 
14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per iam.glie) 

Proseguimento prime visioni. Nuovo emozio¬ 
nante straordinario technicolor: L'ultimo ccin- 
battimcnlo di Chen, con Bruca Lee, Gig Young, 
Hugh O'Brian (VM 14) 

(16,30 18,30, 20,30, 22,45) 

NtCCOLINi 

Via Rlcasoli - Tel. 23.282 
Crazy borse di Alain Bernardin, a colori con 
le migliori vedettes ed attrazioni internazionali. 
(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Un divertentissimo film di Sergio CorbuccI 
La mazzetta, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi. Paolo Sloppa. Technicolor. Per tutti. 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
iHuf 17) 

(Ap. 16) 

Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peler Falk, Lee Grani, Harold Gould. 
Poliziesco a colori. Per tuttill 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Sensazionale poliziesco: Tenente Colombo, ri¬ 
scatto per un uomo morto, a Colori con Peter 
Falk, Lee Grani e Harold Gould, Per tutti, 
Rid. AGIS 
(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

Speciale giovani, oggi solo. Un film di Richard 
Rush, Angeli dell'Inferno sulle ruote, con 
Jack Nleholson. Colori. (VM 14). 

L. 800 (AGIS 500) 

(U.s. 22.45) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film di John Cassavetes: Una moglie, a 
colori, con Peler Fall; e Gena Rowlands. Per 
tutti. 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rìfredl) - Tel. 452.296 

(Ap. 15,30) 

Spettacolare eastmancolor II grande atlaeco, 
con Giuliano Gamma, ‘'.Ej- Fbnech, H, Fonda,' 
"’H.' Bifger. Per fuffF. SoFo 0^. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ere 20,30) 

Un film dì W. Borov/czyk Interno di un con¬ 
vento. (VM 18). 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Ore 21,15, inizio spettacolo) 

Film di Ettore Scola tl commissario Pepe, 
con Ugo Tognazzì. 

L. 700-350 (si ripete il 1. tempo) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 232.879 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
iCapoiiiiea Bus 6) 

(Ap. 14.30) 

Eccezionalmente Marcellino pane e vino, con 
Pablilo Calvo, Fernando Rey. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, KM * Tel. 225.037 

(Ap. 15,30) 

Tornano gli spaccatutto Altrimenti ci arrab¬ 
biamo, con Bud Spencer, Tercnce Hill, techni¬ 
color. Una valanga di risate. Solo oggi. 

CINEMA astro 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15) 

Un film favoloso L'uomo ragno, tech.nicolor, 
con N. Hammond e D. VVifhe. 

(U.s. 22,45) 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tei. 20.48.307 
Ch'usura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 


FARO 

Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

Una storia d'amore in un grande film Indo¬ 
vina chi viene a cena?, technicolor, con Spen¬ 
cer Trac/, .Katharine Hepburn, Sidney Poitier. 
‘Domani: Incontri' ravvicinati del terzo tipo. 

' FLORIDA • . - - 

Via Pisana, 109/R • Tel. 700.130 

(Ap. 15.30) 

Fantavventura con L'uomo che fuggì dal fu¬ 
turo di George Lucas, con Robert Ouvall e 
Donald Pteasance. Per tulli. 

(U.s. 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un lilm che vi terrà col fiato sospesa Ultimi 
' bagliori di un crepuscolo diretto da Robert 
Aldrich, a colorì, con Buri Lancaster, Richard 
' Widmark, Joseph Cotten. 

(U.s. 22.30) 

Domani: La bella addormentala nel bosco. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Per la festa dell'Unità Lagnete va a morire 
di Giuliano Montaldo, con Ingrid Thulin. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Il gallo a nove code di D. Argento, con 
J. Franciscus, C. Spaak, (VM 14). 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690 418 
(Ap. 20,30) 

L'Inquilina del plano di sopra, con P. Franco, 
S. Dionisio. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pi.sana. 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 

(Ap. ore 20,30) 

West side story, di R. Wise, con N. Wood. 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 

Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascine dal Riccio) 

Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Prole a Ema 

(Ap. 21.30) 

Unico spettacolo. Un grande attore; Jack Ni- 
cholson Missouri di Arthur Penn, con Jack 
Nleholson e Marion Brando. 

C.D.C. COLONNATA 

(Ore 20,30-22,30) 

L’uovo del serpente di Ingmar Bergman (‘77). 
Domani La stanza del vescovo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Mac Ctushy metà uomo metà odio, con Buri 
Reynoldis. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
(Ore 17) L. 200-700 

Dedicato ai ragazzi: Le nuove avventure di 
Braccio dì Ferro. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandIcci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 16) 

Il principe Valiant, cartoni an mat: per ra¬ 
gazzi. Ingresso gratuito. 

(Ap. 20,30) 

Il triangolo delle Bermuda, con John Huston. 
(U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

(Ore 15) 

Il corsaro nero 
(Ore 21,30) 

Toleton 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo • Tel. 677.932 

(Ore 21,30) 

Ente Nazionale tempo libero presenta I gatti 
di vicolo Miracoli. 

Ore 18,30: vendite diretta al botteghina del 
Teatro Tenda. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 0-3-10-17-20) 

Aperta lino al 17 settembre dalle 10 alle 19 
d: ogni giorno. Le piscine al coperto saranno 
3 disposizione del pubblico dal 2 ottobre. So¬ 
no g^a aperte le iscriz:qnì ai corsi della scuo¬ 
la di nuoto. Per Informazioni telefonare si 
numeri 675744/678012. 


DANCING 


A GARDEN OR THE R:VER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti i sabati, festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso: I leader, 
(ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

Campi Blscnzlo 

Questa sera alte ore 21.30, danze con il com¬ 
plesso; l solitari. _ 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24/b 

Ore 2t.30 Ballo Moderno Discoteca. (Consu¬ 
mazione gratu:ta). Venerdì c domenica sera 
Ballo Liscio. 

«ANTELLA» CIRCOLO R.C. 

(Bus 32) 

Ore 21.30 Balio Liscio con C. Renai e I Four 
Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Caslelfiorentino) 

óre 22 in osdans Sintarosa (attesissim'). 
Al videad sco.mus.c; M e M. Al piinobar con 
Mr. Fiorclli e il chitarrista cantante Ray 
Monty. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

OGGI, DOMENICA 17, MARTEDÌ' 19 SEBEMBRE 

sotLoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni S, D, M, G) 

CONCERTI 1978-79 

per ì soli posti dì 

PRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la biglielleria 
de! Teatro Comunale (Corso Italia 1&), dalle ore 9 alle 12 
e dalle ore 16 alle 18 i giorni feriali; dalle ore 9 alle 12 
la domenica. 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 


: 1 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


rivolgetevi 



all'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 21:449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 


SCUOLE * ISTITUTI 

LIBRERIE 


INSTITUT FRANCAIS 
DE FLORENCE 


Conosciuto famllarmente a 
Firenze sotto il nome di « Il 
Grenoble » perché fondato 
dall’Università di Grenoble 
nel 1908, l'Istituto Francese, 
nel suo grande palazzo di 
Piazza Ognissanti è contem¬ 
poraneamente scuoia per l’im- 
segnamento del francese, e 
centro di studi universitari e 
di molteplici attività cultu¬ 
rali. 

L'insegnamento del france¬ 
se è impartito secondo i me¬ 
todi più moderni e da pro¬ 
fessori francesi, al pubblico 
più vario: corsi speciali per 
bambini, ragazzi, studenti li 
reali, studenti universitari, 
adulti e professionisti, ed in- 
tere.ssa tutti i livelli della 


conoscenza della lingua, dal¬ 
l’uso elementare e pratico fi¬ 
no alla letteratura più sofisti¬ 
cata. Un « atelier » teatrale 
mette in scena opere in lin¬ 
gua francese. Centro di stu¬ 
di. l’Istituto offre a tutti: 
studiosi, letterati, amatori, e 
studenti, la sua ricca biblio¬ 
teca (più di 60.0(X) volumi), 
le sue conferenze, 1 suoi cor¬ 
si per specialisti. Film e espo¬ 
sizioni contribuiscono a pro¬ 
porre un panorama li più 
esauriente possibile della 
Francia di oggi e della sua 
cultura. 

L’Istituto ha sede e svolge 
la .sua attività in P.zza Ognis¬ 
santi 2 (tei. 298 902 287.521). 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICOmSCIllTO 

VIA GHIBELLINA, 77 - TELEf. 294.467 • FIRENZE 


Istituto 4L DUOMO^ 

VIA S. GALLO, 77 - FIRENZE - TEL. 486.209 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 


vieni 

anche sji 
tu all'fi" 

( già scuoia Olivetti ) 

Vlk RIC>lSOLI,9 
TEL. 298.641/263.719 

Aperte iscrizioni ai corsi: 

• programmazione elettronica • schede per¬ 
forate • dattilografia • stenografia • calcolo 
meccanico e contabilità meccanizzata e elet¬ 
tronica A5 • paghe e contributi • Inglese. 


L’istituto 

IDI 

qualifica 
per il lavoro 

L'Istituto IDI, già scuola 
Olivetti, è la scuola più indi¬ 
cata per conseguire una vali¬ 
da Qualificazione e capace di 
facilitare la ricerca di un po¬ 
sto di lavoro. Le moderne at¬ 
trezzature, i sussidi didattici 
più appropriati, i criteri d'in¬ 
segnamento seguiti, con.sento- 
no di far acquisire agli stu¬ 
denti una preparazione alta¬ 
mente qualificata in un tem- 
po relativamente breve. 

La .sede dell’IDI è in via 
Ricasoli 9 e in detta .sede si 
svolgono le lezioni di: Ste¬ 
nografia, Calcolo e Contabili¬ 
tà a macchina. Lingue stra¬ 
niere, Paghe e contributi. 
Pratica fiscale. Programma¬ 
zione elettronica. Perforazio¬ 
ne scheda, ecc.; mentre in 
piazza Duomo 15 r.. si svolgo¬ 
no i cor.si di Dattilografia ca¬ 
ratterizzati anche questi da 
un alto contenuto tecnico di- 
.datlico, sia per l’efficacia del- 
IMitsegnamentp. sia per la và- 
.stità delle attrezzature; oltre 
150 macchine per scrivere 
fra meccaniche ed elettriche 
nel vari modelli Olivetti e 
IBM. Il centro dattilografico 
di piazza Duomo è poi dota¬ 
to di lavagne luminose, di 
visori elettronici, di radiocuf- 
fie, quest’uliime per la det¬ 
tatura delle prove di ve¬ 
locità. - 


Scuola 

Paini 

CORSI DI RECUPERO 
OGNI ORDINE 
DI SCUOLA 

Maturità ogni tipo. Ido¬ 
neità. Licenza scuola me¬ 
dia inferiore. Assistenza 
scelta sedi esami. Dopo 

8 cuoia. Lezioni private, in- 
IvidualltéJ I«?E|3iWl OgA) f 
materia. Lezioni dT lingua 
impartite da Insegnanti 
madrelingua. 

Riiultatl documentabili: 

anno 1977-78 95% promos¬ 
si anche massimo voti. 

Vie ' <fe’ Serragli, 116 
Tel. 22S.135 - Firenze 


Per le pubblicità »u 

I PAESE SCTAÌ 

lì Nuovo Corriere 

rivolgersi alle 

A 

Via Martelli, Z . FIRENZE 
Tel. 21.71.71 - 21.14.49 


IL VERO INGLESE 

SI IMPARA 

BRitiSH 

INSTITUTE 

2, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
Tel. 284.033 - 298.866 

L'Istituto Britannico più antico in Italia 
fondato net 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 

ANNO ACCADEMICO 1978-79 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ’ DI CAMBRIDGE 

• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 
DELL'UNIVERSiTA’ DI CAMBRIDGE 

• CORSI PRATICI COMMERCIALI 

• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, 
LICEALI E MEDIE 


TURNI antimeridiani - POMERIDIANI - SERALI 
Vasta opportunità di incontri con studenti Inglesi 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 


>n 


TU^I^ 


ili 




12» 


, PEL RE 

V dei Pucci 45r 

, c^LEMONNIER 

vSanGallo53r 

' MARZOCCO 

V Martelli 22r 


ISmUTO PARIMI 

PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel. 588.760 

FIRENZE 


Abbonatevi a | 


I PAESE SERA! 

II Nuovo Corriere 


Gratuitamente 
Elenchi dei libri adottati 



CORSI 

PREPARAZIONE 

ESAMI 

• LICEO SCIENTIFICO 

• RAGIONERIA 


I 

t 

I 

I 

I 


Vincitore del concorso 
« Qualità e Cortesia 1971 » 


I 


i 


P ISTITUTO 

itagora 

CORSI DI RECUPERO 
DIURNI - POMERIDIANI E SERALI 

• Doposcuola • Scuola media # Licei: classico, 
scientifico e artistico % Istituto magistrale 
• Maestre d'asilo • Assislenli comunità infantili 
• Isliluli tecnici: ragionieri, geometri 
# Istituti professionali: ottici, odontotecnici 
(corsi annuali per 1., 2., 3. e 4. classe) recupero 
qualifica e maturità 

# Conlabìiilà e calcolo meccanizzati # Paghe 
e contributi • Erratica fiscale # Perforalore 
meccanografico - Operatore • Programmatore 
elettronico - Analista - Ragioniere programma¬ 
tore • Preparazione concorsi (bancari, ecc.) 



DTTIMI RISULTATI DDCUMENTABILi 

Rinvio tervlzio miiil.ra • Facìlitezieni di Legge - Attcgnl femllieri 

FIRENZE • Via Maqliabechi, 7 - Tel. 263.712 


W INSTITUT FRANCAIS 

de Florence 

! 2, PIAZZA OGNISSANTI - Tel. 298.902/287.521 

Ir CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 
j * CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 

' ♦ CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 

* CORSI DI CONVERSAZIONE PER ADULTI 
4t CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA 
! * PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA - CONFERENZE 
' CONCERTI - CINEMA, ecc. 

ISCRIZIONI APERTE INIZIO CORSI: 16 OHOBRE 
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SCUOLA SUPERIORE 

per 

IJVTERPRETI 

TRADETTORI 

DIPLOMA RICONOSCIUTO CON LEGGE DELLO STATO 2 APRILE 1968, N. 458 


VIA GHIBELLINA, 87 - FIRENZE - TEL, 210.074/295.211 

Le iscrizioni si ricevono fino al 30 settembre 
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PAG. 10 / speciale lìvorno / circoscrizione n. 5 


r Unità f sabato 16 settembre 1978 


Il mercatino americano 
di «piazza XX» 


Decentramento 
e partecipazione 


RISTORANTE 

DANCiNi; 


il 

maroccone 



Piazza XX Settembre, il mercatino americano, Piazza XX; viene chiamala in tanti modi, in tanti dialetti e lingue, ma è sem¬ 
pre la stessa cosa, lo stesso agglomeralo dì bancarelle tappezzate da un ammasso di oggetti di ogni tipo, per ogni gusto e 
per tasche di diversa capienza. Non solo vi si può trovare l'im P«i‘meabile''militare usato, il paracadute, lo zaino, ma anche il 
piofumo di Christian Dior, l'orolo^iio di marca, il maglione ultima mo<la. Poi. por finire, rintramontabile jeans, reso ormai 
.sofisticato dalle mille interpretazioni che ne sono state date. E’ jK‘r tutto (juesto che, come ci si avvicina a Piazza della Re 
pubblica, al viale Carducci, a via .Maggi, ma anche in altre zone*, b naturale e freciuente imbattersi nel tradizionale autcjino 
bllista che rallenta, .si avvici¬ 
no, apre il fine.slrino e con 


una voce .spes.so incomprensi- 
l)ile rivolge .sempre la .ste.s.-.a 
domanda: «dov’è piazza XX 
Settembre? » La rispo.sta è 
puntuale ma non .sempre e.sau- 
riente, poche volte si aggiun¬ 
ge che è difficile avventurar- 
.sl in quello rete di sensi uni¬ 
ci che lo circondano, casi co 
me non si mette In guardia 
•suirimpassibllità di trovare 
un posteggio. Poi. quando 1' 
intrepido automobilista si al¬ 
lontana, viene sirontaneo 
guardare la targa e .scxldi.sfa 
re la curiosità di sapere da 
dove proviene. 

E i livornesi clic ne dico¬ 
no? E’ vero die in questi an 
ni di revival anclie piaz.za 
XX Settembre è .stata risco 
porta. Addirittura, .se il cine¬ 
ma non offre niente di buo¬ 
no, vi si pa.^sa qualclie ora 
del sabato pomeriggio a lare 
shopping o .semplicemente a 
curiosare. 

E’ anclie vero, die i iivor- 
ne.si .sono stati privati di una 
piazza die il PRG ha de.sli- 
nato a verde pubblico, ma che 
di verde, con gli alberi die 
fanno da gruccette. ci offre 
solo le divise militari (per di 
più usate). Sono perciò in di- 
.scussione, in questi giorni, li¬ 
na .serie di problemi, che in- 
tere.ssano sia i commercianti 
sia la cittadinanza nel suo in¬ 
sieme. e presi in esame per 
definire una ristrutturazione 
urbanistica della piazza e una 
diversa localizzazione delle at¬ 
tività rommerciali ambulan¬ 
ti. Se è vero die esiste l'esi¬ 
genza del cittadini di riappro¬ 
priarsi di questa area, è an¬ 
che vero che e.siste l'altra esi¬ 
genza. quella dei commercian¬ 
ti, che intendono salvaguar¬ 
dare la propria attività lavo¬ 
rativa in questo centro com¬ 
merciale, ricono.scÌuto da tut¬ 
ti come una gro.-csa realtà eco 
nemica. 

La circascrizione n. 5 e 1’ 
Amministrazione comunale si 
stanno facendo carico del prò 
b’.enia cercando di conciliare 

10 esigenze .sociali dei citta¬ 
dini della circo.scrizione (nel 
cui territorio si rileva il più 
ba.s.so indice di verde per alii- 
tonte), esigenze die vengono 
anche dal piano regolatore e 
dal piano del traffico, con 
quelle della legge regionale 
398 sul commercio ambulan 
te, die iiermette di ordinare 
e di.sclplinare que.sto .servizio. 

La proposta, emersa nei nie- 
.si .scorsi, di trasferire le ban¬ 
carelle in .altriji., zqna della 
città per rendere compieta- 
mente libera la- piazza, e re- 
.stituirla all'u.so pubblico, per 

11 momento è stata .scartata. 


pagina a cura di 

Stefania Fraddanni 

foto di 

Luciano De Nigris 


E’ que.sto un progetto a lun¬ 
ga prospettiva, che l'Ammi¬ 
nistrazione comunale intende 
concretizzare solo quando si 
presenteranno condizioni fa¬ 
vorevoli .lotto i! profilo com 
merciale e di a-ssetto del ter¬ 
ritorio. L'orientamento gene¬ 
rale, la volontà politica di 
praspettiva, è questa, ma la 
situazione oggettiva è un'al¬ 
tra, e non consente di arri¬ 
vare, a tempi medio-brevi, al 
trasferimento dei 7(ì commer- 
niercianti. 

La Giunta e ricor.^a, per il 
momento, ad una .soluzione al¬ 
ternativa; ha approvalo una 
bozza di ristrutturazione, che 
verrà .sottopo.sta alla consul¬ 
tazione delle circo.scrizioni e 
del Consiglio comunale. E.s.sa 
si pone roliiettivo di dare una 
tii.->loeazione diver.sa ai lian- 
chi. .->enza alterarne il nume¬ 
ro. con una concentrazione ai 
Iati della piazza. I^o .ipazio 
centrale .sarà re.so liliero, e il 
transito nella -strada circo 
stante verrà rì.servato ai vei¬ 
coli die ntorni.scono le mer¬ 
ci. Una piazza pedonale, co 
me anclie il piano del trai fi¬ 
co prevede. Il Lomniercio non 
ne .sarà .svanlaggiato, anzi, il 
provvedimento permeitela di 
regolare questo commercio e 
di .soddisfare tutte quelle ri¬ 
chieste die I commercianti i 
ste.'.si lianno più volte .solleva¬ 
to, ed alle quali non si e po 
luto per ora nsiiondere (lit'r 
e.sempio la ndiiesta di im¬ 
pianto centralizzato della 
luce). 

Altra (iroposta di ristruttu¬ 
razione della piazza viene da 
un grupfjo di profe.ssionisti, 
del quale fa parte anche un 
membro e.-ilerno della coni 
mi.ssione u.sselto del territorio 
della 5a. L'cgnipe lia pre.sen- 
tato alla circi.scrizione un nuo 
vo progetto, m lase di dbcus- 
sione. e die verrà jiroposto 
alle categorie intere.ssate. Il 
progetto, tenendo conto delle 
destinazioni previste dal PRG 
e dal Piano del trafiico. pro¬ 
pone l'utilizzo di Via Gazzar- 
rini e di un terzo circa della 
piazza (lato nord) come aree 
su cui dislocare i banchi; 
prevede inoltre, la realizza¬ 
zione di attrezzature per il 
tempo lilK'io e di alcuni par¬ 
cheggi con relativa viabilità 
d'acces.so. 

« L'importante è avere tre 
punti di riferimento politici 
precisi, dice il presidente 
Morgantini: 1") ras.sicurare 
gli ambienti e i cittadini, tra 
i quali esi.ste malumore dovu¬ 
to ad una situazione di incer¬ 
tezze; 2'>) razionalizzare, cioè 
veriticare a tutti i livelli, i 1 
piani dell'Amminbtrazione co¬ 
munale e i plani di ristruttu¬ 
razione pervenuti da profes- 
sionusti o da categorie; 3°) va 
lorizzare questa realtà, che 
.secondo me e innanzitutto li¬ 
na realtà economica, facen¬ 
do delle .scelte perché que.sta 
atipica attività diventi sem¬ 
pre più elemento produttivo 
e centro commerciale della 
città » 


* Due zone dlver.se, una cen- 
1 trale vecchia e popolare. 

; quella intorno a Piazza Ma- 
i genia, e una più periferica. 

I residenziale, nuova, compresa 
tra Via Mameli e Via Calza- 
olgi, sono state riunite e 
hanno dato vita a una clr- 
{ :ascrizionc. la numero 5. Si è 
costituito cosi un punto di 
ì riferimento importante per la 
partecipazione popolare alla 
gestione del potere. Natural¬ 
mente, le due zone diverse 
I presentano problemi altret 
tanto diversi, complessi, non 
ancora ràsolti l’istituzione 
della circoscrizione lia jier 
messo di conoscerli un po' 
piu da vicino, lia permes.so al 
cittadino di esporre le sue 
nece.ssità. opinioni, proposte, 
in modo piu diretto e pres 
sante. 

Il cittadino iia approlittato 
di questo strumento a sua 
distxisizione per incidere sul¬ 
le .scelte die vengono fatte 
nel suo territorio? Ha parte¬ 
cipato in modo co.struttivo al¬ 
la formulazione di progiam- 
mi che determinano anciie 
alcuni momenti della sua vi¬ 
ta. o ha continuato invece a 
j mettersi in di.sparte, o maga 
1 ri ad attaccar bottone aH’aii 
1 goto dela stiiida animandosi 
di una sterile critica su tutto 
CIO che gli viene proposto? 

Spe.sso è molto più facile 
storcere la liocca. Iiiasiniare. 
sliandierare i propri diritti e 
defilarsi al momento oppor¬ 
tuno, piuttosto che conoscere, 
capire, proporre, sacrificare 
qualciie ora della giornata, 
respon.sabilizzarsi. Cosi a più 
di un anno dall’in.sediamento 
delle circascriziom. tutti i 
nodi cominciano a venire al 
pettine. 

«Sulla carta ci sono un 
centinaio di membri esterni 
— si dice alla ó — ma le 
persone die vengono qui e 
lavorano .sono .sempre le 

IL TERRITORIO — La circoscrizione n. S comprende le zone intorno a 1 Etes.se, 15 o 7, non di pili. 


slamo far funzionare questa , disporre di più tempo per 
nostra gestione. L’esperienza dare ascolto alle e.^igenze del- 



Un angolo del mercatino americano di Piazza XX Settembre 


La circoscrizione ii. 5 in cifre 


fallimentare dei centri estivi 
ce lo ha dimostrato, manco- 
TOno per.sone e non sono sta¬ 
ti curati sufficientemente». 
C’è poi una punta di autocri¬ 
tica; «Non si tratta sempli¬ 
cemente di mancanza di 
tempo — sottolinea Tempe- 
stlni —. probabilmente noi 
consiglieri siamo responsabili 
di questa situazione per non 
e.ssere stati capaci di interes- 
s<ire la gente, di far lavorare 
andie gli altri». 

Questi e gli altri consiglieri 
della 5 con cui abbiamo par¬ 
lato non mettono in di.scus 
sione il valore di que.->ti or 
galli decentrati, nessuno prò 
pone un'inversione di rotta, 
si tratta solo di finiie il ro 
daggio, di maturare una e- 
sperienza che per ora è solo 
all’inizio ma die rappre.senta 
l’unica strada irercorriliile 
per ottenere certi risultati. 

Un grasso inconveniente è 
rappresentato dal burocra 
tismo e dal meccanismo far- 
ragino.so, nel quale ci si 


la popolazione; i giovani so 
praltutto premono con la ri¬ 
chiesta di iniziative serie e 
concrete, .se riu.sciremo a 
soddisfare que.ste richieste la 
partecipazione verrà senz'ai 
tro». 

«Ideologia, volontariato, in- 
teie.s.sa. dice il pre.->identc 
Morgantini. sono gli argo 
menti a no.stra dispasizioiic 
per trascinarci dietro la gen 
te e raggiungere l'obilettivo 
di gestire con la partecipa 
zione. E la cosa non dovrei) 
be e.ssere poi cosi difficile .se 
pen.-iiaino die ade.s.so il potè 
re locale passa attraverso le 
circascrizioni. con e.s.se si 
gesti.sce politicamente e am 
niinistrativamente il territo 
rio; se qualcuno va avanti, e 
noi lo 1 aremo senz'altro, gli 
altri non potranno fare a 
meno di seguire a ruota». 

C’è poi un g'o.s.-,o problema 
che limila la partecipazione, 
la mancanza di strutture a 
degnate, la sede .ste.s.sa della 
cncascrizaone è relegata in 


Antignano - Livorno 
Tel. 580.246 
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. IL FASCINO DELLA CERAMICA 
NEL COORDINATO PER ÌL iBÀGNO 


muove. I quattro impiegati un angolo, non è rappreseli 


piazza Magenta, corso Amedeo, viale Marconi, c le sirutlurc residenziali 
di più recente costruzione a nord del viale Mameli. E' delimitata dalle 
circoscrizioni 4, 2, 3, poi il confine inizia in piazza Cavour e prosegue 
lungo le vie Ricasoli, Marradi, Mameli, viale Pcirarca e via Gramsci. 
Complessivamente la circoscrizione si estende su una superficie di mq. 
1.270.000, con una popolazione residente di 2S.534 unità. 

LE ELEZIONI — Il 12 giugno 1977 si tennero a Livorno le elezioni 
per i consigli di circoscrizione; l'elettorato della n. S espresse queste 
preferenze: PCI voti 7.518 (47,309b); PSI 1.G38 (10.31?ó); DP 

274 (1,72°o): PRI 920 (5.799b)j P5DI 436 (2,74°b)-. DC 4.454 

(28.02°b); MSI-DN 6S4 (4,12°b). 

Prcsidcnie della circoscrizione è Roberto Morgantini (PCI). Questi i 
responsabili delle sei commissioni di lavoro. Affari generali: Paolo Ciom¬ 
pi (PCI); Bilancio e programmazione: vacante; Annona: Enzo Tempesti- 
ni (PCI): Assetto del territorio: Paolo Milanese (DC); Sicurezza sociale: 
Amelia Lampredi Heusti (PCI); Scuola, cultura, sport e tempo lìbero; 
Uva Pianigiani Avelardi (PSI). 


gravate dal compito ingrato 
di dover decidere anche per 
gli altri ». 

« Ognuno di noi consiglieri 
ha imijegni di lavoro o di 
altro tipo, non ci possiamo 
permettere di restare alla 
circoscrizione dalla mattina 
alla sera, spiega Uva Avelar¬ 
di. .solo se tutti portiamo un 
contributo. spartendosi i 
i compiti, è iiassibile raggiun¬ 
gere una certa organizzazio¬ 
ne. E solo partendo da una 
buona organizzazione pos- 


non liastano per portare a- 
vanti il lavoro tecnico e am 
mini.strativo che si pre.senta 
quotidianamente. «I consi- 
gìieri, pa-ssando gran parte 
del loro tempo ad accettare 
le iscrizioni alla .scuola, a;la 
caccia, alle colonie estive — 
si rammarica Ciompi — cor¬ 
rendo dietro alle praticlic, 
spe.sso trascurano il lavoro 
politico di loro più stretta 
competenza». 

Invece di offrire la passibi¬ 
lità di gestire con la piLrleci- 
pazione. spes.so e volentieri 
la circascrizione diventa una 
brutta copia dell’ufficio di 
decentramento, un ufficio ri- 
cono-sciuto da tutti i consi- 
giieri come il tramite indi- 
spen.s.ibile tra circascrizione 
ed Amministrazione comuna¬ 
le, ma accusato allo stesso 
tempo di proporsi come uffi¬ 
cio censura, spesso incapace 
di fornire indicazioni tecni- 
die e.saurienti e comprensive- 

«Comunque quest’anno è 
stato importante per le espe¬ 
rienze che abbiamo fatto, e 
sperienze in gran parte posi 
live — è Baldi. respon.sab!lo 
del settore scuola che parla 
— .senz’altro l’anno pras.simo 
molti problemi saranno supe¬ 
rati. avremo acquistato prati¬ 
ca nei muoverci tra le reti 
della burocrazia e potremo 


tativa, non si trova nel cuori 
del territorio. 

Da que.sta esigenza è nata i 
la j)ropo.sta. avanzata dalla j 
circoscrizione di Cor.io A | 
medeo. Oltre tutto l’in.sedia 
mento in locali poco pratici c 
funzionali, come quelo attua 
le (ex centro Eca) ha com 
portato problemi in materia 
di .servizi, nucleo di lia.so c 
si'rvizi .socio .sanitari in gene 
re. ))er i quali è stato diffici¬ 
le trovare strutture adatte. 

«A que.sto si è aggiunto il 
ritardo con cui sono entrate i 
in vigore certe leggi, ricorda 
Amelia Lampredi; vedi la GIG, ! 
la 382 e la ste.ssa istituzione i 
e dei coii.sorzi .socio .sanitari, j 
clic dovevano diventare opc- i 
ranti entro giugno ma die, a 
caiLsa del ritardo, ci lianno 
))rivato di locali in grado di j 
poter e.ssere utilizzati». : 

' Per quanto riguarda lo I 
1 spazio offerto sul piano cui- : 
i tinaie e del tempo libero a 
1 circascrizione sta cercando di 
istituire la .sezione Nautica, 
per la quale sono già stati ! 
individuali i locali si punta; : 
inoltre al rccuiiero di aree di j 
verde, come quelle in Via t 
Micali. già attrezzata e proti- j 
ta per e.s.srre utilizzata iier- i 
clié provvista di campi da i 
gioco e di un parco per i ; 
cittadini. i 
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PIAZZA DAMIANO CHIESA, 4 - LIVORNO 
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L’esperienza di un anno 


Roberto Morgantini cl parla della sua 
di presidente della circoscrizione n. 5. 


esperienza 


Getta i tuoi cenci d'estate 
al fresco vento di autunno 
e indossa 

gli svelti, morbidi panni 
efficienti 

» 

nel vento e pioggia e gelo 
dell'inverno che incombe: 

simpatici, giovani, pratici 
li trovi da 

lìvorno 


Parlare deH’esperienza, co¬ 
me presidente, vissuta sino a 
oggi tion è cosa facile, per- 
dié l’affrontare un'esperien¬ 
za nuova come quella del 
decentramento e cercare di 
coordinarla su un piano con¬ 
creto, mediando le situazioni 
giuridiche e Lstituzionali con 
quelle burocraticlie e con 
quelle polii ielle, presenta pro¬ 
blemi di enorme rilevanza 
die molto .spes.so prescindo¬ 
no, in determinate situazio 
ni. dalle capacità |>er.sonali 
e diventano caratteriali del 
per.sonaggio. 

E’ difficile a.s-solvere mec¬ 
canicamente alla funzione di 
presidente secondo quanto 
prevLsto dalla legge, ma. a 
mio avvi.so. la figura del pre¬ 
sidente va vista in funzione 
della realtà della circoscri¬ 
zione e della realtà del con¬ 
fronto politico rappre.-entato 
nella Circascrizione. E qui ci 
sono diverse interjjretazioni 
di cui si deve tener conto: 

1 ) il ruolo .specifico die 
deve avere il presidente, nella 
doppia figura di coordina¬ 
tore. responsabile, memtiro 
di un’istituzione; 

2 ) il ruolo del consigl.ere 
di circascrizione: 


fare i conti anche in termiii; 
funzionali. 

In pratica, di un presiden¬ 
te, coinvolto giornalmente nel 
lavoro e nei problemi die dal 
territorio investono la circo- 
scrizione, si rischia di privi¬ 
legiare la capacità di far fun¬ 
zionare l’istituzione a danno 
del rapporto politico data la 
impossibilità pratica di ave¬ 
re rapporti coniinufdivi con 
i rappresentanti delle altre 
forze polii ielle, non sempre 
(per motivi die .sono per io 


che ad un impegno di lavoro 
esaltre specialmente, parti¬ 
colare riferimento va fatto 
ai responsabili delle commis¬ 
sioni di lavoro, il ruolo di 
partecipazione in questi or 
ganismi di democrazia, al 
fine di creare rai>porli im¬ 
prontati alla collegialità. 

E‘ a questo punto che la fi¬ 
gura del presidente può es¬ 
sere esaltala. diventando 
punto di riferimento e coor¬ 
dinamento istituzionale, poli¬ 
tico e amministrativo. 

L’esperienza pas.sata ci por¬ 
ta a valutare pasitìvamente 


! o negativamente la realtà del 
più giustificabili, dovuti a ra- i decentramento? Ha mes.so in 

reperiliili. 

Il ruolo del presidente inve¬ 
ste in primo piano i proble 
mi della direzione della Cir¬ 
coscrizione e della sua ge¬ 
stione eoniple.s.siva. di cui il 
problema di maggior rilevan¬ 
za da risolvere è far coin¬ 
cidere la capacità di collegi- 
mento con la gente con una 
capacità operativa. 

Nel nastro ca.so. questo 
problema è diventato sernp.-e 
più arduo .se si tiene cinto 
che fino ad ogei (anche per 
la mancanza del vicep.-e.ii- 
dente verrà nominato n^’la 
pras.sinia riunione del con-.i- 
glio) non .si è potuto lavi- 


niente la .scelta 
tramento, non 


, ^ . . rare collegialmente a livello 

3) che cos.a vuol d;ro :n ; pre.sdenza. In ciò .stanno 
a circoscrizione gestire cor. j anche i nastri limiti, quali 

I quelli di .superare determinati 
1 metodi che possono astaco 
i lare la funzionalità d; certi 
j con.sigl eri; è nece.s.sario re- 
I cuperare tutti i rappre.'en 
I tanti delle forze democrati- 


una 

la partecipazione 
Tutto ciò. è chiaro, deve 
essere valut.ito in termini po¬ 
litici. ma non dobbiamo ni- 
menticare che nei confronti 
della circascrizione !jiilnamo 


autogestione e partecipazione organizzata per la razionaliz¬ 
zazione e Tindustrializzazione nell'ipotesi di una qualificazio¬ 
ne professionale dei lavoratori e per il recupero dei valori 
sociali deirimpresa e del cooperativismo 


cooperativa edile 

RISORGIMENTO 






livorno, via del seminario 57a 


tei.: 25049 - 36050 


Da parte mia pur nelle dii- 
ficoltà e nei limiti riscon¬ 
trali. anche a livello perso 
naie, ritengo che si siano fat¬ 
ti passi d.a gigante, .siamo 
riusciti a creare nei cittadini 
delle speranze, dei punti di 
riferimento precLsi. aneli" 
per individuare e ri.solvere 
bisogni contingenti; .siamo 
riusciti soprattutto, quando 
la nostra capacità di inizia¬ 
tiva è .stata coerente con i! 
nastro ruolo, ad as.soivere 
a quello die a mio avviso è 
i il nastro compito principale: 

« gestire con la partecipa¬ 
zione politica nei confronti 
delia partecipazione del cit¬ 
tadino ». 

Per quanto riguarda le cri¬ 
tiche che vengono da vane 
parti politiche, quale quella 
die rÀmmini-slrazione comu¬ 
nale ha sbagliato scaricando 
sulla CircoEcrizione trop,)e 
deleghe tu»te iii-sieme. senza 
seguire il metodo della eri 
dualità, personalmente m 
sono d’accordo; se sono .sor¬ 
te delle difficoltà nella ge¬ 
stione delle deleghe. e.s.se non 
sono derivale dalla quantùà 
di deleghe die l'-Amimn: .'ra¬ 
zione Cl ha presentalo, n ef¬ 
fetti mollo .spe.s.so .s. .-;ono ri- > 
scontrati limiti nella cotc* j 
tezza giuridica e nella oris- i 
SI di .svolgimento delle .iel-? ! 
ghe stes.«^. 

Le difficoltà riscontrate I 
! perciò non offuscano per i 


del decen¬ 
si possono 
na.scondere ì risultati otte¬ 
nuti. e d’altra parte, oggi 
come oggi, individuare i li¬ 
miti di insufficienza per me¬ 
glio far funzionare le circo 
scrizioni non è .solo un |)ro- 
blema dei gruppi di maggio- j 
ranza. è un problema di tutte 
le forze politiche. , 

E’ ciliare che un momen'o 
di rifle.ssione maggiore clev" 1 
es-serci fra i gruopi di nng 
gioranza. ma il problema del¬ 
la partecipazione e del de¬ 
centramento è andie un ter¬ 
reno di confronto dai ')a.s.s--). 
più articolato, die jn.ss.i at j 
traverso la collegi.alità de' j 
j l’impegno, nel costruire un i 
nuovo modo di lavorare e di * 
confrontar.si. nell’ottica poli- . 
tica della gestione della par- ; 
tecipazionc. ' 

E’ con que.sta che bi.sogna j 
andare al confronto con ie 
altre forze politiche ì cui 
eventuali fini e intenzioni 
sul decentramento e .sulla i 
partecipazione non ci debbJ j 
no preoccupare perché -u 
Que.sto terreno dobbiamo af- ' 
frontare oroblemi re.gli ih? | 
sono Quelli legati alla gestio- i 
ne delle deleghe, avendo .sein i 
pre l'orecrhio e l’fKichio al ' 
territorio ! 
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è il momento dì acquistare vantaggiosamente innumcrcvoii 
articoli in pelle tra cui i famosi GIUBBOTTIN^ 
nel nuovo assortimento 
SEMPRE A LIRE 50.000/60.001) 
nonché gli ultimi arrivi deirautunno/invcrno 




con meno il 0*0 

VIA MARRADI - LIVORNO 





TQ/Ca ORAFA 

argenteria oreficeria gioielleria pene corallo 
orologeria articoli da recalo avorio 


TO/CO ORRFfl 

/Ì9nÌnCQ: 

prezzo/rìsparmio 
assortimento/qualità/garanzia' 
vendita diretta dalla produzione: 
un nuovo modo organizzato di vendita 


tosco orafa-livorno-vìa grande,21- 23 
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l'Unità / sabato 16 settembre 1978 


Con i voti favorevoli di PCI e PSI e l'astensione del PRI 


Approvato a Livorno 


Un ciclo di 


il piano del traffico 


La DC non ha partecipato alla votazione in consiglio comunale - Il significato del prov¬ 
vedimento per l'equilibrio della città - Un diverso rapporto dei cittadini ocn il centro 


LIVORNO — A Livorno è 
suonala l’ora X. Il tanto 
discusso plano del traffico 
è stato approvato; 2f3 voti 
favorevoli (PCI e PSD una 
astensione (PRI) tre voti 
contrari (MSI. DN. PSDl). 
e Infine 1 democristiani 
che non hanno partecipato 
alla votazione, dopo aver 
chiesto Inutllrr.cnte di ri¬ 
mandarla. Il PRI si è a* 
stcnuto dal voto ribadendo 
che dal '70 propone una 
regolamentazione del traf¬ 
fico, ma chiedendo anche 
provvedimenti organici e 
non episodici. 

^ Dopo l’Intervento di Ieri 
del compagno Vivarelli e 
l’accurata documentazione 
fornita dal compagno Roc¬ 
chi. per il PCI è intervenu¬ 
to ra.ssesKoro Benvenuti 


che ha manifestato l’as 
.senso convinto del comu¬ 
nisti .sia ai contenuti che 
al metodo di gestire in¬ 
sieme ai cittadini. Il plano: 
(lue.sto non limita nessuna 
libertà, tende Invece a fa 
vorire ed accrescere la 
mobilità del cittadino In 
modo diverso e più eco¬ 
nomico. Questo piano, 
soprattutto, si Inserisce In 
una politica di program¬ 
mazione. portata avanti 
daU’amtr.inlstrazione. che 
prevede la soluzione di 
tanti altri problemi pre¬ 
senti sul territorio (come 
quello del collegamenti 
con II porto. dell’Inquina¬ 
mento etc.) e che procede 
parallelamente ad altri 
lirovvodimcnti, PRO, Piano 
del Commercio. 


Seduta segreta al 
comune di Pontedera 


PONTEDERA — Alcuni 
giorni fa la giunta comuna¬ 
le di Pontedera contestò al- 
l’Ingegner Volpi dirigente del¬ 
l’ufficio tecnico, alcuni ad¬ 
debiti e ne dispose la so.spen- 
slone dal servizio come prov¬ 
vedimento d’urgenza. Il pro¬ 
blema è stato ora portato 
all’esame del consiglio comu¬ 


nale In seduta .segreta e sul¬ 
la base della relazione della 
giunta il consiglio ha con¬ 
fermato ail’unanimità il 
provvedimento disposto dal¬ 
la giunta e deciso di deferi¬ 
re 11 caso alla commissione 
di disciplina per 1 provvedi¬ 
menti di conseguenza. 


Il PCI ha sostenuto 
queste scelte senza peccare 
di coercizione egemonica e 
favorendo la più ampia 
consultazione: in que.sto 
dibattito, invece, si è mc.s- 
so addirittura in discus¬ 
sione il diritto del consi¬ 
glio comunale a discutere 
e decidere. 

Il sindaco Nannipieri ha 
Innanzitutto contestalo le 
gratuite affermazioni di 
mancanza di partecipazio¬ 
ne e adesione della città 
alla formulazione del pla¬ 
no. Non solo questa deci¬ 
sione è stata maturata da 
grandi organizzazioni di 
massa come 11 PCI ed 11 
PSI. ed anche il PRI ma 
anche un’Importante forza 
sociale come il consiglio di 
zona, propone di uscire 
dalle secche della discus¬ 
sione e (li arrivare all'at- 
Inazione del piano; catego¬ 
rie altamente rappresenta¬ 
tive come Confcsercenti e 
CNA, hanno dichiarato la 
ì loro convergenza (a parte 
riserve sulla questione del¬ 
la via Marradl), una con¬ 
vergenza che non può es¬ 
sere definita né automati¬ 
ca né di schieramento, 
perché deriva da una ela¬ 
borazione politica espressa 
già dal congresso. Inoltre. 


tutte le forze politiche, in¬ 
distintamente. hanno 

sempre ritenuto necessaria 
una regolamentazione del 
traffico. 

Nannipieri ha poi voluto 
evidenziare la politica 
comple.sslva del plano, che 
si propone come obiettivi: 
requlllbrlo tra uso privato 
del mezzo e trasporto col¬ 
lettivo. un mutamento di 
comportamento che porti 
alla riduzione di quanto, di 
negativo, esiste nella posi¬ 
tività della motorizzazione 
individuale, c Infine una 
modificazione nell’uso del¬ 
la città da parte dei citta¬ 
dini. per restituire loro le 
zone del centro, permet¬ 
tendo una fruizione più 
ampia e più giusta. 

Immediatamente, prima 
della votazione, il vice sin¬ 
daco Magonzi, a nome del 
PSI. ha dato una lettura 
critica del voto espresso 
dalle forze di minoranza, 
Insistentio soprattutto su 
quello della DC. che in 
questa occasione ha peri¬ 
colosamente ostentato po¬ 
ca volontà di voler contri¬ 
buire alla seria politica di 
programmazione che la 
giunta sta portando avanti. 


Stefania Fraddanni 


conferenze 
a Siena sui 
problemi 
della città 


e dei 


quartieri 


SIENA — E’ Iniziato Ieri 
sera il ciclo di riunioni 
aperte programmato dal 
Comune di Siena che ve¬ 
drà la partecipazione del 
componenti del consigli 
di circoscrizione 


Le riunioni, che si ter¬ 
ranno nella sala del Ri¬ 
sorgimento del palazzo co¬ 
munale. verranno aperte 
da relazioni svolte dal va¬ 
ri assessorati e riguarde¬ 
ranno il relativo program¬ 
ma e attività coerente 
con le Indicazioni del 
« programma di fine legi¬ 
slatura » redatto dalla 
giunta comunale e per at¬ 
tuare le Indicazioni che 
vi sono contenute. Il ca¬ 
lendario delle riunioni 
prevedeva per ieri alle 

21.30 « sviluppo economico 
e programmazione » con 
una relazione dell’asse.vio- 
re Narrucci; prevede inol¬ 
tre per lunedi 18 alle 

21.30 « Assetto del territo¬ 
rio, urbanistica e viabili¬ 
tà » con una relazione del¬ 
l’assessore Mezzedimi e 
dell’assessore Medaglinl; 
venerdì 22 settembre sem¬ 
pre alle 21,30 si parlerà 
di « programma di attua¬ 
zione di opere pubbliche ». 
la relazione sarà tenuta 
dall’assessore Ceramelli; 
lunedi 25 settembre alle 
21,30 « politica scolastica 
e attività culturali » con 
una relazione dell’asses¬ 
sore Moraca 


Tragedia in piena notte in una casa a Volterra 


Uccide la moglie a colpi di martello 


La vittima è una giovane donna ungherese di 24 anni, sposata con un quarantenne • Forse la ge¬ 
losia ha spinto Tiiomo al grave gesto - Nella vicenda sarebbe implicata una terza persona 


VOL'rEUIlA — Colpita i)iù 
volte al capo fino a (juando 
non è crollata a terra priva 
di vita: cosi è stata uccisa 
Etlillt Bolog. una ragazza 
unglicrcse di 2-1 anni. A uc¬ 
ciderla è stato il marito. Tul¬ 
lio Giovannoiii. un commer¬ 
ciante di -10 anni. ^ 


L’uomo c stato arrestato e 
rinchiuso uel carcere di Vol¬ 
terra; nella vicenda sembra 
però implicata anche una ter- 


Gli auguri 
dei comunisti 
toscani 
a Bardini 


In occasione del 75. com¬ 
pleanno del compagno Vitto¬ 
rio Bardini. il segretario regio¬ 
nale del PCI Giulio Quercini 
ha inviato un telegramma a 
nome anche del comitato re¬ 
gionale in cui si e.sprimono i 
più calorosi auguri al loro di¬ 
rigente e antifascista toscano. 
« L’opera tua di dirigente — 
dice fra l’altro 11 messaggio di 
Quercini — comunista e della 
lotta antifascista ha avuto in 
Toscana momenti altissimi e 
ha lasciato tracce profonde e 
durevoli che si ritrovano ben 
vive In quella forza Intelligen¬ 
te; radicata nel popolo, ferma 
e disciplinata che oggi è il 
partito nella nostra regione». 
Anche 11 segretario della fe¬ 
derazione senese ha Inviato un 
telegramma a B.artlin. Mc-ssag- 
gi di saluto .sono pervenuti 
Inoltre da! compagni Bnino 
Niccoli. Ferruccio Biagini. 
Renzo Martinelli, Pasquale Di 
Lena a nome della commis- 
Itone regionale di controllo. 


za persona, un giovane, che 
è ora a disposizione dcU’au- 
toritù giudiziaria. 

Poco dopo le 4 dell’altra 
notte, nella abitazione dei 
due. coniugi è nata una fu- 
rio.sa lite, durante la quale 
Tullio Giov'aniioni ha affer¬ 
ralo un martello ed ha col¬ 
pito ripetutamente e violen¬ 
temente la donna alla testa. 
Edith Bolog ha cercato di 
fuggire ma non c riuscita a 
sottrarsi ai colpi ed è mor¬ 
ta. Quando sono arrivati i 
carabinieri il suo volto era 
irriconoscibile e per la don¬ 
na non c’era più nulla da 
fare. 

•Sembra cliiaro die ad uc¬ 
cidere la donna .sia .stato il 
marito ma si attende Io svi- 
lupiK) delle indagini per chia¬ 
rire tutti gli aspetti della 
tragica vicenda e le circo- 
.stanze del delitto. 

Editli Bolog aveva conosciu¬ 
to il Giovannoiii quando ave¬ 
va dicioUo anni e dopo imico 
j dvie si erano sposali; risie¬ 
deva con lui a Volterra da 
5 anni. In seguito tra i co¬ 
niugi era cominciato il disac¬ 
cordo e sono nati degli scre¬ 
zi. Motivi di interesse o di 
gelosia potrebbero essere il 
movente del brutale omi¬ 
cidio. 

Non è .stato reso noto il no¬ 
me del giovane che è stato 
fermato dalla polizia; insie¬ 
me all’omicida è stato inter 
rogato nel carcere di \'o!tcr 
ra per tutto il pomeriggio di 
ieri fino a tarda sera. 


44 giorni di cassa integrazione nello stabilimento senese 


la IRE congela anche il lavoro 


Il provvedimento avrà inizio il 25 settembre > A dicembre un solo giorno di 
produzione - AU'azienda non mancheranno le richieste - I riflessi sull'indotto 


SIENA — La direzione azien¬ 
dale della IRE ha conferma¬ 
to la sua richiesta di cassa 
integrazione. Dalla sessantina 
di giornate richieste oltre un 
mese fa (ne sono state giù 
effettuate 10) per lo stabili¬ 
mento di Siena in cui si pro¬ 
ducono congelatori, si è p.RS- 
sati ora a -D. un « calo clic 
jK'rò conferma una tendenza. 

La decisione di non rece¬ 
dere dalla proposta di cassa 
integrazione è stata presa nel¬ 
la riunione a livello naziona¬ 
le del gruppo IRE svoltasi 
a Comerio. il cuore del grup- 
i>u industriale. 

L’unico dei 4 stabilimenti 
IRE sul territorio naziona¬ 
le che non dovrebbe essere 
interessato dalla cassa in¬ 
tegrazione e quello di Tren¬ 
to. A Napoli, invece, si fa¬ 
ranno 44 giorni complessivi 
che andranno dal 25 settem¬ 
bre al 6 ottobre, dal 30 ot¬ 
tobre al 10 novembre dal 4 
al 22 dicembre. 

Se si considera il consueto 
ponte delle festività natalizie 
allo .stabilimento IRE di Sie¬ 
na .si produrranno congelato¬ 
ri in dicembre, soltanto il pri¬ 
mo giorno del mese. Per di 
più ncH’incontro di Conierio 
la direzione generale della 


IRE non ba fornito nessuna 
garanzia per il primo quadri¬ 
mestre del 1979. 

La richiesta di cassa inte¬ 
grazione è stata motivata con 
il fatto che nei magazzini lo 
stoccaggio sarebbe supcriore 
al dovuto, tesi che i sindaca¬ 
ti contestano. Proprio fonti 
sindacali affermano che dei 
110 mila pezzi giacenti in ma¬ 
gazzino prima delle due setti¬ 
mane di cassa integrazione 
conclusasi recentemente, ne 
so.no rimasti 102 mila. Inol¬ 
tre alcuni camionisti che con¬ 
segnano i prodotti della IRE 
avrebbero affermato che le ri¬ 
chieste del mercato piuttosto 
consistenti non vengono sod¬ 
disfatte daH'azicnda che non 
invierebbe prodotti sufficienti. 
A Pa\na. tanto per citare un 
esempio, sarebbe stato richie¬ 
sto un tipo di congelatore (il 
modello 210) ma Tazienda non 
.sarebbe in grado di soddisfa¬ 
re le esigenze. 

La risposta delle organizza¬ 
zioni sindacali c dei lavora 
tori è stata pronta. Il 29 set¬ 
tembre. tutti gli .st.?bil:mcnti 
del gruppo effettueranno una 
fermata di due ore c il coor- 1 
dinamento IRE parteciperà i 
alla riunione del coordiiiamen } 
to nazionale ElcttrcKlomcstici I 


a Roma che si svolgerà nella 
stessa giornata. Il coordina¬ 
mento IRE si è riconvoca¬ 
lo per il 5 ottobre prossimo 
a Varese per valutare Io .sta¬ 
to della mobilitazione e deci¬ 
dere ulteriori forme di lotta. 
Negli stabilimenti della IRE, 
dove da tempo è stato aboli¬ 
to il turo (iver. l’occupazione 
è diminuita di 61 unità dal 
gennaio 1977 al luglio di qiie- 
.st’anno; nello stabilimento di 
Siena i posti di lavoro per¬ 
duti e non rimpiazzati sono 7. 

A Siena la cassa integra¬ 
zione non riguarda solamen¬ 
te gli 8(K) dipendenti su poco 
più di mille che lavorano al¬ 
la IRE: infatti quando il la¬ 
voro si ferma allo stabilimen¬ 
to indu.striale di viale Tosclli. 
si ferma anche la produzione 
di alcune aziende artigiano 
che lavorano per la IRE pro¬ 
ducendo materiale elettrico, 
imballaggi etc. Seri danni su- 
bi.sce anche Tattività desìi 
aiitotra.snortatori e in modo 
[larticolare. di quelli del ccn- 
•sorzio .Autotrasportatori Scnc- 
.«i. una azienda artigiana che 
.si occupa rie! trasferimento 
dei prodotti IRE. 


Il '79 per la Toscana sarò 


l'anno dei lavori pubblici 


Assicurati finanziamenti per molti miliardi • Precedenza ai progetti esecutivi già pronti 
Scelte per la Firenze-Livorno, i ponti sull'Arno, la darsena a Livorno e l'acquedotto per Pisa 


s. r. 


La superstrada Firenze-Li- j 
vorno, la continuazione dei la¬ 
vori per l’abbassamento delle 
platee del ponti sull’Arno, a 
Firenze, Il secondo lotto della 
Darsena Toscana, nel porto 
di Livorno, l’acquedotto so¬ 
stitutivo di Pisa per la sal¬ 
vaguardia della famosa Tor¬ 
re pendente, sono alcune del¬ 
le grandi opere pubbliche per 
diverse decine di miliardi da 
realizzare In Toscana nel '78 
e nel 1979. 

Un accordo in tal senso è 
stato raggiunto a Roma, pres¬ 
so Il ministero del lavori pub¬ 
blici. nel corso di un Incon¬ 
tro fra il ministro Stamma- 
ti. assistito dai direttori ge¬ 
nerali e dal direttore ammi¬ 
nistrativo deU’ANAS. e una 
delegazione della Regione to¬ 
scana, composta dal Presiden¬ 
te Lagorlo e dagli assessori 
Federlgi e Raugi. accompa¬ 
gnati dai funzionari regionali 
ingegnere Glovannlni e inge¬ 
gnere Lusvardl. 

L’intesa — realizzata dopo 
pazienti conversazioni euna 
serie di Incontri preparato¬ 
ri — parte dal presupposto 
di assegnare alla spesa pub¬ 
blica in questo campo una 
funzione anticongiunturale e 
di sostegno alla occupazione. 
Per questo fra le opere da 
realizzare si è data la pre¬ 
cedenza assoluta a quelle ì 
cui progetti esecutivi sono 
pronti e por le quali non ri¬ 
mane die procedere agli ap¬ 
palti. In questo quadro, per 
quanto riguarda la viabilità è 
stato deciso di finanziare im¬ 
mediatamente: la nuova Aure- 
Ila nel tratto fra Rosignano 
e California (16 miliardi e 500 
milioni): la tangenziale di Sie¬ 
na (l’i miliardi); la super¬ 
strada Firenze-Llvorno. nel 
tratto fra S. Miniato e S. Ro¬ 
mano (10 miliardi). 

Appena concluse le appro¬ 
vazioni dei progetti esecutivi 
(operazioni previste per la fi¬ 
ne del 1978 e l’inizio del 1979) 
è stato deciso di finanziare la 
superstrada Firenze-Llvorno. 
nei tratti della penetrazione 
nel porto di Livorno, dell’In¬ 
gresso nell’area di Firenze e 
della zona di Scandlcci, il 
rammodemamento della Cas¬ 
sia nel tratto 8. Qulrlco d’Or- 
da • Buonconvento; sarà fi¬ 
nanziata anche la grande ar¬ 
teria Internazionale « Europa 
Quanto alle opere pubbli- 
7 » nel versante toscano, 
do lotto della Darsena Tosca- 
che, sono finanziate: 11 secon- 
na nel porto di Livorno (10 
miliardi); la prosecuzione del 
lavori per l’abbassamento del¬ 
la platee dei ponti sull’Arno 
in Firenze (4 miliardi); l’ac¬ 
quedotto sostitutivo di Pisa 
per la .salvaguardia della Tor¬ 
re pendente con ulteriori ope¬ 
re per 4 miliardi e 500 mi¬ 
lioni. 

Con l’intesa è stato anche 
definito 11 problema della 
concessione alla regione della 
derivazione delle acque del 
fiume Cornia e deiraffluenle 
Milia per usi idropotablli. a- 
gricoli ed Industriali della vai 
di Cornia, e per l’approvvi¬ 
gionamento idrico dell’isola 
d’Elba. Col provvedimento di 
concessione possono già Ini¬ 
ziare 1 lavori per i quali già 
esistono i finanziamenti. 

Neli’incontro fra il ministro 
e la delegazione della regione 
Toscana .sono state affrontate 
anche altre questioni e si è 
deciso di prasegulre gii In¬ 
contri al primi di ottobre 
dopo l’approvazione del bi¬ 
lancio statale 1979 da parte 
del Consiglio del ministri per 
permettere al ministero del 
lavori pubblici di assumere 
concreti Impegni di spesa. In 
quella sede saranno perfezio¬ 
nate le intese per la diga di 
Bilancino, per la viabilità at¬ 
torno alla diga di Montedo- 
glio. per gli interventi contro 
la erosione del litorale di 
ma.s.=a. 

Con questo accordo una a- 
liquota importante delle ri¬ 
sorse straordinario assegnate 
dal Tesoro ai lavori pubblici 
viene co.si impiegata in To¬ 
scana sia per quanto riguar¬ 
da la viabilità che per quel 
che riguarda le opere portua¬ 
li. fluviali ed idrauliche. 


Lo chiede il PCI per la Cassa di Risparmio di San Miniato 


Le nomine delle banche vanno 


discusse alla luce del sole 


Si riapre la discussione sulle cariche negli istituti di credito - Il PCI non pone 
candidature pregiudiziali ma non accetta discriminazioni nei propri confronti 


SAN’l'A CROCE SULL’ARNO 
— .Anche per la nomina del 
vice presidente della ca.s.sa dì 
Risparmio di San Miniato i 
comunisti propongono la 
foniiazione di una rosa di 
candidati c la di.scussionc dei 
nomi e i criteri noi consigli 
comunali. Sono le .stesse 
pro|K).ste che i comunisti pi¬ 
sani avanzarono già in occa- 
■sionc del rinnovo della ma.s- 
sima carica del consiglio di 
amministrazione deU’islituto 
di credito. Allora quelle indi¬ 
cazioni trovarono il rifiuto 
della DC ed il sihmzio degli 
altri partili. Oggi, in una si¬ 
tuazione per certi versi nuo¬ 
va nella cassa di risparmio 


Sanminiate.se. la discussione 


si riapre. 

Ieri mattina il res|K)n.sabile 
di zona per il PCI del com¬ 
prensorio del cuoio. Angioli- 
no DiomcUi. ha spiegato du¬ 
rante una confiTtiiza stampa 
la condotta che i coinuni.sti 
terranno anclie in questa oc¬ 
casione. « Quando si è tratta¬ 
to di mettere una pietra .so¬ 
pra alla gestione Valli nella 
cassa, lui detto Dioniclli, noi 
non abbiamo posto il pro- 
lilema di una canclidiitiira 
comunista alla carica di nuo¬ 
vo presidente untile se ab¬ 
biamo insistito con forza 
perché ce.ssasse la discrimi¬ 
nazione nei no.stri confronti, j 


Arrestato dopo un breve inseguimento a Pisa 


Pilota di formula tre 
sorpreso con la droga 


Tempestiva operazione della squadra investigativa 
dei CC - Nelle tasche del giovane sedici dosi di eroina 


PISA — E’ un pilota di formula tre ma la familiarità con i 
bolidi non gli è stata di grande aiuto quando una gazzella 
dei carabinieri gli si è messa alle calcagna a sirene spiegate. 
L’inseguimento è durato poco e alla fine il giovane pilota, 
ventisettenne, Wladimiro Di Toinma.so si è tlovulo fermare 
e consegnare alle forze deirordinc 16 dosi di eroina, in tutto 
poco più di 5 grammi di droga. 

Tutto aveva preso il via da alcune .segnalazioni die met¬ 
tevano in allarme la squath'a investigativa dei carabinieri dì 
Pisa circa un traffico di persone sospette che viaggiavano 
a bordo di una 128 Special targata Brìndisi. Una macchina 
che corrispondeva alle segnalazioni è .stata scorta nei pressi 
di un ristorante. 

Quando Wladimiro Di Tommaso 6 ascito dal ristorante ed 
è salito sul mezzo la pattuglia dei carabinieri ba intimato l'all 
che non è stato ri.spettato. Un lirevc inseguimento ed il blocco 
nei pressi di Mortellini; trasportato in caserma il giovane è 
stato perquisito ed addosso i carabinieri hanno rinvenuto la 
droga. Il Di Tommaso, che in tasca aveva anche un lc.sscrino 
per l’accredito alle gare di formula Ire, è stato rinchiuso 
nelle carceri Don Bosco a disposizione deirautorità giudiziaria. 


.Abbiamo po.slo un problem.v 
di democrazia e di traspa¬ 
renza sin per quanto riguar¬ 
da la comiKi.sizione dei soci 
del consiglio sia per quanto 
riguarda i metodi di condu¬ 
zione. 

(iuaiido la proposta di una 
rosa (li candidati cadde nel 
vuoto — Ma continuato Dio 
nielli -- od il mini.stro deci.so 
la nomina noi esprimemmo 
un giudizio jxisitivo ohe ogiji 
confermiamo. Certo — ha 
detto il rc.sponsnbile di zona 
— bi.sogna dire che iiono.stan- 
tc gli sforzi per creare un 
rapporto più corretto od a- 
perto con le IstituVoni de¬ 
mocratiche dolili zona e (xai 
il tc.ssnlo produttivo, sono 
ancora lontani da raggiunge¬ 
re i risultati sperati. C’è un 
brutto esempio a questo pro¬ 
posito che il nostro giornale; 
non mancò a suo tempo di 
denunciare: il consiglio di 
amminislraziono della Cassa 
di Ri.sparmi() di San Miniato 
decise di effettuare dello ns- 
.sunzioni secondo il vecchio 
metodo clientelare della 
chiamata diretta. Solo i sin¬ 
dacati c il nuovo pre-sidenlc 
si opposero. 

« Per la carica di vice pre¬ 
sidente — c stato detto anco¬ 
ra nella conferenza stampa — 
i comunisti confermami gli 
.stessi criteri per le nomine e 
altravor.so i propri gruppi 
consiliari .solleciteranno ap- 
IHisile discussioni nei consigli 
cniminnli ». 


• INCONTRO CON 

t MEZZADRI DI AREZZO 


AREZZO ~ Nella giornata di 
oggi una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, guldat.a 
dal compagno Attillo Espasto. 
e coinpasta dagli onorevoli 
Walter Chlelll e Maura Va¬ 
gli, si Incontrerà con 1 mezza¬ 
dri della provincia di Arez¬ 
zo per discutere sulla nuova 
legge di trasformazione del 
contratto di mezzadria. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 

SUPERCINEMA; Pon pon 
POLITEAMA: Prolurno di donna 
TRIONFO: Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 


GROSSETO 

EUROPA 1: Heidi in cilli 

EUROPA 2: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore 

MARRACINI: Il mio nome è Nes¬ 
suno 

ODEON: La montagna del dio can¬ 
nibale 

fPLENDOR: Rosa Bon fiore del 
sesso 


PISA 


ASTRA: Emanuelle e Lolita 
ARISTON: La liceale nelle classe 
dei ripetenti 

ITALIA: American Express 
NUOVO: Fossa maledetta 
ODEON: Squadra antidroga 
MIGNON: La marmetta 


PISTOIA 


LUX; La montagna del d o can¬ 
nibale 

GLOBO: Orarie a Dio è -/enerdi 
EDEN: Ou elle strane occasioni 
ITALIA: Malizia 
ROMA: (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella classe dei 
ripetenti 


LIVORNO 

GRANDE; Comi profondo 
METROPOLITAN: Crazy Morse 
MODERNO: La soldatessa elle 
grandi manovre 

LAZZERI; La lebbre del sabato 
sere 

SIENA 

IMPERO (prossima riapertura) 
METROPOLITAN: Solamente nero 
ODEON: Sesso matto 
SMERALDO; (prossima riapertura) 
MODERNO: La rabbia dei morti 
viventi 


VIAREGGIO 

EDEN; Il magnate greco 
SUPERCINEMA: Emanuelle perché 
perché violenza alle donne 
EOLO: Capitan Nemo 
ODEON: (juelle strane occasioni 
GOLDONI: (riposo) 

CENTRALE; (nuovo programma) 
MODERNO: (riposo) | 

POLITEAMA: Coma profondo ' 
EUROPA: (non pervenuto) 


PRATO 

AMBRA; Pomi d'ottone e menici 
di scopa 

GARIBALDI: L'ultimo valzer 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Swarm Incombe 
CENTRALE: 2001; odissea nello 
spezio 

ARISTON: Flesh 

SORSI D'ESSAI; Sabato, Superati- 
tion 

PARADISO: (nuovo progremmi) 
MODERNO: Sabato, Le ragazze dii 
ginecologo 

CONTROLUCE: Sabato, American 
Grattiti 

PERLA: L'etrusco uccide ancore 
BOITO: Mondo di notte 
EDEN: Coma profondo 

EMPOLI 

LA PERLA: Grazie o Dio è ventrdì 
CRISTALLO: Swarm incombe! 


IUCCA 

MIGNON: Ke'di 

MODERNO: La soldatessa al!* 
grandi manovre 
CENTRALE: Dolce amore 
ASTRA: Grazia a Dio è venerdì 
PANTERA; Amoro piombo c fu¬ 
rore 


MONTPCAfINl 

KURSAAL TEATRO; Compagnia 
Italiana Operette, ore 31,30. 
< La principessa della Czarde s. 
KURSAAL GIARDINO; Tre tifri 
contro tre tigri 
EXCELSIOR: L'arma 
ADRIANO: Cosi come sei 

MASSA CARRARA 




MARCONI: L'occhio nel trlenfolo 
GARIBALDI: Sex exibìLon 


Centinaia di pesci morti per l'inquinamento delle acque 


L’Arno trappola mortale per i muggini 

In tutta la citta dì Pisa vietata la pesca in attesa degli accertamenti di laboratorio • li tasso di 
ossigeno in certi punti del fiume si è ridotto a zero a causa degli scarichi delle fabbriche 


PlS.-\ — Por centi.iai.t di 
muggini lo acque deH'.Xrno 
si .-sono tr.imiU.ito in im.t gì 
c.intesca trapjxil.t mo.-t;ilc. I 
pesci giunti a forza di pinne 
dalla f(x-c fino in città, tin.t 
volt.i nel o'ntro .abit.ato l>x - 
cheggiano in superficie per 
un po’ e peri .si voltano, privi 
di vita, con il ventre aH'insù. 
L’.amministrazione c<>rTumalc 
h.i emes.co ieri ii:i’ordin.anz.t 
che vieta la pesca. la rac¬ 
colta cd il consumo di pe.sci 
prelevati dal fiume c in .at¬ 
tesa deH’e.sito degli accerta¬ 
menti del laboratorio che 
sono in corso ». 

Il fen^imerhì no!i è nuovo e 
negli anni passati .si è nia;ii- 
restato .anche con magg.ori 
dimeasioni. Qiie.st’anno — di¬ 
cono gli esperti — la moria 
ha colpito un numero minore 
di pesci probabilmente per¬ 
ché nel fiume ei sono .sem¬ 
pre meixi p.'sci. Ix* c.ause 
— anche se le analisi di la 
korator ;o (Vivranno fornire le 


risposte ufficiali — non so¬ 
no iin mistero. I/inquina- 
HKnto del corso d acqua già 
da vari .an:)i ha raggiunto j 
livelli ormai intollerabili. I } 
miasmi, che qnost’.anno la na 
tnr.a ba evitato ma che la 
scorsa stagione allarmaro.To 
più di un cittadino e di un 
comune nella conca dcU’.Xr 
no. .sono tostim-snianza degli 
alti livelli (li doteriorame.nto 
ormai raggiunti dal fiume. .A 
Pisa città — .affermano gli 
.specialisti deH'ufficio Igiene 
e profilassi deH’amministra 
zione provinciale — l.a quan 
tità di assìgeno disciolta nel 
le acque è ancora snfficente 
da permettere forme di vita 
ma b.ista risalire di una 
manciata di chilometri die le 
condizioni diventano assolu 
tamentc proibitive 
Già a Caprona. per fare 
un esempio, il t.isso di evssi- 
gcno nello acque é \icino al j 
lo zero ». Come mai allora i 
muggini continuano a nsa- 


lire dalli foco ed andare a 
morire al ponte della citta¬ 
della. ringres.so di Pisa? 

Il muggine è un pC'CO di 
acque lagunari, vive cioè in 
zo-ne dove cioè Tac-qiia non è 
né dolce né tropp.i salata. 
Durante le ferie, quando le 
f.ibbriche chiudono e la po¬ 
polazione nelle citt.à diminui¬ 
sce. il fiume .Arno * rivive 
per alcune settimane ». Le 
acque .sorbi meno inquinate o 
si fanno più ospitali per que 
-Sto tipo di pesce. Ma termi¬ 
nate le ferie e ripresa l’at¬ 
tività produttiva .s.a!e nuova¬ 
mente il tasso di inquin.a- 
mento ixl i pesci si troiano 
come intrappolati. 

L'anno .scorso la strage 
dei pes(ri fu più macrosco 
pica perché le forti piogge 
« lavarono » il fondale del- 
r.Arno. Ma quando le preci; 
pitazioni finirono il tasso di 
inquinamento .salì molto ve¬ 
locemente e un gran numero 
di pt*sci rimase ucciso. 


I- 

l 

r 

Scongiurati 16 licenziamenti 
alla Wicelman di Bagnolo 

GKOSSP'TO — Con un accordo stipulato tra le parti è stato 
scongiurato il licenziamento di 16 lavoratori amiatinl. attual- 
menie occupati alla XV’icelmann. un’azienda adibita alla pro¬ 
duzione di farina fossile ricavata dall'escavazlone della cava 
/li Bagnolo di Santa Fiora. La firma deli’accordo. interve¬ 
nuta nei giorni .scorsi, mette a tacere notizie allarmanti 
pt'r la già grave situazione economico-sociale deH’Amiata. 

. le difficoltà deirazienda vanno ricercate neiresaurimento 
ael gìac.mento attualmente coltivato e nella necessità di 
.<^c:<,gl:ere i nodi di competenza che. sulla base della legge 
reg’ona^e sulle cave e torbiere, non permettono ancora di 
ricorrere alle struttamenlo di nuovi giacimenti. 

Da quc.s:a situazione, .sono parliti i sindacati e l’azien- 
d.i. per vedere di comune intesa come evitare ia disoccu¬ 
pazione dei lavoratori. Le condizioni qualificanti dell’accor¬ 
do sono quelle concernenti la continuità deH’attivltà pr(Xlut- 
liva sino al completo esaurimento del materiale; un par- 
zi .ile ricorso alla cassa Integrazione, nelle forme e nel tempi 
da stabilire; reimpiego completo di tutte le unità prtxlut- 
tive attraverso un prtxtesso di riconversione produttiva con¬ 
cernente la coltivazione artificiale del funghi qualora non 
and£sse in porto l’operazione di entrata ncUattività di 
escavaz.one di altre aziende amlatine. 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

1 vasca bianca (170 .x 70) L. 27.000!! 1* scelta 

Sanitari bagno (4 pezzi vetrocbina) L, 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m- se. coTit 


I forno da pane in refrat- i 
tario 1 

L. 50.000!! compie. 

Pavimenti in monocoltura i 
dur:.ssima 2* scelta ' 

L. 3.000! 

1 

• mq. 

Porte laccate pronte com- | 
pletc di serratura 1 

L. 57.000! 

1 Luna 
• scelti 

Parquet rovere ed euca- i 
liptus 1 

L. 5.500! 

! mq. 

Grill da giardino - compie- | | aa n/WÌI 1 

to di girarrosto elettrico "• 1 Zv.wwW*» l’uno 


I e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi • 
bagno • caminetti • ceramiche) a prezzi di puro costo 


SPENDISENE • EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 0S0/t9.07.05 (2 lince) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: delle alle 12,30 e delle 15^ alle 19,30 


I DA DANCING CINEOISCOTECA 

* ■ 7W SPICCHIO • EMPOLI • Ttl. 057I-50S.MB 

j QUESTA SERA — ORE 21,30 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« ODISSEA » 

In discoteca Claudio e Fabio 


I SOCIETÀ' 

I 

I D'IMPORTANZA NAZIONALE 

t 

per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 

per la città di LIVORNO 

Si richi6(de: attitudine alla trattativa com- 
i mereiaio, dinamismo, volontà di affer¬ 
mazione, serietà, residenza a Livorno. 

I Sì offre: ! rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSEHA 13/D S.P,I. - LIVORNO 
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PAG, m / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 53, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / sabato 16 settembre 1978 


PER L’AVVIAMENTO AI CORSI PROFESSIONALI DI QUATTROMILA UNITA’ 


Forio d'ischio - Conferenza stampo PCI-PSI-PSDI. 


Sfilano i cortei dei disoccupati 
e spuntano d’incanto nuove liste 

t 

Al già lungo elenco se ne sono aggiunti altri due - Non mancano manovre e ambiguità - Una sorprendente e grave inter¬ 
vista di Gaspare Russo - Necessaria la solidarietà tra istituzioni e forze politiche • incontro tra i capigruppo a Palazzo S. Giacomo 


«Non è quello il 
posto giusto 
per il depuratore» 

I partiti chiedono la sospensione dei lavori - Urgente un nuovo 
confronto tra Regione e Comuni - Scelte sbagliate delia Cassa 


I cnplgruppo al Con.siglio 
comunale sono tornati a riu 
nirsi, ieri, per esaminare il 
problema dei corsi jrer 400(» 
disoccupali. Al termine del 
rincontro non è stato dira 
malo nessun comunicato, ma 
si sa che si è dlscus.so essen¬ 
zialmente delle que.stloni da 
sollevare nella prossima riu¬ 
nione in prefettura — richie- 
.sta recentemente anche dal¬ 
la Regione — e dalla quale 
dovrebbero emergere, sulla 
ba.se di una linea di corre- 
s|ionsabilità democratica e 
istituzionale tra Comune. Re 
gione e prefettura, tutte le 
questioni ancora aperte, nel 
rispetto della legalità e della 
certezza del diritto. 

II Comune, dunque, conti¬ 
nua a fare la .sua parte, a 
dare il suo contributo concre 
to. per una jK^sltiva e rapida 
soluzione del problema. No 
nostanle questo imiK'gno. pe 
rò. in città e tra i di.soccu 
pati la tensione cresce di gior¬ 
no In giorno, anche grazie a 
manovre non chiare. Solo 
ieri, di punto in bianco, .so 
no « nate » altre due li.ste di 
lotta. E c’è ormai chi parla 
di 5.000 « iscritti » in (|ueste 
liste, al di fuori dell'ECA. 

Da dove nasce tanta ten¬ 
sione? Dagli avvenimenti di 
questi giorni ò chiaro che il 
motivo è da ricercare al di 
là del fatto contingente, e 
cioè daU'occasione dei “KKiO 
corsi. Non c’è, infatti, .solo la 
stridente e pesante contrad¬ 
dizione tm una enorme do¬ 
manda di lavoro e una mi.se- 
ra. quasi inesistente, offerta. 
C’è stato, e c’è, un atteggia¬ 
mento quanto meno contrad¬ 
dittorio di troppi gruppi (e 
personaggi) politici, che da 
un Iato denunziano il proli¬ 
ferare di « liste ». e d'altro 
canto — noi fatti — no sol¬ 
lecitano la costituzione. 

In tutto questo la destra, 
motlerata e fascista, si sta 
giocando tutte le sue carte. 


Nei cortei di questi giorni si 
vedono sempre più spe.sso 
personaggi che nulla hanno 
a che fare con i di.soccupati. 
con la tradizione di questo- 
movimento. 

Non a ca.so il Romei dell’al¬ 
tro giorno ha 'detto chiara¬ 
mente che tra quelli del CUD 
(la lista manovrata dal MSI) 
c’è un centinaio di militanti 
pronti allo .scontro, E .stnnpre 
il CUD ha tra i suoi slogan 
un « O lavoro o morte » e 
tra i suoi simlxili un lugu¬ 
bre te.schio che la dice lunga 
sulle intenzioni che covano 
dietro una parte delle proto 
ste di questi giorni. 

Ed altri gruppi, contempo¬ 
raneamente. non hanno avuto 
ne.s.suna preoccupazione nel 
dichiarare ad una Tv privata 
che se non avranno la pre¬ 
cedenza metteranno a ferro 
e luoco la città. Ma a.ssieme 
ivi vecchio vizio clientelare ed 
alla provocazione di destra. 


si aggiunge anche la specu¬ 
lazione. Tra i disoccupati è 
ormai diventato un luogo co¬ 
mune che i>er avere un po¬ 
sto bisogna pagare più di 1 
milione. Probabilmente c’è 
chi non si è fatto .scappare 
l’occasione per tentare una 
colas.sale truffa, ma più pro¬ 
babilmente la voce è stata 
me.ssa in giro deliberatamen¬ 
te 

Non tutti, di fronte ad una 
situazione co.si delicata e com- 
ple.-£u. stanno reagendo con 
un aiieguato senso di respon- 
salinità. E’ di ieri, ad e.sem- 
pio. una sorprendente inter¬ 
vista del presidente della 
giunta regionale, Ga.spare 
Ru.sso. concessa a Paese Se¬ 
ra. In un primo momento 
RU.S.SO afferma giustamente 
clic in questa situazione oc¬ 
corre la ma.ssima correspon¬ 
sabilità e collaborazione tra 
1 partiti democratici e le isti¬ 
tuzioni. 


.‘tubito dopo. però, lo stes 
so RU.S.SO si contraddice e 
riapre questioni già affron¬ 
tate e risolte unitariamente. 
F’ il caso delle anticipazioni 
di ca.ssa da fare perché 1 cor¬ 
si siano avviati in tempo e 
del criteri oggettivi da adot¬ 
tare per la .selezione dei di- 
soccupiiti. Nel primo caso la 
regione ha approvato una de¬ 
libera che parla chiaro: se 
di anticipazioni ci sarà biso¬ 
gno, sarà la stessa regione 
(titolare del progetto) a farle. 

Nel secondo caso la .soluzio¬ 
ne — in un ordine del giorno 
- - si indica in una collabora¬ 
zione tra le istituzioni. Hu-s.so. 
invece, .si prova a scaricare 
tutto sulle sp.alle del comu¬ 
ne. Viene .sul)ito da chieder¬ 
si: ma dov’era il presidente 
della giunta (piando a Santa 
Maria La Nova l’intero Con¬ 
siglio regionale aijprovava 
quelle decisioni'.^ Noi sappia 
mo che alla seduta si pre¬ 
sentò con estremo ritardo, 
ma credevamo che (pialcuno 
l’avesse aggiornalo sulle co 
.se decise. Conuiiupie un fat¬ 
to è certo; l;i decisione pre¬ 
sa dalla Regione è irrevoca 
bile, ed ogni dichiarazione 
tendente a creare incertezze 
e ambiguità sull’accaduto è 
decisamente irresponsaliile. 

Bi.sogna ora lavorare insie¬ 
me per indicare criteri ogget¬ 
tivi, che diano certezza ai 
di.soccupati e impediscano 
manovre clientelali. Ed è 
chiaro che tutti devono fare 
la loro parte e ne.ssuno può 
sperare di salvarsi l’anima ti¬ 
randosi in disparte. 

Vi .sono dunque, intorno 
alla vicenda dei disoccupati, 
molteplici elementi di ten¬ 
sione. di disimpegno e anche 
di provocazione. Ma proprio 
per que.sto c’è l’esigenza, per 
e.saltare il positivo che pure 
è presente nel movimento dei 
disoccupati, di inten.sificare la 
tenuta civile, democratica e 
antifascista della città 


La FGCl: troppi ritardi 
della Regione per la 285 

Il comitato rcfiioiiale della FOCI della Campania ha 
espresso ieri < ciraiide preoccupazione per la situazione aceti- 
puz/onale della nostra retjione e per lo stato di attuazione 
della 28r<. Di Ironie all'aijgrnvarsi di tale situazione troppo 
debole e lenta risulta l'iniziativa della giunta regionale e 
dell'assessorato responsabile. Più volte abbiamo chiesto all'as¬ 
sessore al Lavoro nella commissione regionale della 2li5 una 
verifica sull'applicazione della legge dii farsi attraverso un 
intcnlro con i sindaci dei maggiori comuni della Regione. 
Che cosa si aspetta'/ Inoltre il 30 settembre scade il termine 
per hi picsentazione al CIPK del piano dei progetti social¬ 
mente utili da parte dei comuni e della stessa regione. Oc¬ 
corre che Giunta e Consiglio — afferma la FGCl — predi¬ 
spongano immedialamenle lutti gli strumenti per varare il 
nuovo piano 

«Infine bisogna rimuovere gli ostacoli che impediscono lo 
ccsliltizione del comitato per le politiche attive per il lavoro, 
che dovrebbe avviare un nuovo impegno della regione nella 
gestione del mercato del lavoro. L'assessore aveva preso l'im¬ 
pegno di convocare la commissione regionale della 235 agli 
inizi di settembre su guesto punto, presente negli accordi 
tra le forze poliliche. Perche si ritarda ancora? 



La protesta dei giovani disoccupati napoletani 


£’ successo alla Selenia durante la vìsita di una delegazione straniera 

Per un pranzo «speciale» intossicati in 200 


La diagnosi è per tutti dì gastroenterite acuta - Tre lavoratori condotti al Cotogno hanno rifiutato il ricovero - Il pretore dì Ma¬ 
rano ha ordinato una serie di analisi sui cibi avanzati e le scorte di magazzino - AlIMnìzio dell'anno la mensa era stata rinnovata 


Porto: non 
va escluso 
dal dibattito 
economico sul 
piano Pandolfi 

Il porto dì Napoli con l’in 
tero sistema portuale della 
Campania è .stato ancora una 
volta dimenticato. Se ne la¬ 
menta il presidente del con¬ 
sorzio autonomo, on. Stefano 
Riccio, il quale fa rilevare 
che i temi della portualità 
napoletana .sono stati c.sclii.si 
da quelli previsti per il con¬ 
vegno organizzato dalle Ca- 
niere di Commercio sui ri- 
fle.ssi che il «piano Pandolfi» 
può avere nei vari .seUori i 
dell’economia in Campania e j 
ne! Mezzogiorno. In partirò 
lare l’oncrevole Riccio ha 
p.sprc.s,so il proprio rammari¬ 
co per questa omussione con 
una lettera che ha inviato al 
presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, dottor 
Enzo Oiu-stino. Nel documen¬ 
to. il pre.s!dente del con.<or7.io 
.si'ttolinea l’importanza del 
settore trasporti nel contesto 
economico e del porto di 
Napoli rispetto allo .sviluppo 
economico 

Peraltro, si fa a->.servdre. la i 
questione dei porti viene af- ; 
frontata nello stes.so docu 
mento Pandolfi recentemente 
pre.sentato alle forze politiche 
e .sociali. Di qui. fa os.ser\are 
i; con-sorzio del porto, l’ini- 
portanza e la necessità di in¬ 
serire nel convegno, unita 
mente al temi già annunciati, 
la vasta problematica dei 
trasporti ed il ruolo fonda- 
mentale dei porti in rif.^r; 
mento alla produttività ed al 
rincremento economico del t 
Mezzogiorno, Sulla questione | 
che è stata posta si .sono d.- j 
chiarate d’.iccordo anche le ■ 
organizz;rzioni .sindacali 

SITSIEMENS — 1 lavora 
tori del settore CTP (centrali | 
telefoniche pubbliche» sono j 
!n agitazione e l’altro giorno 
hanno scioperato por mezz'o¬ 
ra in tutti i pctati rii lavoro 
della Campania. F.-s.si rivendi¬ 
cano la corretta applicazione 
dell’accordo aziendale che è 
atato strappato nello scor-o 
aprile dopo un anno di lotte. 
Accordo che l’azienda finora 
ha cercato sistematicamente 
di eludere. Tra l’altro i lavo 
ratori pongono l’.scrento sul 
problema del decentramento 
che raccordo prevede c rego¬ 
la in modo chiaro c che r.a 
ficnda invece interpreta e 
tenta di attuare in modo ar 
bit-rario e unilaterale. i 

I.g» questione si coll-zga an- j 
che ai problemi della ri.stnit j 
titrazione in atto. II settore j 
dolel centrali pubbliche, in i 
fatti, -i.ir.a ridimensionato. D. i 
qui la richie.sta che il }>er.-o . 
naie esubomnte venga .i.-v-or ' 
blto nelle nuove .strultir.? de- | 
gcnt'ate. anche attr.wer.'O i 
Concorsi. i 


Era un (iraiizo fuori dal 
rordiiiario. cucinato per u- 
iroccasioiic speciale: la visita 
in fabbrica di una dclcgazio- 
cio inlernaJ:ioiialo (.,5(1 fornito¬ 
ri c tecnici giunti da tutto il 
mondo). Ha causato invece 
— inopinatamente — un’in 
tos.sicazionc in ma.s.sa. Oltre 
duecento operai si si»io .sen¬ 
titi male: tre .sono finiti al¬ 
l’ospedale C'otiigno (ma han¬ 
no rifiutato il ricovero) : un 
altro grnpiK) di una cinquan¬ 
tina di iKT.sonc ha dovuto 
ablKindoiiarc la fabbrica per¬ 
ché non era più in grado di 
lavorare. 

E’ successo ieri mattina al¬ 
la Selenia di Oiiigliano 
(gnipixj STET». un’azienda 
con circa 8(K) di|XMidenti che 
pnHluce impianti telefcwiici e 
radar |kt uso civile. 

La diagnosi — formulata 
dal dottor ,-\vallo. medico alla 
Seleni.n del Fnsaro: era as 
sente iiucce (|nello (iello sta- 
biliini'-.ito di Oingliano — 
parla per tutti di gastriKuite- 
rite acuta di natura da accer¬ 
tare. Ma evidentemente ei 
deve essi-re '.tato (|ualelie ci 
!jo guasto (ile ha proviK'ato 
agli oltre dnece.ito diiHuiden- 

ti. operai e impiegati, mal di 
l>.i;U'ia. \'omito e dissenteria. 

Il pa>to sotto accusa con 
sisteva in pa-.ta al foriKi. tac- 
chino arrosto e piselli, dolce 
e frutta. Il pretore di .Mara 
no li:i ordinato che siano 
preUvati lampioni dagli a- 
vanzi e le scorte di magazzi 
no fx r erfettnare ima serie di 
analisi. 1 tre dijxndenti tra 
sferiti ali’ospedale per malat¬ 
tie infettili- ('otugno si (lii.i 
min<» Mario Riciardo. (ìo 
rar.'Io r.iniso e \iitoni.) Te 
sont ■ IVr fr<»',;eggiare l.n si- 
tna/ione ireniergenza l’azien 
da. oltre ad a\cr mesvo n 
d;--posi/ione i,i propri.i .n;i 
toambiilaii/.i. li.i i iùe.sto l in 
tc r\ento .iiu lie di iin medil o 
di'irKNl’I iTivite [x'-r la pre 
\«'ii/iiìiH- (à gli inforiii.ii» «- (il 
un niidi.o londotto di C’iiu 
glmno. M.i i disagi t>.-r gli 
t'ix'-ai .'(> 111 ) 't.iti iigiialmenti- 
no!e\ oli. 

Ieri m.itim i, |xko do xi 
l'ingresso in fabbrica, un 
nutrito gnip;x» di laior.iton 
Ila chiesto di essere lisit.nto 
iii infermeria. Tutti infatti 
nell.i ixitlata si i-rano '•.ntiti 
m.ilo. Dalle '.) fino alle 12.30 
sono state 28'.) le iX'r.sone i ho 
sono passate [X'r l infenneria 
(l'a/ienda inioic jxirla di 221 
diix'iidenti). Per tutta la mat 
tin.nta in effetti l’attività delia 
fabbrica è rimasta presso- 
l'iié paralizzata. Sono stati gli 
stessi rìqvndenti a txmsare 
die res'.xmsahilo della intns 
sù a/!o:ie è -tato i! c pranzo 
si)eeial('» (Il cioietli: la stt s 
'a .iziend.i ili'*! esdiide (]ue 

st. i i;!Otesi d'.illr.i (Siri-- -olo 


un pasto in comune può es¬ 
sere la causa di un'intos.siea- 
zinne di massa di cosi vaste 
proixirzioni. • 

La tensione in fabbrica per 
tutta la giornata di ieri c 
stata eoniprensibilmotte alta. 
Il cotisiglio di fabbrica ha 
chiesto che la men.sa venis.se 
cliiiisa per precauzione. La 
direzione aziendale, invece, 
non ha ritenuto neces.sario il 


provi edimento. E’ stato 
chiesto anche rintervento 
dell’iiffieiale .sanitario di 
Giugliano, dottor D’.AIteriis, 
che però si è limitato a 
mandare in fabbrica un vigile 
sanitario. .-li dipendenti, co¬ 
munque. a Mezzogiorno è 
stalo dato semplicemente ri¬ 
so in bianco e carne arrosto. 

Non è la prima volta clic 
alla Selenia. che pure disjx)- 


ne di una mensa t.''a le più 
moderne ed efficienti del na¬ 
poletano. si verificano intos¬ 
sicazioni di ma.s.sa. .-Miri inci¬ 
denti .si erano già registrati 
negli anni pas.sati, causando 
.sempre iireoeeir'azione ed al¬ 
larme tra i visitatori. Il feno¬ 
meno |)er() nel («issato sem- 
brava essere maggiorniente 
collegato all’acqua che veniva 
attinta da un pozzo aU’inter- 
1)0 dell'az.ienda. Ora invece è 
stato allacciato il collegamen¬ 
to con l'aeqiiedotto Campano. 

.-Mia .Selenia (X'rò l'acqiia 
viene utilizzata in gran qiian 
tità [xr il ciclo produttivo e 
tuttora viene tenuta in gros.se 
vasche die vengono clorate e 
.sottoposte a (JcritMÌici eon- 
lrolli da (larte del lalxiratorio 
di igiene e (irofilassi di Poz 
ziioli. 

Non è da escliKÌert- che 
rintossienzione sia stat.i can 
sala projxio liall’acqna. f.’a 
ziencla. inoltre, ha .sostenuto 
die solo il dolce, servito gio 
vedi nel corso de] pranzo 
s incriminalo era stato ac 
oui,-.talo ali’esteriio. Tutti gli 
altri cil)i erano stati cucinati 
in f.ibbricM- I-a 'te.ssa deci 
.-.iom- (li far iir.nnzare alla Se¬ 
lenia gli ospiti .stranieri — 


.secondo Lazienda — era stata 
presa ;x*r evitare i costi di 
un (jranzo in im ristorante 
cittadino. N’e.ssnno dei 50 
lecniei stranieri, eoimuniue, 
sembra die sia stato male. 
•Alleile (jiii'slo è un (larticola- 
re .singolare. Da gennaio, i 
noltre. la meii.sa aziendale è 
stata eoiiqiletameiite riam¬ 
modernata. E’ dotata di 
strumenti e attrezzature mo 
dernissimi sia (x?r la cottura 
dei cibi che per il lavaggio di 
vassoi e (xisate. Insomma 
dovrclibe e.ssi-re una mixisa 
ineccepibile, un \ero esempio 
anello ()er le altro aziende 
pubbliche najxiletane. 

Tuttavia, si lamentano i la¬ 
voratori e i delegati del con 
siglio di fabbrica, a distanza 
di mesi si riixùono casi di 
intossicazione che coinvolgo 
no semiirc im numero (liii o 
meno esteso di diix’ndcnli. 
E\ identemonte c'v ((iialcosa • 
die non funziona in tutta I 
l'organizzazione del jxrvizio. 1 
E’ nece.s.sario — quindi — j 
che Inttc !c autorità sanitarie ; 
comiHtenti facciano il loro } 
dolere (xr rininovere defini j 
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Nuovo complesso sportivo sarà 
inaugurato stasera ad Agerola 

Oggi ad .Agerola, rAmministrazione comunale aprirà alla 
po|x>!Rzione ed agli sportivi due impianti: una pLscina ed 
18. .sarà organizzata dall’E.P.T. dì Napoli, che curerà anche 
una pale.stra co(K!rtc. La cerimonia d’inaugurazione, alle ore 
la gestione del comple.s.so. 11 Comune di Agerola ha realiz¬ 
zato le attrezzailure con due mutui, contratti con I Lstiluto 
(jer li Credito Sjxirtivo per complc.s.sive L. 440.^.(K)0. 

Com’è noto ri.stituto per il Credito S(K)rtivo. cre.ito con 
la legge 24 12 52 n. 129.i. ha come fine precipuo l’esercizio 
del credilo in favore d: Enìi locali e di altri Enti pubblici 
che intendono realizzare impianti sportivi o comunque mi- 
glicrare attrezzature già esistenti, sulla h.a.se di progetti 
approvati a termine eli legge. Attualmente al C.P. CONI 
Napoli in ror.so pratiche di conce.ssione di mutuo s(K)rtivo 
a favore dei .seguenti Comuni: Agerola. Anneapn, Bni- 
.sc:ano. Cicciano, Lschia. C.a.savatore. Oiugliano. Ma.s.saln- 
bren-'C. Meiito. Monte d: Precida. Pompei. Quarto. S. Ana 
.sta.sia. Stimma Vesuviana. Striano. S. Sob.astiano al Vesti 
vio. S -Antonio Abate, Torre Annunziata e Vico Equen.se. 
per un importo toniple.-s.sivo di L. 2.300.000.000. 


Altre manifestazioni o S. Carlo Arena, a Coivano, a Torre del Greco e Castellammare 
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Per il «festival dell’Unità» di Bagnoli 
anche una mostra degli operai Italsider 


ì 


♦ 

I 


B.ignoli e ritalsidor. Que 
.sto 11 tema conduttore del 
fe-tiva'. doli'Ltn.tà che si è 
aperto ieri .«era nel popoloso 
quartiere narteno{XX) con un 
com.ZIO del compagno .-xn 
Maurizio Valonzi. sindaco di 
Na)K)'.i. .All’interno de’. \:i 
l.iggio. .» rilvidiie lo stretto 
collegamento in cui .«orge, è 
.si.ito allestito uno .stand .-mI- 
ITt.tl.sider. Lo .--paz.o è .'.tato 
l imato in incelo pari .col. iri¬ 
dai compagni che ’.avorano 
nell.» fabbrica, i quali hanno 
dato il loro eoninbuto anche 
all’org.inizzazione di tutta If. 
festa. 

All interno dello .s[i.iz!o « I- 
taLsider » è .stata alle.-«t:t.i tra 
ralfro. anche una mostra. Il 
tema che guida il visitatore 
è quello delle nuove produzio 
ni ixi.s.s;bih nello .siahilimen 
to do(x un adeguato proces.-:o 
di riconversione. F. oggi pm 
meriggio i comiJagni hanno 
organizzato anche un dibatti¬ 
to .suir« Italsider e roccup-a* 
zione giovanile ». al quale 
prenderanno (larte i comp.i- 
gn: Formica. Marzano e Mi- 
nojxili, della .'•egreter.a n.i 
zinnale doli.. FOCI. 


; Domani, domenic.i. alle ; 
1 10.30 i! gruppfx con.-.;l;are di j 
) qu.irtiere con gli a.s.'e.'^'O.'-i ! 
i Anziv.no e Nc^po'.i o col I 
i compagno Cotronco, respon- > 
s.ihiie d; zon.i, di.«cuterà cor. 
i citTadmi dei p.oblem: d: 
Bagnoli; alle 18 si svolgerà 
un dibattilo sul «Contnb-ata 
coniunist.i nelle ..«titiizioni al 
la lotta delie donne» al quale 
parteciperanno !e compagne 
.Ale.s.sandra Bonann:. cons.i 
g’.iere regionale. F!r.s;!i,i Sal¬ 
vato. deputato al p,ir!amenlo. 
e Emma Maida. a.s,«e.s.so."e al 
comune di Napoli. 

Alle 20..30 si terrà il comi 
zio di rhiu.sura della m.«nife- 
staziono. P.irìerà i! compagno 
Eugenio Doni.«e. .segretario 
i della federazione naixì.ctana. | 
{ Se il festival di Ba-gnoh ha 
una caraiten.stiea di collega 
mento tr.i la fabbrica e il 
quartiere, anche la sezione di 
S Carlo Arena ha fatto uno 
.sforzo fxr collegare il festi¬ 
val con la realià prexiuttiva 
della zona. Per questo, do¬ 
menica mattina, nei pre.ssi 
della sezione (dove sorge, del 
resto, lo .spazio festiial» si 
terrà un dibattito cl.e h.i (x-r 
toma « ; prolilcm: del com- 


m-.-rvio » a! qu.ilc (xirtecipe- 
ranno -z.: a-s-'-e.-w-o.-i toniunal; 
Imbimbo 'PCI» e Lcxor.itolo 
• PSD 

Il comizio d; chiusura delia 
manife.-'taz.ione (xr la .--lampa 
coniun:.--Ta .-vìr.à tenuto da', 
compagno Berardo Impegno. 
In provmci.i di Napoli pro.«e 
guono oggi le « teste nell’Uni¬ 
tà » a Car.ano, C.a.--teìlamma- 
re di Statila «.sezione Oram 
.scii e a Torre del Oroco. A 
Caivano la Ic.-ita si concludt-- 
rà domenica con un comiz.io 
del compagno Benito V;.«ca 

Oggi. inv(*cc. .1 Castellani- 
mare. SI terrà un dibattito 
SUI problemi del |X>rto .sta- 
l)ie.-:e al quale parteciperanno 
un rappresentante del PSI ed 
I coiniiagni Mola ed Alfano. 
.Alle 18 è previ.-ito. anche, un 
dibattito -sul « problema della 
c.a.-,a e equo canone » al quale 
prenderà parte la compagna 
Ersilia Salvato 

Domenica alle 10.30 infine, 
si di-scuterà nella Sala Buoz- 
7.1. con il compagno Ma.ssimo 
Ix> Cicero del delicato e 
comp!e.s.so problema delle 
terme slabi.ine I.a manife¬ 
stazione organizzata dalla se¬ 
zione Granisci si concluderà 


( in .ser.ita con un comizio de'. | 
! compagno .And.Ta Gereinicca. j 
j a.^«e^.«ore al comune di Napo ! 

j .A Tcirre del Greco, nei- 1 
i lampia villa comunale, oggi | 
j alle li .'urà di .-.cena lo .«ix>rt ! 
i E’ :I tema del dibattito che j 
.sarà svolto dai compagni Vi¬ 
to Cardone deil’ARCI. e Ma¬ 
nno Marquardt. cleliUnità. 
-Alle 19 altro dihatiifo. sui 
« (iroblemi delia ca.sa » con la 
compagn.s Sb; izioio. deput.ato 
al P.irlamento 

Domenica alle 10..30 .sono 
previsti due dibattiti; uno su 
; «trasporti e territorio», or- 
j ganiz.z.ato con la collabons 
I zione dei compagni dell’offi¬ 
cina FS di S. Maria Igi Bru 
na. e al quale parteciperà 
anche il direttore della .sezio 
I ne compartimentale di Napx»- 
ii. i'on. Caldoro (PSD. ed i 
compagni sen. Mola e Marino 
Demata: l’altro su « una (joli- 
tica cultunsle del territorio » I 
con i compagni Fittipaldi. Vi¬ 
tiello. Cutolo e Giulio Baffi. 

Alle 19 dibattito «sviluppo 
economico ed occupazione » 
con la partecipazione dei 
compagni Vozza. Maddalena 
Ttilanti c Me.ssinn. 


POR IO D’ISCHI A — Tre ore 
di accuse e di (wleinica dura 
e |)unligliosa nei confronti 
deU’ammiiiistrazione comuiia 
le. della Cassa per il Mez./o 
giorno e della giunta regie) 
naie; ((Uesto il senso eil il 
risultato della conferenza 
starnila eii- eomuni.sti. .sixia- 
li.sli e .-.ocialdemocratiei hati 
no tenuto ieri nella sezione del 
PSI di Forio (ler ciiiarire la 
loro (xisizione in relazione al 
la delicata e ben nota vicenda 
del de|)uratoiv. 

Come è noto ramministra- 
zione eonuinale e tutti i par¬ 
titi democraliei del eomune 
i.solano lianno espresso (>iù 
volte — ed in modo aiiciu' 
clamoroso — il loro di.ssen 
so sulla scelte d( Ila zona nel 
la ((iiale sono in corso i la 
vol i (X'r la costruzione del de 
(iiiratore (Iix alilà Cam(xi Sixir 
ti\o). Due .M.stanzialnunlf i 
motivi; primo, (xrelié si trai 
la di lina zona troi)|)() viti 
na al centro aliitato e clic 
tiene ((Hindi considerata di 
'1 es()ansione v; secondo, (xr 
cbè la localizzazioni- è stata 
effettuata - a giudizio della 
ammini.slrazione e dei (larliti 

— in modo verlicistico ed an 
tideiiKxratico. 

le frane .sotterranei- 

.Ma vediamo con ordine qua 
li sono le (xisizio-ii del PCI. 
del PS! e del PSDl di Eolio 
e ((uali le accuse c he muovo 
no all'amministi'azione comu 
naie, alla giunta regionale ed 
alla Ca.ssa (xr il Mezzogiorno. 

CASSA PER IL MEZZO 
GIOR.N'O: « La Cassa ha ()er- 
niesso elle a redigere i (no- 
getti (xr il de()Uratore e (x-r 
la galleria nella ((uale scor¬ 
reranno le condotti' die (X)r 
teranno ì liquami da Isdiia 
Porto a Forio fossero addirit¬ 
tura gli ingegneri della ditta 
che ha vinto l’aiiiialto (xr i 
lavori — ha detto .Nino d'.Am- 
bra. .socialdemocratico. Non è 
certo una garanzia — e .sot¬ 
to tutti i (Minti di vi.sta — se¬ 
condo noi ». Inoltre la Cas 
sa per il Mezzogiorno non 
avreblx* assolutamente tenu¬ 
to in considerazione le relazio¬ 
ni di .studiosi e gi'ologi di fa¬ 
ma intemazionale (0(>iinei- 
mcr. Ritmai! e Marinelli) .se¬ 
condo i quali far «scorrere» 
nel .sotto.siiolo isolano una gal 
leria della lunghezza di diver 
si chilometri sareblx una fol¬ 
lia: [xr le earatterisliche stes 
.se de! sottosuolo dell’i.sola di 
Lsdiia (di natura viilcaniia) 
sareblxro. infatti, altissimi i 
rischi che la « galleria » ce¬ 
da (xr il calore o (xr pieeo- 

REGIO.NE: i E’ assurdo il 
mettxlo con il ((iiale si è ar 
rivati alla loLalizzazione del¬ 
la zona — ha detto Franco 
Iacono, per il P.SL Si era 
detto clic nella scelta avreb¬ 
be dovuto giix'are iin molo 
di non .secondaria im)X)rtan 
za anche rcntc locale. Co.si 
non è stato. Improvvisamen 
te. ((ualclic mc.se fa. senza 
che nessuno di noi sapesse 
nulla .sono arrivate le rus[x 
ed hanno rominciato i lavo 
ri ». E’ in di.seiissione. ((Hin¬ 
di, il metodo («litico seguito 
nell’individuazione dell'area. 
Ed in que.sto senso, .secondo 
i consiglieri comunali di PCI. 
I’.SI e P.SDL a livello regio 
naie non c’è stato imo sfor 
zo sufficiente dei partiti de 
mocratici (xre’ié Fente Uxa 
le fosse coinvolto nella scelta. 

L AM.MI.N'ISTRAZIONE CO 
MC.VALE; E’ oggetto delle 
critiche più aspre. La [xile 
mica dei consiglieri dei par 
titi di sinistra è rivolta tanto 
contro l’intera amniini.'.trazio 
ne di centro de.-.tr.i quanto 
contro il sindaco in prima 
persona. i Gaetano Colella til 
sindaco di Forio ndr.) deve 
snx'tterla di vendere fumo 

— ha detto Nicola I-a Monica, 
comunista. Non ha fatto nnl 
la (xr imix-dire che aves 
.sero inizio i lavori (X'r il 
depuratore. In tutta la vicen 
da lui ila res(X)ns3biIità gra¬ 
vissime: ha (Ìisatte.so delibo 
re approvate airiinanimità 
c-on le quali tutto il consiglio 
ebiedeva che il ccxniine im(M- 
disse la prosecuzione dei la 
vori ». 1 consiglieri del PCI. 
del PSI e de! PSDI (xns.ano 
addirittura che alciiix- sue 
iniziative (come per e.-'cmpio 
prima il seqiie.stro e («i la 
revoca del .st'quc'lro de! cari 
Cero do\c si lavora per co 
stniire il depuratore) siano 
stato soltanto strumentali. 
Gaetarx. Coltila !i.i dtt 
to. a sua volta. .Micliele Re 
giix-, .«•xialis’a -- ha tenuto 
sino ad ora un .itteggiamen 
to teso solo a <t s.ilvare la 
faccia ». 

PCI. PSI e PSDI hanno in 
fi:x ribadito di es'i-r.'' inten 
z.ionati. ora più che mai. ad 
incalzare 1’ amministrazione 
(XTché finalminte prenda ini 
ziatìve atte a bloccare i la¬ 
vori. t Non è chi' non voglia¬ 
mo il depuratore a Forio — 
ha precisato il com(>agno \'it- 
torio Recaldieri — soltanto 
che quella zona non ci sta 
bene. Ixi decisione deve e.s- 
sere presa dopo un nuovo con 
fronto tra Comune e Regio 
ne ». 

Por domani è previsto, prò 
prio .SII qix'sti temi, un dibat 
tito che si svolgerà alle 10 
in piazza Matteotti. 

f. g. 


Pretende eumentì dì 150-200 mila lire 


ATAN; domani nuovo 
sciopero della Cisal 


I 

I 


I 


Il tiMs()orlo urbano è mio 
vamente nel caos a ciiiisa 
degli imitili e incomiirensibi- 
li .scio(xri ()r(Klamati all’.A 
T.A.N dal sindacato autonomo 
Cisal. Do|)o ([Hello di nicrco 
ledi [Xinu'riggio. in concomi 
tan/a con la [larlita Niqxili 
Tl)i!isi un altro .scio(X'ro è 
stato effettuato ieri m.ittina. 
Ovviamente si ritielerà do 
mani (xmieriggio. dalle 17 
alla fine dei turni di lavoro. 
La scelta della domenica, in 
fatti, come giornata (ler scio 
(lerare. rientra nella [leggio 
re tradizione della Cisal: nei 
giorni fe.stivi il numero dei 
(Millinan è normalmente ri 
(lotto e ba.sta lo siio()ero di | 
(xxlie (M'r.sone [)er (laraliz/a i 
re l’intera azienda 
Ieri mattina intanto il di 
sagio ()er i viaggiatori è .st<a 
to notevoli.ssimo: i (Millman 
rimasti in servizio erano af 
follati.ssimi. mentre alle fer 
mat(' aumentava semiire (liù 
il numero delli' [X'rsone in 


attesa, eom[)rensibilmente e 
sas[)erali' da ima forma di 
lotta elle danneggia migliaia 
di cittadini e elle si regge 
su motivazioni di'l lutto as 
surde. 

Leggt'iido infatti i v'olanti 
ni (tistrii)uiti dalla Cisal si 
scoi)re die il reale motivo 
dello scio[xro. oltre ad una 
generica ricbiesla di (X)ten 
ziamento dcH’.izieiula. è in 
centrato .»nlla eoi-resiioiisione 
delle ^ eomiietenze accesso 
rie >. Tradotto in termini ()à'i 
eoiniirensibìiì gli autcìuxiii 
(Iella Cisal diìedono un an 
mento mi‘n.«ile ehe oscilla 
dalle l.')ll alle 2<l<l mila lir.- 
a [lersona: una rieliii'st.i 
seinnlieemeiite assurda e 
diiarainente d(‘niagogica. 

.Mentri' la città è altra 
versata da forti tensioni so 
l'iali. la Cisal non rinimeia 
alla strada della (irovcx'azio 
lU'. E non è un caso clic 
sceglie come (lortavoce il fo 
glio laurino. 


Confermato che si terrà a Napoli 

A ottobre convegno 
sulla cantierìstica 


Il convegno nazionale sulla ! 
cantieristica navale avrà lui) j 
go a iNaixiIi il 5 0 ottobre 'xos- i 
simi. E’ stato eonfonnato nel i 
rincontro a Roma del grupix) | 
di lavoro del comitato nazio j 


pi partito"^ i 

ATTIVO ZONA ! 

A Marano, ore 16. atlivo di | 
zona con Eugenio Donisc. I 

CONSULTORI i 

A Poggiomarìno, ore 18.30, * 
nella biblioteca comunale assem- ' 
bica pubblica sulla proposta dei | 
comunisti per il regolamento e | 
il ruolo dei consultori con Pina i 
Orpello. I 

SITUAZIONE POLITICA 

A San Sebastiano, ore 18.30, | 
assemblea sulla situaz.onc politica | 
e sul piano Pandolii con Riccioli! 1 
Antinolli. I 

FGCl 1 

In Federazione, ore 9, riunione i 
del coordinamento dei disoccupati j 
con i responsabili di zo.na e i 
segretari di circolo, con Caiazzo. i 
A 5. Anastasia, ore 19. asscm- | 
bica suITorganizzazionc del festival | 
di Città Futura con De Simone e | 
Nughes. A Nola, ore 18. riunione 
sull'inlormazione con Libertino, 


Errata corrige | 

Per un increscioso refuso [ 
tipografico, nel sommario del i 
titolo apparso ieri .sul con- 1 
veglio degli amministratori j 
meridionali si leggeva che le ! 
relazioni erano state tenute 1 
dai comp.tgni Scippa e Accar- 
do. Per una corretta infor | 
inaziooc precisiamo clic il | 
(Ir. Pa.squalc Accardo è .sin- I 
davo di Torre del Greco ed 1 
è demcxri.stiano. i 


iiitle (lermiinentt' (xr l.i v.iii 
tieristica cui ha (lartcciiialo 
anche la Regione Campania 
e (irecìsamente la iiresidenza 
(Iella giunta ed i servizi della 
programmazione economica c 
(lei trasixnti («rii ed aero 
(torli. Nella riunione sono .sta 
ti nu'ssi a minto tilciini asix'tti 
organizzativi ehe saranno cu 
rati dalla Regione con la col 
laborazione della (irovincia dì 
Na|X)li. .Nel (xmicriggio del 
5 ottoitre terranno ima con 
fetenza s'amta il (iresidente 
del comitato, oii.le Renato 
Hasliam-' . il (tiTsidcnle della 
regii.ni' tivv. Ga.s()are Russo 
e .litri membri del comitato 
clic è costituito liallc regioni 
marinare e altri enti locali. 
Il convegno a cui .sono invi 
tati l'spanenti nazionali delle 
associazioni di categoria e 
ilelle federazioni sindacali 
(’Gll.. CISL. FIL m-sicliò rap 
jiresentanti (xtiitici. governati 
vi e regionali, e o(x*ratori 
(Mtbblìei e privati, si occii 
(xrà princi|)almonte del pia¬ 
no (li settori* (xr la ini*cea 
Itila e cantieristica navale. 
Esso [trecederà di qualche 
mese la confi'ren/.a regionale 
stilla (wrtualità già da tempo 
indetta dalla giunta regionale 
ma rinviata in attesa di svi 
in(),')i della silitazione di ri¬ 
stagli in etti trovasi l’eco 
nomia marittima. Il convegno 
di ottobre sarà itrcct'diito da 
un incontro [ircparatorio Ira 
Regione. Provincia t* Comune 
(li Nhqxili, comune di Ca.stel 
laminati' di Stallia, e le con 
federazioni di categoria CGIL 
CISL. riL. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 16 .settembre 
1978. Onomastico; Corneào 
(domani Satiroi. 

CONVEGNO SU 
« ABORTO MALATTIE 
MENTALI E DROGA » 

Oggi alia sala Santa Ghia 
ra in Piazza del Gesù alle ore 
17 comincerà un convegno in 
terregionale. indetto dal par 
tito radicale, .sul tema: « A- 
borto. malattie mentali e dro 
ga ». I lavori sì concluderan¬ 
no nella giornata di doincm 
ca 17. 

DIBATTITO 
SULLE CONDOTTE 
SOTTOMARINE 
A « CANALE 34 » 

I/emittente te’.evis.va «Ca¬ 
nale 34 '• manderà in onda 
questo pomer.ggio. alle ore 
16. un dibattito .sitila vieend.a 
delle condotte sottomarine 
al quale hanno pre.so parte 
Antonio Parise (PCIi. .Aldo 
De Piaviis (DCi, Fau.sto Co- 
race tPSI». Giovanni Gricco 
(PSDD. Giuseppe Ruspanti.ii 
(PRD, Ro.sario Ru.sciano 
(PLD, Di Caprio (MSI DN». 
FARMACIE NOTTURNE 
I Zona Chiaia*Riviera: via 
I Carducci 21: riviera di Ghiaia 
S. Giuseppe • S. Ferdinando: 
77; via Mergeìllna 143. 
vìa Roma 348 Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato- 
Pendino: piazza Garih.aldi li. 
S. Lorenzo Vicaria; S, Gio¬ 
vanni a Carbonara 83: Sta 
zione Centrale, c.nrso Lucci 3; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Feria 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi- 
sclcel'.i 138; via L. Giorda¬ 
no 144: via Merlianl 33; via 
D. Fontana .37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 


, Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: c.so 3e- 
condìgliano 174. Posillipo; 
piazza Salvatore DI Giaco¬ 
mo 122. Bagnoli: via Acate 28 . 
Poggioreale; via Taddeo da 
Sessa 8. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola: via Naooli 2.> 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie 'dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314.93.5 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
J prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
. comunale di vigilanza aLmcn- 
lare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (fe.stivi 3-i3). iclefo- 
! no 294 014 204.202. 
j Ambulanza comunale gra- 
i mila e.'.clusivamenic per 
; trasporto malati infettivi, 
j .servizio continuo per tutte le 
I 24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 seiietnbre ri- 
I mangono aixrti nelle ore not¬ 
turne dalle 22,30 alle 7 i sp- 
! guenti distributori di benzi¬ 
na; Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo. Esso; Ponte di (Casa¬ 
nova. Esso; Pianura, via Pro¬ 
vinciale; via Foria. Fina; cor- 
-so Eurofia. AGIP; via Vit¬ 
torio Emanueie, .Mobil; via 
i Galileo Ferraris. Esso; piaz- 
! za Carlo III. .Mobil-Toul; 

I itatale 7 bis, Mach; via Argi¬ 
ne. API-.Mach; viaie Madda- 
lC"ia, AGIP; via Nuova Mia- 
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Es.so; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito. 
MobiMP. 

In provincia: Castcllamma 
re. AGIP; corso Euro;»; Pom 
1 (Xi. Chevron, viale Mazzini; 
i Portici. AGIP, via Diaz; Poz- 
‘ zuoli, IP, via Domlzlanp. 
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l’Unità / sabato 16 settembre 1978 . 

# » • 

Duro colpo a una situazione occupazionale già debole 


_ PAG, n/ napoli-campanià 

Nuovo tentativo della malavita di mettere le mani sul denaro pubblico 


La Sele-Cavi licenzia 52 operai A Villa Lìterno due bombe 
Battipaglia prepara lo sciopero del racket in un cantiere 

Immediata la rispada deirintera città — Una manifestazione di chimici e metalmeccanici — L'azienda ha L’esplosione» molto violenta, ha distrutto un tabulatore ed una gru per un valore di 100 milioni - Nel 
pesanti responsabilità nel deficit finanziario ~ Dovrebbe essere prorogata la cassa integrazione per la ceramica passato i lavoratori avevano sconfitto il sistema del subappalto - Muro di omertà eretto dall’azienda 


Manifestazione 
a Salerno 
contro lo « Scià » 

SI tiene oggi elle 18,30 ■ 
plana Porlaneva a Salerno una 
manlleatatlone contro le stragi 
sanguinose volute dal governo 
dello Scià In Iran per II diritto 
del popolo Iraniano a liberarsi 
dalla tirannia ed anche In ap> 
poggio alla lotta del popoli del 
Nicaragua e del Cile. 

Alla manllestailone, Indetta 
dal comitato cittadino del PCI 
di Salerno e da altre Iona po* 
litiche democratiche, Interverrà 
Il compagno Magik, della resi* 
sterna Iraniana; vi saranno an* 
che spettacoli ed Interventi di 
solidarietà del Cantoniera po¬ 
polare salernitano, del Folk 
Project e Renalo Noce. 


Stamane 
s’inaugura 
il Sudpel 



Oggi alla 11 s'Inaugura II 
XXVII Sudpel « Salone nailo- 
nala della pelletteria . orgenli- 
iato dall'ente Mostra d'OlIre* 
mare con la collaborailone di 
un comitato di tecnici del set¬ 
tore presieduto dal dr. Anto¬ 
nio Attanasio. 

La rassegna che tanto Inte¬ 
resse ha iln qui suscitalo Ira 
I numerosi operatori dello ca¬ 
tegorie, ospite In questa edlilo- 
ne lo più qualificate dille pro¬ 
duttrici dei vari settori merceo¬ 
logici dell’uso a della lavora- 
itone della palli. 

Il Sudpel riservalo al soli 
operatori economici osserverà 
orario Ininterrotto dalla ora 9 
alla 19 oggi, domani a lunedi 
mentre chiuderà i battenti mar¬ 
tedì 19 settembre elle ore 14. 
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Una recante manifestazione dei lavoratori della plana del Seie 


Si vota il 24 settembre prossimo 

Nel Casertano alle urne 
per rinnovare 4 Consigli 

Con la proporzionale a Casal di Principe e Alile • Con la maggioritaria a 
Recale e Succivo • In questi due comuni il PCI nelle liste unitarie 


Dome-iuc« 24 settembre si 
voterà in provincia di Caser¬ 
ta per il rinnovo dei consigli 
comunali di Alife, Casal di 
Principe, Recale e Succivo. 
comuni retti da gestione com¬ 
missariale. Sì volerà con il 
sistema proporzionale nel co¬ 
mune di Alife per reiezione 
di 20 consiglieri e nel comune 
di Casal di Principe per la 
elezione di 30 consiglieri, men¬ 
tre con il .sistema maggiori¬ 
tario nei comuni di Recale c 
Succivo per l’elezione di 20 
consiglieri. 

Succivo (5.460 abitanti. 3.360 
elettori) è un comune della 
zona aversana dove la vota¬ 
zione del consiglio comunale 
si svolge ad un anno circa 
da quelle dcH’anno scorso che 
videro il successo della lista 
democristiana che conquistò 
la maggioranza assoluta dei 
seggi: allo scioglimento del 
consiglio comunale si è per¬ 
venuti proprio a causa delle 
spaccature interne al gruppo 
di maggioranza su questioni 
relative airedilizia. 

Quattro le liste presenti: la 
DC. la lista di « Unità demo¬ 
cratica > che comprende for¬ 
ze di sinistra ed indipendenti. 
1’ € Orologio ». di cui fanno 
parte di.ssider\ti de cd infine 
la € Spiga di grano » in cui 
confluiscono \aric forze di 
matrice qualunquista. 

A Recale, che è collocato 
nel cuore della zona casertana 
(4.749 abitanti. 3.160 elettori) 
si è prevenuti alla gestione 
commissariale a causa della 
rottura della lista unitaria di 
sinistra: sotto le accuse del¬ 
le forze autenticamente di si¬ 
nistra. il sindaco clic gestiva 
il potere con metodi antide¬ 
mocratici e facendo ricorso 
al personalismo, ha dovuto di¬ 
mettersi. 


Le liste a Succivo e Recale 

SUCCIVO: USTA DI «UNITA' DEMOCRATICA» 

I) Tinto Vitlorio (avvocato, indipendente) 

'i) Belardo Francesco (operaio Pozzi, indipendente) 

7ì) Belardo Salvatore (contadino, indipendente) 

4) Chìacchìo Raffaele (autista) 

5) Chiarlello Raffaele (operaio metalmeccanico) 

6) Compagnone Gaetano (operaio edile, indijiciulciUe) 

7) Crispino Mario (operaio edile) 

8) Di Leva Salvatore (architetto) 

9) Di Villo Pasquale (contadino) 

10) Marsilio Salvatore (dipendente TPN, indipendente) 

II) Merolese Salvatore (operaio) 

12) Papa Alessandro (impiegato Face-Standard. ìndipcndeate) 

13) Perrolta Salvatore (operaio metalmeccanico) 

14) Russo Pasquale (artigiano, indipendente) 

15) Tessitore Luigi (ferroviere) 

16) Tessitore Salvatore (geometra) 

RECALE: LISTA N. 2 « UNITA' DEMOCRATICA » 

1) Ommeniello Vincenzo (impiegato) 

2) Capasse Domenico (insegnante) 

3) Cloni Rocco (ojieraio 3M, indipendente) 

4) Di Maio Domenico (dipendente FS, indipendente) 

5) DI Maio Gabriele (pensionato, indipendente) 

6) Garofalo Giovanni (operaio) 

7) Maccariello Luigi (geometra) 

8) Magnolia Vincenzo (imprenditore edile, indipendente) 

9) Maslroianni Benedetto (dipendente Beni culturali, iodip.) 

10) Papa Gaetano (operaio) 

11) Rossi Carmine (dipendente P'S, indipendente) 

12) Russo Domenico (artigiano) 

13) Russo Giuseppe (impiegato ministero Difesa) 

14) Squeglia Giuseppe (dipendente FS. indipendente) 

15) Stellato Teresa (universitaria) 

I 16) Vaslano Anicllo (dipendente VS, PDUP) 


I Portici: dibattito suirinfortnazione 

I 

L’informazion* a Portici • in Campania è II tema di 
un dibattito che gl svolgerà domenica, alla 10,30, nall'aula 
contiltara dal Comun* di Portici. Ail'lncontro partaciparanno 
I esponenti del sindacato dei giornalitti a gli aspartl del settore 
‘ dei partiti dell'arco costituzionale. 


SALERNO — Battipaglia sta 
già preparando una risiala 
decisa all'attacco ai livelli 
occupazionali già bassi porta¬ 
to dalla direzione della Se- 
le Cavl con la formalizzazione 
del licenziamenti di 52 operai 
già annunciato alla fine di 
luglio. Entro la prossima .set¬ 
timana uno sciopero generale 
ed una manifestazione del¬ 
l’Industria chimica e metal¬ 
meccanica. praticamente la 
quasi totalità deU’apparato 
produttivo, varrà • a ribadire 
nel confronti del padronato, 
del governo e della regione 
rimposslbilltà di continuare 
la politica di logoramento 
dell’economia, dell’apparato 
produttivo di Battipaglia e di 
tutta la piana del Seie. Nep¬ 
pure è pos-slbile a.spettare 
ancora gli Investimenti pro¬ 
messi più volle e mal venuti, 
quel posti di lavoro che oggi, 
come i licenziementl alla Se- 
le cavl confermano, tendono a 
diminuire anzi che aumenta¬ 
re. C16 mentre la plana del 
Seie attende ancora di vedere 
restituite ad un uso produtti¬ 
vo le terre di Persano. un 
vero e proprio polmone del- 
Teconomla della zona da 
troppo tempo Inutilizzato. La 
Seie cavi in questi mesi ha 
rifiutato totalmente 11 con¬ 
fronto sulla sua decisione di 
licenziare i 52 lavoratori sla 
in un incontro tenuto alla 
regione sia In un altro tenuto 
al ministero del Lavoro. Qual 
è 11 disegno quindi di questa 
azienda del grunoo ManuU 
che nello stabilimento di 
Battinaglia occuna 330 one¬ 
rai? Già nel luglio scorso l'a¬ 
zienda non escludeva di po¬ 
tere andare al di là del 52 
licenziamenti. producendo 
anche ulteriori ridimensio¬ 
namenti del livelli occupazio¬ 
nali, Essa lamenta perdite 
per ciò che riguarda I D''oprl 
bilanci e crede di poterle ri¬ 
durre licenziando mentre in¬ 
vece farebbe bene, come sot¬ 
tolineano al sindacato, a 
chiedersi se le modalità di at¬ 
tuazione tecnica della produ¬ 
zione. piene di errori di ela¬ 
borazione del prodotto, non 
sl?-no la vera causa della 
grave ‘ situazione finanziaria, 
insieme ad una direzione 
commerciale e produttiva che 
rifiuta perfino li confronto 
con il sindacato sulle propo¬ 
ste in plano di sviluppo. A 
parte ciò l’azienda non si ri¬ 
tiene neanche Interessata al 
piano di settore per 1 tele¬ 
foni nè vuol fare coasider?- 
zioni sulle prospettive di svi¬ 
luppo che nel settore del cavi 
elettrici e telefonici e.slstono. 
Nel quadro generale dell’eco- 
nomia della zona e deH'lntera 
provincia, che con la crisi 
della ceramica vede attaccato 
un settore consistente deU'ln- 
tero appaiato produttivo la 
questione della Sele-cavi non 
è quindi cosa di poco peso 
« migliala sono 1 disoccupati 
e gli iscritti alle liste speciali 
in questa zona — conferrna il 
compagno Filippo Carinci. 
segretario cittadino di Batti¬ 
paglia del PCI — e forte è la 
tensione pure per le vicende 
dei nuovi insediamenti, per 
migliala di nuovi posti di la¬ 
voro. prome-ssi d&l governo e 
non realizzati- Per questo noi 
crediamo — ha continuato i! 
compagno Carinci — che la 
classe operaia della Pian del 
Seie debba riprendere con 
forza la lotta per l’occupa¬ 
zione e Io sviluppo, respin¬ 
gendo la linea di disimpegno 
produttivo della Sele-cavi, 
Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza della ceramica intanto, 
è previsto per mercoledì un 
incontro al ministero della 
industria per la questione 
della D’Agostini in particola¬ 
re. Garanzie intanto sono ve¬ 
nute dall’incontro tenuto in 
prefettura per ciò che ri¬ 
guarda la proroga della cas¬ 
sa Integrazione i>er il settore 
della ceramica per consentire 
una soluzione globale e jiosi- 
tiva del problema, utilizzando 
la legge «675». E’ stata per 
altro definita la questione ri¬ 
guardante 1 corsi di riqualifi¬ 
cazione per gli cerai ecce¬ 
denti dal processo di ricon¬ 
versione della PennltaJla che, 
come hanno sancito prece¬ 
denti accordi, saranno impie¬ 
gati alla Goral. Su questo va 
registrata una grave inadem¬ 
pienza della giunta regionale 
che si era impegnata (se ne 
era faito portavoce li presi¬ 
dente Russo), a garantire u- 
n’integrazione per la cassa 
integrazione 

f.f. 
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C.ASKR'r.-\ — Due Iximbe so- I 
no esplose nella notte scorsa, j 
nei cantieri della SLED. la 
società che sta provvedendo 
alla costruzione di vasche di 
disinquinamento nella zona 
di villa Literno. La violenta 
deflagrazione — mentre scri¬ 
viamo sono ancora sul jiosto 
gli inquirenti — ha comple¬ 
tamente distrutto un tabula- j 
toro (si tratta di un trivella¬ 
tore) ed una gru il cui valore 
superereblìe. stando ad una 
prima stima, i 100 milioni di 
lire. Ancora, quindi, un attcn- | 
tato sul cui carattere mafioso 
ed intimidatorio non sem¬ 
brano e.sserci dubbi. Infatti 
per la SLED (Società lavori 
di disinquinamento), cui il 
consorzio SIF, comptisto da 
tre società operanti nel cam¬ 
po delle costruzioni di opere 
pubbliche e cioè la Sogene. 
i’Italimpianti e la Fondedile. 
ha dato vita per l’esecuzione 
di lavori in questo specifico 
settore, questo è il quarto at¬ 
tentato che subisce nel giro 
di pochi mesi, da quando, 
cioè, le è stato affidato l’ap¬ 
palto per eseguire opere di 
disinquinamento (grandi va- j 
sche vengono infatti costruite 
tra villa Lìtenio e Castelvol- 
turno) come è previsto dal¬ 
l’apposito progetto speciale 
che interessa tutto il golfo di 
Napoli. La malavita della zo¬ 


na tenta. co.sì. di accaparrarsi 
una fetta del denaro pubblico 
e mira a raggiungere questi 
obiettivi senza badare ai 
mezzi; addirittura alcuni mc- 
nrsono « co.strinse » il con- 
•sorzio SIF a cedere in su¬ 
bappalto i lavori a società 
vicine alla malavita anche se 
una tale procedura era vieta¬ 
ta dalla legge. Nei cantieri si 
era instaurato un vero e 
proprio clima di intimidazio¬ 
ni nei confronti dei lavorato¬ 
ri che vennero costretti a 
turni di lavoro massacranti e 
diffidati dal far ricorso alle 
organizzazioni sindacali. Ma 
nonostante il clima di paura, 
le continue intimidazioni e le 
minacce, i lavoratori diedero 
vita ad un lungo sciopero in 
segno di prolc.sta c con un’i¬ 
niziativa intelligente investi¬ 
rono della questione le i.stitu- 
zioni, il Consiglio comunale c 
ramministrazione provinciale; 
così queste società subappal- 
tatrici furono spazzate via e 
la SIF riprese j’appalto e la 
direzione dei lavori. Anche 
questo importante successo 
dei lavoratori non smontò 
l’iniziativa e l’arroganza della 
malavita locale e circa sei 
mesi fa il cantiere fu oggetto 
di un altro attentato, il pe¬ 
nultimo della serie. Anzi la 
malavita estese il suo campo 
dì azione e venne colpito do¬ 


po poco, e per la prima vol¬ 
ta. a dimostrazione del Tatto 
che era avvenuta una svolta 
nella individuazione dogli o 
biettivì. un impianto indu¬ 
striale. la Lollini di Gricigna- 
no. La convinzione che il 
preoccupante dilatarsi del 
racket delle tangenti e degli 
ajipalti con l’attacco ai centri 
produttivi poneva, tra l’altro, 
.seri pericoli per rintcro ap¬ 
parato economico fu alla ba¬ 
se di una riuscitissima gior¬ 
nata di lotta contro la crimi¬ 
nalità che interessò tutta la 
zona. 

Le indagini? Mentre scri¬ 
viamo, come abbiamo già ri¬ 
ferito, gli inquirenti, i cara¬ 
binieri di Aversa e di Villa 
Literno, sono sul posto per 
accertare la dinamica dell’at¬ 
tentato e raccogliere la ver¬ 
sione dei testimoni. Pare pe¬ 
rò. che sul posto, al momen¬ 
to dell’esplosione, ci fosse so¬ 
lo un guardiano notturno, 
che per altro, poco prima 
deH’esplosione. si era allon¬ 
tanato dal suo posto soste¬ 
nendo di sentirsi male. Del 
resto, gli inquirenti si stanno 
scontrando con un incom¬ 
prensibile e grave muro di 
omertà opposto dai dirigenti 
dell’azienda. 

Mario Bologna 


A Scafati nel settore conserviero 

Altre 12 aziende firmano 
un buon accordo sindacale 

Le assunzioni, il versamento degli oneri sociali, il rispetto delle paghe sindacali e 
deila presenza del sindacato al centro del documento • Un colpo al lavoro nero 


Due mafiosi 
ad attendere 
gli operai 

E' successo nel cantiere dell'ospedale ci¬ 
vile di Nocera Inferiore - L'appalto dei la¬ 
vori è della ditta siciliana Maniglia - Le 
Intimidazioni mandano deserta l'assemblea 


SALERNO — Cerano due mafiosi ad aspettare i sindacalisti 
die ieri dovevano tenere l’assemblea nel cantiere del co¬ 
struendo ospedale civile di Nocera Inferiore dove ha l’ap 
paltò l’impresa siciliana Maniglia. Il risultalo è .stato che 
allo squillo della sirena del cantiere che annunciava l’in- 
terruzione del lavoro per la riunione lianno risposto solo o 
operai su 60. Eppure i 60 operai della Maniglia sono tutti 
iscr'tti al sindacato, anzi buona parte di e.ssi vi milita con 
assiduità. Si è avuta in tal modo una testimonianza evi 
dente di come si sia diffuso nel cantiere un clima di int>- 
mldazione. determinalo da vero e proprio terrorismo psico¬ 
logico usato non solo dai duo liguri die erano ieri a « con¬ 
trollare » 1 movimenti del lavoratori — e che comunque 
ormai sono di ca.sa — ma anche da altri due personaggi 
nei giorni scorsi intervenuti più volte presso il cantiere della 
Maniglia. 

Qualche mese fa inoltre proprio qui era avvenuto il 
pestaggio di alcuni delegati sindacali all'atto della presen- 
tnz'one successiva alla loro nomina, u Non fate venire nes¬ 
suno. se no ve la passate inalel »: cosi i due mafiosi ave¬ 
vano avvertito gli operai. Ieri poi al sindacalisti recatisi 
pre.sso il cantiere per rasseniblea avevano detto: « Non siete 
gente gradita ». Poco è mancato che si arrivasse di nuovo 
alle mani. 

Ne: giorni scorsi dopo che su richiesta del sindacato 
ri.'-petlorato del Lavoro aveva ispezionato il cantiere e l’uf- 
( tale sanitario aveva compiuto un sopralluogo suiramblente 
di lavoro, l’impresa si era finalmente decisa ad installare i 
.servizi igienici. E ciò dopo che per lungo tempo 1 lavoratori 
erano stati costretti a farne a meno per in tracotanza della 
dirciione. Intanto i responsabili di zona del sindacato di 
categoria, hanno Inviato all’impresa e per conoscenza al pre¬ 
tore di Nocera, una lettera che nel notificare l’avvenuta ©Iv- 
zione di nuovi delegati e la convocazione deH'assemblea di ieri, 
avverte della situazione creatosi nel cantiere anche con 
rilerlmento al diffondersi dello stesso fenomeno nell’agro 
noverino. 

Su quanto è succeduto al cantiere Maniglia e sul sem¬ 
pre più preoccupante intervento delle organizzazioni ma¬ 
fioso. rinizlativa generale di lotto del sindacato unitario è 
in questi giorni in fase di organizzazione. Intanto è stato 
chiesto per la prossima settimana un incontro con 11 sin¬ 
daco di Nocera. 

Fabrizio Feo 


Su « Mimo e marionetta » 

Castellammare: inizia 
oggi la rassegna Arci 

Spettacoli anche nei Comuni della co¬ 
stiera sorrentina e dei monti Lattari 


Si allarga il controllo sin¬ 
dacale e dei lavoratori sulle 
aziende del settore conservie¬ 
ro dell'agro Nocerino-Samese, 
con la firma di un ulteriore 
accordo tra l’organizzazione 
sindacale unitaria degli ali¬ 
mentaristi e 12 aziende (Cero¬ 


tenuto, Chlavazzo, D’Angolo, 
Di Lallo, Faiella Cipac. Lon¬ 
gobardi ed altre) di Scafati. 
L’accordo, come quello firma¬ 
to recentemente con le 4 mag¬ 
giori aziende conserviere di 
Angri e che in questo caso in¬ 
teressa circa 2000 lavoratori 


Niente «circum» tra 
Napoli e Torre del Greco 


In seguito al crollo dell’ala 
di un vecchio palazzo in piaz¬ 
za Garibaldi, a San Giorgio 
a Cremano. la direzione della 
circumvesuviana ha sospeso, a 
tempo indeterminalo, l’eserci¬ 
zio della linea Napoli-Torre 
del Greco. La tratta che at¬ 
traversa San Giorgio a Cre¬ 
mano rasenta redificio peri¬ 
colante c quindi c’è il rischio 
clic un ulteriore crollo possa 
far cadere m.icerie sui bina¬ 
ri e provocare un deraglia¬ 
mento. 

li sindaco di San Giorgio a 
Cremano, il compagno Cabi- 
rio Cautela, ci ha detto di 
aver già emesso una ordinan¬ 
za di abbattimento immediato 
delle strutture ancora in pie¬ 
di del palazzo pericolante. Si 
tratta comunque di una de¬ 
molizione che richiede partico¬ 


lari accorgimenti tecnici per¬ 
chè redificio pericolante da 
un lato affaccia .sulla piazza 
Garibaldi ma daH’altro su un 
dedalo di viuzze c se non si 
procede in modo adeguato c’è 
il rischio di un crollo improv¬ 
viso con conseguenze che po¬ 
trebbero risultare mollo gra¬ 
vi. I lavori dureranno almeno 
30 giorni. 

La decisione presa dalla 
Circumvesuviana non manche¬ 
rà di provocare forti disagi 
agli utenti. Si calcola che sul 
tratto Napoli-Torre del Greco 
viaggiassero ogni giorno non 
meno di quindicimila persone 
che ora dovranno servirsi del 
servizio automobilistico sosti¬ 
tutivo che. certamente, trat¬ 
tandosi di un servizio di emer¬ 
genza, non sarà in grado di 
rispondere adeguatamente 


tra operai fissi e stagionali, 
riguarda principalmente le 
questioni del collocamento, del 
versamento degli oneri socia¬ 
li. del rispetto delle paghe 
sindacali e della agibilità sin¬ 
dacale in fabbrica. 

In particolare le 12 ditte s’ 
impegnano ad applicare il 
contratto collettivo naziona¬ 
le di lavoro vigente e le 
norme sul collocamento al 
fino ad oggi per un « uso 
corrente » sottoposto aU’in- 
tervento di mediatori e perso¬ 
naggi collegati molto spesso 
alla malavita. 

E’ stato poi stabilito un cri¬ 
terio per il quale, come san¬ 
cisce lo stesso accordo di An¬ 
gri, le ore di straordinario sa¬ 
ranno concordate a seconda 
dei casi specifici azienda per 
azienda. li ditte s’impegnano 
oltresì al rispetto integrale di 
tutte le norme del decreto mi¬ 
nisteriale « Scotti-Marcora » 
del luglio di quest’anno al fine 
di ottenere un contributo stan- 
ziato dalla CEE per il settore 
agro-alimentare. Si tratta del 
secondo Importante passo 
compiuto dai sindacato per 
giungere ad una eliminazio¬ 
ne. attraverso il controllo de¬ 
mocratico dei lavoratori, di fe¬ 
nomeni quali il sottosalario, il 
lavoro nero, giudicati elemen¬ 
ti non secondari di squilibrio 
nel settore conserviero contro 
cui da anni si sono mos.se le 
lotte dei lavoratori del noce- 
rlno per il cambiamento del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro. 


Inizia oggi la prima rasse- [ 
gna di « mimo e marionet¬ 
te» proposta dall’ARCI di 
Castellammare e che inte¬ 
resserà cinque comuni del 
monti Lattari e della co.stle- 
ra sorrentina. Il programma 
della rassegna, patrocinata ‘ 
dalla Regione Campania e 
dalla provincia di Napoli, in 
seguito ad una serie di in¬ 
contri avuti con gli enti in¬ 
teressati, è stato parzialmen¬ 
te modificato rispetto a quel¬ 
lo precedentemente prean¬ 
nunciato: infatti si è senti¬ 
ta l’esigenzo — informa l’AR- 
CI — di distribuire gli spet¬ 
tacoli in un arco di tempo 
più lungo e su un territorio 
più vasto. 

Per stasera sono fi.ssati I 
due spettacoli; al teatro Tas- j 
so di Sorrento (ore 21» Leo- l 
poldo Mastelloni presenterà j 
«Le compagnie...»; al tea¬ 
tro Carmen di Pimonte (ore * 


19.30) si esibirà In compa¬ 
gnia Del Carro in « L’oste¬ 
ria del melograno ». Doma¬ 
ni al centro sociale "L. De- 
hon” di S. Antonio Abate. 
Leopoldo Mastelloni ancora 
con « Le compagnie... ». 

Martedì inoltre a Pimonte 
la compagnia Arco Iris si 
esibirà in uno spettacolo di 
mimi. Giovedì a Vico Equen- 
se replica dello spettacolo 
della compagnia Arco Iris. 
Venerdì a Sorrento replica 
della compagnia Arco Iris. 
Sabato a Castellammare re¬ 
plica della compagnia Arco 
Iris; a Sorrento al teatro 
S. Antonino la compagnia 
II Carro presenterà « L’oste¬ 
ria del melograno ». 

Mercoledì 27 a Castellam¬ 
mare replica dell’n Osteria 
del melograno ». Sabato 30 
settembre a S. Antonio Aba¬ 
te (centro Dehon) replica 
dell’KOsteria del melograno». 


Dibattito con Bassolìno» Buccico 
e Scozia al festival di Avellino 

AVELLINO — Continui, nella villa comunale di Avellino, con un 
grotto tuecetto dì pubblico il letlìval provinciale del noilro giornale. 
II programma di oggi comprende alte ore IO un dibattilo tul tema: 
■ Avalline in ter:* A: come organUzare lo fport ■. Introduce Leigi 
Anzalone, corrìtpendenle deirUniti. Partecipane Anienio Aurigemma, 
redattore de « Il mattino >. Rino Marchete, allenatore deirAvellIne, 
Marino Marquardt, redattore sportivo deirUnità, Bruno Patterò, »e- 

gretarie ragionalo daU'UISP. Le concluaioni saranno tratte dal compa¬ 
gne Ignazio Pirattu, responsabile nazionale sport del nostre partile. 

Nel pomeriggio, con inizio alle ere 18, avrb luogo un imi>ortante 

dibattito tul tema: ■ L'intesa regionale, tempo di verìfica >. Parteci¬ 
peranno i segretari regionali del PCI Battolino, del PSI Luigi Boc- 

eleo, della DC Michala Scozia. Alle ore 20 ci sari un concerto del 
flautista Severino Gxzzclloni 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CERTOSA DI S. MARTINO • Te¬ 
lone 377.O0S 

Dal 13 al 17 settembre il Col¬ 
lettivo Teatro Ricerca presenta; 
« Lu iomo 7 agosto dell’anno 
1647 » (rivisitazione storico-cri¬ 
tica dai momenti di vita napo¬ 
letana) di Corrado Taranto. Re¬ 
gia di Corrado Taranto, musiche 
di Aldo Mannello. (Ore 21,15). 
CILtA «Vi» san uomenico lei» 
tono 656.26S) 

Riposo 

chiostro di s. maria la 

NOVA 

Riposo 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16.30. ultimo ore 20 con il 
liim Due contro la citta, con 
A Oalon • OR 

EMdA», (Via r De Mura, tf 
Tei 377 046» 

Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

MAAiMOm (Viale A Crameci. 16 
Tei 682 Ita) 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

Clayburgn - S (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina da Stona 
TOL 415.371) 


VI SEGNALIAMO 


e II dittatore dello stato libero di Bananat > (NO) 
a Goodbye amore mio > (Moderniuimo) 
e Eety Rider» (Maximum, Embasay) 
e Una donna tutta sola » (Adriano. Ariston) 

« 2(X>1 Odissea nello spazio» (Delle Palme) 


Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - SA 
NUuvO vVie Moni*c*>Tar>u 18 
Tei 417 410) 

Storìe di vita e malavita, con 
A. Curti - DR (VM 18) 

CiNfe V.LUB «Via Urazie, 77 - T» 
lelono 660.SOI) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Riposo 

circolo CULTURALE e PARLO 
NERUDA • (Via Posiliipe 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pcsaina, SS • Taielo- 
no 218 SIGI 

Gli ultimi tra giorni, di Gian¬ 
franco Mingozzi 
(11-22.15) 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
i Vomero) 

) Cniusuri astrva 

I CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tei 370.871) 

I figli non si toccano 
ALCTUNE (Via Lonionaco. 3 - T» 
lelone 418 880) 

Crazy Horad, di A, Barnardlni 
DO (VM 18) 

AMSASCIAtURI (Via Crlspl, 23 
TaL 683.126) 

La maladìtione di Damian, con 
W. Holdan • OR 

ARLECCHINO (Via Alabardi«H, 
70 - Tal. 416.731) 

Mazinga contro gli Ufo 
t AUCUS1EO (Piazza Duca d’Aetia 


Tal. 415.361) 

Zombi, con D. Ernge - DR 
CORSO (Corso Meridionals - To- 
Icleno 339.911) 

Sodoma a Gomorra, con 5. Gran- 
ger - SM 

OEllE kalME (Vicolo Vetrerìa 
Tal. 41B.134) 

2001 odìasaa nello apazio, con 
K. Ouilaa - A 

EMPIRE (Via K Giordani, angelo 
Via M. Sciupa - Tel. 661300) 
Haidi in cittb, con E.M. Sin- 
ghammer - S 

EXlclsiUR (Via Milano • Tela- 
tono 268.479) 

Capricom One. con J. Srolin - DR 
fiamma (Via C. rocrio, 46 ■ T» 
lelono 416.961) 

Grazia a Dio 6 vqnerdi. con O. 
Summar - M 

PiLANoiERi (Vìa Fliangiarl. 4 
Tel 417.437) 

La labbra del sabato sera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
PIORENIini (Via R. Bracca, 9 
Tel. 310.483) 

I ligi! non si toccane 
METRuPOliian (Via Ctiiaìa • 
Tel. 418.880) 

Le chiammvano Bulldozer 
ODEON (Piazza Piedifretta, 12 
Tel. SB7.3B0) 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbra del sabato sera, con 


J. Travolta • OR 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 

Zombi, con O. Emge - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisicllo Ctaudie . 
Tel. 377.057) 

I giorni dell'Orca, con C Z»- 
pata • OR 

ACANTO (Viale Auguste • Tate- 
Ione 619.523) 

Sodoma a Gomorra, con 5. Gran- 
ger - 5M 

AUniANu (Tel. 313.005) 

Una donna tutta sola, con J. 
Ciayburgh • S 

ALLE UIHESTKE (Piaiz» San VI- 
tale Tel. 616.303) 

La soldatessa alle grandi mane 
vre, con E, Fenech - C (VM 14) 
ARCUBAlENO (Via C. Carelli, I 
Tel. 377.S83) 

Sono stato un agente CIA 
ARGO (Via Alessandro Potrio, 4 
TeL 224.764) 

Bai Ami il mondo dalle donna, 
con N. Nort • S (VM 18) 
ARISTON (Via Morgnen, 37 - Te 
lelone 377.SS2) 

Una donna tutta aola, con J. 
Ciayburgh • S 

AUSONIA (Via Cavma • Telate 
no 444.700) 

Chiusura estivo 


AVION (Viale degli Astronauti - 
Tei. 741.92.64) 

Sene alato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

BEkNini (Via Bernini, 113 • Te 
lelono 377.109) 

Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te 
L'ulimo guappo 
Spettacolo musicale 
DIANA (Via Luca Giordane • Te 
lelono 377.527) 

Sodoma a Comoira. con S. Gran- 
ger - SM 

EDEN (Via C. Sanitliea • Tele 
fono 322.774) 

L’utimo guappo 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A- (Via Arenacela 250 
Tei. 291.309) 

Il tamuray 
GLORIA età 

Ezplosion conltagratien, con T. 
Tamba • OR 

MIGNON (Via Armando Dia> • 
Tal. 324.893) 

BerAmi 

PLAZA (Vio Ktrboker, 2 . Tote 
Ione 370.S19) 

Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubart • OR 

TITANUS (Corso Novaro. S7 • 
Tel. 26S.122) 

Le evase 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angimi. 2) 
TeL 248.982) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

ASTURIA (Salita Tarsia - Telate 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Solamente nero, con L, Cape 
ticchio - G (VM 14) 
azalea (Via Cwmaaa. 23 • Te 
telone 619.280) 

L’ottimo guappo 

bellini (Via Conto dì Rovo. 16 
Tal. 341.222) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

• SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 

La goarra dì Troia, con S. Reevi s 

• SM 

OOPUlAVORO PT (T. 321.339) 
i padroni della ciità, con I. Pe 
lanca • G (VM 14) 
ITAlnAPOLi (Via laaao, 109 - 
Tel. 685.444) 

Pasqualino sattobollazza, con G. 
Giannini • DR 

LA PERLA (Via Nuova Ag n iao, 
35 - Tel. 760.17.12) 

La oiazzatta, con N. Manfredi 

- SA 

MODERNISSIMO (Via CItttme dal- 
l’Olìn . Tal. 310.062) 


Goodbye amore mie, con R. 
Drayfuss - S : 

PIEHRUl (Via A.C. 0« Meis. 58) } 
Yeti il gigante del XX aecelo, | 
con P. Grani - A 

P05ILLIPO (Via Pesillipo, 68-A ! 
Tal. 769.47.41) 

La mazzena, con N. Manfredi i 
• SA 

OUADRIK7GLIO (V.la Cavallegge 
ri . Tal. 616.925) 

L’isola del dottor Moraau, con 
8. Lancastcr - OR 
vittoria (Via M. Piscitelll, 8 
Tal. 377.937) 

Il dasarto del tartari, con I. 
Perrin • DR I 

CIRCOLI ARCI I 

TEATRO TASSO DI SORRENTO 

Sabato 16 seitembra alla ore 2). 
Leopoldo Mastelloni in * «Le 
cempegnta« » di Leopoldo Me | 
stelloni. (Ingresso L. 2.000) i 
TEATRO CARMEN 01 PIMONTE 
Sabato 16 setttmbra alla ora 
19.30 la Compagnia ■ Il carro « 
in ■ L'osterìa del melograno ■ di 
Lello Guida e Annibaia Rucccl- 
lo. Musiche di Carlo De Nonno. 
(Ingresso gratuito). 

CENTRO 90CIALB L. DEHON - 
B. ANTONIO ABATE 
Oomanica 17 salttmbra, Leopol¬ 
do Mestcllonl in « .-.Lo compe- 
gnle„. a di Leopoldo Mastelloni. 
(Ingresso L. 1.500). 


Metropolitan 

Arriva «BULLDOZER» 

con un carico di pugni 
e risate 


F.C SmVàCll a 



LO CHIAMAVANO 

B^UDOZSfl 


MICHELE LUPO 
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Illustrata una mozione presentata dal PCI in consiglio 


VIBO VALENTIA - Una risposta all'intervista dei socialista Luciani 


Decisive scadenze attendono la Regione 
mentre la giunta sarda resta inadeguata 

Non è possibile continuare con interventi scollegati -1 programmi di settore e il documento sul piano 
triennale - La richiesta di una giunta di unità autonomistica - Occorre un programma per il 1979 


Mafia al Nuovo Pignone: 
denuncia dei lavoratori 

Esiste realmente il pericolo di trame niafiose — Numerose intimidazioni 
I problemi dello stabilimento esaminati nel documento unitario dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Rilancio della 
rivendicazione autonomistica, 
attuazione della politica di 
programmazione regionale 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po: su questi temi è centrala 
la mozione che il gruppo 
comunista ha presentato in 
Consiglio regionale. I conte¬ 
nuti della mozione sono sta¬ 
ti illustrati nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato i compagni 
Francesco Maci.s, pre.sidentc 
del gruppo comunLsta al 
Consiglio, Gavino Angiu.s, 
segretario regionale del Parti¬ 
to, Carlo Sunna. Antonio Se¬ 
chi e Benedetto Barrano del¬ 
la segreteria regionale. 

« Occorre riportare il dlliat- 
tlto ~ ha detto sempre il 
compagno Macis nella sua 
introduzione riferendasi alle 
polemiche dei giorni .scorsi 
— nella sede propria delle 
a.ile consiliari, por evitare 
amhlguità e confusioni. La 
giunta e il consiglio debbono 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità; non è po.ssibile che 
si proceda ulteriormente con 
iniziative cd interventi fra lo¬ 
ro .scollegali che ri.scliiano di 
dar vita ad una disputa pu¬ 
ramente teorica mentre i veri 
temi del dibattito devono es¬ 
sere quelli concernenti il la¬ 
voro e l’occupazione nell’I.so- 
la » 

La mozione comunista pre¬ 
senta un panorama dei prin¬ 
cipali problemi dai quali è 
caratterizzata l’attuale fa.se 
della vita regionale. La crisi 
dell’intero apparato produtti¬ 
vo. l’aumento della di.soccu- 
pazione e del ricorso alla 
ca.ssa integrazione propongo¬ 
no, pur nel quadro della co¬ 
mune rivendicazione meri¬ 
dionalistica, la necessità di 
una vigoro.sa Iniziativa auto¬ 
nomistica per .salvaguardare 
la .specificità della que.stione 
sarda. Un’occasione nuova è 
offerta dalla pre.scnt azione 
dei programmi di .settore e 
dal documento sul piano 
triennale, che avviano la 
programmazione nazionale e 
pos.sono permettere l’indi- 
.spen.snblle collegamehto tra il 
plano regionale e la politica, 
nazionale. • 

Il documento rileva però la 
mancanza di una azione poli¬ 
tica efficace a causa del 
« crescente divario tra le ini- 
pastazioni programmatiche e 
la loro attuazione da parte 
della giunta, cd il preoccu¬ 
pante ritardo nella spesa dei 
fondi disponibili e l’inadegua¬ 
tezza della giunta nella ri¬ 


vendicazione nel confronti 
del governo nazionale, nell’al- 
tuazione dei programmi e 
nella mancata adozione della 
programmazione come melo 
do di governo per l’utilizza¬ 
zione di tutte le ri.sor.se di¬ 
sponìbili ». 

« La nostra richiesta — ha 
aggiunto Maci.s - di una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca, na.sceva dalla nece.ssità di 
imprimere una .svolta alla 
capacità operativa della Re¬ 
gione. percliè finalmente vc- 
ni.ssero attuati i programmi 
dell'inte.sa ». Que.sta proixxsta 
non è mai stata accolta per 
una anacronistica di.scrimina- 
zione anticomunista che ha 
creato una disparità di ruolo 
tra le forze politiche ed lia 
tolto incisività alla .ste.s.sa a 
zione di governo. 

Il documento — che. come 
è stato precisalo, vuole e.s.se- 
re il contriliuto dei coniuni.-iti 
alla stesura di un piano di 
lavoro valido sino al termine 
dcirattuale legislatura — e 
lenca quindi, tra le ini.iure 
die occorre adottare con 
maggiore urgenza, i pro¬ 
grammi i>er l’edilizia pulibh- 
ca e privala, per l’occupazio- 
ne giovanile, per lo sviluppo 
delle aziende a partecipazione 
pubblica (.soprattutto per 
quelle minerarie, mclallurgi- 
clie e manifatturiere del set¬ 
tore chimico), per rattuazio- 
ne della riforma agro-pasto¬ 
rale. 

Esiste, in .sostanza, la ne- 
ce.ssita di definire un pro¬ 
gramma regionale di sviluppo 
per 11 1979 che comprenda 
tutti gli .stanziamenti esisten¬ 
ti. Il documento .sottolinea i- 
noltre l’urgenza che la giunta 
a.ssunia e proponga iniziative 
per l’attuazione deHarticolo 
28 della legge n 208 che deve 
garantire ulteriori ed adegua¬ 
ti finanziamenti annuali al 
Piano di rina.scita Infine, .se¬ 
condo la decisione già a.ssunta 
dal Consiglio, la .ste.s.ia giunta 
deve indicale le linee di indi¬ 
rizzo per l’organica revi.sione 
delle norme di attuazione già 
emanate e per la piena at¬ 
tuazione dello statuto 

11 documento comunista 
conclude con l’au.spicio die il 
Parlamento. coerentemente 
con gli orientamenti a.s.sunli 
nelle conclusioni deiflnchie- 
sta sul lianditism'tf ' è nelle 
leggi di rinascita, noncliè in 
numerosi altri atti parlamen¬ 
tari. intervenga al fine di ga¬ 
rantire la piena attuazione 
delle leggi citate e dello .sta¬ 
tuto, e ritiene die in tal .sen¬ 
so adeguate iniziative passa¬ 
no e.ssere a.ssunte dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

g. m. 


Ne discuterà la Regione 


Pescasseroli: la seconda 
farmacìa deve funzionare 

L'AQUILA — L'attenzione intorno all'acuto pro¬ 
blema della seconda farmacia di Pescasseroli, non 
accenna a diminuire. La recente delibera del TAR 
con cui si ordina la chiusura della seconda farma¬ 
cia aperta in seguito alta vasta soììevazlone popolare 
di quattro anni fa, ha finito col riaccendere nel . 
capoluogo del Parco Nazionale d'Abruzzo uno stato 
acuto di agitazione. E* in rapporto a ciò che ieri, 
presso gli uffici della Giunta regionale è stato urgen¬ 
temente convocato un incontro cui hanno parteci¬ 
pato il presidente Ricciuti, il sindaco di Pcscas- 
seroli compagno Costrini, e il compagno Cicerone. 

Il presidente Ricciuti ha assunto l'impegno di 
discutere il complesso della situazione nella riu¬ 
nione di giunta già convocata per glovedi prossimo. 

Il sindaco di Pescasseroli ha insistito perche supe¬ 
rata l'attuale fase, la giunta regionale si decida 
a bandire regolare concorso per formalizzare il fun¬ 
zionamento della seconda farmacia. Siamo informati I 
intanto che il comune di Pescasseroli e la titolare * 
della farmacia hanno impugnato la sentenza del TAR 1 
presso il Consiglio di Slato. ! 


Proteste dei cittadini 


Rione di Aitamura 
invaso dai liquami 

ALTAMURA (Bari) — Invaso dai liquami di fogna¬ 
tura il popolare quartiere Fornaci. Sono passati 
tre giorni (i tombini continuano a vomitare acqua 
melmosa) ma l'Ente Autonomo Acquedotto Puglie¬ 
se, che ha in gestione la costruzione c ta manu¬ 
tenzione della refe fognante detta città, non prov¬ 
vede a disotturare i canali. Intanto numerose strade 
(via Udine, via Padova, ecc.) come pure gli scan¬ 
tinati di alcune abitazioni, sono allagate. Il pericolo 
di malattie infettive, specialmente per i bambini, 
che non avendo spazio verde giocano per le strade, è 
sempre presente. 

Gruppi di donne hanno vivacemente protestato 
contro i responsabili dell'Ente Autonomo Acque¬ 
dotto Pugliese per il continuo ripetersi della fuo¬ 
riuscita dei liquami c per la grave situazione venu¬ 
tasi a creare in questi giorni. 

Alla luce di questi ultimi avvenimenti c tenuto 
conto dei perenni ritardi nella realizzazione della 
rete fognante idrica in tutta la città, i gruppi con¬ 
siliari de PCI c del PSt hanno chiesto l'autoconvo- 
cazione del consiglio comunale al prefetto di Bari. 


Dal nostro corrispondente 

VlBO VALK.N’TIA - L’iia nuo¬ 
va importante pre.sa di po->i- 
zione .sul clima di intimida¬ 
zione e SUI problemi produtti- 
■ vi dello stabilimento del \uo- 
1 vo Pignone di Vibo Marina è 
1 venuta dìil consiglio di fai)- 
brica e dalle organiz/azioni 
zonali dei lavoratori metal¬ 
meccanici (Fl.M, FIO.M. e 
UILM) con un documento uni¬ 
tario. 

Come si ricoixlerà H peri¬ 
colo che anche al Xuovo Pi¬ 
gnone la malia cominciasse a 
mettere raditi era stato de¬ 
nunciato nei giorni scorsi dal 
nostro giornale. Fra seguita 
una intervista del segretario 
del comitato comunale del 
P.SI m cui si suri ola \ a sui 
gravi latti ciiminosi che han¬ 
no intcres^ato la lalibriea di 
Vilx) .Marina e la città, aecu- 
saiido l'Unità di voler monta¬ 
re una campagna .scandalisti¬ 


ca e tii « voler fare il gioco 
della direzione » 

Una ferma risiw-sla il jmo- 
fes>or Luciani l’ha avuta dai 
lavoratori. E’ un dato di fat¬ 
to — si legge nel comunica¬ 
to — clic nel rtH'ente pas¬ 
sato sono state operate delle 
gravi intimidazioni nei con¬ 
fronti di'i delegati sindacali 
del .Xuovo Pignone ed i cui 
atce(tameiiti tuttora sono al 
v.iglio delle autorità eompe 
tenti. Xe.ssun ’’ comprensibile 
riserbo ”, quindi, ad affron¬ 
tare tale problema, piutto- 
.sto la eonsa|)evolez/.t elle 
colpendo la trama complessa 
di corj’Osi interessi materia¬ 
li. di cui si sostanzia il pro¬ 
blema mafia, attraverso l’im- 
pcgiio e la lotta per l’oceu 
|)azione. si fanno venire al¬ 
l'aperto tentativi e raiiporli 
di natura mafiosa 
Il documento dei lavoratori 
del .Xuovo Pignone affronta 
poi nella .seconda i>arte i pro¬ 


blemi dello sviluppo, del rap- 
ixnto fra il Xuov») Pignone e 
le piccole e metlie aziemle 
della zona, una serie di pni 
blemi di grande rilievo politi 
co che sono state, tra l’altro, 
al centix) della conferenza ope¬ 
raia zonale 

Per quanto riguarda le 
commesse che il Xuovo l’i 
gnoiie dirotta ad aziend.' de! 
nord — sottolinea il eomu 
nicato - è da lungo tempo 
elle i lavoratori dello stabi 
limento, i consigli di fablni. a 
e le organi/./azioni sindacali 
.stanno [lortaiido av.inti un 
confronto serrato, con lotte 
molto dure che sono costa 
te duri sacrifici economici ai 
lavoratori >. In base a notizie 
ufficiali da parte della dire 
/.ione aziendale, risulta che 
eiiva il ein(|iianta per cento 
dell’iiulotlo fatturato ilal Pi 
gnone viene dirottato sii mia 
sola azienda (la Confer di 
Conselve in provincia di Pa 


j tlova) mentre Tallio einqu.an- 
I ta per cento viene suddivi.so 
su circa venti aziende cala- 

bre.si. 

Un aspetto importante che 
viene rilevato nel documento 
dei metalmeeeaniei è <v la ca¬ 
pacità delle piccole e medie 
aziende di aiidaiv ver.so una 
rapida divor.sificazioiie della 
produzione che faccia acquisi 
re, a questo aziende, una au 
tonomia dalla scelta e dai 
pmgrammi del Xuovo Pigno¬ 
ne, assicurando una dimensio¬ 
ne e:l una capacità tecnologi 
ca che le rendano 001111 ) 011 - 
tive sul mercato. 

In conclusione il doeumeii- 
to sindacale preci.su » a tiual 
che novello pulitieo che il 
' consiglio di fabbrica del Xuo 
j vo Pignone esprime il suo 
i mandato in perfetta unità cd 
armonia senza la minima di 
V isioiie di parte s. 

Antonio Preiti 



Il centro 
storico 
protagonista 
al Festival 
di Potenza 


PO'I’ENZfX -- Si è aperto ieri nel centro storico del capo- 
luogc il Festival dell’Unità. La profonda novità di quc.si’anno 
consi.ste nel tema politico centrale del fe.stival « Per un 
ruolo divenso della città di Potenza nell’ipotcs; di .sviluppo 
produttivo della regione ». 

Ieri si è svolto nel salone della Camera di commercio il 
dibattilo sulla propo.sta comunista di riequilibrio territo¬ 
riale della città e di ristrutturazione del centro storico con 
i compagni De Gregorio e Romaniello. Domani al campo 
sportivo Viviani si terrà lo spettacolo centrale del gruppo 
« Musica nova ». di Eugenio Bennato e domenica il festival 
sarà concluso da un comizio in piazza Matteotti del com¬ 
pagno Umberto Ranieri segretario regionale. 


PALERMO - Giudizio negativo sul piano del governo che prevede riduzioni d'organico 

I metalmeccanici invitano alla lotta 
Ancora minacce per i cantieri navali 

Il ministro deiriiidustria si allinea con la CEE per i ridiineiisioiianienti nel set¬ 
tore - Lunedì la maggioranza discute il piano Pandolfì - Licenziamenti aH’Isma 


Dalla nostra redazione | 

PALKR.MO - Alla vigilia del- | 
la riunione, convocata per 
lunedi prossimo, della mag¬ 
gioranza auto'iiomi.sla .sul pia¬ 
no Paiuiolfi e la politica eco¬ 
nomica nazionale, ricbie.sla 
dal PCI. riprende la batta¬ 
glia ojieraia per una .svolta 
nieridionali.sta. La federazio¬ 
ne dei lavoratori metalmec¬ 
canici (li Palermo ha lanciato 
Ila appello agli operai dei 
cantieri navali del capoluogo 
siciliano per avviare una nuo¬ 
va fa.se (Iella lotta per la sal¬ 
vezza (Iella maggiore indu¬ 
stria palermitana e la revi¬ 
sione del piano di .settore 
DalTe.same del piano, pre¬ 
sentato dal governo nel P.ir- 
lamento. che è stato effet¬ 
tuato nei giorni .scorsi dal 
cor/rdinamento nazionale degli 


Olierai del .>ettore. .^caturi.sec 
un giudizio nettamente nega¬ 
tivo: contrariamente agli im¬ 
pegni assunti dal governo e 
dalla Fineaiitieri nell’ aprile 
.seor.-»o il ministro delTIiulu 
stria mostra di avere ade¬ 
rito. infatti, alle direttive del¬ 
la OFF che prevedono un'ul¬ 
teriore riduzione del poten¬ 
ziale produttivi; del settore 
ed un ulteriore ridimensio¬ 
namento dei livelli di occu¬ 
pazione (da a 32.500 oc¬ 

cupati). 

In tale quadro il governo 
intenderebbe procedere alla 
ebiusura definitiva dei can¬ 
tieri Xaval.sud di Naiioli e di 
Pietra Ligure dove suio oc- 
cuiiati BOO lavoratori, da .sot¬ 
toporre a riconversione, men¬ 
tre altri 2.200 dovrebbero cs- 
•sere individuali negli altri sta¬ 
bilimenti. 1 cantieri del Miig- 


giano e di Riva Trigo-so do ( 
vrebbero lavorare, intanto, 
.solo |K-r la marina militare, 
mentre quello di Palermo si 
dovrebbe s|)ccializ/are solo 
nelle riparazioni. 

Dal piano di -.eltore emer 
gerebbe pure un avallo al¬ 
l’operazione della « società au¬ 
tonoma del cantiere sicilia¬ 
no. XessiHi cenno viene fatto 
circa nuovi investimenti c. 
quindi, nessun riferimento al 
la eo.'jtruzioiie del bacino dn 
1511 mila tonnellate, nè al 
trasferimento in altra .sede 
della manifattura tabacclii o 
alla ('ostruzione dei nuovi .s|)o j 
gliat(,'i. Il turnover fil rim | 
piazzo, cioè, degli operai clic i 
vanno via via in jieiisione) { 
dovrebbe rimanere bloccato 
fino al 1!)8;L ' 

Un altro punto caldo della ! 
crisi delTapiiarato indu.striale 1 


.siciliano è scoppiato, frattnn 
to. m provincia di Messina: 
I-'IO lavoratia'i sono stati li¬ 
cenziati dalla più grossa a 
• zienda della (irov invia TLMS V. 

I im’industria che si occupa 
: della costruzione e della r<- 
' Iiara/ione di materiale ferro 
[ viario, e elio occupava 320 
dinendtiUi. 

il consiglio dì fabbrica e 
la federazione lavoratori me 
talmeccaniei hanno dcci.so di 
ofvupare l’azienda e manter 
ranno tale forma di lotta fino 
a che non vorrà revocato il 
provvedimento. I sindacati 
conle.stiino la giustificazione 
addotta dai dirigenti dell’ 
IMS.A. i (|uali .sostengono che 
Ta/ienda sarebbe in forte cri 
SI |K’r raffievolirsi del flusso 
delle comme.ssc. 

V. va. 


CALABRIA - Su 400 mila studenti meno della metà potranno studiare regolarmente 


Vieni nella scuola privata, avrai un banco 


La crescita di questi istituti assume nella regione aspetti sempre più preoccupanti — Sfiducia neil'istituzione 
pubblica — Carenza di strutture, <c valzer » degli insegnanti, disoccupazione giovanile: che cosa si può fare 


Dalla nostra redazione 

C.\T.\N7.ARO - Pensare 
elle Tinizio delTanno scola- 
*lico c*(TÌnci(la in Calabria 
con Tinizio effettivo delle le¬ 
zioni è una illusione, (luest’an- 
no più degli altri. Degli ol 
tre ^0ù mila .studenti di ogni 
ordine c grado, infatti, mo¬ 
no dell.* metà — e sono pre¬ 
visioni rovee — il pros.simo 
potrà cominciare effettiva¬ 
mente H studiare. Per i re¬ 
stanti i earo.selli -..iraniio 
quelli di .^empre: un giorno di 
scuola »)g')i due. due n tre 
ore al ma'o.im») di lezione, 
rnaneanza di insegnanti (la 
girandola riguarda un buon 
30’( del cor|X) msegiunnte a 
tutti 1 livelli (|ui in Caia 
bria) e, naturalmente, la j 
mancanza di aule. j 

.\ .soffrire di più di quest.) i 
situazione saranno gli istilli j 
ti superiori e di .s<'Condo gra¬ 
do. dislocati )X‘r la maggior 
parto noi grandi centri (H!a 
rogùwe (Catanzaro. Cosenzn. 
Roggio Calabria, Crigone. A l¬ 
bo. I-nmezia TermeL 11 loro 
funzionamento costituisco la 
pietra d'* paragone ivr va¬ 
lutare una crisi p.ù comples¬ 
siva chi« sj^mz.a (Lilla man 
canza di strutture, di ixlifiei 
e di altri zzature, alle disior- 
siom più v.sto-'O cion «'"l'te 
un solo asilo nido ih Ila re 
gioneL le qu.v'i j»! fini^eont) 
per dare la misura reale di 
che cosa in un.n regione come 
la Calabria, vogha dire una 
mancata r^orma della > 0 - 
condaria ora finalmente alle 
porto. 

Effetti indotti delTattuale | 
situazione, la disoccuivaz.ioi’c 
giovanile, la tF'qu.dificazione 
della scuola a tutti 1 livelli. 

E' questa calabrese, però, an 
che la realtà della elefantia¬ 
si di alcuni istituti. Un esem 
pio può jx'rò r*'rs<' chiarire i 
meglio. j 

.\ Catanzaro negli ultimi ! 
anni Tistituto eommer.ia!» j 
ha subito un Hicremeoto d; I 
Scrizioni (L'I 3(X) 7 ogni . 1:1 
•0. Una folla immensa di ; 


el.issi nuove ogni anno (lo 
.scorso anno scolastico furont) 
,50. .Analoga la cifra odierna) 
die decentrano e moltiplicano 
una struttura scolastica la cui 
inast(Klontieità moltiplica, a 
sua volta, i problemi: la man¬ 
canza di aule in primo luogo. 
Li carenza totale (li ogni at¬ 
trezzatura tecnico scientifica, 
la caoticilà di un orario di 
lezione *!ie ;iel jiassato anno 
seolastKO portò addirittura ai 
tripli turni. 

Un esempi*» fra : nulle e'ne 
dal 1!> in )H)i eara*l« rizzcrap 
IH) Tormai tradizionale sta¬ 
gione' degli sciojxtì siudisite- 
sdii in Calabria. Xd cartel 
lo del'e rhendicaziom ei sa¬ 
rà tutto quanto manca ixr 
una scuola ordm.*ta e mtxler- 
na. Li cima ci 'ara Tesscn 
ziale )H'r sepravvivere: dai 
tras|)orti jht gh oltre 70 mi!"* 
studenti dx- (Lai piccoli cer. 
tri collinari o mo itam si re¬ 
cano ;n c.tlà ix'r -.tudiare. 
alla mancanza di aule, al 
maiuato funz oiumcnto (K'gh 
impi.anti di risc.ddanx'nto. 

PiccxVii e grandi problemi, 
m-omma. si interse-cheran'H» 
in un quadro scolastico che 
anche a livello di scuola ma 
tema, elementare e media 
è una ( upa pennellata alla 
crisi più generale <be ime 
sto la regnvix'. * Ma proprio 
la scuola materna e in gene 
rale la scuola di b.*>e è ;I 
maggior punto di (k'fhvlezza 
dclTapparato .si'ola't.co cala¬ 
brese >. commenta i> compa¬ 
gno C.aetatx) Umianna de'lla 
segreteria regionale del PCI. 
resp.insab;!e della commissio 
ne scuoi.) *' cultura. E lo li 
fre lo oxnfermano. non ap- 
)xna ci sj rende conto dio 
soltanto il 50''ó dei bambini 
ealabre'si frexinemlano la scuo¬ 
la materna. Il .30'r di que¬ 
sti. pe'.'ò. frequentano lo seno- 
io privato. 

Intanto >111 muri dolio cit- 
t.* in qiiC'Ti giorni eamixg- 
giaiio V. in.munte mlorati. i 
manifesti appunto, ddle scuo¬ 


le private. Una ' istituzione » 
elio for.so in C.ilabria più 
dio altrove dà il sogno (lol¬ 
la sfiducia negli apparati 
scolastici pubblici. I«a gamma 
è completa, dali asilo nulo al¬ 
la scuola .siijx'riore. -i La lot¬ 
ta per il diritto allo studio 
— continua Lam.inna — è 
tutta una lotta da fare t'd è 
questo Tumeo modo pt'r impe¬ 
dire die altri siwzi vengano 
coiKiuistati dall.* scuola jiri- 
vaia t. 

Xol ealdoroiio dei problemi 
la sitjiazione (U'I cor{)<i mso- 
goanlo; andiV'S.i una 'itua- 
ziono anomala ri.siH‘t:<) al ro- 
■sto del [wo.'O. .1 f)<i ' (Il (H'ii 
riolarismo t he significa disa¬ 
gi economici, fi'ici. P'ieolo 
gui (! tra'for.nionii c lo as 
sogti.izioni ))r»>v V isorie di se¬ 


di sono problemi comuni a ti¬ 
tolari o a precari). Por quan 
to riguarda più strettamente 
Tedilizia scolastica il para¬ 
metro sono lo (lecitie di mi¬ 
liardi che la giunta regio 
naie iio'i è riu-scita a .smalti¬ 
re nel cHirso di vari anni nel¬ 
la costruzione di nuovi edi¬ 
fici .■>colastici. mentre il set- 
t<»re rimane completamente 
bl(K‘eato da almeno un bic'ii- 
nio. 

.\1 (juadro un'ultima pen¬ 
nellata: la questione dei Iwo- 
ni hbr*) dopo il pa'.-oiggio del¬ 
le comix'lenze dalle Regioni 
ai C<»muni. La C(iILScu<v* 
ha già invitat*:. da qualche 
.settimana, con una lettera i 
sindaci dei comuni a far'i 
carico delle aiiticipaz.rni del 
U- sommi* che lo Stato ha 


stanziato ma che ancora non 
ha re.so (lisp<inib:li. 1-a let¬ 
tera del sindacato (' un in¬ 
vito al .seicso (Il res|)oiisabili- 
tà degli enti locali i cui ri¬ 
tardi .sjx'sso fanno da sup 
porto alle inadeguatv/ze del¬ 
la giunta regio.ialc. 

Intanto fra il vecchio e il 
nuovo cominciano a prendere 
forma 1 distretti scolastici, 
e II loro compito — dire I-a- 
manna — «ini m Calabria è 
foP'c p'ù difficile ma an¬ 
che più importante: tutt.jvia 
è necc'-car.o elle di'p:eghino 
sub'.t*» tutta la loro p^iten ì 
zialiià pnigrammalona. bai- ’ 
tendo I nl.irdi che da marzo j 
.*d oggi si v.niiio accumiiì.an- [ 
do ne; bini i'i'ediameiito -. 1 

Nuccio Marullo i 


Navicelle " molto luminose » sul litorale abruzzese 


Incontri ravv 
(di qualsiasi 


I Dal nostro corrispondente 

FF.SC.ARA — Qualcuno 
malignajìicntt’ ha detto che 
SI tratta dt una astone >< pro- 
riozionalc » dr Psichiatria de- 
iiiocratico. simile a quella 
realizzata per la festa di 
Marco Cavallo, a lesolo, qual¬ 
che settimana fa: in questo 
ca<o I ripetuti •• avinstamen- 
ti > dt UFO sulla fascia co¬ 
stiera della nostra regione, 
da S. Salvo >ai confini col 
Molise) alla provincia di Te¬ 
ramo tal confine con le Mar¬ 
che) sarebbero una ingegno¬ 
sa maniera per richiamare 
l'attenzione sulla « follia » 
dei considerati sant. Ma per 
i turnisti dt notte delle. Ma¬ 
gneti Marcili di S. Salvo, per 
due cacciatori prcced‘’nte- 
• mente scettici su « Incontri 
I raiiicinnti^ dt qualsiasi tt- 
I po, e soprattutto per un au¬ 


tista del seri izio extra urba¬ 
no dt autobus 'questi, pare, 
ancora sotto choc), il feno¬ 
meno è stato piu (he reale, 
tale da far cambiare opi¬ 
nione a molta gente. 

Interpellato. l'astronomo 
Burchi, di « Collurania » di 
Teramo, ha risposto che pro¬ 
prio all'ora deU'avvistamcnto 
d'alba di due giorni fa. in¬ 
torno alle ztJiOFt) l'osser'ato- 
rio rhiude. non essendoci, di 
norma, quasi piu mente da 
osservare. Una domanda 
quindi SI impone- extra ter¬ 
restri cosi al corrente delle 
nostre abitudini da mettersi 
in mostra nei momenti in 
CUI nessun « addetto ai lavo¬ 
ri può studiarli da vicino'' 
Perchè proprio molto i icino, 
.sostengono i profani prota¬ 
gonisti della straordinaria av- 
lentura. sono scesi st<ivolta 
— dopo i più nebulosi ani- i 


icinati 

tipo) 

stamenti a Giul anoi a e a i 
Francavilla ranno scorso — 

1 « sigari ». ; « di.schi ah 
a oggetti >-. o come li si voglia 
chiamare, comunque sicuri 
nei loro volteggi sullo sfon¬ 
do di un cielo latteo e mol¬ 
to, molto luminosi. 

Domenico Cola, che con- \ 
duce l'autobus di linea Coto¬ 
gna Scerne. sulla costiera 
teramana, ha dichiarato an¬ 
zi di essere rimasto abbaglia¬ 
to da tanta luminosità e di 
e-.sere stato costretto a fer¬ 
mare il mezzo (SI sarà an¬ 
che. supponiamo, stropicciato 
gh occhi, pensando ih aver 
troppo indugiato la sera pri¬ 
ma ih dormire): « Un grande 
disco a forma di navicella — ' 
ha poi definito l'oggetto ad 
amici increduli e cronisti — 
che ha percorso una lunga 
tiaiettoiia ed e stanilo al di 
la della collina ». 



Per gli studenti calabresi quest'anno problemi ancora ' pili 
gravi 


Turnisti della Marcili e cacciatori 
tra gli avvistatori più stupiti 
Anche il mistero dei « black out » 
Peccato che Tosservatorio 
a nucirora di mattina fo.ssc chiuso 


.Xnrora pth stupito .Mario 
Torr.i ella. 1 taile urbano Hen¬ 
ne. res.dente a S Salvo, ap 
postato olla foce del Frigno 
per cogliere al loìo stormi 
di (* alzavoìe » e costretto a 
seguire offa-ciuato una na¬ 
vicella rossofuoro. alla sul 
mare, che a velocità incredi¬ 
bile — direzionf nord-sud — 
scompartì a la^’-iandn una 
scia lininnosa Con lui un 
amico, rimasto senza parole, 
che gli ha Inalo la giubba, 
probabilmente mormorando 
f* .Aua » (termine dialettale, 
traducibile con « Guarda, 
guarda un po' », con tono di 
meraviglia). 

Più composta e distaccata 
la dichiarazione del prof. 
.Adriano Palma, presidente 
delV.ARCI-Carcia di Teramo, 
che sempre intorno alle 6 
addestrava cani da caccia 


:n aperta campagna. ~ Ilo 11 
sto chiaramente — ha di 
chiaralo al " Messaggero " 
— un oggetto luminoso che si 
spo.stava dall'alto terso il 
basso, portandosi dietro al¬ 
tre due s(ie luminose ». 

Le notizie dell'avvistamen 
lo plurimo di UFO si sono 
diffuse a macchia d'olio nel¬ 
la regione, suscitando re ozio 
ni divcr.se. A trarre vantag¬ 
gio daWipotesi di una a pre¬ 
senza » UFO suUa costa 
abruzzese, intanto, potrebbe 
essere VEMEL di Francavilln, 
impegnata proprio in questi 
giorni a risolvere il proble¬ 
ma di frequenti, improvvisi 
e apparentemente ingiustifi¬ 
cati « black out » nella zona, 
icrificatisi. guarda caso, pro¬ 
prio in questi giorni. 

Nadia Tarantini 


Struttura moderna ma insufficiente 

Polemica sugli Ospedali 
Riuniti di Foggia: il 
PCI propone un incontro 

Errate scelte nella gestione del nosocomio hanno porta¬ 
lo ad una situazione critica - Le vere responsabilità 


Dal nostro corrispondente 

FCX3GIA — Una vivace polc 
mica è In allo .-ìugli O.spedali 
Riuniti di Foggia, .sulla fun 
zrlonaiità di que-sla importai) 
te .struttura sanitaria, sul 
tema della difesa della salute. 

Una .sene di critiche .sono 
.siate sollevate dalle organiz¬ 
zazioni .sindacali aziendali. Li* 
realtà e die gli 0.->pedali 
Riuniti d; Foggia rappre.^en 
lano una struttura mcxlerna 
ma molto in.sufficiente. Una 
sene di carenze chiamano m 
causa pr(*ci.se respon.sabiiita 
di chi ha gestito in tutu 
questi anni il nosocomio. Il 
PCI in piu di un’occasione lia 
mesAo in ri.s.)lto le diflicoìta 
! e le carenze piu volte denan 
ciate. 

li Comitato cittadino del 
PCI ha ripreso in e.'ame la 
.situazione che si è determ. 
nata agli Ospedali Riuniti per 
effetto di un’assurda politica 
1 sui problemi del personale e 
! di errate scelte .sanitarie. 
Gravi .sono le responsabilità 
d: coloro i quali, al di fuori 
di ogni moderna visione .sul 
ruolo dell’ospedale hanno 
continualo ad «inventare» 
sezioni e divLsioni. .senzj* ga- 
] rantirs: di fatto 1 mezzi, eh 
i organici e lé .strutture nec*'.s 
.■»arie per '.a loro fun/ionnliia. 

I Già in altre occasioni il 
j PCI lo aveva denunciato. Non 
! può sfuggire a nes.suno. ne 
all’interno dell'ospedale né 
all'esterno che nonctitante gh 
sforzi, nes-sun e.same a livello 
di consiglio com'unale e t.'^a 
le terze polii.che e .stato civi 
luppato al fine di predisporre 
[ un piano programmato d’in¬ 
tervento. da concordare nelle 
organizzazioni .sindacali del 
personale medi(X) e para.sani- 
lario, sia per una più razio¬ 
nale ed efficace aivsLstenza s.a 
per iniziare un processo di 
ristrutturazione delTenle in 
modo da proiettarlo nella fu¬ 
tura unita .sanitari.! locale. 

Appare perciò sbagliato 
tentare, come fanno alcuni, 
di coinvolgere il PCI nei giu¬ 
dizio critico che giustamente 
si esprime sul ruolo di que¬ 
sta importante .struttura .sa¬ 
nitaria, in quanto è da rite¬ 
nere che se la situazione non 
è giunta ad un punto d: 
migglore dcgrcdazlone Io si 
deve anche nll’azlonc dei co- 
munLsii che hanno sostenuto 


I e .sastengono l'attività degli 
! operatori .sanitari, grazie ai 
I quali questa .struttura, nono 
, .-stante 1 limili denunciati. 
: re.ita un importante punto di 
j riferimento per la tutela dei- 
• I* .salute pulihìica. 
i Del resto non va soltaciu 
‘ to. nel giudizio critico che .si 
esprime, che im|K)rtanti set¬ 
tori degli a-ijiedaii hanno no 
tevolmente contribuito allo 
] sviliipjio e alla ricerca nel 
cami)o curativo e degli inter¬ 
venti. grazie aU’impegno di 
qualificati operatori che so 
venie .si .sono .sacrificati per 
effetto di una politica cliente 
lare c di .scelte irrazionali. 

Il PCI ritiene die non e 
con li mezzo deha denuncia 
I .'candal.stica e né tantomeno 
. con indiscriminate richieste 
di dimissioni che si rusolvono 
I problemi deil’asizedalc, ma 
con il confronto delle posi¬ 
zioni e delle proposte di cui 
ognuno e portatore (partiti, 
.sindacati, con.-^igli di ammi¬ 
nistrazione. gli operatori sa¬ 
nitari) .se SI vogliono indivi 
duare e mettere in es.sere 
i precise .scelte alle quali, o 
j gnu no i>er 1 ; suo ruolo, deve 
I sentir.'i re.spon.sahilmente 
! impegnato. 

I Infine tl PCI pro)X)ne per¬ 
tanto alle forze politiche, aile 
organizzazioni sindacali, al 
rappre.scntanii dei corLsigli di 
amministrazionne, agli opera- 
ton sanitari un incontro per 
predLsporre un piano pro- 
, grammato d'intervento ad 
1 ogni livello per la riorganiz¬ 
zazione dei servizi .sanitari fn 
' vLsta dch’cntrata in vigore 
I della riforma. 

r. c. 


In Sardegna numerose 
oasi faunistiche 

C.AGLIARI — Il Comitato 
compartimentale della Casata 
ha annunciato la ccslliuzio- 
ne di oasi di protezicne fau¬ 
nìstica e di zone di ripopo¬ 
lamento e di cattura, in tut* 
to il territorio isolai )o. Se¬ 
condo li prowedimento, pre¬ 
visto espre.ssamente dalia 
legge regionale n. 32. il di¬ 
vieto di caccia sarà ••‘«so 
in numerose sons. 
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Il provvedimento dovrà essere vagliato dal Parlamento 

Jl governo stanno 20 
miliardi per In 
ricostrniione n Terni 

La cifra è inferiore ai 34 miliardi chiesti dalla Regione per sanare i dan¬ 
ni del sisma • L’IACP di Terni pronto a costruire case per i senzatetto 


L'AGRICOLTURA DI FRONTE ALLA NECESSITÀ DI CAMBIARE 

A mezzadria il 30% 
delle famiglie 
contadine di Fermo 


Si produce e si lavora di 
più nelle campagne umbre 

Della « fase nuova » deH'agricoltura regionale si disculetà nella 3 giorni dì iniziative promosse dal Pei su patti agrari 


Maiiifesiazioiic con Pio La Torre 


PERUGIA — Il Uoii-siglio dei 
minustri ha dtci.io di .stan/ia- 
re 20 miliardi a favore dille 
z(X)e terremotate del Terna¬ 
no. Il provved'mento che do¬ 
vrà ora passare alTesame del 
Parlamento è contenuto nel 
progetto di legge per l allu- 
vione della Valdos.sola discus¬ 
so e approvato ieri mattina 
dall’esecutivo di governo. ' 

La notizia che il Consiglio 
dei ministri avrebbe affren- 
tato nella seduta di ieri la 
questione della Valdossola era 
circolata in Umbria negli am¬ 
bienti intere.ssati, insieme con 
la jwssibilità di ottenere l'in- 
clusione nel progetto di leg¬ 
ge governativo di un provve¬ 
dimento a favore delle zone 
terremotate del Ternano. 

in (|Ut*ilo senso Si era im¬ 
mediatamente impegnato il 
presidente della giunta, il com¬ 
pagno Germano Marri. die, 
a seguito di un fitto scambio 
di telefonate con i parlamcn- 
tori umbri ITon. Filippo Mi¬ 
cheli. l’on. Bartolini e il sen. 
Carolis) aveva provveduto a 
premere in questa direziono 
sul governo, sia mediante un 
contatto diverso con i mini¬ 
stri intere.s.sati. sia attraverso 
razione e l'intervento dogli 
stessi parlamentari. 

.Avvicinato dai cronisti, il 
presidente Mani ha espresso 
la « soddisfazione della giun¬ 
ta regionale per l’inclusione 
dclTUmbria nel provvedimen¬ 
to che il Consiglio dei mìni- 
.strl si apprestava a varare 
per la Valdossola. E* un ri¬ 
sultato pasitivo — lia com¬ 
mentato — che rappresenta il 
frutto dello sforzo congiunto 
che la Regione, i comuni col¬ 
piti e i gruppi parlamentari 
hanno portato avanti per fron¬ 
teggiare con tempestività la 
difficile situazione >. 

.AlTosservazione che la Re¬ 
gione dell’Umbria (che lia già 
stanziato in proprio 5<J0 mi¬ 
lioni a favore dei terremota¬ 
ti) aveva richiesto al gover¬ 
no circa .34 miliardi. .Marri 
ha dicliiarato che si -si tratta 
(li un primo successo, nono¬ 
stante la somma .stanziata .sia 
cffcttiv'amente inferiore alle 
reali nece.ssità accertate per 
gli interventi di ricastruzione 
e di ripristino degli edifici 
danneggiati. 

Confidiamo comunque — ha 
concliLso — die nel corso del¬ 
l’iter legislativo (di cui solle¬ 
citiamo la rapidità) il prov¬ 
vedimento possa ampliarsi fi¬ 
no a coprire tutte le esig<m- 
zc già prospettate e ampia¬ 
mente documentate d-alla Re¬ 
gione deU’Umbria >. 

» • « 

TERNI — L’Istituto autono¬ 
mo case fwpiilari di Terni ha 
fatto presente ai Comuni, al¬ 
la Regione e al ministro dei 
Livori pubblici di essere nel¬ 
le condizioni di poter iniziare. 


Il caso 
Allerocca 
airesaitie 
del CIRI 

TERNI — Il CIP! (Comitato 
Interministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale) nel- | 
la sua prossima seduta esa- | 
minerà il caso Alterocca e 
deciderà se cfxicedcre la cas 
sa integrazione speciale e 
gli altri benefici previsti dal- j 
la legge 675. Lo ha comuni¬ 
cato ieri il ministro del La¬ 
voro Scotti al -Sindaco di 
Temi prof. Dante Sotg.ii ' 
con un tclegramm.a. i 


11 calendario delle 
recite - Promosse 
iniziative 
collaterali - Un 
dibattito 
snl ruolo 
della rassegna 


PES.ARO -- Puntu.aie come ' 
l'autunno e con poco meno di j 
un terzo di secolo alle .spai- i 
le (quella 1978 t la trentuno ! 
s;ma edizionci il Festival na ! 
rionale d'arte drammatica -■’i j 
pone anche quest'anno come j 
alternativa di riguardo nlie • 
aerate di ottobre dei pesa- i 
resi. , 

Il gruppo di appassionati 
che conduce senz.^ tentenna- 
menti la navicella del festi¬ 
val di Pe,>aro non si è i>o- 
rilato (c con ragione! di na¬ 
scondere. nel còrso del tra¬ 
dizionale incontro con la stam¬ 
pa. una punta di orgoglio por 
avere aeg-unto un'altra « re¬ 
plica » al sostanziaso carnet 
di questa solitaria e originale 
rassegna. ! 

Leonardo Lucchetti, pre.ii- ' 
dente del comitato organiz.ra- ! 
toro. .Arnaldo M.\tteucci. di- I 
rettore aitbtico e .<deus ex j 
machina » dei festival e Gui¬ 
do F.ibbn presidente del- 
l'EPT hanno illustrato il prò 
gramma e le iniziative colla¬ 
terali che -Si svolgeranno dal 
30 settembre al 22 otto 
bre pres.-o il Teatro Spcrimen | 
tale. 

Ma vediamo per prima co- , 
M li calendario delie reci- ; 


nel giro di due me.si. i lavori 
per la realizzazione di uii con- 
.si.stcnte numero di app.arta- 
meiiti da a.s.segiiare alle fami¬ 
glie rima.ste .senza tetto a cau¬ 
sa del terremoto. 

E’ infatti previsto dalla leg¬ 
ge che, in ca.so di calamità 
naturale. lKJ^.sano c.ssere ap¬ 
pallati alle ditte che già stan¬ 
no lavorando per l’Istituto 
case popolari lavori per un 
importo pari al doi>pio della 
cifra già stanziata. Per cs 
.sere più clii-iri: l'I.ACP di Ter¬ 
ni ha appaltato di recente la¬ 
vori per un importo di un 
miliardo e 100 milioni per la 
co.struzione di OH apixirtamen- 
ti piipolari a villaggio Bo-.co. 
La ste.ssa ditta die ha vinto 
Tapjialto piai e.ssero aiitoriz 
zata a effellii.ire ulteriori la¬ 
vori per altri 2 miliardi e 200 
milioni. 

I vantaggi .sono evidenti; in 
questa maniera si aceorciatiu 
i tempi buroeratici e. jkt da¬ 
re avvio ui lavori, non bi¬ 
sogna prcK-edere a un’ulterio¬ 
re gara di appallo. Lo stes¬ 


so può avvenire a .\melia, do¬ 
ve ristituto case popolari ha 
appena appaltato i lavori per 
la costruzione di l-l apparta¬ 
menti {x>polari. .Anche in que¬ 
sto caso si può costruire un 
numero doppio di apparta¬ 
menti. vale a diro 28. in tem¬ 
pi brevissimi. 

.Sfruttare le facilitazioni j 
concesse dalla legge 865. me¬ 
glio nota come riforma della 
ca.sa. nel ca.so di calamità na¬ 
turali. può e.ssere una delle 
strade da battere per ridare 
un’abitazione a quanti, a cau¬ 
sa del terremoto, sono rima¬ 
sti senza ca.sa. Andie per 
quanto riguarda i progetti e 
le aree fabbricabili, .sempre 
-secciido il parere espre.s.so 
dairistituto case popolari, I 
non VI sono ostacoli di alcun 
tipo che [Kjssoiio ritardare 1' 
avvio dei lavori. 

L’I.\CR .si è detto inoltre 
disponibile a individuare pro¬ 
cedure altrettanto rapide an¬ 
che jK‘r gli altri comuni in¬ 
teressati dal sisma, come Nar¬ 
ri! e San Gemini. 



Un'immagine eloquente della speculazione a Numana 


Allarmata denuncia delle tre associazioni naturalistiche di Ancona 


Su Humana 300 mila metri cubi di cemento 

Il progetto approvato dagli amministratori de provoca il massacro del paesaggio costiero — Destinati ad area residen¬ 
ziale 25 ettari — Arci, i/VWF ed Italia Nostra contrari anche ai metodi per determinare la volumetria da edificare 


I macellai 
di Pesaro: 

« Non siamo 
corporativi » 

PES.ARO — Il sindacato ma¬ 
cellai aderente alla Confeser- 
centi di Pesaro interviene sul¬ 
la i|Uestione del prezzo della 
carne. Gli esercenti, come si 
sa. rifiutano di applicare il 
prezzo (6.500 lire al chilo) 
deci.so dal Comitato provin¬ 
ciale prezzi e chiedono anche 
che questo Ui» di carne non 
sia più as.soggettato alla cal- 
mierazioiie. 

I macellai respingono le ac 
fuse di corporativismo a lo¬ 
ro dirette per il modo di con 
durre la \ertcnza tuttora in 
corso e ritengono che defini- i 
re. « come lia fatto la .stani 
pa locale ?. Timpostazione 
della vertenza ste.s.sa come 
mirante alla « esagerata ri¬ 
cerca rii profitto » non corri¬ 
sponda alla esatta realtà. 

L’assemblea degli esercenti 
macellai aderenti alla Conf- 
csereenti — conclude la no¬ 
ta diffusa dalla categoria — 
si è conclusa con la richie¬ 
sta già inoltrata alla Prefet¬ 
tura di una nuova prova uf¬ 
ficiale di m.iccliazionc su di¬ 
versi capi di diversa razza 
alla pre.senza di tutte le com- i 
ponenti la Con.sulta prezzi | 
(sindacati, a.ssociazioni di ca- • 
tegoria. allevatori, cooper.i j 
ti ve di consumo ccc.) ». 1 


ANCONA — Ancora un grido 
di allarme, da parte delle as¬ 
sociazioni naturalistiche an¬ 
conitane (Italia Nostra. VVF 
e Arci-Natura); e ancora una 
volta la denuncia viene per 
tentare di .salvare, di preser¬ 
vare un angolo meraviglioso 
della « riviera del Conero ». 

Le tre organizzazioni con il 
loro intervento intendono in¬ 
fatti segnalare airopinionc 
pubblica il caso del Comune 
di Numana. il quale, non pa¬ 
go della devastazione com¬ 
piuta nel proprio territorio 
con le indiscriminate gettate 
di cemento armato (l'esemplo 
del complesso alberghiero di 
Marcelli, è il flore all’occhiel¬ 
lo di questa politica), intende 
ora proseguire nell’opera di 
degradazione ambientale, con 
ulteriori interventi specula¬ 
tivi. 

Gli attuali amministratori 
democri.stiani. come è già 
stato denunciato anche dal 
nostro giornale, in nome di 
una maggiore valorizzazione 
turistica del centro riviera¬ 
sco. hanno infatti previsto u- 
no variante al Piano Regola¬ 
tore Generale, approvato cin¬ 
que anni fa. 

«Il Comune di Numana — 
rilevano le associazioni natu¬ 
ralistiche in una nota con¬ 
giunta — ha deciso di proce¬ 
dere ad una so.stanziale mo¬ 
difica del vigente strumento 
urlKinistico. la quale, se at¬ 
tuata nei termini previsti dal¬ 
la "propasta operativa", già 
approvata in ixmsigUo comu¬ 
nale. comporterebbe la defi¬ 
nitiva degradazione della fa¬ 
scia costiera a sud del Cone¬ 
ro. un tempo as.s((i apprezza¬ 
ta per i suoi peculiari aspetti 
naturalisticoHambientali ». 

Qual è il «progettino» degli 
amministratori che ha trova¬ 
to nella stesura dello studio 
preliminare redatto dal 
« Gruppo Marche » una sua 
prima concretizzazione? Si 
prevede, intanto, la destina¬ 
zione ad area residenziale di 
25 ettari di terreno, con la 
passibilità di realizzare strut¬ 
ture edilizie per un totale d: 
300 mila metri cubi, che an¬ 
drebbero cosi ad aggiungersi 
ai 210 mila (ancora da edifi¬ 


care) previsti dall’atluale 
Plano. 

« Questo territorio di deli¬ 
mitata e.stenslone — notano 
VVF, Italia Nostra e Arci-Na¬ 
tura — sarebbe perciò desti¬ 
nato a ricevere (prevalente¬ 
mente lungo la fascia costie¬ 
ra) un’ulteriore colata di ce¬ 
mento per oltre mezzo milio¬ 
ne di metri cubi, che ne 
comprometterebbe irreversi¬ 
bilmente il futuro turtistico, 
economico ed ambientale. 
Dopo anni di polemiche im¬ 
perniate suH’eslgenza della [ 
salvaguardia delle nostre co- 
•ste in gran parte massacrate 
dalla speculazione edilizia — 
proseguono — sembrava or¬ 
mai impensabile il persistere 
di una mentalità ampiamente 
condannata, perchè in con¬ 
traddizione con l’attuale real¬ 


tà economlco-soclale. Assi- 
.stiamo invece alla prosecu¬ 
zione dello sfacelo ambienta¬ 
le ed urbanistico della fascia 
costiera », 

A Numana. cioè, si Insiste¬ 
rebbe con miopia neH’identl- 
flcare lo sviluppo turistico 
con l’incremento dei metri 
cubi edificabili, facendo pas¬ 
sare per « valorizzazione » u- 
na operazione ideata secondo 
la logica deH’approprinzione • 
privatizzazione - distruzione 
del territorio. 

Nella presa di posizione le 
organizzazioni naturalistiche 
stigmatizzano anche il meto¬ 
do seguito per determinare il 
volume dei metri cubi da e- 
dificare. A loro giudizio, in¬ 
fatti, si gonfierebbero enor¬ 
memente le previsioni nume¬ 
riche dei posti-mare, giustifi¬ 


cando in tal m(Mlo l’aumento 
delle costruzioni. E. in effet¬ 
ti. tra l’attuaie piano regola¬ 
tore e la variante proposta, 
c’è una differenza di ben no- 
vemila posti-mare. Troppi. 

Nella stessa nota vengono 
espresse perplessità anche in 
riferimento alla previsione di 
realizzare nella Plana di 
Scosslcci. un grosso camping 
su di una estensione di 26 
ettari per una utenza supe¬ 
riore alle 600 unità- 

Non si nega, comunque, la 
possibilità di arrivare ad una 
vera « valorizzazione », ma 
questa, si precisa, dovrà av¬ 
venire dopo un attento studio 
interdisciplinare che « garan¬ 
tisca l’assenza di conseguenze 
negative dall’impatto di qual¬ 
sivoglia struttura suH’am- 
biente ». 


I La riunione sarà convocata per la prossima settimana 

I «Terni»: all’esame del CdF 
I il piano per la siderurgia 

I Sì discuterà dei compiti e delia riorganizzazione delKesecutivo sindacale 


TERNI — Dopo un breve pe¬ 
riodo di attività in tono mi- 
I nere, a causa delle ferie esti- 
' ve, riprende a pieno ritmo 
j l’iniziativa sindacale aU’inter- 
! no della « Temi ». Nel pros- 
! simi giorni, quasi sicuramen¬ 
te martedì e mercoledì, toma 
' a riunirsi l’esecutivo del con- 
\ sigilo di fabbrica. Anche se 
I la data per la riunione non 
I è stata fissata. rinlen.’ione è 
j quella di non andare oltre la 
! prossima settimana. Sul tap- 
i peto ci sono infatti una sene 
j di importanti questioni con le 
I quali li movimento sindacale 
j è chiamato a confrontarsi, 
i In due giorni di intenso la- 
j vero l'ii^ccutivo riprenderà la 
. di.-.c'js5ione sull’ organizzazìo 


ne del consiglio di fabbrica, 
nella prima giornata, sul pia¬ 
no siderurgico in generale, 
e su quello degli acciai spe¬ 
ciali in particolare, nella se¬ 
conda giornata di lavoro. Si 
tratta di due ordini di pro¬ 
blemi che non sono nuovi. 
Sulle scelte che occorrerà 
prendere per quanto riguarda 
il futuro della prixluzione si¬ 
derurgica, c’è già stato un 
serrato confronto. L’elemento 
di novità sarà perciò costi¬ 
tuito dai risultati delia trat¬ 
tativa di ieri l’aUro ira la 
FLM nazionale e la Pinsider. 
j In verità, novità di rilievo 
I non ci sono e sulla colloca- 
zic.ic che spetterà alla « Ter- 
1 n; » nel panorama del!.-! pra 


I duzione nazionale di acciai spe- 
I ciali, la Finsìder non ha dato 
1 nessuna risposta precusa, li¬ 
mitandosi ad annunciare che 
sta studiando la possibilità 
di un’integrazione per quanto 
riguarda le seconde lavora¬ 
zioni, tra la Temin Campi e 
Lovere. Ma si è ancora in 
alto mare e ci vorrà qualche 
mese prima che si possa ave¬ 
re qualche dettaglio più pre¬ 
ciso. I 

Sul risultato dell ultimo in¬ 
contro con la Finsidcr, il con ! 
sjg’.io di fabbrica della « Ter- ! 
ni » prenderà pas.zione at¬ 
traverso un proprio documen- j 
to. che dovrebbe c.ssere ap- I 
punto stilato al termine delle I 
due prassimc nunio.ni dell’ I 
e.secutivo. anche in prepara- i 
zione deU’iniziativa di lotta, ! 
a livello nazionale, di tutte | 
le industrie del gruppo prò- 


Dal 30 settembre il via al Festival nazionale di arte drammatici 

Tre settimane di teatro a Pesaro: 
di scena anche Sciascia e Cechov 



te. E-sso SI apre con la com- 
pagnu O. Calabresi di Mace¬ 
rata. destinataria del massi¬ 
mo riconoscimento al festi- 
vai dello scorso anno; prò 
."■entera un lavoro di M.iricla 


I Roggio c France.sco Cuomo, 
« S.inu Maria del Battuti ». 
I Domenica 1. ottobre il Tea- 
i irò F.ncstra di Apnlia sarà di 
! .«cen.'i con due tempi di Mano 
I Moretti «Tre scimmie nel b;c 


Ghiere ». Po; una novità di • 
Anton.o Pellocchia («Come | 
per un falso desr.no Marghe ' 
ma da camiciaia diventò 
sc;antos«i»i portata a Pe.saro 
dal Teatro Popolare di Soler- ' 
no. Le altre (lue novità prò- \ 
veranno da Monza (« La scuo- ' 
la d: Homobono » di Silvio i 
Manini) e da Milano («Risot- 1 
to con i funghi » d; Guido Am- | 
mirata). j 

Il programma comprende i 
quindi opere di Giovanni Te- | 
stori (« Maebetto » con 11 Tea- , 
tro Minimo di Mantova), di . 
Fulvio Tomizza .«.Stona d: [ 
Bertoldo » con il gruppo Cit j 
tà di Pistola), di Anton Cc- , 
chov («Il gabbiano» con !a , 
Accademia Camp>ogali:ani di 1 
Mantova), di Schwartz(oIi I 
drago » con La Polena di Fa¬ 
no) di Isivan Orkeny («La 1 
famiglia Tot’ » con la Barcac- 1 
eia di Wrona). di Leonar- ! 
do Sciascia («L’onorevole», 
con il Teatro Pirandelliano di 
Agrigento). 

Completano il panorama 
due adattamenti: 11 primo di 
Giancarlo Roso da tc-^ti di ce¬ 
lebri auto.''; della Commedia 


de'.l’Arte. presentato dal Pie 
colo Teatro Veneto di Pado 
va. li secondo adattamento è 
di Lorenzo Rizzato, tratto da 
un’opera di Carlo Gozzi 
« L’Augeilin Belvedere » con il 
Centro Universitario Teatrale, 
ancora di Padova. 

Parlavamo anche di inizia¬ 
tive coilaterah al XXXI Festi¬ 
val. Esse saranno di tre ti¬ 
pi. La prima la più significati¬ 
va intende ricordare, nel de¬ 
cennale della morte, il com¬ 
pianto Antonio Conti, valente 
commediografo pesarese, sen¬ 
sibile uomo di teatro e pro¬ 
motore. assieme a Renato 
Pompei del festival nazionale. 
La sua figura sarà pubblica¬ 
mente rievocata da Ruggero 
Jacobbi. e in aggiunta il co¬ 
mitato organizzatore cerche¬ 
rà di inserire nel calendario 
delle recile l’atto unico « Chi 
è d: scena? » scritto appunto 
dall’autore scomparso. 

NeH’ambito del Festival di 
Pesaro sarà anche organizza¬ 
to un laboratorio di scenotec¬ 
nica o promosso un dibattito 
sul problemi del teatro in ge¬ 
nerale e sul ruolo della ras¬ 
segna nazionale pesarese. 

NELLA FOTO; la compa¬ 
gnia la « Barcaccia » di Ve¬ 
rona. 


diittrici di acciaio speciale, I 
già annunciata dalia FLM. 

Per quanto riguarda Tor- 
ganizzazione del consiglio di 
fabbrica, non .si parte anche 
in questo caso <ia zero. Al 
contrario, fu questo un argo- 
j mento del quale .si discusse 
j molto nel periodo che prece- i 
dette reiezione dei nuovi dele¬ 
gati di reparto. L’esigenza 
j d.aila ouale si parte è quella i 
di rea’.iza,’’e una .struttura sin- ! 
dacale all’intemo della fab¬ 
brica che riesca a earantire 
il m.i,s.i.mo della D.irtcripa- 
zicne da parte de. delegati di 
[ rep.arto e de: lavoratori Per 
I ii-arp le parole che sono poi 
j diveniate una sorta di siczan, 

' K il eorsiglio di f.ihbrica deve 
j a fìtti eli effetti sve’sere 
pienamente propr.o ruolo I 
! di direzione p()litic,a ». 

La nuova articolazione delle 
strutture sindacali di fabbrica 
dovrà ocrciò nascere con que¬ 
sto obiettivo. Rispetto al pas¬ 
sato dovrà perciò, sempre se¬ 
condo 1 propositi annunciati, 
es.sere diversa la funzione del¬ 
l’esecutivo del consiglio d. 
fabbrica, al quale spetterà li 
compito di coordinare a ee- ! 
stire l'insieme delle attività j 
sind.icali di fabbrica. Alle ; 
commls-sioni di lavoro, che 
spesso in passato hanno di- j 
rettamente ccntrattato con la 
direzione aziendale, spetterà 
il ccunpito di approfondire i 
singoli problemi e elaborare 
delle proposte, in stretto rap¬ 
porto con l’insieme del lavo¬ 
ratori. Il consiglio di fabbri¬ 
ca si porrà anche il problema 
di una autoregolamentazione 
de! cosiddetti « tempi pieni ». 
vale a dire 1 permessi di cui 
usufruiscono alcuni delegati il 
cui tempo è completamente 
assorbito dall’attività sinda- i 
cale. 


PERUGIA — Ad Agriiimbria 
'78 lo si era già visto. Gli al 
levatori, gli operatori agrico¬ 
li. le cooperative, i semplici 
coltivatori diretti che erano 
presenti alla fiera di Bastia 
avevano chiaramente dato la 
sensazione di un’agricoltura, 
che, pur tra 1 grandi ritardi 
accumulati nel corso degli an¬ 
ni cinquanta e sessanta, rln. 
novata nel suo! mezzi tecnici 
e tecnologici, sollecitata dal 
piotere pubblico regionale, 
avendo ritrovato fiducia e 
imprenditorialità, stava per 
tornare ad essere uno dei fat¬ 
tori trainanti dell’economia 
umbra. Lo stesso Germano 
Marri. presidente della giun¬ 
ta regionale, in occasione del¬ 
l’apertura della manifestazio¬ 
ne di Basila Umbra aveva 
sottolineato i successi ottenu¬ 
ti negli ultimi anni, che si 
erano tradotti in pratica in 
aumento della produzione e 
della forza-lavoro. 

Un’agricoltura dunque che 
.sta per rinnovarsi sotto l 
nostri occhi? C’è un’occasio¬ 
ne per tentare una verifica: 
è la « tre giorni » di inizia¬ 
tive organizzata dal comita¬ 
to regionale del PCI e della 
commissione agraria sulla 
legge approvala a luglio dal 
Senato circa il superamento 
dei patti agrari e la loro tra¬ 
sformazione in affitto. C’è 
un programma di riunioni 
che praticamente^ t(x:cano 
tutti i centri dell’Cfhbria (da 
giovedì a domenica si ter¬ 
ranno assemblee a Parlesca. 
Magione. Città di Castello, 
Montefalco, Bastia. Gubbio, 
Gualdo Cattaneo, Amelia e 
Foligno). 

E’ giovedì sera e siamo al 
centro cooperativo del tabac¬ 
co di Parlesca. Anche qui ov¬ 
viamente di mezzadri ce ne 
.sono rimasti pcxihi: una de¬ 
cina appena sull’ex proprietà 
della famiglia romana Sacer¬ 
doti e dove da alcuni anni esi¬ 
ste questa coop. In collega¬ 
mento con quella deH’alta 
valle del Tevere, di produzio¬ 
ne del tabacco. Le condizioni 
dei coltivatori diretti sono 
sensibilmente migliorate e le 
strutture, i mezzi, la produ¬ 
zione (si pensi che a Parle¬ 
sca ogni anno mediamente si 
lavorano 500 quintali di ta¬ 
bacco Virginia, del migliore 
cioè In produz,ione. contro i 
pochi quintali degli anni 
sessanta) ci dicono, .che il 
«paesaggio àgricólò'»tè»'raiiil 
calmentc diverso. . 

Nella grande s^a tf4l’ ma¬ 
gazzino della coop ci saran¬ 
no all’incirca un centinaio di 
persone tra coltivatori, ope¬ 
rai. mezzadri. Ci sono diver¬ 
si giovani e diverse ragazze. 

Il compagno on. Mario An¬ 
drea Bartolini, preceduto da 
una introduzione di Cesare 
Pesaresi, del comitato comu¬ 
nale del PCI, ricorda il « po¬ 
tente » contributo dato dall’ 
Umbria nel superamento del 
regime mezzadrile e sottoli¬ 
nea gli a.spetti fondamentali 
della legge. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento — egli dice — che In- 
corageìa innanzitutto l’im- 
prenditorialità in agricoltu¬ 
ra e dà un colpo netto al 
parassitismo, incentiva net¬ 
tamente l’associazionismo e 
la cooperazione, stabilisce 
norme diverse per l’affitto 
stesso, tutela i piccoli conce.s- 
slonarl. rappre.sentando di 
fatto l’apertura di una fa-se 
nuova. Questa legge, infatti, 
(che dovrà essere ancora ap¬ 
provata dalla Camera, certa¬ 
mente a prezzo di lotte e di 
ulteriori iniziative) si inseri¬ 
sce in una situazione in cui 
-sono in cantiere in I^rla- 
mento altri Importanti prov- , 
vedimentl. come la messa a 
coltura delle terre incolte, 
deiroperatività della legge 
« Quadrifoglio ». defi’elabora- 
zione del piano agricolo-ali- 
mrntare. della .364 (ì) fondo 
di .solidarità per le caLTmitài. 
del riordino del sistema pre¬ 
videnziale. e di altri provve¬ 
dimenti ancora. 

Siamo in.somma in una di- 
mcn.sicne nuov.i per « agri- ‘ 
coltura che, lungi dall’aver 
riscilto tutto, testimonia tut¬ 
tavia di una consapevolezza 
« diversa » delle forze poli- ! 
tiche nei cctifronti di que¬ 
sto settore centrale per l’eco¬ 
nomia del nostro paese. 

Si apre il dibattito; è un 
ininterrotto fuoco di fila di 
domande sui più diversi pro¬ 
blemi tecnici e politici. In- 
tervengcno coltivatori, mez¬ 
zadri. operatori. Ma la par¬ 
te del leone spetta ai gio¬ 
vani e soprattutto a due ra¬ 
gazze. giovanissime, che con 
grande lucidità pongono 
lerrogativi sul rapporto tra 
giova-ni e agricoltura, tra 
mer.to della legge ed incen¬ 
tivazione dello sviluppo agri¬ 
colo. tra Citta e campagna ; 

La discussione dura diver- | 
se ore. La conclude il com- { 
pagno Gino Galli, segretario 
rezicnale del PCI, che ri- I 
corda come centro le lotte ! 
dei contadini, negli anni Qua- I 
rama e Cinquanta, siano 
state usate tutte le armi: 
dal carabinieri, alla magi¬ 
stratura, alle semplici pre¬ 
potenze degli agran. Ma i 
contadini umbn non solo 
non sono stati mai piegati 
ma hanno combattuto gran¬ 
di battaglie per lo sviluppo 
generale della democrazia e 
del progresso. 

Le responsabilità della DC 
e del governo degli ultimi 
irenfanni si misurano pro¬ 
prio su questo lerrcioo: oggi 
la crisi de^ritalla è proprio 
quella deiragricoUura. Tut¬ 
tavia nella nostra regione, 
afferma Galli, a seguito del- 
rmiziativa regionale e (»r- i 
to come un portato del 20 
giugno 76 c del nuovo Par¬ 
lamento. le cose sono in mo¬ 
vimento: c'è un’Inversione di 
tendenza degli investimenti 
in agricoltura, v'è un au¬ 
mento degli addetti, Vè uno 
sviluppo della coopcrazione. 1 


FERMO. — In uii gros.so stali- 
zone, a metà tra il garage e 
il deiK).sito, sono state siste¬ 
mate un centinaio di sedie, 
un vecchio tavolo e una lam¬ 
pada d’emergenza; in questo 
scenario si è svolta ieri sera 
rassemblea dibattito die il 
PCI di Fermo ha indetto nel¬ 
la frazione di Caldarettc. Le 
sedie erano tutte piene, mol¬ 
te Ip persone in piedi, ed era¬ 
no contadini, mezzadri della 
Val d’Ete, delle colline fer¬ 
mane. della Val di Tciina; al¬ 
cuni venivano andie dal Ma¬ 
ceratese. insieme a dirigenti 
sindacali ed csixmenti del par¬ 
tito. 

Un successo di partecipa¬ 
zione. quindi, ma .soprattutto 
un grosso risultato: per oltre 
due ore ragricoltiira è .stata 
al centro degli interventi di 
compagni onorevoli, di consi¬ 
glieri rcgicnali, di dirigenti 
delle organizzazioni contadi 
ne. ma anche di mezzadri e 
contadini, e. infine, del com¬ 
pagno Più La Torre, rcspoii 
sabile nazionale del partito 
per ragricoltiira clic ha ricor¬ 
dato le lotte contadine del 
dopoguerra, quando i celeri¬ 
ni di Scclba caricavano i ccn- 
tadini die manifestavano con¬ 
tro i latifondi o quando i ca- 
rabinicM’i sequestravano i vo¬ 
lantini che il partito faceva 
circolare tra i contadini del 
sud e del contro, per coin 
volgerli nella battaglia per la 
rifomia. 

« L’entusiasmo di allora — 
ha detto — deve essere tra¬ 
sportato nella realtà di oggi, 
in cui noi comunisti abbiamo 
saputo conquistarci libertà di 
iniziativa e credibilità di pro¬ 
pasta. trainando sulle nostre 
posizioni anche altre forze po- 


Assegnati 
a Fabriano 
106 

alloggi 

popolari 

FABRIANO - Sono 56 le 
famiglie fabrlanesi che han¬ 
no ricevuto in assegnazione 
il 1. lotto di « case popolari ». 
Fanno parte dì uno « stock •> 
di 106 alloggi realizzati dal- 
riACP di Ancona aH’interno 
del PEEP di Fabriano. 

Si conclude cosi una lunga 
attesa. La « storia » è comin¬ 
ciata 3 anni c mezzo fa. nel 
marzo del 1975 quando l’IACP 
(ancora non c'era la 382) ema¬ 
nò il Bando generale per 1’ 
assegnazione di alloggi popo¬ 
lari. Da allora è stato un 
susseguirsi di iniziative so¬ 
stenute dalla locale sezione 
del SUNIA per organizzare 
la domanda prima (in modo 
da far esprimere il più pos¬ 
sibile la «domanda reale») 
e poi per far prendere co¬ 
scienza ai richiedenti su 
quanto la casa sin un diritto 
inalien.abne dei lavoratori. 

Le case previste sono di¬ 
veniate, da 48. 106 (grazie alla 
massiccia domanda), si è ar¬ 
rivali perfino ad una forma 
di controllo popolare sulle 
motivazioni e sul punteggi 
riconosciuti a ciascun con¬ 
corrente, caso raro in queste 
occasioni. 

Molto è dovuto, bisogna dir¬ 
lo, aU’impegno del PCI e del 
SUNIA. Con riACP si è rea¬ 
lizzata una proficua collabo¬ 
razione, co.si come con I’.-\ni 
ministrazione comunale, sal¬ 
vo alcune eccezioni. 

Comunque ora robbic'.tivfj 
di una casa nuova, di una 
ca.sa vera che ronsenta d; 
abbandonare le vecchie lasc 
umide, malsane, antigieniche 
(che dovranno pur essere ri¬ 
sanate e riutilizzate) è rag¬ 
giunto per molte famiglie e 
l’opera sarà completa con l.i 
assegnazione degli altri 50 al¬ 
loggi previ.sta per ottobre. 
Naturalmente la mobilitazio¬ 
ne continua: quest’anno il 
Comune, avvalendosi dei po¬ 
teri derivanti dalla 382 ha 
emanato il 1. bando integra¬ 
tivo e alcune centinaia sono 
le domande espre-sse mentre 
sono previsti altri 45 alloggi 
da costruirsi con 1 fondi del¬ 
la legge 513 del ’77 (il famoso 
« stralcio » del piano decen¬ 
nale per l’edilizia). 

r. m. i 


litiche. C’è .spazio per una 
nuova mobilitazione generale 
sull’agricoltura, per dare una 
ultima spallata a questa legge 
di riforma dei patti agrari 
che il Senato ha già appro¬ 
vato, ma clic alla Camera ai- 
curamente non avrà vita faci¬ 
le. perchè le forze moderate 
stanno coagulandosi attorno 
ad un gruppo ben identificato 
di deputati democristiani, con 
l’iiiteiilo di far passare emeii- 
damonti die ne ritardino la 
definitiva approvazione. 

Da qui. dal Fermano — ha 
detto Pio La Torre — deve 
partire ima mobilitazione po 
[wlare die su questo tema 
faccia pressione sui partili, 
affiudiè sulla riforma dei pat¬ 
ti agrari mantengano fino in 
fondo gli impegni assunti c 
la leggo passi per la data 
prevista deH’ll novembre. 
Questa fase di mobilitazione 
—^ ha aggiunto — dove poro 
dirigersi anche verso la baso 
contadina, pcrcliè siano illii 
strati fin d’ora i contenuti 
della legge e ci si prepari 
da .subito a sfruttare le |)os- 
sibilità die cs.sa offre ai mez¬ 
zadri. ai coltivatori, affron¬ 
tando piani di ristrutturazio¬ 
ne e di miglioramento delle 
produzioni, piani da verificare 
con le amministrazioni locali 
(piani di zona) o da far fi¬ 
nanziare dalla Regione ». 

Le testimonianze di altri 
compagni che erano ccvi La 
Torre, alcuni dalla Sardegna, 
altri dal Piemonte, hanno per- 
ine.sso ai mezzadri e ai colti¬ 
vatori presenti di vedere nel¬ 
la sua unitarietà nazionale il 
problema agricolo, e soprat¬ 
tutto nel suo ruolo determi 
nante nella economia del pae¬ 
se. E’ stato merito del com¬ 
pagno La Torre insistere su 
questo aspetto delia battaglia 
comunista per l’agricoltiira, 
che non mira soltanto a crea¬ 
re condizioni di maggior be¬ 
nessere per gli operatori del¬ 
la terra, ma punta a creaa* 
una economia migliore nel 
suo insieme, valorizzando tut¬ 
te le risorse del Paese 

<c La legge di riforma dei 

patti agrari,,- avòya detto ii). 
precedenza il 'comiMgiio Jan* 
ni. della commissione agri¬ 
coltura della Camera — apre 
un terreno nuovo all’interven¬ 
to della Regione, nell’appli¬ 
cazione del decentramento del 
potere statale e ciò signifi¬ 
ca aprire reali prospettive di 
partecipazione nella definizio¬ 
ne della politica agraria, in 

cui un ruolo determinante d’ 

ora in avanti sarà delegato 
agli enti locali, e in primo 
luogo ai Comuni. Essa diven¬ 
ta così la base per una ap¬ 
plicazione efficace di ogni al¬ 
tro intervento .suiragricoltura, 
a partire dalla legge sul pia 
no agricolo-alimentare. fino a 
quella sul recupero delle terre 
incolte e deU’occupazione gio¬ 
vanile ». 

In questa ottica, molto mar¬ 
gine di iniziativa esiste nel 
Fermano, dove la vicenda 
dell’azienda agraria del bre¬ 
fotrofio deve essere condotta 
a una ccnclasione favorevole 
per 1 mezzadri, che la chie¬ 
dono in affitto, e dove for¬ 
ze contadine cd enti locali 
devono prepararsi a dare una 
risposta efficace alle mano¬ 
vre degli agrari provinciali, 
che hanno già fatto intende¬ 
re di impugnare la legittimi¬ 
tà costituzionale della legge 
p(T il .«-iiperamento della mez 
zadria. istituto che nella zona 
interessa ancora il 30 per ccn 
to delle famiglie contadine. 

s. m. 


Incendio alla 
«Cartiera umbra»: danni 
per 1 miliardo 

CITTA' DI CASTELLO — 
Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni ha parzialmente di¬ 
strutto la «Cartiera Umbra», 
una fabbrica di rotoli di car¬ 
ta igienica di Pistrino. nal 
comune di Cltema. poco lon¬ 
tano da Città di Castello. I 
danni ammontano a un mi¬ 
liardo di lire. 


«S. Vicino»: 12 operaie 
intossicate dal gas 

S.àN SEV'ERINO — Dtxlici operaie di una fabbrica di con¬ 
fezioni di S. Severino (la «San Vicino») sono rimaste in¬ 
tossicate poco dopo le 8,.'Ì0 di ieri mattina, fortunatamente In 
maniera non grave, da una nube di gas formatasi nella cen¬ 
tralina della Snam che sorge a poca distanza dallo sta¬ 
bilimento. 

Stando ai primi accertamenti, responsabile deH'incidcnte 
sarebbe il THT (tetraidrotcofenc) un liquido usato in fase 
di lavorazione dagli addetti alla centralina per la colora¬ 
zione del gas metano, successivamente distribuito nella rete 
cittadina. 

Una piccola quantità di tale sostanza (che allo stato gas¬ 
soso non è propriamente tossica ma ha Teffelto di produrre 
alcuni disturbi passeggeri) è fuoriuscita daU'impianto vapo¬ 
rizzandosi imnacdiatamente e disperdendosi. 

Le operaie che lavoravano poco distante hanno comin¬ 
ciato ad accusare conati di vomito c cefalee, tanto che per 
alcune di loro si è reso n(cessario rimmediato trasporto 
in a^)cdale. Solo dcqjo un primo accertamento da parte dei 
media si è potuto tirare un sospiro di sollievo. In un primo 
tempo infatti si era temuto un incidente di ben diverta 
gravità. Tutte le 12 operaie sono state giudicate guartUi 
in pochi giorni e imniediatamente dimesse. 
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